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DE>-C R I 2 I O N E 

DI ^R OM A 

agro^rÒmano. 

fATTA GÌ*' AD PSO DtlXA CAKTA TOrOGKAFlCA 

,f, D £ L CITS G O I. À N I 

FRANCESCO ESCHiNARDI 

Df//(T Compagnia ili GF<:V. 

In quella Btiov* eJiiione accTcrcmU notibll mente , Mn figure 

in Rame , e corrctu dall'Abate RIDOLPINO VENUTI, 

Frcfidente dell' Antichità di- Rouu j con un DìtcoiCo 

fopra la Caltlvuione dell'Agro Romano , p un Cat«- 

logo in fine dell* Tenute, con i nomi de moderni 

Poffeflori , « quantità di torcNO ittie nedefimc , 

Dei. all'E&o, e Rino Prìqcipe, il Sig, C*r((. 

ANTONIO SAVERIO GENTILI. 

Prefetto della Sat. Ctnz rtg» iti Concilio • 



IN ROMA , MDCCL. 

Per-Ceneroro Salomoni nella Tiazi«di S. Igaa 



Cbh Lietnz' à^ Svf trini . 
I A ffcre di Domenica Francioli Libiaro in Piazza Coloni» 9 
' ^ Sf '^'' ^'^'S" <'*' ^^'"^ ^"lo* <l> MAKIA . 
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On (blo il meri- 
to , e la fublime 
dignità dell* Eminenza-* 
Voftra hanno dato a me 
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uh poflente ìmpulfò per 
coniàcrare la prefent^j? 
Opera al fuo rifpettabl- 
liffimo Nome ; ma mol- 
to più la Gentilezza, e-» 
la Bontà dell* Eminenza 
Voftra con la quale fi è 
fempre compiaciuto d'ac- 
cogliermi cortefèmentoj^ 
{òtto la fila Protezione , 
e di farmi coraggio ali* 
edizione di queft* Opera 
con la Sua ftimabile ap- 
provazione . Anziché am- 
mirando Roma nella Per- 
fona di Vottra Eminen- 
za uno dì quei fiiblimi 

Per- 



Pqriòriaggì , che maggior- 
mente in eflà fiorilcano 
nella . Pietà , nella Giurili 
prudenza , e nella Lette- 
ratura ; così fpero chc-^ 
i Lettori di quefta , d, può 
dire quafi rinovata fetiga, 
applaudiranno concòrde- 
mente alla Icelta ^ da mo 
fatta nel porre in fron- 
te alla medefima 1* ap- 
plaudito nome di Voftra 
Eminenza la di cui fòm- 
ma autorità fàprà conci- 
liargli la ftima del Pu- 
blico , e la fingolare-> 
dottrina potrà rendere 

a 4 ìm- 



immune dafle cenfiire al- 
trui quefta fetiga; nel ofi 
ferirgli la quale mi dì 
chiaro rifpcttofimente cori 
il baciò della Sag^ Por- 
pora. 
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Vmììi&o Tiifitìio Ohhi&$ Servitore 
Domenico tuacìQÌi. 
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Si videbitur Reverendrifimo Patri Magiftro 
Sacri Palatii Apo&olkì^ 

R M. De ^uheìs ^rchiep. Tarfi Vkefgl 

F. Jofeph Auguftinus Orli Ord, Predicatore 
Sacri Palatii Apoftolicj Magifter • 
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P6r eommiilione del Revmò P. Maeftfo 
del Sac. Palazzo > ho letto la prefente^ 
Opera intitolata : Deferizione di Romas e 
dell'Agro Romano &c. ne avendovi trova^ 
to cofa alcuna contro la S« Fede 9 o i baoni 
coftiimi 9 anzi efseadovi il tutto trattato con 
fomma erudizione f giudico 9 che pofsa^ 
ftamparfi . 

PT' Domenico Vincenzo SMari€ 
idtVred, 
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prefazione; 

L T, Mfchtnarii iella Compa^ 
gnìa di Gesà y fin dal tem* 
pò d' .Alejf andrò VII. per 
compiacere Sua Santità ^ con^ 
forme aveva ordinato ^ fi ap» 
plico aWimprefa di e/prime^ 
re in Carta Topografica tut» 
tt le Tenute delF ^gro I{omano fitto umu 
fiefa fiala di proporzione : ma quefi? opera 
reflò interrotta per la morte del Tonteficei 
fino che doppo pochi anni incontrandofi in^ 
Gio: Battifla Cingolani da Vrbino ^grimen^ 
fore peritiamo , defiderofi ancor ejfo di ap^^ 
flicarfi ad una così degna Opera neW anno 
ì6$2. fu à fue fpefi condotta al defiderat0 
fine, con aggiungervi la nota delle I{ubbià 
di cìafiheduna tenuta ^ e de padroni di ejfe : 
Benché fi farebbe voluto che i nomi dellt^ 
tenute foffero inferiti ciafiuno ne i proprj luo^ 
ghi . j^efii rami pajfarono poi nelle mani di 
Qioi Giacomo de'' ^ojjì alla^Tace 9 e di li fo-^ 
no venuti nella Calcografia Camerale ; La detm 
ta Carta non fi può negare che habbia del 
merito ; ma ciò non ofiante manca in alcune 
partì di diligenza , non effendo veramente i 
luoghi fituati allo fue giufie dtflanze , il che 
, fer r intelligenza degf antichi autori è di 
gran tìiancamento . Il !P. Efihinardi che fe^ 

^^ la dedica di quefia Carta a Innocenzo XIU 

volle 



9§Nè mcbeper ubbidite a fMì cerni efamfndre 
tiafcUn Ikogp con ifpezzhne per/onate^ per quan^ 
fa gli fu pojjibile , conforme aveva ancora avanti 
€ominciato di fuo genio ^ fervendoli delle regole 
della Geometria , e Geografia pratica # 

Slnindi per fati sfar e maggiormente al de fi" 
ierio di aicuni ftimò di dare a qmfla Carta 
4m aggiunta di un operetta d^ erudizione an^ 
tica j e moderna fopra quefia ifieffa Carta , 
Txccoglitndo brevi fimamente tutte te notizie 
(he di €iaJcuH iuogo pia principale^ €bcj 
tjli nomina hi potuto trovare , tanto nC" 
gP antichi , che ne moderni tempi : ^nzi rrc" 
dendo che non poco poteffe contribuire alP in-- 
telligenz4 del fut) Lazio una defcrizione non 
tanto delle fabbriche di ^m^i ^ quanto della 
Polizia de i f^ommi la fece precedere allaj> 
fua feconda par^e , ponendovi certamente qual* 
che notìzia , e (Nervazione particolare . T^m 
vi i dubbio ^tvere avuto il P. Efchinardi 
nel fuo tempo dei credito ^ e reputazione tra 
gP uomini di Lettere : Egli fece un altriu 
Carta Topografica del Territorio di Frafcati 9 
e iuogbi circonvicini « Fece ancora un altra 
Carta Geografica delP Iberni a ; come fi 
può vedere in fua lettera fcritta al 7>. Fran^ 
tefcò Vertero Minore O^ervarte^^ inferita nel 
princìpio degP tonali Ecclefiafiici d" tbernia : 
Mi la Carta Geografica fu fiampata dal dcj 
Ho/fi nel i(J8p. con un falfo titolo > attribuen^ 
dofene per autore il T^ Jlgofiino Lubin : Stam* 
pò amora un trattato de Imjpctu » e ^Itme 

nltre 



altre Dìffertatìoni neW accademia INfico^mat^ 
tematica di Monfignor Ciampini. 

Ma per tornare alla nofita Opera ; effèndi 
queM piccolo Libretto divenuto rariffimo , e 
ricercato da i Pontieri; i quali poffono ccn molti 
libri fare il giro interiore di Hpma , ma neffuno 
libro ritrovato comodo , e manuale , per offerì 
vare con guida , e metodo i paefi circonvi^ 
€im a Hpma , fituati nella Campagna e ne $ 
Colli vicini , fé non queflo piccolo libro fatto 
per tal cagione raro a Toiche fé fi parla dei 
Cluwrio , e delP Olfienio , quefii fervono pia 
per t intelligenza de Claffici , che per altro ; 
fé fi tratta de i TT. Kircher , e Volpi deU 
la Compagnia di GesA che hanno fcritto par» 
ticolarmente fopra il Lazio , oltre ejfere que-' 
fte Opere ^nUuminofe aW efiremo , per un^ 
viaggiatore , che in breve vuol fapere le co^ 
fé neceffarie non fono^ buoni ; mancando in ef-» 
fi ancora la diligenza j e la verità , per non 
apjere a fondo efaminate le co fé , avendo una 
fcguitato Maitre quafi ciecamente^ 

yedendofi per tanto il defiderìo de Fora^ 
fiieri di quefio quafi informe Libretto 9 fi è 
penfato farne una nuova edizione ^ accrefciuta . 
fùpra due terzi , comprendendo minutamente 
tutto ciò che era nella prima edizione del 
1696. con infinite correz^ionì > e aggiunte ^ 
credute necejfarìe , che renderanno V Openu 
pia perfetta , e metodica ; avendone fatta la 
nuova edizione nel feflo delle I{pme , che fi 
Vendono a i forzieri in ottavo » effendo ti Li^ 

brettfe 
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ESPOSIZIONE 

mlla carta topografica cingolana 
dblv aorù romano * 

DEL P. FRANCESCO ESCHINA RDI 

Dtlla Compagnia di Gesù* • 

PARTE PRIMA. 

Nella quale fi premettono alcune notizb 
nniverfali ^ e neceflarie all' intelligenza 

dell' Opera • 

PROEMIO. 

Oma fu molto glcriofa per l' eroiche 
az2ioni de fuoi Clecadjni 9 ed alcrec- 
tanto fi refe ammirabile al mondo tut« 
to per l'ordine delle Leggi , e bene or« 
■■Il I ■ r ^ dinato governo • Romolo fu il primo jLcrrt^*^^^^ 
ISSSSBBI che fondò 9 o forfè per meglio dire ac^* " ^4^^ % 
crebbe quefta Città; onde fu egli chiamato yf/;M f./C'c^<^ 
Xc 9 eFondator di koma , come fi può vedere nelle ^ 

medaglie • Superò egli con felicità 1 popoli vicini ^ /> z^ 

che infettavano la fua Città nafcente : Eleffc cento Se* /^^ J^cf^ 
ivatori; e 1 defcen^enti , e figli loro furono chiamati 
Patriij ; inoltre formò tre cemurre di Cavalieri della f%^/^^ <Uc»^%^^ 
fua guardia , che furono detti CcUrì : Trionfò degl» C^Jti^r^ì. 
Antenoati; finalmente rltrovandofi nel Campo Marzq . 
vicino alla Palude Caprea , pofla da alcuni nelfito 
^ella Rotonda , o li in circa , facendovi la raffegna . 

«Idi* Efcrcito gì' anni del Mondo ^16%. doppo aver Mn. . ja «*.. . 
legnato anni 37» colpito da un fulmine , come alcun! 
voglioso , fpaj-i , non lafciando di fé fucceffione • • 
^«^auo in quel tempo in Roma 8ooo» pedoni, e quafi 'h^-^^MÌì^^J 
1000» Cavalieri ^ avendo Romolo iflcomiociata U Urr-yt^^ ^ 




:% Defcrizìone di Hcwé 

Cicticon foli ^ooo«voniini a piedi, e joO. lavali 
i quali vennero da Alba, fecondo Li?io , eDioni 
d'Alicarvaflo* 

j^ Dopo Romolo furono VI. Regi , cioè NumaPo; 

, ffirt^ - pjlìo il quale rivolfe tutti 5 fuoi penfieri a mitigare e 

' ix/Xicìx i.,2^ «na fuperftiziofa religione la ferocia del popolo r 

, n *Lj^^,^,^^t.' ^"^o tramarmi: Chiufe il Tempio di Giano per 

^ ^^ gnodipace, e regnò 43. anni, etremefi* 

« ^/A fn^o • Tulio Oftilio eirenJó~deaitò alPTrmTvinfe , e - 

j Z^JuiUo ^/ ItruìfeirCka d'Alba , fupcrò li Fidenati , e Sabii 

Jl j^^ éregnòanni 32. 
j^ 60 v^/a/» ? (^ Anc oMsLTtìo Nepote dì Numa vinfe i Latini , 

^ quali aflegnò per abitazione il Monce Aventino < 
. Z^i V-A-vì dlfteie il fuo Regno' fino ai Mare , dove fondò Ofti 

Regnò anni 24* 
/ <T^f^ f /2- Q:, Tarquini'o Prifco accrebbe il numero de Sena 
4./* JdAy*r^''i\ ,'^7?eò nuovi Cavalieri , e foggiogò alcuni pop 
Jj8 hA^^ dì Tofcana ; Regnò annijS. 

^ (A^ino Ju^^^^^^^^ TuJIlo fu inventore de* Comizj Centuria 
^ ficcome" ancora delle Curie, eCollegj, per migi 

J^If Vt A/^ ^c ammlnifirazione della Giuflizia ; Regnò anni 44 

f ^ ^ // Tarqulnio Superbo aggravò con 1 tributili pope 
b'J^^li^'xJy rìnovò tirannicamente il Senato, vinfe molte Ci 
JcÙc^ ^el Lazio; e -finalmente per le proprie violenze 

7 ]afcivie del figliuolo fu difcacciato dal Soglio ; reft 

4o per fua cagione eflinta la dignità Reale ; alla q 
^=•2^8 JCf-^^ le fuccefle la Confolare : Regno anni tf. Così Livi 

onde il loro kegno durò circa a^S* anni non eftend 
dofi il loro Impero più di if« o i8« miglia loncaao 
Roma* 
/* / ^n/ù^ Cacciati! Regi , e creata la poteftà Confolare 1 

Cn(4 '^ffXy^^ perfone di L. Giunio Bruco , e L* TarquInioX 
•*r*^ ^k ' 1?^^°? unirono il Politico , e il Civile in forma di ! 
^•^/^a/^^i^ubljca, la quale durò fecondo ilfentimenco de' 
^ x^ g accreditati Cronologi 4^0. anni ; fino a canto 
^ÙA^ • nrC* Giulio Cefare fotto il titolo di Dittato re perpetuo 
-^v£^ ^ iopò l'Impero., e la liberta mancò^laell' anno 5 
^ r^ / ^^^^^ fondazione di Roma . y 



E icll^ Agro Xcmanei S 

Del Qrcuito dì Xoma ^ efue Torte • 
C A P O !!• 

D Ève Roma confider^irfi in diverfi tempi r VJvent^ 
Romulo , comprefe è0a per alcun tempo il folo 
Monte Palatino; pofcia anche il Capitolino , co« 
4* Porte ; delle quali due erano verfo il Tevere , cioè 
la Carwcntak fotte il Campidoglio ; la quale fi difle 
anciie Schierata 9 cioè infaufta per eflere da quella ef^ 
citi i Fabj 9 con molte perfone del loco feguito 9 i qua* 
il furono tutti uccifi da iVejenti preflb il picclol Fiume 
Cremerà 9 come oflerva Dione* e poiGio: Perizonio ^ 
li quale viene dal Lago di Bracciano , ed entra nel Te. 
vere poco fotte Prima Porta, paflàndo per la tenuta 
e |»^£2io del Capitolo di $• Pietro detta la Valchetta* 
htkMugonia era tra il Capitolino , e T £fquiIlno , rii^ 
guardante il Campo Marzo, è la Ilofnancula tra il Pa- 
latino , e l'Aventino , Ufciando il luogo tra il Cam<» 
ptdoglio , e il Quirinale per la Porta Pandana ; il 
tutto fecondo le oflervazioni del Donato , e del Nar« 
«lini , ma per altro molto incerto • Si fa ancora men- 
zione dagi' Autori 9 delle antjchi0tme Porte ^'^jgo^ 
ffia 9 fi portano parimenti 1 nomi di Libera 9 e yj* 
nuaie , e Saturnia ; ma in tanta varietà d'opinioni fe^ 

Ì|;uiteremo noi quella del P. Ale0dndro Donato nella 
tta Roma Antica , comunemente molto lodata, clie 
prokibilmente ULibera foiTe Ja flefla con la Vandana^ 
e ìz, Manuale fu vicina al Palatino,e la Saturnia fu pur 
la ileffa con la Pandana ; come ne fcrifle Varrone , ri* 
portato dal Nardini , che tratta a lungo quefia ma« 
teria* 

Tra I tempi di Romolo , e di Servio Tu Ilio variaro- 
no le cofe , andandofi fempre più allargando la 
Città; ma fino a qual punto, fi rende Incerto ancora • 
Doppo Servio Tullio , fino ad Aureliano Imperadore, 
probabilmente vi furono molte mutazioni : Siccome 
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l'accrefcere il circuito della Citrà era articolo 
Iteiigione « e dicevafi allargare il Pomerio , ce 
Chiamaodofi quel fito 9 che era dauna, e l'altra pa 
te d^lla Cittì , che in tempo , in cni Roma era Rep 
|>llca non fi poteva fare , che col confenfo del Coli 
jgio degP Auguri ; Sotto gì' Imperadori , fé ne foro 
un privilegio per quelli 9 che aveflero dilatato i con 
/ sii del Romano Impero , che avevano facoltà di 2 
crefcere il Pomerio, cioè di dilatare lemura;cot 
dalle Ifcrizioni , che ancora efiftono fi vede che fece 
Claudio 9 Trajano, ed altri. 
■èL A^^ /(T T arguinio Supe rbi) fabbricò le antiche mura di pi 

/«^ O • / • 'tre quadrate , delie quali, o almeno delle più antic 

ie ne vedeva un refiduo a noftri tempi fotto il Qui 
sale fotto il cafino della Villa Barberini, barbai 
mente ricoperto di calce • Il Gianicolo fi fiima aggiu 
to da Anco Mar2o y con tutto che alcuni lo neghin 
Ma il Slg. Cavaliere Carlo Fontana infigne per 1' i 
chlcettura , e per l'erudi2ione porta buoni argom< 
ti pei* l'afiFermativa : Si deve per altro intendere non 
tutto il Gianicolo , che fi eflende per lunga fpailo 
siofopra i Campi Vaticani, ma di fola quella pan 
che viene terminata , ed Inclufa tra la Porta Settig* 
aua , e la Porta Portefe antica • • 

Per fine non voglio tralafciare di riferire, qualmi 

te alcuni flimano , come gii dlffi ,' che i' Imperad< 

Claudio dilatane Roma 9 e che vi aggiungere il C 

3e Aventino > non Inclufo prima per il Gniflro aCgu 

che vi ebbe Remo ; ma io credo più tofto che ivi 

latafife il Pomerio; ed in fatti mi pare di averved 

La ^ ^jtÀ ^^^ ftrada felciata , la quale dalla parte interiore e 

/}f^ ^""^ Je mura dcnrClta.paflrava per il Pomerio , fecond 

y.UKW Jole mura, il che e di certa prova della dìlatazi( 

«leilemura, il che devefervlre peropporfi al fei 
mento del P« D. Giulio Minutolo Abate Celerino . 
quale alla DifTcrt.g. Sed«i«dellafua Roma Antica i 
vuole che da Servio Tullio , ad Aureliano fia fegi 
mutazione alcuna nelle muxa di Rom^ • 



Ptt turò Roma dal tempo del Re Servio fino ad S'affi , 
Aureliano Imperadcre non comprefe altro , che ii 
fette Col li s \ fecondo alcuni anche il Gianicolo , ^ /f-i^^ 
doèiiCaplcoltno , Palatino , Quirinale , Viminale , ' i^cA 
Bfqujlino , Ceho , ed Aventino . "^/lAVlKa 

Di prefetite il circuito di Roma , comprefovl il Tra- ^if^s, /TA^ * 
Severe , e Boi^o, mlfurato fecondo il giro di fuori 5? • ^ A ' 
le muradella Citta in mìfuraoriztontale, comprefi i '^l'**f 1 / 
rifaltl de' Torrioni , facciate , e fianchi de Baft ioni , >^ »^f M ^'' 
con le loro cortine 9 e di canne da io. palmi T una ^pu^^^, 
2 xo^^. che vale miglia fedici e me22o , a ra^gione di Ce tù^ /. ^ 
canne 66j* il miglio • ' . \Ji JhP^ f 

Le Port e avanti Aureliano Iroperadore erano fola* - ^/ '^ ry:^ 
mente no ve ^ o forfi dieci, conforme dottamente le ^^/ • Z ^ 

pone Moniignor Raffaelle Fabrett] , di quella profon« ^^ 

da erudizione , che ognuno fa, al quale dobbiamo 
molto inqneft'operaper il fuo dottiffimo libro delle 
Acque ed Aquedottlf La'nuova prefente edizione an^ 
Cora molto^eve al P«Gittf. Bianchini della Congrega-* 
«ione dell'Oratorio per il fuo belliffimo libro delle 
Porte di Roma • Le porte dunque fono le'feguenci s ^^ 
La Porta Trionfa le fituata tra il Campidoglio 9 e il / J^i^^/iA 
Tevere, nel Campo Marzo proffima al Ponte difimil Òc^Jl^ 
nome • Eflendo nel fuo principio molto rlftretto il cir* ^ « . ( 
coito di Roma, onde il luogo delle Porte d'allora ^ J^éyrmrufK, 
non fi accorda con il prefente , ed era molto minore t ^ r^CtTLfL , 
La Porta Flaminia, era tra il Quirinale, e il Cam- ^ OL'w'j»AÌlr. 
pìdoglio paffata la Via Lata; Porta Collina dove ff K ^7 r* ' 
dividono le due ftrade Salara , eNomentana , la qua- à è4^(is(mii 
le va ora a S. Agnefe , e di quefta , o della fua porte- y ^iJfÌKA^rin 
rula fé ne vedono le vefll^ie nella vigna dell' Antiqua*»/ 
rio Antonio Borioi proflima alia moderna Porta • La 
Porta Viminale dove fi dividevano le ftrade Colb.ti'na, 
cTiburtina antiche; La Porta Efgujlin a ^ le di cui 
vcftigìc credè aver trovato l'Antiquario Fra nccfco Fi- 
coroni , come fi vede nel fuo trattato dei Labico , di- 
videva le ftrade Preneftina , e Labicana antiche : Por- 
u Afinaria era tra il MoQte Celio , ed fifqullino, quafi 
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1 6 Defcrizione di JtofJtà 

di contro alla nuova Penitenzleria di S« Gìet Lacera. 
no 9 cosi detta dal carregio degl'erbaggi degl'ore 
A.É ^ rio^cUconylcìnì m Porta O^eaa alla punta meridional 

4r^ *'^^ ^^''^ • '^^"^ Ortlcnfe alla punta orientale dell 

^ Tv^e^/ e Aventino ; E Porta JanicuTenfe in Trafteverc ; e prò 

7 i \n/^%jtP^^*^^^^^^^ anche la tortuenl'eprima di Claudio; ce 

IP J^^nt^M ^^ ^^^j^ jjp^ Bianchini . Di quefte Porte il P»Dona 

// jtnu€M% fitua la Trionfale in fianco alla Carmentale, m 

più vicina al Tevere , e fa la Flaminia dali* altra part 
del Campidoglio verfo il Quirinale ^ non lungi d; 
luogo dove prima era la Pantana • * 

Aureliano Imgeradot e il quale regnò flell^anno 171 

diCrlftO) ampliò la Città ^ e fece maggior numer 

di Porte • Ampio egli la Città aggiungendovi 11 Can 

pò Marzo fino alla Port;i , ora detta del popo lo ( e 

a Ponte S« Angelo ) chiamata Flaminia ^eTancli 

Flumentana per il vicino Fiume ; benché ilP«B!ai 

chini vuole che la detta Flumentana fia la Gianiculei 

^ fé • Sicché la maggior parte di quello che ora chi2 

CMr:JO N inìamo Corfo ^ era fuori di Roma 5 avanti i tem 

^^ d'AurellanS? Vi aggiunfe lo ftefib il Colle degl* O 

toli , overo Orci Pinciani 9 i quali o ricevettero , 
diedero il nome alla Senatoria famiglia Pincia^ el 
in quelle vicinanze vi aveva Palazzo «^ Di quei 
Porta parla a lungo Procopio , e mi fò maraviglia e 
meli Nardinicredefle, che la Pinciana fofle nomin 
dalle Vinci , o fiano Subhie con le quali fu martiri 
!Lato S. Felice , eflendo quefto Santo morto in Noi 
Belifario abitò nel Palazzo de i Pincj ; il Biondo 
principio dellib.f« della prima Deca dice : Inba 
tahat fune hclifariuiTaìatiumVtncianum ^ cu^ 
Tuin^ Flamini ani in ter ^ & Vincianam Fort ani » 
tfiima cernuntur . Teodorico^ fecondo Caffiodc 
disfece quef^o Palazzo per trafportarne i marmi a I 
venna* Il fopramentovato Procopio fa ancora nn 
zione di una Porcicella tra la Pinciana, elaFlamin 
ma di quefta non fi vede veftigio , e folamentc in q 
&ì ultimi tempi ve n' era una ad ufo del Giardinc 
i Medici* i 



E dell* jfgrù Xoniano • i 

Sìcgue di poi di mano io mano la dilatazione « Con- 
fctoie al prelente fi vede,^ e fi trova Porta Salara ^ ln« 
dì Pòrta Pia ^ proffima alia antica Kotnentana , cosi 
detta (lerchc conduceva A Nomemo in Sabina , detta 
volgarmente l^awtntana ^ come lafltada, che ivi 
conduce • lB dubbìofo fé la VlminaU fia la medeCma 
credendo^ cbe foffe più roilo verfo la parte che ti^usLt* 
da i^Aggere di Servio Tullio» Prefenome dal Colle 
Viminale 9 cosi chiamato^ fecondo Fedo , per eflervi 
ftato un Bofclietto di Vimini; ed infarti i più mo-< 
derni Topografi ^ fituaHo la Porta Viminale avanti 
Aureliano come dicemmo ali* Aggere di Servio tra 
Porta pia, e Porta S* Lorenzo ^ ma più dentro Ro« 
ma » Di quello Aggere fé ne vedono veftìgia nell'or- 
to de* PP» CertoCni nella flrada , che è tra loro , e 
la Vigna del Noviziato de* PP. Gefuiti , e nella Vili» 
Montalto, oggi Negrone 9 eflendofi ivi veduto effe* 
re fiata la fua latitudine di 119* palmi di quadri pepe- 
rini* Ma tornando alla moderna Porta Pia ^ fu cosi 
detta per effere fiata rifatta da Pio IV» con difegno di 
Michelangelo Buonarroti 9 che non la finì. Siviiole 
da alcuni, che quella Porta folle ancora detta CatUm 
lana , e Fègulexfc , 6* intra cggcrcs ; ma la cofa è 
ofcurilfima • 

A finifira del Caftro Pretorio fi vede una Porta chiù-* 
fa la quale dal Nardlnl fi dice Viminale; ma il P* Blan« 
chini la crede la Querquetulana fopra il Viminale , ed 
ora parimente la troviamo dentro un vigneto, ma per 
andare ad eda , e d^uopo di falire per molti gradi ; 
Le antiche mura continuavano quafi per dritta linea 
dalla Nomentana fino a quefia Porta come da vefiigj 
de* fondamenti appare anche al di d'oggi • Un a van* 
10 di foncuofo edificio fcorgefi prefib la Porta chiufa : 
Mon é difficile dalla figura accennar chefofle, e rav« 
vlfarvi li lineamenti del Caflro Pretorio • Certi tubi 
quivi trovati dell' aquedotto dell' acqua Marzia 9 neU 
la di cui Ifcrizione e nominato il Caflro Pretorio fono 
tefiimonj di cai fabbrica* Paflato il Callro Pretorio 
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fegulta uh altra Porta chlufa , eJ era la Tibuftina ad 
rica^ la quale da alcuni fivttole^ ma malamente eh 
fia la Quernlana • 

^Segnlta la Porta Collatin&'v la quale aCnlftracon 
^uce per la via nuova a Tivirii ^ andando ad incontra 
re la vecchia preflo a S« Lorenzo; e perciò fi dice an 
che Porta di S. Lorenzo ^ e a deftra ha* la via Collacic 
la quale cónduceva all'antica Collazia 9 e peròdev 
cffere a finiftra del Teverone , e non a deftra , con 
molti falfamente la pongono t La deftra 9 e finiftra » 
i>Fiomi s'intendono dall'origine in giù per il loi 
corfo; In quanto alla Porta di S« Lorenzo 9 ioind 
nerei a credere ^ che fia quella che alcuni Scritte 
deir alto Secolo diflero 9^orta inter aggcret la qua 
flava tra gi' argini di Servio Tullio ^ e di Tarquin 
Superbo ; poiché fé fi ponga mente alle antiche piai 
te di Roma antica 9 e a quanto fcrifle il Fabretti de{ 
aquedotti , fi vede , che tal fito mirabilmente condu 
a quello della prefente Porta • Ma non avendo io < 
ftimonj del baft^o tempo 9 né monumenti chebaftii 
a darci lume 9 mi unirò con le fentenze delDonat 
e del Nardini 9 che tengono quefta opinione • Fu chi 
mata ouefta Porta ancora Taurina da una tefta di T 
ro , che vi fi vedeva fcolpita • 
• Seguita per ordine la Prenefiina, la quale on 
chiula • Doppo quefta fiegue-la Labicana^ o fiaPc 
ca Maggiore* £ certo che la Labicana traeva da 
Porta Efquilìna iJfuo incominciamento* Ma nel e 
Jatarfi le mura dall' Imperadore Aureliano de 
Porta col chiuderfi a poco a poco rimafe quafi ign 
ta agi' Antiquarj , fuori che ai Fabretti • Ma nel 17: 
fcavandofi in una vigna fotto la Chiefa di S. Bibian 
tra il Tempio Decagono di Minerva Medica , e 
odierne mura d'Aureliano 9 fi fcopri l'antica via P 
neftina ; ìndi ritorcendo dall'altro iato fi trovò i 1 
Higj della Porta Efquilina 9 e il principio della via I 
bicana 9 come dìmoftrano Ficoroni nel Tuo Labico . 
il P* Bianchinidelie Por^e di Roma • Dall' e^tre fi. 



jtotttÀtè nelle guerre civili le Porte Làbianai e 
Preneftiiia ; tra ie quali è il Callello dell'Acqua Clau« 
dia, reftò ancora il profegulmeato delle loro vie rac« 
c6jdboelle vigne de particolari , e perciò s'ntroduf* 
fé la via di Porta Maggiore per la quale fi principiò ad 
andare a Palefirina • Fn dunque quella Porta detta 
Maggiore dal Dnaravigliofo edifizio del Caftello dell^ 
Acana Claudia 9 che in tutte l'antlciiltà di Roma non 
batorfe l'eguale per raltezta , e grandiofità della fab« 
brica compofta di grandiffinii pezzi di travenini^ 
Quefia Porta fu detta ancora Ne9$a 9 ma falfamente • 

La Porta clie riguarda la Bafilica Làteranenfe, vo* 
gliono gli Scrittori di maggior grido , che fichia- 
mafie Cmmontana 9 perché iìtuata alle falde del Mon- 
te Celio nella Regione terza • Vogliano molti , che 
qnefta Porta fia l'amica yffinaria ; Ma io credo che fia 
differente Porta 9 ingannati da Un paflb d'Anaflafo 
Bibliotecario 9 effendo queiia Porta fituata tra le vie 
Ardeatlna, e Latina; Laonde ^eve efiere l'Afinaria 
un altra porricella 9 che alquanto più in la fi vede rin« 
chittfa 9 cioè dove le mura della Città con foggia di^ 
verfa da tutto il reflo del giro hanno finefire, ed ac 
chi; che il Nardini crede efier rcfidui del antico Pa- 
lazzo Lateranenfe • Fulvio portò opinione ^ che fi di* 
cefle Afinaria 9 perchè per efia fi andava nel Regno di 
Napoli a provedere Giumenti da foma.^ o perchè fla- 
va vicina agi' Orrf JfpnùTÌ 4 de' quali Publio Vittore 
fece ricordo 9 ma quelli erano vicini alla Regione 
XII. ÌLtttzftf€tno pubblica 9 onde potrebbero effere 
altri appartamenti ad Afinio Pollione* 

La via Latina ci faficurateflimonlanza, che ooa 

abbia di fito mai cambiato quefia Porta da che fu eret« 

ta la prima volta • Il fuo nome di Latina è pia recente 

della via che gle l'ha dato 9 ne pure fotto Aureliano fi 

trova con tal nome • La Porta per cui fi andata più 

frequentemente nel LcTzio fu la Capena 9 alla quale (i 

fofiitui poi Ja Latina • Credono il Fauno 9 e jJ Panvi- 

AiP 9 che quefia Porta fituata (opra il Cdiplo , fia 
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quella il coi fa menzione Plutarcho nella vlca di Roi 
molo 9 e che dice Ferentsna da Ferentino Caftello ne 
Lazio degli Hernici • Crede il Nardini la porta Fe^ 
rentina eflere fiata quella di S« Giovanni « o altra iv 
appreflb 9 ed aver tratto il nome dal famofo Bofco , i 
Tempio di Ferentino , dove per cefiimonianta di Li 
vio , e di Dionigi d'AlicarnajOTo tutti i Popoli del La 
%io a generale a0emblea fi congregavano # Reda fta 
bilito che la Porta Latina fofife fatta da Aureliano 
non trovandoli menzione di effa avanti di lui ; e quan 
do fi dice, che S» Giovanni patj ante^^ottom Lati 
naw 9 fi ufa la figura VrQlepfis , che vale lo fleffo eh 
^r^ocufath 9 come fpeflb ufiamo , dando il nom 
antico alle cofe moderne 9 come ofierva ilFabretti 

Doppo la Latina 9 viene la Porta ora detta di S. Se 
bafiiano latinamente Capena 9 il che fi può con fict 
rezza aflfermare per \* univerfale confentimento deg 
Scrittori 9 e perchè il fito del Fiumìcello Aimone 1 
perfuade 9 e per la Via Appia9 che lo dimoftra • Egli 
noto che l'Appia fa capo con quefla Porta 9 ched 
Giovenale vie^ detta bagnata 9 o madente 9 forfè p< 
le molte acque che avea da preflo 9 e che in quelle v! 
cinanze fi vegjg^ono anche al di d'oggi • Vuple Solini 
che fofle cosi detta dalla Città Capena 9 vicino z 
Alba • Servio 9 ed altri per una confacenza di vocab< 
lo 9 credettero che fi chiamafie Capena dal Temp 
delle Camene 9 che è prefib ai Fonte Sagro 9 o fia Poi 
tana d'£geria • Vogliono ancora che u dicefie Font 
naie quefta Porta dall' Ara de i Fonti 9 e dalle due f 
mofe fontane 9 che fervivano d'ornamento allaV 
Appia • Si può qui anche connumerare una Por 
chiufa tra quelle di $• Sebaiiiano 9 e di S. Paolo 9 p 
la quale viene creduto che pafiafiic) la Via Campan; 
altri la Via Ardeatlna « 

Finalmente abbiamo da quella parte la Por 
OAieofe ; foftituita ali* antica Trigemina ^ de 
quale parla Frontino 9 e che Vittore, e RuflFo pò 
gonoappreflb ieSallnc: Onde ;ra quella eftremi e 
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che fi vede tra l'Aventino , e il Tevere deve effere fta. 
taU porri Trigemina^prima di giungere ai Navali. 
Vuole il Nardini ^ che fia detta Trigemina perla for- 
tica da efia fatta dagli tte Orazj; ma come poceade* 
nominarfi , fé a tempo loro non vi era tal Porta, ne 
la Città fi eflendeva più oltre , che il Palatino ; 1 no* 
mi dègl' Antichi edificj ebbero origini affatto igno* 
te • C^efia Porta fu poi dalle raditi dell' Aventino 
trafporrata da Aureliano nel luogo dóve oggi & vede» 
Procopio è il primo che la chiama Porrà S* Paolo , 
io pero dal fuo dire argomento, che già d'antico avef« 
fé dal Sk Apoftolo il nome • Dentro le mura , e prof, 
lima a quefia Porta fu Inclufa la Piramide di C. Cetio 
VII, Viro degli Epuloni^dilatando le mura verfo Mon« 
te Teftaccio per includere dentro la Città quel piano 4 

Habbiamò poi in Traftevere la Porta Portefe detta 
in Latino V^rtuenfit^^ttthi per quella fi andavate fi va 
al Porto K.omano,o di Claudio*Stava per l'addletro uà 
tiro d'artiglieria lontana dalla modernajmaeiTendo fta^ 
ta l'antica gettata a terranei i^^f. nell'occafione^che 
Urbano Vili, circondò di mura il Traflevere la rifece 
da fondamenti nel luogo dove è al prefente , termina- 
ta da Innocenzo X« Il tato dell' antica Porta fi ricono» 
fce da una lunga ifcrxiione degl'Imperadori Accadio ^ 
e Onorio , che rifarcirono le mura : £ra la Porta Por<« 
tefecome quafi tutte le altre a due faccie^ e doppia ; 
vogliono che fofle cosi detta da qualche Tempio vici- 
no di Portunno^dall' efiere in faccia a i navali del Por* 
tOyO dalla ftrada 9 che conduceva al Porto di Claudio» 

Viene la feconda Porta di Trafievere detta di S*Pan* 
crazio, chefta fui Giantcolo In oggi corrottamente 
Montorio) e che communemente fi crede eflere U 
vecchia Aurelia • Fu cosi denominata dall'antica Cit- 
tà d' Aurelia, la quale da Roma era difianteVIII« 
miglia , overo più veramente dalla Via che ne ufciva • 
Maficcome ve n' è altra nominata da Procopio coni 
quefto nome non molto lontana dalla Mole d' Adriano 
forza è confeflare , che due foilcro k Porte Aurelie ; 
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la prima cosi detta dalla via che fece laAriCaré Auf^Utf 
Vomo confolare • Xa feconda fabbricata da aito Aure« 
Ilo fi dlfle ancora più comunemente Trionfale, perchè 
da effa prendeva il Tuo Incominclamento la via Aure* 
Ila, andando poi ad unirfi conTaltra via Aurelia nel 
monte • 

. Si può anche far menzione di Porta Settigtiana^ 
detta finche latinamente Septimiana , ed è tra il Gia« 
Bicolo^ ed il Fiume • Vuole iipanvinio , che fichia- 
jnafTe Fontinali % ma comunemente fi crede che que* 
ila fo0e la Capena : Quefla che la facéfl'e Settimio Se- 
vero efpreilamente lo fcrive Spar^iano • fiffa però in 
prima origine non fu già dove é al prefente 9 ma ben£ 
sielle antiche nutra preiTo l' Ifola di S* Bartolomeo < 
L'odierna Settignana è aflai recente;Fu apertala prims 
volta in tal fito per guardia del Trafievere 9 e poi r>< 
fatta da fondamenti da Adriano VI» 

Vogliono alcuni ^ che Onorio Imperadore faceffe l< 
mura delia Città di mattoni con le 300. Torri , ma i 
Fabretti filma 9 che ciò faceffe lo fleffo Aureliano 
fielifario neir anno f id« fotto Giufllnlano le rifarci 
doppo effere fiate in buona parte rovinate da Totil. 
&e de Goti ; e particolarmente tra la Porta d 
S* Lorenzo 9 e Porta S.Giovanni firiconofce^ ef 
frre fiate rifatte in fretta al meglio 9 che allora fi pò 
teva ; dicono che Totila ne dlfiruffe la terza parte 
neciòora fi puòbenconofcere9 effendone dalla bai 
barie del Secolo prefente fiata permeila la difiruzzion 
di itila gran parte 9 diroccandofi le corri 9 fmantellao 
do le mura 9 e fabricandovi fopra • 

Refiaora di parlare della Città Leonina della qua] 
fi ragionerà più a lungo altrove • Sono in efia cinqu 
porte • La prima delle medeme fi chiama de i Cavai 
ligieri perché é vicina agi' alloggi che Pio IV» vi fe< 
fare per le fue guardie Pontificie • Francefco Albert 
,no vuole che Tapriffe Niccolò V. msL egli la rifece 9 
non la inalzò da fondamentÌ9effendo ivi itata anche ac 
4ietro 9 e compuruta tra le fci porte Leonine : Fu de 

cadi 
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ta del Torrione per la Torre che è fuori iì efla • Ftt 
detta ancora Voflcrula 9 ed era chiufa a tempo ilei Va« 
ratil ne/Sec.XIV. come pure ad fcbclam Longobarde^ 
ruiaJSìiìSt Pofterula perchè fu una di quelle fei porte 
piccole, clie S.Leone IV» fece nei recinto della nuo* 
yafua Città Leonina ; e fi difle znche 9 ofter» la là 
ftrada clie di qaì va alla Villa BeQedetti , oggi 
Glraud • 

Le mura della Città Leonina furono da pia fommi 
Pontefici rifarcite, ed ampliate ancor di recinto doppo 
Leone IV. cosi Niccolò IIL e V. fino ad Urbano Vili, 
Queièa Porta per cui fi va alle Fornaci 9 chlamafi Porta 
Fabrica 9 perché aperta fu per fervigio della Città 
Leonina , e della Bafilica Vaticana • Niente ritiene 
dell' antico perchè Clemente XL ia rifece da fonda* 
menti • 

Io fono col fentimento del Fabrizio , e del P. Bian* 
chini 9 che all' antica Porta Leonina detta già di 
S. Pellegrino 9 fia fiata ne baffi Secoli foftituita la Por* 
ta Pcrtufa • QueAa però ancora prima di Niccolò V* 
fi chiamava Pertufa , cosi detta dal foro , che fu fat*« 
to per aprirla . Fu ornata forfè o da Clemente VII* o 
da Pio IV. vedendovifi l'arme de' Medici • Dopo che 
i Papi andarono ad abitare fui Quirinale 9 per quel 
ch'io credo 9 per fempre rimafe chiufa • 

Slegue la Porca di S. Pietro 9 o Angelica 9 così det« 
ta perchè Pio IV» che ia fece fi chiamava prima Glo» 
Angelo de' Medici ; e finalmente la Porta di Caftello, 
che fu fatta da Leone IV. col nome di Porta di S. Ple-t 
tro 9 ma in progreflb di tempo cangiò di fico 9 e di no* 
Bie 9 efla non deve confondetfi con quella che fi di* 
ccvà eÀEdesCaftri $• angeli ^ che era di Bronzo, e 
difterente da quefta • Sicché ora le Porte aperte fono 
in tutto num.XVI. e fé mettiamo la Settlgnana 9 e le 
chiufe n«XX. e con qualche altra dubbia fi può arrivare 
fino al num* di %%• o 2^. E da notarfi che alcune erano 
doppie, e dicevanfi Giani ^ fatte per comodo dei 
nuQcrofo popolo dell' Aacica Roma, acciò che pò» 

tefle 
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tefle entrare 9 ed efcire la gente più comoclaineofe * 
Apparifce ciò particoUrmence in Porca Maegiore 9 
Porca S, Paolo ^ e Porca Porcefe , il che forfi fu caufa, 
che alcuni faceflero maggior numero di Porre • Sopra 
molte di quelle fono Croci alla Greca facce da' Cri* 
fiiani di quei cempi • 

£' falfo che Roma fofle ancicamence , maffime avan» 
ti Aureliano 9 che poi l' accrebbe , maggiore di que* 
filcempl 9 anche^vantl Urbano VIILfocco del quale 
in occafione delle nuove mura in alcuni luoghi fi è aU 
largata 9 e inalcri rlftretta- Dove dice Plinio che gU 
rava 7o« miglia averte il Fabretti , ed altri che fi deve 
incendere 9 che tucce le ftrade della Cicca infieme 
compucace facevano 70» miglia • Non fi nega però 
che i Borghi non fi eftendeflero alquanco olcre le mu- 
ra 9 ma non cosi eforbicancemente come alcuni fé lo 
fingono 9 poiché vi fono argomenci molco chiari in 
concrario 9 che porranno vederfi parcicolarmence ia 
Famiano Nardlnl 9 che adduce quel paflb di Tacito in 
I^e^one : Et Vom Miluiui in eo tempore ttUbrh tsù^ 
Burnii ilhcchristrat 9 venithatquc illuc JNcro^quo 
Joìtftior Vrhetn extra lafciviret • 

Delle Vie. 

CAPO III. 

POfle le fopradette cofe s'incenderanno più facil- 
mence le anciche ilrade Romane • Primieramence 
e da ceglierfi un grave errore che hanno molti, che 
le vie cucce fi mifurafiero cominciando dal Milliario 
Aureo nel Foro Romano 9 il quale fi vuole che fofle 
una Colonna 9 nella quale erano fcrjtce a leccere d'oro 
ie miglia delie ftrade principali 9 e però fi dicefl*e y^/i« 
rea ; benché alcri vogliono 9 che cucca la Colonna 
fofle indoraca ; ma non però di li incominciavano le 
Vie, come evidencemence provano ilFabreccÌ9 e il 
Vm Abate Raviglia^ nella Diflert. detca nell' Accade- 
mia 
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mU di Cortona , parlando del Milliario Aureo ; e 
della fitoazlone delle Colonne Milliarie , le quali ma- 
nifeftamentc dioiofiraac il principio delle Vie edere 
fiato dalle porte della Città, non già conforme ora 
fi trovano 9 ma fecondo il fito ne* tempi avanti Aure- 
Jjano • Si dicevano Columna mlliafia , quelle lapidi 
collocate nelle ftrade, nelle quali era fegnato il nume. 
IO delle miglia ; e una di quefle fi può vedere nella cl« 
ma della falita del Campidoglio , per andare al palaz- 
20 de I Signori Ca£Faì:elli , quefla fu trovata nella Via 
A^piz dentro la vigna de'Signorì Nari fuori della Por- 
ta di S* Bafliano,e vi è fegnato il primo miglio di detta 
Via; vi fi vede anche notato Tlraperadore Vefpafia- 
no e in cima vi è una palla di bronzo • Un a/tra pure 
di Vefpafiano fi vede nella Villa Giuftinianj alla Porta 
del popolo col numero VII. forfi della Via Flaminia , 
unabelllflima fé ne vede nel Mufeo di Campidoglio 
del Imperadore Maifenzio • 

Veniamo adefld alle Strade la Via Flaminia forti un 
tal nome da Cajo Flaminio Confole l'anno di Roma 
5g^. per aver fatta lafiricare la flrada di grcfii Selci 
da ella che era fituata fotto il Campidoglio fino 
alla Città di Riminl 9 come pur ora fi vede alla piaz- 
za di S* Marco dove finifce il Corfo • Da Rimini poi 
a Bologna la continuò L» Emilio fuo Collega , ed indi 
fu detta Emilia la detta Strada ,ed anche la Provincia* 
Quefto Emilio .altre due ne fece, una da Rimini fino 
a Piacenza, l'altra ad Aquileja. Abbiamo in Carlo 
Sigonio//^-2. ieantiq.^urc Italia i Marco Emilio 
LepidoCcnfore po]l bcllut» GallicuM&'c^^c conchiude, 
che fece la detta Strada ann.^n* ab Vrhe condita • 
Ma dipoi Panno di Crifto I45f« nel quale PaoloII* Pa« 
pa fece il fuo Palazzo preiTo Ja Chiefa di S* Marco,, 
quefta parte di Via Flaminia , che ora è dentro Roma, 
ebbe il nome di Corfo , polche vi fi cominciò a 
correre il Palio • 

L'altra Strada , che viene per la Storta , ed entra 
nella Fiamiaia, la quale pafla per prima porta, fu 
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decu anticamente Caffia , per cflere ftaea fatta pr#bi2 
l>ilinente da Caflio Confolare ne principj della Repa«« 
bllca , di quefio non fé ne trova memoria alcuna diw 
ilinta, anzi Carlo Sigoaio dice » che dopo averla cer-- 
cata diligentemente non ha potuto mai trovarla ; on- 
de bifogna leggere il Bergerio nel fuo trattato delle 
Strade Confolari de' Romani ; polche non folo è cer« 
co che vi fu la Via Caflia , ma vi fu anche il Foro Cag- 
lio 9 che fi vuole fofle ove ora èVctralla; né eflenda 
fiata fatta da i Caflii ultimi al tempo di Cefare, deve 
attrlbuirfi ad alcuno de Caffi!, che fu'cenfore; pov 
ichè come rlferlfce ilSigonio: "pleraque fora ^ auts 
Cenfirihui cum Viai in Itaìiain fternerent; auta 
Pretori Bus Xomanis « eum bella gerennt 9 aut 3^r(H 
ffinciat ohtinerent • Si dicevano Fori 9 per effere il 
publlco luogo , ove fi trattavano gl'a£Fari , fi contrat* 
cavano le mercanzie 9 e fi agitavano le caufe • 

La Via Appia , fu fatta da Appio Claudio Cieca , 
mentre era Cenfore l'anno 441* di Roma; il quale 
conduffe :(nche l'acqua Appia • Quefta Strada fecondo 
che dlmoflra Frontino pare che foBc incominciata a 
lafiricarfi doppo che fn introdotta l' acqua Appia in 
Roma 9 tioé circa gli anni di Roma 443* o 44» ficco* 
me ha fatto vedere il Ch. Signor Canonico Pratllli 
nel fuo libro della Via y^ppia . Quefta Via Appia per 
ceftimonianza diFefto aveva della Porta Capena il fuo 
incomlnciamento • La defcrive mirabilmente Proco- 
pio nel llb.i« della 6uerra Coclea ; vien detta da Gìku, 
vcnsLlchagnata. emaiente^ forfè per le moke acque 
che aveva dappreflb 9 e che in quelle vicinanze fi veg«« 
gono anche al di d'oggi • Queita Strada pertanto Re« 
gina dell'altre Vie 9 non folamente fi difteudeva da 
Roma , a Capua 9 e a Benevento 9 ma ancora a Brin- 
difi • Alla di lei prefervazjone vegliavano fempre i Ce* 
fari, ordinandone gli opportuni rifarcfmenci • Giulio 
Cefare vi fpefe molco danaro per rifarclrla , e volle 
anche afciugare le Paludi Pontine • Anche 1' Impera- 
do£ Vefpafiano la rifarci , come apparifce nell' ifcrl« 
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{ione dellii Colonna dei miglio VII. riportata nel La<« 
210 del Card. Corradini : Profegttlrono queft' opera 
Domixìaao, e Nerva preffo Mincurna , e per le paludi 
Fontine , dove fi vedono alcune colonne Mllliarie • 
Un opera fi magnifica diede ad alcuni occafione di 
chiamare l'Appia^ Vìg Traj ana ^ della, quale abbiamo 
pia monete ; febbene io credo che via Trajana dicel^ 
fero quella via 9 che prima Egnczia fi nominava ^ la. 
quale da Benevento per Trevico , e pei Ponce di Ca« 
noffa a Bari , e di la a Egnazia , e a Briudifi , fempre 
da predo al Mare conduceva ^ efiendo dal detto Im* 
peradore felciaca , e di colonne milliarie abbellita • 
Adeflb la Via Appia che efce dalla Porta S. JBaftiano 
00 poco ftorta 9 pafiando dal picclol Tempietto ro. 
tondo che fi trova in detta Strada va dirittamente ad 
Albano 4 e di li a Capua. Quel pezxo di via Appia , 
che pafla avanti le Terme Anconìane fi dice Appia 
nuova: Cosi Sparziano 9 idiw vhm ncvain wunivh 9 
quéc ep fubtbennh* 

La Porta Collina , Efquilina 9 e Salaria , ebbe 
queft' ultimo nome dalla Via Salara 9 che incomincia- 
va da quefta Porta 9 ficcome imparo da-Tacico. Sa- 
laria poi fi difle tal Via perchè per efla 1 Sabini veniva* 
no a Roma a provederfi di Sale • Come la firada Salara 
menaflTe da Roma a i Sabini fi ha nell* Itinerario d'An- 
tonino Pio • In oggi la Salara fi dirama dalla Nomen* 
tana 9 la quale dal Quirinale va dritta a S. Agnefe • 
ella fi dirama dentro Roma poco avanti d'arrivare x 
Porta Salara 9 come manifeftamente apparlfce ; e di 
poi nell' ufcire da Porta Salara fi divide in due ; cioè 
Salari nnova a defira 9 e vecchia a finiftra ; la qual 
vecchia ora pafla per le vigne 9 e poi fi fa vedere dop* 
pò Grotta Pailotta 9 e andando a Ponte Molle fi va ad 
unire alla Flaminia • Tré miglia lungi da Roma 9 lun* 
go la via Salaria 9 fi trova il Ponte 9 che rifece Narfe« 
te fui' Aniene 9 dei quale parla Proeopio 9 e vi fi leg«> 
gono due Ifcrizlonl • 

La via Nomencàna fu così detta dalla Città de'Sa- 
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bini cfaiimau Nomento 9 alla qual Città il* miglia 
difoofta , dirittamente fi andava • I Re d'Alba fecero 
1 primi la via 9 elle nell' antico Lazio conduce per ce«* 
filmonlanza di Servio* Ancora ouefta pafla per un 
antico ponte detto prefentemente la 'hUntcna^ prol&« 
no al condotto dell' acqua Versine • 
La via Tiburtina fi vuole che ufclfle anticamente 

fer la Porta chiufa 9 che dicemmo a deftra del Caftro 
retorio 9 e poi doppo qualche fpazio s' incontri con 
la nuova di adeflb 9 la quale comincia da Porta S« Lo« 
renzo* Il vero fico antico della Via Tiburtina e molto 
efcuro ; Alcuni vogliono effer quefta Strada unica con 
la Valeria come àìct Srrabone ^ e quefta poruva non 
a Cablo » ma ne' Sabini • GÌ' Ancori fi lambiccano il 
cervello di dove fi denomìnafie la Via Valeria • ma li 
P. Kircher nel fuo Lazio decide il cutt09e da il (uo luod 
^o a Valeria 9 fenza addurre autorità alcuna « 

LaPreneftlna ufciva per la Porta chiufa 9 che£ vede 
efiere tra la Porta di S« Lorenzo9 e S« Maria Maggiore ^ 
e poi s'incontra con la nuova Prenefiina ; la quale efce 
era da Porca Maggiore a man finiftra* On^rva il Fabrec* 
ci che il P* Kirchec pone Torre nuova alia Via Prene<« 
ftina 9 e che pafl! per la Colonna) a lato della quale va 
la Labicana vttz 9 ma quefto errore nacque in quefto 
Padre 9 e ne fuoi feguaci perchè non andandofi pia a 
Valeftrina per la via fu'a propria antica 9 ma per que-!> 
ila Labicana fino aS* Ccfario 9 da quefto.ne hanno fac- 
ta l'illazione 9 che andando quefta ftrada aPaleftrina 
fbfle l' antica Preiieftina • 

Negl' anni fcorfi Ji Signor Ficoroni non folo fcopr) 
la vera Porta £(quilinà antica 9 ma ancora la via LiÀn 
cana, che diede qualche volta il nome alia Porta» 
Stabiiifce pertanto la Porta nel declive del Colle 
fifqulUno nel fito della Villa Al cleri 9 e la ftrada nella 
Vigna di Francéfco Beiardi ivi contigua 9 eflendovifi 
trovato.il principio della via Selciata • Quefto prlnci* 
pio deli' antica Labicana fi vede vicino a S« Giuliano 9 
e fua pianura doppo poco pia della metà della via di 

~' Pop» 
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^rta Maggiore • A finiftra trova uo grande ^ e ma* 
gnifico Portone^ dove (ì può vedere II principio deJlf 
antica via Preneflioa* Si é creduto da motti che Pan* 
tico Lamico 9 ove conduceva quefta ftrada fofTe il Ca* 
ftello detto la Colonna ^ ma il Sl^or Flcoroni con 
inojte ragioni (ì sforma provare 5 che fia il Cafiello di 
Lugniano nel Lazio* 

La via Afinaria non conduceva ad alcun particolai; 
luogo n^a era per comodò folaménte degl' orti , e de 
carreggi che per quella Porta facevanfi • 

La vìa Latina ha dato il nome a quella Porta pet 
COI efce , indi attraverfa la ftrada nuova da Albano ^ e 
va a paflare. fotto il Tufcolo nella parte meridionale ^ 
cd'lndt aValmontone* Si divide in Roma dall'Ap* 
pia, dove è una Colonna avanti $*Cefarlo« Scrabont 
iafciò fcritto ^cfae Ferentino flava Tu la firada Latina^ 
vi erano Anagni , Compito , e Roboraria • Il P. Klrn 
cher indirizza la via Latina verfo Ardea,, e la fa paf* 
£ire per la Ceccfaiguola vecchia 9 per dove paffa un 
viatrlo della Laurentina ;.come per Caflel Romano 
verfo dove forma una ftcada propria , e fenza nome } 
e pure fé non. altro il nome di Porta Latina dovea rac-« 
cordairgij, che quefiavia è a finiftra, e nofi adeftrc 
dell' Appia , come fi clTerva in Strabone • 

La via Ardeatina fi divide come communemente fi 
afferlfce , dall' Appia vicino alla Chlefa detta Dfttf/* 
ne quo vails , la quale anche vlén detta S. Maria del* 
le Palme, e fecondo altri delle Piante; benché io 
Aimo più probabile , che cominciaile più deng-o Ro* 
Bla • Conduceva quefta ftrada fino a Ardea , e doveva 
paffiire per la Cecchiguola nuova ,' e da Cafal Roton« 
do pereffere quel mafib un Sepolcro, fopra lamcdew*^ 
fima* 

La Via Campana non fi fa bene dove fofic ; alcuni 
ftlmano probabilmente efiere quella via la quale ufcl* 
va dalia Porta cfaiufa tra quelle di S*Baftlano, e di 
S. Paolo; lo (bno di contrario parere f come àpprefi^o 
efpocrò • 
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La Via Oftlenfe erciva dalla porca Trlgfémini ; ècC 
ora da quella di S« Paolo , detta ancora Ofilenfe per 
il luogo ove andava a terminare ; paflàva una voJrar 
avanti la facciata di quefia Bafillca vicino al fiume, do« 
ve adeffogll pafla per la parte della Tribuna • 

La via Portueftfe da Porta Portefe va a Fiumicino i 
che era l'antico Porto di Claudio, detto ancora Ro- 
mano di cui ne ha fatta una bella differtatione 11 Si« 
gnor Marciiefe Gio: Pietro Lucarelli Milanefe • 

La via Aurelia ufciva da Porta S. Pancrazio , e aii« 
^ava a Civita Vecchia ; ed altra detta Aurelia nuova 
partiva da ^rgo 5 e andava ad incontrare fuori dì 
Porta Fabbrica la vecchia # 

La via Trionfale fu alcune volte detta l'Applaper 
eflTere i Trionfanti paflati per la medefima^o in molta , 
o in piccola parte V^' andare al Campidoglio ; ma ia 
vera via Trionfale era quella 9 che da Ponte Molle cow 
ifieggiando il Gianlcolo per i campi Vaticani arrivava 
al Ponte , le di cui veftigie fi vedono ancora dietro 
lo Spedale di S. Spirito, e che fi diceva Trionfale , 
come la Porta che gli era avanci , di dove comiiicia* 
vano il loro Ingrefib i Trionfanti , che tornavano per 
la via Flaminia ; vedendofene altre veftigie ancora 
sella ftrada che pafia per monte Mario alle Capannac- 
cie , dove entra nella via Cafiia • Oltre le Strade Con- 
folari , fi trova il nome di alcune interiori delia Città^ 
le quali appena accennerò per non entrare in moltiffi* 
medifpute, che fi fanno da 1 Topografi dell'antica 
Homa • L' Alta Semita fituata da Monte Cavallo a 
S»Agnefe; LzSubbttrra dal di dietro del Tempio 
ieìh Pace fino alla Chiefa di S« Lucia in Orfea> ora 
^ètta in Selce : La Sacra e alquanto controverfo do* 
Ve propriamente foiSe ; Alcuni la principiano dall'Ar* 
Co di Coflantino , e la fanno pafiàre all' Arco di Tito 
e di qua per il Foro in Campidoglio, e diftinguono 
la Vta Sacra dalla Sacra Vi0 : La I/uova dicono, che 
paflafle avanti il Pala^^o deli' Jmperadore tra il Mon-* 
tePalaciuo, e il Cerchio Maffimo; poi avanti il Set* 
^ " tlio- 
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(iiMnió r^ avanti la facciata delle Terme AntOnlane 
a Porta ora di S« Sebafilano • 

Alrrevievi erano ancora che fuori di Roma con-» 
duceirano^come la Vìul/ia , che dal Monte Gianlco-i 
Io andava al Mare, e fé ne vedono le vefiigia dietro la 
Villa Panfiiii: La via Inetta che fu nel Campo Mario; 
Li Valeria da, Tivoli aSubiaco; laTufcalana a lira, 
fcati ; era quefta una celebre flrada • 

Le vie antiche Romane fi conofcono da gran felci ^ 
che ancor vi fi vedono • Ad ogni miglio , era un faf* 
fo a colonnetta nel quale fiava fcricto quante miglia 
foffe lonuno da Roma , ottimo coflume rlnovato dai 
Regnante Pontefice Benedetto XIV* nelle flrade prin-* 
cipali; cofi dicefi ancora adeffo Tertióah Vrbe lapide^ 
Anche Alefiandro VII. ne rinovò molte nelle vie d'AU 
bano, eVelletri» Vi erano ancora anticamente co« 
ine al dì d'oggi i diverticoli , o fiano viatrii , cioè 
ftrade piùangufle, che divertivano dalle principali 
ad alcuni luoghi meno nobili • 

Porremo qui ora alcune mifure di flrade mod^ne '^ 
mifarate dal Signor Nolli celebre Geometra , che ri« 
fcontrar fi poflono nella fua bella Carta Topografica 
dlRoma • Sappiafi, che cento fedici catene Romane 
fanno un miglio Geometrico. Il viaggio' delle fette 
Chiefe è miglia i f • e catene 47. Le nove Chiefe fono 
miglia 1 8« e canne 14* Il circuito di Roma e miglia i6» 
e mezzo 9 II circuito del foto Borgo e miglia ^« da 
S* Pietro a S.Giovanni Laterano miglia i* e catene if» 
dalGesà a S. Pietro miglio uno, 'e catene 104» Pee 
fapere le miglia dalla propria cafa a Frafcati « £• S* St 
può col compaflb mif arare nella nuova pianta di Ro« 
ma del Nolli regolandofi dallo fpazlo di tin miglio 4 
20. catene dalla Porta del Popolo al termine del Cor« 
fo , e con quefta regola 9 e icala mifurare fino alla 
Porta di S« Giovanni , calcolando ciascuna flrada , i 
poi aggiungervi miglia nnflìci ^ e meato 9 quali h$ 
trovate dadettaPorta4FraA^atÌ9 faprà lagluflamH 
fura della dlftan^a • 
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Dr Rioni • 
CAPO IV. 
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Bbe Roma anticaniente XIV. Regioni dlvife dà 
_ Augufto, come le ha ancor oggi: Dlqueftean* 
fiche Regioni per trovarne i veri confini molto hanno 
fatigato gi' Anriquarj; ma adeffo fé ne fa nna nuora 
carta Topografica dal fopradecro Nolli , che verrà li* 
luftrata con le nòte del Chiariffinio Monfigiior Anto, 
alo Baldanl Cappellano fegreto di N. S» 

La Prima Regione moderna fi chiama de i ìdonti • 
II, Geroglifico della Bandiera di queflo Rione confifte 
in tre Monti in campo bianco • £ denominato da 1 
"Monti, s) perchè racchiude I tré Monti Efquiiino , 
Viminale « e parte del Quirinale ; Come ancora per« 
che compren/e la parte pia montuofa di Roma ? Pre* 
fenteiiiente è il più vafto di tutti gl'altri tredici Rioni; 
pòicfai abbraccia quafi cinque delle Antiche Regioni ^ 
chiamate EjquiUno 9 ìfiic ^ e Serapìde ^ ambedue 
intetamcnte qui Inclufe ; e parte della V^ace 9 d^J^ha 
Semita 9 f del Foro Romano • La circonferenza di 
quefto Rione e miglia 7. e due quinti • 

IIÌI. Rione è di Trevi. Porta per imprefa nella 
Bandiera tre 5pade nude In campo roflb» SI dicedi 
Trevi ^ dalla voce latina Tritio ^ già corrottamente 
pronunciata Trcjo^ e Trevio; la quale fignifica un 
luogo 4 dove fanno capo tre vir; Tante io credo 
che foflero ne' baffi tempi le Strade 9 che pretto io 
sbocco dell' acqua Vergine cietteffcro capo. Abbrac* 
eia quefto Rione l^a.ftra parte del Monte Quirinale , e 
parte di due delle an ciche Regioni , d' /^Ita Semita « 
e dì Via Lata ? La circonferenza del prefente Rione e 
di miglia tre , e mtzzc^* 

Il terzo Rione' detto di Colonna alza per Infegna 
«ella Bandiera una Colonna iftorlata In Can pò roiio 9 

prende il nome dalla Ccioana di NiAttieiio* v^^- 

garm 
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gxtmttiXt detta Antonina , fituata nella fUu 
la di tal nome • Racchiude quefto Rione il Monte Cl^ 
tacerlo 9 parte del MotfcePindb • Occupa queflaRe* 
glene parte delie antiche detce jtìta Semita ^ eVsa 
Lata • Il fuo circuito è miglia tre , e mckzo • 

n ITi Rione fi denomina di Campo Marfco ; ha per 
Geroglifico nella bandiera una mezza Luna in Campo 
aixutro 9 e dall' antico Campo Marzo ove è fituato 
prende il nome • Racchiude in fé l' altra parte del 
Monte PlQcio , e parte dell'antica Regione del Circo 
Flaminio « La circonferenza di queAo Rione è miglia 
3» e un fefto • 

Pente è li V, Rion^ t che ha per Infogna nella Ban* 
diera un Ponte con le flatue de' SS* Pietro , e Paoln^ 
in Campo roffo 9 e prende 11 nome dal Ponte S« Ange- 
Io 9 che prima di Sifto Papa V. era^comprefo in que* 
fio Rione » Racchiude In fé un picciol Mont^ , detto 
^ntc Giordano da Giordano Orfino , che quivi hhm 
bricò un Palazzo. Occupa in oltre una parte dell'an- 
tica Regione del Circo Flaminio • li ilio circuito è 
d' un miglio 9 e due terzi • 

. Il VI* Rione e Parione ; queAl ha per Geroglifico 
nella bandiera un Grifo In campo bianco • Si crede 
che fia denominato di barione per co'rrulzione della 
parola yipparitores 9 Cgnificante In noftra lingua cur* 
fori 9 o fianoM^indatarl, 1 quali forCtrifedevanola 

3 uefta Regione • Occnpa parte delia Regione antica 
el Circo Flaminio 9 e racchiude interamente il Cir- 
co Agonale oggi chiamato Piazza Navona : Il fuo giro 
è un migiìo 9 e due quinti ^ 

. La Regola i 11 VIL Rione; alza egli perlmprefa 
neJia Bandiera un Cervo in Campo turchino : Rico- 
nofce iì fuo nome dalla voce yiremola : ( corrotta pri^ 
ma In quella di /Creola , e poi nell'altra di Kegola } 
per le arene che fpeifo va gettando il Tevere^ fu la Ri- 
pa 9 verib la quale, il Rione fi flende • Occupa una 
parte dell'antica Regione del Circo Flaminio : Con-, 
tlcnejn oltre tutto il Ponte Sifto, rifiorato da Sifto IV* 
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g\aitttòGlanÌ€ùÌ€fife; ha di giro on uggito; effe 
quinti « ' ,...•-. 

I] Rione Vni.fi.diUtni di $. Ebftaolijo*. Dalla 
Chiefa del S. Marcire Euftaciiio rlcooofce il fot) noine« 
Alza per infegna qeila Bandiera uba célia di Corvo in 
Campo roffo , che porca Ai la fronte llioagsirie del 
Salvatore • E* firiuto in una. parte dell* antica Regio* 
ae del Circo Flaminio; il fuo circiilcb è di un niglio, 
edue<]uinti« .>...•' 

Il IX. Rione vien detto della PIgfia ^ e iDoftra per 
iofegnanella Bandiera una Pigna in GàoiporolTo; fi 
crede che da un arbore di Pino riconofca-il fuo nome s 
Come la ftrada dell'Olmo fu detta da un Olmo , il 
quale nell' anno i6^4* Ai cagliato ad iflranza>degl'abi«« 
catori vicini • Abbraccia un' antica Regiofte detta 
Vìa VatOf il Aio giro è dì un migliò ^ e un quarto • 

Campiteli! ^ il X. Rione ; L'imprefa che ha nella 
Bandiera è una cefia di Drago in Campo bianco • La 
ftta denominaabione vogliono che derivi daile voce 
Capltolium ne' baffi tempi corrotta* Il fuo circondai 
rio abbraccia l'antica Regione detta Vahtifia 9 e con^^ 
tiene in parte fei altre delle Reggiòni antiche, chia« 
mate Celhmnth^ Votta Capcna^ Vìa Sacra ^ Para 
Jf emana , Circo Maffimò , e Vifdna "Pubblica. Rac* 
chiude 'altresì oltre il Monte Palatino , e parte del 
Celio il Capitolino 9 ed ilCeliolo; come ancorala 
Poeta Latina, il fuo circuito, e di miglia cinque ^ 
e due quinti* 

L' Xl« Rióne (! dice di S. Angelo i da un Angelo 
che II) Campo roflb con una Spada nuda in una mano ^ 
e con Bilancia nell'altra, é l'infegna della Bandiera 
4el prefente Rione • La Chiefa di S, Angelo in Pefche« 
ria gli da il nome • Il fuo circuito include il picciol 
^lonte de' Saveiii,.oggi Ordni ; Abbraccia intera* 
mente il Ghetto degl' Ebrei , e racchiude parte della 
Viahata^ ^ At\ Circo Flaminia antiche regioni ; il 
fuo circùito è di un miglio , e un ventunesimo • 

Ripa è li Rione XII» Una Ruota in Campo roflb 



BOftra per Infe^na nella fiaodiera H prefente ftione • 
Dalla ripa dei Tevere per ciil -fi aggira riconofce il fuo 
aomc* Racchiude in fé l'IfoJa di $. Bartoloneo^^ 
derra anticamente JL/VdT^^/tf, e li due Ponti anneffi ; 
Raccliiude ancora Monte Tefiaccio , il Monte A venti« 
oo 9 e le Porte Capena , e Oflienfe • Abbraccia in 
oltre Interamente la Regione A ventina ; e parte delle 
altre Regioni dette Pifcina VubUica , Vorta Cafeitg^ 
Foro Romano . e Circo Moffimo . lì fuo giro i oi mi« 
glia fel e un fettlmo • 

Il XllU Rione i di Traftevere : Ha queAi per infe.^ 
goa della fua Bandiera una tefia di Leone In Campo 
roflb • Conferva l' anticbiffimó nome ^ l'amplé22a , é 
il fito, in tutto corrìfpon denti air antlcha Regione 
nominata Traftibcrina ; ove abitavano genti vili , 1 
Soldati della Flotta Ravennate, e gli £brei • RaC«. 
chiude il Monte Gianicolo ^ oggi detto Moritoriò • 
Racchiude varie Porte della Città , e il Ponte Senato* 
rio 9. oggi detto Rotto i il fuo giro é di miglia quattro 
e mcLZQ • * 

L'ultimo, eXTVéRione, che fi dice Borgo é'Que^ 
fio Rione fituato fuori del recinto dell' antica Roma , 
fu da S* Leone Papa IV. cinto di muro , e pertiò de* 
nominato Gfrri Leonina • Da Siilo Papa V. fu ag)'al« 
tri Rioni aggiunto nel Sec.XVI. e gli fu affegnata 
Plmpr^fa della'Bandiera ^ Onde nel publicoConfi^ 
glio de 9«Decemb*del if a^« tic fu formato il decreto • 
L' iroprefa di Borgo è uh Leone in Campo roffo « che 
pofato (opra di una caffa ferrata ^appoggia ladeflra' 
branca fopra tre monti , e fulla fronte ha una Stella , 
allu£va a i tre milioni ripoill da quel Pontefice in Ca«« 
fieilo , e all' arme fue • Contiene quefio Rione il Mon« 
te Vaticano : il Ponte S. Angelo già detto Ilio , e il 
Maufolee d'Adriano oggi Caftel $• Angelo : il fuo cir<^ 
culto i di miglia quj^ttro e qu'at ir o quarti • - 
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C A PO V. 

L' Antico Monte Palatino , cbe fa la primiera h^Ct 
di. Roma è talmente circondato da altri fei Colli, 
che fino al tempo di Servio Tullio furono rincliiufi ia 
Roma 9 onde è clie de' fette Colli dUf il detta» Il Pa- 
J^tino in cui oggidì non è cofa: pia riguardevole del 
.Giardino Farnefe e fienaio tra S» MÀrla Liberatrice , e 
e l'Arco di Tito ; e ie fue radici rignardano S. Loren* 
ko in Miranda , e S* M^ria Nuova» Del nome ValéT' 
^l> dubbia è la derivazione appà i Srittori non folo 
moderni , ma anche antichi ^ onde filmo vano ii crac- 
lenermi* 

. Il Capitolino che fu la prima giunta fatta da Ro« 
flQolo a Rom.4 crefcente fi vede con forma ovale ^ di* 
flendendofi da Piazza Montanara aMacel de Corvi, 
ed ba^daunodeitati il Campo Vaccino « e dall'altro 
il piano di Roma moderna • Inalza due cime^ in un» 
delle quali è la Chlefa d'Araceli 9 l'alrra quafi deferta 
fi dice Monte Caprino • L'una e l'altra formiti i cer- 
to che pia ampie furono (^'oggidì ^ vedendofi per tut- 
to fraqimenti^ e foftruzioni di pietre quadre 9 delle 
quali il Campidoglio era anticamente munito: Il cele« 
bre ^aflb Tarpejo 9 che era verfo Piazza Montanara 
fufolamenteRupe* Fu il Campidogli prima chiama- 
to Saturnio 9 indi Tarpej$ ^ ed in nltlmo Capitollo 9 
,|>er il Capo umano ritrovato nel farfi i fondamenti del 
Tempio di Giove» 
. Il Celio 9 ch'é dall' altro Iato del Palatino 9 ed ha 
la Tua maggiore altezza verfo S» Giovanni Lateraoo9 
ha la fuaforjmalungaf e flretta 9 incominciando dal 
Colofieo 9 e dlAcndendofi vetfo Porta Maggiore 9 
termina tra .9. Giovanni 9 e S» Croce in Gerufalemme» 
Oltre il Celio fi fa da i Scrittori menzione del Celici 

io. 
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Io, il quale è credato efler quello , che tr«.l'ATenti* 
no , e il CcJio forge , e fui quale è la Porca Latina • 
Traflei'ttoo e l'altro il fuo nome da Celio , o fecon* 
do Fe/to da Cele Vlbenna Capiuno Tofcano , il qua* 
le lo abitò il cbe non fi dubita , nail quando^nonè 
cerco • 

L'Aventino fiede tra il Palatino , e il Cello , ed il 
Tevere , f« la cui maggior fommità la Cfaiefa di San* 
ti Sabina oflervafi • £' queiio Monte di gran giro ag« 
giunto a Roma da Anco Marcio : la fua lungbcika co* 
miociando da S. Maria in Couned4n termina con te 
Dura di Roma, fopraftando al Cerchio Maffimo , al» 
le Terme Antoniane , al Tevere , ed al Monte Te«» 
iUccio* Il fuo nome fecondo Varrone deriva dagl'Uc» 
celli , o da Aventino Re d'Alba, o àsL-Avintt Fiume 
de' Sabini* 

li Quirinale i il quinto Monte , che fecondo Tac£<^ 
tofu aggiunto alla Città da Numa* Ha il fuo princl* 
piopreflo la Colonna Tra jana, quindi dilungandoli 
verfo Ponente fouraila al plano di Roma nell' antico 
Campo Mjirto ; indi plegandofi a Settentrione giun« 
gè preflb Porta Salara fino incontro il Colle degl'Oca 
coii* L'altro lato giunge quafi a paralello del Vimln»* 
le a cui preffo a S. Bernardo fembvacoOgiungerfi» 
Aveva queflo monte più fommltà , fecondo le quali 
difiioguevanfi con più nomi di colli, cinque, o fel d« 
jqnall ne regiftra Varrone • Qniriùale fu detto dai 
Cureti, venuti a Roma da Curi Città de' Sabini, o dai 
Tempio di Quirino; chiamandofi prima Agonale , é> 
Agone , o Egono fecondo Tacito , e Fefto • 

li Viminale edere ftato aggiunto da Servio a Roma 
non fi dubita ; è lungo ancora eflb , ed angullo , pria* 
dpi andò dalla Madonna de' Menti va a Ponente , fe« 
condando il Quirinale fino a S* Maria degl'Angela* 
Fu cosi chiamato o dagi' Altari che vi eranodl Giove 
Vimineo , o dall'abbondanaia de' Tralci ,o Vimini da 
quali era ingombrato* 

Ultimo lU^ fe^e Moaii fu rfifqutUiio t che S difleii« 

. .' / de 



r 



si Defarttiùne di Udini 

At molto bi>Ufighez:ta , e^iarghei^a • Cimint egli cof 
Viminale quafi ia faccia della Villa Negroni fino a 
San Lorenzo In Foncé , e alla moderna Suburra ; poi sl 
Ponente inconci-o al Quirinale ; indi forco S Pietro in 
Vincoli corredai Colofleo in la verfolevance a fronte 
del Celio , fincliè tra S* Giovanni,e S« Croce in Gervu 
falenime ripiegando a metzo giorno termina coii le 
anura della Città ^ dalle quali dal di fuori è cinto • Eb- 
be qiiefto Monte ancora più fommicà ; ma principe, 
mente foleva diflinguerfi in. due parti chiamate l'Op-^ 
pio 9 e il Cifpìo • Del nome d'fifquilio pia Etimologie 
s'apportano da Varron^, e da altri runa e dalle gitar«b 
die notturne.; altra, da i Rami cht vi fpargeTaoo gli 
Uccellatori, ma di tutto queflo veramente aoafene 
faiaccrtnka* 

GÌ* alcri Mo nei , o Colli non fi contano tra il fette • 
Sono dunque oltre li fette il Gianicolo, Vaticano, Pin« 
ciò. Montecitorio, Monte Giordano, Monte T«« 
fiaccio de'qMali parleremo a fuo luogo • Circa il Già** 
nicolo>. e Vaticano fi avverta che troviamo negl' Air« 
tori , phe il nome di Gianicolo fi Aende alle volte a 
parte del Vaticano , cosi al contrario ; cosi il P. Do. 
nati, Nardlnl, ed altri; il cheferriri a fuò luogo 
per intendere il fico delia Croclfifltone , e Sepoltura 
^i S. Pietro* , ^ 

Del Tepore r 9 fuoi Venti • 

CA P O V# 

* 

NAfce il Tevere nel Monte Appennino non lungi 
dall' origine dell* Arno , in luògodetto laFaU 
tcrona , in fitaalquanto più alto vicino al Monte dclK 
Alvernìa . Nota FulvioÓrfino, chein cffoentrano do- 
dici Fiumi , de quali i principali fono TAniene , ora 
detto T?verone , e la Nera , la quale divide la Tofca- 
na dall'Umbria. Aureliano lofianpliegglòconoiara 
da Roma fino al Mare, delle quali oggi fc ne vedono le 
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vefiigia • Ebbe p!iì nomi , cioc Alhuìa^ lfumon\ qua^ 
fi Ttpai ruminare , Terenti à ferendo kipas 9 ^ 
hrls ia Tiberino Re d'Alba in cUo affogato . En- 
tra qnc&o fiume In Mare con due rami , de quali |1 
piùftretto e chiamato Fiuffthino , e l'altro Capo di 
^ame-j Corre da lyo. miglia . Già (i eftendeva et 
fendo fuori del letto fino lotto le radici del Palatino 
e del Campidoglio vcrfo S. Anaftafìa 9 diiamandofi il 
luogo Velahr^a vehendh ratibtn^ ma Tarqulnio Prl« 
fcc con la gran Cloaca Maflima loafciugò, e lori« 
ilrlnfe. L'Imperaddre Auguflo rinecrò il fiume, le« 
Tandone i calcinacci 9 e l'allargò ne i luoghi riftrettl , 
acciocché non allagaffe la Città • Ha il tempo molto 
snutato il di lui letto fuori di Roma : Clemente XI J. e 
poi il Regnante Benedetto XIV. ne hanno fatta cavare 
la pianta 9 e poi incidere apprefTo una dotta diserta- 
2lone9 dai Ponte vicino a Periigia fino al M^re 9 con le 
fue larghei^ze 9 altezi^e 9 e profondità 9 fatte da ec-» 
celienti periti , con V afliftenza del Signor Marchefè 
Giovan Pietro Lucateli! • i rami fi confervano nella 
Calcografia Camerale 9 e i difegnl nella Vaticana • Si 
filma che l'acqua di quefto Fiume fia più fana abeverfi 
doppo l'unione del Teverone al medefimo che prima f 
Onde quando Roma fi i trovata priva dèlie acqtfe di 
Fontana 9 fi é fervita in gran parte dell'acqua del Te» 
vere ; od oggi ancora continuano alcuni a fervtrfene « 
prendendola più fu delle Chiaviche 9 è poi facendola 
pofare • Porterò qui la feguente mifura del Martinelli* 
Doppo la Torretta di S, Giuliano la quale fia nella 
Ripa tra Acqna Acetofa 9 e Ponte Molle 9 comincia II 
Fiume ad abbaffarfi con quefle mifure ; cioè 9*da det^ 
raTorretafino a Ponte Molle in lunghezza di cannd 
foo* pende palmi due 9 e mezzo incirca* Da Ponte 
Molle a Ponte S* Angelo in lunghezza di Canne ii^6i 
pende palmi cinque e linexzo • Da Ponte S« Angelo a 
Ponte SiAo in lunghezza di canne 70 j* pende palmi 
cinque e un quacto*. Da Ponte Sifio a Pòntr Quattro- 
capi in lunghezza di capne yj^. pende palmi fei e un 
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quarto • Di quia Ponte S. Maria in luogbeika di ^%i 
canne pende palmi f • Di qui a Ripa grande 9 e alia 
Dogana vecchia in lunghezza di canne 1 3 a* pende 
paimicinque^e tre quarti* Dalla detta Dogana a Por- 
ta Pottefe vecchia in lontananza di canne jpj» pende 
palmi quattro e tre quarti* Da quelle mlnire fe^ fo« 
no gluue 9 confrontate con le miuire fatte dagl' iagew 
gnerl Chlefa^ e GambarLni Bologne!! per ordine di 
N* $• Benedetto XIV. negl'anni icorfi^, e pnblicate 
come già dlfG in ftampa Ucilmenre fi potrà conofcere 
la variazione che abbia fatto il letto dei fiume dal 
tempo del Martinelli al noftro • 

Scorre il Tevere doppo l'unione del Teverone fotco 
cinque Ponti ; e anticamete ebbe fopr:i di fé otto Pon. 
fi ; tre de' quali fono rovinati , cioè il Subliclo 9 il 
Trionfale , e quello di %• Maria • li Sublicio fu il prl» 
no Ponte fatto fui Tevere , detto Sublicio da i pali ^ o 
travi lunghi ^ e groffi , che in lingua Volfca fecondo 
Fefto CìiìiittoSublicett Fu detto ^incht R^boreui ^ 
per effereftato fatto di travi, e tavole di rovere 9 o 
querc^'a • SI'vuole da alcuni , che il primo a fabbricar# 
{o foHe Ercole doppo vinto Cacco nel Aventino , e 
perciò detto Saero ; altri che lo fabbricalTe Anco Mar« 
Ko quando uni ilGianicolo con ia Città* £ Ivi dove 
Orazio trattenne l'impeto de Soldati diPorfenaRe 
di Chiufi, finche i fuoi tagliaflero il Ponte , paffando 
indi a noto il Piujne : Dalche fi fece una Ijtgge che in 

Sefio Ponte non vi fi potefie mettere alcun chiodo di 
. To. ; ma ogni fua parte fofle di legno ,^ e come Sa« 
ero vi deputarono Pontefici alla cura 9 on3e dalla pa^ 
toW Pùnte fi vuole derivafie quella di Pontefice: Ma 
Livio dice de* tempi antecedenti che '¥ontificem Num 
nta Marcitun hgifi • Doppo qualche tempo Emilio Le* 
pido Pretore lo fabbricò di pietra , chiamolio Emilia 
da non confonderfi per altro con quello di Ponte Mol« 
le efib ancor con tal nome chiamato • Avendo rovi« 
nàta qucAo Ponte l'inondazione del Tevere 9 Tiberio 
Impecadore lo xedaurò ; e doppo qualche tempo lo 
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rifece AbcóoIoo Pio il marmo, iafciandone memorU 
In un medaglione , che fi conferva nella raccolta Va«* 
ticana da me fplegato , con l' Ifioria d' Orazio Co« 
clke • £ra il Ponte dialcifliiài archi , e perciò dal me* 
defimo £1 precipitavano i rei • Se uè vedono in oggi 
le vefUgie doppo il Ponte di $• Maria dirimpetto a 
Ripa grande é 

II Ponte Trionfale , detto anche Vaticaho era vici* 
no allo Spedale di S. Spirito, e fé ne veggono ancor 
oggi le vcfiigie • Giulio IL pensò di riftorarlo, e unir* 
Jo con.ftrada Giulia ma la fua morte Interuppe il dife^ 
gflo • Era quefio antico Ponte di fei , e più archi ^ or» 
nati di Statue, e Trofei, come alcuni dicono : Si 
tenevano continue guardie fopra il medemo perclii 
non vi pafiaffero altri , fé non quelli che traevano ori» 
ine da i Trionfanti , o i Trionfanti medefimi, dovette 
ofi paflace dal Ponte per una Porta di Campo MarM 
che Trionfile fi dlfle; ma quefio fi ufava forfè ne pri« 
mi tempi • La ilrada Trionfale non era retta , come 
alcuni fel'imaginano , ma fecondo II Donati girava 
per il Teatro di Pompeo , per il Circo Flaminio, per ^ 
il Teatro di Marcello , ed il Cerchio Maflimo , ed nn 
trando nerAppiaperilSettizzonla, Arco di CoAanti« 
no, di Tito, per la via Sacra, Arco di Severo, e 
quindi faiiva in Campidoglio • « 

Il Ponte S* Maria , con detto , perchè finifce dove 
è la Chittfa di S* Maria Egiz»iaca; o pur anche per una 
Cappdletta della B. V* che é dall'altra parte del Pon» 
te , la di cui imagine da Monaci Benedettini fu tra<^ 
fporuta a S.Cofimato allora Chiefa de PP* Bene- 
dettini • Fu quefio Ponte chiamato Sanatorio ^ 
non fé ne fa la cagione , e con altro nome Talùtinù^ 
per il vicino monte • Da quefio Ponte fi vede la Cloa* 
caMafilma, la di cui flupenda ftruttura , edingref» 
fo pabbilcò Francefco Ficoroni ne fuoi veftlgj di Ro* 
ma ; fi <licc coftrutta da Tarquinlo Prifco dj fmifuratì 
pezzi di peperino; fi vuole che le immondizie tratte 
da quefta Cloaca fi vendcflero per ufo degl' orti looo. 
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talenti, ognuno de'quaii faceva la fommà <fi tfoo, fcu^ 
di , fé pure ciò e vero • Ma per cornare al noftro Pon^ 
cedlcefi efler lungo palmi foo. in circa ; lo reilaur^ 
Giulio IIL e poi Gregorio XllL rovinò finalmente in 
buona parte Tanno ifpS. doppo eifervi immediata* 
Olente palTato il Card* Pietro Alxlobrandtni in Caroz* 
M facendo elemofine per l'inondazione, la quale fu 
delle maggiori notate a Ripa • Mancano adeiTo due 
arciii a detto Ponte , e quindi è avvenuto , che eiTendo 
Tinondaftione a tempo d' Aleflandro VIU venuta ia 
Roma , come a tempo di Clemente Vili, non dimeno 
dentro Roma fu tre palmi di menò ; poicliè fi oflèrv^ 
chefubito rotto il Ponte 11 fiume calò dentro Roma per 
tre palmi • In oggi quefto Ponce fi clilama vo)gaifmen« 
te 'Ponte XottP^ e fi (lima inutile 11 rifarlo per 11 peri- 
colo di somperfi dalla gran corrente ciieliaqui ilFIume; 
nondimeno ilCav» Carlo Fontana non mancò di fug* 
gerire alcuna maniera di rifarlo , opportuna contro un 
tal incpmmodo , ma non è ilata eieguica « 

I due Ponti delTIfola di S. Bartolomeo afferma il 
Cav» Borromini che hanno in tutti due canne oùadra-» 
te d'aria ijS. e quefloonedemo mifurò anche i ieguen« 
ti Ponti, che fi potranno rifcontrarexon le mifute del« 
la moderna carta dei corfo del Tevere • Il primo di 
queiii Ponti verfo il Teatro di Marcello , ove abitano 
I Duchi di Gravina Orfini fu detto Fabricio da quello 
che lo fece fabbricare, come nell'ifcrizione pofia nel 
mezzo de i detti archi dalla parce ài fuori fi legge, in-* 
cifa ne travertini , che formano gli archi grandi da 
ambe le parti del Ponte • 

L. FABRICIVS . C. F. CVR • VIAR. 
FACIVNDVM . COERAVIT 

Sopra l'archetto di meztoda ambedue le parti * 
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£ffeiidovifi anche lette le feguenti parole j^J^r- 
fidus M» F. Lcllfus M. F. Cof. C. proba^erunt ; 
le quali prefen te mefite non vi fi vedono • In og- 
gi quefto Ponce fi àìct di quattro capi per eflervi nell' 
iiigre£b d^I ponce dalla parte della Chlefola tre cermi- 
0Ì9 e uno dalla parte pa0àco il Ponte con quattro te« 
&t di Giani , che dovevano fery}re d' ocnaniento al 
.detto Ponte • 

Il Ponte dall'altra parte dell^lfola fu gli edificato 
daCetso fecondo 1 Reglonarj , ma non fifa d^ quale ^ 
oella parte cfteriprt del PPQtp non Ci l^gge lo oggi aU 
uo che t 

PfiRENN£$....INCHOARI» 
PER PICI . DEDICA RI Q:,.. 

Fu da Valente 9 e Valentinlano Imperadorl riflora^* 
to , come fi legge fcritto nella lapide di marmo dall^ 
una 9 e dall' altra banda del Ponce. L'ifola Trafiibe* 
rina ognuno fa come incomincò 9 che poi ajutata con 
le fufiruzloni fu ridotta a forma di barca , a ciil fervi* 
va di albero una Guglia 9 la di cui punta ancora fi ve« 
de nella piazza • 

Il Ponce Sifto detto già Glaniculenfe , e Flumenta. 
no facto di marmo da Antonino Pio ; rovinando {]x 
rifatto da SìfioIV. con Tarchiteccura di Baccio Plncel- 
li l'anno 147V» come riferifce il Vafari • Il Collegio 
ivi apprefib è di Sifto V. Ha quefto Ponce quaccro archf 
con aria di canne 117* quadracele palmi So* quadraci* 

Il Ponte Elio fu cosi detto dall' Imperadore Adria- 
no , fatto per comodo della fua mole pofta dirimpetto 
a quella 4' Augufio dall' altra parte del Tevere» Era 
già la decta mole dalla parte dì fuori ricoperta di mar- 
mi come fé ne vede ancora qualche vefiigio : Servi poi 
di fortezza de i Romani contro i Goti 9 efTendo già 
fiato fpogliato de'fuoi ornamenti da Coftancino , da 
Teodofio 9 e da alcri Imperadori • Crefcenzio No* 
jsentano ancor egli quivi fi fortificò j poi lo ridufi*ero 
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ài Dfo di fortcìta Bodifatio IX. indi NlccblàV. Alcf^ 
fandro VI. Pio IV. e Urbano Vili. Alcffandrc VI. la 
circondò di foffe , e di bafiioni ; Gfulio II. vi fece il 
corridore che pa0a al Vaticano • Che quefta mole foCm 
fé ornara di colonne , e ftatue fi riconofce da i frani* 
menti ritrovati a pie del CaKleilo di marmi , e flatae 
f)einffime nel fatfi il nuovo foffo forco Aleflàndro VII. 
Il Ponte che le fta avanti è detto oggi di S. Angelo 9 
come il Caftello, in memoria dell^pparixione dell' 
Angelo feguita a S. Gregorio Maeno , già così nota ; 
e dalla Chlefa di tal nome , che gli era vicina ; |i Pon« 
ce dico fu da Niccolò V. reio più aperto , deil^'ai»* 
tico 9 che fi vede nelle medaglie d'Adriano ; avendo 
facto levar via alcune cafuccie, che fopra vietano 
fiate edificate , e ciò fu nell'anno 14^0. in occafione 
che l'anno del Giubileo eflentlo la folla grande , moI« 
ti perirono 9 come riferifce Paolo dello Maftro ae'fuoi 
Diarj , da me riferito altrove ; in memoria di cale ac- 
cidente fi fecero due Cappelle di forma rotonda all'en* 
trare del Ponte • Aleflandro VI. vi levò via una ftrec« 
tiflima porta la quale era tra il Ponte , e il CaAello ^ 
rendendo il paflb molto pia fpedito 9 e vi fece un aU 
tra porta pia oltre 9 molto più larga 9 e laricoperfe 
tutta di ferro • Urbano Vili, fece fortificare il Cafiel- 
lo con baloardi col difegt^o di Giulio Buratti Romano, 
levando un Torrione ratto vi da Aleflandro VI. come 
incommodo. Nella cima del Caftello vi è una Statua di 
viarmo 9 che ora fi fa di bronzo rapprefentante TAn- 

5elo 9 in vece di un antica Cappella che vi era 9 cheli 
Iceva internubn ; quello di marmo di fei braccia 
d'aiteìc2a i opera ài Raffaelle da Monte Lupo • Neil' 
4ngrefib del Ponte fi vedono due ftatue de S$. Pietro 9 
t Paolo 9 la prima di mano di Lorensetto Fiorentino 9 
la. feconda migliore di Paolo Romano : Clemente IX. 
abbellì queflo Ponte 9 ponendo fopra alcuni piediftal* 
il bellimme fi^tue d'Angeli con gì' ifirumienti della 
Paflìone difegno diel Bernino 9 e l'Angelo che tiene il 
Volto Santo di foa mano j Come fi può vedere nel 

Tem^ 



E itìV jtgrc Rcwùno l j *» 

Tempio VAtìcano àt\ V. Bonanni ; vi fece ancora le 
ferrate a i fianchi per dare più gioco all'aria • ma 
l'opera fu terminata da Clemente X. Ha queflo Ponce 
tre archi grandi 9 e due piccioli , e uno piccioijflimo 
e fi à\c^ efler lungo 45, canne ; vi era anticamente un 
pòrtico per andare al coperto a $• Pietro, ma fattoli 
CalleUo fi levò il Portico • Nella piazza avanti il Pon- 
te vi è un cortiletto deftinato per farvi la Gluftixia, 
fé bene ne' delitti atroci £\ fa nella piazza , ed anche 
In altri luoghi di Roma , fecondo \\ varj accidenti • 
Fu qq^fto luogo a ciò defiinato ìdall'anno i4gj,in quà^ 
facendofi in prima fu la parte della Rupe Turpeja ^ 
chiamata Caprina : altri però vogliono che fi faceffe 
anticamente fuori di Roma , ma variò poi ne diverfi 
tempi • ' 

Fuori di Roma vi è prima Ponte Molle 9 gii detto 
* Milujo 9 il quale ha 4- archi grandi « Sotto Sifio V. fu 
ridotto a buon termine il Ponte Felice parimente fo« 
pra il Tevere vicino al Borgbetto 9 non lungi da queU 
io che vi fece Augufto rovinato i0t acque • Sul Fia«» 
me Anlene 9 ora Teverone , che divide i Sabini da 
i Romani fi vede Ponte Salavo reftaurato da Narfece ; 
il Ponte LéfMfffttana 9 gik fomentano reftaurato dal 
medefimo. Ponte Mammolo refia più in alto 9 voglio- 
no che fia cosi detto da Giulia Mammea Madre di 
Aleffandro eflendo fiato fatto da Antonino Pio 9 e for* 
fé pia antico, o fatto da un certo Cornelio Mammu» 
Ja; ma non vi è niente di certo: Bgli é lontano da 
Rpma tre miglia : Fu anche detto ^utrìnaìe 9 e Ago* 
nate 9 come fi vede dM* Ifcriasione di Marmo che è in 
detto Ponte* Finalmente il 4. Ponte fopra i'Aniene 
i li Lucano , il quale fecondo il Nardini fu fatto da 
Tiberio Plautio 9 o pure riftorato : Si dice forfi Luca- 
no dal vicin Lucoi altri vogliono che fofle fatte in oc- 
cafione di una vittoria de Romani contro I Lucani* 
Sfccome il Ch. P. fiianchlni diede fuori le Porte di 
Roma fpiegat^ con molta erudizione 9 ora ci fa fperai* 
te i Ponti 9 con molte fue dilucidazioni • 
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J)eUi Tempi 9 ^ te/e S agre • 
CAPO VII. 

PEr parlare delle cofc Sagre, primieramente è dà 
faperfi che II Tempj de 1 Romani erano di più ge- 
neri ; appropriati alle varie forti de' loro Dei fi m 
in quanto alla figura di tutta la Fabrlca ; sì nel nume- 
ro delle fineftre 9 enei modo degl' ornamenti ; si an* 
che nell' effere m luoghi fubblimi, o baffi • Alla Dea 
'Vefta fi facevano Tempj rotondi , poiché rapprefenta» 
va la Terra sferica • lìVanteon detto volgarmente la 
Rotonda , parimente fu Circolare e fenia altre fineftrc* 
che un foro , il quale avea circolare nella fua fdmmiti* 
In oltre fi vuole che vi follerò tre ordini di Deità, Ce- 
leri, Terreni, ed Infernali : Con tutto che il nofiro 
P# Laa^zerl Gefuica, voglia che la Rotonda non fofie 
Tempio, ma Calidorio delle Terme d' Agrippa , m 
una fua DiflTertaxione che ha ultimamente pubblicata 9 
la quale non ha avuto la commune approvazione* 

Il nome di Tempio non conveniva folamente alli 
rotondi, ma anche a quelli di altre figure, benché iti 
fenfo forC primo , e più rigorofo conveniffe alli roton^ 
di • Alcune di dette fabbriche fi dicevano j4ides , e 
differivano da. i Tempj, per non effer quelle ancora 
fantlficatecongl' augurj , come quefii • Alcuni fidi* 
ce va no yfrea forfi perchè avevano piazza • La fignifi- 
cazlone di quefta parola Delubrum , benché fi pren- 
da per Tempio, come anche Fi7«i^«r , e in qualche 
controverfia , come fi può vedere nel Rofino , e nel 
penipftero : /^edicula GgnìRcsL ìo&tSo chefemplice 
cappella; y^ra GgnìRcs. altare, t tanto quefil come 

Jiuelle alle volte fi facevano folitarie , fenza alcuna co* 
a • Fanum poi alcuni io dicono a Fjd^^ , altri a tan* 
do^ poiché vogliono, che nel confacrarli fidiceflero 
alcune particolari parole 9 come fi legge appo il fppra* 
detto Rofino» 
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. Ad ogn! laro t)io facevano uno , o più Tempj ; fé* 
bene per lo più fotto dlverfi tìtoli come faffi ancora 
tra noi Chrifilatil con qualche fìmilltudlne ; cofì a 
Giove Tonante, Giove Statore, Giove Feretrio: 
Alla Fortuna libera ^ alla Fortuna pubblica , alla For« 
uioa primigenia • Ad altri Dei era vietato il Tempio 
dentro la Città , tome ai Dio Jlìiicoh^ fecondo 
I^efio % 

Avevano in oltre in cafa privati oratorj per li Dei 
inorili Qiùalì perciò fi cliiamavano Lararj : Tcnat^si 
aione pio uìiiverfale, che Larei; benché anche quelli fi 
dicono ^eeàtes , ma con la giunta di Domeitlci ; fi 
può vedere fopra di ciò il Baudelot, e i^na DIflertazIo» 
ne nella raccolta ài quelle delP Accademia di Cortona 
AquefiiDei otferiVano farro ^ e vino, e ciafcuha di 
quefte aveva il fuo nome , libate vinuM C^^« Faceva- 
no de' piccioli fagrificj d'uccelletti • Unplcclol Tri« 
Sode uùto forfi per quello effetto ho veduto appo 
lonCgnor de Maflimi di Campidoglio , che morì nel 
itf 8f • emendo Vefcovo di Monte Flafcone, nel fuo Mu4 
feo , dove erano molti altri ifirumenti antichi curiofi , 
ffiamaie per i SagriGcj i Due gran Tripodi fono nel 
Mafeo Capitolino , altro piccolo nel Mufeo del Colle* 
gio Romano , e nella raccolta delle Antichità di Cor» 
Iona • 

Nel Palaftto degP Impèradort erano Temp) grandi; 
Come ora vi fono proporzionalmente Cappelle grandi 
jiiel Palazzo t>ontlJScio } anziChiefe, comò iti Vati. 
cano, in S* Giovanni Laterano, in $• Inarco , In $• Sa« 
bina, dove abitarono iPapi» Trovo cheanticamen« 
ce erano in IlomaTemp|aod* in circa dedicati agli 
Dei ; eccettuatone le Edicole loro , le quali erano 
oltre detto numero ; dove the inquefli tempi abbia^ 
Ino 34o« Chieie , è più , per l^accrefcimento di nume* 
fo alla giornata) tralafciafido alcuni Oratorj, e Con« 
£raternhe minori * 

Veniamo ora alle funzioni le quali fi facevano In 
detti Tcmpj* Avevano effi 1 giorni f fili vi prof orzio^ 
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nalmence come noi; e fi chiamavano DinPeftii ìm 
oicre dividevano] giorni in faftes ^ (^ nefoftct : LI 
Kefafti erano ^ quando non era lecito al Pretore pro«» 
nunciare quefle parole ^t)o^ Duo , jidduo ? Ne gior» 
ni fedivi, ora G facevano Sagfificf ^ ora Ffale^ or* 
Lùéli , ed altre volte Feria m II Lettìflernh ^ che era 
/'F/r/if/f fi puole annumerare fi faceva neTempj, dcH» 
ve I gentili ponevano i loro Dei fopra de i Jetti con ta«* 
vole avanti con cibi proporzionati, che venivano poi 
snangiati, e diflribuki da i Sacerdoti • Finalmente 
ne Tempii vi era P Alto per alcuni delinquenti, e per 
debitori , all' ufo delle noftre Chiefe • 

LI tempi di fare quefie funzioni erano diverfi , non 
eflendo necefiarlo il digiuno , come per li nofiri fagrU 
ficanti ; ed in oltre ei^ndo che una fol volta verfo \z 
fera , Còme poi diremo , mangiavano di propofito ; 
£f probabile che i Sagrificj , doppo 11 quali fi mangia* 
. va folennemente dovefiero farfi la mattina a digiuno » 
Il Sacrificio grande; polche ì minori erano di molte 
differenti forti , d'ordinarlo fi faceva così ; condotta 
dal Sacerdote all' Altare , o Ara la Vittima , come un 
Toro ; prima dal S^acerdote fi facevano le fue preghle- 
rea Giatio , e Vefta , \ì quali erano appo di loto 1 prln« 
cipallDei nelSagrificj, poi Invocato Giove , e per 
ordine gl'alari Del ; In tanto alcuni chìàtxìziì Cujtùdi^ 
avvifavano il popolo , acciò fumerei ìinguis , cioè ta- 
ceflè % Ed In oltre a quefio fine fi fonava una tromba 9 
la quale proibiva ogni firepito ; poi fx faceva l'iwwCm 
lozione n Imponendo fopra il capo della Vittima /r&« 
ges^ aut Molaw falfaM ^ cioè focaccia, affiemecon 
i'incenfo, ciò fatto afiaggla vano del vino con un iftru« 
Toento detto SifMpùh l uno di ouefti ]*ho veduto nel 
Nufeo del Signor Marchefe Maflin>i fopra nominato ; 
e parte anche nefpargeva,e ne metteva nel fuoco « 
Finalmente comandava a Miniflri che fi chiamavano 
VtBìmarì , Vopa^ /fonci^ che fcannafliro {a Vitti- 
ma ; poi gli Arufpici oJervavanu le Vittime , e final* 
4Beate fi veniva ai convito ed alce danze ^ con cem« 

bali ^ 



Wlv, e tltfi iftrutticnti • Affiftevano zi Sagrlficio altri 
Sacerdoti laureati , con abitHI lino , e centura con la 
qnale cjnp( ^ ^ ^» ^ 
menti ufati 

Trcfcrieoh ^ , ^ „,„^, 

al Sacrificio: il SÌPJf$h detto cosi dal verhofuMO^ 
fi veda Plinio al Hb.j4. cap«it« Apulejo , Fcfto , Gio- 
venale , e Varronc. Candelabro 9 era quello , die noi 
ftddimandlamo Canieìiere uno di marmo fi vede negi* 
OrtiMatcet; molti altri iftcumenti fipofiTono vedere 
nella Roma del Franzini» Di più vi era un baftoncello 
di granato indorato , il quale fi mettevano i Sacerdoti 
fopra la tefia quando fagrificavano 9 e queflo fi diceva 
t^itiio ; Infuh era un panno di lino col quale fi copri* 
va il Sacerdote , e un altro per in vittima • 

Si iict che Enea accrelceffe Sacerdoti nel Latlo i 
{portandone anche da Troja , onde ne ebbe il foprano^ 
me di 9ioi Ma li Re Numa come dice Plinio ridufie le 
cofe In miglior ordine , aflegnando Sacerdoti , eMi«* 
niflri 9 onde ne fu filmato autore de Sagri riti • Lupef^ 
€Ì fi chiamarono 1 facerdoti del Dio Pan , overo di 
Giano 9 e Fauno ^ e quelli furono I più antichi Sacer* 
doti appo 1 Romani ;- per eflere incominciati 9 diceva- 
no 9 fin da Evandro Re degl'Arcadi , il quale trafpor« 
tè qoefto rito dal fuo paefe , e lo iftitui nel Palatino ^ 
come iiarra Dionifio d'Alicarnaffo al lib.a» Gli Augu« 
ri purè erano antichiffiml , ed il loro rito fu prefo da 

fi* Orientali , e da Greci 9 e fiori principalmente in 
:ofcana9 di dove fu trafportato nel La^ìo, e in Re- 
nna ; Quefti principalmente oiTervavano il volo degl* 
ticceili; e interpretavano 1 fogni 9 elprodigj» 

Per tacere di moli altri ordini di Sacerdoti 9 che fi 
poflooo leggere In tanti libri ; I Pontefici fi creavano 
eleggendofi, e>^avandofi dalli Collegi dc'Sacerdotij 
alcuni fi dicevano minori 9 altri maggiori 9 ed una 
Maflimo; folendo gl'Imperadori prenderfi pure tal di- 
gnità ; formando tutti aflieme ancor efli un Collegio. 
Per cocaare agi' Auguri ho veduto prcflb il lodata 
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Monfignòr de Maffiini una bacchetta di brónzo ^ t^fÌ 
fopravi fcolpità una volpe , ed una colomba; allufivi 
forfè alla fagacità dell' Augure e alla fua fincerità nel 
riferire • Si prendevano ancora augurj da tuoni , e da 
fulmini; cioè fé a finiftra^ o c6tì numerofo fparo tuona- 
va 9 auguravano felicità 9 ed 11 contrarlo fé a finiflra 9 
vedi tra gli altri il Roflino . Arufpici eranfi quelli che 
cflervavano le vifcete delle Vittime • 

Nell'altro gran numero di Sacerdoti erano compre* 
àiCurionfS^ prepoill a ciafcuna curia a fimllltudine 
de noftri Curati , e fi dicevano Sacra Curiona • ISa« 
cerdotl detti F/i7iMr/ffri fifcrvivano di un pileo parti* 
tolare • GÌ' /incili erano come feudi de quali fi fervi, 
vano i Sacerdoti Salj 9 filmandone uno di effi difcefo 
dal Cielo j I Sacerdoti detti Xziri , e Xu^iri ^ 
cuflodivano i libri Sibillini • Gli Epuloni furono pri« 
ma tre , e poi fette 9 e perciò furono detti ScttCMiri^ 
che prefiedevano aiconvitl facri ; di queftl tratta a 
lungo in una Dlflerta2lone Monfignor Falconieri dpp. 
pò la Roma del Nardini 9 e il Cn. P. Bianchini nelle 
Porte di Roma 9 alla Porta Oflienfe* Parleremo più a 
bado d'altri Sacerdoti 9 e Sacerdoteflfe ; e quafi tutti 
avevano molte efenxioni 9 e priyllegj In proporzione 
a ciò che fi fa ora da iCrifilanl9 eflendo efentl dalla 
Milizia e dalle Gabelle 9 e avendo entrate Ecclefia« 
illcfae ; polche anche 1 Gentili arricchivano i Tempj 
cpnlafclte* LeVefiall confervavano perpetuamente 
Jl fuoco dentro !1 loro facrarlo dove non potevano en« 
f rare gli uomini : Molte Ifcrizionl fi fono trovate di 
quelle vergini 9 e ne pòffiedono alcune I Mufei di R04 
ma 9 tra quali quello del Collegio Romano 9 e quello 
del Signor Commendatore Francefco Vettori erudltlf<« 
fimo Cavaliere • Nel Palazzo Farnefe vi è un celebre 
bufio d? una Vefiale con un panno cofi bene firetto 9 e 
avvolto al collo fino al mento 9 e alle fpalle 9 che fupe^ 
ra quelli delle nofire Monache* Se i\ fuoco mai f fpen* 
f èva, doppc efiere fiate cafiigate le negligenti Veftali 
tiacceadcvafi con molta foiconiti t Dovevano ^uefte 
; doB« 
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Piotine cènfervarela veririnità fino all'età di ^'o« inni; 
e la loro fuperiora fi chiamava la Veftale Maflima s 
£rano in gran ftima , e rifpetto, godevamo gran privU 
Icgì ^ e alimentavanfi a fpefe del pubblico • Il loro nu« 
mero era di fecce , e durarono fino a cempi dell' loipe^ 
Tadore Teodofio • Se erano convinte di lafelvla In pc« 
na erano fep^lce vive in un campo preflb la Porta Col» 
lina , ed era gran lucco in Roma ; il loro abito era con. 
cìnuamente dì bianco • 

Non devo qui cralafciar di dire, che i Romani qnan« 
éo avevano gran bifognà di pioggia mettevano fuori 
con molta foìénnità una pietra decca Manale a Ma^ 
mando ^ portandola proceflionalmence fuori della Por« 
ca Capena , fupponendo decca pietra effer pioBta dal 
Cielo fino da I cèmpi di Romolo • 

Dc^ Cffnhcrf , e Sepolcri • 
CAPO Vili. 

Conviene qui parlare ranco de i Sepolcri de* Cria 
ftiani quanco, de i Gencili • I Clmicerj de' Cri», 
Alani furono anche detti Arenarj 9 per eflere ficuatl 
nelle cave dlpuzxolanà, detta latinamente j^reìia^ 
La maggior parte furono fatti a bello fiudio 9 poiché 
le cave ordinarie tanto allora ^ come adeflb erano più 
larghe de' CimiterJ , e alcune in forma di larghi por* 
%1, come fi vede prefentemcnte fuori di Porta Salara 
nella Villa del Signor Card» Aleffandro Albani • Que« 
fli Arenar} 'fi dicono Catacowhe con qualche impro-^ 
»rletà ; o più tofto Catatumi^ ^ cioè frofe Tuwhas; h 




terpreta il Baronio • I Cimiterj 
ni fono più di ^o* vedafil'Arringhio , Il Bofio 9 e il pe« 
co fa defonco Boldetti , il Canonico Marangoni , il 
Bonarruoci , e il P. Lupi Gefulca , che hanno cratta-* 
tola maceria dei Sepolcri degl' Amichi Crifliani , e 
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degl^Arenirj. Si vuole Ja alcuni , che fé di quelli.^ 
che tra di loro hanno comunlcakione, o fono profli«» 
mi in ciafcuna via principale , fé ne fa un folo , fi poh» 
fono ridurre ad otto principali 9 le di cui piante fi ve« 
dono preflb l'Arrlnghio 9 e W Boldetti • 

Non fole vano i Gentili d'ordinario proibire la $e-^ 
poltura a iCriftiani, e rare volte avvenne , che ad 
alcuno fi negafie la^fepoltura • anzi Tertulliano avanti 
di farfi Criftlano cooperò alla fepoltura de' Fedeli ; aU 
cune volte , come diffi 9 ne fu però proibita la fepol-* 
tura , e il ritirar fi ne i Cimiterj • Siccome fpeffo i Cri^ 
Aia ni erano condannati a cavare la pukzolana ,qtijia« 
do loro era permefib , fi fervivano di dette cave , ajuit 
tandòfi , dove bifognava ^ con muri 9 vi fabbricavano 
Cappellette 9 e Chiefette ; ma avvertafi 9 che alcune 
di effe 9 che vediamo alquanto grandi • vi furono poi 
fatte da ! Papi ceffate le perfecuziopi de'GentUi . Per 
altro facevano i Criftjani 1 Cimiterj di tal maniera ^ 
che la bocca 9 o entrata in eflS foffe dentro alcun loro 
podere accanto a qualche via principale ^ vendendo la 
puzzolana 9 o adoperandola in qualche fabbrica • 

Le particolarità 9 e diftinzioni de i Cimiterj fi fan* 
liodagl'atti de* Notari Regionar j 9 i quali notavano 
tutto 9 come abbiamo in gran parte ne* Martlrologj « 
Nella pace della Chiefa fino da* tempi di Coftantino fi 
ebbero in gran venerazic^ne i Cimiterj dei Criftiani ^ 
ei Papi fpeffo vi andavano 9 e vi offerivano 9 ornan. 
doli con fabbriche 9 e pittoire; msi pòi doppo la di* 
firuzzionir di Roma per varj accidenti fi perderono le 
ipemorie diftinte di efli. Il Bofio fatta diligenza ne ri- 
trovò molti ; ma per la fretta non fi curò per allora di 
farvi altro, e però fi chiufero di nuovo; baftandogli fo4 
lamente ^ì notare in carta quanto aveva veduto e mi» 
furato • Ora per il ma|g:gior gufto In quefti fiudj 9 per 
la diligenza del fu Can. Elidetti 9 e ora M Canonico 
Marangoni 9 per la devozione dei Fedeli 9 e fervore 
in cercare le reJiquie de' Santi 9 e in onorare i loro Ci* 
«iter; non tocao di prima ,. ne abbiamo più perfetta 
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idgniiloM, fu i Jumi dateci dal Cafaf!, Bòfio^ e 

ArringliSo» 

Non Solamente fi fepelUvano iCrifiiani in quelle 
buche fatte negl* arenar j , cliiamati X^iriy// , di qua ^ 
e di la da i corridori ficuati a file ; ma alcuni ne Sarco* 
faci e pili ben lavorati con baffi rilievi , e tal ora con 
figure Sagre 9 come fé ne vedono molti ne i portici 
delle Chìefe, e particolarmente in quello di %. Maria 
in Traflevere • Avvertafi quivi s che non folo fuori di 
Roma* ma anclie dentro la Città fi feppelllvano i Mar* 
tiri , ed altri infigni per Santità ; poicliè fé bene la legìi 
(e vietava lafepoltura nella Città; nondimeno i Cri<*s 
ftiani fi facevano ciò lecito 9 ma di nafcofto • Di piùi 
avvertafi che li Criftiani non imitavano i Gentili in 
bruciare i cadaveri , ma folevano feppellirli interi* 
Modfi 9 che gr Ebrei avevano ancor effi il loro cimi* 
terio fuori di Porta Portefe , riconofciuto ultimarne»- 
te dal eh. P.Bianchini dell* Oratorio , e fplegato in 
una dlflercazione fopra due loro greche lfcriiioni'«. 
Di quefto cimitcrio ce ne aveva data già qualche no* 
tizia l'Arringhi 9 e de i loro fepolcri , e maniere di* 
fepellire vi è un trattato del Nicolai • 

I Gentili fecondo i varj tempi , e fecondo le loro, 
varie Sette fepellivano alle volte i loro cadaveri in*- 
teri , alle volte bruglatj : Quelli che brugiavano i lo* 
ro cadaveri filmavano ogni cofa dcverfi rifolvere in 
fuoco 9 gli altri erano del fentimento di Talete Mile^ 
fio, che tuttofi rifolveflc in acqua. Altri l'intendono 
dlverfamente, e vogliono che i Romani ciò faceifera 
per altre cagioni economiche ♦ GÌ* Iro per adori, e t 
potenti fi brugiavano involti in tela d'amianto , di cui 
fé ne trovò un gran peixo in un urna , che confervafi 
nella Biblioteca Vaticana , e con ciò confcrvavano Itt: 
ceneri non nrefcolate con quelle delle legna . L'arte di 
far quefla telargli quafi perduta, fi è ritrovata negl'an*. 
ni fcorfi nell» Accademia Fificomattcmatica , che fi 
radunava in cafa di Monfignor Ciampini , nell' iftitu* 
10 diSologna* eadeffo iS riftova frequcmemente di 
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quella pletri In più luoghi anche in Italia • DetP hÌW^, 
^a di fepellire dentro iclU Cittì , e fuori fi parlerì ' 
altrove • 

- In quanto alle Uggì riguardanti i Sepolcri , oflervw. 
fi il trattato di Giacomo Gr utero Romano de^ur^ 
IdantUfM a! czpm^^m de Sepulcrorum ìocis • Nella leg-i 
gedelle XIL Tavole abbiamo J Hominem in Vrhc nd 
fepclito , quéC lex iata eft ad evitanda incendia &€• 
Bel trattato , e molto utile fia per efcire alla luce fo- 
pra quefta materia fatto dal P«Francefco Maria Ch« 
Regolare delle Scuole Pie Lettore di lettere umane nel 
Collegio di Propaganda Fide in occafiotie di pubblio 
oare una raccolta degl'antichi Epltafii fatti in verfi,cfae 
fi ritrovano negl'antichi marmi • ■ Adriano Imperado* 
re proibì di nuovo fotto pena di 40» aurei , e doppo 
anche Antonino Pio il Tepelllre in Citti ; donde fi ar«» 
guifce , che fpeflb erafi contravennto a tal legge , e 
perciò non è firano trovarfi cadaveri , e ceneri ancori 
di gentili^ benché non Imperadorl dentro il recinta 
della Città • Avertafi però^ come di fopra ho dimofira« 
to , che II recinto di Roma una volta fu^ molto minore^ 
onde non perchè fi trovi untai cadavere dentro il mo- 
derno recinto ^ che è maggiore affai deli^ antico 9 £f 
-deve concludere , che quello feffe fepelllto dentro Ro- 
ma ; an2i 11 P« Abate MlnHtoli avverte 9 che febbene 
erano proibite le fepolture publiche dentro la Qiiììk ^ 
non però le private, e fegrete; ed avverte ancora y 
che non fi facevano fepolcri ne 1 Tenrpj prlndjpali* 
Solevano pertanto hi^tWXxt I cadaveri di qua 9 e di la 
dalle pubbliche ftrade per avere da i paffagsierl l'invo* 
cagione S// ttbi terra levis ; e foffe fepellito nel prò* 
prlo podere 9 o in altro luogo aflegiiato da I Padroni^ 
e dalli Pontefici 9 fempre l'ifcrizlone dei mbnumeota 
era voltata verfo laftrada, e ringreffo dalia parce del 
predio , per cui fi confervava ièmpre itus , (^ reditùu 

Ilcoftume di bruciare i cadaveri incominciò verfo 
Il fine^deila Republlca , per evitare il fetore de j cada- 
veri negl* uftcjmi > o puUcpli t ove fi fepcliiTano le 



^ti orclioirie , o ù bruguvano , fi trovano le cene. 
ri mcfcoUtecon carbonJ. Avevano varie forti ilXJv 
ne dette offuarie , che erano rotonde , e collocate ne 
i Sepo/crl a diie a due perciò chiamati colombarj; de 
quali il più celebre fcopcrto a tempi noftri è quello de 
i Liberti di Livia nella via Appia , e il celebre Anti- 
quario Ficoroni ne ha veduti in fua vita iino fopra fé» 
Kelle grandi urne fi racchiudevano pia corpi, aven« 
doncio vifti fino atre in mio tempo. Si vedono an» 
Cora in oggi alcuni Cimlterj fuori di Porta Maggiore 
nella via Preneftina , e nella via Latina, e prima di 
efcire da detta Porta efifte ancora il colombario , o fia 
Sepolcro della Famiglia /iruntia; in quefiofonole 
urne a due a due fituate in certe piccole nicchie dette 
Colofnbùric ^ dall' imitare inidi delle colombe ; un« 
fianza era per i Padroni , altra per i Servi , come fi 
vede nell' opera di Monfignor Ciampini , e di Monfi* 
gnor Bianchini, una intitolata Vetera Monumenta 9 
i'akra il Celofnbarto éi Livia ; Solevano quefle carne* 
re farle profonde , e nafcofie , ponendo al di fopra le 
memorie , e gli ornamenti del Sepolcro per effer me^ 
no ricercate , e più qìiiete le loro offa, e quefia i la ni* 

f rione , che ancora a noflri giorni fé ne vanno 
coprendo • Perii popolo pia ordinàrio fi piantavan'O 
Urne tte nel terreno aperto • 

GÌ' Egi2j infigni per la magnificenza de i loro Se- 
polcri non fepellivano i loro cadaveri fotto terra ordi^^ 
naria , acciò non li gaaftaffe I-inondazione At\ Nilo i 
e l'umidità , ma o li collocavano in luoghi alti , ^ 
iprofondifiSmi 9 come ancora fi trovano fotto le arene 
di Menfi , e li^afciavano con panni fottiliffimi imbeu** 
t! di preziofi balfami; doppo averli ben difinteriofati, 
e feccati , e quefti fono le MuwfHÌe , che prefente* 
mente ritrovanfi chiufe nelle caffè , con geroglifici 
nelle medcfime o fopra gì' ifteffi cadaveri fatti di co» 
lori, e di laminette d'oro • Una di queile era nel Pa- 
lazzo Chigi alle quattro Fontane , altra nei Mufeo 
dei Card* Gualtieri « e altra appo il Sicnor Card, dei 

' Giù- 
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Ciudice , che donoiU alla Santità di Beoedeeto XIV« 

che mandolla ali* jfiituto di Boloma • 

Facevano alle volte i Gentili alcune fofle lunghe , e 
larghe dentro la terra 9 dove coperti con grandi te- 
gole fi trovano frequentemente i cadaveri ; ma quefto 
Aon doveva far confondere, un certo Autore oltra« 
mentano con li Cimiterj 9 eflendo cofa molto 
Jiverfa, e troppo manifefia all'occhio ; e fi pofibno 
vedere affai bene Tuna vicina all' altr^^ nella ftrada La« 
fina vecchia 9 dove attraverfa la nuova d'Albano : £n« 
ero dunque quefte fofle lunghe 9 e larghe alla mifura 
di un uomo giacente 9 ma molto profonde ; fiendeva* 
no il primo cadavere nel primo, e più cupo fondo* 
indi mettevano alcuni tegoipnl di creta grandi appog. 
giati' ali] due muri laterali dclJa'fofla) e cosi facendo 
un altro fuolo , vi fendevano fopra un altro cadave» 
re, e così di fegnito, ed io ne ho veduti molti in dec« 
to luogo • Facevano ancora certe urne come vafchet- 
ae , o caiTette di creta erotta alla mifura di uno ftefib 
Cadavere s Per le perfone di maggior conto tali Urne 
erano di marmo con baflt rilievi , e pure di quefie lie 
ho vedute in detto luogo 5 e giornalmente fé ne ritro« 
vano per tutta la campagna Romana ; fi chiamano pi- 
li ^ e Sarcofagi , e per i Palaci di Roma fé ne vedono 
de molto grandi e belli ; quefli farcofagi d'ordinario 
li collocavano dentro de 1 loro ampj , e magnifici Se« 
poicri, cerne ne abbiamo degl'efempj nelMaufoleo 
0' Angufto 9 in quello che fi dice d' Aleflandro Seve* 
fo., in quello di Livia, e della Famiglia Aruntia • 
: Ai lati delle vie più nobili come Appla Latina, fi ve4 
dono altri molti avan:ù di fabbriche, e anche di forma 
come Tempietti con varj lavori 4i terra cotta, eifcndo 
fiati fpogliatidp i loro marmi 9 eftatue^, come anco- 
ra a òflerva nel Sepolcro di Cecilia Metella detto Cap0 
di Bcvi ; ma quefti fono molto differenti da 1 
Cimkerj de i Crifiiani ; onde non ^ poffibile , che 
chi gli ha veduti li confonda tta loro • £rano detti Se» 
poicrì per di dentro jiccroftatl di marmo preziofo , e 

^ aldi 
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if di ftiori di marino bianco , ne vi maocavairo orna- 
flientid'oro, e d'argento, e lampade accefeperle 
quali desinavano un Liberto acciò le provedeffe ; AU 
le voJte le fabbriche efieriori erano di fola terracotta 
con i lavori di cornici affai ben farce confiftenci la 
molti tavoloni di terra cotta ben uniti uno fopra i'al» 
tro ; e poi intagliati come fé foflero un intero corpo* 
Per il Liberto ciie teneva ta cliiave dei Sepolcro v] era 
abitazione , e vi fi vedono ancora le flufe , e fi ^ggt 
ciò efpreflamente in alcuni marmi detti latinamente 
Cippf\ die fi confervano nel Palazzo Barberini , e^ 
altrove • 

Vicino alla Porta di S« Paolo dentro Roma lio veda* 
co molte Stufe plebee con canali di terra cotta , per 
tramandare il vapore nelle fianze , e appreffo vi fi tro» 
vano de i cadaveri ; io ftimerei che quivi foffero Aate 
fpecie di ofpedali con le fiufe vicine , e che lì morti fi 
iepeliifiTero non molto lungi ; cosi ne parve ancora ad 
altre dotte perfonc ; con le quali le viddi , benché que» 
ttz mia congettura non fia convalidau con teilimonlo 
alcuno antico • 

Il modo che tenevano i Romani, e le cerimonie 
che ufavano nel fepellirei morti fi può vedere nei Klr« 
chemannof nel Guterio , nel P.Francefco Maria del* 
le Scuole pie , e in altri molti • Vi erano alcune Don* 
ne dette ^reficbe , defiinate per piangere i morti , le 
quali fi frappavano i capelli , e fingevano raccogliere 
le loro lacrime in vafi , eflendo le medefime ben paga« 
te a taiee£Fetto« Una Diflcrtazione fopra le medefime 
hacpmpofto 11 Signor Arciprete Baruftaldi di Fetrara ; 
ednefiatue delle medefime credono confervarfi nel 
Mufeo Capitolino • I cadaveri erano lavati , e unti 
con unguenti odoriferi , che mettevano ancora ne i 
loro Sepolcri , come fé ne trovarono alcuni vafi ripie* 
ni in un curiofo Sepolcro fcoperto in una Vigna dei 
Corfetto alla Via Flaminia defcritto' dal Signor Fico* 
roni« Vi erano alcuni chiamati Llhttinuri ^ i quali 
avevano aUrl mlnlftri fubordinatl • SI teneva per fer* 

te gior* 
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te giorni il cadavere in caf« ; e poi ben vefilefteri por-j 
tato fuori con pompa funebre , e ciò fi diceva e ferri 
S>orìt9.i gli ponevano in bocca una moneta , e; la chi^^. 
sùivsino Stipcm per pzg^tc ^aulum Céfrenti • Efpo-. 
nevanole imagini degl'Antenati , e l'accompagnava^ 
no con Mufica » e finfonia di trombe : Tra i'accotn-r 
pagnamento erano i parenti , alcuni portando odori , 
altri unguenti , vivande , vcAl, le infegne della àU 
gnità , e quefta pompa paflava per le piazze principali;. 
Si facevano indi altre ceremonie fagrc attorno al Ro« 
go,brugiato il cadavere^ fi raccoglievano le ceneri, e fi 
mettevano nell* urna ; vi fi mettevano de i vafi detti 
lacrimatorj, clie era doventata fempJice formalità , 



. . , , per 

lo più erano vafetti piccioli ; molte volte però erana 
fimili alle vittine, ma differivano nella maggiore alce2«« 
«a , e fvelte22a delle Urne cinerarie ; i vafi per acqua, 
e per vino differivano dalle Olle offuarie in quelle fo« 
Io , clic finivano rotondi 9 e con piccola punta ; ma i 
vafi vinarj avevano acuta punta per conficcarli nel 
fuolo , dove elle i vafi da acqua avevano il fondo pia* 
nodapofareln terra; di quefie forti di vafi, ne futa, 
no trovati, e fé ne confervano ancora gran quantità 
nell* orto de PP. Penitenzieri di S. Giovanni Laterali» 
no, ritrovati nel farfi la Cappella Corfini fotte Cic- 
mpnte XXL Del refio quefia forte di-vafi di tetra cotta 
avevano i maniclii con i loro merchi , é alle volte no. 
mifcritticonPinciiioftro 9 come fi può vedere appo il 
P. Lupi della noflra Compagnia nel fuo bel trattato 
del Epitafio di S» Severa Martire • I lagrimator j non 
di meno fi ufavanodi varie altre figure , come di pie*. 
cole carafinc ; e nella Vigna del Signor Marchefe de 
Cavalieri nell'anno 1^89* no veduti alcuni lagrimato* 
rj, li quali erano canali perpendicolarmente defcen- 
denti dai piano di fopra , al piano della Sepoltura di 
fotto con fopra un coperchio il xucco di terra cotta ; 

fc noa 



fé tiMi erano più cofio fori per le libazioni •• Vlddl qui« 
▼i ancora una cofa angolare , ed era 9 che nella ca« 
mera focterranea^nella quale fi trovarono molti cadave* 
ri fepoiti , li ftipiti della porta aflai grandi, era^ 
no di marmo ben lavorati , benché caduti, con le val« 
ve, o impofte parimente di marmo 9 alle quali fi erano 
levati I perni di iferro ; e alll cadaveri fi trovarono i« 
monete in bocca • 

Il Primo de' Senatori , che foift abbrugiato doppo 
morte , fu Siila • Nunia Pompilio fecondo Re de*Ro« 
mani flabili le ceremonie funebri , e vi ifticui un Pon<« 
tefice , che di efie aveva la cura • Il primo onore che 
facevafi neil* eflequie degl^uomini nobili e illniir] ttx 
il lodarli con un orazione come fece Cefare neli^età dr 
II» anni nelPefeqnie di fuo Avo] e Tiberio di 9» anni 
in quelle del Padre • Il fecondo era ri farfi de 1 giuochi 
gladiatorj ; e M. e Decio figli di Giunio Bruto furo* 
no i primi che deffero queno fpettacolo in onore del 
loro Padre • Il terzo era un convito fontùofiffioio • II' 
quarto era difpenfaré alla Plebe fiori , odori , unguen* 
ci, pane, vino, e carne; e i primi dHpenfatori d| 
quefte ccfc furono i Curatori delle efequie di Licinie^ 
riccliifiimo e molto onefio Cittadino» Spargevano 
ancora fopra i Sepolcri fiori, ed unguenti x)dorofi co-« 
fé tutte che fi ricavano dalle medefime ifcrlzloni £e^ 
polcrail • Nell'efteriore, o interna fuperior parte di 
qoefii Sepolcri mettevano feudi, corone, ftacue, a 
altri ornamenti delle loro dignità « 

Quando uno era mòrto tre vòlte lo chiamavano ad 
alta voce , indi ponevano fopra la porta delia cafa ra-t 
mi di cJpreflo , acciò fofle avvlfato il popolo efier ivi 
ìindefonto« Qjiando moriva una Vedova che avcfle ^ 
avuto uq folo marito gli ponevano H corona della Pui 
diclzia in capo • 

Conviene ora brevemente fplegare , che cofa. fcflQ 

I* y^polf^fii quefèo vocabolo figalGca Confecrazione ; 

cioè Tatto con il quale confecravano In Dei i loro Im« 

pnadofi I bclliffima ae abbiamo la defcirizloné In 

• D Elodia* 



JLroihn0é AugufioifticuiquefU cerimonia per Giis^ 
Ilo Cèfare ^ e iuffegueocettiente l' cfegu) Tiberio ad 
AuguftOf e per Io più uno all'alerò • Pertanto l'Iait» 
pera4orefttCceflpre del morto ^ o i fuoi più profl^mi 
parenti 9 doppo aver lodato da i rofiri il defo&toalU 
|irefenxa del Senato piangente , Yedevafi nn Ietto 
.«l'avorio , e d'oro conteffo coperto di porpora Inteffu» 
ta d'oro nel quale giaceva il cadavere ; veniva detto 
letto portato dal Magiftrato , eletto per il nuovo an* 
jio 9 fuori della Città nel Campo Marzo $ portandofi 
«ncora una ftatua di cera rappresentante il defonto Im« 
peradore veflita con veili trionfali accompagnata dal* 
]e ftatue 9 e Imagini de' fuoi maggiori ; e pittura del* 
|e fue vittorie* Arridati al campo collocavano fopra 
Ju/n oraX- 1^^^ *' Rogo gii preparato il cadavere « e dato il fuoco, fa*» 
f*^ ' cevanoppi volare un Aquila a ciò preparata , quafi» 

lofle l'anima del defonto ; fi può di quefio Rogo ve* 
derne le figure nelle medaglie d'Antonino , e dì altri* 
Non voglio qui tralafciare di avvertire che le Ifcri* 
9BÌofli in genere fi dicono £/^jtf ; ma Efitapbiuw&m 
gni^ca licrizione fopra il Sepolcro vpto ; onde fi pi« 
glia afiblutamente per Sepolcro • Di quelli JEpitafij ve 
ne fono gran collettioni « come del Qrutero « Gudiof 
Keinefio, Fabretti, Doni, Qori^ Muratori, Maf- 
fel , e in verfi., dal fopralodato P. Francefco Maria 
delle Scuole Pie , oltre altre più rifirette come quelle 
del Boldetti , P« Lupi , Marangoni , Vignoli 9 Vettori» 
Volpi, ed altri. 

I Cimiteri principali de 1 Criftiani fono otto , fe« 
condo le otto ilrade confolari ; ve ne fono poi anche 
de i minori; anaù li detti otto fi po0bno fubdivìderc 
fino a farne il numero djtfo«; eflendo le parti delli 
principali denominate da dìverfi S^ntl per le moke 
Cappelle clie vi fono dedicate ad effi , vedafi l'Arrin* 
ghio , il Bofio « il Boldetti , ed il Bonarr^ti , e ulti- 
inamente il P. Lupi , e il Marangoni • Sia li primo 
detto di 9ùn%ia9o , nu npn SS. jtìfdùn , & Stnmn 
mb Vrfstmyihaium i nocifi cfcrvi sa alirp Orfopl- 

Icato 9 
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IfflCoi oltre quello vicino allaChiefa^l SvBlbUiu^ 
ifiX rcfto qn^fto Clmlcerio fu detto anche Wflict \ neJU 
ilrada che. va a Porto , e a Fiumicino • Si entra |n i}U0# 
Bo Cimlterio per una vigna pofta in upa colilnalii 
detta via Porcuenfe entrando nel primo vicolo a i&aa 
deftra doppo la facciata della Villa Maffimi pofta al 
fiume poco lontana dalla Porta Portefe 9 come fent 
vede la pianta nell^ Arringhio , e Boldetti * 

Secondo Cimlccrio di S Califto Papa nella via Ap* 
pia ; fi dice ancora nella Vìa Ardeàtina , come anche 
'Lu€in£^ forfi per due Donne di tal nome t forfè an« 
che parenti ; la maggiore che lo fece « e la minore ^ 
che Io continuò 9 lo rifarci , e lo pofledette • Si va « 
quefto Cimlterio per la Porta %. Sebafliano c£Erndo Ivi 
Il fno fngreflb , ch)amandofi le catacombe di Sf Seba» 
Alano per eflervi ftato 11 fub Corpo , trafportato nelU 
fua bella Cappella fopra la Chiela dal Card. FranceH 
co Barberini il vecchio t fn quefte Catacombe vi furo» 
no anche ripofti 1 Corpi degl^ Apofioiì Pietro ^ e Pao» 
lo come vedefi dalP Ifcritlone che ivi cfifte 9 trafpor«* 
tati poi alle loro Chiefe t Si divide quefio Cimiteri* 
in pubblico 9 e fegreto ; quefta parte che ho accenna» 
tA^i\C!t^9^S9gT€ta% per efiere luogo più nalco^Of an» 
li murato a 'pofiji per eflère pcfricolofo, dovendoà 
icendere In pia luoghi fcoramodamente o perchè così 
lo fecero I Crifliani appofla 9 e fbrfi quando vi fu la 
prima volta trafportato II corpo di S* ^filano* NeiP 
altra parte detta fuhìlca 9 furono per qualche tempo 
ripofti I corpi de Santi Apoftoli Pietro 9 e Paolo 9 i 
quali rubbati da I Greci ne i proprj luoghi % fei» 
condo le antiche tradizioni ; cioè dalla Chlefa det^ 
ta ad Aquax Sahias nella via Qfiienfe 9 e dal Mon» 
te Vaticano vicino al luogo del fuo Martirio, fu* 
rono quivi nafcofii per trafportarli in Levante ; m& 
cflendoftatifcopertl 9 e impediti da I Romani; ftt« 
rono poi detti Corpi da San Clemente Papa a i 
prieghi della feconda {.uclna reiUtuiti a fuol luoghi t 
e da 8t Silveftro 4ivi£ per metà, poneodooe una 
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porzione nell^ Basìlica di S« Paolo, e JMtra nella Va* 
tjcana ; e moftrano ancor oggi in $• Pietro il marmo 
l'opra j) quale fu fatta detta divifione ; come ne dimo« 
Ara rifcrizione ivi fcolpita • Le tefle di quefii due San- 
ti Apofloli , fono prefentemente nella Bafillca Lacera-* 
jienfe, onde ieggefì in Flavio Biondo ^ che Hbr/<snsr* 
te Vrhano K Carolui IV> Inàperator invenit capii a 
SS* Vetri ^ & f^auli , (r pofuit in ì$co oito in La^ 
tcrona ornata auro ^ & gemwis • Il Severano nelfuo 
libro delle VII. Chiefe dice parlando della Bafillca La- 
teranenfe che quefte Tefte Urbano V. Je trafportafle 
dal vicino SanBaSanBorum^ ma fopra l'efiilenza, 
identici, e crafporco di quefti Sandi Corpi oegl' an« 
miKcotfi efcl dotta Diflertazione del Signor Abate 
^lartinetti Benefiziato della Bafilica Vaticana • Noi in 
lanto diremo che la Cappella detta SanBa SanBoruw^ 
fu Cónfacrata da Papa Niccolò III* e da queftp fu dedi* 
cata a S* Lorenzo Marcire ; anche di quello Santo Juo« 
{TQ, delle Tue porte , pitcure^ e ornamenti 9 vedafi 
•una Diflertazione dei Signor Canonico Marangoni fo- 
yraintendente a i Cimicécj , e reliquie in luogo d«l 
poco fa defonto Canonico Boldetci • 

Ma per tornare ad corpi degi' Apofloli fi può vede* 
Te nel fopradetto Arringhio una pittura antica , la 
quale fu trovata nel portico vecchio di S« Pietro 9 do* 
ire fi efprime fecondo alcuni , la forza che fecero i Ro« 
mani contro i Greci per ritenere quefliCorpi ; altri 
<dl£Ferentemente l'interpretano; benché io.trovo an- 
che in Romano Cahonico^che i Greci icopertl da i Ro^* 
mani gettarono ] Corpi in un pozzo i, che fi mofira 
ncììe Catacombe ;. trovo ancora che Eliogabalo rovi- 
nò il Cimicerlo Vaticano per dare il paiTo agl'Elefanti^ 
« che allora furono portati detti Corpi nelle dette Ca« 
racombe 9 donde doppo n^olti anni furono riportaci 
al Vaticano 9 e quefla mi pare la fencenza più proba^ 
l>ile • £' finalmence da olTervarfi che TArringhio affer- 
ma le offa di S* Paolo eflere fiate ritrovate maggiori d| 
.quelle di $. Pieuo • Mei Clmìierio ptibblico di S.CaU^ 

■ ftofi 



fi tntfà |>er k Cfaiefa dì S.Sebafiiano pid tofio nel- 
h via ArdcatìnsL 9 che nella via Apph • Circa il rem* 
pò della dimora de Corpi de' SS* Pietro , e Paolo in 
f)uefte Catacombe fi fanno delle difficoltà dagl'Autori^ 
volendo alcuni , che foflediafo» anni, nondimeno 
concludo col Baronio , che forono levati da S. Cornea 
lio nel af f • onde dicendofì anche , che quando i Gre«i 
ci (oTono fcoperti , e che furono fabito ripòrtati ider« 
ti Corpi nel fuo luogo 9 convien dire che i Greci nei 
giorno della loro fetta anniverfaria 9 e non dei Martin 
rio li rubbaflero ; vedafi in ciò il Severano , e il Mar* 
tinetti • 5* Anacleto,, che fu quegli , che fabbricò ìz 
Chlefa di S« Pietro fecondo iVpimcne di molti fu ìi 

3 natte Papa» Per intelligenza poi del Martirio 9 
el luogo, e dellaSepolcura^bifognaoiTervare, che 
^a buoni Autori alle volte fi fiende lì nome di Gianicoi» 
Io a parte dei Vaticano • 

Terzo fia il Cimlterio di $« Ciriaca tiella via Oflfen* 
fé fuori della Porta di Sé Pàolo fette miglia da Rom4 
In una tenuta de i Signori Caplzucchi. E? da avveri^ 
tirfi però , che la via Ofiienfe -fé ne veniva dalCiico 
Maffimo, e radendo la pendice del Aventino 4 che 

fnarda tra mezzodì , e Oriente ^ andava fulla ripa 
el fiume , e paflava non dietro, come ora 4 ma avan* 
ti la facciata della Chiefa diS.Paolc.Vi è poi li Cimi«- 
tetio di S* Timoteo , detto atiche in Lucina , ricon» 
dandofi effere f^ate due Licine , Seniore , e Juniore^ 
di quefio Cimicerlo non trovo altra pianta neli'Arrin«i 
ghie fé non che erafittiato tra $• Paolo 9 eS«Seba«, 
itiano • 

lì quarto era nella via Salarla nuova ^ la quale di* 
ctmmo effere a deftra della vecchia ^ e di quella che 
ora è In ufo ; e quefio Cimìterio é detto di "frffctilam 

li quinto nella via Salarla vecchia a finifira àtìÌA 
nuova, eG dice Sé Hirmth ^ BafiUéC^ 9fùtbis & 
^facintbi^'iì luogo detto Ciiuui CttcuMcri^ che coii 
s) fi chiama il luogo tra la Villa Bcrghefé , e la VjgOa 
iti QoUtfffLQ Gcroatiico j la fùa entrata i nella vigna 
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ora iti Collegio Romano alla Pariola ; velafi P ArJ 
rtnffhiò 9 e il BoMcctl ^ encraodofi prima nella Cbie«- 
fa di S* Ermete fatta il muro • Vedali la pianta di qae« 
fio Clmlterio nell' Arrlngliio dove però è mal pofta la 
Meridiana per accofiarfi troppo alla parallela con la 
Chiefa ^ ma dere far con efla angolo al gradi sf « pcr« 
'(^hè cosi trovo effer la fabbrica della cafa in detta vi» 
gna fabbricata fu le mura della detta Chiefa fotterra- 
aea^ la ^uale fi vede tutta intera ; ma Tulb dell' ago 
calamitato allora era imperfetto 4 per la poca notlkia 
elle fi aveva della foa dedinatione , la quale fi 
va mutando ; e qui fi avverta , che pei molte efpe» 
^ienie Cttte in Roma , non trovo che alcun mattone 9 
i> antico, o moderno lo faccia variare dal fuo fito ; e 
fi è fatu la prova ancora di quel mattoni 9 che per la 
troppa cottura fi filmano communemente avere del 
ferreo, dovendofi pia tofio dire vetrificati • 

Il feOo Cimiterio è nella via Latina detto de Santi 
Gordiano, edEplmaco, il quale nell'anno itf9f«ftait 
vafi fcavando • Ve ne era un altro detto di S« TertuL 
llaiia, dove appunto finifce la viaAfinaria di Porta 
S« Giovanni poiché il refio della ftrada che va ad AU 
frano è fatta da i modemi,qulvi fi è trovato il cadavere 
con l' ifcrizioue di $• Vittoria • 

Il fectimo è nella via LaUcana 9 detta ora Lavifgm 
ma 9 chiamato de SS* Pietro , e Marcellino fuor! di 
Porta Maggiore ; fi dice anche intrs duos laurot , • 
llMaufoleo di S« Blena Madre di Coftantino Impera* 
ilore del quale reftano ancora molte vefiigie , ed è 
chiamato. volgarmente TùrreVignattarM dentro una 
vigna a man miiftra di chi va da Roma allaColonna,e4 
a Monte Porzio ; fi può vedere la pianta nell' Arrin* 
ghio, e la grand ara di porfido quivi trovata , che è la 
<n^giore che fia in Roma vien confervata nel clauftro 
ideila BafiUca Lateranenfe • Non i molto tempo che fé 
ne fcopri un altro mezzo miglio fuori-delia dettaPorta, 
dove che ilfopradetto i due miglia lontano, detto 
di S* Cafic/§} vi fi entra in una vigna a IMO 4intta fot* 

t9 li soAdocti deli! acqua Felice t I*!oc« 
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L^occivo potriaoininarfi da S« Agnefe fuori JelU 
Porca Nomei^ana òr pia Nomentcna^ dove fi vede 
P antica Cfalefa di S^Agnefe, 11 Tempio di S*Co* 
fiaoM^ amico s) 9 óia non mai Tempio di Bacco , l^i 
graad' urna di porfido 9 per lociudiervi facilmente II 
corpo delia Santa 9 con le mine « e fabriclie li ali* In^é 
torno • Akri Clmiceri fono fuori delle Porte di Roma^ 
come quello di S» Pancrazio 9 detto di Caiepodio* 
«luellod^ S. Lorenzo 9 a cui fi fcende per la Ciiiefa9ed 
è de i più belli 9 avendo fino a cinque piani : Quello di 
S.Blbiana 9 dl$.. Agata, ed altri fuori di Porta Sala«, 
ra 9 di cui un pezzo fi 2 ritrovato prefentemente nella 
vigna dei Sintes 9 e altrove 9 trovandofi neil' Arrln- 
ghio 9 e nel Boldettf le loro pianse • * 

Si poflbno ancora vedere In quefti raccoglitori df 
monumenti Cliriftiani mplti Sarcofagi , ed uriiede* 
Crifilani con la fpiegazione de' loro fimboli 9 veden^^' 
dofcne molti per le Clilefe9 come nfc i portici di & Ma«» 
ria in Trafte vere 9 S. Baftiano 9 e S. Maria Maggiore^ 
e nelle Cfaleiè di Roma 9 come quella di S. Maria del 
Priorato» MeiBofio9 nell'Arringliio 9 enelCiampini 
fi ritrovano quafi tutte le pitture Sacre trovate ne J CU 
niterj 9 con la loro fplegatione ; e^quelli clie fi ciilaW 
nano Loculi di qua 9 e di la, uno fopra all'altro fituatl 
per lo pia in corridori lunghi 9 e ftretti ; In oltre Icoim 
trafegni de I Martiri 9 particolarmente appo il Bonar* 
ruoti ne' fttoi vetri (acri; I quali folevaoo efferefcol« 
piti In inarmo 9 • fopra la calce 9 ed erano palroe9 coW 
lombe9 monogrammi con Ifcrlzloni; dentro poi fi 
trovano fpeflb altri fegnl de particolari martlr) 9 coa^ 
zm^Wt 9 e vetri col iangut 9 vi fi trovano lucerne g^ 
monete 9 ed altre cofe« Nell'a prire quelli loculi fpeU 
fo awiene<Jie le offa fi sfarinino in polvere 9 e dico* 
no che ciò non avviene ne luoghi umidi 9 dove fi con« 
fervano meglio • In occafione di cavarfi dentro Rom« 
i fondamenti per una fabbrica fi fono trovati, ed io 
ne ho appo di me 9 vaficome boccali 9 e pile vicino a 
cadaveri de' Crifikni 9 • fo creduto d» «tenni che qul« 
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vi forfè fi merteflero delle cofe mangiatiti Sonfornié 
^ ^ era la fuperlèizìonc de* Gentili , la quale durò ne i 

Criftiani qualche tempo , come fi raccoglie dalie ope^ 
I re di S* Agoftlno • Si riconobbero cflere quefte Sepol. 

ture de i Criftianl ; oltre altri argomenti delle lucerne 
con la Croce, e dalla lettera X« a Croce decuflata, 
che potrebbe effere 9 fecondo che vuole 11 Liceto £:« 
gfQo equivoco 9 ma non già dalla Croce chiaramente 
i cfprcfla e ornata di globoli,che rapprefentano gemme» 

Vi i Cimieri pariicolùri 
X ie'Giniiti. 

CAPO IX. 

Oltre iCimIterj de^Gentlli da me foprà nmttén-^ 
tati 9 nella via Latina , è altrove ,^ed alcuni al« 
eriche riferiremo al fqo proprio luogo ; vedafi nella. 
. via nuova che va a¥rafcatl , pocodeppo 11 condotti ^ 
fotto de' quali paffa la Marrana ilMaufoleo detto di 
Aleflàndro «Severo; notlfi qui prima di ogni cofa, che 
snalamente queflo Imperadore fi dica Aleffandro Seve« 
vero, dovendofi chiamare Severo Alefiandro come 
dimoftrano le fue medaglie: Fu in qnefio Sepolcro tro* 
vara una grandiflìma urna di marmo , che.ora fi con« 
ferva nell'i ngreflb del Mufeo Capitolino ; rapprefen-i 
ta queA* urna fcolplta da tutti quattro i lati 9 ma a gran 
rilievo dalla parte d'avanti la pace fatta tra i Roma* 
ni 9 e i Sabini 9 mediante le donne Romane 9 con i 
due Re Romolo, e Tallo. Per due ragioni fi crede 
quefi'Urna, e Sepolcro avere appartenuto all' Im- 
peradore Severo Alefiandro ; ia prima per le due figo- 
re 9 elle giacenti fopra un materaizo trapuntato 9 e 
ernato di naflrl fi vedono fopra il coperchio 9 che han« 
no la fifonorola una dell' Imperadore h fi può conofce* 
re 9 eiTendo la fcultura per altro mediocre 9 e conve- 
niente a quel tempi 9 e 1' altra di Donna che ha l'ac* 
coAdatura deiia tefia a fimjlitudlue di quella che fi ve- 



3e nelle meclaglie avere Gìirlia Mammea fna Madre* 
L'altra per eflerfi ritrovato nell'urna un vafecreilurofi 
fino ad ora di agata fardonica^ lavorato abaflorlUe* 
To^ con il fondo ofcuro, eie figure bianchlflinie che 
£ conferva prefentemente nella Biblioteca Barberini , 
Upprefeotante la Dei^cazione d' Aledandro Magno ^ 
a cui vollero ancor nelle medaglie aflomlgllare rim« 
peradore Severo Aleflandro ; eflendofi per altro in og« 
gi rìconofcluto eflere il detto vafo non pietra dura 9 e 
prezlofa , ma antica pafla , o con»pofizione 9 noo 
ofiante molto preglevole. QuefloMauibleoeraorna* 
to di fuori con ftatue 4 ed altri ornamenti fimili • Di 
dentro ora fì vede quafi intero , eccetto che è rotta un» 
vplta diviforìa , che nalcondeva 9 e fofteneva l' urna 9 
xacchiufa tra due volte • Adcflb fi vede un monticeli^ 
rotondo, denominato M^/r^r éel grafia 9 per effere 
fiato la maggior parte ridotto a cultura 9 dove gl'epe* 
sari nel battere fent ito il rimbombo9troyarpno che era 
«aa gran camera fepolcrale rotonda ; Quefio magni* 
fico monumento vien riportato da' Santi Battoli negli 
antichi Sepolcri , e dal Ficoroni nelle veftigie di Ro« 
ma* IlMaufoleo è fuori dell'antica via pubblica 9 e 
doppo d'efière fiato fabbricato Con mura di firaordlna«. 
ria grofle22a , venne coperto da altrettanta terra eoa 
piantarvi fopra alberi. Riflette Monfignor Fabretti , 
elle qnefto Sepolcro fofl*e quivlfabbricato, perché IvL 
vicino paflava il condotto dell'acqua Altflàndrlna» 
fatto dal detto Aleflandro • 

Un bel Sepolcro della famiglia Aruntia 9 forfè To« 
fcana, di cui uno fu ConCole lotto l' Imperadore TU. 
berlo 9 fi vede ancora quafi intatto in una vigna a ma* 
no dritta prima di efclreda Porta Maggiore con ii fuo 
titolo in fronte 9 e dlverfe camere 9 con flucchi pittu- 
re 9> e altri ornamenti* Il curiofo oiTervatore 9 e anti^ 
quario Ficoroni ffloiclflimi di quefli Sepolcri ha. trovai . 
t09 e veduto 9 molti de'quali ne defcrive 9 e . ne ac* 
fenna nel fuo trattato della Bolla d'oro • 

Il naggioxe^ efiàbcUo dicunj^ .cfae£ fia fcoper- 

te nella 



co nelti noftf» età , e quello fcopcrtofi nelft via Appfa 
nel i7%6» de 1 Liberti di Livia Auguihi , intero e ma* 

Snifico per la fua architettura , e confervazione , ve- 
endofene le piante , e le defcrizioni dottiffime fatte* 
ne da Monfignor Bianchini, e dal Signor Pro^fto 
Gori celebre letterato Fiorentino» Io qaefii Sepolcri 
o colombarj fi ofièrvano le olle fjaerarje collocate « 
due a due; e quivi e da avvertire che certe olle , che fi 
vedono coilocate ne 1 muri , e particotarmente al circo 
Ài Caracalla vicino a S» Sebafiiano ^ non etana ciaera* 
rie , Bla fervivano folamente per fare più leggiere le 
volte ; il che anche deve avvertirfi io^ molte àkic fab«« 
bricbe» 

Poco doppo Porrà Maggiore camlnando per la vU 
di mezzo , uà miglio In circa fuori della porta fi trova 
un Maufoleo rotondo 9 e quefto luogo volgarmen^ 
te fi dice Torre icCùnfóU • Paflàndo per il Ponticello 
dell'acqua Bollicante, circa ifoo* pafli doppo eflb fi 
vede Torre Schiava , che era un Tempie antico; e pia 
Innanzi verfo Tivoli fi vede alla deftra altro Sepolcro 
de' Gentili benché ricoperto di terra ; nella di cui par-, 
te fuperiore fi vedono molte nicchiette , con due ur* 
sette perciafcuna, che forfè appartenevano alPa<« 
«troni 9 e fotte quefto piano ve ne fono aJtre per i Li* 
berti, eLiberte, Molti altri potrei adàurne , come 
nella Villa Panfili! a S» Pancrazio fi fono vedute tre 
cappelletre unite infieme , le quali forfè fervivano per 
fimi! caura« Nella Villa Torre Ivi poco lontana , in' 
€^gi di Monfignor Ferronl Fiorentino trovanfi arenarj 
lun^hiffiml appartenenti a 1 Criftlani , ne quali fono 
fce^D ancor io ; vicino al Porto ne di fopra della detta 
Villa anni fono fi fcoprirono due Colombari de i Gea» 
tlll interi fino alle volte che erano graziofamen te di* • 
]Mnte,ma non fi fa per qual rag|one,benché lo ne facefli 
Inutilmente delle premurofimme iflanze non fa cavato, 
snà ordinato che fi riempiffe con gran difpiacere 
degl'amatori di quefle cofe e degli vominl di buon 

gttfto, e di lettere; nw cosi fece il Cajrdr Coi^m 9 

* poi 



pòi Clemente Xlf. nel cafino dirimpetto alla fopradet* 
ta Villa, che non folo cavò 11 Sepolcf o «he era ne i fon* 
damenti di detta Villa 9 ma fé n*è confervata la memo- 
tia nel libro de' Sepolcri degl'antichi di Santi Barco- 
li» Maadeflb non é luogo di parlare di tutti i SepoI« 
cri 9 rifer bandoni a far ciò a fuo luogo ^ qoando 
parlerò de i Sepolcri 9 e altre memorie fuori delle 
Porte della Città ^ rammentando I Sepolcri de 1 Scif 
pioni 9 de IServUj 9 de i Mettili de' quali fa menauo» 
«e Cicerone* 

SifimaiiUaTcUzIéii'JlmaMi. 

e A PO X. 

DaiiiBTftiBtt^ 

Romolo dlvife in tre parti tutto II terreno che 
poffedeva ; una per 1 Tempj 9 l' altra per gli ufi 
pubblici 9 e l'altra peri privaci; quella tersa parte fu 
novamente divifa in 3.o« parti uguali oer le jot Curie* 
Romolo di vjfe il popolo in tre parti colamandole Tr^ 
bà 9 quali di nuovo dlvife in io* Curie* Ciafcheduna 
Tribù aveva il fuo Tribuno , benché ne' tempi fufle* 
guenti fofle abolita 9 a riferva del Tribuno Militare # 
Aumentarafi pia la Cittì , tanto rimafe lo fleflbnu-« 
mero delle Tribà • Tarquiaio Prifco duplicò il aume^ 
so delle Tribù , ritenendo però le fiefle denominazio^ 
m 9 dicendofi Ramutnfu frim 9 Rawutnfnfscunm 
di^ comeattefiaFefio. Servio Tullio mutandoli fu«^ 
detto ordine divife laXlttà In quattro poraiioni , ^ 
1' Agro Romano in if«| Qtf» variando fopra ciò gli 
Autori 9 e quelle furono iioiniaate «teiwc Tribà Um 
haae » e aJtrcRuftìche • 



DblIE CttRlEé 

A Vendo Romolo divifo come fi diffe ciafcuna TrK 
bù in dicci Curie , delle quali non fapendcfi 21 
nome 9 tettano anch' eflfe incerte « furono dette Curie 
^€urand^ le cofe Sagre ^ eflendo che ogni Curia ave* 
vaqualclii cofa di particolare , e Sagra 9 ed un Capo 
principale chiamato CùrioffC • Le Curie fndette erano 
quafi fimili*alle'moderne parrocchie ; a tutti i Curio^* 
ni pfefiedeva il Curione MaiSmo • Furono anche dee* 
te Curie, dalla cura che dovevano avere della Re pu. 
bliCa, dicendofi Curia il luogo dove £ teneva ilSe« 
nato* In alcuneCurieerano defcritti i Cittadini ahi* 
tanti in Roma y e io campagna , avendo I Coloni 9 e 
li Servi le loro Curie particolari • 

* D E S E M A t o a I» 

$• J- 

INaF2atòalTrdn6Romulo fece tre ordini del Popo^ 
lo Romano ; Il prinfo fu detto de I Patrizj ^ coi* 
mandi Romolo che di quefli Patrizj ogni Tribù do* 
' vefle fcegllerne )• , ficcome ogni Curia, e a quefti 5^9* 
Jie aggìunfe uno per fare il numero dì loo* Furono co^ 
Itoro detti Senatori , e Padri di onore , e di benevo. 
lemea, e Padri canfcrirti, fecondo narra Plutarco. 
Poco doppo la fondazione di Roma , confederandofi 
quelli con i Sabini, anche di quelli ne furono aggiun^ 
ti ICO. per i voti del Soniate. Tulio OflDio emendo. 
venuti a Roma ^V Albani ^ qfbe'lli delle più nobili fa* 
mirile , come della Giulia , Servil^a , e Quini^ia , li 
iinicon i Senatori • TarquinioPdfco mifetra iSena** 
tori toc* della Plebe, e quefl' ultimi Senatori furc no 
detti delie minori genti ; poiché gU altri tUttl da 



-B ielì^ Agro Komind 1 €t 

Bruto fiìJfflero delle maggior^ : Cinque requifitl erana 
neceflarj^er la (ligniti Senatoria 9 lanafcita^ TordU 
ne, r età 9 il^nagH^rato^el'avere ;La loro veftefa 
la laticlavia fecondo Ovidio^ e il Grevlo , alla quale 
era unita a gulfa di fafcia « una ftiifcia di color di por« 
pora 9 la quale (t diceva Clauus latus perché i Cavalle» 
' ri la portavano pia firetta • La facoltà di radunare il 
I Senato l'avevano i Re , indi reftò ne i ConfoiI , Die* 
tatori, Maeflri de' Cavalieri, Pretori, Tribuni deli, 
la Plebe , Prefetti delia Città , ed altri al riferir di 
Livio* Si convocava il Senato o per editto, oper 
Curfore • Il tempo proprio era il primo dei Mefe , \ì 
7«^eif» ma quando ve ne era bifogno , In quaiuQ^ 
que tempo» $i adunava nei Tempj , nelle Bafiiicbe « 
e nelle Curie 9 e avanti di teneri! il Senato fi fagrifica* 
va la Vittima , fi prendevano gi'Augurj , indi entrai 
va ÌSL Curia al dir di Suetonio } e poi fi doveva (ratta^ 
re itile cofe Divine 9 indi delie umane fecondo 
Gellio • 

DBtL'ORDlNB fiQJUBSTtBÌi 

« * 

Romolo daciafcuna Tribà fcelfe ioo« Giovani # 
che ^ cavallo a veflèro cura della fua nerfona ; 
queiii nel principio furono detti Celeri dal ino Capi* 
tano • Tarquinio Prifco accrebbe il numero fino a 
i8oo. Servio Tullio fece i8* centurie di Cavalieri e 
quello fu l'origine dell'ordine £queftre • Ancora neli*^ 
riczzione de' Cavalieri fi confiderava l'età, il generef 
f l'entrata • lì Cenfore donava a i Cavalieri il Cavallo , 
e l'anello d'oro , e la velie Angu Alda va • Quefti ave-» 
vano come 1 Senatori , il luogo feparato negli fpetta* 
coli • Il primo loro ufficio era di andare alla guerra ; 
fecondo di giudicare , mentre doppo la legge Sempro« 
nia la giudicatura fu trasferita dal Senato all'ordine 
£quei}re • Conducevano i tributi ciie fi ergevano dal« 
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k Provincie • Laiigahà dicoftoro era pcoffima alki 
Senatoria concribueodorii maggior fplendore ilcra« 
sceriffi che CscevaDOOgn' anno allì if* di Luglio cor<K> 
nati 9 e vefliti con le toghe palmate 9 e Trabee foprji 
i loro Cavalli portando nelk mani gl'ornamenti miii» 
tari ricetti da i loro ibperadorl dalTemplo dell'Ono» 
re al Campidoglio » 

INtendeva/i per plebe tutto quel popolo , che non 
entrava nell'ordine de* Patria; • Nei principio del* 
la Repnblica fu una gran differeota tra ii Patritj 9 e U 
Plebe ; di modo tale che li foli Patrlxj potevano effe* 
re Sacerdoti , fare Sagrificj 9 ed efercitarei Magiflra* 
ti , ne 4 Piebei potevano contrarre matrimonio con le 
figliuole de' Patriij , benché a poco a poco fian^ leco# 
fé fuddette trasferite anche alla Plebe • Cicerone , e 
Tito Livio molte volte fi fervono della voce Plebe 
benché quella voce fignifchi propriamente pia toflo il 
geneire, che J*ordhie ; come quando diciamo iCon« 
foli eflere creati dalla Plebe t clo^ di quelli che non 
erano Patr jtj t 

O91 CoMisjt " 

TRe furono 1 geù^ri de i Comlej ; Il primo Curiate 
ifiitulto da Romolo ; ii fecondo Cinturiate ^ or. 
dmato da Servio Tuli}o; Il terzo Tributo^ dalli Tri- 
buni delia Plebe • I Comizj Curiati erano quelli , 
nelli quali interveniva il popolo divifo in curie 9 ed i^ 
tal guifa davano la rifolutlone delle maggior parte 
delle Curie • Ne I primi tempi le caufe che fi rlfolve«- 

vano io quelli Comiatj ^ cri&p di cucce kcofc permef« 

^ ~ ' feall' 
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t ali* MUtdo del Popolo ; Ma doppo l' Iftitiitione^ 
^egl' altri dae Comizj « due fole caufe generalm.ence 
Itceraoo adunare quefii Comhj; la prima era per da» 
le alcune leggi 9 e la feconda per la creazione di alcu« 
al Sacerdoti ^ che erano 1 Flamini , ed il Curlone Ma£i 
Cflio • I Comlaj Ceotorlaci , detti ancora maggior! ^ 
Irano quelli ne i quali 11 popolo divifo per le elafi! del» 
le Centurie 9 proferiva 11 voto ^ di modo che quello fi 
lifolveva dalla maggior, parte delle Centurie , fi atten^ 
deva; e ad effetto di meglio intendere , cbe cofa fof« 
fero le Claffi , e le Centutie , fi fpieghetà » clic cof* 
f ofiè il ceafo • 
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L Cenfo era no enumerazione del popolo con la iU» 
_ ma delie facoltà « Fu quefto iftltuito da Servio Tul» 
iio , cbe ordinò fi dovefle da i Cittadini dare in nota 
il loro nome 9 il proprio avere 9 ed età 9 con quello 
della moglie 9 e figli* Di poi divife tatti 1 Cittadini 
in fei claffi 9 avendo riguardo alle loro facoltà 9 le qua* 
Il di nuovo divife in Centurie 9 ed in clafcuna claffe af« 
fegnà il luogo più onorevole alli più facdkofi : e quan« 
tunque fi dicano fci claffi 9 Livio ne nomina K>lamen« 
te cinque* I Comizj centori^ti fi tenevano per tre caa** 
fé • Primo per creare i Magiftrati 9 fecondo per la prò* 
mulgazione delle leggi 9 terzo per giudicare quelli che 
avevano maltrattati i Cittadini 9 o aveano conglu^ 
ratoconttf icRepttbliC49 Senato 9 eConfoiU Q^ìvi 
primieramente fi creavano tutti IMagifirati maggiori^ 
quallcosi creati l'anno feguente fi dicevano defignatié 
la fecondo luogo fi promulgavano leggi 9 come la Va« 
leria9 quella, delle XII* Tav€>le 9 quella fatta perrt* 
chiamare Cicerone dall'£filio • Per terzo una fola gin* 
dlcatura£ faceva in detti Comizj 9 e chiama vafi ^u^ 
ikium "^irduiUìQun 9 non pocendofi éfiCìAttt della 

vita 
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'▼Ita de' Cittadini, cht nelli Comìzj centutlàti ^ do* 
•ve intervenivano 1 Magiftrati , e vi potevano incerve« 
«Ire tutti quelli Cittadini 9 che avevano la facoltà di 
dare il voto • 

li terzo genere era de iComtsj Tributi 9 cosi det« 
ci perchè ogni Tribù dava il voto • Principiarono 
l'anno feguente alla creazione de i Tribuni della ple« 
be 9 cioè l'anno i^i» fi radunavano per quattro caufe; 
la prima era per la creazione de' Magiftrati ; la fecon- 
da per la f urrogazione de i Sacerdoti 9 la terza per fta* 
i>llire leggi 9 e la quarta per giudicare • SI adunavano 
i detti Comizj dal Dittatore 9 e dalCoofole. Pote^* 
vano intervenirvi tutti I Centurlatl9 cioè quei Citta» 
dlnÌ9 che avevano la facoltà di dare il voto. Il luogo 
di quefli Comizj era 11 Campo Marzo 9 fé erano per 
la creazione de' Magiftrati ; fé per le leggi 9 o giuftl« 
ftizla 11 Foro 9 o II Campidoglio 9 ed alle volte il Cir. 
<o Flaminio j Per I Magllh:ati fi radunavano 11 primo 
d'Agofto ; per i Sacerdoti quando alcuno di em mo* 
riva ; per le altre cofe In tutti i giorni comiziali » 

Dfi 2 MacISTRATÌ 9 9 PRIMITIVA DZ' COM$0U t 

I Magiftrati de I Romani furono di varj generi • Or« 
diharj , e ftraordinarj : OH ordinarj erano j Con. 
foli 9 Pretori 9 £dlil , Tribuni della^ plebe 9 Quefto. 
ri Sl€. Gli ftraordinar j 9 il Dittatore 9 col fuo Maeftro 
de Cavalieri 9 Cenfore9 Interrege &c. SI dicevano 
ancora Maggiori 9 e Minori fecondo la loro qualità ; i 
^^$[gloficomelConfoll9 Pretori 9 e Cenforl aveva- 
no j littori 9 il che non era permeflb agi' altri ; cosi fi 
deve dire delia Sella Curule • Per cfercitare i MagU 
Arati fi richiedevano due qualità 9 una della nafclta 9 
e l'altra degl' anni . Nella legge /invale fi «abili cer- 
to numero d'anni a ciafchedun Magiflrato ; ma quale 
fQfie qucfia quantità d^annl Ugn i a fui&cicnza noto ; 

Domi-* 
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dominarono prima Roma i Regi , indi i Cofifoll : ne 
furono creati due ii mentre era pericolofo li governo 
d'un fbJo • Le diièinzloni de' Confoli, erano primie* 
ramence XIT. Littori con ifafci, Ja Sella Curule, la 
toga preceda 9 il baftone d'avorio , e fotro gi' Impe* 
radori la toga piBa • Erano queftl capi della Repub** 
blica; avevano una fomma autorità in tempo di guerra; 
avevano l'imperio fopra le Provincie ; radunavano 11 
popolo per trattare con eflb , e dar leggi ; ricevevano 
le lettere da 1 Prefidi delle Provincie, e davano efecn» 
tione a i decreti del Senato 9 e del Popolo ; finalmen-i 
te adunavano 11 Senato , lo confulcavano , numerava* 
no i voci , e io licenziavano, ricevendo il loro im« 
piego con molte formalità di Sagrlficj , e altro , luco» 
minciando le calende digennaro* Furono I Confoll 
de'foli Patria j dal 244. al 3oa. di Roma, nel quale fi 
crearono i Xviri ; ma doppo due o tre anni tornarono 
I Confoll finoairanno |o^ doppo il qual ten^poiiiro»- 
no promifcui con i Plebei • Venendo col tempo meno 
la podeftà Confolare non più un anno durava il Con« 
folatocome prima 9 ma mcfifel 9 tre ^ e due ^ ed aa« 
Cora per pochi giorni • 

]> B P R B T o R i« 

$. p. 

IL Secondo onore del Magiflrato ordinarlo fu queU 
lo del Pretore • Il primo Pretore fu eletto Panno 
^S/* per due caufe , una che fi comunlcafie il Confo* 
lato tra I Patrlz) , e la Plebe ; félH^tidó pT^r giudicare 
in aflenxa de i Confoli. SI creò nel-principio un folo 
Pretore 9 nel fio* fé neaggiunfe un altro per làfré* 
queoza de I nego2j, e furono detti Urbano , e Pere* 
grlno • Cefare nel 707* li accrebbe £no a io» indi fino 
a 14* Augufio ne creò i6* e altri Imperadorl neac» 
Crebbero 11 numero , clie andò diminuendo con J'lm« 
pero 9 unto clic fotco VklentlniaAÓ ctMó folameuie 

fi tre* 
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tre • Erano queftl difiinti dall^accompagiiaiiicnco di 
fei Littori con i fafci , avevano la toga pretèfta come i 
ConfoU , la Sella Curale , e il Tribunale ove feden- 
do giudicavano, avendo accanto a fé i'afta^e il coltello 
fegni di glurifdizione • Il fcio officio era che faceflero 
I giochi pubblici 9 e particolarmente iMagarenfi, e 
Florali 4 fecondo dieiigere SarSateila in luogo de' 
Ceofori ; terzo efercitare l'officio de Confoli nella lo* 
to afienza ; Quarto l' ufficio loro più fpeciale era la. 
^iurifdizione 9 effendo a loro rifervati tutti igiudi^j 



«ditto 11 nnovava Qgn aanu , la, iu4 aucorua u conte*- 
«èva ne i tre termini do 9 dico 9 cbdico • Tutte quefte 
autorità «furono Uberamente efercitate nel tempo della 
Jt^publica:; ma negi' ultimi tempi dell' Impero non 
^i ùntale altra autorità che quella de giuochi • 
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Li Edili furono di tre fpecie Pfebei 9 CuruII 9 e 
__^^ Cereali iftituiti in diverfo tempo • Gii Edili 
plebei il crearono nell' ifteifo tempo 9 che i Comlzj 9 
e i Tribuni della Plebe • Li Curuli creati poco doppo9 
jCome ho dimofirato io una mia DJi&rtaalone 9 fi dif- 
iero cosi dalia Sella Curule 9 e dalla toga pretefla : i^ 
Aalmei^e nel 7099 41 Roma Cefare aggiunfe due Edi- 
li 9 acciò aveffer O'tfiira ^lell'annona dell' ordine Patri<« 
j2io detti Cereali « Precedevano quefti ai, giuochi pu- 
.biici^ alla mondezza della Città 9 e al buon cofiumc* 
Gli Edili della Plebe non avevano vocazione 9 e pote« 
nrano cbiamarfi in Qlndizio 9 n^ coaducevano Littori 9 
e Viatori 9 ma £ ferviVanO:de i Servi publici • Durò 
come molti vogliono qae/lo Magiftpato^np al tempo 
^ CofiantiAP^ ^ teocfaé con quache «lunazione • 

De 
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ESfendo gì' Bominl plebei anguftlatl per ìt teniVk 
Que Ipcdhiionì militari 4 onde contratti molti de« 
biti , né avendo modo di poterli fatjsfare erano con^ 
dotti in fervità ^ domandando di ctò riparo ^ né 
eiendo cfandiei ^ facendofi capo nn certo Sicinio paf4 
farono i'Anlene 9 e fi ritirarono nei Monte Sagro 9 ni 
voliere ritornare in Roma 4 fé prima non gli rimettei( 
▼ano i debiti , e gli concedevano i Trrbnni della Ple4 
be il che feguj l'anno 2^9» I Tribuni nella loro prima. 
iftituKionr non avevano altro officio 9 che difendere 
la Plebe control Patrizj , e Magiftràti 9 confifiendo ìm 
loroatttorità nel proibire; e perciò potevano lìbecaiiM 
re il reo dal giudizio 9 e dallécarteri, onde fa loroi 
cafa doveva éflere Tempre aperta 9 ne potevano per« 
nottare fuori di Roma 9 o ufclie dalia Città* Era 9 
loro permeffo l'ifKterdire a tutti I MagiiiratÌ9 conr 
quella folenne parola 99to ^ e fubbito fi careerava 
chiunque non aveflè obbedito • Brano f Tribuni della 
Plebe fagFoCinti 9 e le qualcuno {[iiaveffe offtfi ocon ■ 
opere 9 o con parole era reo di mprte • Sotto Siila fce« 
mòaflài la loro autorità per la Legge nequitTiibum 
mut pttbllcata l'anno 6yi^ di Roma i Sotto igPItiipe* 
radorl la loro dignità non fu ehe un ombra 9 e fenz« 
onore , eflendofi effi arrogata ogni autorità 9 fino 
a' tempi di CoftantinOf aoacrovandofi doppoalcu« 
aa fficazione di loro # 
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1} % l (^D E S T O X !• 

ST diflero i Qseftori a Suerendo 9 e h loro oélgìite 
fi crede antlckiflima eflendo già al eenpo Ai Tulio. 
Oftill® • Prima fi crearono da i Re ^ indi da i Coofoli: 
Altri dicono che difcacciaci i Re per la legge Valeria ^ 
fi creaffero dal Popolo due Queftori, clie prefedeflbro 
all'Erario. L'anno.^^^» ne furono creati altri due, 
elle leguiflero iConlbli nella guerra* Soggiogata.^ 
riealia tutta fi aggiHnfero altri quattro Quéftori per le 
quattro Regioni d'Italia • Siila aumentò 11 numero de* 
QueAoti a >o» nel tempo di Cefare giunte a 40. Sotto 
gl'»)tri Imperadoriii loro numero £u atbitrario*Di tut«i 
ti IfuddettiQijefiori due detti Urbani avevano la cu* 
ta dell' Brario9.eglfaltri fi dicevano ProvinciaU eMì-i 
Ittari» 11 Qneftore Urbano non aveva oè Littori 9 né 
VKtork; i Militari in aflènia del Pretore avevano! 
Xlttori» Si poceva efercitar U Quefiura in eti d' anni 
%é. o »7« e chiunque veniva detto Quefiore poteva en« 
stare in Senato* Nel .tempo degl' Imperadori ebbe 
anche la Quefiura le fue vicende dell' aumento 9 e^ 
jdecremento» 

Dbgl'as.tì^i MAGlsYsAtX 

MtNORl O&0INARJ» 

Furono ancora altri Magifirati minori ordinar] , 
come i Triumviri Capitali 9 che giudicavano gli 
uomini dell'infima plebe. I Triumviri monetali 9 che 
prefiedevano alia Zecca 9 differenti da i Nummularj 9 
I quali prefedevano ali' efame della moneta : Inoltre vi 
erano i Triumviri notturni 9 che fopraintendevano 
fiU'ioccndjj li Triumyiri della Sanità , eliQi|atuor. 
•— r viri 
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rirt Vialrs \ ed altri molti ; e da tutti ^nèfl! infieme 
iccn i Xuirì che eiudlcavano nelle iki fi componeva na 
Collegio detto XutrbruiB • 

D» ì MàGItTlCATÌ MINOK» 
S T K A O K D I N A a J« 

TR'a iMaglAratì ftraordinaYj, fi dev^e il ))r1m5 
luogo al Dittatore , thè 'era un autorità aflbiuta* 
La primate rpecialcaufa di creare fi Dittatóre B 
era il timore di qualche fedlzione , per taduh^re i 
Comizj , e per l'ele^tlone òtì Senato, per efercl« 
tare la Giudicatura , >er l^iflìt*Ullone de* giochi per 
cofiitulre le Pefle , e fiaalmente per piantare li 
chiodo nel tempio di Giove .Proffimò al Dittatore er« 
il Maeftro de' Cavalieri ^ 11 di cui officio era di allR« 
Aere, ed o1>bedìre al Dittatore. Dopp'o quelli venll 
vano i Cenfori annnoverati tra i Magxftrati ordinar j , 
tnaficconitè rtoh furono Teinpre, Vanno più to(h> podi 
tra i ftraordinarj 9 a tquali apparteneva 11 Cenfo 'nella 
Cittì ^ cioè l'enumerazione de' beni eperfone, det<i 
Co anche Lufirv^ che fatevafi ogni f • anni ,ed éfaminaVi 
Vano 1 cofiumi^e gafilgavano 1 delitti minori» Veniva* 
ilo indi gPInterregi, furono idltultl da ^ounTolc, ed 
vfiftevano anth^e nel tempo "dèlia Republlca cl^rcltan* 
do Ja fuprema poYeftà di dnque in cini^ìte 'giorni un 
Senatore do)>po Paltro in occatione della morte repen« 
ciaa del Confole , e del Dittatore Sno alla nuova elez^ 
tione • Nella catlca del Prefetto della Città in diverfi 
tempi fii gran divario w Nel principio Paùtbrìtà fa 
grande , potendo adunare , e confultare il Senato 9 
trattare col popolo, e adunare iOmiz], ifidi fcemò ^ 
t fotto gi' Imperadbri de' baffi temf)! crebbe a dlfmi* 
fiira: Anche il Prefetto del Pretorio fu di grand'auto* 
rltà, maCoiiantinoladlVife» , 
A quc&l fuctedeva 11 Prefetto dcUf ai^nonau»^' 

£ 3 ~ che 



fi , BiffrM$ntài 

cbe fuccede «gli Edili Cereali pet le provlfie iti gra» 
xxo • Straordioar j furono ancora i Xuìri defiioacf per 
fcrivere le Leggi con la Podeflà Confolafc $ i Tribiip. 
ni de' Soldati con laPodcftà Confolare ; a queftiaku* 
ni vi aggiungono i IJI viri XeìpuhlicéP cQntinuan^ 
da ^ ti Vffiri Mcftfarf 9 ma ciò non viene approva» 
co da cacti; quello clie è certo die tutti quefli Magi*. 
Arati benché minori erano onoratiffimi ; cosidoven- 
dofi dire delli II viri viali , delli U viri Colonia 
4JfdU(cndéf ,-dc i Curatori del Calendario, ed alrtS 
molti, elle craJafcio per brevità, vedendoC ancora 
l>elii0ime Leggi publicate d^ cofioro per il bu(jm go» 
^erno della Città • 
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Dclk Monete • 

CAPO X% 

Tremo adeflb alcuna cpfa delle Monete de i Roi^ 
' mani, ma brevemente pereffece iiata quefta.^ 
materia trattata da tanti , e tra gì' altri dal Pacino , 
4lalSuerez., dallo Sperlinglo , e dal Baron dj Bimard» 
lì Sefierzlo pertanto detto da i Latini Seflertsui , era 
del valore di bajocchl x« e mt^txi , cioè mezzo groflb, 
^quando era fciitto in genere mafcolino ; rijTpetto al 
l)ajocco , che fi diceva yiffis f C divideva in ia« parti; 
quello feflerzìo fi diceva IJufHPmi • SefiertiuM poi io 
genere neutro , valeva looo» de* fopradetti denari , o 
nummi , cioè zf • feudi noftri d'argento ; poiché looo» 
mezzi grofli fanno due volte io* ^ Semis ; e però vi 
«ra anche TÀfie d'argento , cbeyaleyVio* de'noflrt 
feudi ; e rifpetto a quello il Sejhrtiuw era due volte , 
e mezzo , e però fu detto Setnifiertium m Mettendofi 
il mafcolino in plurare , e dlcendofi wille Sefitrtiuw^ 
s'intendeva deciti centena mUia^Seflertium y cioè 
SeftertioruM di mafcolino genere;, cioè mìWe di gene^ 
rè neutro ^ overo un milione di mafcoiini , cioè mezt 
Ugcoffi. Pgrrò, «itti varj cf^mpj 899» »iUh Seft^r-^ 

iium 



HUfft^ B^itft %oo» Seflerzj fieutrì^ fotiao Ufomttia di 
30OOO* (caii 9 encraM erdin^trla ée^ Senatori ; 400* 
mllia Sefi^r^tsm ; cioè 400. Seflertj neucrl facevano 
loood* Scudi catrat^oriinaf MI ricercata per uq Cava- 
liere , che dicevafi tffir^i . 

La nota Jcl Seftertio fuol effere ttn H. majtifcolo , e 
un s ininufcoio, cosi HS,chevuol dire due,(5^ Scìmìs i 
fervendola tratcrfa per congitingerie le due lèttere JT. 
ficcomc alle volte fi ftende a congiungere anche la S« 
e alfe volte U traverfa fi lafcla ? Tra moki efempj, 
belllffimo e quello della famofa Ifcrizione in bronzo 
trovata negl'anni fcorfi a PiaceiiJca, pubblicata dal fu 
S/gaor Muratori, e dal Signor Marchcfe Maftei, « 
calcolata cosi gludlziofìmente dal P. Contucci della 
Compt di Gestì c^ftode del Mufeo del Collegio Ro- 
mano • Il VillalpandoaHa pag*ioj. pretende, che no» 
(ipofTa conofcere la Cgnificatìone de i Seftertj dalle 
mere noce, mai'olamence dalcontefto» Alcuni vo- 
gliono , che non vi fia il neutro, nuche S^Pertìmn^ 
Cgn ifichi Sefiertìcru w • 

Ancora il nome di Talento era moko variò , rlfpet- 
to alle varie nazioni, per efiere ufato da molte di efle^ 
come da i Greci, Ebrei , e Romàni* Tolentum fìttm 
nui /^tìcum^ valeva ^oo« Aurei noftri : Taìentum 
fnajuSn o SefquìtertiuM ^ corrìfpondeva come otto a 
lei • Vi era il Talento d'argento , e d'oro ; fi può yt^ 
dere il Talento nel Mufeo del Collegio Romano • 

Il Dre^r/tf ècorrifpondente al noRro Paolo,cioé vei 
Affi • La prima moneta , che fu fpefa ih B[o^ 
ma era di rame fenza fegno alcuno , e Servio Tullio 
fu ì\ primo , che la fegnafie con l'effigie della Pecora, 
onde fu detta Veeunia , da Vecut . Nel Confolato di 
Q.Fabio, neM'anno 474* ab V.C. fu coniato l/' ar^ 
gentoper lo pia con le Bighe, o quadrighe, conia 
tefèa di Giano , o di Roma , e nel roverlcio la prora 
di nave ; 6t% anni doppo fu coniato l'oro • Si dice che 
il primo che trovò la moneta di rame fofle Saturno; e 
Profpcro Parifio oiTerva, comeSaturuo^ quando vi- 
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vevA Giano, fece la Moneta 9 eoo 4iie tefte daniia 
banda cioè Giano Bifronte , e datl^ altra una Prora df**: 
Nave, e che Aleflàndro Fara nel fuo Settenario fcrive, 
aver veduto un^ Moneta 9 o medaglia di ai force * 
nioltìflime in vero fé ne trovano , battute ancora dagli 
Etrufci 9 e altri Popoli d'Italia ^ mz particolarmente 
da i Romani con quefil impronti ; e fi trovavano ranai<i 
snentate da i Poeti 9 particolarmente da Ovidio* 

Dille £ofe pertinenti alta Guerra • 
C A P O XII. 

NEI defcriyere la Mllitia Romana feguendo it pa« 
' rere à\ Lipfio 9 che di clafcun ha meglio quefia 
maceria trattato, confidereremo cinque cofe 9 cioè 
l'£lezione 9 l'Ordine , l'Armi 9 l'Bfercìto 9 e Ja Dlfci* 
plina 9 e quefio riguardando 1 tempi che precederono 
Mario, eflendoche daluÌ9 e fuccefltvamente da Ce« 
fare fi mutafle tutta la ragione della milizia, cofifoi* 
ine ci afficurano 11 Salmafio , e il Grevio • 

]>I ^ELU 9 CHE SI EIEGGEVANO 

PER LA MaUlA, 

STabiIictti Confoli nef nuovo impiego, fii crearono 
24* Tribuni di Soldati In quattro legioni, cioè 
14. di Cavalieri , e io* p^r li Pedoni 9 e quefii fecon* 
do l' età loro dell'anno ir* fino al 4^* tra primi teai«» 
pi non fi s leggeva neilun foldato dalla plebe , fé 
non in cafo di ne.cefiìtà 9 eieggendofi in feguito dì 
iDgni forte , eccettuati 1 Servi 9 1 quali non furono am-» 
mefli che in cafo dì nece(ÌÌcà • 

Dovendo(i fare l'eleztione de^ Soldati, fé neda- 
va.dal Banditore l'avv]fo9 elevata la bandiera dalla 
fortezza fi convocavano tutti 1 Cittadini che erano in 

età atti 
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fx\ atti alla milliia in Campidoglio 9 o nel Campo 
Marzo , e allora i tribuni de Soldati con riftefTo ordi- 
ne , che erano flati creati In 4. parti fi dividevano 
in forma ^ tale , che nella prima , e terza parte> 
quattro giovani , e due vecchi , nella feconda, e-^ 
quarta tre giovani, e due vecchi , fedendo a par. 
te i Tribuni per togliere l'emuUxione ;. tiravano 
a forte le Tribù , eleggendone quattro giovani abili ,' 
e pari, eaciafchedunaLeglone ne adeguavano una 9' 
fino a tantoché aveflero compito il numero delki Le« 
gione.Offervavano di eleggere per primi Soldati quel» 
Jl di buon nome , come Valerio , SalujD , conforme 
accenna Cicerone ; molte volte fcriyevanoi Soldati in 
un fubito , e furono detti Suhitar) ^ e T&muhtt'arj • 
Quelli che rlcufavano d'eiière Soldati erano forzati 
con le battiture , e con la privazione de beni , e molo- 
te volte venduti anche per Servi ; molti fi rendevano 
inabili col troncarfi il pollice ; ma le giiifle caufe di 
non eflère ammeffi nella milizia derivavano dall' età ; 
coma già di(&, o dalP onore, come Magiflrati, e 
Sacerdoti, oper indulto concedo dal Senato, oper 
malizia , o per difetto , come i fordi , e difettofi neL 
corpo 9 benché nelle guerre improvife fi prendefiero 
cumuitcariamente • Sotto gì* Imperàdori quell'ordine 
non fi ofTervava , fcegliendofia capriccio de Principi, 
e de fuoi mlfliflri • \ 

L'elezzione de' Cavalieri era pia facile, eflendo- 
khe quefti erano già defcritti nelle tavole de Cenfori ; 
delii quali fé ne adeguavano gpo» per Legione 9 Ter. 
minata Telezzlone di ciafcuna Legione fifcieglieva 
so Soldato , il quale perorafle alla milizia , e Kcon^ 
doi'afiertiva diqueflo giuravano tutti i Soldati : Sc, 

fro9irihu9 ìmptrattfri obfempcrafuros 9 Duam fs-» 
€uturoi ) fgna Mn icfirturQs • 
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SI prendevano da ì Capitani alrrl Soldati daMe 
Città d'Italia ^ alle qàaH da i Confoii fi prefigger 
va il giorno , e il luogo , ove dovevano radunarg • 
Qgefli militavano a fpefe proptse, né pìrendevano dal« 
li Romani altro , clie il folo grano , e perciè aveva* 
so il proprio Quefiore • Da quefii fi devono dlfHn<« 
guere i Soldati aufiiiarj ^ i quali erano di gente Aran}e«» 
ra« Erano altri Soldati , clie fi ciilamavano Vererai* 
AI , i quali in grafia de' Capitani , fi facevano fpon« 
taneamence Soldati , ed erano moko ornati 9 ede&n» 
ci daUe opere Militari • 

Dau' OtoiNB DB* Scaldati» 

Quattro furono i generi di pedoni , Il primo , 
più baffo ordine era di quelli più poveri ^ e piu 
^■^'giovani, e perciò era pocoAìmato ; veniva- 
no poi quelli che dicevanfi Maftaii , apprefib de' quali 
fegui vano i 9remipi , così detti percnd nel principio 
cominciavano la battaglia ; appò^ di quefti venivano I 
Triar) , detti ancora 9iJant^ quia piìis utcrentur j 
gì' altri poi fi dicevano j^ttpihni , maggiori di età, 
ed efercitati nel combattere, e di quelli non ve n'era , 
elle ^00. per legione • Tutti quefti fi dividevano la 
dieci parti , che fi chiamavano Manipoli ^ perché nel 
pi^lnciplo portavano uit fafcio dì fieno perlnfegna; 
ciafchedun manipolo era compofto di ^o. Soldati a 
La Centuria poi non Tempre fignificava un ordine 
di reo, vomini , ma una certa radunanza di perfone • 
Il numero de'Triarj era parimente di 60. Soldati . Da 
tre manifoJi di quaifivoglia genere , aggiuntovi un 
< * * mxnìm 



ifiafìipolo di Veliti fi componeva una Cofacrté 9 ben« 
cbè in tempo della Repoblica non vi fbffe • Da io* 
Cohortl fi formava una Legione ^ la quale ai tempo di 
Romolo fa di pedoni 3000» nel tempo della Republicx. 
di 4100. eflendo ne i futuri tempi varia , conteneiiiiofi 
però il numero Tempre dentro li doo« A quefii femprc; 
{aggiungevano |oo* cavalli , che fi dicevano ytìa^cé 
era di vifa in io* Turme 9 ed ogni Tarma In tre Decn^ 
rie* Il numero de'Soldati^cfae (T prendevano dalle Città 
d'Italia per lo più eraegyale ai numero de^ Romani , 
e molte volte anci»e fuperiore, e de' cavalli era il dop«« 
pio maggiore • Quefti tutti erano difpofti In due aiti 
alPeftremità dell' Efercito « De Cavalli , h teria par>« 
te 9 cio^ aoo» fi eleggevano per proprio ufo de' Con«i 
foli 9 11 quali fichianuvano efiraordinar j 9 de quali 
iiovamente ne prendeva una Turma di 40» li quali fer« 
vivano per efegulre gì' ordini de' Confoli , i rima- 
nenti 400* erano divifi in io* Turme 9 e ciò fi color 1« 
va fotto fpecie d'onore 9 ma fi faceva 9 acciò dlmo* 
firaflero maggior fede, e non poteffero fufcitarnovi- 
ti* La quinta parte de' Pedoni 9 cioè 840* fi defiina* 
vano pet efiraordinarj in due Coberti di Soldati di 
^)^« per ciafcuna 9 e mezjta Cohortediftinta di 1^8* 
ùHeBoruffii gl'altri in 10» Cobofti di Soldati 9 era- 
no divifi di clafcuna di ^f d» Due Legioni con li fuoi 
compagni 9 e cavalli fi d leceva efercito Confoiare 9 ed. 
tea coiopoAo di 1 8^oo« Spldatl • 

tìW*' QBOINI M CaPITAKl. 

NE'princip) liCipitanl furono l^fleAt Centurioni; 
quefi] con oidi se de' Con ioli fi eleggevano 
dalli Tribttnl,daquaifivoglla genere de'Soldat /^avendo 
riguardo alla Virtù 9 benché queilo riguardo (peffiffiino 
t^lte non fi ebbe fetto i Prencipi.Portavano quelH per 
iofcgaa da' loto ^ficj uà baftoM di V4€e , perla. 

eh 



éhè molte Vòke fi i^a pofia Ja Vite per effer.I*|ft^ffo, 
Centurionato ; Et Vite danari 9 ó* àìpftiMari ad Cen^ 
turionatnm^ fecondo rlferjfce Sparzlano. LlCen- 
Hirìoni poi fi clcpevano due chiamaci Subccnturhnet^ 
e due figniferi vernini vigorofi , e di buon afpetto 4 LI 
Soldati poi della medefima Coorte afcendevano ad ai^ 
tro grado di «iliaiia^ come a decimo baftatu^ cosi 
chiamavano il Centurione del decimo manipolo degli 
lìaAati #d dechìtum Prineipem ^ e di poi ad dechnum 
filum , ovvero ad dedwum erdinem triarcrum • Di 
poi andavano procedendo con il numero , e diveniva-» 
jko.Nont 9 Ottoni &Cm fin a canto che folTero prevenite 
ti ad primuf» pilum ^ cioè al primo ordine de' Trlarl^ 
ii che tardamente dovea fuccedere, conforme ciaf* 
Cheduno puole congetturare» Era la foinma dignità 
queflo primo Centurione ^ perchè età quafi capo di 
tutti 11 Centurioni , e Capitano di tutta la Legione 4 
A tutta la Legione precedevano il Tribuni , li qua^ 
li da Romolo folo tre ne furono creati^ crefciute pò i le 
Xegioni vi furono in ciafcbedana di effe feì Tribuni é 
Quefti al principio fi creavano dd i Re , e poi daXon« 



foli , fin canto , che nel anno ip^g delia fondatione^ 
di Roma fi cominciarono a creare fei Tribuni del Po'-r 
polo , conforme nell'anno 444* fé ne creavano fedici ^ 
B doppo la guerra fatta con Perfeo Re de i Ma« 
cedoni^ fé ne creavano in numero eguale dalPo*^ 
polo, e da'Cenfori: Quelli del Popolo fidicevanc^ 
Gomlziatl , e quelli de' Confoli fi dicevano Rutali, e 
pofcia Rufoli r AI tempo di Cicerone .eflendo quafi 
perpetua la Soldatefca, fpeffiffime volte nell'i'fteffa ar« 
mata fi Creavano dalli Confali , o da Proconfoli • Sot« 
to l'Imperadori li Tribuni de' Soldati fi principiarono 
ad eleggcrfiper fel mcfi , acciò in ^uefta foi-mà pdteft 
fero gratificare molti é Due Tribuni fopraftavano ad 
una Legione per due mefi alternativamente , di ma- 
niera tale , che neJl' efercito Confolare per la menò: 
erano fempre quattro , che commandavano, o piut« 
toilo che cfeguivano .1 comaadafflftati 4di' Impcia^dQ^i 

"re. 
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re i A dafcheduna Turtna de cavalli ere erano 9 che 
prefedevano 9 e quello ^ che prima era flato elecco, 
comandava a cotta laTurma, e quefto eflèndo a&a* 
te j comandava il fecondo • 

Da' Capitani , cm prescóevano 
A TU7TO l'Esercito. 

DH i Capitani li primo che prefiedeva all'Efercicò 
era l' Imperadore , in fecondo luogo 1 Le«« 
gati • L' Imperadore era quello che duBu , atiP 
aufpiciofuo operava; DuSu quando il medemoera 
prefente, con /' /^ujptch 9 quando altro difuoòc 
dine operava* L'in (egna dell "Imperadore era il palu« 
«lamentò overo la Clamide coccinea, la quj le prende- 
va nella Cictà , mentre (i facevano 1 Sagrlficj • Li Le- 
gati per lo pia dalli fleffi Duchi furono creati 9 ed il 
loro uffizio fi aveva per molto onorifico •• Il numero 
de* Legati fecondo le contingenze era vario ; perciò 
che Pompeo nella Guerra Piratica fi fervi di ij'. Lega* 
ti 9 perché quelli occupaiTero tutto lo fpazio intera 
del mare* Cicerone Proconfolè della Cilicia , ' nómi* 
nò quattro Legati ; fpefiè volte però fi nominarono i 
Legaci fecondo il numero delle Legioni • L'officio de 
Legati era di operare in vece degl'Imperadori, di mo« 
do che la loro podeflà era molto ampia , e ricercava 
gran fedeltà* Augufio effendo Imperadore operò ogni, 
cola per mezzo de' Legati; e di quefli alcuni li chia« 
aò Confolari , che fopraftavano a tutti gl'eferciti, 
ed altri Precori > che foQriacendevano a ciafchcdam 
Legione» 
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Sifirivhne di Rumare 

Dbile Aami« 

$• 6. 

I SoUacì che f rttio vefijti dlleggiera aria4tur« 
_ fichiamavano Ffrcfftar/^ ed anticanicnee fidi- 
ce vano ancora Xorarj^ ed /fcanfi; ma doppo la fon* 
dazione di Roma nell' anno f4&* furono ifiiculdli Vfm 
Ufi 9 e da quefii furono iflicuitiqueill, che portava* 
»o ia fionda 9 altri che lanciavano i pali ^ ed altri él 
liroil genere • L'arme de i Veliti erano primieramen* 
te il coltello comune a tutti 1 Soldati , il quale avev« 
piccola impugnatura 9 e fi poteva lanciare ancora di 
lontano! Avevano parimente fette afte della groflfextn 
di un dito 9 edllungheisa due piedi 9 con un mani- 
co di nove dita ; portavano ancora una rotella di met« 
ao piede fatta di legno , foderata ii cuojo 9 ed un el# 
no di pelle; emoltevoke gli antichi Soldati fi fono 
ferviti di pelli di fiere • 

DegP Aftati 9 e degl' altri pedoni le armi erano ptU 
nierameote Jo fendo 9 il quale fi difiingue dal Clipeo^ 
perefler quello rotondo. 9 e T altro bislungo ; la lar« 
ghexta era di due piedi 9 in modo che abbafikndofi un 
itomopoteffe effer tutto coperto ; quefti erano dile« 
2;nofottile9 ricoperto di cuojo 9 e alle volte di lino 9 
«cciò vi fi potefiero fopra dipingere l'impr efe ; l'efire* 
inità era fortificata col ferro per maggior refiften^a ^ 
e perchè pofandofi In terra non fi guaftafie ; nel me£« 
%o aveva uno fpuntene9 che avanzava fuori dallo 
feudo 9 con ii fuo braccialetto per poterio* portare nel«i 
la diritta mano 9 poctandofi qualche volta alla finiftra^ 
che fi diceva Converfione 9 come delli Soldati a cavallo 
fi diceva del freno paflando da una mano all' altra • 
Portavano Indi la ^tf//tf 9 che appo i Romani erano le 
faette9 quefte erano rotonde 9 digroffezza9 che pò* 
tefiero empire la mano 9 o quadrate di giro di quattro 

dita ; la lunghezza del legno era di quattro cubiti 9 al 

quale 
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f na4e il egual lunghetta s' inferiaa un fe^ra a gaifa 
diamo, acciò ii<>n fipotefie ritirare dalla ferita. Il 
manico era di un cubito, emezto, di maniera che 
tuttala iuQgfaezza era di cinque cubiti eme22o, dal 
che ficonofce eflere ftato affai grave , di maniera che 
lanciandolo trapalava ogni Coia, alle volte però fifet* 
▼ivano de' dardi piò leggieri • In terzo luogo portava- 
no l'Elmo di rame 9 odi altro metallo con il volto pe. 
tòfcopero, fopra del quale erano di verfe penne, e 
moire volt» con ceda di cavallo • I Cittadini di prlrn^ 
claffe portavano la Lorica 9 e quella era fatta di lami* 
ne, o di catenelle, ed allora cbiamafi bamata^ o 
pure fi faceva di fquamme , olaminette di ferro • MoI« 
ti però li vece della Lorica avevano 11 pettorale , o fia 
lamina dj ottoiie larga i addita • Lo Scodo, l'£lilao ^e 
la Lorica erano tutte ornate d'oro , e d'argento eoa 
divcrfe fisrure, le quali non le portavano cbe nella bau 
taglia , o in qualche pompa . 

I Soldati a cavallo ne primi tempi non portavano 
altro cbe una vefte fuccinta , acciò facilmente poceiSH 
ro montare a cavallo con afte fottili, e dì feudi di fo- 
lo cuojo • Doppo col tempofi fervirono 4eUe armi cq« 
me i Greci, cioè di coltello pia lungo 9 afta grande 9 
elmo 9 e iorict 9 e molte voice porciiv«no le. {aetce • 

D S IL £ M A e H I N ■• 

r • - • ■ . . 

$.7* 

i ■ . . • . ■ 

LE Machine , che fcrvivano negl' affedj delle Cit- 
tà furono varie 9 come la Teftugine , il cnl ufp 
fervi ancora Me batuglie 9 e quefta fi faceva con/ol^ 
levare io fendo fopra la tefta , e ftrettamente Congiunti 
fi avanzavano verfo il muro , la qual machina viene 
elegantemente defcritta da Livio al Ubà44* op* Por 
Teftuggioe àncora più ufitacamente s'intende una ma» 
china di legno, la quale copri va quelli che buttavano 
a terraJe mitraglie dellaCittà 9 o altre mftéhjae^coofi* 

mili 
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miti • Le Torri di legno per lo più erano ffiobifi fopri 
le rote , e fabbricate con più tavolati • L' /ariete era 
un groflb trave con un gran ferro in cima « con il qua- 
le rompevano ie muraglie, la cui forza era grande 9 
tonde molte volte le Città rende vanfi fenza afpettare 
quefia gran rovina: Si opponevano a quefto con le ca« 
capulte , e balifte 9 ie prime lanciavano ie faette più 
grandi 9 e le feconde faffi grandifliml • 

Dbllb Insigni», 

OLtre il manipolo di fieno che ufarono I Soldati a 
piedi nel principio che già accennai , in feguit 
co ufarono un legnetto a traverfo dell' afta , fopra del 
quale ordinariamente 6 vedeva la figura di una mano, 
che doveva effere di ferro : Uria fimil mano ho vedu« 
ca nel Mufeo deli^ Accademia di Cortona , ultimamen- 
te pubblicato , che aveva lunghe ugne , ed acutifiS- 
me, mi fupppongoloper potere in ca(b di neceflità, 
tifare l'infegna del manipolo per arme , e per difefa : 
Sotto quefta mano manipolare vi erano delle pallette , 
t> fiano rotondi fendetti , In cui erano rapprefentati 
rimagini delllDei ,e fucceflivamente quelle de' Pren** 
cipi 9 conforme chiaramente fi riconofibe nelle meda» 
glie, e ne 1 baffi rilievi, particolarmente in quelli 
dell'arco di Caracalla accanto a S* Giorgio in Vela* 
fcro , dove fi vede canceUata l' imagine di Geta • Il 
fegno di tutta una Legione era un Aquila'd'oro , de^ 
rata , e di me^aljo fecondo 1 tempi, la quale con i' ale 
aperte itava fopra dell' Afta • Stava nel primo mani« 
polo de' Triarj , overo del Primipilo , perciò detto 
Millenarh^ perchè era compoflo di iiof* Soldati, 
e chi la portava fi diceva y^quilifero^i^onàt a noi è de- 
rivato il nome corrotto d' Alfiero; ma ciòfucceflè 
doppo Mario , imperciocché prima per fegnl ufavano 
ilLupo, li Miootauro,ilXavaIlo9 il Cignale, ed 

altri 
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^itri «ninfali ; fi vedono alcuni di queftifegni ne iMu^ 
fdJ , e era gl'altri in quello àtì Collegio Romano , ap« 
prefTo il Sig* Cav« Francefco Vetcori Comitiendatore 
del ordine di $• Stefano ^ e uno beiliffimo appo il P# 
Abate Chiappini Generale de' Can» Regolari Latera^ 
nen/ì • Anche ne i tempi dei bailo Inrpero ufarono di 
quefti fegni , con draghi , e altri animali chimerici 
corno a può vedere nel Pancirolo nel fuo trattato dc 
Dtgpttou univerfq* Iwperj • 

I Cavalli ebbero per infegna le Bandiere finilli aJJ 
quelle della. ooAra Cavalleria , nel/e quali a lettere 
d'oro era ineftaro il nome dell'Imperatore, delle^ 
Scelle 9 e di altri fimboli , e ne tempi Chriftianl il mo-i 
nogramma di Crifto , come fi vede dalle medaglie • 
Quefie infegne fi dicevano Labari^ erano tutti di iìim^ 
ferenti colori ; poiché l' infegne de i cavalli erano tur** 
chine , de' pedoni rofle ; la propria dèlia legione con 
l'Aquila 9 e l'imagine dell' Imperadore era d' argen« 



zy« d'Aprile Feda di Marte fi portavano per la Città* 

Dblla forma ordìnaria 
peli' Esercito* 

LA forma ordinaria di qucflo era 9 che entraKer^ 
prima nella battaglia li Veliti 9 li quali ftavano 
o avanti i'efercito 9 o tra l'intervalli delll Manipoli 9 
ovvero nell'uno 9 e nell'altro corno • Succeffivamen- 
te combattevano li /Sfiati 9 e fé queili non aveflero 
potuto difcacciare l'inimico9 o che loro fodero dlfcac* 
ciati dal medefimo fi ritiravano neil' intervalli de i 
Prencipi , o doppo di 4oro fé erano flracchi ; fé ap^ 
preflb dai Prencipi ancora fi combatteva con poca for- 
te qucfiia poco a pocg fi ritiravano dalli triarj 9 v^« 

5 ' cin9 
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cino alli quali erano li Straordìnar j , ed altri Soldati 4 
allora follevandofi qucfli Infieme , principiavano dS 
nuovo la battaglia • Tucte quefte cofe fi facevano eoa 
il benefizio delle firade , le quali erano era li manipoli^ 
e quefte erano o traverfc tra gli yi^atl 9 principi 9 e 
^riarj ^ o dirette tra li manipoli • Li Cavalieri molte 
volte furono pofii alla fcliiena deli' £fercito de' Pedo* 
ni , e quefti fubito fi potevano mandar fuori per le fira« 
de'dirette , benché per Io più rimanevano ne' corni ^ 
di maniera tale che in un alaftavano H Compagni, e 
nell' altra li Ciccadxni con li Straordinarj • Li compa^ 
^nl pedoni fi difponevano per lo più tielli Iati delle le-, 
giotii . Tr/i li Triarj , e li Prencipl G laiciava uno 
fìyazio maggiore per il luogo dell' Imperadore ac« 
ciocché flando in mez^o dell* armata fi poteflero con 
maggior facillca efeguJre li fuoi ordini ; vicino a lui 
Havano li Legati , Tribuni , e Prefetti , eli maggio-* 
ri degli Evocati, li quali erano molte volte difperfi 
tra li Manipoli acciò animaflero gli altri, o foiTero 
condottièri de gli ordini : ciafcheduìioera cosi bene^ 
Informato del luogo, che teneva neli'Efercito, che 
hi caio di necefficà fenza Capitano fi poteva coftrulrc • 
Ebbero diverfi altri modi di difporre l'EfercltO) li 
quali per brevità fi tralafciano • ^ 

Di quelle cose , CHE PRECEDEVANO 
L A B A<T T ^ G L X A • 

/ - $• 10» 

Avanti la Battaglia 1* Jmpera Jore perorava a Sol- 
dati , o con le grida , o con la deflra foHevatà 
In alto , o col percotere li feudi con l'afte dimoftrava« 
HO la loro allegrezza di andare alla Battaglia , ed al 
contrario 11 filenzlo era fegno di timore • Molti anco* 
ra in quefto tempo facevano li loro tefiamento , poi fi 
fonavano tutti l'iftromemi di guerra, come trombe ^ 

corni 9 e fimili : li qMali tutti erano di metallo • 1 ^oK 
i V i dati 
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htì Ronijin! non ebbero ì timpani Gmitl a noftri, ef* 
fendo cfae quefii furono iftrumenci. tifaci da'Francefi 
dedicati a Cf^d'/r. 

Dovendoli venire alla Battaglia fi follevava un graa 
^rido ^ ad efferco di fpavencare 1* inimico , e per que- 
ftodirooftrare di nuovo percotevano gli feudi con l'a- 
fta , peraltro il fegno della battaglia era una tunica 
rofla ftefa nel Pretorlo , che propriamente fi chiamai 
va Infegna • 

Digli Steccati 9 e primieramente i>£u,a 

lORO PARTb SUPERIORA* 

$• ir. 

LA Sede della difcipllna militare furond» gli flecca- 
ci , fendali quali non facevano nefluna battaglia^ 
fé prima non avevano munito il luogo dove fi doveflc« 
ro fermare gli fteccati ; quefti apprcffo (li Romani, 
ffcmpre furono confimlli di forma quadrata , ma molte 
vòlte fi dicevano eftivi , ed altri d'inverno; l'cftivl 
erano quando fi fermavano una fola notte n, e ft 
' chiamavano manfionl, ove fi dovevano fermare più 
notti, cfi^dicev^no ftàtlvi, qikellF d'inverno eran» 
più accuratamente formati, di manieratale, che al 
tempo di Tarqulnio Superbo erano quafi a fornu di 
Città # 

La fituazione di quefti era conforme nella cavo» 
la ricavata da Lipfio h dimòAra , dove fi vede , che> 
éa. una lunga flrada eradivifa in due parri nella fupe« . 
rlore , ed inferiore • Nella parte fuperiore era 11 Pre-. 
torlo , ovvero l'abltasione del Imperadore , nel cui 
nexzoera il Pretorio delll Capitani , e Soldati prin« 
clpali • Al deftro lato del Pretorio, era il Qùeftorlo ^ 
al finlflro 11 Padiglioni de' Legati, avanti tutte que« 
flecofe vterailForo, che ferviva per le conventico- 
le , per afcoltare i Legati , e per le cofe venali ; li 
TriiNioI ecano collocati dopo il Pretorlo , fel dall'una 
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parte 9 t dal altra , eflendovi la ftradaln mezko , che 
^onduceva alle Legioni , di modo tale 9 che ciafche-- 
duno ordine vedeva Ja faa Legione ; vicinò a queiti 
sella medefima linea verfo il fine vi erano LlPrefetci de' 
compagni , dall' Una , e l'altra parte fei , e in qu9ftor^ 
luogo ancora fìavano gli Evocati , ed ancora li CQm«. 
pàgni de' Cavalieri e Pedoni Ablegati , e gli ScraoKw 
^inar j , e quefta era una parte fuperiorè* 

DsLia t>AETE Imfe&ioxs^ 

I 

LA parte inferiore dell' Armata era anche ella ilvU 
fa in due parti 9 con una ftrada nel mezzo alle 
qua]] due parti erano (ituati li cavalli dopo di cgùtOUt 
nel medcfimo luogo liTriarj feguendo in apprefio U 
Prenclpi 9 e gli Aftaci 9 e dall' altra parte della firadà li' 
cavalli 9 e li compagni de' Pedoni 9 e li Veliti ; ie-^ 
Tende delli Soldati furono dipeli! tiraci.conie funi; in. 
ciafcbedupa Tenda vi erano dieci Soldati , con 11 fu# 
Pecano • 

DSI'I'B AtTRBPARTl 

Dell' Armata* 
$• r j« 

A Ttorno all' Armata ciera unatrlnciera, cheda! 
tutte le parti era lonrana duecento piedi tlaiie^ 
Tende 9 l'ufo del quale Intervallo era div^cfp, dei. 
iquale ne parla affai diflPufamente Livio ntl Likr» 
'^•<op*^*^ per io più era alta quefia trincera tre ^ 
e quattro piedi 9 fé l'inimico non era fìtuato In luoghi 
più eminente 9 eifen^o , che allora quella fi faceva piàv 
alta • La trincera era circondata da una fofia alta no«v 
ve piedi 9 e dodici larga • Le porte erano qpattro; .la. 
prima fi chiamava Pretoria « e queftA era. verfo la^par*^ 
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te delt'^lniinico i, la quale ancora-{ì dice ftriordinirla t 
aquefta era oppòftà ancora la Decumana , cosidectA 
dalle dieci Coorti 9 che erano vicine alla detta porta , 
alti lati erano due porte ?^r/ffn^<7/^ chiamate , e cosi 
dette da* principi 9 ^^^^^ quali né dlfcorreremo In ap- 
preffo •'Vi erano tre ftrade trafverfali, e cinque dritte * 
la prima era Copra il Pretorlo , l' ultima tagliava In.^ 
mezzo le Coorti^ detta quinta dalle cinque Coorti» Là 
ilrada di mezzo fi diceva Principia , ed era il più cele- 
bre , e fag^ato loco degli fteccaci ; imperciocché ^ìil 
quefto luogo (i giudicava dtilli Tribuni, ivi erano l'AU 
tari, le Dèità^ le Immagini de'PrinctpI, e li Principi, e 
li fegni principali delle Legioni ; ivi fi giudicava , e fi 
davano li fupplizj alli Rei e finalmente in quefto luo« 
go come Santo fi cuftodiva la moneta dalli Soldati i 
Tutto 11 circfttito dell' accampamento dell* Efercité 
Confoiare era circa di un miglio, e mezzo • Tutci^ 
<)uefle opere fi facevano dall* llteffi Soldati focto la cu<« 
ra 9 e governo de' Tribuni • 

DfiiL' Offixj Mii^itari* 
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LA dircipllnii militare contiene POffitio , è l*£fer«i, 
cizio , e la Legge • Tra roffilj nel primo luogÀ 
{ono li minlfterj , in fecondo \t guardia , iti terzo là 
guardia di notte ^ In primo luogo fi dlflìf , che fùronck 
Il minlfterj 4 imperciocché fubito flabiilto 11 campò , )f 
Tribuni delllAftatl,e de' Principi elegeVano due ^ 
che aveffero cu^a per Daohdare il luogo : Degli altrt 
dlciotto manipoli fi fceglievaho tre da tutti li Tribuni 
Ji quali foflero attenti al piantar le tende , ed ali^ altri 
jniniflerj ^ Come di provvedere l'aci^ua ^ legna , e pe^ 
il pafcolo delle beftle • 

Secondo da quefti tre manipoli fé ne ^legevano due 

guardie di quattro uomini per la commodirà e dignità 

ielXnbuQo^ conforma attcheHQu«ftoKC) àULe^t^^ 

«f 'i % «ave* 



ti avevano le loro guardie di Cavalleria • Appreff^ 
l'Imperadore quotidianameoce faceva la guardia un 
ìnanlpolo , e molti Cavalieri, conforme raccogiiefi d^ 
5aiiuftio« Aciafcheduna porca ordinariamente ftava 
una Coorte con molti cavalli, che per legge fatta da 
Paolo Emilio fi mutava verfo il mezzo giorno • 

Il terzo ofEzio militare furono le Vigilie, nelle qua* 
li fi dovevano confiderare In primo luogo , conforme 
allora fi diceva la Tcffcra , la quale era una tabella con 
il nome che doveva correre la notte per mutare le^ 

Suardle, equefta fidava dall' ifteilb Re ^ o Impera^ 
ore, o in fueveci dal principale , che comandava 
l'armata, fecondo l'ifiefla guardia, ed in terzo luogo la 
circuizione • Per quello che appartiene al primo fi 
fceglieva uno de' Soldati , il quale chiamavano Teffc^ 
Tarso : Quefio quando (lava per tramontare il Soie ri- 
ceveva dal Tribuno la Teffira , o fia tavoletta di le« 
?|^no, nella guale per ordine dell' Imperadore era np 
critteuna, o più parole,, come per efempio, nella.^ 
guerra di Filippi , Apollo , dall'Imperadore , e da An- 
tonio fu. dato per fegno; e ancora diverfi ordini da 
diflribuirfi per ì'efercito , ed in qualfivoglia ora del 
giorno fi mandavano ordini mediante quelle tavolette* 
Ritornato al Tuo fegno quello , che portava lata* 
yoletta la confegnava al Capitano del più vicino fegfi^ 
^Ila prefenza de'tefilmonj, il quale la mandava fuc- 
feflivamente all' altro , ed in tal guifa di mano in ma* 
ino fi mandava per tutto Ì'efercito , di modoche pri- 
ma , che tramontafle il Soie di tutte ne fofle data rela- 
zione al Tribuno ^ il quale pejr mezzo di una fotto- 
fcrtzione particolare , che vi faceva ciafcun Offiziale 
principale dell' Efercito immediatamente conofcevain 
qual parte ne fofie andata , ne quefia negar fi poteva^ 
perchè fé ne prendevano le. tefliuionianze , come di 
delitto capitale* Secondariamente ciafcheduna Vigilia» 
p guardia di notte era di quattro Soldati , il che pare^ 
che fofle quafi fempre apprefTo i Romani , e dell'ifiefi'o 
numero erano appreffo i' Imperadorj f fi li TùbuAi 
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tonferme ancora per clafcbedun manipolo vi era l a ^ 
fua gaardia , al Queftore ere > ed al Legato due 
guardie li conftituivanò • Il circuito efieriore dell^^ 
trinCere fi guardava dalli VellitI ^ le Centurie de* qua* 
li erano in ciafcheduna pòrta^bencliè a quefii fi metrei* 
fero altri aggiunti! an^i fé le trincete del inimico foOi^ 
70 vicine facevano la guardia di notte ancora avan^ti te 
trincera * e perciò furono detti ^rOcubitcret ; Cat$ 
efpé Fejl* %Xnea f • Non però facevano la guardia.^ 
tutti jnfieine nella notte ^ maquefia venivji dlvifa im 
quattro guardie^ di maniera clie mentre alcuni ve« 
giiavano i» gPaltri ripofavano • Prendevano tutti la ta* 
Voletta dalli Tribuni diverta dalla prima ^ mediante U 
quale (rriconofceva che guardia fofTe^ e di chemani^ 
polo il Saldato l'aveiTe fatta ^ come per efempio M» T» 
V» !• , Cioè Haftatui Manipuli primi , Vigilia pfima* 
Terzo viene la circuizione ^ la quale èra comandata 
per lo pli a 1 cavalletl di Ciafcheduna Legione * Qu6« 
fti tiravano a forte la guardia^ e fi fermavano al primc> 
)>i]o ) il Centurione del quale aveva penfiere ^ che fi 
dafle il fegno a ciafcheduna Vigilia con il corno ^ ev 
con l'orologio divideva! tempi • Chi era ftato li prt« 
mo a fare la Vigilia a fuo tempo pigliava la tavoletta 
da quelli ^ che facevano la guardia $ B fé aveflero' 
trovato qualcheduno a dormire ^ o altro ^ che fi foffe 
partito dal luogo della guardia ^ avendone avvitato 11 
ceftimoni partiva • Neli^albeggiare ciafcheduno di 
4)ttelli ^ che andavano In giro portavano letabbelle al 
Tribuno che Com mandava quel giorno ^ e trovasdofi 
qualcheduna mancante*^ fi cercava il colpevole % e fi 
faceva morire* Circa ilmedefimo tempotutti li De* 
curioni ^ e Centurioni ^ Con li loro Tribuni ^ fallita» 
vano l'Imperadore , il quale dava gli ordini ali! Tri« 
bunj 9 e quefii alli Cencarlofii 9 e li Centurioni alli 
Soldati t 
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DlGL*'EsERClZJ MilXTAx|« 

L' Altra parte della dlfcìplina miflcate confifleva ine^ 
gì* Efercizj , dalli quali fu Jecto Eferclto . Quefii 
«icrcjzj conftevano nell'opere, e nell' armi • li pe«> 
fode i Soldati fu affai maggiore , di quello che uno 
poteffe Credere , mentre portavano 11 cibo , gì* uteiii* 
£lj 9 e le macerie neceffarle per lo fieccato , e le armi • 
Il cibo per lo più lof portavano per mezzo mefe, h 
più 9 e quefto ne j principj fu di folo grano , Il quale 
poi macinavano 9 e fé ne fervlvano, e in appreflb 
portavano il pane facto In bifcotto ^ o focaccie, il 
quale era plùfano, e più leggiero • Gl'utenfilj dei 
Soldati erano la (ega 9 la corda 9 la zappa , l'accetta , 
la falce , la carena , e la pignatta per cuocere il cibo ; 
portavano ancora tre , o quattro legna peir lo fteccft« 
. to 9 e molte volte più • I Soldati Romani credevano 
che le armi non foffero pefo , ma le reputavano come 
fuoi proprj membri , conforme dice Cicerone , e eoa 
tutto ciò effendo cosi aggravati di pefo , molte volte 
facevano viaggi da ftupir^, facendo in due ore io« mi* 

Irlia, come niegge inVegezio, conducevano coo-^ 
oro alcuni giovinetti, che poetavano i padiglioni 9 
le mole, ed altre cofe Hmlli • 

Camlnavanoi Soldati compofii in ordinani^a^e quaiH 
do ricevevano il fegno , tutti cavavano i padiglioni , 
C raccoglievano i vafi , ed al terzo cominciavano la_^ 
marcia 1. Soldati ilraordinar) , quali erano feguitati 
dall' ala deftra. Doppe dì quefil/eguiva la prima*, e 
la feconda Legione, e finalmente l'altra Ala, di mo« 
do..cheia forma del, marciare dell'armata era rifieffi 
dell'accampamento. La cavalleria ora era da ihiti, 
ora dall' ultimo , ein queftafotma fi diceva Efercito 
Qaadratp • 1 Veliti molte volte erano a fronte dell* 
KiercUp • L'imperadore circondato dagl' Evocati » e 



iigVl^leBi^' flava in mezto , o dove credeva pia 
neceflario ; dovendo avvlclnarfi al luogo dcfliuaco per 
]e trlnclere , 1 Tribuni , e Centurioni ^ aflieme eoa 
gringegnieri 9 che fi mandavanoavancl , 1 quali fla« 
bilivano il luogo da fermarfi • Si ponevano le bandie- 
re ne fuoi quattro lati , e fi piantavano le flrade in 
forma cale ^ che li Soldati entraflero dentro quel ]uo« 
go , come in una Città loro cognita , e bene ordinata; 
tanto più che le trincierede i Romani furono quafi 
fempre di un IflefTa mìanlera'. Per dare j fegni non 
vfavtuo che trombe ritorte, ò buccine a forma di'con-^ 
chìglia , ed anche il corno • Di tutto quanto fi é fin qui 
detto fé ne può trovare la teftlmonlanza nelle Colon- 
ne Tra jana , e di M« Aurelio , e ne 1 bafli rilievi degl' 
Archi Trionfali , che ancora efiflono, e fono inta« 
gllat] eccellentemente da Pietro Santi Bartoij • 

Il terzo eferciz lo oltre le opere che 'face vano inu* 
tempo di pace, di cui ne 'reftano ancora vefligj alla 
Mbh nelle fofieDrufiahe, e di Corbulone , e tftìf 
£gitto ne 1 canali fatti ripulire da Auguflo, facevano 
ogni giorno i'eferclzlo delle armi , alla prefenia de i 
loro Generali , dirigendoli qualche Centurione , o 
altro Veterano di fomma virtà, ne alcun tempo cat« 
tivo gli efentava , avendo perciò alcuni luoghi coper<* 
ti« I loroefercizj erano primieramente la marcia.^ ^ 
nella quale fi ammirava la prefle22a , e l'uguaglianza ; 
portandofi almeno ogni tre mefi una volta con tutte le 
loro'armi , e pefiper lo fpazio di quattro , o cinque 
miglia, o più, fi facevano andare, e tornare eoo.» 
l'ordine militare* Si eferdtavano in fecondo luogo at 
corfo ,. correndo armati con l' ordine mHltarefotto ìc^ 
bandiere circa due miglia; Terzo fu il falto , il quale 
eferdtavano per l'occorrenza , che ^teiTefuccedere 
di fahare le fofle, o di fuperare qualche altezza «Si 
attendeva in quarto luogo molto ad apprendere il no- 
to , li che «fi faceva nel mare, opure in qualche fiu- 
me, vicino alle trincete , o in Roma nel Tevere lun- 
go il Cavf ^Mar20'ì doycfi facerano gi' aldi efetcl-' 



^% fiefcritiom H ttoma^, 

%] • Il <|ttiiuoera iJ tirare al palo 9 il che facevano pre* 
fence il Maefiro, tirandone contro di quello varj, come 
(ib fofle flato iin nemico 9 che noi In oggi diciamo ti*-' 
rare al berfaglio • Il feflo efercl^ìo era il tirar delle 
fireccie 9 o altra cofa fimiie propria di quelli di arma* 
fura leggiera x L'ultimo finalmente era l'alTalto , quan* 
do i Cavalieri con la fpada alla mano aiTallvano uà 
f avallo di legno ^ o nel ifieflb tempo imparavano il 
modo di maneggiare |I cavallo* Avevano «ancoraal* 
tri efercizj minori 9 come quello d'apprendere il mo« 
dodi portare il pefo defcricto daVegezio^ che per 
brevità ù tralafeiano • 

D€ I Tnw) ♦ € delle Pene ♦ e, del TrUnfi 
de i Soldati Xomani • 

t K V O XIII. 

LA difclplina militare confifle va nelle leggi , tra^ 
le quali una fu feveriflima contro 1 ladronecci^ 
deila quale parla Catone ^ eflendo flablllta la pena 
delle baflonace a quello che aveffe rubbata una mini* 
ma moneta <i^argen^o ; non eflendo né pure lecito di 
prendere cofa alcuna all'inimico; ma vi fi mandava 
Vna parte dell'efercito ; acciò la preda foffe comune • 
Di tutte le fpoglie dell'inimico vendute, da^ Queflore^ 
I Tribuni diflribuivavo aciafchedun Soldato la fuaL^ 
porxion di danaro • Era ancora una porzione delle 
leggi che i Soldati non ù potefTero sforzare a litigare 
fuori delle trinciere 9 e £ dovevano giudicare oaii' 
iflefli Soldati « 

• Sino all'anno di Roma j47. non ebbe la milizia 
Romana paga di forte alcuna 9 ma ognuno £ mantene* 
va a proprie fpefe ; di poi fino a Giulio Cefare ebbcv 
t,0 cinque affi di paga ^\ che iiorrlfponde a due bajocchi 
al giorno ; GIuIjq Cefare duplicò \sl p^ga , ed Augu* 
fio diede alii medemi fino aquattro bajocchi 11 giorno^ 
conforme narraSvetpuipj e, fioaimei^lice^crefce tapto, 

* . ~ ' ." Io ili- 



fe ftipéndio 9 che a ceoipi di Domiziano' àrrlrò fino * 
fei feudi il mefe fecoodo Lìpfio • I Centurioni ebber* 
il doppio di quefia fomnia « e tre voice di piai Cava* 
iieri • Mole! per merito ebbero paga doppia , e furori. 
no detti Dttpìerj 9 altri Stfquifhrj ^ <he ne aveva^ 
no nie22a • In oltre a i Soldati gli fi dava il grano ^ ac* 
ciò non andaflero a rnbbarlo^ né quefio potevano 
venderlo ; e iimilmente i Centurioni ne avevano il 
doppio 9 e i Cavalieri il triplo, cquefio permantc« 
aere i loro Servi , dandofegli ancora l'orlo per i ca« 
valli. Tutto ciò fi dava gratuitamente a ìSocj, per^ 
che fenzafiipendxo milita vaso; a i Romani perque* 
llarobba fc ne diAraeva qualche piccola fomma dalla 
]oro paea : Fu ancora dato Alla milizia qualche volta 
ancora fale 9 legumi 9 e lardo falato • A nefluno cr^L^ 
lecito di mangiare tt non era dato publicamente il fe« 
gno 9 il che fi faceva due volte il glornS ; mangiava^ 
no a pranzo parcamente 9 e per lo pia materie crude ^ 
nella cena poi erano pia lauti 9 mangiando cibi pre« 
parati dalle loro mani • li bere de 1 Soldati era l'acqua 
overo una bevanda detta Vofca^ cioè acqua mifta con 
aceto 9 la quale fi dava anche a i Servi • 

Uno de i maggiori prlvilegj de' Soldati Romani 
era di poter fare teflamento del teculio Cafrenft^ 
cioè del danaro, che il figlio di famiglia acqulftò 
inoccafione della milizia • Inoltre a 1 Soldati che fi 
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lo che in fingolar battaglia aveva V inimico fuperato; 
chi l'aveva uccifo 9 e fpogiiaco aveva le armille 9 e fé 
era di cavalleriala collana con ornamenti d'oro 9 e di 
argento : Glifi davano ancora^ leinfrgne le quali era- 
no o pure 9 ocon più colori 9 ed oro diflinte^ e Iil-j 
-oltre leggiamo in Livio aver donato a 1 medemi fibuÀ 
le 9 calere minute cofe» Ipremj maggiori furono le 

Corone di Yarie bm % dcUpqvaii laptAina | e ia mag^ 
, , glore 



%iOft fu 1' O^dscuafe ^* che fi dava a quello che ate^ 

[^ YaJjbecato i Cittadini daJl'Ai3èdio ; quefia era di gra* 
iiiigna , . colta in quel luogo dove erano ftati afiedlati^ 
Veniva In jfeguito la Civica ^ la quale era fatta dj>frcn« 

.. de di. quercia , e fi dava per aver falvata la vita a qaal^ 
che.Cictadino, e con decreto dell'Imperadore ^ li li» 

, .1>erato la dava al Tuo liberatore • La Murale era.^ 
d'oro , fatta a guifa di muro ornato di torri , e fi da» 

. vaa qoello che il primo avefle falito le mura della.^ 
Città affediata , e fimile a quefia era ìiCaflrenfe^ € 
Vallare ; che fi dava al primo che avefle fuperatl 1 triodi 
ceramenti. dell' Inimico • Lsl coronsi Navale d'oro fi 
4ava a quello che foiTe prima entrato nella nave nemi- 
ca, era lavorata .a rofiri.di nave , come fi vede nelle 
medaglie d' Agrippa é La navale per altro d deve di«> 
illnguere dalla C/j^^tf.5 e Hoftrata ^ la quale era fo« 
lamente inferióre stìh Civica^ e fidava a quello che 
,Con vittoria fu|>erAfi'e l' armata nemica • Furono in ol* 
tre altre, diverte corone d^ oro fenza nome , date a i 
Soldati In premio del loro valore. Quelli che ave^- 
vano quefti. doni potevano affiftere ai giochi 9 e ali! 
fpettacoli con i medemi ^ e ì Cavalieri nella loro fo» 
lenne cavalcata .fé li facevano portare avanti • Le fpo» 
glie pigliate a 1 nemici fi attaccavano nella parte mi* 
gjlore della cafa 9 ne fi potevano levare di la , oia.^ 
ofa fofie venduta , o rifahj>ricata • Se poi qualche. 
Uffiziale anche de i minori avefle fpogl iato un UfB^ia* 
Je nemico, quefle fi mettevano nel Tempio di Giove 
f eretrio , il che tre volte folamence fuccefle nel tem« 
pò della Repubblica Romana* Quelli che davano! 
premj , davano ancora i cafiighi, ed erano 1 Tribù ni, 
i Pretori , e grimperadori , da quali non ci era alcu« 
Ila appellazione ; benché doppo la legge Porkia fat* 

^ta l'anno fftf, fu praticato diverfamente* Si punivano i 
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foc j , fino che fofle morto , e quéfto per Jelitti gra* 
tlffimi , come per furto , fpergiuro , deferzione , ave- 
re domandato il premio falfamente ^ per aver lafciice 
le armi , e non aver fatta ia |;uardia ; o non erano 
condannati a morte , e a'ilora h battevano con le ver» 
gfae Con foli dieci colpi , venti ^ o cento fecóndo li 
gravekta del delieto • L'ignominia era primleramenii 
te quando gli 6 dava l'orzo in vece dei grano, qnan^ 
do il privava della paga , o parte di effa , e quefio era 
per quelli ciie non fi trovavano la tempo fotto l'infe^^ 
gna; tetzo quandofi mandavano fuori delie trincìere, 
e quefta era per la pia la pena de i timidl^quarto quan^ 
do con Pabito difciolto , e cattivo, come eJBfémlnati 
fi deridevano ; eflendòalie volre in queft' abito obli» 
gati a fare le loro fitnzioni» Finalmente quando da Bit 
pofto piùfublime^ e più onorato- fi facevano pjtlTire ! 
Soldati i^n luogo di niinoroìiore* Furono ancora di^ 
verfi altri generi di pene, ma meno ufare^ ciie nói 
kiciaino fotto fiienzio , e clie fi poffono vedere in mol- 
ti autori 9 e particolarmente in Svetonio in Augttftè 

Mi refia in ultimo di parlare del Trionfo • Eraquefla 
premio di clii aveva accrefciuta con fpargimento di 
fangue nemico la gloria della Patria; poiciiè non fi 
concedeva fé non a clii aveiTe in una fola battaglia ucm 
cifo con il fuo efercito almeno fooo* nemici • Fu que* 
fto introdotto in Roma dall' illeflb Romolo • Manda- 
vanfi dal Generale ie nove delia vittoria con Ietterei 
laureate , cioè coronate d'alloro , e facevàfi dal me* 
defimo l'ifianza del Trionfo , indi venuto conl'£fer* 
cito fcrmavafi fuori della Porta Capena , o ne ì Cam* 
pi fotto il Glanicolo , facendo nuòva lilan za del 
Trionfo ; il elle efaminato , ed accordato dal Senato, 
facevafi dal Tripnfante avanti la porta detta Trion« 
fale il Sacrificio a Giove , Giunone , e Marce poflt 
fopra di un Altare amovibile riccamente ornato ; ivi 
fagrificava Tlmperadore fé aveva la dignità di Pontefi« 
ce , fé ao, il Poaccfice MàiGmo , diquefto fé ne ve» 

de uà 
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2e un helbffimo bafibriiievo nel Palatx» ée Daciu 
Mactei» 

. Venuto il giorno del Trionfo , l'Imperadore vefli^^ 
to con l'abito Trionfale chiamato TogapiBa ^ e Tuni^ 
éC patMafa-9 coronato , e rlfplenilente d' oro ^ e di 
f emme , con ramo d^atloro nella deftra , adunati i 
Soldati fatta loro una pubblica univerfale , e parUco» 
iarlode, divideva tra loro lefpoglie de' vinti; indi 
faceva i donativi di corone d'oro 9 e d'argento , e^ 
d'altre cofepreziofe* Doppo di cto fatto ilSagrificio 
montava fopra un ornatiilimo carro dorato e.afperfo 
di alcune soccie di (àngue 9 come fi legge in Seneca 
tirato per 10 piò da 4. bianchi Cavalli entrava nella.^ 
Città 9 in cui erano ornati tutti gP Archi ^ i Portici 9 
e i Tempi • II gran Pompeo fu ifprimo che foftituiiTe 
Elefanti a i Cavalli •^ fifiogabalo vi meflfe Tigri , e^ 
Leoni per imitare i Trionfi di Bacco 9 e di Marte ; 
Aureliano de ì Cervi • 

Ne i primi tempi dietro alle fpaUe del TrlonfanteJì' 
vedevafi on pubblico miniftro , il quale fofteneva 
fopra la di lui tefta già coronata d' ailoro una^ 
corona d'oro , e Aiggerivali all' orecchio • Rcffice 
foftte^ èomittim mew§n$9t€^ e- poi quefta corona 
fi deponeva nel feno di Giove Capitolino • Vedevano 
alle volte col Trionfante ancora i propri figli 9 andan» 
do gì' altri Parenti a cavallo 3 Claudia Veftale falinel 
carro Trionfale con Appio Claudio il fratello • Dice 
Plinio che nel luogo ove egli fedeva vi era un Amiile. 
to Contro l'invidia 9 e la bolla rotonda contro ilfafci« 
fio* Pendeva parimenti dal carro anticamente una.^ 
eferza, e un campanello 9 fegni de colpevoli ^ e al*» 
ludenti alle miferie umane • Precedevano il Trionfan* 
te molti carri difpoglie^ e armi nemiche , e molti 
Trombetti, e Sonatori ; doppo deltjuali conduce^ 
vanfi i Buoi deftinati al Sagrificio , pafciuti ne i campi 
Falifci, e abbeverati nel Clitunno , ornati di corone^ 
e di bende , con le corna dorate • Appreifo fpiega^ 
tanfi i Trofei delie foggiogatc na^ìotii , con le lorjQ 
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fpoglie difpoRe ìnbellifltmo ordine, portate pàrc^ 
fopra i Carri , e parte da giovani bene adorni • QueL 
fla pompa era illuflrata da i titoli de I vinti , dalie^ 
immagiai deile Provincie ^ e Città conqulftate ; e ab 
cune vclce dalla.prefenxa dì animali non più veduti • 
Il numero de' Schiavi condotti , ede i Capitani inca« 
renati accrcfceva ta nobiltà del trionfo ; ficcome anco* 
ra le corone al vincitore donate i» dalle nazioni , e^ 
Città foggiogate , b liberate dalle mani del nemici; 
Seguivano Indi con bella ordinanza 1 Sacerdoti , Lit« 
cori 9 Vittimarj , e altri Minilèri • I Capitani nemi^^ 
ci^ come ancora 1 Prcncipi , e Re prigionieri prece«* 
devano 9 e anche fegui vano il Carro trionf:ile , legati 
xon catene le quali erano di ferro, e alle volte d'ar«- 
j;ento , e d*oro • 

Quelli che mettevano In me22o il Carro erano alcu^ 
«1 giovani, che portavano rami d' alloro , avanti dì 
cffi erano tre perfone , due delle quali con gefti rì«4 
'dicoli , o motti movevano a rlfo. 1 Spettatori i l'alerò 
chiamavafi Manduco , che con atti , e jgefti difprez<> 
"^ava la condizione de i vinti • Succedevano appo il 
Trionfarne i Senatori , Soidati , e Cittadini liberati V 
gP Ambafciatori , e primi Uffizioli dell' fifercito^ 
paflando tra le voci feftlve del popolo, che gridava^ 
lo Triumpbc • Doppo,di ciòfeguiva l* Efercito coro- 
nato d'alloro, con palme all^^ mani* I Cittadini per lo 
piàtntti in abiti bianchi, e fefieggianti; 1 Tempj 
erano tutti aperti, circondati di varie corone , e ri^ 
pieni di profumi , e d'incenfi • I Palazzi , e cafe prik 
vate vedevanfi adotni di nobiliflime tapezzerie, eie 
ftrade coperte di' vaghi , e odoriferi fiori • ? 

Condotto il Vincitore in quella maniera per il Pon« 
te, e Via Trionfale per il Circo Agonale , il Teatro 
di Pompeo, Circo Flaminio, Portico d' Ottavia.^ ^, 
Teatro di Marcello , Circo Maffimo , per b Via Ap* 
pia, fotto tutti gì* Archi per la Via Sagra, e perii 
Foro fallva al Campidoglio • Arrivato nrl Foro fi 
mandavano 1 nemici in carcere , «d «gli giunto avanf- 
^ ti l' Alt* 
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ti VaXtAXt ài Giove Capitolino con pubblica preghiera 
lo venerava 9 uccldevanfi poi con fclennicà grande le 
Vicdme in moka copia 9 e dedicavanfi al decto Giove 
corone d'oro 9 fpoglie preziofe 9 feudi , o alcri ornai 
menti della Victoria* Facevafi nell'lfteiTo Campido« 
^lio un convico pubblico alla plebe 9 e alla nobilcà ^ 
chiamaodofi .£^0/»ffii Triumpbak^.t diftribuivafi al 
popolo una gran parce de' danari della plebe 9 . il .€•• 
fiance de' quali fi riponeva n^ll' Erario comune^ • 
Se alcuno de' Trionfanti aveva acquiftace delle fpoglie 
opime 9 che erano quelle tclce al Capìcano nemico 
nccifo con le proprie mani 9. egli, le fofpendeva nel. 
Tempio di Giove Ferecrjo • . 

L'ufo de' Trionfi fu cosi frequente in Roma ^ che 
dalla fua fondazione fino alla viccoria de' Giudei di 
VefpaCano 9 e Tito 9 fé ne leggono celebraci jao. con 
le fpoglie opime ere 9 cioè Romolo 9 CoflbCQDfcle^ 
che uccife Tclamnio9 e M* Marcello 9 che colie. a^ 
Viridomaro lavica f e fe.ne conferva memoria ncUe 
medaglie « 

Eravi un altra fpecie di Trionfo 9 . che djcevafi Ova^ 
tionc dall'efclamazione. de'Soldacj della leccera O 9 
come dice Fedo 9 e fecondo Flocarco ab ove 9 fagrifi^ 
cando quegli che occenneva quefi' onore di queftl ani- 
mali • Quefio vlncicore encrava nella Città fenka il 
carroj €|Vefte trionfale 9 come ancora fenza l'armo- 
iiia delle Trombe 9 ma bensi a, piedi 9 o cavallo coro- 
jiaco di Mirco • Davafi un cale onore per le Viccorie 
ottenute di guerre, non giufte 9.0 con perfoneppco 
fiimablli 9. come eiano i fervi 9 o Corfari .; e anche 
quando fi arrendevano Improvifamente i nemici • 

Non volendofi alle voice accor4are dal Senato a i 
Generali vincicori né l'uno 9 né l'alerò di quelli Trionfi 
x>per invidia 9 o per altri motivi alcuni di efli efegui<4 
rono la loro pompa trionfale nel Monte Albano, al 
^Tempio di Giove Laziale 9 il più delle volte coa^ 
Bumerofi(nmoconcorfo9 e apguufo del Popolp favo* 

revpie fempre agli fpettacoU* 

Dclfe 
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Dille jibìt azioni , e fabbrichi , 
dt* Homanl* 

CAPÒ XIV. 

Quantunque dalla pianta dell' antica Roma ^ ak 
meno focto l'Imperio di Seiftlrnio Severo , t^ 
"^^CaraCaHa fi conofca la forma delle antiche 
cafe , non oièance vi reflano molte dllEcolcà tra grAn* 
tiquarj» Comunemente nelle cafe fi trovava 11 vefliboM 
Io, oingrefifo, il quale altro non era che un ridotto 
fuori della Porta , lotto il tetto , foficnuto da colon» 
ne, e dapilaftrl; fé ne vedono alcuni efempj nelle^ 
antiche pittore, e una ne riporta 1' Olftenio nel edì* 
tione di Stefano de Urbib. appartenente alla Cafa Bar- 
berini • Una pittura con Foro, Bafillca , e Cafe fi 
vede nel Mufeo del Collegio Romano , con altre, dice*- 
fi ultimamente ritrovate , e che meritano molta rifle& 
fione fopra la loro antichità , vedefi la Bafillca , e le 
cafe fenzi queflo efleriore veftibolo , che per altro era 
frequentiflSmóne ITempj , e dicevafi Portico , come 
fi vede particolarmente al Pantheon , oggi 5* Ma^ 
ria ad Martyres f o la Rotonda* IlNardinl fallve« 
ftibolo fcoperto • Dal Vefiibolo fi entrava nel CortI« 
le , che fi efiendeva da iifan deftfa , e finiftra circonda* 
to di muri , o da colónne ; per lo più era quadrato, e 
molte volte fi paiTava dai primo al fecondo tutti cir- 
condati di colonne, come fi vede nella pianta dell'an- 
tica Roma pablicata dal Bellori • Kell' Ingreffo prima 
dipaflare a quelli coxtlli vietano alcune ftanzs , uiìa 
pctì^y^tricnji , o guarda portone ^ che riceveva i no« 
mi , edavaie rifpofie • In un altra molti tenevano! 
Larj , o Dei Penati cuflodi della Cafa , e anche ua^ 
cane di guardia , detto ancor eflb Atrienfe : Veden* 
dofi verfo la fala appefe ancora delle armi per fervlr(è« 
fie'adogni bifogno* Parimente o in qnefia fala , ola 
camera vicifla Sii* ingreflb in armatj ornatiffimì fi ciu 

Q fipdi-^ 



fiodivano i ritratti della famiglia padroni Jellaxafa 9 
Cloe degl* ijioinini illufiri che erano flati nella medema 
f?ttidicera« e coloriti al naturale 9 e meffi incerte 
fpecie di rotonde cornici detti CljPel ; qneili armari 
che cufiodivano qtiefle Imagini fi dicevano Plutei • 
Da qualcheduno de i liti era la cucina , che volevano 
.gromma all'lngreflo « per poter dar gli ordini nelpai^ 
fare § e per non fendrue troppo il rumore • Tra le^ 
cante fcoperte di antichità fatta 4 Napoli alla Real 
.VllU di Portici 9 non e da dlfpretkarfi una cucina ti* 
troyata in una privata cafa.con molti utenfilj^aUa pam 
tt defira dell* ingreffo prima di.falire leScaIe« Queft^ 
ufo fi è njolto confervato n^lle cafe degP IngleC • Da 
ijuefte fabbriche fi paflGi va nel primo^ o fecondo Porri* 
cocche per il follto circondava la (ala,U quale, per effe. 
xt dì forma quadrata era tutta cinta da i medefimi^ c|ie 
Servivano per il pafleg^Io , e dentro vi erano rarj ap« 
parcamenti • Una delie ftanie « che erano dirimpetto 
alla porta 9 o accanito a i portici tra deftinata per le^ 
conferenze ; e difpute letterarie ^ nelle quali efercita« 
vanfi non poco. Se fi parla de 1 Palaul > quefti erano 
molto grandi con due, otrefalccircolidate dalle fuc 
loggie , paflandofi da quefle a i bagni « agl'orti « a 
I pafleggi ^ e a Spbfrifiirj^ cori chiamati per efercitac- 
^ifi a i giochi d'eferciaio • Nella parte fuperlpre de{la 
Cafa abitavano le donne ^ i fanciulli « e le ferve 9 e^ 
nella più IVUlme parte era il cenacolo 9 ove domefti- 
Camente cenavafi» £'jCofa cnriofa da o&rvarfi che 
ridea delle antiche fabbriche ci rpfla ne 1 Monafi^rj 
antichi 9 poiché effendo molte volte Palazzi di Signo» 
ri ricchi , che venivano donati a i Monaci 9 quefti 4^i« 
tandoli li mutavano meno chefoffe poflibile9 onde vi£ 
tedono le veftigie ancora delle antiche fabbriche ia 
quei PoxtifritAtrj, e comodi al primo piano.Pretende il 
Biondo che 1 Romani non aveflero camini; poiché noa 
fi trova il nome latino Céwànui ; ma nelle fopcadetjte 
lahbriche ritrovate a Portici fi è veduto ancora un ca^ 

fiinof fahcac pare che piAinviamcncfi «coce&coJn 
--..: " ; ., " camini 



cantini à\ ratae, o forneiJj; avendofi trovati aoccn-ai 
loro forni « con delle di rame da fare crollate , pile 4i 
rame per cocer la carne , padeile, pajoli , e vafida^ 
cocer le «va r Per le altre ftanze d'inverno , o ne 1 b»» 
gni, e ftufc rlfcaldavano inacqua da baffo nefiain^ 
gran vafi di terra « o di rame collocati fopra alcuni 
moricciòii fotto di cui ponevano il fuoco , come JS 
fiah vedere nelle cave clie ii fanno prefentemente^ 
«He Terme Dioclexiane, e in altre cave 9 clie conti. 
Jiuamente fi fanno per Roma; quell'acqua rlfcaldatjji 
mandava i vapori caldi per i canali dove volevano • 
Coflnme prefo ancora in Inghilterra che a forza dj 
calore per tubi mandano ì* acqua per tutti gì* appaf» 
camenti della Cafa • 

Laftrieavanoi loro pavimenti di marmo ^ odi mot 
faico detto eput Teffchtum , e vertnìcutatum 9 dl« 
pendolo ancora Utoflratoi 9 come dice Plinio , t^ 
come lo nomina l'Evangelio ; fi fono trovati a tempo 
degl'Imperadori ancora pia prezfofi , còme d'Alaba# 
ftri 9 e Agate ^ t lì Card* de Maflimi ne trovò uno 
tutto di Amecifto , La maggior parte delle Cafe era» 
no feparate una dall'altra , divife con vie ^e ftretti vi^ 
coli; qnefto beniffimofi vede dalla già nominata pian* 
ea murata per le fcale del Mnfeo Capitolino ; il clie^ 
ii ttfa in alcune Città in parte ancora adeffo. Avevano 
fineftre nell'alto della cafa ftrette , e lunghe , come fi 
potrebbe aificurare dalla pittura antica del Collegio 
Romano , fé foffe di ficura antichità 9 vedendovifi le 
Cneftreefteme, ed interne* Penetrava il lume nelle 
ftankcperfottiliffimelailre diAlabafiro,o peraltro 
marmo trafparente 9 e particolarmente per iaftre di 
Calcolo della Pietra Bolegnefe, detta Poìforo 9 o fpec«« 
cfaiod'Afino; non fi è ancora decifo fé àveffero vetri 
pianl9e li nfanero per vetrate, quello che so di certo, fi 
4 che nel Mufeo Capponi era una pittura in marmo 
trovata con una iafira di vétro di palmo di larghezza^ 
quadra , e fimile a i nofiri vetri 9 folo che un poco pia 
ftofla ì onde pati che potcftvo ^et virfenc ^come dice 

e a *1 Dt«» 
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il Dcmfterc citando Seneca, e il Baroni© parlando di 
alcuni Ambafciatori degl' Ebrei al tom.i. dcll'Ift. Ec 
cle'fiaftica che li viddero mentre giravano il Palazzo 
lirperìale . Le loro facciate efterìori erano fcmplicU 
-con porta , e frontifpizio , come fogliono i moderni 
Architetti fare fopra le porte nobili , le fineftrc erano 
fn alto , avevano de i fporti in fuori , f^e chiamava^ 
•no Mifiianutn , che corrifpondevano ai noftri Migna- 
•ni, uno devili parimente fi vede nelle dette pittare 
dclMufeo del Collegio Romano . 

Alcune cafe fi dicevano Ilole, altre fi addimaoda* 
vano col nome di cafe, equcfteerano più magnifiche 
^elle.Ifole , ed ancora di minor numero , come not» 
Vittore , eflendovi al tempo di Onorio , e di hrc%^ 
aio4<?e?z.Ifole, efolamentcìigo. cafe. Le porte.* 
erano ornate di chiodi di ferro , o di metallo , coii 
fuoi gangheri, perni, e anelli per battere la medcmadj 
metallo,chc erano ornatÌffimi,come fi può vedete nel 
<etro Mufeo del Collegio Romano ; e fi tenevano pec 
lo più ferrate • Il cortile coperto , o ingreflo doroan- 
davafi y^trh , lo fcoperto Cavedio , e qui corrifpon- 
devano i canali del tetto , che più , o meno fporgc- 
Vano in fuori , ornandoli ora con tefte di Leoni , co. 
me fi e veduto nel cornicione della Bafilica d* Anto. 
siino , che fi conferva prefentemente in Campidoglio^ 
ora con mafthere , e larve come fi può vedere nel co- 
perchio di un antica urna , che . è nel!' ingreflo di una 
delle porte di S. Paolo, che è /'itto a forma di tetto. 
Qualche cofa di quefti canali vedevafi negl'orti del Dtu 
caCefarini, al vicolo del Serpe, avanti di arrivare 
a Teilaccio, ove fono le rovine degli antichi granari ^ 
«deflb ancora più mal ridotti , riferiti dal Fabrctti nel 
fuo crattaco degl* Aquedotti • 

Le Bafiliche erano come le noftreChiefc, ornate 
di nobile facciata arrichita di ornati , nicchie , e fta- 
jtue , non folo nel frontifpizio , ma ancpra ne i Iati , 
con portici , e fincftre , e più ordini d'appartamenci^ 
cficndo più alte delie altre fabriche y come vedere^ 
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ffpuele àtWx (aitata pittura del Mitfeo del Collegio 
RoiDano. £raooquefte Bafìlicfae con la tribuna , do« 
ve fi cedeva ragione ; Sì dilTero Bajilkbe^àzì rifieder* 
ti a render giuilizìa o ii Principe , o i Maglflratl Su« 
^eriorl; radunandovi^ ancora 11 Senato » e qualche 
volta perorandovlfi al popolo •• 

D^ Teatri s e anfiteatri i 
C A P O X V. 

VAr) erano li Spettacoli, che erano In ufo degl'ani 
tichi Romani fotto nome Ai Ludi ^ che com-« 
prendeva tutti Ifpettacoll, che fono atti' a ricreare ^ 
fra quali fi comprendevano ancora le commedie ^ chpe 
avevano anch* cflc quefto nome generico • SI faceva*», 
no per tanto ie commedie ne^ Teatri, Anfiteatri ,Cer« 
eh! , Terme , e Neaumachle • Furono eretti molto 
prima i Teatri degl'Anfiteatri e per molto tempo furo-? 
no di legno t Pompeo fu il primo che lo facefie di 
marmo inC-ampo di Flore , dove erano quattro mila 
luoghi da federe r poi fu fatto ì\ Teatro, di Marcello. 
Vicino al Ponte Fabrizio , e Pianta ora detta Monta* 
nata da Augufto fuo Zio come fratello della fua Madre 
Ottavia : Queftò Teatro aveva due ordini, cioè Do« 
lieo , ejonlco, ed é fiato Imitato da Antonio da San* 
gallo nel Palazzo Farnefe • Finalmente un altro da..^ 
Cornelio Balbo • Tre Teatri pertanto fi numerano di 
marmo in Roma , di Pompeo, dì Marcello , e dì BaU 
bo : sa quello di Marcello adefib è ì\ Palazzo Orfini.di 
Gravina già de' Savelli , che ancora prima abitava* 
no ncll* Aventino • li Teatro di Pompeo vogliono al* 
cunich' ei lo cominciai (Te , e che Caligola lo termin'af* 
fé, ed altri che più tofioqueflo Imperadore lo rino« 
vafle» Nerone lo fece mettere tutto a oro In un fcl 
giorno per ricevervi con fplendldezza Tirldate R<l> 
d'Armenia* A r fé la Scena fono Tito, e forco Filip- 
po, meritando d'efier rifiorato da Teodorico : Il Ték-* 
^ro, che il Vitruvlo chiama Làtideo. credo fenza.^ 

Q ì fallo 9 
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fallo ^ cbe foflV quefto di Pompeo • VecToofi «nc^^ra 
alcuni avanxi del inedcfimo nel Palazzo già degP Ot&» 
ni a Campo di Fiori ora del Prencipe Pio ; credendo* 
fi che comprcndefle tHtco qaefto Palazzo riguardando 
$• Andrea della Valle , e che arrivafle al vicolo de i 
Chiavari da una parce ^ e che ^iall'aluaradefle il ytif 
.colo de' Glubbonarl ; ed in facci in una cafa nel fianco 
del vicolo de! chiavar! 9 dove alquanta fi dilata la.^ 
firada, nel 171 tf» fifcoperfe un grandiflimo marni^ 

3uadrato , con cornice ; ma perchè andava molto in 
entro tie fu tagliato con fcarpelli una gran parte, e fi 
cred^ fo0e Peftremità efieriore della Scena di quefio 
Teatro* L'andamento de'eradlni , e la parte circola^ 
te fi vedono nelle prime e feconde cantine del Pala^so 
Pio , oflervandofi le mura fondamentali compofte di 
groflìflimi petzi di Peperino • 

Nel Teatro di Marcello fi vede ancora unagraiu^ 
part^ ^el Ornato efierno» E' quelli compofio dlfmi^^ 
furati pezzi di Travertino ; le colonne fonoconfui^ 
inate dal fuoco^eccettuauuna piccola parte del'ordlnt 
jonico • Il primo ordine rimane più della meti fepoU 
co ; ma i grandi Archi tra le colonne fono degni d'oi^ 
fervazione; poiché ridotti al di dentro ad uibdi hot* 
teghe 9 nel fine di quelle fi vede un altra fimile arcata 
^ì fmifu.rate mura • Per una fcaletta congiunta a pie* 
Ciolecafe fi.può andare a vedere l'antico plano , ed 
pflervare quanto fia fotto terra • Oltre alle abitazioni^ 
che fono al di dentro vi i da una parte congiunto un 

fran fcarlco di terra , per il quale fi va all' altezza dei 
'eatro ove è il Palazzo 9 che occupa quafi tutta l'area 
del Teatro » 

Il Teatro di Balbo non fi fa precifamente ove foffe 
fglo , e noto 9 che era nel Campo Marzo unito forfè 
al Anfiteatro fabbricato da Trajano , e da Adriano 

foi disfatto ; alcuni vogliono che fcfle ove i ogei U 
alazzo Cefarini ; ma pare, che quefii Teatri foflero 
troppo vicini uno all'altro onde^ ne iafcio il Letcorfi^ . 
ncjl' incertena • ~ ^ . . . 

U 



iti plrre Meridionale ^ cioè la curvi de! Teatro di. 
utv^a Cavetti e quella, cfie riguardava tramontani 
chlatfiavafiCnj^&f; còsi chiamandcfi In proporzione 
fedirci curve , e piane dé'Ccrchj . Il Teatro era nef- 
li forma, cfaevi efpongo, nel produrvi il Teatro di 
Marcello, fupplito dagl* Antiquarj , ed Arcliitetti ^ 
tome quello di cui ve n»i maggior parte . Kella linci 
diritta erano le fcene ; indi il palco Topra de) quale^ 
fafifeggwvano i recitanti , e fi dicevWncora ^rofcè^ 
mh , pereti era Inogo avanti la Sceba; il piano- 
che fi accollava alla parte circolare rficevafi Orcbcttrà^ 
In parte della quale era un altro riftretto detto PulpU 
fWm. Neil* Orcli^ftra , come infegna quefionome^ 
fi facevano balli , e altri gefti atti a ricreare ; nel Pul- 
pito fiavano i Canfori . Doppo qualclié tempo fu giu^ 
dicato , che i Senatori fedcflero feparati dalla Plèbe » 
e elle occnpaflèro buona parte dèli* Orclicftra , feden* 
io fopra i cufcini , e dandofegli ancliè de ì rinfrefcliiV 
e vicino ad efli ledevano quelli clie avevano qual* 
che coronar militare , che in quella dccafionc^ 
portavano. So che gl'Autori, bcnchi parlino su» 
lungo de Teatri , lafclano confufo con tuttociò 
lltettore ; poiché eflì medefimi non arrivano t^ 
«**t"r ^'^'"^® racconto , ma folo fi contentine 
d aflFafcinare molte erudixioni prefe in qui , e iH 
là , fenia avere offervaro le fabbrlcfae più intere • ^ 
fi fofle potuto cavare a Napoli nelle cave di Portici 
con metodo, fi farebbe fcoperto un antico Teatro la« 
vorato d'ottimo guflo, con le fue parti interne ime* 
re, e bea confervate ; cheliadacocaufadidefcriver* 
lo in alcune relazioni , come fé fofle intero , con | 
fuoi i^ttlpiti , orcheftra , fcena , e machine ; fapea* 
iofi per altro di certo , che gran parte di quelle cofc 
reftano fepolte ancóra fotto le lave , ed il terreno • 
Non credo che in genere di Teatro vi fia la fabbricai 
più intera particolarmente nell* Interno , tanto per | 

frarfrni , e la parte circolare , come pe^ 1* orcho» 
ra 9 palco , e fcena , quanto il piccolo Trattò , che- 

. O 4 anco* 
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ancora fi vede a Tivoli neila Vilia dell' Imperadore 
Adriano 9 in oggi ne i beni del Signor Cp» Fede • Ci& 
£uppofio in generale noteremo qui alcune cofe parti* 
colari* Primieramente e da faperfi clie le Scene per 
gran tempo furono diverfe daHe moderne ; poic&j 
quelle fpeffo erano di tutto rilievo, di marmo^ d'ar^ 
gentOf o d'altro 9 dove che le nofire confiiìono per io 
più in pitture 9 le quali rapprefentano in tele piatte i 
fuddetti rilievi ; quindi ^clie per lenoftre firi<Àiede 
f articolar arte per dipingerle , del clie fé ne può vede. 
re Ignazio Danti 9 il P. Pozxi 9 e il Bibbiena • Non 
fempre le fcene antiche avevano fianchi 9 come gli 
^anno le moderne; onde non vi è parola latina pro« 
pria per dlilinguere i fianchi , dalla faccia di mexzo ; 
ma dalle cofe che vi erano allora fi denominavano ; 
cioè nel mezzo un Palazzo Reale , e nefi;l'eftremi altri 
Edificj ordinar] • Noi però.potreffimo chiamare i fiaa« 
chi Scen^ Laterolci • 

Sarebbe quj da farfi una quefiionc di ciò ohe faceva-i 
no ne i Teatri i vafi concavi 9 de quali parla Vitru» 
vio ; ma io fono di parere 9 che fia falfa la comune opf* 
»]one 9 che defiero diverfi toni alle voci de'cecitanti: 
Vitruvio confefTa di non averli veduti 9 e che in Roma 
fion fi ufavano;ficchè può eiTer che chi lo riferi o Io ca« 
vafle dalla Grecia dove fi tifavano 9 o da qualche parte 
pure deiriralia9 non lo jntendefie bene 9 e perciò pren« 
aefle sbaglio in riportarne TefFetto • Si dice che ajutaft 
fero ad udire 9 e che facefiero crefcere 9 e fcorrere pii^ 
facilmente la voce 9 che non poca doveva eiTere di bi* 
fogno ftandofi all'aria fcoperta 9 ne io ciò lo niego ; 
ma bensi niego che facefiero diverfo tono 9 cornea 
jko mofirato in un DIfcorfo nell' Accademia Flficomat- 
tematica che fi teneva in cafa di Monfignor Ciampini • 

Doppo i Teatri vengono el' Anfiteatri 9 i quali era. 
no come doppj Teatri 9 nei^iodoche fi vede ancora 
in oggi l'Anfiteatro Flavio 9 detto Colofièo • Quattro 
he fono fiati numerati in Roma 9 ma non fé nefadi^ 
Ainumente che di tre : Poiché di uno^ che fi dice ce 
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«ffnetnente di Tiberio 9 come cominciatola lui, cL> 
terminato da Claudio non ve ne rcfla vefiigio • II pei- 
mo Anfiteatro per tanto che fofle fatto in Roma fu 
quello di Scatillo Tauro; hanno creduto alcuni Anci-i 
quar j , che quefli foffe li Caftrcnfe che era vicino 
S. Croce in Gcrufa lemme ; ma dovendo cflcre nella..» 
circonferenza dti Campo Marito , o almeno nelle fne 
vicinanse 9 non può efler quello : In qual parte preci«> 
fa foffe^ i incerto r Sei Colli Giordano, eCitorio noa 
erano allora colli 9 facilmente in uno dì elfi farà fiato 

Juefto AnficcAtro 9 overo nel Campo Minore 9 QìtUjf 
co vicino a qjuello • 

A Cniftra dunque della Chiefa di S. Croce efìfte an<« 
Cora un Anfiteatro di materia laterizia inclufo dentro 
le mura da Aureliano d' ordine Corintio 9 e molto ben 
fatto; gli Afltiquarj lo credono l'Anfiteatro Cafiren- 
fé 9 che In quella Regione fi legge poflo , ove a 
mio credere 1 Soldati fi efercitavano ne combactimen- 
ai • L'ultimo di tutti e l'Anfiteatro di Vefpafiano , che 
<:hiamaClnoggiColofleo» La magnificenza di que« 
fiz machina non é neceflpirlo defcrivere ^ non poten* 
done la penna mai a baftenza parlare 9 doppo le belle 
opere ic\ CaV» Carlo Fontana 9 ' del Defgoderz , t det 
Signor Marchefe Maffei » A ognuno i noto che dove 
è ora lì Coloffeo 9' fi pone Uiia gran parte degi' orti di 
Nerone 9 e particolarmente lo dagno , il quale afciu« 
gato da Veipafiano 9 fabbricò quefla gran machina , 
dedicataria Tito . Dicefi ColofcG dal Colofl'o del Sole 
indi di Domiziano 9 che gl'era avanti , come lodi* 
mofira il bel Medaglione di Gordiano 9 già del Mufeo 
Albani 9 ora della Vaticana » £'compol?o di quattro 
erdlni, cioè Dorico, Jonico, Corintio, e Compo* 
£10, cosi nelSer]Ì0 9 e nel Fontana, chelodefcri* 
vono diftintamente* Ne tempi pafiati vi ^ rapprefen« 
tò pili volte là Paffione di Gesù Crifto 9 e fé ne vedo^ 
no pitture in alcuni muri degl' archi ; adefib vi fonò 
fatte interiormente alcune Cappelle col difegno di 
Pioio Pofi per farvi Ja Via CrucisjelTendofi procurato,' 

giacché 



giiccM k pietà de i devoti ha cosi richiefto ^ tbe'An^ 
jio fatte col minor danno poffibile di quefta Augnftau» 
fabbrica; avendovi fatto il Regnante Pontefice porre 
due memorie in marmo fopra degl' archi , dove fi pai^ 
fa per eccitare maggiormente la pietà de' Fedeii • Er« 
queft' Anfiteatro capace di 8f» mila perfone a federe^; 
«(Tendone mirabile l'ordine « cominciandofi vicino ai 
Tedio da i Senatori , Vedali , dall'ordine Equefire ^ 
dagl' altri Cittadini^ di vifi per Curie ^ Centurie , e 
Regioni 9 che coni numeri 9 che erano fegnati fopra 
gì* Archi 9 fapevano II luogo del loro ingreflb ; per le 
Aumerofe fcale , chedlcevanfi vomitar/^ ove fi afcen» 
deva 9 non fi difcendeva • Vi erano molti orn^i ^ e^ 
fi vedono ancora oggidì li lavori di fiucco negPArchlé 
Si è eflervate , che alcuni Archi fono pia grandi degli 
altri, e in particolare l'Arco fegnato col numero f S* 
i qiuli fbrl^ fervivano per introdurre le machine ^ le 
quali venivano dal 7ropiho^ fabbrica forfi unita al 
Colofleo , come ho dimoftrato altrove • In un fol gior» 
novi fi fecero comparire fooo* fiere d'ogni forte, e 
qui fu uccifo S* Ignazio Vefcovo d' Antiochia , come 
f Ifiprifce il Signor Canonico Marangoni nel fuo picco* 
lo trattato del Colofleo» Non devo traiafciare il dir 

Ìualché cofa de i buchi , o forami , che ionumerabill 
vedono ne I travettlnl di quefia fabbrica , che vo* 
glioao fiano flati filtri ne' tempi baffi , o quando vi fi 
teneva una (pecie di mercato , o fiera , o quando fu 
abitato ad ufo di Spedile , o finalmente fatti ancora A 
pofta per rublurne le spranche di metallo meflèvi pev 
collegare i travertini tra di loro • Ed in fatti ancora.^ 
l'Antiquarip Ficoroni ne ha vedute delle grolle per 
ogni veifo cifca un oncia di palmo ; altre ne fono fia<k 
te trovate nella Colonna tra 1' arco fi» e f }• e nel 
giorno che morì Innocenao XI. cadde un Arco lnte« 
riore , quafi ali' Ingreflb del ColoflTeo e vi fi vidderò 
molte di quelle fpranche • Molto pia fi potrebbe dire 
dei Colofleo, ma avendone molti trattato , e ancora 
lo diio/an)CQte uclU mlaRoma antica ; fok^-diiò cbe 
^ crede* 



credevanC gli Anfiteatri in poco numero !• Italia , e 
fuori ; ma da moire Dlflercaxioni efcìce in iqueftl ultl« 
mi anni , fi vede che oltre il Romano , e Veronefe ^ vi 
era il Capuano « quel di Fìrente, di Fiefole , d'Arena 
%o 9 d'Adria ^ di Pota , di Caliors , di Bordeaux , di 
Sa^unto , e altri 9 fplegati ciafcheduno con particoi»i 
TI Dlficrtatioal • 

CAPO XVI. 

NBI Colle Palatino ammiraofi ancora vafti refidnl 
della grandetta degrTmperadori nel gran Pa« 
Jaxzo Augsflale • Due Cafr ebbe in prima Angirflò 
fui Palatino 9 la prima in cui nacque 9 pofta nclIt-J 
contrada detta Capita Butufa\ the ove precifament« 
fofle è incerto ; l'altra che fu da lui dichiarata pubblio 
ca, quando fu Pontefice Mai&mo; anche quefto è 
Incera io qnal parte del Palatino ella fofle ; lolo fi fa^ 
che falivafi alla medefima pel Clivo della Vittoria , è 
per la Porta vecchia del Palatino prefib al Tempio di 
Giove Statore 9 fecondo la de Arrlxione di Marziale^ 
onde non doveva cffcre lungi da Velia • Per ornamen* 
co di queiU fua Cafa fi legge 9 che ne i lati della Por« 
ta vi navano due lauri 9 ed in cima dell! medefiml una 
Corona di Quercia; il quale ornamento pafsò anche 
negl'altri Imperadori 9 ansi Claudio vi aggiunfe la^ 
Corona Navale • firefie Augufioin quefta fua Cafa iè^i 
condo gì' Antiquarj un Arco in onore di Ottavio fuo 
Padre , ma non parmi probabile 9 che foiTe inalzata 
denteo una Cafa • Neil' ingrandir che fece i' Imperai 
dorè il Palazzo occupò la Cafa già di Catiljna 9 con al« 
tre cafe vicine 9 il che fegui quando egli fabbricò il 
Tempio d'ApolÌ09 per cui fi privò di una patte delia 
Cafa Vecchia • Fece Tiberio una grande aggiunta a^ 
quefta.Cafa9 onde neacqulAò il nome Domus T$bc^ 
Tigna ; e per ^uakh'aggiuata^ ^ che vi fece Germania 
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VI» Dtfcrizióne dì Xoma 

^b,o forfè pfer l'appartamento a lui defllnato fi iiSctiit 
Cafa • Dà qua] parte foflero quelle aggiunte. non è co- 
si facile il dirlo ^ alcuni vogliono, che la faccia fofle 
irerfo l'Arco dì Tito , altri dalla parte del Monte rì« 

fuardante verfò S. Gregorio • SI può in ciò vedere il 
elllffimo libro del Palatko de' Cefari , ftampato ulti, 
inamente dal celebre Monfignor BLincfaini ; e la.dot- 
tlflima dliiertatione fopra quefto Palazzo , letta dal 
cbiariffimo Marchefe Maffel pubblicamente in una^ 
adunanza d'Arcadia Tanno 17^9* Dirò folo che fi ram* 
menta una bella Biblioteca dagT Autori , pofla da Ti* 
berlo nella fua Cafa • Anche Caligola accrebbe il Pa- 
latto dlflendendone l'incerior parte per la fpiagglai> 
del Colle fino al Foro 9 dove trasformò in vefiiboJo il 
Tempio di Caflore 9 e Polluce , facendovi anche un 
Teatro 9 e fervcndofi di queill Portici ,. e fcalinate'; 
pvendo fatti fcallni nell'angolo del Colle verfo il Clr- 
to MaflSmo prefib il Corniolo di Romolo , il quale per 
Éal Cagione fi feccò • Fece qui anche quefto Arano Xm* 
pcràdore un Tempio a fé fteflo, e un ponte ^ che dal 
Palagio giungeva fino al Campidoglio k. Su l'area Ca» 
pitonna 9 cioè full* intermonfclo aveva cominciatSL^ 
Calligola un altra Cafa , e voleva appunto unirla con 
quefio Ponte , ma quefto fmlfurato rdifizlo ebbe poca 
durata 9 polche uccifo Ini fu demolito dal Popolo, o 
da Claudio fuo Succeftbre • Non minore aumento fece 
Nerone dall'altro iato , che non baflandcgll il Palarla 
Ito occupò quanto fra il Palatino 4 il Celio , e TEfqui- 
Jie giace di piano • Due volte fu quefta Cafa da lui edi« 
licata, la prima ebbe nome Tranfitorla ; maarfaneli' 
incendio , e di nuovo rifatta fu chiamata Aurea : Ebbe 
ilfuoVeftibolo 9 e là Scala verfo TArco.di Tito , Ift^ 
<quale portava alle flanz^ aggiunte da Nerone dietro 
alla Cafa d'Augufto, formando ivi nuova facciata ri*» 

Suardante il Circo Maffimo 9 come beniflimo ci fa ve« 
ere Monfignor Bianchini? L'altre fue maraviglie leg*> 
gan'filnSveronio9 Tacito 9 ed altri'; bafti folo dire ^ 
tfac ne pafiàti amri fu trovato ancora iotcfo w bagno^ 
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cKe i3af Tuo ritratto a lui R attrjbu]Tce,nobife f^er il ^à^ 
vlmcnro, i porfidi, altri prezioC marmi^ed i flucchi do* 
rati da altri minutamente defcrkto.Morto Nerone noii 
fifa fé ilPalagxofottoGalba^Ottone, Vitellio duralli 
fe^o fofle difinitto; parmi peto pia credibile che, duraf» 
fé fino a Vefpafiano,e Tito, i quali ordinarono, che aii« 
dafleper terra tutta quella fa brica , ch'era fuori del 
Palatino ; ed in fatti il ColofTco , le Terme , il Tem. 
pio ideila Pace , e l'arco di Tito furono fabbricati £cm 
pra quefte mine • Domitiano non folo ornò il Palaiu 
to, ma perciò, come di Tiberio, Cafa di Domy» 
ziano fi dil&.Nervayl pofe ì*ì{cvìtìonefL^àes puhlicai 
7ra}ano lofpogliò de fuoi ornamenti applicandogli 
al Tempio di Giove.Capitollno : Antonino Pio Boa 
foffrendovaftità ti grande chfttfe l'entrata principale^ 
ed abbicò la Cafa Tiberlana : fotte Comodo abbru« 
giò un altra volta , ed ^ credibile , che io rifarclfle « 

fiacche Cafa Commodiana fu detto a fuo tempo* 
Ton fi si fé doppo quefio Imperadore fia flato il Pa* 
la2%o accrefciuto , o mutato , ma e probabile , cheJ» 
ogn' uno vi averà fatto qualche comodo a fuo genio ( 
quindi Ellogabalo vi fece un Lavacro publico ì Alef- 
(andrò Severo de I Cenacoli detti Manwea^ ed altri 
ornamenti • Nei gran Veftibolo di queflo Palatzo dee* 
te Sedes XomanilMperii era il Colofib di Nerone da 
me in altro luogo rammentato :«le fcale di queflo dal« 
la Via fagra per la fomraità del Monte afcendevano* 
L' area poi era capace di Teatro , come già ho accen« 
nato, ornata di Portici, i quali non folo erano nel 
Veftlboio , ma in più luoghi del Palagio , da quefli £ 
pafiavaad un luogo nominato Sicilia , che fu forfè uit 
Cortile di là daf VefllboJo , per cui fi paflava al Cena« 
colo detto di Giove • L' Atrio era riguardato , conte 
luogo fagro , e perciò qualche volta vi fi radunava il 
Senato. Aveva queflo Palazzo il fuo Giardino , che 
non doveva però eifere molto grande; come i bagni 
detti Palatini , ed il Larario , eh' era una privatala 
Cappella per I Dei Penati appreflb alU quale farà flat^ 

l'ao-k 
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i* aagitratèrlo 9 che fi legge ia Vittore « Laftalla «oa 
.Portico s' accenna da Vopifco in Cirino ; 1* IppodrOf» 
«10 9 o ùiL luogo da cferciure Cavalli , fi .vede ram- 
.nentaconeg^iatci di S. Sebaftlano • Si trova fino ri- 
.corcata negi' autori la eamera Palatina dell' Artcnfe 
ittogo deflmato al IVrvo ehe folea tenerfi a guardia.^ 
della cafa* Lo fplendoré di quefta gran Cafa credono 
^Icunifiolfle forco Valentiniano, e foctoMaffimo nd 
.lacco de Vandali ^ ma fi pu^anclie credere, cbean« 
.4aile per terra nelle mine « cbs ebbe Roma da Totila^ 
.confervando però il nome e forfè quaiciie cofa di più, 
come rlferlfce Anaftafio fino al tempo- di Coftantino 
Papa, Cloe fino air anno di CriftoroS* 

Neil' ultimo moderao ripiano non è da tralafclarfi 
la quantità degraope^zi di fregj eccellentemente la» 
morati con tridenti e delfini, alludenti forfè alla vie* 
teria Asiaca ritrovati negl' ultimi fcavi • Uno di que^ 
Ai fu principiato nel i7ao» dove tra le fiatue ritrova* 
te fi vidde un Ercole di molto pregio e per efiere di 
fcafake , e per la faa fcultura. La lala gli defcritta 9 
con le altre camere fi vede incrofiata in gualche parte 
ancora di marmo paonakzetto ; il pavimento era di 
fliifclil tutti rovinati dalle colonne cadutevi fopra ; 
4lue di quefte ibannellate bencfaè rotte furono compra. 
te da i Scarpellini per }ooo» feudi efiendo il loro dla« 
•metro circa ao. palmi • Vi fi fono trovate ancora delle 
f«Mure , che denotavano effere del buon fecolo , mn 
ora 4aU' aria qttaiì affitto cflinte « 
'■•■'' 

C A P O XVIL 

IL Circo era un lungo fpazio circondato di mura , e 
di gradini della forma del Teatro $ ma di lunghex«é 
fta maggiore , aveva nel meazo una muraglia , che noa 
toccava ne da capo , ne da piedi, ma lafciavafpaaio 
f er correre ^ e quciU fi Riceva tjfisu ; era quefta if j^ 
-■■■- i -^^ 0a 



jift:r{piena di moke cofe , eprincipAluielice «^eva^^a 
capo 9 f da piedi le Mete ^ che erano di figura conica^ 
con globi in cima , ciie diiamavano gì' ora de i Cafto* 
ri : Furono quefte per un pezzo di femplice legno.^ 
indi indorate 9 finaimeoce di pietra f nella porta tnfe* 
.riore facevano un pezzo intero , poi fi dividevano la 
f re coni 9 fé ne vede una forfi di qaalclie circo partii 
colare nella Villa Cafali* per lo lungo poi della fpina 
«erano icialzaci, e diftribuici alcuni Tempietti, co- 
Jonne , e ilatue di rilievo 9 parte di marmo , e parte 
d' altra materia , cbe lungo farebbe il riferire , e che 
fono già troppo note agi' Aociquarj , potendofi fopra 
di ciò vedere il ^anvi^lo, ilBuiengero, e li Fabbret« 
ti • Dalla parte retta del Circo , ove erano le fianze , 
o ftalica che Carcere dicevano , efcjvano I carri , cac^ 
rette , e cavalli , avanti i quali era un canapo , cb«^ 
fciolto a fuono di tromba 9 giravano per tre 9 per cin« 
que 9 perfette volte tutta la detta fpina 9 e chi prima 

J giungeva era il vincitore* Ordinariamente correvano 
e Cacrecre, che erano come Cale(B a 4»^ i^o^c 9 oplu 
tofto fimili a quei carretti che fi tirano a mane ^ o eoa 
nn folo cavallo; erai^o per Jo più tirate le carrette da 
due 9 o da quattro cavalli 9 e in due intagli del Cava« 
liere Girolamo Odami amante di queftl ftudj viddi ef* 
ferc 1' Auriga tirato da ii« e da io» Cavalli tutti di 
fronte • Varie forme di Carri avevano i Romani ; poi** 
che oltre il Turrito 9 che era proprio de Confpli 9 e«# 
de Trionfanti 9 vi era 11 Cofr^^jy^tf 9. p il fiirofpB^o^} 
per portar robba ; la Rbcda 9 che quafi equivale alle 
nofire Carrozze ; il iPihuSO nel quale era lecito alie^ 
Donne di andare folaqiente al Sagrlficio ; ùCifio^QÌit 
era fimiie al nofiro calefie 9 e molti altri • Le carrette 
del Circo fecondo il numero de cavalli avevano il lo- 
ro nome , onde fi differo Bigc 9 ^uadrige 9 Scjugf &€• 
per avere due 9 quattro, fel Cavalli 4d un giogo • 
V^LQie il Fabbretti che giraflfero fett^ volte in memoria 
dn ) giorni dellafetcimana9 e che eiciffero 4a ixt pot.^ 

(e 4CQaccn;i£lazioa€ die i i»f mefi deli' aaiu> leicandp- 
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neOffiodoro: correvano ancora scavallo 9 andando 
con due , e quefti fi dicevano DcfuUori • Moltlfltini 
fono i baflirìlievi , e gi' intagli che rapprefencano 
^uefll giochi , e ancora delie medaglie ; parcicolar*» 
mente nelle urne fepoicraii 9 ove amando mólto i Ro« 
mani quefti fpettacoli , li defideravano 9 e rapprefea* 
cavano ancora negrEJjfi , Quefio corfo delle Carret«« 
ce fi e rapprefentato ne paflati tempi nel piano fot co 
Monte Teflacclo , e In Firenze ha molta fomiglianza 
con l'antico la corfa delle carrette che fi fa la vigilia 
di S« 6io« nella piazza di S» Maria Novella • Prima di 
arrivare alll fpèttacori , o al podio , era 11 Circo in- 
teriormence circondato di un fo0o, che dicevafi Eu* 
ripo^ era quefti pia profondo , che largo ripieno di 
acqua 9 per tenere lontane da i fpettatori le fiere , e^ 
particolarmente gì' Elefanti j ufandovifi ancora di fa-* 
re i fpettacoli de i combattimenti delie fiere , e dt^ 
Gladiatori. Un vantaggio era ne Circhi, che da 1 
Ipettatori fi vedeva tatto il giro del Corfo 9 

I Circhi in tutto furono fette* Il primo fu il Cir« 
cho Maffimo 9 detto ancora Intimo fatto da TarquI- 
nio Prifco nella valle Marzia 9 o fecondo altri Mur^ 
tia 9 detta cosi da Anco Marzio 9 o da 1 Mirti 9 da Ve** 
nere Murcia • JFu queflo fpeflb ornato 9 e reftaurato da* 
ifucceflori; maflime dagl'Imperadofi Augufto 9 e^ 
Trajano 9 e finalmente da £IiogabaIo • Era lungo fe^ 
condo il Nardlni 9 il quale ne parla lungamente 9 nel 
fuo vano canoe ifo« 9 e largo pure nel fuo vano, cani- 
ne 8 3. e alcuni palmi 9 equefto vano è nel più ftretco , 
come ofietva il Fabbretti • Erano tre ordini di fedtii 
attorno al cerclìjo; il più efterlore era un Portico ^ 
poi più dentro erano botteghe 9 e lupanari 9 e il pift 
intimo ferviva per ifedill ; potendovi federe 9 come 
referifce Dionigj d'Alicarnaffo i^oopo^^perfone , e-^ 
fecondo Vittore 380000* cofa per altro difficiliffima 
a crederfi . In^quefto Circo vi furono alle volte fatti 
combattimenti navali 9 riducendovi ad un tratto le> 
acque da molti luoghi , parcicolaimence dà yaxie Ter^ 

me. 
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afe 9 come dimofirano alcuni condotti antichi ^ c|ie 
VI fi oflèrvano; fi votava indi in un fubito, mandandofi 
Je acque sl\ vicino Tevere • Auguflo nel mezko dellsL^ 
fpina vi ereffe un Obelifco, iJ quale alcuni flimano clie 
cadeile^e fi ron)peffè;e clie perciò Goftanzo Imperadore 
ve ne faceffe venire un aitrof il più alto di quanti erano 
in Roma ; avendo Coflantino il Padre rifiorato quefia 
Circo dei quale per maggior cliiarekka del lettore fe^ 
ne annette qui la figura»Quefii dueObelifchi fono uno 
nella Piazza Lateranenfe,e l'altro in quella deiPopolo« 

Il fecondo Circo come alcuni dicono era vicino al 
Tevere verfo Monte Teftaccio , e dicono che fé n^^ 
vedono ancora int>ggiie rovine ; ma non eflendo ci& 
cosi certo 9 metteremo in fecondo luogo il Circo 
d'Aureliano 9 pofto dal Nardini fuori di Porta Magbi 
giore preffb i' Anfiteatro Cafirenfe prefib S. Croce in 
Gerufalemme ; Il Donati filma , che queflo Circa 
foffe fatto da £liogabalo , e refarcito da Aureliano. Si 
vedevano ie veftigie di quefto Circo fino a nofiri tem- 
pi nellfangufio di una valle poco di là dalle mura , e 
V Obelifco del medeoab giace rotto nei Cortile del 
Palazzo Barberini* 

Il terzo fu detto di Flora , detto da Marziale Huftl'^ 
ta^o per la rozza firuttura , o perche qui fi celebrai^ 
fero 1 Giochi Florali dalla gente di campagna,era dov* 
è prèfentemente la piazza Barberini • 11 Fulvio addir* 
le mura di quefio Circo, che vi erano al fuo tempo f 
prefentemeate non rimangono nei Quirinale fé non«» 
alcune rovine nei declivio doppo il Giardino Barberi* 
ni, e laChiefa della Vittoria, lo quali poflbno apW 
partenere all'antiche mura di Roma, e al Circo di 
Flora , e principiano orbicolarl nel baffo della valle 
col profeguimento delle mura # Degl' orti di Saluftio 
in quefto colle rimane ancora qualche piccolo vefligio 
nella Villa Lodovifi , dove era il piccolo Obelifco f 
che è giacente a S» Gio. Laterano : quivi ancora ve« 
defi tutta l' area di un Circo , che tocca i due colli 
Qsirlnale , e dcgl' OfCoU « p che doveva (^fferc o^g^' 
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erti <ll SAhifllo di cui fé ne vedono molce veftigle ^ jit 
un angolo Vi rimane ilTenipio alcnni dic#no di Fiora^ 
mitri di Venere mediocremente confervato , avanti del 
quale a deiira neir edremità del Quirinale fi trovò aa« 
si fono una camera rivefiita di bamrilievi il terra co&j 
ta* Alcuni quefto Circo Tlianno ciiiamato Ippadrom 
mo ; era fuori delle mura ^ comprefovl forfè da Au^ 
reliano • Livio nel x« della 1 1 x« Deca dice : Ita abm 
tundavit 7ìberh\ ut Ludi Apolìinarts Circa ìnurtm 
dato extra "Pcrtam Collinam ad e/Edem Eritlna Vc^' 
merli parati fint* Ma li nome d'Ippodromo crede 
^li foffe folamente dato ne i tempi baffi ; mentre S.Gl«i 
rolame, e Beda dicono clie nell'Ippòdromo fuori di 
Porta Salata furono fotto Claudio II Gotico Tmperado«' 
re fatti morire i^ò. Martiri , intendendo di queftoi 
Circo • Il Fulvio fcrlve , clie a fuo tempo fu detto Gir* 
io 9 l'inccrpreta Qiruìus , e la valle affai più elevata di 
quella ove era il Circo Apollinare 9 afficura ilFulvié 
cflere ftata detta a fuo tempo Salufirico • Nella Vign4 
Verofpi (i vedevano volte 9 che forfi erano conferve^ 
é* acqua per mandarla negl'orti di Saluftio nella detta 
Valle ; gl'Imperadorivl andavano a deliziarfi ; equt 
vicino fotto alla Vittoria, ma io credo con Flaminio 
Vacca pi« dall'altra parte, foife il Portico 2M7^//j« 

riefffe d' Aureliano » dove queft'ImperadoreguftavA 
4li villeggiare» 

. 11 Circo Flaminio efléndòne flati vedati irefidul dr 
fìà Scrittori , non può controverterC ove foffe « Vo- 

Ìrliono quefti clie la Cliiefa di S. Caterina de' Funari 
offe in mezzo del Circo , di cui durava la forma ne^ 
paffati tempi , e i fegni degl' anticlii fedili , com-' 
prendendo fecondo 11 Llgorio tutta ì* Ifola de Mattej. 
Xa fua lunghezza fi vede dalla Piazza Morgana, fina' 
alla Cafa de Matte; , e all' Olmo , dov' è il Tintoret 
Il corpo , cioè la parte donde incominciavano il corfo 
i Carri era all' Olmo ; la larghezza era tra la ftrada^ 
^elle botteghe ofcure , che e dal Gesù a Matte j S«Sta« 
IIhMO| a StltUcU de Cloaafii^ « 1a Torre delle Ce*. 
V , ▼ ♦ ^^ 4raii«» 



JltAùgol^i ora dlfirucM , onde non arrivi in alcuiL^ 
nodo jaPefdieria, come alcuni Iianno voluto • Fu 
fabbricato oueiìo Circo da quel Flaminio , che fu uc# 
elfo al Traumeoo ; altri vogliono clie due foflero li 
Flamlnli 9 uno elle donafle il Campo ^ l' altro che vi 
fabbricafie il Circo • Q^i foievano celebrarfi 1 Giochi 
Apolijnari , ed Augufto vi diede uno fpettacolo d£ 
Cocodrlliiy facendovi trafporcare l'acqua a pofta, di 
cui ancora fé ne vedono i condotti nel Palazzo dt 
Monfigoor Cafoni in Campltelli • Le rulne di queflo 
Cerchio furono dette Palazzo , e perciò alcune Chicw' 
fé ivi fabbricate furono dette ìn 'Palatinh , e la vlci« 
mconttzàsi^atatina^ cosi II Cerchio di Nerone in 
Vaticano fu detto Palazzo, e il proffinoo Monte di 
5« Michele fu detto Talazzolo ; come W Palatino a.^ 
Campo Vaccino fu detto Palazzo Maggiore , e ancora 
in Monte Magnanapoli dove era Balnfa ^auli fu det« 
IO Palazzo m 

Maggiore incomparabilmente a tutti gì' altti Clr* 
chi 9 e più riguardevole è l' avanzo di un Circo pofto 
tra S« Sebafiiano , e Capo di Bove , nel fito più baffo» 
Scrive il Fulvio ^he vi apparivano a fuo tempo i fegni 
delle Mete 9 e nel mezzo giaceva in pezzi l'ObeliiCQ 
Ja Innoc* X* dirizzato in Piazza Navona fopra la.^ 
fontana* Si confente univerfalmente effere quello ila* 
co fabbricato daCaracalla, primieramente conla.^ 
furova delle fue medaglie , indi per effervi fiata tro« 
vaca la fua flatua , e quella di Giulia fua Madre .i. Iil^ 
nefluna parte fi trova Cerchio più confervato di que* 
ilo 9 eflendo il circuito della fabbrica tutto incero ^ 
benché rovinata la metà de i portici • SI vedono le^ 
jnura rovinate in linea retta, e ne i Iati una torre per 
parte forfè per la nobiltà , tra le quali torri , e je nui-* 
ca de fedii! fono i due ingreffi « da quali efcivano gì' 
aurighl alfegno del vicino palco di cui fé ne vedono 
le veftigie • Le volte de Portici contengono tra il ma* 
teriale delie Olle con le bocche ali* ingiù, fervite^ 
per rendere la volta più leggiera • Terminano le ro^ 
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yine del CefchièoValm enee , e nel mcrtò e la gntL^ 
Porta che dava cfiio al Vktprlofo nell' Appia . Vi fi 
vede ancora la cappellecca del Dio Confo , e nel ine2« 
!ao iJ fico rilevato delia Spina • 

Nella Valle Vaticana era ficuato il Circo di Nerone 
collocato dentro ifuoiorti; eraqvefto al lato dell a.^ 
Safiiica Vaticana , dimoftrandocelo T Obelifco , che 
predo la Sagreflia ftava In piedi , da SIfto V« trafpor-i 
tato nel mezzo della Piazza ; doveva dvnqlie ilCirc<>> 
diflènderfi verfo S» Marta , e verfo il Portico , doveI> 
vanno i Campanili; gì' ortigli erano anne£Gf tra^ 
la Chiera di S. Pietr^., e il Tevere • fi da av« 
verdrfi che 1' Obelifco era flato inalzato primal^ 
de' tempi di Nerone da Cajo Caligola , ficchè 
Nerone poi vi addatcò il Circo , o lo rlflaurò ^ • 
perfezzJonò i 

Negl* Orti di Domlzla Zia di Nerone vicino al Te-* 
vere Adriano fabbricò il fuo Sepolcro , e poco tonta» 
no dalla parte che riguarda Tramontana vi fece uil^ 
Circo alla mole viclniflimo. Non avèvaii notizia al^ 
cuna di queflo Circo ne paflati tempi ; ma negl'anni 
paffati in quei prati che riguardano il Caftello facen- 
dofi una cava fi fcoprì quello circo 9 avendo la parte 
circolare dalla parte dei Cafielio 9 e la retta dallau» 
parte delle vigne 9 fi fcoprirono 1 muri laterali , eie 
volte interne fabbricate di buona opera laterizia con 
intonachi frefchiffimi , vedendofi ancora ove pofava* 
no i gradini 9 fopra de quali fi vedeva altra fabbrica.^ 
più pofteriore ; fi ritrovò ancora lafpina, e fifperò 
di fcoprire l'obelifco ; ma eifendo la cava troppo vi"^ 
Cina al fiume e riemplendofi il cavo di acqua 9 crefcen* 
do la fpefa 9 non fi volle fare altra ricerca , ne fcoprl* 
TC tuttala lunghezza del Circo , anzi tornarono a ri« 
coprire tutto quello che era già fcoperto , ondepre* 
fentemente non fi vede più cofa alcuna di quella fab* 
brica • 

Reftami in ultimo di parlare del Circo Aleflandrino, 

jiecco /^oncU t L* wodcraa jpiaxza Navooa ferba^ 
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ààcorà la forma di quefto Circo , vcintiipttnt ne i 
focceranei frequenti le veftigie , e i Fornici , dove To. 
levano alloggiar* le Meretrici , e però quivi $• Agne« 
fé fo efpofta , dóve i óra h fua Chiefa^ , recandovi ani. 
Cora nel fotteranco gran veftigie de i fornici , e di aU 
tre pertìnenase di Circo • Negl'anni fcorfi dietro \% ^ 
Chiefa di 5* Pantaleo fu ritrovata una gran parte efte« 
riorc' dfcl Circo fìeIJa voltata della parte circolar^^ 
compofta digranpcati di Travertino, ne j fond*- 
Bienti di npa.cafa ivi novamente fabbricata apparte«» 
fienre alSJgnor Marchefe Maflimi . Eflere flauto fatto, 
e riftoraco da Al.effandro Severo e comune opinione ^ 
€. perciò ft* <l««o Circo d'Aleffandrp • Anticamente fu 
•letto yfgonnh né fé ne fa la vera derivazione ; fi vuole 
cfce fi di^refie ancora ytpollinar^i poiché quivi fi face- 
Tano I giuochi Apollinarl • Non tanto fi facevano qui 
il fòllti giuochi , ma ancona l' Equtrie , giuochi di Ci^ 
^111^ e di Carri , e che effendo fuori di Roma ^ ^^ 
nel Campo Marito fofleerbofo., ma cinto di mura , • 
ferrato , finche da Aleffandro Severo fu ridotto a Cir« 
co perfetto ^ 

Simili a i Cerchi eràiìò gl^Ippodrom^ ifblo mancaa* 
^oVi fa fpihadelmetao, ePEvripo* Sotto quefiono* 
tne d'Ippodromi , fi puole intendere ttn luogo per la.^ 
Cavallerizta^ o per la corfa de* Cavalli f Quindi £è 
^e fi Nardini penfa ch« l'Ippodromo del Palazzo 
Aogttftale fofle il Cerchio Maffirao ^ e che ivi fofle uc« 
. cifo ron -baftònate &• Sebafliano , e quindi gettato neU 
If proffima chiavica ^ ma lo fono di fentimetito che^ 
i^Ippodromo fofle nell' ifieffo Palazzo ^ ed alcune reli« 
qule di muri che fi vedono^dalla Villa Spada ^ oggi 
Magnani t, credo dimoftrino rancico Ippodromo, t 
che di li fofie gettato nella Cloaca raaffima ^ che pafla 
die radici dei Palatino il Corpo del Santo ; da ciò na« 
fce che alcuni dicono con più verifimigllanza che fofic 
dove ora é la. fua Chiefa fatta da Urbano Vili, nel 
Palatino, Un altro Ippodromo era alle Terme Anco» 
Hiane diftrutto poni ha gran tempo ; na il ^ là confer* 
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Ti^ ì^efirìfjone^ il Jtcuia 

Vito di tutti 9 e vaftiffimo è quello che è Tede iodit 
Villa àr Adriano a Tivoli « 

Ut" ninfei ., t Tortici i 

CAPO XVIII. 

IN quefto Capitolo il P.EfchiQardi prende de igraa^ 
di abbagli ; dice egli che i Ninfei erano ftanze piH 
bliche per celebrare le Nozze da chi non jpoteTa ciò 
fare comodaniente In Cafa propria 9 donde ù ca^j qne^ 
fla notìzia particolare non cotta • E certo che fi dice» 
>ano Ninfei i luoghi delizio^ da prendere li frefco , o 
luoghi ornati di fontane 9 che avevano o nelle cafc , o 
ne* giardini tanto in Città , che in Villa « Uno coOi* 
fervatiflimo ornato di rcornlciami di laterizio ^ e con 
aiicchie per le ftatue fi vede ancora alle fponde dei La^i 
go Albano # TrovaCf rammemorato nella Regione V« 
Bfqulliria il Ninfeo d^Aleilandro Severo ^ che doveva 
'C0ère forfi una fontana « o luogo coperto ornato di 
fonti d'acqua fallente , giacché quelli in cuiKacqua m« 
deva erano detci Laghi é 

Di quelli Ldghi ve n* era uno di Vefpafifano ilelIaL^ 
ViaAppia« Il Lago delPaftore era coiitrapolto alla 
94 età Sudante^ dettò forfi cosi da qualche fcoftura • II 
Lago di Juturna fu fonte che dalie radici del Palati- 
ilo forgenda faceva ivi breve laguna ma profonda ^ 
oggi non fé ne vede che piccolo vefiigio , perchè ri- 
pieno 9 e alzato il fito ha prefo via lotteranea ^ yo« 
gliono alcuni che queft*^ acqua vicina a S.Giorgio la 
Velabro fia acqua della Cloaca fiiaflima. Il che puS ben 
'eflere,ma che vi fia congiunta ancora quella di Jncurna. 
Il Lago di Fromeno fi giudica efiere quella gran fab« 
brica che efifle in una vigna prima d'efcire da porta 
Maggiore • Il LaTO Curzio era la palude del Vciabro 
ove reflò fonìmerfò il Curzio Sabino^ e che fi vede la 
un baflb rilievo in Campidoglio* Finalmente trovo che 
il Lago di Filippo fecondo Aurelio era nei Jufle vere» 



l^atllfiéefi iè i Laghi 4 e ben dovere ii itrÈ oitaU 
che cofa delle KàUiiiJiclìie ^ il di tui nome cMiifegnA 
cflervifi qui f^ttì Còdibattìmérid liàvalì é Quattro UaUm 
uijicfaie trovo r^cnmetitite dagli antichi Regioiiarj « 
tioè di Ccfate ^ d'Augufto^ di Nerone 4 e diDoiiii* 
riattò • LaNaumachia di Celare hanno Voluto alcuhl 
fitttarla in Traftcvere 4 ma o non fu vero « o finiti i 
«itiochi che egli volle fare^ fu riempita * bensì ci fii 
Snella di Augufló fecondo Frontino 4 i cui era condor* 
ta l'acqtta Alfieatlna : Di quefta il precifo luogo dice-i 
£ efferc In quella valle ^ ove è il Monafleró di S. Cofi* 
ttato; altti dicono che fofle dove éprefentementcll 
€hetto degl'Ebrei* U Naumachia diNetonciioj» 



Stolto lontana dalla Chiefa di S* Silveftro in Caphe\ 
eflendo qaa collocata una gran parte delle fabbriche di 
Domitiano ^ eos| le Terme ^ 1' Odeo 9 lo Stadio 4 e 
la Naumachia ) non fapendofeiie nepurodi qucftail 

prectfofiró^ poiché doppo Domiatiano ^ come dicc> 
SVetonio laNaumachU^ con l'altre fve fabbriche fu 
diftrutta* Ne*paflati anni nel eavare i fondamenti 
della nuova fabbrica itWt fopradette Monache fu tro* 
vato un gran bAfibrlHevo al naturale ^ ràpprefentanc^ 
Un combattimento d^tiomini 9 e fiere* 

Dovere! dire qualche cofi de i Fori , che erana 
Piakse quadrate 4 ftabillteper il maggior commerclo^i 
M comodo delle Città « Erano in Roma \% o più toftà 
t S. Pori 4 cioè il Romano ^ di Giulie Cefare ^ d' Au« 
gufto) di Nerva 4 di Trajano^ di Vefpafiano^ dt 
Antonino Pio 4 Boario ^ Pifcario 5 Ólitorio^ Arche*» 
monio 4 Argentario 4 Cupldinls 5 Plftoric « Suarlo ^ 
Tranficorio^ di Saluftlo^ e di Tauro J cou 11 Nardi* 
ni i benché altri Autori ne ponghino un maggior nu* 
mero è Se ne parlerà a fuo luogo ^ particolarmente 
quando parleremo de^ luoghi vicini al Campidoglio* 
Brano per Io più quefte piazxeorflate di portici ^ t4l* 
aicrc fitbliehe fabbriche • U 4 J^ih 
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Dellt Tcrae • 
CAPO XIX. 

> 

QUefta pafòla Tberme 9 è prefa dallt Ilngiu GrA^ 
ca, nella qaale rifr^rm fignjfica Tifieflo, che 
*^ Caler in latino ; e Tbermoi fignifica lo ftefib , 
che CaUiuì ; ed. ambedue vengono dal Verbo Greco 
Tbero* £rano le Terme luogliigrandiffimi, (edaU 
cune giravano più d'un miglio ^ come le Diodeciane^ 
« di il in circa anche le Antoniane ) e molto magnifi« 
che \ fatte per lavati! , e fudare , e per pompa 9 ornate 
di colonne di grandezza mirabile con pavimenti di 
marmi belliffimi; con beliiffimeflatue; vi erano anche 
luoghi ampllflimj per efercltare i corpi invarjgiuo* 
chi; doppoi quali efercizj s'andavano a bagnare, e 
rafciugati fi fpruzzavano con acque odorifere » Furo* 
Bo prima introdotte perneceflicà, poiché andavano 
fenz^calzette ; così il Pancirolo ; ed il Cafali ; O/m* 
fpodorus jic \ Erant lavacra fubìicaiMgcntia ^ ficut 
jintontana Tberme faBéC in ufum hvantiumfiìlas i 
wl fotta bobcbant wilh fcKcenta € polito marmare 
faBai tl>Ì0cletianéB autcm hit tantum^ nìmirumter 
mille ducéntas^ ut totidcm botHineiptMul inibì lava^ 
ri'potuerint i foìia autcm bujufmodiita fnagnifici ex^ 
truBa erant , ut in eisfas e f et federe 9 natare 9 fta* 
rei quorum in^entio a Dione tribuitur Mecenati • 
Vi erano ftanze tonde dette Pb^rifterj 9 per giuocare 
alla Palla , ed altri giuochi fimlli ; fi diceva jépodim 
fieriUM , dove lafciavano le vefii racomandate al Cu« 
fiade dei Bagno: Vi era una gran fala ornata dentro^ 
e fuori diflatue, e li Portici con vaghe pitture 9 e 
frrottefchi fatti da Valenti uomini 9 per dar guflo a i 
Spettatori, mentre fi lavavano ; come dice Vitruvio, 
il quale nondimeno non vidde le più belle fatte al tem« 
pò delll Tmperadori,quando il luflb era crefciuto al fom^ 
SUO ; eflcodo egli yìmifi al tempo d' Ottaviano Au^» > 
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follò 9 at quale dedicò ì\ fuo libro di ArchieJETetttra : fi^ 
molto incerto l'ùfò proprio diciafcun^ parte delle^ 
Terme ; cosi lo confeiTa Baccio de Tbermh ; poiché 
fé bene Vitruvio affegnèneJJe Terme l'ufo di ciafcuo» 
parte ; nondimeno per non aVere effo vedute 9 come 
dicemmo 9 le Terme magnificile degli Imperadori , 
non pofllamo con ie fue regole addattarfi a queOe no« 
billffime Terme , tanto diverfe dalle antiche di Vitru« 
TÌo: Nondimeno da varie congetture abbiamo procu« 
aratogli rintracciarlo • Dovremo dunque fpiega re tutti 
li feguenti nomi nfati dagli Antichi, e prcfi dal Greco, 
£ccome da efli preìero quafi tutte Vs ufantepìù nobili, 
e trovarne la parte fignlficata nelle Terme. Secondo il 
detto Baccio dunque: SpbésrifieriUM^ era una ftanza 
tonda per giuodre alla Palla , ed altri fimi» giucchi • 
jipadifieriufH , dove fi ponevano le vefii di chi fi lava«« 
va, come fopra fi difle. Loconium ^ ftufa , o fudato- 
rio. Il quale quafi tutti lo fanno quella ftana^a tonda , 
<ome nelle Diocletiane è S» Bernardo ; bisognerà po« 
riavvertire didiftinguere il Laconio dal sferifterio* 
Epbebaum^ luogo da ammaeflrare li Fanciulli, e^ 
Giovanetti* Efedra , luogo da difputare fedendo , per 
Filofofi , e Rettorie! , fimile a ciò , che nella Chief* 
è il Capitolo de» Canonici . Ccnificrium , dove £ as- 
pergevano di polvere gì' Atleti . Lutron^Bignò fred- 
do • Becterium^ luogo da ungerfi. Coriautn detto da 
Korì Greco , che vuol dire Vuer ; ne fi fpiega di più» 
Vropigneum , dove è la Fornace* Tlatanones 9 fclve 
di Platani tra due Portici • Xifius , Portico da eferci- 
tatfi gì' Atleti ai copertoi cosi fta nel Caporale < Pc'* 
ridroMedi^ luoghi /coperti da caminare , e pafi*egia« 
re* faìcftra^ vuol dire unlverfalmente luogo di varj 
cfercltj , come Lotta, Scherma &c. Solium , alle vol- 
te fi prende per Vafo dalavarfi con ogni comodità , e 
fi diceva anche Labrum ,• o Siila Standinnt^ dove 
correvano i Cavalli • 7eriftylij 4 logge quadrate co- 
jne il Cortile del Collegio Romano ; cosi il Caporale • - 

^£UiiP9i:(ko ilCajiQralQ mcm fiA€fii:e cramea^^ 
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^a(e da C^^loiMie ; cosi focfi tielle Aiitonijaé i _ 
qucfte noo tapto difficìlmctite fi trovano ioVicruvio^ 
per cfler più concordi gì* Autori nelle di lui figure; mz 
nelle Terme degl'Imperatori vie molto dell'incerto* 
Vieraoo dipiùquefii nomi« 7orti€Ut Uationiì^Ba* 
flica 9 Dieta 9 Hanioclut^ Se beta 9 jitrhhi» ^ /Ja* 
satic^ "PoftUui^ StadiatéB^ /^triuiM^ BatneapcHm 
fies 9 Juxta Baccium fuoHfts $ fi^ttt botti ftnfiht ^ 
^ui wourentur ai Sofem captandum • pag.442. Co^ 
si ho veduto io a mio tempo aver fatto qualche Ro« 
mano il fuo letto # Si ha per certo che neJi'Antoniana 
foflero li bagni ^ e fedili pic.ccli 9 claicuno per un fo« 
J09 e che le necontaflero i^oo* e nelleDiocietiane 
3100. come fopra dicemmo ♦ Sopra terra non ie ne ve« 
je in quefte Terme veftigio alcuno 9 onde Aimo fof*t 
fero nelle fabbriche « che efiif ono fotto terra ; ma in 
una gran cava fatta ID queAi^empl avanti alla Certo- 
fa alle Terme Diocle2iane9 non £ fono trovati altro 
xhe corridori affumicati con continui canali per dove 
paffava il calore ; queili corridori ricevevano il lume 
come le cantine 9 e così fi vede in fatti j ma ciò non 
haftava fenka le lucerne ; quindi è che avevano per il 
lume ancóra lampacli accefe 9 come le defcrlve affieme 
con ] bagni il Baccio 9 ilSerìlo, ed altri* Aleffandro 
Severo Imperadore diede olio per la notte; Nerone 
diede l'ufo delie fue Terme di notte 9 ma altri Impet^ 
yadori lo proibirono • 

Ma ritornando a i lumi del giorno delle Terme a me 
pare che non poffa negarfi che i Romani fcarfeggiafle* 
fo di lume nelle loro fabbriche ^ non fo]oSacre9 e^ 
ciò per maggior religione; poiché vediamo ne i loro 
Tempj regoTarfi il numero delle fineAre dalia quaJlti 
delli Dei 9 a quali era dedicato li Tempio ; come puè 
vederfi in piò luoghi 9 è particolarmente In alcuni re» 
fidu! di Tempj neiJa via Latina antica 9 e nell'antichi 
via Prenefiinar Ma ancora nelle fabbriche profane s 
Poiché ho oflervato ciò nélPaìatzo degl' Imperadori 

nel Monte Fal^liOjp • nm gli big ficile tefiiittiopi « 

ma 



Ina nelle ftante degli appartamenti nobili ; tomeg 
^ede nelle fabbriclie ic' Turclii « e particolarmente^ 
sei Serraglio 4 come fi ricava dal libro del Signor Ri« 
€auc Inglefe « DxfFeretite è il Coftume delle ao&re mo-t 
derrié febbrkhe^ come in molte altre cofe , partico* 
larmente nel non tifare più tante incroflature dì mar. 
mi 4 cbe cagionavano umido^ e freddo nelle camere; 

Sarifiiente non le facciamo a nicchie < e tribjme come 
acevano loro j ma ci contentiamo di muri ejsuali fdà 
aitti ài paramento ^ e più a pfopofifto per la diftribuzio* 
ne del £[to nelle fabbriche 9 fuggendo quelli fpeffi va- 
ni inutili ^ cagionati da quelle tante curvità ; e folQ 
nelle Chiefe ufiamo ciò che effi facevano^e ne FalaX2^ 
€tieT*empj# ^ r > 

Deverebbe qui movere un dubbio $ cioi 9 le fori 
avevano fcarfe^za di finefire ^ per mancanza di vetri ; 
Ikia ]0 fono ficuro 9 che vi tra ancora anticamente l'ufp 
delle invetriate ; poiché oltre ci& che fi legge in Giu« 
feppe Ebreo 4 che l'Imperadore Caligola conduife^ 

lireftanzc dove "^ *** '* ' 

Ito come già di 
.__ _ _ ogni grandezi&a 
f lani } può beti eflère che non ne aveflero in gran co- 
pia ^ e quindi altre volte fi ferviflero di cert^ pietre^ 
diafane 4 come P alabaftro « di cui fé ne vede l' ufo ia 
Varie antiche chiefe tanto di Ravenna ^ che di Roma^ 
e in un gran pettzo d^ alabaftro fopra TAkar Maggiore 
dellaCbìefadi Campiteci ^ chepercoffo dal Soiefa-y. 
nn belliffimo etfetto J fi fcrvivino ancora di talc<r » o 
^i pietra Bològnefe t ma- oltre di quedo blfogna che^ 
lK>rti un altra mia congettura i lavoravano gl'antichi 
ancora di marmo 4 quello che noi ora facendolo di 
ferro le diciamo ferrate $ diquefte ne ho y^iut^ delle 
elegantlflimejed una tra le altre nella Vigna de PP^Do- 
menicanl a S« Sabina lavorata a cordoni ^ e a nodi eie» 
,ganteil)ente«reftaMdòtÌ piccoliifìmi buchi ; qualche^ 
efempiodl quello fi può redere'nelle Chiefe che dicia<« 

iBt9G#iteb€i f iu dlvcrfc^i^itcc » orilo vifte i^pa bt^. 



eh! tondi piccoli 9 e frequenti , e con pfCCòle t^tnnfé 
t> quadre, o traverfe, che net idceraò del marmo ancia*- 
vano fmuflando , il che era eccellente per efcluderne ti 
Sole , il vento , e le mofche , collie' ancora per vede«« 
Te 9 e non eiière veduto • Quefto ifieflb uio chi I0 
crederebbe fi i nuovamente introdotto In Europa 4 ed 
fendo tornato di Petfia, dove farà già andato dai 
Komani , fervendofene fòlo 1' eflate alle fineftre per 
introdurre il frefco, fatte folamente di legno ^ coiu^v 
piccole rimale 9 o feffure che fmuflano, e che ia fera 
divife in due parti fi man<i«no da f lati delle fineftrj^f 
e dall'origine loro le chiamano 7rr/fjiirr , benché! 
f^rancefi ne voglino ^flere gì' Autori , che più tofta 
deve dirfiiRomani. Ma tornando alle Terme nofu« 
mancavano in 'effe i débiti lumi; anti vi*fi comunica** 
rono con grande indufiitia d' Architettura 9 come fari 
vedere in altro libro, che fio preparando • 

' Sì rende affai dubbiofo 9 ciò che fi dice de Calida»* 
Til 9 de Tepidari] , e Frìgidaril da Vitruvio • Per 
]parlate prima de Caliidarii 9 non ci danno buone rego» 
le le figure pofie da Vitruvio 9 che potevano fervire fo« 
lo per poca gente ; che fé gli affegniamo intere carne* 
re 9 Come alcuni vogliono9 potremo dire 9 che per via 
di riverbero fi fcaldaffero le acquCfma non apparendo- 
me iègn09 io inclinavei più tofio al parere di altri, che 
paffaffe il calore nel Canale di rame,o di bronzo per uà 
fervente foco 9 dove l' acqua prendefie il caldo nel pa£- 
farci lentamente e meglio anche dlrefl]m0 9 fé To fa* 
Ceffimo ad organo 9 come fi ufava già per raffreddare 
il vino con la neve • Di quefti bagni fé ne vedono più 
figure appreffo il Choul , il Bacci 9 il Flcoronl ^ ed 
a'itri : Ma de i Calldarli ne riporta un antica pittura il 
Bellori incifa per fregio alla pianta dell'antica Roma» 
Il Tepidario Veramente ù può dubitare, fé vi foffe ; 
poiché potevano meglio fervirfi , come fi ufa ancora 
al di d'oggi 9 con due canali uno d'acqua fredda 9 l'aL» 
tro di calda 9 acciò ciafcùno aprendo con Je chiavi 9 
delle ^ualiavevdioo l'ufo, avendone io veduta una^ 

grofc 
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jjproffiffim^ 9 poteffe temperare il rljgore afudttiòdott 

Del FrjgiVIario ^ poco ne diremo ^efiendo cosi 

chiamato il lago dove fi lavavano con r acqua fredda; 

i>enclifè a nofiri tempi non fi ufi altro che 11 Fiume. DI 

quefii bagni ne ha ultimamente trattato con dottrina 

il P. Paciaudl Teatino in una Diflertaklone fopra il 

bagno degl'£cclefiaA]Cl «Si vuole che Frigidario fi 

chlamaiTe ancora quel luogo , o quel organo fatto jper 

rinfrefcare II vino , giacché 1 Romani pare che rinrjre-i 

fcaflero il vino 9 e ribalda jero l'acqua: Molti per 

altro fi fervi vano de ì eoli vi nari i 9 che erano cornea 

certe patere bucate minutamente^ove mefta della nevt 

fopra verfavano il vino^ che per quei buchi cadeva O 

nella tazza, o nel vafo.rinfrefcato , ed inacquata 

aell' ifieflo' tempo 9 e i poveri lo. facevano con^un-ji 

panno a forma di facchetto 9 e perciò quello lo chia* 

filavano ^num faccatuf» : Noi ufiamo adeflb con le^ 

cantlnette gelare feparatamente il vino 9 e T acqua ; e 

i Gefuiti nelle loro Comunità folo 1* acqua . Per altro 

apprefib gì' antichi fecondo il Baccio ^tt frigida noa 

£ intendeva, che la naturale acqua de fonti 9 e de ba<» 

gni • 

Eflendofi fino qui parlato delle Terme in generale « . 
veniamo adeflb alle particolari. MoltiflSmI avevano 
quefie Terme 9 e bagni particolari 9 particoiarmentjB 
nelle cafe delle perfone ricche^; Per fer vizio poi della 
plebe 9 de 1 Cittadini poveri 9 e dove andavano an^ 
Cora i ricchi per godere gì' amici 9 i fpettacoli 9 e di« 
vertlmentl , furono fatte dagl' Imperadori e da altre 
perfone chiare per nafcita 9 e facoltà 9 dandone per 
Jo più a tutti il publlco acceffo • Per quello che è a-^ 
ooftra notizia xvii* furono le publlche Terme inRo« 
ma 9 le quali defcriveremo per minor confufione per 
ordine alfabetico • 

JLe Terme Agrippine furono fatte da M« Agrlppa^ 
non lungi molto dalla Rotonda 9 ove fu l' Arco 9 che 
dicevafi della Ciambella 9 ed ivi vedonfi ancora i refi* 

dui di fabbrica aocica 9 che qoa vi é dubbio efl'ere par- 
. . te del» 



•te delle Tetme d' Agtippa ; fé ne vedono tniotà irew 
#|gj nel Palttto gii de Signori Clanti , che Ai al 
cantone della AradA clie dalla Minerra va a S« EnftaN 
chiO) il quale i fabbricato fopra le rovine di dectej^ 
iTerme , e In quello delP Accademia Ecclefiaftìca ; già 
de i Severoli ; come pure veftigle fé ne vedono per ìz 
llrada clie vi per l'^altro cantone a SaChiara^e un Cali* 
darlo , o fabbrica circolare ben confervara fi vede deo^ 
tro una caietta novamentefal>bricata poco più olerei 
di' altro vicolo : ficchi le femplici Terme d' Agrlpp^ 
«ralafciate le altre fiie fabbriche Intorno 9 cominciano 
fubito doppo ìl9aniii$n ^ che non farà mal, ciò" 
«he ne dica il P« Lazxer! , altro che Tempio , e f e» 
guitano di figura quadrau prendendo tutta quelKfo» 
la di cafe che dalla Rotonda arriva al Palaizo Mare» 
fcotti , già d' Efte • 

Vicino alIaChiefa diS.Buftachlo fi vedono le vefligie 
delIeTerme dlMerone^delle quali parla Svetonlo,dette 
poi Alefiandrine 9 dall'Imperadore Severo Aleflandro^ 
« per averle accrefciute^o per avere le fue unite a qnel« 
Je di Nerone;onde Eutropio 9 e Lampridio affermano, 
che cosi chiamavanfi a loro tempo; avendovi condotta 
• 'V acqna Alefiandrina 9 ora Felice • Veramente Alef- 
iandro Severo reftaurò molti altri edifizj^ e fini le Ter* 
me di Caracalla 9C adornoUe • Di quefie Terme moki 
Tefidui fi vedono nel Palazzo deGran Duchi di Tofcaojt 
tra S*Etiftachio,e PlazzaMadamajePantichlflimaChle- 
ia che è Inclufa In detto Palazzo fi chiama S. Salvatore 
ttì Thermls da antichiflimo tempo « Bifogna per altro 
«he io dica una mia confettura 9 che efiendofi trovati 
kegl*Annl fcorfi vicino alle Cafe della Valle molti pea«« 
^i di cornicioni, colonne 9 e capitelli corìntj di marmo 
falino9 di cui fi fervi nelle fue fabbriche Nerone , perciò 
credo 9 che quefte rovine appartene fiero alle fue Tei^ 
"me 9 e che qui fi poflbno più tofio collocare • 

Le Terme Antoniane furono le più belle tra tutte^ 
le altre 9 come ne parla il Serlio 9 il quale ne ha ftani^ 

fata ù pianu liffai bene ) tiéitU Pcròprane fio fa- 

cend<| 
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feìHò ééii particolare fiudio un operetta X "^^ '^ ^^ 
Hz pubblicata) fidfar quale fi elprimeranno comeom 
apparlfcoao ; ed in oltre, come .da buone congettu^ 
xe fi crede foflero antica^mente ; mafltmc che ne vai»* 
mo attorno figure molto diflimili dal vero* Sonò quein 
Ae appreflìo S« Bambina 9 ed hanno la facciata neliaJ» 
Via Appia 9 ma ferrata dentro un orto # La maggior 
parte di quefte Terme ferve In oggi per 11 gioco del 
l^allone dei Semioario Romano 9 conceffogli daPao* 
lo V» affezki^fiato a detto Seminario i Convitoorl dot 
^ale 9 vanno Ivi a diveitirfi nelle Vacante 9 per go- 
dere quel fico 9 per eflerne ftato Protettore quan* 
ia era Cardinale • Le cominciò i' Imperadore Csl^ 
racalla 9 e le perfetxlonò l' Imperadore Severo Aie& 
£iiìdro , fervendofi dell'acqua Appia 9 di cui anche 
^ES^ apparifce il condotto di muro nella vigna.^ 
de^ PPé Gefttiti ; ove anche fi vedono le conferve an* 
fiche dell' acqua ; polche non badando l' acqua p^ 
latte le operazioni 9 maflime flraordinarle, fi confer» 
vava per tali cafi;coffle fi ufa nella Villa di Belvedere^ 
aFrafcatÌ9 dove la notte fi riceve l'acqua in alcuni 
cameronì • In quefte Terme fi fono trovate moltiflime 
fiatue9e tra le altre il ToìPò di Farnefe«NeU'anno 1^5 8» 
cavandofi9 come dice il Martinelli 9 alle radici di dec« 
ce Terme 9 fi viddero alcuni corridori attinenti alle> 
medefime , uno de' quali era ornato di pitture antl- 
chiflime a grottefco 9 e in una nicchia era dipinta là 
B« Vergine ed alcuni Santi 9 che per 1' antichità non fi 
conofcevano ; onde fi ftima che detto luogo fcrviflcjp 
per alcun tempo dinafcondlglioa iCrifllani* Oltre 
molte cofe come diffi àrovate continuamente in quefté 
Terme fonoconfiderabili le due vafche delle duePon^ 
tane di Piazza Farncfe 9 una delle quali prima fu pofls 
alla fontanella della piazza di Venezia al Corfo 9 indi 
trafportata a Farnefe # 

Le Terme di Gommodo fecondo 11 Nardlni alla.^' 
pag«74« della fua Roma Antica erano fuori delia Por* 

taS. fiaOiano, il quale dutampcidio , e Caffiodoi^ 

rot 
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90 9 mi non aflegni il luogo • Io per mt credo feltra 
dove i 1a vigna de' Signori Cicclaporci vicina alla^ 
rVia Ardeatina da tre miglia fuori della porca ; per 
^ vere ivi veduti moki fegni di un pago , dove fi fono 
trovate molte cofe di Commodo 9 e di Faufiina fu» 
Madre;9 con ftufe, belle flacue,. e pili di marmo* 
Quefio luogo ne' tempi meno anticlii fervi per forcek- 
%a,eflendoviC veduti df 1 colpi di palle di mofchecco« A 
quefte Terme vi andava probabilmen ce l'acqua Clau-t 
^ia , e Marcia • 

• Le Terme di Coflantino erano nel Quirinale | mok 
ce parti delle medefime fono fiate trovate nel Palazzo 
pofleduto oggi da 1 Duchi Rofpigllofi ; Furono ìtu» 
quefta trovate le tre fiat uè di Cofiandno, e figli , tra« 
fporcate nel Campidoglio, e una nei portico deilai^ 
Bafiiica Lateranenfe ; e i due cavalli , che inalzati 
lavanti il Palazzo Pontificio fi oflervano , in neflona 
-maniera opere di Fidia 9 e di Prafitele, còme ivi fi 
leggere per lungo tempo credute tali^ quantunque rap« 
prefentar poffino Alefiandro Magno 9 e il fuo Cavallo* 

Cofleggiando in mezzo del Colle Aventino fi per« 
viene a S» Prifca 9 dove fi vedono varie veftigie d'arni^ 
che fabbriche 9 che al tempo del Bufalini erano magw 
£Ìori ; qui fi vuole dagl' Àntiquarj 9 che foffero le^ 
«Terme di Decio 9 ma non so fé veramente fipoflaaC- 
ferire; anzi chi si 9 che le Terme Vaticane ficuate^ 
nella Regione XIIJ* dell'Aventino fabbricate da Elio» 
gabalonon fianoquefie, già cominciate 4all'Impe« 
sradore Geca« Vengono quefie fituace nel VicoSul- 
picio» 

I magnifici avanzi 9 moflrano che le Terme Dio« 
cleziane erano di forma quadra 9 e che nel fine di dai* 
fcun angolo avevano un edifizio rotondo 9 il che non 
ofiervò il Bufalini nella fua pianta di Roma antica. 
Uno dlquefli fa angolo vicino al cancello di ferro 
della Villa Negroni 9 tutto confervato 9 benché rl« 
dotto ad ufo di granaro 9 il quale corrifponde a linea 

l:e(uaS«9ci»4(do« cbc era V^ìf^% Jia queftidue 
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iPDtett^i- c<Itficj rimane un portico cjrc.ofar«, di cui fi-; 
vede la parte efteriore nella ViJU Strozzi , e ia parte^ 
interiore con l' impeftature del fcallni ntil' orto del 
Monaci di S* Bernardo , clie fi vede eflfere flato ua^ 
Teatro per godervi i fpettacoli * L'altra rotonditi dL 
edificio mezzo abbattuto é. fui fine delle rovine pia 
baffe dentro ia Vigna delia Villa Negroni , ciie anco<^ 
va in gran parte fi conferva : Il quarto edificio di fimjv 
le rotondità non più rimane per efienvi fopra flati fatti 
I granari pubblici • Nei mezzo della Piazza hanno fac-« 
to prefentemence grandi fcavl^ ovp lianno trovato 
granvolte^ archi, e corridori, molti fegnidifuo^ 
co , e fumo, con molti canali nel muro , da quali ap« 
parifce effere quefla la parte baifa delle Terme dove^ 
facevafi il fuoco, e il caldo comunica vafi per 1 canali 
alle parti fìiperlori • Fece quivi anche cavare la Heg|«^ 
Ha di Svezia, <iie vi trovò .treStatue in pezzi • An« 
che nelle rovine , che refiano alla vifta , benché fe«i^ 
polte la metà , fi vedono i canali , che dal di fopra..» 
portano l'acquane' baffi • Quel che rimane conferva*, 
to^ la fala maggiore, o vefiibolo ridotto in Chiefa ^ 
comprendendo altre rovine il Convento , e due gra9 
Clauflri • Nella Chiefa ridotta adefio a fiogoJar beiiez« 
2a , volendofi sfuggire V umidità dell' antico pavl* 
mento ne fu alzato un novo con difegno del Bonar^ 
ruoti, ondereflaronofepolte lebafi, e parte delle^ 
Otto ammirabili colonne di granito roffo • Tutta ìa.^ 
iroita antica diquefta vafta Sala, ^ foflenuta come 
^iffi da otto colonne , 1 di cui capitelli di marmo fono 
imbiancati* Il cornicione che fa architettura ^ tutto 
intagliato ^ dilatandofi i lati per maggior foflegno 
della volta , cofa che non fi vede altrove . Ciafcuna^ 
colonna è di circonferenza palmi aj* e m^zzo, e tra 
^uefie con mura digroflezzaflraordinaria vi fono ip 
arcate dentro delle quali rimangono le nicchie per le 
Statue» Vi fono fecondo gl'intelligenti delie impeti- 
fezioni in regole architettoniche , derivato forfè per 
eflere iniaiiiicati ìq tal tempo ì bupnl architettici 

I Corniti-^ 
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Comlnclaroiio quefte Terme Diodeaiiatte^ eMaffir-- 
miano 9 che vi tenevano impiegaci fecondo alcuni 
Autori 4o. mila Chriftlani 9 fecondo altri meno , i qua* 
li uccifi fi vuole clie le loro reliquie Sano fepolce alle^ 
tre Fontane • Furono quefie Terme dedicate daMaffi* 
itiino 9 e da Coftantino 9 vedendofene una pianta htvtm 
fatta nel Serlio • Pio I V« le confagrò alla Madonna.^ 
4egr Angeli con'archicettura del Bonarroti • 

Le Terme di D#mi2iano è opinione clie foflero do- 
ve è in oggi laChlefadi S* Silveftro in Capite, ma 
ihon fi prova con alcuna autorità • Qifi viene ancora..» 
collocata la fua Naumaclila come di fopra difli , con 
VOito 9 e lo Stadio 9 ma doppo la morte di Domizia- 
no fu ii tutto dlftrutto « Doveva i' Imperadore per 
<)uefie fabbriclie fervirfi de' condotti dell' acquai 
Vergine • 

Le Terme di Gordiano fi filma che foflero dove è 
ora la Chiefa e Monaftero di S« Eufebio neli' £fquilie ; 
£ vedono nell' orto gran vefiigie 9 e lungo il muro 
Jella ftfada maeftra 9 con archi 9 e volte particolare* 
mente fotto terra dove fono fiate trovate fiatue 9 e^ 
^Itri ornamenti 9 e vi refiano delle volte con pitture 9 
«ftucchÌ9 che indicano una gran fabbrica 9 che cr6- 
4lefi efler poifano |e Terme di Gordiano 9 a cui C€>» 
municaiTe l'acqua ilproffimo Caftello dell'acqua.^ 
^Marcia* 

Le Terme d'Adriano fono ancor effe incerte difito^ 
benché il vederle pofie da Vittore prefib alle fabbriche 
degl'Antonini faccia credere 9 che foflero nel Camper 
Marzo 9 e che facefl'ero ufo dell' Acqua Vergine • Del. 
le Neroniane fi è già parlato 9 quando fi referirono le 
Alefiandrine* 

Le Terme di Novato fono credute da alcuni dov'è 
yrefentèmente la Chiefa di S» Pudenziana ; ma 2 pia 
facile che foflero dove è la Chiefa di S. Praflede 9 e ii 
Vico Laterizio da Anaflafio nominato • A quefte crc«- 
idoapparteneflero molte colonne di marmo bigio fia* 

tuale trovate Terfp^rOftcrxadi %*^hp^ focto dclle^ 
"•' - . quali 
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i|Uafi vi era itn bel laflricato di marmi 9 e md vafo > 
l^ande^ largo 7» palmi 9 e altrettanto alto, con ma« 
nichi capricciofi , e alcune mafchere con ncratti di Fi« 
Jofofi 9 partlcólartnente di Socrate • . 

- Le Terme d'Olimpiade è noto che erano nel Vimi-' 
tn\t • In quefie fu martirizzato S. Lorenzo , ed è tra-», 
dizione che ciò fo^Te « ove è la Cbiefa di S»Lorenzo ia 
Vanifptma^ nome che vogliono derivato dsL un Per*» 
penna Quadraziano, che forfè riftorò quefie Terme i 
Chi fofle quefto Olimpiade è affatto ignoto • 

Le Terme di Filippo fono credute l'anticaglie , che. 
fi vedono incontro la Chiefa di S* Matteo in Merulo'-^ 
na ; vedendofi gran vefilgj nella vigna de' Signori' 
d' Afte , che pare abbiano tutta JaYomiglianxa a Ter. 
me , che averannoriceuta l'acqua daiinodeicondot«. 
ci di Porta Maggiore • 

Le Terme Severiane pare cbeSpar^iano le accenni 
nella prima Regione di Porta Capena fabbricando 
9<ieflo Imperadore volontieri nella Via Appia ; accio» 
che chi veniva d'Affrica foffe fpettatorc dell'operiti,: 
fue* 

Preffotla ChJefa diS. Pietro in Vincoli furono le-f 
Terme di Tito , come dimoljbrano i gran vefligj che 
vi fi veggono d'antichità ^ eoa fabbriche rotonde fo« 
migliantia Terme. I novefpaziofi voltoni fonofofte- 
miti da' loro muri ,' nel mezzo de' quali fi vedontf ìtt 
ciafcuno le bocche de condotti fino al numero dlp«v 
ouall portavano le acque ne' bagni • Dentro le arcate 
Ione 9* lunghe camere nelle quali ù vedono più archi, 
tutti in linea trafverfaie , che fanno bella vifia ; £ of«/ 
fervabile ia bocca dell' aquedotto , rimafa in alto nel 
ultima ftanza 9 di dove fi dilata l'acqua per le nove Sa- 
ie • Sono le mura rivenite d'ammirabile compofizio-. 
ne 9 poiché doppo la prima incroflatura di tartaro ca^-i 

J lionata dall'acqua, fono rivettici i muri dì fina , e 
bccllecompofizione la quale difficilmente fi puòrom«* 
pere, e conferva l'acqua mirabilmente # All'intorno 
al di ifttoi:! di queflo edificio rimangono rovine di nic- 

/ I 1 chie , 



, ^ * ' Defcrtzidnt di J^owér 

chic 9 n©» «^fp P^f fontane , o ftatue • Qucfle Tetma 
furono ancora dette Domizione per cfferc fiate forfè, 
terminate da queft' Imperadore . 

Le Terme.di Trajano reftano più in alto 9 clo^ ver* 
fo la Chreiadi S. Martino de' Monti • Io per me cre- 
Jo che Trajano ampliando Je Terme di Tito 9 ccn.^ 
^^«rgiungere nova fabbrica deffc loro maggior magni^ 
^enxa , e comodità, e perciò la parte da lui fabbri. 
^ata acquiftaffe il nome di Terme Trajane; non effen- . 
domai credibile , che altre Terme feparate , e cosi . 
vicine Trajano fabbricafle • 

Le Terme Vantane già di fopra accennai efler con* 
fufe co» quelle 4i Decio nell' Aventino vicino S. Pri- 
fca. Oltre tutte quelle Terme èdanotarfi BalnetL^ 
TauU 2^ Monte Magnanapoll 9 che alcuni credono Ba- 
sni ; Vi erano molte Plfclne pubbliche , una delle^ 
quafi fotto 1* Aventino dava il nome alla Regione, e 
un altra da il nome alla Chlefa di S. Stefano in VefcU 
Wtf ; e quelle fervi vano per efercitarC particolare., 
^entrai noto* 

DtìP ytcque ^ Acqueiotti^ e Cloache • 

C A P O XX. 

GTrca le Acque , ed Aquedetti fono fiate molte^ 
controverfie; ma ora concludo fecondo il di- 
fcorfo , che ne fa Monfignor Fabrettl che poffiamo fil- 
mare , che foffero Acque 24. , ed Acquedotti 14. r 
Cioè Acqua Appia, Marcia, e non (come il Volgo 
]à chiama) Martha Virgo ^ Claudia^ Hereulanea^ 
Tcpula^ DafMnaia^ detta anche Crj^r^ , Trajana^ 
j4nnia^ 4ìfeatina , five j^lfia ^ Cerulea,, Julia^^^ 
yfigentiana^ Sabatina i y^urelia detta anche Septi* 
iniana^ oSeveriana , Antoniniana , ylkxandrina ^ 
yinio nonfui , /^Ihudinea , Juturna , un* altra ali* OU 
jné, ed altra a Grimanl, e Quirinale r 

Dove iS avverta } per fciogliere molte.obiextiont in 



F rfr7/* Agro Jf omini • -^ jy 

%feve ; cfie la Damnata fu prima detta Crafrai ìt^ 
•quale Crabra ora non apparifce pia ; poiché , come 
io-credo^ doppo avere fatta la dovuta mofira infa^ 
dewlcci^ quefta viene tutta per vene fotterrance^ 
flflorbita dal nuovo bottino della Forma , o Acque*» 
4otco del Prencìpe Ludovifio , per la faa Villa di Fra* 
fcati , ora del Signor Duca di Poli ; onde in vanofi 
affatigano gli Autori congetturandola , chi qua , chi 
là ; ne la fanno ben diftinguere dalla Tepola ; la quan- 
te ora è l'unica che dà principio alla Marrana doppo II 
Ponte detto delti Squarciarelli 9 tra Frafcati , -e Mar!« 
ao , e vi è un Ifc^rizìone di Paolo ITI* appreffo la Sti'a» 
da pubblica ; ma è ftato reftaurato T Acquedotto dal 
Signor Card* Carlo Barberino con augumento neta«- 
bile di Acqua ( come ho io fieflb veduto) la quale^ 
«afce in detto luogo : Per la gran fecca G era perfaU 
fopradetta Acqua Ludovica , e pafTata la fecca ne puc 
cornava; onde efiendomi fiata data l'incombenza éi 
trovarvi qualche rimedio con non pia , che ripollre^ 
•una Formetta^ e fiuzzicare le vene con una femplice 
bacchetta ^ mi riufci di fare tonnare l'Acqua , «vltan** 
do maggiori fpefe 9 che da altri venivano propofté'^ 
ed allora fi vidde ^ che l'acqua , la quale avea prefaJtf 
la via del FolTo , ritornò all'Acquedotto é Similmente 
ini riufd l'iftefTo nell'Acqua, che fcaturifce all'Ofiaria 
del Fico ( la quale pure fi era perfa } : ma per cornarle 
all'Acqua Damnata; quefta la ritrovarono perefpe*» 
<riei|za poco buona 9 e però la levarono dal condotto 
murato , e la condufiero per fofl'a , ed orafi dice MaK 
eana ; laquale macinando molti Molini, f» ne entra 
poi in Tevere fotto S« Sabina « r 

L'Albudinenafu mefchiaca con fa Claudia • L'Anto»' 
niniana mefchiata con la Marcia , la quale Marcia non 
iu condottada Marco Ticio, come vuole Frontino; ont 
da Anco Marcio ; come efprelTamente fi vede in :un« 
medaglia notata , e riferita dal Monfignor fabre^ 
-ci , alla quale G deve avere più fede che ad altri argoi- 
menti ; cbcpo^ Maircia , e non Mattia £ dica^ eccpnè 
idue Ifcrjaiool di Tito, e CaracaJla • I ^ Xufft 



Imp. Tttttiticfar ^ Divi^filius Vchof^nue Auge 
ÌPont. Max» Trìhunicia Votejlau IX. Jwp*XV. Cenf, 
Conif. VII* Defiga Vllh XivQf» jiqUéC MareiéC vctU'^ 
^at^ iilapfumrefccit 4 £ l'altra del Grucero: Maxl^ 
iMtit /équam Marciéw (^c* vedi il foprjtdletco Fabrerti 
al numero S}^« e jo^ E di qui £ raccoglie^ che il Re 
Anco ^ deve dirfi Mircio ^ e non Marcio* 

Severlana con altro nome Settimian^if come cl^rf 
condotta da Settimio Severo ^ o fecondo altri da Se» 
vero AleiTandro 4 

. La Aurelia la fieUa « che Tra janà , é Sabbatlna ; crii 
Paolina , per ei&re fiata reftaurata da Paolo V. Papa^ 
tón fpefa di 400* mila fcadi^ il quale fec^ la fontana.^ 
con le pietre del Foro di Nerva , beticbè fu anche pri<# 
4nà In parte reftaiirajia da Adriano L^ e daGrego«r 
rio 1 V« , il quale voleva fervirfene per li Molioi ^ co« 
ine avanti Beliiflaiio ; queila viene da afcirne venr 
vicine al Lago Sabbatino 9 ma a tempo di Clemen» 
te X* 4 vi fi i introdotta anche quella del Lago • Si ve« 
-jde un. altro acquedotto vicino alla Porta di Sé Panerai* 
«aJo^ molto più alto delprefente, il quale io filmo ^ 
4:fae fofle d'Augufio ^ e che poi Trajano rlflorandolo ^ 
il ceneffe in livello più baflb« Per aver q[uefi^ acqua in 
•avello piùf alto 9 fi potrebbe mettere un Condotto di 

Ìiiombo dentro i' Acquedotto , il quaie cominciando 
_. ontano da Roma 9 potrebbe darci poi 1' acqua jnli« 
-vello più alto in Roma ^ che non é òX prefcnte • 

La Cerulea ^ e Curbia fonù parte della Claudia ^ tjt 
Vf^ngono di (otto Subiaco • 

. L^rcttlanea fu condotta nell'Acquedotto deIl'AnÌc« 
ne linovo « Alcuni aggiungono la Ciminià dal Montr 
Cimino ; ma altri h confondano con la Sabbatino • 

In quanto agli Acquedotti ; nel tempo di Frontino 
ierano nove x cioè uno per l^Acqna Appia , la qualo 
veniva dai moderne Cafale^' della Rufiica ^ e fucon* 
dotta da Appio Claudio il Cieco da circa fette miglia 
da Roma, con Acquedotto di ii« miglia, eiTendo 
Confali Mn Valerio Maffimo, e Publio Decto Mure-* 



U i^kano 44^% e i]ue&o fte&b App^io lfi:e la Viiu» 
Appia. 

11 fecondò Acquedotto èra Àniehe vècchio ; lì ter^i 
to AliJène kittoVo ^ il quarto Marcia ; it quinto Julia ) 
iJ fefto Tippuia ;\ il fettimo Alfeàtioa l; TottaVo Vergi* 
lie ; il noiio Claudia ktna poi ne furoiio^iggiutitial* 
tri; fi the al tempo diProto)»io^ ilqUale Viffe nel 
tempo di Gitiftiniàno Come dicemmo , Airono 14. ) 
Cioi,- oltre lì^ fopràdetti Aleflahdrlna ; Septlmiana $ 
Algentlana} Crabra : beuchè qùefi^uhlmà^ avendo 
Ceduto il fùo Aquedùttù zi altre -, veniva poi ptt ter^ 
tA 9 ma pur quefto è Aqtieddtto , o tolTa Fatta a ma^ 
ìko è Procopio aggiunge 9 che in quefii Aquedotti pò*, 
teva venire un Uomo a Cavallo è Lo Speco eh' è quel 
Vallò del Aqùedotto 9 ber il tiuaib corre i^Acqua ; nel* 
Ja GiuMn , t Tepttk ^ ha due piedi di largo ^ e trd ìe^ 
mezzodì altd^ele altre , fel o fette piedi di akeztàL^ 
ài più 9 il the nó(i ti accorda Con ÌProcopio h 

Il pia alto Aqliéddttoi di qui dal t^lume. eradell^ 
Anlelie imoVo ^ fotto i^ueilo la CUudia ; poi la Giu^ 
lìai^ poi laTepula, poi la Màrcia^ come apparifcà 
Melll Acquedótti delineati dal detto t^abtetti $ td il 
Kardini *àpag.|olè porta unà'efpreffa autorità làtiM 
di Frontino elle dice : Ahijfimuì /ini$ m^ui ; prf^ 
ìcfwa Claudia CO 

La Claudia andava da ì?orta Maggiore a S* Gio: La«i 
ieeano ^ e poi fa per 11 Monte Celio condòtta àli'Aven«i 
tino i e fino oggi fi vedono ì (ùoì Acquedotti mékxS 
g:uàfii ^ di altezza di io* )>iedi optra cominciata dlL> 
Cajo CalUgolà i e finita dà Claudio ì collo Un millio^ 
ned^oroedueentonovantacinque mila feudi» Nero* 
tie poi U conduffe in Cdm}>idogIJo ^ e fono ^ncoriun 
In piedi parte delii Archi allo Spedale^ di S» Tommafò# 
a S» Stefano ilocondo ^ rifatti da Settimio Severo^ ti: 
Antonino CaràCalla fuo figliuolo ^ cotoe pire che ìb*^ 
dicfalno quelligraà Caratteri ^ che ivi fi leggono » 
' Blfogna quivi avvertire I che nontUtte leAcqut^ 
fptravaoO la tdomiaì ma ^tlcune UrriVaVAno itlil^ Vili». 

I 4 cirCA 



Éft trefcrittone di Xofia i 

eirca Itoitìà ; ficcome anche parte delle altre Acqné 
erano di vertice ad alcun Pago. 
"" Di più fi avverte , che febbene in alcufi luogo ^ maf- 
lime vicino a Roma , come fi vede a Porta Maggiore^ 
il Spechj erano uno fopra l'altVo , fopra li fieffi Ar« 
chi ;. nondimeno altrove erano fopra dlfiinti Acque«> 
dotti • E benché alcune Acque in alcun luogo erano di 

Sia alto livello ; non di meno in Roma arrlvatrano pi^ 
ifle, o per venir da pia lontano ^ o per aver procu* 
rato diconfervarli la loro altezza • 
^ Alcuni Acquedotti facevano un giro pia largo dì 
quello , che pare al bifogno ; ma ciò fu fatto ^ o per 
condurre acqua a varj Pagi ^ e luoghi , o per comode 
ài fabbricarli ; fi per* non cavar tanta terra , coid« 
per l'abbondanza delle pietre da murare ; Come poi 
in quefii moderni tempi fece Sifio V* 9 che ccii«» 
obllquiffimo giro rlcondufle l'Acqua Aleflàndrina^ 
a Roma* 

'Parte della Claudia avanti di arrivare a far moftra 

di fé al luogo , dove erano li Trofei di Mario a S« £u« 

febio 9 fu da Nerone drizzata al Monte Palatino 9 e 

£ vedono anche oggi li Condotti detti Neronianl; il. 

refto poi di detta Acqua faceva la fua moftra in detto 

ÌttOg(ydove anche PAniene nuovo tirato da un Lago 

vicino a Subiaco , che era parte dello fieifo Fiume ; 

ed in tutto quivi fi vedono Cinque Bocche 9 ed é ma« 

ràvlglia , che alcuni non ve ne abbiano vedute ^ che 

ire fole, come ofierva il Fabretti* . 

< Li Trofei di Mario furono qui polli per dar bellezza 

alla Fontana 9 ma ora fono in Campidoglio • 

' Per feguitare ora a parlare di dette Acque. La Clan« 

dia nafceva ^S« miglia lontano da Roma , ne i con^ 

torni di Subbiaco , ma l'Acquedotto è di 4^. miglia ; 

fé ne vede l'Ifcrjzione a Porta Maggiore ed è la iecon<« 

da più alta di tutte di qua dai Fiume Tevere fotto 

TAniene nuovo fupetjore • 

r~v La Marcia vicino ad Arfoii ^f» miglia da Roma ^ e 

vpiày edera la pia chiara di tutte 9 e ficQiiduceva/i% 



1*A vernina 9 paflandofopra laPoxca Càpent antica.^ 
avanti il tempo di Aureliano* 

Aniene vecchio dal Teverene ^ condotta da M* Cu» 
no> e Lucio Papirlo Curfore , Cenforì nelP annodi 
Roma 489. ; il quale finalmente fu desinato a gli Hor^i 
si, per effere turbolento* 

Aniene nuovo da uq Lago 9. come fi è detto vicino 
aSubiaco, dallo fleflb Te verone ritenuto a modo di 
Lago con muri forti , e fu di qui prefa l'Acqua per or* 
dine di Nerva Imperadore 9 per averla più purificata^ 
che dall' Aniene veccliio , dal quale fi prendeva pie 
vicino a Rema ; e d'Indi poi fi dific Aniene vecchio ; 
ed II nuovo fi prendeva 7»» miglia lontano da Roma ^ 
come G legge nella Ifcrizione di Porta Maggiore • 

Gli Archi 9 che fi vedono vicini a Tivoli nel luog^ 
chiamati Arci , fono alcuni della Claudia 9 altri della 
Marcia, ed anche dell' Aniene nuovo: Dallo Speco 
iotreraneo della Claudia fi è poi avuto Alabafiro a£» 
fai buono 9 ufato in Roma 9 come fcrive il P. Donati* 

H Nardinl pag.f 09* dice 9 che un Aquedotto tra.^ 
Formello 9 e Tlfola appartiene all' Acqua Trajana • . 

Le miglia fi intendono non per linea retta ma fecon* 
àa le ftrade9 che fogllono torcere • Notlfi anche 
cfiTere diverfa laftrada degrAquedotti da quella de! 
Viandanti, e eoe) s'intenderanno alcune, che pajono 
COBtradlzioni • t 

' Per intelligeiifta delle cofefcritte da Frontino fopra 
le Acque j fappiafi 9 che elio vlfie fotto Nerva 9 e poi 
ibcto Trajano ; ma fcrifie la fua Opera fotto Nerva ^ 
onde non vi pofe le cofe di Tra jano » 
• Ora per l'Acquedotto ^elia Claudia vicino a Rom» 
f che è la feconda più alta di tutte diquà dal Tevere^ 
dove che 1' Aniene nuovo la fupera di Altezla | vie* 
ne l'Aleflandrina ricondotta daSiAoV» con applaufo 
oniverfale 9 per il grande utile ,, che ne traflero i Ro- 
mani ; li Platina o più tofto il Ceccarellt neil' aggiun-^ 
ca della Vita di quef^o gran Pontefice cosi ne parla • 

Ha Sifio hitQ COAduac l'acqua fui Monte Cavallo ^ 
. t il capo 



•4t» t^tfcrtihne il ffàWÉT: 

Il ca(90 Ai qiteft* Acqua é fotco nna Terra cfalainataLi 
Colonna* E' fiata imprefa inalale vole per molti ri» 
fpetti ; ( come an^che fu quella ai Pio IV* ^ quando 
tento d) rimettere P Acqua Vergine^ opera compita 
da San Pio V. , per eflere fiata difiurbata da varj 
contrafll ^ come ricconta Luca Peto 9 fotto Pio V*^ 
onde non potequefto avere compita una st grati glo* 
J'ia ) e fi ctedecte da molti^ che non fi potefle ridurr^^ 
a fine ; nondimeno in i %• Mefi a lieto termine fi ridud 
fé il tutto t vi lavoravano continuamente duemila 
nomini 9 ed aflal volte tre , e quattro mila} vi fi (pt^ 
ferodttcento fettanta mila feudi, Conputandovt tfk 
«mila feudi ^ che furono pagati al Signor Martio Co» 
lonna padrone del luogo ; fi fece poi dello fiefio fito ui 
vago Fonte ; leggafi detto Autore » ' 

Ma avvertafi , che detto Sifio P ha condotta pia 
iì f o* piedi più alta , che prima ; come fcrlve ti 
Fabrettl nel luo libro degli Acquedotti num» 104^ 
onde pot^ vicino a Roma introdurla nelll Acquedotti 
Antichi dell'Acqua Claudia $ fé bette un poco più baf« 
fa^ come fi vf de fuori di Porta S. Giovanni al luogé 
iletto 11 condotti ; ove fi vede la fabrica nuova InfertA 
nella vecchia al meglio , che fi puote , non ofiervan* 
Ho Pifieffo Speco , efiendofi già perfa la Claudia^ ^ 
Come «ncfae le altre erano perle , per effere fiati ruina^ 
ti In gran parte gli Acquedotti da'Nemicidi Roma-^^ 
tà allora In (^articolare ouando Belliflarlo rifolvè di 
lare li Molinl in Fiume; lopra diche fiofiervi^ che 
ora fono fiati di nuovo pcfii a S. Pietro Montorio { 
come appuntò erano al tempo di Bellifarlo ^ e fi fant 
Ao girare dall'Acqua Paola è II Biondi Dee* !• lib*4* 
Cotbi /^quétduBUs ùmntt intitruperunt &€• £il 
Aqudittàu Ciò furnmè Janhuh wagné wiì 9^iftrÌM^ 
ruf/f conficitbantur &c» 

Vi é in oltre fuori di Porta Maggiore P Acqua deN 
ta Bollicante nella Via antica di Palefirina é 

L'Acqua Salvia alle tre Politane di S* Paolo fi dice* 
anche Coccia fempre mana^ice^ ^ i 

'^ . • Acqua 



: Acqtti Acetofa di Sf^ PaoJo dclja quale f^rlercoio j 

£io tempo* 

. Altra Acqtfa Acecofa alla Pariola ; 

, Acqua Santa fuori della Porta óì S* Giovanni « 

lAì place or4 di afrgiiiogere ciò cfae dice il P* Ale^ 
fandro Dottati deli'Acque nella Aia Roma }jb«|«cap.i8« 
Appreflb II Pordco de' fepti « e degli Argonauti ^ fa 
la Fontana de l'Acqua Vergine « Gli Antichi Romani j 
come dìceProntino per anni ]4i« fi contentarono deil^ 
iola Acqua del Fiume ^ e de P«z%i f ed 4ltre Acque |i 
che fcatiiriVano in Roma « t>i poi Intr^òduflero Acque 
da lontano ^ per formarne non folamente Fontane ^ è 
-Laghi ; .ma anche perii Eagni ^ e Naumachie : Alcil«« 
ni di quefti Acquedotti erano lunghi . per fefTanta ttiv 

fiia^ e pià;in alcun! luoghi alti per ie^« piedi leCoii* 
Q Frontino ; cioè palmi 14 f* Ultidiamente nel Cavar. 
ù'ìì fondamenti della Chiefa di S* Ignaseiò ne' confini 
dell' antico Campo Marzio « fi fcopri l' Acquedotto 
dell' Acqua Vergine con Archi ben lavoretti ^ e deli- 
neati in detto libro • Si trovarono anche quivi de' Ba? 
gni privati 4 ed alcufii gratidl Aquedotti di piombo; 
In uno de quali era efpreflb il nome di Narciio famofif 
Liberto di Auguflo 4 il quale forfè quivi abitava • 

L'Acqua Vergine fa condotta da M^ Giulio Agìrip^ 
pz* è cosi detta 4 poiché leCondò Frontino apparvi^ 
a quelli 4 che cercavatto Acqua una Vergine otto 
miglia lontano da Roma i e lo fteflb Agrippa la chia*» 
ino Augnila 4 per conipiacerid 4 Come di fatti ne mo* 
fir&gu&o l'Imperadore* La fiftorò Niccolò V.é^ 
VioVmM Nella Villa Borghefe hooirervat0 4 checor« 
re molto veloce ì ficcfaè fi potrebbe portare in RomàiM 
in pid Jilto livello con tnolto utile della Cltti ; il CU{ 
fuolc 4 eflendo óra molto pia alto 4 che l'antico per 1« 
tovine 4 ;le quali hanjlo ripiena Roma 4 rendono poco 
godibile la detta Acqua 4 della di cui origine parlerò 
di nuovo pia abbaffò « AveUdo paragonate molte 
Acque di Roma 4 trovo 1' Acqua Vergine alquanto 

UiuxoÙL ) c i'Ac^MA FeUceplà leggiera die& » 

u . Loftcflo 



it4i Dfjirltfdnt H Tfc^'ì' 

" Lo fteflò Agrippa introduffe H Acqua Giolia rredict 
anni avanti l' Acqua Vergine , cioè 1' anno di Rcv> 
ma 7ii« lontana (dodici miglia da Roma nella. Via.;^ 
Latina) cosi detta dal fuo nome; quefta per im^^ 
Acquedotto di if. miglia appreflb la Porta Ne via fa« 
céva moilra come dice Frontino • Con quefla fu dallo 
fieiib Agrippa mefchJata la Tepula, la quale già pri« 
•ma raccolta neM' Agro Tufcuiano veniva a Roma , 
■cicludendone la Crabra ; operclié non fofle buona ^ o 
per tenderla a Tufcolani poiTeflbri / avendola pri- 
ma condotta GnieoServiiio Cepione, e Lucio Caffio 
Xongino • 

Finalmente avverto , cfae fé beat con ragione^ 
ir^leilFabrett], che AlefTandro conducefle la fua-J» 
Acqua meno alca, che poi Si'fto ; poiché non (ì curò 
di maggiore altezta , che per le Aie Terme al Palat» 
to de' Medici; nondimeno per un altra ragione^ 
ancora può diri! ^ cfae egli in parte fi niovcfTe ; tdè 
poiché egli ia prendeva da più bafia origine , avendo 
io veduto l'Aquedotto antico pia dì 16» palmi focco 

3 nello ^ che Urbano Ottavo fece fare , sformando 
etta Acqua fino a tale alte%«a, fé bene quefio sforzo 
alle volte ha patito ; avendofi 1' Acqua fatte alrre.» 
ilrade più baffe , come circa l'anno i696* ; iiel qualo 
hì'incontrai (mandatovi da Minlflri dell'Acque ) su^ 
cafo dVflere in quel luogo in -queigiorai , che fu fco« 
perto, e poi di nuovo fu ritoperco , ne l'ha oflervato 
altri , che io fappia; ie -non che io ia promulgai neli^ 
Accademia di Monifgnor Ci^nipini r Una dunque del* 
le caufe per le quali il P^pa Sifto non fi fervi dell' 
Acquedotto antico di Aleflahdro , fu poiché quefto 
non era in quella altezza di iivelio,nelia quale fi e cenila 
ta l'Acqua di Sifto« - , 

Prima di terminare di parlare 41611' Acque , dirà 
gualche cofa della Cloaca Maffima , opera dei Re^ 
Tarquinió Superbo'^ il quale avendo lo fiato fuo moi« 
to riftretto , e probabile <^hè imitando i vefiigj del vl« 
cino L42ÌQ UU^cfb coficuirc dlg^^npCMi 41 Pepc«i 
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rinócdmnrefli Infiemefen^a ajuto di calce ^ nella^ 
maniera d'altri edifici di quei prlmicempi • £' pertan* 
tola Aructuradi quefta Cloaca , compofta di tre ordi- 
ni d'archi, uod fbpra i' altro,. congiUùti, ed uniti 
infieme • li fuo vano di dentro avendolo mifurato , è 
d'ahezta i8* palmi d*arclijcétto e di larghezza alt re^Hr 
tanti • Il fuo principio è rovinato forfè ne tempi biar^ 
bari, per adoprare II materiale in cofiruire povere. 
fabbriche, che vi fi riconofcono ne ì lari • Dove, poi. 

Jrofegue intera 9 ha fervlto di fondamento ad un^i fab^ 
rica di fenile • Clafcun pezzo di peperino ha la lunn 
ghe2Ka di palmi f. e once tre , la grofli^zza è palmi 4«^ 
e once >• , la fua lunghezza è di |oo« paflì andanti , e^ 
fotteraneamcnte sbocca tra il Tempio di Velia , e il 
Ponce Senatorio , dal cui vicino molino fi vedr • Co- 
mincia quefia nel Foro Romano, dove l'Antiquario Fj^ 
coroni la ritrovò negl' anni fcorfi profondlflìma , ed a 
quefta forfè fi univa 1' ^Itra che dal Foro Pifcario ve;iU 
va o^^k la Chiefa di S. Ambrogio della M«iflima, e inii% 
beccava in quefia : Ed in vero credo che ouafi tut^e le^ 
altre metteifero in quefia, refiando cosi la Città afciut^ 
ta ; e di più facendo fcorrere alle volte le Acque dello 
Fontane per le Strade per pulirle;4ocora oggi fcorrono 
deiieAcque fottotecra perpetuamente per le chiaviche^ 
cioè a S«. Andrea.della Vaile , e in altri luoghi riferiti 
dal Pancirolo; eflendo necefiarie le chiaviche dovun^ 

Jue é valle 9 ' e quando l'acqua non può correre per Iq 
rade al fiume 9 allora per di fotto fé gli dà li fuo liveW 
lo 9 acciò entrate per la bocca della Chiavica Corrindl 
»l Fiume* 
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C A P O X X I» . 

LB Guglie di Roni , dette con antico nome Obe^- 
lifchl 9 alcnne fono Intere , ed alcane mutilate 9 
come quella detta di S* Mauc 9 in oggi alla Fontana 
della Rotondai , l'altra alla Minerrà 9 e a Piazza Na* 
vona; mancando a tutte tre quefie U parte di fotto ; 
quantunque alcuni vogliono che tutte fiano Intere; 
nta fecondo le mifure^e grolTezze^cbe ùfavano gi^Egl* 
2j , che rifcontrar fi'poSbno nel Bargeo , e nel Klr*^ 
cher devono e0ere mutilate* Furono quefle Guglie 
tutte lavorate in Egitto , óve a Tebe , e a Slene iL> 
ne vedono ancora le cave, dicefi in oggi Granita 
fcff9 d' Egitto 9 a differenza di quello di macchie ne* 
re 9 e toSt 9 e di macchie nere 9 e bianche più minu- 
re che chiamai! Granlrello roffo dell'Elba ; Da Hati*. 
ni fu detto Lapit ibCgyftias 9 Tbcbaicut 9 Sienitet 9 
ed era unafpecie di Opluta^ delie fue qualità 9 e di» 
flinzioni fé ne vede una Differtazione del Signor San 
Haurent nel Tomo V» di quelle del Accademia di Cor- 
tona • Non tanto gli Obelifchi 9 che fono in Roma^ 
naancora quelli che erano in Egitto 9 o altrove 9 nef« 
funo fu lavorato 9 e cavato al tempo de' Romani 9 o 
Col loro ordine 9 ma dagi' Antichiflìmi Re Egizj 9pri^ 
^a che quel Regno paffaffe ne i Greci Afiatici: anzi 
Volendone unoCofiantino per la fua nova Città ftentà 
a trovarlo ; quando gli fu fcoperto 9 che fé bene meU 
te erano affatto ftate fracaffate da Cambifè 9 nondi* 
meno refiava in Tebe d'Egitto la più alta Guglia di 
quante ne foffero venute in Roma 9 onde egli la fece 
condurre fiho ad Aleffandria ; ma per la fua morte^ 
non pafsò più avanti • Indi il Figlio Coftanzo doppo 
aver veduta Roma 9 ed ammiratala per gli Edlfizj , ri« 
folvè di condurla a Roma 9 e inalzarla nel Circo Maf* 
£mo9 acci^ fiando vicina aduna delle maggiori Qu* 
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Mt"^ cfce fòffero in Roma , tanto di pia fi ammirafie •> 

Quefti due Obellfcbì giacenti, e rotti nel derto^ 
Circo erano di già in dimenticanza ricoperti di terraj^ 
quando SiftoV. ne portò uno a S« Glo: Laterano , e^ 
Intiero ncU^ piazza del Popolo , nei \^%%. cavandoli 
da nnu profonditi di terreno di 24* palmi* Queft'Obe<«> 
lifco Lateranenfe £u ritrovato rotto in tre parti 9 noa^ 
frante i Inngo i^f* piedi ; I due Vittori uno io fa di 
i^ò«9 el*altrodi igt, piedi ; anno 'prete(b cbe il folo» 
fufio diquefia Guglia fenza ia bafedifiinta « folTe di 
palmi i48«de quali ne furono levati via quattro per ac<-. 
Comodare ^1 zoccolo,e perciò adeflb la faa altesiza è di 
palmi 144* Volle pertanto Sifio V« che fotto la direz«* 
iione dèi Cavaliere Fontana foile raggiuftato , e unt«. 
to, e fialxaflTe nella Bafiliea Laterenenfe , a vifta.^ 
delio Stradone , che conduce a $< Maria Maggiore de« 
dicandoloalla SSina Croce, concedendo ancora l'Jn<^ 
dalgenza,coihe all'Obeiifco Vaticano • Fu inalzato a % 
io. d'Agofto dell'anno fopradetto con fparo d'Artiglici 
ria,e poflavi la Crocè di metallo, la quale i alta palmi ^^ 
€ mezzo , onde tutto l'Obelifeo dal piano della Piaz* 
ia fino alla fommiti della Croce è aito palmi 204» 

L'Obelifco Vaticano fatto venire da Cajo Caligo^ 
la , e confagrato da eflb a t due Imperadori Augufio^ 
. e Tiberio , fu poi da l^erone incluibnel fuo Cerchio, 
che era dalla parte della Sagreftia Vaticana • Sifto V» 
lo fece trasportare avanti aliaBa(ilica Vaticana coa^ 
l' indirizzo del Cavaliere Domenico Fontana « Apri 
quello nei mezzo biella gran Piazza fondamento qua« 
dro di palmi ^o* per faccia , e fondo ^3« riempiendo* 
Io di calciftruzzo , nel di cui mezzo vi furono getta* 
te molte medaglie di bronzo , e d'argento con il ri«i 
tratto del Pontefice « Sopra quefio tondamento alza» 
una bafe alta palmi }7«rin cima della quale efcivano fi 
gran perni di ferré, ne i quali con f» forami doveva 
entrare l'Obbelifco , che pare foftenuto da 4* Leoni 
di Metallo dorato , con una Stella fopra la tefta* In^ 
Cima a quefio ObelllcQ fii poftaima Croce 4i bronzo 
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dorato 9 la quale con i faci finimenti è alti fitnì tei , 
e fenza di effi io* è larga ne 1 bracci palmi 4. ne^ fufto 
due terxi di palmo • Rinchiufe , li Pontefice dentro di 
qucfta un pezzo di legno della SSma Croce , e vi con« 
cefle molte Indulgenze* Il giorno io. di Settembre 
dell'anno 1 f 88« fu inalzata quefta gran Macliina ^ in« 
cominciandofi prima con Je pregliiere • All' ore xr* fi 
diede principio al lavoro ded' argani de Cavalli^ e 
degl'uomini 9 ed alle iz* fo iTtutto compito jn fole f^^ 
]nofle^9 dandofene avvlfo con io fparo d'artiglieria ; 
a ciafcun argano erano 4. robuftl cavalli 9 , e zo. aomi« 
ni 9 ficchi erano in rutto cavalli i^o« e uomini 8oo« 
citre molti altri 1 quali fi occupavano in di^rfT altri 
«)fficj intorno al Caftello 9 di cui fé ne vede il modello 
nei Collegio Romano» Sopra di quello Caftello era un 
trombetta 9 e una campanella in cima ; ii Trombetti 
per dar principio ciafcuna volta al movere tutti in un 
cempo 9 e la campanella per fermarfi • Le altre Ga«. 
glie furono erette con minor numero d'argani , e Iftrn* 
menti perché erano di più pezzi* Cofiò la fola Mach!* 
na per alzare 1' Obelifco % ifTS* feudi con tutte le fpe- 
fé • L'altezza di quefio Obelifco dalla piazza fino ai* 
lafommiti della Croce è di palmi izo« e mezzo «SI 
vuole che anticamente foflTe molto maggiore 9 ma che 
fid travagliarlo gl'£glzzj 9 fé ne rompeffe una pane «. 
Parimente* fi dice che detta Guglia era anticamente 
fol^enuta da otto Leoni 9 Si avverta in oltre che que- 
llo Obelifco ha due zoccoli 9 uno bianco alto palmi 4* 
^ mezzo 9 e fopra quello un altro di granito roflo alto 
palmÌ4« e fopra quefio 1' Obbellfco alto palmi zi^t 
Vittore lo fa alto piedi 7»» Si legge attorno ad cflb 
l'antica Ifcrlzione pollavi da Caligola 9 e altre moder- 
ne da Siilo V* Nel Pontificato d' Innocenzo XIII* altri 
ornamenti di felloni di metallo 9 e balaullrata di mar- 
mo vi è ilata fatta 9 felciando la Piazza con tale Mae* 
ilria che il tutto rende ornamento * 

L'Obelìfco del Popolo di granito Orientale era fi-* 
tnaco Ad Circo Mjiffimo ^ e d^ Vittore é chiamatp 

Minor ; 
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Wnor\ ancora quefto, come già fi accenna fu facto 
crafportare nella piazza del Popolò per mezzo del 
Cav. Foncana da Sxfto V, nelManno if Sp. e luogo pal« 
miioS.coii la fua punta, che s'Inalza pa^ml ii. ; il 
piedeftalio^ col zoccolo 9 bafe ecjmafa e alta palmi 
37«unicavi i'altra bafe dell' Obelifco ; onde dal pia- 
no della Piazza fino alla fommxtà delia' bafe , e alto in 
tutto palmi 5}« e mezzodì due Vittori lo fanno'di 
piedi 47* non correndovi , che mezzo piede di djfFe« 
lenza di uno ilali'aitro* Quattro fono le Ifcrlzioni^, 
che vi fi leggono tre moderne fattevi porre da Si fio V* 
ed una antica dMugufto • 

L'Obelifco che dicevafi Orario , fic4iato da Augo- 

fio nel Campo Marzo , e che doi^eva fetvire più to« 

fio per meridiana, era fepolto forco ceree cafe dietro la 

Chiefa di S» Lorenzo in Lucina; ma dal Regnante 

Poncefice Benedetco XIV. in occafione di farfi ivi nuo» 

ve fabbriche i fiato cavato da <]uel fondo , che era il 

fuo proprio fito, etrafportato poco lontano , non pen<» 

fandofi per ora a farne altro per efl'ere in più pezzi , e 

corrofo « £' efcito in quefii giorni un libro fopra que- 

fio Obellfco in foglio , Opera del Signor Abate An^^ 

gelo Band ini Fiorentino • La lunghezza deli' Obelifco 

nel fuo fiato prefente è di 9f • palmi Romani , il pie» 

diflallo di granico i palmi xp« altro piedift allo di mar<^ 

0)0 Greco che vi era giungeva a palmi 4* clie fanno ìol 

tutto palmi iZ7*il diametro del piediftallo di granito « 

idi Impalmi. Vittore lo fa di 7'^*piedi« Sta i'Ifcr> 

2ione da due lati fatta da Augufio^fimiilffima di quella 

che è neUa bafe dell' Obelifco della Piazza del Popolo, 

effendo l'una, e l'altra piene di geroglifici Egizj lavoi^ 

rat) con molta maefiria « 

/Un altro Obelifco vedel! eretto dietro la Trlbuna-j 
d^lla BaClica Liberiana nel mezzo, della Piazza , e f it 
Utto qui trasferire da Sifio V« con l'afiifienza^ e dirci^ 
sione del Cav* Fontana , effendo flato inalzato i' zum 
no I jr87. terzo del (uo Pontificato» Fu ritrovato ia^ 
tì^ptuì a Ripetu ove fervi 4'ornamcnto alMaufoleo. 
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d^AugnftOf giacendo ancora fepolco l'altre vicina 
S. Rocco • fi piediftallo moderno è alto palmi Jz* e 
PObelifco con l'ornamento della Croce alla quale è 
«ledlcato 2 di altexra palmi 66* Vittore lo fa di pie- 
di 41* e messo • Nella Bafe vi é l' Ifcrizione 4cl 
Pontefice • 

Innocenzo X. nel 1^47» con difegno del Bemino 
falsò un Obelifco , che fi chiama de i Minori nelJa.^ 
fontana di Piassa Navona cavato dal Circo di Cara- 
calla • 11 P« Klrcher tratta dlffufamente di quello Obe« 
llfco Panfiliano 9 e in confeguensa degP altri • Iul^ 
nesso della piassa della Minerva vi è un Obelifco al- 
to palmi S4« quifituatofopra di un Elefante da Alel^ 
landro VII» nel xééj. con difegno di uno Scolare del 
Bernino • Clemente XL ha fatto Inalsare fopra la fon« 
tana eretta avanti la Rotonda, da Gregorio XIII* la 
Guglia Egisia che era avanti laChiefa dlS-Mauto^ 
^vicino al Collegio Romano , detta prima S« Bartolo- 
meo degr Arabi , con difegno del Barigionj. Di que« 
Ho Obelifco , che il F. Kircher chiama del Collegio 
Romano , dice 9 che oltre il pesso che è inalsaco alla 
Rotonda 9 ve ne fono due altri pcssi inferiti nelle faln 
Jbriche vicine • 

Quattro altri Obeijfchi minori fi vedono ancora in 
Roma, uno nella Piassa delia Bafilica Lateranenfe 9 
ancora giacente , che era già delia Cafa Lodovisj , e 
giaceva ne' fuoi Orti • Vuole iJFabrettl, che queflo 
£a fiato portato da Claudio 9 ma non fo quale raggio* 
ne ne adduca 9 egli era nel Circo di Salufiio pollo den- 
tro i fuoi Orti , vicino a quelli in oggi detti Lodovi» 
sj • Quella de' Barberini era nel Campo Verano fuori 
^i Porta SJLorenso nella Vigna di Curtio Saccoccia-^» 
Predo l'Anfiteatro Cafirenie nell' angufio di una Val- 
le poco di là dalle Mura 9 che alcuni vogliono fofièro 
gli Orti di Ellogabalo 9 altri il Circo d'Aureliano do* 
ve fu. trovato queffo Obelifco • Altro ne è in piedi 
negl'Orti Matte; nel Cello 9 formato di due pessl 
imiti di granito 9 ripieni di geroglifici ;icUa cima 9 e 
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llfcio nel reftante ; anche neUa Villa Medici nel Pin^ 
ciò fi vede un Obelifco Gtuato tra due concile di gra« 
nico ; ancora quefto vogliono clie fofle negP Orti Sa- 
luftxani \ ma non .fi fa di certo • Undici pertanto fo» 
t|0 le Guglie clie prefentemente fono alla vifia di 
ognuno* Non fifabene. da qualelmperadore ciafcu<« 
Ha fofle eretta, e dice lo fleiTo P. Kircher che in alcun! 
Cerchi fi pongono per mera probabilità, e così in^ 
alcuni altri luoghi, eccetto le già trovate in det« 
c! Cerchj «Oltre di quefle fi crede che ne fotìe-una.^ 
lìeil'Ifola di S. Bartolomeo a guifa di albero di Nave ^ 
e fi congettura da Mna punta dell' ObelifcQ,che ivi an^^ 
Cora efifte^ , e che ferve di colonnetta avanci \a Chie^ 
fa , ornato di geroglifici • Si vede ancora un pezzo di 
Guglia nella Chiefa d^Aracéli : Un altra nei Palazzo 
Sacchetti, le quali furono fcoperte a tempo di Pao* 
Io III* ma non eccedono ^y* palmi; ficchè potevano 
cflere trasferite d'altronde • La maggiore è quella che 
ila nafcofia come dlflì vicino a $• Rocco • Oaudio Im<« 
peradore doppo la morte di Caligola pofe due ObeU* 
fchi lifcl nelMaufoleo d'Augufto, fabbricato per il 
medemo , e per 1 fuoi defcendenti ; uno di quefii è 
flato trafportato dietro la Tribuna di S» Maria Mag-* 
giore , l'altro è il qui fopra riferito • 

Alcuni Autori vogliono che particolarmente leGu« 
^le della Rotonda, della Minerva , e di Piazza Na-. 
Vona fiano mutilate , mancando forfi a tutte tre quefte 
la parte di fotto ; benché altri vogliono che fiano fiate^ 
lavorate fempre cosi : Uh altro pezzo mutilato ne/ 
accenna il detto P« Kircher eflere nel Collegio Roma- 
no , ma di non difpregievole grandezza , che fé Ivi 
netteremo l'altra che fi vede vicino a S* Rocco , fare* 
mo in tutto gi' Obelifcbi grandi , mezzani 9 e mino« 
ri 9 eflere prefentemente in numero di i j« 

Di tutte quelle Guglie la foia Vaticana è tutta di un 
pezzo , e perciò cofto tante ad alzarla ; era fopra di 
ouefia una gran palla Indorata , nella quale fi credeva 
foflero le ceneri di Nerone; ma il Nardini afferma « 
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che ilToneaB» t^apri , e non vi trovò* che qualcU 
ttoco di terra f La Nave che la portò dall' Egitto a.^ 
^oma era grandlfliin4 , e l'Albero appena poteva e£^ 
fere abbracciato da qqattro Mcmini; fu fpmnierfad« 
Claudio Imperadorf nel porto Romano d'Oftia^e fcv 
pra vi fabbricò una gran yoxtp • Il P« Kircher ùìm^, 
che oltre le già fcoperccGuglie v^ ne Qaqo altre occuU 
(e ; fi ch< in cutce poffino arrivare al nuniero di 4^ 
che tante dice Publio Vittore efletne fiate trafportatc 
dall'Egitto dal tempo di Cajo Caligola in quii» eal^ 
tre pr^ma di fui ancora • pa Goti ^ e dagli iUffi Ro« 
ipeni fono fitte gettate a terra ^ e rotte , e forfè afcu« 
se gettate al piume % mofli da i;elo trafcendeote i Pa«» 
pi ^ e CriQiani antichi • AflerjTce IIP. Kircher, e^ 
con lui Pietro della Valle , Indi tutti gli altri viaggla-ii. 
cori 9 e ultimamente \\ Capitano («Gordon nelle Tue 
j^ntichlt^ , che magnificamente s'intagliano in Panl« 
marca dal celebre Inclfore Marco Tufcner 9 che moI«* 
fiQbellfch] ancora- fi vedono in pgittp , particolare» 
meàte nell' alto ^ parte eretti , part^ non Intieri , al« 
fri giacenti, ed affai grandi;^ alcuni attualipente nelle 
cave dei Monti dplla Tebalde comiociatU cavare , q 
^ rifiati Inperfetti a me^zp lavoro* Alcuni baqnoib^ 
fpettato , che il marmo granito di d^tte Quglie foffie^ 
artificiale i il che fu ancpra detto delle Colonne della 
l^otonda; m4 la Dl^Tertatipne del Signor di 3* Lau^^ 
ff^nt fopra i marmi degl'antichi, dove parla della-«^ 
produzione del Marmo Siemlte , e della fua forma- 
zione toglierà UQ ppinipn^ cq;| ftraqa | j^nd^a gii 
fodifmaùOt 
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che ancor qneflo molto contribuì alla rovina delle aii« 
tiche £sibbriche*TotilaRe deGoti dopo aver uccifimoL 
tiffnoltiffimi efillati parcicolarroente de'noblU nel 5*3 &• 
la Città refiò qujfi fenza abìtator! ; quefla popòla2io« 
ne non r iforfe mai pia nel fuo florido ftato ; i Vflere^^ 
pafl*aciiPapi ad abitare al Vaticano t effere in q«elia 
parte la maggior devoxione, fecCfClie a poco a poco fi 
cominciò ad abitare dal non molto numerofo popolo 
quella parte di Roma di la dal Tevere 9 lafciandofi la 
abbandono I Colli 9 dove erano le fuperbe antiche.^ 
fabbriche • La Sede pofia da i Papi in Avignone anco« 
ra quella contribui alla defolazione della Città ; poi« 
che le rovinjc crebbero a difmifura , per le cafe non.^ 
abitate, e i nobili , e grandi edifiij già indeboliti ^ 
onde con facilità finirono di rovinare, maffime le 
grandi volte , le quali e per i fcoli dell'acque perdute^ 
e per le erbe , e piante natevi , prima crepate , iiidi 
venute a baflb portavano , feco le inferiori • 

S«Gito]amo 11 quale mori molto avanti , che^ 
Totila veniffe a Roma, anzi avanti di Teodorlco 
neir Eplgola j. ed Latam de inflìtutione ad 
filiam^ cosi fcrlve : Auratum fquallct CapitoUum 
fuUghe , & aranearuM tela omnia Rowés Tewfla 
scoperta funt 9 metfiturVrht Mibuifuii^ (^inua^ 
ianipopuluì ante dcluhrafcmruta • 

Abbiamo fino ad ora trattato della rovina di Roma 
jn generale , ora diremo qualche cofa di particolare^; 
fecondo ricavare fé ne può dagl'Autori più ricercati • 
SI vuole in primo luogo che Cofiantino Imperadorefi 
fervide di molte colonne della Moie d'Adriano,non fo« 
lo perla BafiHca di S.Pi^)ro,come.rlferifce 11 Torrigio 
che vuole vlappilcafle toc* Colonne, ma ancora di 

Snella di S*.Paolo, e di altre* li Severano dice^ j 
Mte Colonne le quali hanno fervito alle Cbiefe di 
Sb dietro , e di S. Taolo furono tolte dalla Molc^ 
jidriana • citando Procopio nella guerra Gotica al 
llb. j» Antonio Labaco , e Leofiardo architetto , che al 

libti» f •34711 ddi^ArcJilrctCttu dice ; OtiQUio colonne 



fonOffff. VBùk^ àeth quali alcune furono teta^e^ 
dalia Moh Adriana ; ed io per me certo credo , che 
afferò portate per fiume. Il Vafari nt\ proemio avan«i 
ti lajM-una parte alla pag.74- ^^^ <Jlce • Ver adornare 
S.^etroCoflantha fpogM di colonne la T^oìe Adrinfnfm 
inoltre fi trova in buoni Autori, che pure dallj Mot* 
^'Adrian© furono prefe le colonne di verde antico , le 
Mali ora fi vedono nelle nicchie della nave di me zz« 
^Ha BafilicaLateranettfe: Diqucfte devcfaperfi. che 
mia volta per ito incendio pef dettelo talmente la buo* 
aa apparcnaa , che a mio tempo fo«io Innocenzo X» 
meficre fi viieovava in foima più beila la Chiefa ccn^ 
Karchltettura dei Berromini , come ora fi vede , non 
*ffenicvlftata.aggìuBca^da Clemente XII* che lafaci* 
data 9 e il portico. ^ e i conci del Palazzo Lateranen« 
it ài, quefia paroe^noa fi faceva conto di dette colonne^ 
ma provandofi a luftrarne una particella» accorcifi deU 
k bellezza 9 le defiinarono al prefente ufo delle nk«i 
càie 9 avendovi aggiunte le flatue Clemente XI* 

Le tante altre colonne , le quali ved^iamo in Araco* 
li , in S» Grifogono, inS» Maria in Traftevere , Ift^ 
»• Sabina , S. Agnefe , S. Lorenzo ^ S. Martino ^ e-* 
altre ; e le antiche nafcofte ài S» Croce in Gerufa^ 
lemme , $• Macco , S« Maria in Via Lata 9 tutte fona 
prefe dalle antiche fabbriche 9 come dimofira mJ»u>« 
tamente il Can*^ Maraogoai nel fuo trattato del ufa 
éellecofeGentilefcbe appà iCrìfiiani • 

fappiamoche k Term« furono pofie in difuic per i 
fcaiidalÌ9 che ne provenivano; maffime noneffenda 
vene più tanto blfogno 9 per il nuove vefllraento de I 
Romani , che era più coperto , e che li rendeva pia 
pulii! I e per U lafTati cforcizj del coÉ-po 9 che li ren- 
devano più neceffarj 9 come finalmente per le molte 
cautele 9 che vi ufavanogli Ecclefiaftici 9 come ha èi^ 
aaoflrato in una fua dotta Difiertazione il P«Pacaiaud| 
Teatino ultimamente 9 parlandovi dell'ufo de' Bagni 
degl' Ecclefiaftici •. Coftantino per fare il fuo Arco 
Trionfale al fine delU Via Appla fi fervi delle migliori 
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coie AtW Arcò di Trajano nel foo Foro ; cot? irtwm 
lo più d'un Autore , e é riconofce à^ ì fatti efpreffi ne 
1 baflf rilievi fuperiori 9 dalle ftatue, e alalia maniera 
àt ì lavori 9 e da vederfi la parte efterna lifcia , e I'Iqì» 
terna lavorata a fogliaffli 9 e cornici • Qliaotanque^ 
Ccftantino facefle le Terme , ci& fu nel principio del 
fuo Ttnpero • Altri Impcradori guadarono le fabbriche 
degl' Antccefforl per farne le proprie • Cosi Vefpafia«« 
Bo, e Tito fecero l'Anfiteatro,ove era prima lo Stagno 
di Nerone 9 e le loro Terme , e Palazzo fopra le tab« 
briclie del moderno Imperadore , e Traiano accreb«« 
l>e 9 o mutò dette Terme 9 che ne acqulAarono il fuo 
nome • Il Donato riferlfce le parole del Petrarca ^^ 
Urbano V. nel i g#a. ^ocent éofHUi 9 laborant fhwnia 

«•••*• • 'Lateranum bufui ja$et • • fy* Vetri « 

me ^auH SanSliJJiwa demut tremane 9 4fe Apoflclo^ 
ruim 9 quéC nunc ddesfuerot ^jam ruina eft , per l'a& 
fensa de i Pontefici; e altre volte ne fcriflf ad altri Pa« . 
pi • Gregorio XI* fucceffore d'Urbano V. tornando da 
Avignone in Roma portò la falute alla Clctà nei tlf6^ 
jMeenia^ dice il Platina : 6t BafUcét^ & puhHca 9 6* 
frivata étAipcia uUque ruìnont nAnahuntur^ quee^ 
€erte magna ex farte reftttuit ; nt Tnrris fuojuffu 
^edificata ad $• Mariam Majorem indieat t Ma doppo 
«lue anni morto quefio Papa 9 non poti finire le cofe 
incominciate. Altri Papi fecero altri bonificamenti ; 
e qui fa a propefito an' Ifcifizione 9 che ancora fi vede 
a Piazza Giudea 9 In una cafa fopra le botteghe de* 
Pizzicatoli 9 ed erbaroll a caratteri ben |;randl t e 
ben formati ^ cosi * 

ROMA • IN . PRISTIMAM • FORMAM 

RENASCENTB . LAVR* MANLIVS 

CARITATE . ERGA • PATRIAM 

HAS • AEDES • SVO • NOMINE • MANLIANAS 

PRO . FORTVNAE . MEDIOCRITATfi 

AD « FORI***..» 
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M4eìt^ yfgfù X emano i t ff 

:i diftorbi tofferti ilalU Cittì il Roma ^ 
linalinente Marcino V» cornando in efla la crovd 
coii mal concia^ che non aveva faccU di Città, come 
dice il Platina , il quale foggiUng6 , che quefto Papa 
rlflocò ii Portico antico di S« Pietro e fece altre fimili 
opere ; a fuo efempio feceto il Amile i Cardinali nelle 
Cbiefe Titolari : Giuliano Cèfarlni il Seniore « fatto 
Cardinale da Papa Martino^ fabbricò la cafa de i Ce» 
fartni, e l'altro Giuliano pure Giuniofe laperfeZEio* 
nò 9 e aggiunfe alla Torre Argentina , che dà in fac« 
da al filo PalakEo , e dov'è prefentemente il Teatro ^ 
orto con pwrticì • Pure Eugenio IV* ftato fuori di Kom' 
su « nei ritorno riftorò mokeChiefe» Iiì detti tempi 
elrtfto Card« da Eugenio, Domenico Capranica , fab* 
bricò la propria Cafa^nella quale iftltui il Collegio che 
porta- iffuo nome con darli encrate«Paolo IL avendo in* 
cominci^aco il Palatzo di S« Marco mentre età Card* 
eflcndopot Rapalo feguitò con 1 travertini del C0I0& 
feo , e vi pofe molte ftatue antiche • Batté molte ne« 
faglie con quello fuo Palano 9 vedafilavlta dique* 
fio Papa fcrltta dal Signor Card* Quirino • Paolo IIJ« 
fece parte delle mura con fortificazioni alla Città Leo* 
si^oa, effendone Architetto Antonio Sangallo ; e per 
qnefia , e altre opere gli ereflfe M Senato la Statua In 
Campidoglio* Eflèndo Ordinale cominciò it Palata»' 
Parnefe f il quale finalmente poi fu perfekzionaco d4 
Aieffandfo Cardinal Farnefe « e dall' Architetto Mi«» 
cheiaogelo Bonarroti ^ il quale fece il cortile dal pri<É 
ano ordine in sa, ed il corniciane ; poiché l' altre cofe 
forono già fatte da Antòdio Sadgallo • 
- Aggiungerò in propofilo delle cofe fopradette alctfW 
ne altre rovine particolari • Le mura fatte da Aurella<* 
no; furono poi dcppo rf^« anni rifatte ^ o pia toflo 
Jnigljorate, poiché non avevano patito netabilitience 
da Onorio Imperadore ^ non avendo fofiertò che nel 
primo Sacco de' Goti ^ it quale fecondo Orofio ^ e^ 
Paolo Diacono 4 e altri fu una mera incUrfione 9 e noa 
portò asr^difixj graa tgiÌM% Si legge in un ar<;a 



# 

tjS. DifcritÌ9ni di Ifcmà 

in urico di quelli di Porrà Maggiore dalla ptrcc^ 

efterna • 

I«^ Caef. DD. iVM 

InvIBiJfiMti Vrincipibut /ircoàio 9 6* Ihn§rl$ 

E$ oh inftaurgtos Vrblt /^eterna munti $ 

Vortat 9 6^ 70rrfi9 

egejlis immcnfi rudcribut &€• 

, fid altra fimlle Ifcrlxione fi legge fopra la Tecchls 
porca Portefe , come già di fopra accennai diftrucra 
da Urbano Vili, nel 154}» Beijfario Infegnlco Ieri» 
farci dalli danni della feconda venuta de'Goci forco 
Tocjla 9 e fece Torri più fpefle ; ed il mede no Toci«i 
lariprefaclieebbeRoma^ pencendpfi, fu dall' ambl« 
2lone indotto di rifare le mura ,• Era canto Io fpatia 
difabicato della Città , ciie Diogene il quale allora^ 
aveva Roma In cura 9 filmò col leminarvi grano , po« 
tere provedere ia Città di pane • Doppo le guerre de* 
Goti, furono rlAorate dette mura daNarUte, indi 
i iPapi , e il Popolo Romano di mano in mano Ic^ 
rifarcirono • 

Parmi clie non farà mal facco di qui regjfirare le foiw 
prefe facce a Roma da* fuol Nemici* Il primo afledio 
di quefia Città già magnifica per le fabbriche degi* 
Imperadori , pare che toffe di Alarico Re de'GotI , il 

Juale al tempo d'Onorio Imperadore nei 410. di Cri* 
o per tre giorni continui facchegglà Roma ^ ma non 
la rovinò • Genferico Re de' Vandali venne conerò 
Roma circa l'anno 4a4* e gii diede un orrido faccfaeg« 
giocon dlftruZ2looe di fabbriche* M cito doppo cir* 
ca l'anno f oo« Teodorico Re de' Goti ancora egli 
prefe Roma, e ne rovinò alcune parti; ma fecondo 
ffiferlfce Caffio.doro cercò refarcirla ^ e fece ottime 
leggi fopra ciò 9 reftandone documenti e nelle lapidi ^ 
e oe i fcrltcl • Doppo quello , e doppo Vitlge neli' an* 
WQ 147* ^^Mt TotUa I il quale diitratfe buona parte 

delle 



dtWt muta ^ e quafi una terka parte , e briiciA ilCam^ 
pidogllo 9 l^Aveocino, il Quirinale , il Foro ^ la..Stt« 
ourra, vendendo gran parte della Nobiltà ^ efillan« 
done il refto di efla , la refe difabieata • Finalmente^ 
nello fcifma di Guiberto a, de^cto Clemente VII* Anti. 
papa 9 quefiiconl'ajiitooil^ederigoIIJ* brugi&graa 
parce di Roma ; e molta più lloberco Guifcardo ^ che 
venne in Roma in favoie del Pontefice Gregorio Vii» 
Finalmente l'aflenza de' Papi , e la Sede traiportata ia 
Avignone 9 davano alla Città l'ultimo crollo; fé non 
che tornata a Roma ia Sede Pontificia da Gregorio XI# 
e cominciando s^A abbellirfi , e ripopolarfi , il Sacco 
di Borbone gli apportò danno non piccolo , dopo il 
qual tempo felicemente avanzandofi in bellezza: di 
fabbriche , e in aumento di popolo 9 è pre£entemen« 
te mercè la vigilanza de i Papi ridotta, ad un florido 
&ito« 

Dtf / Vitto iegV Antichi Romani • 

CAPOXXIII. 

EBbero in ufo gli Antichi di prendere ilcib^qnau 
ero volf e il giorno ; polche mangiavano h mat* 
tina 9 e ciò cfaiamavafi HycmatiQ 9. ed anche V.ran^ 
iiclum 9 quafi piccolo pranzo ; doopo mangiavano 
alia metà del giorno 9 e ciò dicevafi e£Fettjvamentei> 
pranzo 9 li quale ebbe anche il nome di Merenda 9 daU 
la differenza di tempo In cui facevafi 9 cioè a wcriiitm 
Fefto ftlffla9 che la Merenda fi confondefie col pranzo • 
altri vogliono altrimenti.; ma pare, che la quei}ione«# 
pofla fcioglerfi fecondo la varietà de tempi 9 e deco^. 
fiumi de' Romani; dicendo9 che ne primi tempi (k 
ttiàfife il nome di Merenda 9 in cambio del nom<^ 
9randiUfMn Introdotto poi nei crefccre iJiuflb» Se-« 
condo Coiumeiia nel pranzo fi cibavano di cibi freddi 
di dlfpenfa ; e Plinio ì\ giovlane ai Jib.}. cap«f« dice ^ 
cAc A€i giocao pigUaraa» i cibi leggieri t e Ja fcra.i:e« 

MvaB9 



fiavartò ifteglio. Al pranzo fuccedeva U tttà 4 Aé 
reVafi di fera ^e perciò £ dilTe anche Vefperf iffa • pop* 
pò la cena con iftter Vallo di alèune poche ore , facè« 
^ano calunf \tCoì»nieffctionc\ dljninièrjl chebeìL^ 
fpeflìt tolte ttiahgla Ve nb'])ift 41 quattro Vòlte allato 
giornata • DéveiT fiero qoéftolbtendere coti dlflinzio* 
4e d'età 9 cioi de^ fanciulli 4 vecchi^ fervi, éarte^ 
fici^ ed alttiCmlli^ mentt^ tutte le iUtré perfone re« 
golate 9 e ben avvezze una fol volta , o al piA due Iti^ 
Cìafcttb giorno. cibaVànfi • L^ Eftate eenavaiiò Verfa 
fora noba del giorno, neir Inverno t>oI Végliiio cbé 
CenaiTerb di notte ^ intendendo delle ofe difugUait 4 
«fate dilH Komabi 9 é dalli Giudei, quali divideva^ 
HO il giorno ittlbiilofo fempre iti ore lU 9 o foffé nelfi 
lunga fiftate, o nel cortb InVeriib. Venendo Placo* 
^eiti ttilia fi maraviglie inofto di V^dere9 che gì' Ita^ 
Itani mangìaflero due volte il giorno; e Alcffandnt 
Magno foTeva dire, che il coQipanatico di una cena.^ 
era un pranzo leggiero i 

Mangiavano ne' primi Secoli flanclo a.federé , qiià^ 
le ufanza prefero dalli (Trtftenfi'^ c^nìè itniegoa Vatroa 
ne defcrivendo la Vita del Popolo Romano ; Si pofe-a 
fo 4!opt>b nelle Menfe, che eriho dedrca^fe a ITatco 4 
ftando a giacere nel ttiodo fegtteiite 9 raccolto da Gluw 
fto Lipfio liei j.flbro delie antichi? Lezziòiii 'i Si cok 
locaita nel metzo del Cèivacolo uni tnehfa rotónda $ 
e baffa, la quale ptt ufo de^ Plebei era di feihplicé^ 
hgho Ibflenuia da tre f^iedi % per tifò pbi de' Nòbili 4 
e di perfone facolrofe eri fatti di cedro 9 bverir di àce^ 
to 4 ed anche alle Volte efa ricoperti toh una làmliiJl 
^argentò , e cbb'pletre prèzìofb, reggendoli foprìLj 
d'Un friédefolO; iàVoratb alla g^Uifa di quelli diuiL^ 
liecpardo9' o di un Leoni? In j^tiUtiflimb lavoro 9 t 
anche quefti d'I tnartfo $ o hietàllo ; liho di qbeftitte^ 
do fia quello che i in CaniJ^idoglio di bella breccia 
nella fianza étWt nipcellanee doiko del Sighor Càrdi* 
Baie Bcfezzi * ' 

|]|torfl^aUa4bcà£iÌatàti6 ire lètti ^Drditìarjaamitft 

daleb^ 



é$l cW derivò U voce Greca di Triclinio, Il quali fi 
^depravano con capeza^arie, e panni di porpora fecoa» 
do la poffibiJtà di cÌ4fc«no;folcvano,come difli^fedcre* 
da poi con Poccafione dp' Bagni ufciti da efli , fi getJ 
ravaoo jndoflb unafeoipHce vefte, e con quefta ap. 
pena veftid fi gectaVano in Ietto , ed ivi mangiavano! 
quindi a poco a poco s'introduifc V ufanza di mangia^ 
re coocjfluamenci? giacendo ne i letti ♦ Anche gl'Ebrei 
ebbero qaefio in ufao^a « i^i^ che dica li Panclrola, 
il cbe fi prpv« dalle parole dell' Evangelio A^tumbere^ 
4ifcuwÌ€re 3 Da S. Qiovanni che riposa fopra il pec* 
todel Signore^e dalla Maddalena,che commodamenre 
così potè lavare i pie4i a Qesà Crifto , e afciagargletl 
con i proprj capelli ^ 

Priflia di porfi 4 fcder* fi lavavano le «ani dep«nen« 
do le Solee che ne piedi portavano, e mutando le toi^ 
ghe loro con alcuiie vedi particolari, perciò dette C^ 
notorie • In ciafcuno de fudecti letti giacevano tre , o 
quattro perfone al più , conjie Ora^fio motiva neliiua 
facira4,dej i,li|)rp^ 

S^ps irihut hBh 9 trìieas cttnare quatern.$% 

Oflcrvavano li Romani negl* ordinar j conviti lai* 
tegoU fomminiftràri dji M^ Varrone, <^loè cbtiftm* 
wtro it* convitati devi cominciare dalle Grazie , a 
pntreton le Mufe ; quafi dir voleffe , che imedeml 
^on doveviino cjASferemeno di treperfone, o vero pia 
di nove , jbencM ^He vplce arriyaffero fino a dodici.., 
W tcippi cKenoa fiera p^r Anche introdotto l'ufot 
delle Camere , {fendevano fecondo Varrone alcune^, 
^^"j'e fopra le Menfe loro , acciò la polvere non fpor- 
caffè le viyandc , e i convitati; fecero poi WCenacP^ 
io in cima delle cafe , per pia quiete , miglior aria, e 
libcrtè. Prim4 4eU4 iqyen^ione dellcijorone di fiori ,> 
^dioro, foleyanoftringerfi le tempie con alcuni le- 
gami 41 lana, o di lino per efimerfi con efli dalli dolo-* 
riditeaa,j:hefo|;lioap 4*jilj; ^ap^Ic , C ià\V^\tìu 
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tto Dtfcrtriénì il Xomg 

Stefi )iér tanto glittòmini foi>ra qoefti letti con le 

fambe dlftef^, e II bufto dritto , come fi vede in u fi r 
afforiJieTO della Villa Montalco , e le donne per mag* 
glor decenza ftando a federe , come flà efpreilb in alU 
cuni anclcli] braffirillevi del Mufeo Capitolino , e di aÌ-« 
tri 9 fi tirava clafciieduno in grembo il fuo piatto ; he 
ad altro ferviva la tavola , elle t>er effere intbandica di 
vivande a portate come al giorno d'oggi : Non fi metm 
ceva intavola piatto fensa il fuo ftt))pedaneo9 ò bafe.» 
come fi legge in Ulpiano • Data l' acqua alle mani S 
portava il pane in alcuni caneii^i « e poi le vivande^ 
Virgilio • 

Stréteque fuper iifcumhitnr oftro 
Dant famuli lytnpbai manihus artremque cdm 

niftris» 
Efcpcniunt 9 tonffqw fcrunt maniilia tfiìlh 

* 

Si dava al principio un paro d' ova frefclie da bt re , 
onde fi diceva abovoafquead f»ah ^ con le ova ve» 
niva la lattuga ; fé bene più aatìcamcnee quella fi da^* 
▼a nel fine : Martiale : ^ 

Oauigfe fOét cmnas laKoea fihhat Aéorum ì 
Die MfU cur n^ftras^ ineoiat ili a da fa l 

Si davano ancora tre luntaclié ; nel refto ufavano 
bgni forte di vivanda , quale ufiamo noi ; al fine ve« 
ni vano tutte le forti di frutti ^ che ancora In oggi ab* 
biamo ; onde Virgilio : 

Tcftq&am prima quies ^ mtnfécqae rem§tég 
SÌQè doppo la prima menfa « o fia portata : 



Tumpenfilis wuafecundas 9 

Si Mitirnabat mcnfai $um iupUcifcu 
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JT MP Agr9 Jfomàn$ • § #t 

Vinflii% Cloe che fi confervava attaccata \ e pen» 

dente come era fi ufa i Davano ancora le Olive , e 

una certa ipecie di Torta detta Scriblita; Oode^ 

Maculale: 

CinufMdeta Hu Menjit SerihJita feeunih 
Insboat ufqut eaievi , fini0 Oliva dapes • 

E notifi elle la niollekka dell' efler ferviti a tavola^ 
non era aMuflb d'oggi pervenuta , di maniera che^ 
non fi voglia far niente da per fé , ma per mezzo de i 
trincianti , e altri officiali ; gP iftefli Imperadori ufa» 
vano di fare molte cofe da fefteffi, come mondare i 
pomi , ed altro , che nota Niceta nella Vita dell' Im« 
peradore Emanuele Comneno , e fi dice di altri • 

Parlando Ateneo de' Conviti Romani , aflerlfce clie 
le prime tazze ^ defilnate per bere furono alcune cor* 
na di Bovi 9 le quali adornarono apprefib con lavori 
d'argento 9 e di oro ; anzi che augumentandofi le de* 
llzie 9 e 11 tuffo cominciarono a fervirfi di quefii nobili 
metalli 9 lavorati nella forma fndetta • Furono fuc* 
ceffivamente in ufo dìverfe forti di tazze 9 tra le quali 
erano le più comuni quelle 9 che Sexrantes ^ Dcun» 
€€i^ (y 7riV«/r5 erano chiamate • Servivanfi del S>« 
Pantt ordinariamente le perfone fobrie 9 e il bevitori 
adopravano il Dcuncc 9 e perciò fi legge in Svetonio 
d'AuguAo9 festante hibiffc^ eumquc fìxiei tantuim^ 
ineonvMh fublicis ore adwo^ife • Marziale con« 
ferma la dlfparità delle fudette mlfure di vino 9 profpi* 
rendo aCinna lifeguentl verfi di fé fteffo neU'cpi«» 
gr*x j« del 1 2« libro • 

9oto ego ftMtantes 9 tu fotas Cìnna dtumet 9 
Ct qutnris 9 qu^ non Cinna bib^mui idem 

M 

L'ufo però del 7r/^0^f per la fua moderata capacità 
era nelle menfefrequentiffimo; laondq fi legge fpeffo 
il dì lui Aome oell' opere degl^ antichi Poeti • 

Aitiate 



AleffincIfO Trainano rlferifce , che n£Ì principia 
^e' conviti bevevafi dentro va/i piccoli, e neJ fine fi 
beveva nellì pia grandi, al contrario d'oggi giorno^ 
potendofi con queilo cofiume i convitaci pia agiata» 
mente faziare del vino • Bevevano molte volte l'acqua 
calda 9 o fredda j con la quale per lopii adacquavano 
il vino, .che nella State rinfrefcavano con le nevi, e an« 
che ne pozzi fecondo Plutarco in S7mpofiaco,eGiufto 
Xipfio In lib* EhSor • Avevano l' y^lica che era ona 
forte di bevanda (imile alla Birra fatta d'orzo; vi era** 
no ancora altre d'ogni forte di pomi, e quefia forfè 
fv Ì^Sicfra^ che S* Giovanni non bevve, e ve ne 
erano botteghe con neve per tutto l'anno, come fcrU 
ve Ateneo ai lib.|« C4p*i&f e cosi ufavano 1 Greci 
il vino fi teneva in tavola • Vi er« ancora un ai- 
era bevanda detta MuriCm Ne i conviti pubblici eleg« 
gevafi 4 fotte il Mafiro^ oRe del convito, il cui Rea* 
ne dicevafi Xtinum vini ; quefto imponeva le leggi 
convivali alli fuoi circoftanti , e riceveva immediata* 
mente una Scbedula da uno de fuoi M ini(lri,nella quale 
erano ordinatamente notati tutti 1 fervlgj delle vivan* 
de 9 che dovevano comparire alla menu , ufanza che 
da alcuni fi pratica col Padrone di cafa ancora adefib^ 
e de ivitii in particolare, de quali fé ne di nota a 
ciafcuno» Offervavano ordinariamente ne i conviti 
lemplici la regola fommlnlfttata da M« Varrone ; cioè; 
che quando s^nvitavano l'un l'altro con i brindefi, be- 
vevano tutti ad un fimile invito , cominciando dai 
primo fino al ultimo; fole vano parimentiall' onore di 
oualch^ loro Deità fpargere «n poco di vino fopra 
1 ifiefla menfii , overo per terra ; come ancora per àU 
moftrare l'affetto , e ilima de fuoi amici , ed amiche , 
caute volte alla faluie lor<^ dovevano bere , quant^^ 
erano le lettere , che componevano il nome di quelli ; 
perciò fi leggono appreife Marziale li feguenti verfi ^ 
wU' £pigr»7at del u libro # 
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E dell' Agro Romano • i€i 

2Ja9Ìafct6 cyatbii , feptevi ^ujlina bibatur , 
puintiue Lycat , Lydc quatuor^ Iba tribus • 

Sì ornavano i bicchieri , come le menfe con fiori » 
«rbt, ed unguenti odoriferi, e i convitaci folevano 
coronare • 

I>oppo il mangiare , o giocavano « o proponevano 
qualche enigma da fciogliere , o fi cantava : Gl'Ebrei 
nel mangiare folevano lavarfi le mani più d'una volta* 
Ufa vano coltelli, forchette, cucchiari, e tovaglie, 
e falviecte poco differentemente da noi 5 come fi de- 
duce dalie voci latine di ciafcuna di dette cofe ; cioè 
€uhellus^ fufcinula^ tfclfurcilh^ cocblcarc ^ dicen* 
dofiiirafojo cultellui tonforiui» Non fi trova che i 
Gentili dxgiunafiero ad onore de'loro Dei ; ma più 
cofto , che faceflero de' conviti , e banchetti ad ono- 
re di efli • 

II numero de' Minifin , che fervivano alle menfe 
èra grandiflimo; di maniera che in un fubito f\ prepa- 
rava il convito , come Seneca vi dimofirando neli*. 
£pìft.pf« Tranfco piflorutn turktìin ^ tronfio f/jinijlra^ 
forum 9 per quot figno dato , ad Inferrendaw leenam 
difcurrhur» Qitelii che portavano da bere erano chia* 
mati ad Cyatbus 9 overo a potione , e pocillotori , de 
quali fé ne vede uno di metallo in Campidoglio; CO'^ 
sì infinuandoci la feguente Ifcrl^lone portata dal 
Grutero • 

M. VLPIO • AVG. LIB. PHEDIMO •. 

DIVI . TRAIANI . AVG. 

A . POTIONE . ITEM . A . L ACVNA . 

ET. TRICLlHIARCH . LICTORI . PROXIMO . 

ET.A.COMMENT. BENEFICIOR. 

Ufavano ancora di fare aflifiere a loro banchetti aU 
cuni giovani liberi , overo fervi , e ferve , dimando 
(opra gli altri ìGadìtanij tutti nudi, procurando 

It che 
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che foflere d'Ingegno arguto , e mordace ì e con ci& 
daflero un graco trattenimento a* convitati; laonde,^ 
canti Giovenale nella Satira j». 

CfntMafoeo mordtntifatttut • 
Et fah}bUi*thimtHt • 

Ke mancavano in quei Secoli molte perfone ^ che 
(i dilettavano andate Ixreccando i pranih, e le cene , 
qaaJiolttr ìparifitl delle commedie, ci addita l'ac- 
cennato Satirico I (orto tt nome di Btecht nella.^ 
Sat.j.cloÌ9 

S'ir piti etmltli t notefqut per efpiia Bueet « 

Nello fìeflo tempo che fi cibavano, pafceranlìan. 
Icora glj occhj con la vlfla de giocb! de* loro Buffoni, 
C le oreccbie con Tentite varieSìnfonlc, come fi leg- 
ge in Seneca ée Vita Betta cap>i i> ^rei votum fon», 
JptHatulù oeuht ehltSantes ; ami che molte volte 
ppit^vanfi lerivandcs e reffCttivaiueiiu filcvavin» 
4 tempo di fono* 
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E deW Agro^ Roméno l téf- 

Dfllc vefti degl* AntUH RofMani • 
CAPO XXIV. 

ULpianoGiurIfconfttIto cosi parla delle vefii de* 
Roioanl del fuo tempo : Sunt autem 9cfHMenm 
ta 9 aut virilis , aut fucriUa ^ aut inuUebria i cut 
€ontun$a ^ aut fatMiìiafia , eaque vel inàucndl ^ t/el 
fréeeingendi , ^d amiciendi^ 9cl iftemendi , ttcl 
imdendi ^ vcl incubgndi caufa: Le efporremo con 
ordine alfabetico • 

jili€ula era un mantelletto ufato da putti fino ali* 
età di I). anni fopra le altre vefll detto anche Laecr^ 
nat Portavano in quefto tempo la Bolla d'oro nel 
petto , come fi vede in molte fèatue , e due ne addu«« 
ce d'oro Francefco Flcoronl nel fno compito trattato 
delia bolla d'oro 9 una delle quali era in Cafa Ghigi ; 
detta, cosi per la fomigllanza clieha con le bolle dell' 
Aci^u^a 9 e per lo più fi aprivano per includervi qual- 
che cofa dentro • 

Il Capizio fi prende da Ovidio per un v^lo , o altra 
fimilecola, conlaqualecoprivanfiilcapo le donne t 
Il Turnebo 9 e lo Scaligero filmano che fi copriflèro 
con eflb il petto; quale anche flringevano con alcune 
fafcie particolari le fanciulle più vane per comparire^ 
più gracili 9 e piùaggiufiate di vita 9 facendo l'uffi^ 
ciò de' noftri biifll ; il che Terenzio confetma dicea« 
do così t 

Dtmtjfit iumtrh » vin3o peSorc ut graciUipenP 

Qngntum era ne Soldati una cinta molto larga 9 co« 
tne ofano molti 9 dalla quale pendeva la Spada 9 e pe« 
rò era detto anche Baltico 9 e corrifponde a quello 
che fi dice da noi Brodiere 9 differendo 9 che ora fi 

{^ortafotto gli abiti 9 e allora fi portava o ad armacoU 
» o cinto al di fopra ; fi offerva la mpltc ftacuc 9 e 
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Ile' baffi rilievi particolarmente delia Colonna Tr4<t 

Jana • 

Chlawyu e l'Ifteflb che Vaìuiamentufn^ benché al^ 
le volte quefto fecondo fi prenda più In univerfale* 
Era un ultima vefte dell* Tmperadore ,c dV'cuni altri ; 
;fi}a con qualche vanità ; eflendo alle volte abbottona- 
ta fopra una fpalla , altre volte pendente da ambedue 
le fpalle , come fi vede in tante flatue , e baffi rilievi; 
« alle volte fi reggeva da un paggio, come fi vede la.» 
eggi ufare nelle Scene • 

Deiwatica era una vefte, come ora laTonicella^ 
'Jel Diacono , e la vediamo ufata da Levantini • Que-* 
ila fecondo le varie dignità era diverfa; poiché i Se- 
natori la portavano bianca , ornata , e ripiena di 
l>ulle di color di porpora , che potevano parere anco- 
ra fiori , e quefta vefte fi diceva Loticla^ium^ in per* 
fone più ordinarie /fn^ujlidinttum dicevafi, delle 
quali ho già parlato più fopra • Per i Confoli vi erano 
'vefti di Porpora con bottoni d* oro ne* fianclii , e fi 
diceva Traiea : In guerra fi ufa va la Dalmati ca stnche 
ja i Cavalieri • Quefie vefti erano foftenute alle {pal- 
le dalle lEihule , che erano fibbie d* argento , d* oro , 
O di gemme, che da una parte comprendeva la vefte , 
e dall'altra entrava con un uncino adunco in un anello 
che fimilmente era raccomandato all' altra parte della 
irefte come pure ora fi ufa ; fé né fervivano in pace , e 
In guerra , nella Clamide , e nella 7!?;^ : Il Panclrolo 
dice dì averne donata una al Duca Carlo Emanuele di 
Savoja , ad imitazione di un originale trovato in un^ 
Sepolcro % Alcune d'oro le ha pubblicate il Chifflerio, 
e i Monfig* Fontanini , e Bianchini , e altri molte di 
metallo • 

thwwettm ferviva fecondo 11 Ferrari ic Re Vefiia^ 
ria per coprirfi la tefta ; ufa vano particolarmente que- 
fio ledontelle per buon augurio; come ancora per 
dimoftrare la loro foggetzlone , e modefiia ali! loro 
Spofi quando màritavanfi • 

ìndufium 9 per lo più fi prende per la camicia • 
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l^acerna ^ ttà una veAc come li ferraiòli ^ che fi 

uHino di campagna 9 o pure fimile a quella fopraveflé 

che portano i Signori Cardinali nel Conclave ^ chiai^ 

nata Crùcda • 

Licna ^ così detta dalla lana affai groffa ^ edera 
una vede militare^ e mettevafi fopra tutte le altre per 
difendere dal freddo» 

Latfclatfh ^ ti è parlato di quefio ^ ove fi e trattaW 
te della Dalmatica ^ e C diceva ancora t^efie elatfata m 

L^ Mitra ^ fi portava dalle donne per ornare la te-« 
fta ^ e fi dicevano Mifelht, TututuM^ e ancora Mi« 
tra talantbicei ^ e alcune erano come una fafcia au» 
modo di corona ^ e in varie altre forme • 

Patta era di figura parallelogramma ^ come unsL^ 
tovaglia aggiuflata atraverfo della vita delle donne ^ 
come ufano le Zingare ^ e fi vede in molte ftatue di 
donne ^ non ufando effe la Toga ^ e quella Palla era. 
il loro pallio ^ abito ufato dagP uomini ^ e da fanciuU 
li 9 e perchè foleva portarfi fopra la Stola » perciò di* 
cevafi Palla ^ dalla parola ^atam » 

Vallium^ era un abito per gl'uomini non molto 
differente da quello ^ che ora fi dice ferrajolo ^ e ve 
ne erano tra di loro de differenti ^ come ancora adeffo^ 
e più corti ^ e più longhi è 

dalmata ^ era una tunica de Trionfanti ; ottenne 
quello nome dalli rami di palme efpreflì ineffa; con* 
cedendofi alcune volte per onorevolezza ad alcuni ca« 
pitani vincitori de* loro nemici » 

VatudamentUM , vedi Cbtawyt t 

Varaganda 9 era della figura della Dalmatica 4 cioè 
tonicella « ma teffuta a porpora ^ oro ^ e margarite^ 
con le imaginl proprie ^ e de' Maggiori ^ ed era prò* 
pria degl'ImperadorÌ4 e de Trion&nti • 

"Penuta^ era un palandrano femplice ^ come diPeù 
tre 9 o Pelle ^ o tela inceraca^ ed era comune agli 
uomini 4 e alle donne* Penula cum fiwh iti lonfis ^ 
era con quelle lille che fi vedono pendere agi* Tmpe* 
radorl ^ e perciò poteva la penma avere differenti 
«gare. J- 5 ' ^^rh 
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Verìtoniata% erano certe fafde per fé ioìAtìiLj 
tempi di pioggie, forfè meglio fi direbbero Verì^ 

La VnetCùCta era una toga bianca Con orlo ili por<^ 
pora tanto per i fanciulli, come per i Pretori, deri« 
vandone il nomedal vebo pnetexo ; poiché fecondo 
Maérobio fi aggiungeva una lifta , o fafcia di porpora^ 
alla toga , la quale era di lana bianca • Incomincia 
l'ufo della Pretefia ne i Putti, dove che prima era de^ 
Pretori folamente , quando Tarquinio Superbo ne ve^ 
jU la prima volta ii figliuolo di 14* anni in un Trionfo, 
e di più anche vi aggiunfe la bolla d'oro • Portavano 
quella toga i fanciulli fino all' età di if« anni , doppo 
de quali prendevano la toga virile , coAume reftato 
in qualche fomiglianza in Venezia • Ancora le fanciul<« 
le nobili ufarono ÌSL^retefla^ quale tenevano fin tanto 
che fi maritavano; come accen^ia Properzio ncl4« 
libro • 

Mox uhfjamf^cibus^ ccjfit Tnetetcta inarith j 
Viiixit^ Ctocccptai altera viSa comas • 

Dalla medema nacque il nome di ^reteftato^ il qu3* 
le non folo davafi alli fanciulli , e fanciulle; ma an- 
cora alli Magiilrati , poiché quelli parteciparono 
dell'ufo di eiTa • 

^eticuìuffi ,^ intendefi per una copertura di capo 
delle donne, a forma di rete; anni fono come rac« 
conta il Ficoroni nel fuo libro della bolla d'oro, e de' 
Sepolcri fcoperti a fuo tempo , in una vigna del Cor« 
fetto paflato Ponte Molle fu trovato un fepolcroove 
dentro un Sarcofago era il cadavere d'una donna , che 
aveva una elegantiflima rete d' oro in teda , che fu 
«andata in dono al Re di Polonia • Chiamavano an« 
Cora in quefla maniera un certo velo col quale fi copri* 
vano la faccia , come ora fono i veli radi a crivello; 
era quello J^eticoh^ o rete dipinto dalle Fi/^^ pari- 
mente fervUe in ufo d^llt ceftc delle Poooe ^ cioè pec 

fcaejs-» 
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lenère uniti , e raccolti i proprj capelli ^ COffit fi hgm 
gè nel x* Iib* delle Metamòrfòfi d'Ovidio è 

ViBa €oerecÌàt p^ftoifine tegè capitici ♦ 

S4gttM^ ora farebbe quello che dicefi Sdjù , ò ^Sùf^ 
g>a 5 come fi vede nella Colónna Antonina , e foprà^ 
il Sago ^ra il Ciacco • Ancbè gl^Impèradori portava^ 
ao il Sago ^ ma ToiTo , e fopra ftjUefto il paludamento^ 
o clamide di porpora , e d'oro • 

ìuZ Stola ^ o fi puS prendere per tunica ÙAivèrfal» 
Éoentevopure per tonaca delie donne , e l'ufaVano 
le donne in vece d! toga • 

Strofiuw^ era una breve fafcii ai Tafillas cohìhcn^ 
das prò fievtiiBis . 

SuhUgaris ^eflìs ^ ìntendevafi ^ per tìha fpecie di 
calzoni , ma firetti ad ufo delie àiedaglie moderne ì» 
Sene Vede un efempio in una Sta<uettà di donna net 
Mufeo del Collegio Romano» 

SupparUM 9 era un fpecìe di camicia » 

t,sLToga^ fu un abito cosi coinfueto ne! Romani^ 
tome era de* Greci il pallio; comj)onevan quella di 
femplite lana bianca ^ ed era di forma femicircolare * 
Li cittadini più comodi la portavano lunjpa finoio^ 
terra ,, e lì meno comodi fino al ginocchio J cctn^ 
4ipparifce neli* Epift.ao. d'Oratelo , cioè : 

Edoiguie^ìàt foga , fmuUt tt^ton Cutontm * 

Fu quefta un Veftlmento folito per ì tèinpi dì pà^L^f 
^JUlla conformità medetnà che il Sagoét^ desinato pet 
i tempi di guerra 9 e fi portava dagi' uomini fo!ààièn« 
te; benché alcune donne vili, come le anelile j^ è^ 
meretrici fimllitaente l^ufaffero • bividevafi là TogA 
in molte fpecie di verfe tra di loro ^ come in ^'rìtcfla^ 
io candida , pura^ putì a ^ Jbrdida ^ pitia ^ pahna^ 
#tf 9 e purpurea • Veftivanb delU candida, quelli, 
^be domandavano dignità 9 ed onori 9 efiendo percift 
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detti Canitiùtì , variava dalla fegucntc per la fua^ 

maggior candidezza • 

La'^wf^jftt comune a tutte le pcrfone private , ed 
ebbe il nome di VlriU ^ e Retta l fi àìS^ pura, per 
eflere di femplice color bianco* 

La Vulla fu di color negro , e portava^ nelle occa« 
fioni di lutto da parenti à^ì defonro , cfaiamandofi 
perquefto y^tratiy benché poi mancando folto alcuni 
Imperadori l'ufo precifo della toga bianca , cominciò 
la plebe ad ufarc indifferentemente le vefti negre . 

La Sordida ^ era di color cenerino fatta particolar- 
mente per gruomini più vili, quali efTendo ordina* 
riamente fporch! e trafcuriti 9 diedero perciò occafio* 
ne al nome fuddetto • 

La y/fftf era di color purpureo , fregiata con oro ; 
fu introdotta dal Re Tarqulnio Prifco , e f u rifervata 
per il folo ufo de' Trionfanti ; chiamandofi TìBa daU 
Il Tuoi lavori , fimlli alle pitture di rabefclil ; e fimile 
ancora alla Palmata , di cui abbiamo già parlato • 

La purpurea finalmente era diverfa dalla PiSa per-» 
che era femplice, e fenza lavori; differentemente 
isilh^retefta perchè era candida con un lembo pui> 
puree neir eftremo , e queila era tutta di porpora.-^ , 
fenza lembo veruno , effendo propria di alcune forti 
^1 Maglftratl • 

In quanto alla fua forma ho efaminati fopra di ciò 
molti Autori , ed a me pare che non finifcano di fple* 
garfi; finalmente concludo cloche comunicai alla.^ 
jioftra AccsidcmU FificomatteMatica ^ e che piacque 
comunemente , cioè ; devefi in effa confiderare la fi* 
gura,.eil modo di portarla, e che l'uno, e l'altro 
furono varj • In quanto alla figura , a me pare, che non 
poffa. meglio fpiegarfi , che dicendo , che foffe come 
un Lenzuolo, di qualunque materia egli fi foffe , di- 
cendo delle più mediocri Orazio,fecondoi fuol Inter-* 
preti, che foffero di fei braccia ; fé ciò pure baftava^ 
comunemente per arrivare fino alli piedi , come ersL^ 

confueto. e fi vede nelle flatue ujquc adtalos. Era 

in al* 



in alcuni cucita a modo di un facco aperto fottò^e fo« 
pra , in altri , parte cucito parte no, cioè negl'cftrc- 
mi, in altri non cucita; maquefto tal Sacco craaU 
quanto più gonfio nel mezzo , in certa porzione più « 
o meno , come nelle colonne , nel mezzo , chc^ 
chiamano ventre : così proporzionatamente vedia-t 
mo alcune vedi lunglie chiufe affatto^ altre nò» In 
quanto al modo di portarla era vario , come fi pu& 
cfiervare nelle flatue 9 pofia la figura che noi gli 
abbiamo data» 

LzVnica era una vefle lunga fcmplice , e aJIeJ 
volte ne portavano due ; fi aflbmigliava in alcune 
parti alla toga virile , ed in altre diftinguevafi 
dalla medema 9 particolarmente ne fuoi lavori moU 
te fin gola ri • 

Le Zoftc 9 e Onguìg 9 erano cinte da cinger* 
fene 1 lombi ; erano molte volte ornate di gloje ^ 
e di ricami* 

Per unire al dlfcorfo delle vefti 9 qualche notizia de* 
Cateti 9 overo Scarpe ufate da* Romani; Soggiunge- 
remo,che i mederai ufarono il Caheo , e la Solca ; co- 
priva quello tutto il piede 9 difendeva quefla folamen« 
te la pianta di eflb • Dividevafi il Calceo in Mulleoìo ^ 
Lunato 9 ed in IPurd il primo cosi chlamavafi al pa<« 
rere del citato Turnebo dal colore del pefce Triglia 9 
detto latinamente M0//&I 9 polche era roflfeggUnte ; 
come ancora dalla forma di eiTo che nell* eftremo rap* 
prefentava9 o conteneva una mezza lunetta; overo 
cfprlmeva con la fembianza di un C» il numero cente- 
nario de* Patrizj Romani 9 che furono al principio di 
Roma 9 poiché quefio Calceo fu proprio de Senatori, 
e Nobili, Il CaJceo puro fatto di femplice cuojo , 
fcnza lunette, era ufato da tutto il popolo 9 e dice* 
vafi ancora in voce latina "Perone « elTendo molto a-j» 
propofito per le ploggie 9 e per i giace! del verno ; on^ 

de accenna Giovenale nella Satira 149 
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LI Calcel di alcuni Cittadini nobili ^ e delicati, fi 
viddero ancora di color bianco, e dlfcarlirtq^ ei 
alcuni Cefari oltre di ciò gli adornarono con oro , e 
pietre pretiofe • 

Andavano per lo pia con tefta nuda ; ma fiferviro-* 
no alle volte del Capello per foia neceffita incampa* 
gna , o in /ìmili cafi • Oflerva Guido Pancirolo , che 
Caligola concefle a Senatori di portare 11 Cappello al 
Sole ; alli Soldati pedoni erano in ufo le Scarpe , che 
in oggi comunemente fi dicono all' /ipùpoìica , alle^ 
volte ferrate , e armate di chiodi , come fé ne vede 
«nefempio nella Colletta nea delle Romane antichità 
d'Antonio Borioni da me illufirate • I Nobili , e Ca« 
valleri portavano 1 borzacchini , detti ancora Cdlig/C^ 
che erano certe calzette di pelle che arrivavano a mez« 
za gamba.Del refto I Romani ufavano per lo più ptUif 
e lane, onde e per queflo , e per l'altre cofe di ibprji 
accennate avevano bifogno del continuo ufo de'Bagnl* 

Cofittmi ie* HowaniìnGcncrcU* 

CAPO XXV» 

Siccome troppo lungo farei , fé vclefli trattare di 
tutti i coftuffli, ufanze, e polizia de' Romani; 
cosi (i contenterà il Lettore , cne femplicemcnte ac» 
cenni qualche cofa , dandone un picco! tocco* Per 
vedere l'ufo che facevano i Romani del giorno , por» 
terò un Epigramma éì Marciale ad Bupbcf/»Uvi ^ nel 
iijuale £ aflegna a ciafcheduna funzione la Tua ora • 

. 11 Corteggiò ft 

^rhna folunnuì , atque ahtta tentimi hors ; 
JEfscrm rauca tcrtia Caufidim 

li ForOi* 
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Il Foco» 



Xfl quintóm tarìot exteniit Homo laherei 
SeMa 9 quiet hffis 9 fiptmo finis crit • 



• 



Le Terme • 

Suffi€Ìt in noném nitidis oBava paieftris • 
Imfcrap $9ttruSos frangere nono Tboroi i 

La Cen^i • 

ficrs JihtìhruM iecifna efi Eupinne meorufà 
Temperar Awbrofias 9 euvt tua cura dapet • 

Et bonus GÀ^tbereo ìatcatur ncBare C^far 
Ingentiquc tenet poeuhpareatnanu • 

DoppoCeoa;; 

Tuneadwìtte j&eos^grefus ttmet ire licenti é 
jid fnatutinum nofra Talia ^ovem • 

Intendendofi delle ote antiche Romane di fopr 
AsL me già fpiegate • Nel tempo della Republlca , e 
quando fi viveva regolatamente fi levavano la mattina 
dì buon ora 9 e fatta la preghiera a i loro Dei Penati 
Ae i loro privati Lararj, detti Lararium demefticutn^ 
attendevano alle loro faccende; efiendovi ancora allo** 
ra 1 sfaccendati , che fi levavano affai tardi; non uia^ 
vano ienSLola9 ma in certi piccioli ietti 9 cavatefi le^ 
fcarpe ^ efcinta la vette fopra 1 medemi gettavanfi^ 
tenendo la tefla alt^ ne i capezzali 9 e nel!' inverno 
coprendofi con coperte : pare che ognuno dormiffe^ 
feparatamente 9 e che con le mogli fi trovaflìsro fo* 
Jamente quando che ne fentivano volontà* 

I devoti ne i giorni feftivi afiifievano a Sagrlficj ià 

jccrtc dctcmloatc orc^ cg^c giji j^kcmmo; ^ ^^y 
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ciiire eli cafa ufavano differenti veflimenti ^ it i do* 
meftici . Doppo le preghiere attendevano a ? loro ne- 
gotj 9 o ad altro confortile (ì ufa ; e mclci tanto iio* 
mini 9 come donne fé Ja paffavano al pafleggio nei 
loro beliiflimi Fori. Neirefcirc di cafa fole vano fer- 
rare le loro porte anche per di fuori avendo ferrature ^ 
e catenacci 9 e battenti ornatilfiflil tutti di metallo, 
poco differenti da I ncflri , come ù può vedere in mok 
ti Mufel, e particolarmente in quello del Collegio 
Romano , e una volta in quello del Signor Marchefe 
M^ffioil* 

Neil* incontrarfi tra di loro per le firade , fé era la 
mattina fi falutavano con dirfi Sahe ^ e la fera Vi^e ; 
fecondo Pllaio alcuni chinando il capo ^ e voltandofi 
con il corpo verfo la mano deftra « fi baciavano 1^ » 
mano , chi la defira , e chi la finiflra ; AgP Impera- 
tori inglnocchiavanfi, toccandogli ]a vefie di porpora 
e bagiandola ; come fi ufafrequentemenre con i Car« 
dinali • Nell'efcire che efli facevano, dai Popolo fé gli 
facevano acclamazioni , dicendogli Dovtinui es ^ 
Tritnttt et ^ vifjcis ouinium fclicijjiwe ^ esterno tèm'- 
fore vinces , Brittannice , Germanice ^ 9^arthicc % 
Oltre quefii atti di complimenti , ufarono alle volte^ 
fcoprire la tetta dalla Toga, che vi avevano pò fla_-» 
per rrguardarfi dall' intemperie dtW aria , e dalla plog. 
già ; ed in campagna ficavavano il cappello : De i lo- 
ro brindifi in tavola già parlai. Andavano per la_* 
Città per lo più a piedi , benché fcalzi per molto tem« 
pò ; le donne crefciuto 11 lufib ufarono la Lettiga dn« 
Cora per la Cirrà .« Del retto alia campagna avevano 
In ufo de 1 Carpenti , Blroti, Cifij, PìJenti , e altri 
fimiii carri a fomiglianza delle nottre Carezze , Carri^ 
e Caleffi , particolarmente delle Letcighe • 

Tanto in Città , che fuori avevano ii comodo delle 
Ofterie, che dìQtvaLnCi Caupomc ^ e i sfaccendativi 
erano molto proclivi, quivi giocavano a paro, eca£i 
fo, a dadi, che dicevano Cai culi ^ a iScacihi, che 
cbiamavaAo LatruncuH 9 e altri giochi fimiii , noir 

avendo 
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^vtnAo cognizione delle noftre Carte , che abufiva^ 
nence chianilaoio Alca* Ancora efli avevano i loro 
giuramenti per .affermare , o negare una cofa , com^ 
It^ccbcrcle ^ z/Edepoì^ ed altri; ma non fi ri fcal da va- 
no mai tanto che venifTero a sfidarli a duello , e ci& 
particolarmente perchè erano continuamenre dìfarma* 
ti 9 e non avevano cognizione di quefta particolac 
disfida introdotta da i Longobardi • 

Nel fare ! contratti fi fervivano di teftimonj , e No* 
taro ; e canto quefto , come tutte le formole , clau* 
fule , e leggi noi le abbiamo apprefe 9 e le confervia^ 
mo da loro , come fi può vedere neli' aureo libro dc^ 
Origine ^urii del Gravina • Le caufe bensì le tratta^p 
vano per via di perorazione , participando a i Giudi- 
ci i documentile comunicandoli qualche volta ancora 
al pubblico, coftume reflato io molte parti d' Europa 
e particolarmente in Venezia , ove fanno anche com- 
parire il reo. Ma fevoleffi entrare nelle loro leggi f 
Sanzioni , e Pleblfclti , troppo farei lungo, e nojo- 
fo , efiendone pieni i Trattati de Glurifconfulti • 

Deppo la cena fatta avanti notte , andavano alti 
giuochi in cambio de'pafleggi, trattenendofi in efli 
nei Teatri, nelle Palefire, nelle Terme particolare 
fiiente « Quivi o erano fpettatori , o fi elercitavano 
giocando alla palla, alla lotta, nel cavalcare^ e^ 
quantunque nel cavalcare non adopraflero ne felle , 
ne fta£Fe , coprivano i Cavalli di tappeti con porpora « 
e oro , e altri colori ; aggiungendovi ornamenti di 
collane con fonagli d'oro , e d'argento • 

Ufavano la Mufica tanto nelle Cafe , che nelle Ar- 
mate , e ne 1 Tempi ; era per lo più fecondo il Mei* 
bornio di canto fermo , e non figurato , e per lo piti 
a un folo , a cui faceva Eco il Coro : Ne i Teatri fa* 
ceva il fuo maggiore fplcco , dove ancora fi fece fen* 
tire cantare Nerone , e volle eflere efpreflb nelle me- 
daglie con la Lira alia mano; ancora quedo farebbe^ 
un lunghifiSmo argomento a chi lo volefl*e trattare • Le 

loro procelfiool QÌiilufpìica^ieni dìcevanfi erano ac* 

compa« 
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cotnpagtiite da canti , di fanciulli, e fanciulle, 

fé erano per difgrazie accaduteci canti erano lamente* 
voli, fé per ottenute vittorie allegri ; accompagnati 
da pubblici giochi , e fpettacoli , ne' quali principaU 
mente confiftevano per lo più le loro Fefte Sagre • 

Nelle Terme particolarmente dove erano diverfi 
rrattenimenti vi erano ancora Scuole diMufica , dì 
Filofofia 9 di Rettorica , e di Grammatica ; fludian^ 
do la loro lingua , come ancora oggi fi fa della TofCa- 
na; ma Soprattutto fi applicavano alla lìngua Greca •. 
'Avevano ancora altre Scuole fparfe per la Città, coi» 
ì loro Vidagegi per 1 fanciulli , che caftigavanfi ne lo*». 
€0 difetti con la ferula ; onde Giovenale ^ 

JE/ nos ferula dcfcUrafJffrtduifimus . 

Oltre di ciò mandavano i loro figliuoli a ftudiare In 
Tofcana la Sagra difciplina degl'Auguri , e degl^Ara* 
fyìcl ; in Atene , e Rodi le Filofofie , l'arte Oratoria^ 
« la lingua Greca : Vedafi il Corringio de Studiti tibC'^ 
rallhut Vrbit X§miC. 

I Signori più principali folevano per la Città a pte«* 
di eiTer accompagnati da i loro Clientoli, detti j4fen^ 
tatQrt^ non ufandofi Servitori a liurea • A coftoro^ che 
follc^itl erano a dare il buon giorno a i loro Signori^che 
Patroni dicevanfi , era in ufo di darfi le Sportole fCioè 
vna provifione di vitto, ora in mifura , ora in carne an« 
Cora cotta , che portavano a cafa , da cui farà deriva* 
co il nome di Sp$rtuh » GÌ' Imperadori davano gra- 
zio , vino, e olio a tutta la Cittadinanza per qualche 
Solennità, a vittoria, e alle volte ancora incenfi, e 
odori , che chiamarono Congiarh , e ne confervano. 
Ja memoria nelle loro medaglie . I Particolari lo face-. 
vano per lo più per acquiftare favore tra i Cittadini , 
* P^f c^e avere 1 loro voti ne i concorfi , che facevano 
alle Cariche; dicendofi Aìota Candidati i ma naolt© 
volte erano accufati di /imHtM fMiaiti per aver voi ut 

to CQwpmpw il Popolo t '-■ 
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Ma tdrnatiéo alle cafe ; furono quefie per alcun tem<» 
pò ad nn folo piano , come fi ufano ancora aF prefen* 
te in Turchia, e neii' Indie; ma molciplicancfofi pld 
le genti 9 Incominciarono ad ufare moìcrpianl. Per 
molto tempo ufarone i Plebei molto legname nel fab« 
bricare ; onde perciò arfe Roma con tanta facilità 
nell'incendio da Nerone ordinato. Si alzarono poi 
canto le cafe , che bifognò taflarne Pahezra con leggi 
particolari • Ufavano nelle loro cafe marnri , e non^ 
arazzi ; ma ora per confervare meglio la faiute fi ufa* 
no apparati ; fé bene non fi niega , che in alcune co* 
fé fi fervifiero d'arazzi , detti ^ulea • Le loro faccia- 
te erano poco ornate , e le loro camere poco lumino* 
fé, particolarmente in Citra; ma non cosi nelle loro 
ville , che avevano nel Tufcolo , nel Laurento^, 4 
Tivoli, nella Campagna Felice, e altrove. Nei Pa« 
lazzi erano perfone desinate a dafcheduno officio, 
comedallelfcfizioni del Colombario di Livia fi può 
vedere , e ciafcuno aveva il fuo nome partrcolare ; 
comc^anitor^ y^tricnfii ^ a Cella Vinaria^ a pétio-^ 
mbui^ e altri riferiti dal Pignorio nel fuo trattato </f 
Servii . Il gran numero de Servi , che avevano erano 
tenuti in gran parte ne' poderi intorno a Roma per la- 
vorarli • Non vi erano per la Città molte botteghe^ 
pubbliche, fenon deMaceNari , de i Librari , degl' 
Argentieri, e pochi altri , avendo i Signori ne i loro 
gran Palazzi, Calzolari, Sartori, Barbieri, e altri» 
A tal propofito diro qualche cofa circa ia Barba* Ufa. 
rono per un tempo i Romani di raderfi affatto , doppo 
che ebbero! Barbieri da Sicilia Iranno 4^4. di Roma; 
Sinché Adriano Imperadore cominciò a nutrirla ; il 
che durò fino ad Aleffandro Severo • I giovinetti por^^ 
cavano zazzera propria ; ora i maggiori di età porta-» 
vano pochi capelli , come fi vede nelle medaglie* 

Circa le donne; al loro folito erano pk ne d» li>f« 
fo , e morbidezze • Vi erano ancora allora delle Me« 
retrici pubbliche , dette Lupa ; abitavano in luoghi 

dcfiioasj 9 parcicdarmeotc viciao a i I^mù 9 ^ » ^ 

'^-■. "' Cct* 
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Cerchi , an^tl avevano fiante dentro i oiedefìmi ; vi 
andavano la fera 9 ^ ^1 ^^^ del giorno partivano ; te- 
nevano una lucerna accefa 9 e fofpefa in mtiMo alla^ 
llanu 9 che dava miglior lume ; avanti Msl portx^ 
avevano tirata una portiera 9 e fopra la medema era^ 
fcritto 11 nome della meretrice • Erano fpeffo quelle 
anirerabJJi ^ggetce a i Ruffiani 9 e Ruffiane , che ne 
tenevano molto numero 9 e 1' efponevano alla vifia 
degi' avventori 9 alle volte ancora nude 9 eflendo tut- 
to loro il guadagno 9 come bene fi conofce nelle Co% 
inedie di Plauto 9 e di Terenzio • 

Le Donne onefte particolarmente nel tempo della 
Republica vivevano con affai di ritiratezza 9 e di nio« 
defiia9 attendendo alla cura de' figliuoli 9 e al Lanl» 
ficio • Qyindi è che nello fpofarfi 9 fi dava alla Spofa un 
pennecchio di lana,per fignificarefChe doveva attende^ 
re al lavoro delle mani ; dicendogli il marito l'antico 
adagio:Fj^0 Cajuifitu G9/ir»Nel tempo degrimperado* 
rifa fimllitudine delle loro Sourane fi portavano le No* 
bili di CUI fi può vedere là di^fonefta vita nelle loro vite 
pubiicate da M* Serviez t Non avevano i Romanif che 
una fola Moglie 9 ma tenevano molte Concubine , ed 
erano padroni delle loro Serve ; effendo facilismi tl^ 
repudiarle» Le ceremonie delle nozze 9 l'educazione 
de' figliuoli 9 le formalità ne i parti ^ che fono cofe 
che meritano troppa ifpezzlone 9 e interi libri 9 fi pof* 
fono vedere nel Rofino 9 nel Kippingio 9 e infiniti aU 
tri ; come de i loro funerali , e ifcrizioni Sepolcrali 
nel Grutero de ^ur^ Manium 9 e nel nuovo 9 ed accu* 
rato libro del P* Francefco Maria delle Scuole pie • 

Avevano in oltre i Romani de i Servi public! 9 che 
erano del genere de i Libertini 9 come i Littori 9 gì' 
^ceenfi^ i Vi econi ^ i Scriki, e iTahcllarj ^ che-» 
erano corrieri a piedi 9 ad ufo de' nofiri Lacchè • Auw 
guflogl'lntroduflè aCavatlo, non folo per fé, ma 
anche per il pubblico 9 tenendo di luogo in luogo le 
loro mute 9 che dicevanfi S^0//0i7rs • Si vede ancora 
Ì9X Codice • che avcTano de i carri a yetturaper por* 
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itJire fa robba 9 ufando una fpecie di quella che uoi oU 

diciamo C9nàotia»l?ct fcrivere ufavano le tavole ince* 

rate, le lainìoe di piombo, la cartapecora, eilpa«- 

piro, fcrivendo con un fillo di ferro , e l'incliioilro 9 

rammentato da Cicerone ; onde S. Giovanni non mol-« ^ 

co doppo quei tempi dice ; per atrainentum &€• . *> « 

Per libro , e per volume s'intendevano àtW^ cartel 
involte in un volume attorno ad un baftoncello, di • • 

quefto articolo é da leggerfi ciò che ne dice lo Scheu^^ , 

varato in una particolare Diflertatione • . ^ , 

.Alla Campagna avevano varj divertimenti : La cac^ 
eia non era molto in ufo appreflb gi'Imperadori • la^ ^ 

Armenia fu notato nel Re Tigrane , mandato al Regno 
da 1 Romani , che fecondo 1* ufo di Roma era poco 
Cacciatore • Per lo pia focco la parola venazione , non 
s'intendeva altra caccia , che quella che facevafi delle 
Fiere ne' Circhi, e ne' Teatri • Il refto delle caccie^ 
Tolgari era pia con l'inganno delle reti , vifchio , lac» 
ci , che di frette , o d'armi : Nondimeno alcuni ave» 
vano Cani d'ogni forte di caccia ; ed é certo, che U • 

cacciagione molto abbondava nelle tavole de' grandi^ 
fatta forfi da i loro mercenari , o Servi 9 che faceva^ ^ , 

no ancora la caccia delie Fiere • . * 

Non mi refta In fine che accennare dell'ufo dei • ^ * ^ 

Nomi appreflb i Romàni ; ne parla dottamente Carlo 
8igonio,il Caftiglione , il Muratori, e infiniti altri • 
Arevai|o per tanto regolarmente gji uomini flbme « 
cognome , e prenome , come per eflempib Vubliù 
Cornelio Scipione •.'Publio era il nome, che per lo 
più fi fcriveva abbreviato, Cornelio^ la famiglia, e, 
Scipione il prenome ; l' y^ffricgno poi era un aggiunto 
infolito, e onorifico datogli dal popolo, o dal Sena* 
co per le fue imprefe • Altri lo fuddlvidono in quefi^ 
forma , il primo lo dicono frécnomen , 11 fecondo «0* 
men^ W ttxzo cognonten ^ il ({mnoognomen^ epaic 
fia migliore: Ilprenome era proprio di quella perfoaa^ 
come noi direflimo 'Pietro , il nome era della fami<^ 

glia 9 il co^aomc fi ac^uiftavapec qualche accidente.^ 
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scudato In qUAlcheduno della famiglia^ da ciiique* 
ili difcendcva ; l'agnome per alcun accidente , ma.^ 
individuale di quella perfona , il qualepoi anche f»Ì- 
£iva in cognome delta famiglia . I Servi avevano due 
ioli nomi ; le Donne ancora due foli nomi ; ma fono 
si' Impera dori particolarmente ne i baffi tempi fi con- 
fiifc af atto quell'ordine, cgl'uomlni avevano fino « 
cìnqueerei, cfctte traagnomi, enoml, e Co*ì fe- 
cero ancora le Donne, ci libertini, tanto clicfiiefe 
ofcutiflìma la dcfcendenza delle famiglie , e laverà, 
c astict oobiltà andò io dimenticanza , e confufiooe • 
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VOXTyi DEL POrOLO. 

ON agl'Eftranei folamente è mio 
incendiaienco di rendere utile que- 
fia Defcrizione delle Porte 9 e dell' 
Agro Romano'9 ma a i Cittadini 
ancora , i quali bene fpeflb iianno 
famigliare il coAume di trafcurare 
le cofe^clie tutto giorno focto degl' 
occciij loro cadono ^ per vedere le 
quali dalle più colte nazioni s'inprendono in ogni 
tempo 9 e fi fanno lungiii viàggi • 

Avanti di ufcire per quefia Porta 9 fi deve prima ri« 
cordare conforme dicemmo di fopra , che tutto lo fpa« 
zìo il quale è era le pendici del Capitolino 9 e quefta 
Porca era Campo Marzo9ed era fuori della Cittì avan« 
ti Aureliano Imperadore9 è però ancliela Porta Flaai* 
ala 9^1a quale era anticamente vicina alla fine del Cor* 
fo • e della Via Lata vicino a $• Marco • onde cutter 

Vki Icfabs 
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lejabbrtclie cbe erano nel Campo Marzo InteiiJevaB^ 
fi fttori di Roma • Fuori pertanto delia Porta Flaminia 
s'intendevano eflere ia Via Lata, e la Via FlamiAla^ ar- 
rivando fino a Piatta di Sclarra la prima 9 e quivi co* 
minciando la feconda, tanto che quella Strada , che 
nel diciamo Corfo, eM>e principio in quefie due Stra* 
de , doventate una fola • Ebbe quefta (Irada il nome di 
Corfo l'anno I4^f • allorché Paolo II. fatto il fuo Pa<- 
latzo predo ia Chiefa di S* Marco , introdufle il Cor- 
fo de' Palij nel Carnevale dalla Plaiza di S« Marla^ 
4el Popolo fino ai detto fuo Palazzo ; Cosi il Platina 
éi queftoPapa : Ludiautcm crani péUia oBo ^ qttée 
gurfu certantibui in earnit prMo préponebantur is 
fngulU dietus • Currehant fenes , edeh^ecnics , jU'» 
9cncs^ ^udéci^ ac fiorfifn^ pafiith qutdem plenis^ 
quo tardìores in curfu efent • Currehant et equi ^ 
gfUéC^ afini ^ huìfoli^ tanta eam omnium volupta* 
te , ut omnes pra rifu peditui fiore 9ix poffent ; cur^ 
fui autem , & ftadium erat alf arcu Domi t ioni , ufque 
ad ^des $• Marti • Qnefio Corfo un tempo, come 
alcuni feri vono fi fece nel piano di Monte Teftaccio; 
ad altre volte ne tempi più a bafib fi è anche fatto dal 
palazzo Farnefe per Strada Gialla , e Ponte, fino al- 
la Piazza di S* Pietro , fpazio che farebbe dix78*ca«t 
cene , cioè un miglio e mezzo, e poco più , pòlche 
Strada Giulia fino a S.Giovanni dcf' Fiorentini è cate-^ 
ne 78* e da S« Giovanni a S. Pietro fono catene zoo* 
anafe ne levi lo fpazio era il Palazzo Farnefe , eli 
principio di Strada Giulia , e lo fpazio della Piazza^' 
di S« Pietro • 

Ma per tornare al Corfo prefente ^ egli comincia^ 
dalla Piazza del Popolo fino al cantone del Palazzo di 
Venezia • Quefta Strada fu raddrizzata da Paolo III» 
e dilla Porta del Popolo fino a detto cantone è un mi- 
glio , e catene undici , cofiaado un miglio , cornea 
già diffi, di ii6m catene, cioè palmi 66jo* overo 
piedi Geometrici antichi Romani f ooo» ma fé ne levi 
tncu U2ìà9iUf Uguale aoa § computa ja detta 

Corfo» 
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Corfd • Dalla Porca dei Pòpolo fino a Ponte MoIJe é 
un miglio, €5^4. catene; ficchc da detto luogo del 
Palazzo di Venezia fino a Ponce Molle fono circa cre^ 
miglia 9 maflime col PoQCclnclufiveé Sino Tocco A lef«> 
fandro VII. il Corfo non era inccramence diricco , ^ ,. 
cagione di un antico Arco che era in piedi di M. Au«. 
rello , e Lucio Vero , ornaco di baffirillevi beDiflimi 
e colonne di verde ancico ^ ficuaco dirimpetto al Palaz* 
20 de* Duchi di Piano Otcobonl , detto già di Porco* 
gallo per eflere unico a quel Palazzo, chiapparceli 
neva al Card. Titolare di S, Lorenzo in Lucina , e fu 
già ablcaco da un Cardinale di cai nazione • Queflo 
Papa per canto lo fece demolire , e crafporcaré nelle 
Scale del Palazzo di Campidoglio 1 baflirilievi , e Io 
colonne, facendo addirizzare il CorJTo, e nel luogo ^ 
nel muro lacerale vi fece porre un Ifcrlzione di memo<» 
ria, compofta da Monfig. Fabrectl* Di queft'Arco 
vedafi una Difiercazionè di Monfig. Severoli^inferlta.^ 
nei primo tomo della raccolta di quelle dell' Accade* 
mia di Cortona» Negl'anni fcorfi volendoli fabbri* 
care dal Duca di Piano leCafe ,che prima dicevanfl 
del Lttterato 9 in faccia alfuo Palazzo, ofe era la.^ 
detta memoria di marmo , fu rltrovaco W bafaraenc* 
del detto Arco di gran travertini , e una colonna la*» 
vorata a fculcura di tre figure , che fi conferva nel 
detto Palazzo , e nel nuovo muro vi fu rlmefia la mtm 
moria d'Aleflandro VII» 

La beUidima Piazza Colonna era anclcameoce ln« 
gombrata da alcune fabbriche , come quella di Moacr 
Cltorio ; Vi era una Chlefa di S« Paolo Decollato ap« 
partenente a 1 PP» Bernabicl , dove ora è in parte ìÌ 
Palazzo cominciato dalla famiglia Lodovifi , indi del 
Marchefe Baldinotti , che lo cede a Innocenzo XJI« 
che lo cambiò col nuovo Palazzo fabbricato nell'amU 
co fico de' Letterati ^ or SL del Marchefe Raggi • Ap» 
prefio alla Colonna di M« Aurelio vi era parimente^ 
una Chlefa dedicata a S. Andrea della giurifdizionr 
idc' Monaci Greci • abitanti allora nel Monafi^ro di 
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S. Silveftro io Capite, da' quali era ancbè pcflédittSL^ 
la colonna , come dice il Giaccfaecti ^ fondato in una 
iapide efiftente nel portico di S. Silveftro , con altre 
notitìe • Lo flato antico tanto di quella Colonna , clie 
della Trajana avanti 11 rlfarcimento di Sifto V* G vede 
bene efpreffo ^ e intagliato da Egidio Sadfer flan)pat<^ 
A Parigi nel i6o6^ , eriftampato poi dal deRoflialla 
Pace 9 in oggi nella Calcografia Camerale • 
• Due fono le Colonne Chodìdi che fi oiTervano ItL^ 
Roma , la Trajana , e l'Antonina , \a prima di mag» 
glor belletta della feconda ; parlerò brevemente di 
ìciafcuna 9 con qualche particolare ofiervazione , tra« 
lafclando mclce cofe che vedere G poiTono negl'Auto« 
ri 9 che delle medeme ex profcjfo hanno trattato • La 
Colonna Trajana Indica il Foro di queflo Tmperado«r 
re ; E quella in oggi quafi in faccia alfa ChJefa della 
Madonna di Loreto* Fuquefta eretta dal Senato Ro» 
nano in onore del Imperadore Trajano , effendovi 
fcolpitele fue vittorie contro i Germani, epartico* 
larmante contro Decebalo • Nella mifura della fua af« 
cetza fono più concor<ii gì' Autori , che nelia Colon* 
aa di M. Aurelio poiché dandogli isS» piedi d'altezza 
gli danno fcailni 184» con feneflrelie 4;» e W Ciacco* 
aio Aggiunge eflerecompoiia di 3 ^« pezzidi marmo « 
E opinione di mèftiy che fopra quefèa Colonna vi fof« 
le il luogo 9 dove furono ripoile le Ceneri deli' Jmpe» 
radore. In Campidoglio nel piediftaflo di una colon* 
setta 9 fopra la quale i collocata una palla à\ bronzo 
jB legge r Mdc in ùrhicuh eìim Trajàni cinerei jace^ 
tant9 Queft^Ifcrizione è moderna 9 e viene riprova- 
ta dal Pr Abate Revillas* nella Difiertazione che fa foM 
Ì>ra II Miniarlo Aureo, inferita era quelle dell'^Acca* 
demia di Cortona • Porterà ora ciò che ne dicono 
gì* Autori : Nella Roma del Franzini dlcefi t Infima 
w era una palla à*0TO ^ dove furono fofteìc ceneri ài 
Trajano • Il Donato cita Dione cosr in Adriano : Offa 
in Uliui coluwna condidit • Marliano : Ir fuff/wo 

tyai ani offa aureaia fifa iondi fa fuerc } iodi proiìe- 
•^ . ' gue; 
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|pue ; qàantquam T>ion ah ; Hadrianum in Cóìumna 
offa Trajant iondidifc t Plnalmeoce il fopradecto Óo« 
tsatl dice : t^ion Trajaniinquit offa in ffrna curetta 
tólhca^h 1 fuh Coìumna Fori • B* certo che quefta-> 
Colonna vien riportata nelle medaglie d^ argento ^ e 
di bronzo di Traiano con la fua Statua fopra ^ come 
quella di M* Aurelio con l'afia da una mano ^ e il gl9« 
bo dall' altra ; onde quando fia ciò vero ^ dovevano 
k Ceneri dell' Imperadore eflere deatro queflo globo^ 
che fari ftato distrutto con la Statua ^ o pcrfle nel fon« 
do del bafamento ; quando non foffe ciò un opinione 
del Volgo ; come era quella del Obelifco di $• Pietro;; 
' ende Domenico Fontana • come referifce li Nardini 
volle chiarirli fé nella palla di bronzo fopra la detta.^ 
Guglia fofTero le ceneri d' Auguilo , e Tiberio ^ Con* 
forme dìcevalì ; ma non vi trovò che un poco di ter** 
ra ; onde credo , che quefia opinione non fuflifta « Per 
erigere quefta Colonna fu dal Senato fpianato parte> 
del Colle Quirinale di tanta altezza di terra , quanta.^ 
é l'altezza della Colonna* Era queffa ficuata nelmez^^ 
zo del Foro* Architetto dell'uno, e dell'alti^ fa 
Apollodoro elTendo ambedue di Ilu pendo artificio jj^ 
come fi può vedere nella bell'opera de! Fabretti fopraì 
quella Colonna* Paolo IIL fcopri 11 beliiflìmo pledi« 
ftallo di quefta Colonna 9 come rlferifce ilFran9Lini^ 
il quale era fepolco dentro la terra ; e Siilo V« la riduC 
{e con difegno del Cavalier Fontana nella maniera che 
era fi vede • 

- Ancora la Colonna di M« Aurelio , detta Antonina^ 
fu eretta di più pezzi per ordine del Senato a qoefta 
Imperadore per le vittorie ottenute contro i Marco* 
manni « La mifura pia ficura di queila Colonna^ 
Gomprefovi il piedeiìaJlo , fecondo il Ciacc^nio, SeU 
Jori , Donato « Martinelli , Panclroli « Marliano 4 
Lucio Fauno , e l'antico Publio Vittorei di altezza.^ 
piedi I7f« Romani 9 de quali ogni }« fan tic 4* palmi» 
Romani , con fcalini ic6* e fineilrelle $6» Sifìo V* coU 
locè ia cima alia Tiajaaa una Satua di S« Pietro indoli 
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rato , afea circi 14* palmi ; come quella il S* Paolo (ótà 
pra l'Antonina della nedema altc22a ; delle antìcfae-^ 
non fila cosi per certo l'altexka.; ma i fnigliorl Auto* 
ri le anno di piedi t8« in eira . Aveva quefta Colon- 

* ^a .patito per un Incendio 9 e per un fulmine, come 
• apparlfce nelle Stampe de^ Sadler ; anche fotco Inno* 

censo XI. pati di nuovo per un fulmine » e fu fubito 

rifarcita • Sifto V. reftituì il piediilailo , e la Colonna 

nella forma clie or^ 6 vede,con difegno parimente del 

Cav» Fontina, avendone confervata memoria nelle fue 

medaglie • La Scultura della Colonna Antonina é d'in* 

^ ^ ferior^ bellezia di quella della Trajaaa;ambedne que* 

. * ficColonne fono fiate incife eccellentemente da Pietro 

t Santi Battoli , e fi fendono alla Calcografia Camerale • 

\ Una difficoltà refia a fcioglerfi circa la ColonnaJ» 
'di M« Aurelio; la quale mi maraviglio non efiere fia« 
^ ^ *ta toccata da altri per quanto fin ora lo fappia ; ed è 
cbe doveva qucfia 9 ficcome la Tra jana efiere in buo*» 
aia parte fepolta dentro la terra 9 efiendo ambedue nel 
medcmo piano del Campo Marko ;* e pure fecondo le 
inifure date 9 fecondo le figure difegnate da fopradet* 

Si eccellenti Autoti 9 non refia parte notabile del Pie- 
lefiallo fotto terra 9 fé non che una più toflo platea , 
^ che Koccolo ; doveva dico 9 per la ragione univerfa^ 

le di efl'er Roma crefciuca di altezza di terreno effere^ 
^ più fepolta; polche è comune opinione 9 che Roma 

vecchia refii fepolta nella nuova ; e lo conferma la.^ 
quotidiana efperienza della neceflità di cavare profon» 
df fondamenti • L'Arco di Settimio Severo nel Seco* 
lopaflato era quafi tutto fopra terra 9 e fi pafiava fot* 
* to ì due Archi laterali 9 ora quefii fono ripieni ; Al . 

Colofleo fi ftliva anticamente per tre fcalini 9 come 
efiervano Monfieur Azout FrancefedottiflimoMatte* 

• * * inatico, Monfieur Defgoderz, e il Cav* Carlo Fonta^ 
' Ha 9 facendone fccprire il terreno foprapofto • A tem* 

* '^idi Aieflandro VTI. fi calava per. molti fcalinj^ella 
Chiefa delia Rotonda 9 dove 9 che anticame;fte vi fi 

^ uliva , e vi rimediò la bucoa iótm^ il dctc^/Pontefi*. 
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tt • Di pltf confideraodo, che ivi d'iocomo rì ì gran 
(pazio quafi piano, dovevano parimence le vicine^ 
cafe aver fortica fiinile fortuaa , che detta Colonna f 
non eflendovi maggior ragione , che quel Aiolo vici- 
no alla Colonna fofle In quel livello , che T altro per 
ilcorfo» Sopra qttefie confideratlonl feci qualche di« 
ligenxa , e trovai che nel fabbricarfi il Palazzo Raggi, 

fià de Letterati , nel Corfo , e nelle nuove fabbricne 
1 Piano fi andò poco a fondo per trovare il terreno 
Tergine: Poflociò, andai fofpettando, cb« ,]l^uiQl« 
no Monte CItorio, dtì quale fi vanno ailegnand^ 
dagl* Autori varie maniere 9 come poffaeHèr nato,,^ 
le fia fattizio, e non naturale ; onde lo credo cheU 
nella maniera più probabile foffe fatto cosi ; cioi ; cm 
nel fabbricarfi le cafe quivi intorno, fofiedimano Ja 
mano portata la materia inutile nel luogo per prima - 
quafi piano , dove è ora Monte Citorio, e co$) fian- 
dafle follevando a poco a poco detto Monte • Per cer« 
tificarml meglio feci diligenza per fapere, quanto fofc. 
fero andati a fondo i fondamenti buoni fatti nella fab» 
brlca della Curia Innocenzlana rifpetto al piano di 
Piazza Colonnare trovai detto fondo,effere fiato poco 
ibtto detta Piazza ; fi che il tutto concordava bene eoa 
Ja mia Ipotefi ; cioè; che tutto quel Paefe almeno di 
quella parte di CampoMarzo foffe un piano quafi ngua* 
le ; e che dovendoli fabbricare cafe ivi d'incorno dove 
giacevano rovine di precedenti fabbriche , fofle d'ac^ 
cordo portata la materia inutile nel luogo dove ora è 
Monte Citorio , e cosi fi formafie detto Monte ; cosi 
fi sfuggono tutte le oppoCzioni, le quali fi fanno eoo» 
tro gli altri autori che ne hanno fin qui parlato • Refia 
qnetto confermato dal piano che dall' altra banda del 
Monte fi è ritrovato dove era pofata la bafe deli*. 
Obellfco del Campo Marzo , che da me mifuratone^ 
Il plano orizzontale fi è tro vato eflere riileflb, o aU 
meno con piccloliffima differenza da quello della Co* 
lonna Antonina : Cofa che doveva oflfervare 1' Anti<« 
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ebrio ne'fttòf veftigj ò\ Roma • AiU difficoltà da »e 
propofta nel principio di quefio articolo , fi rifponde 
Con l'oflcrvazione di varj modi tenuti in Roma nel 
^bbricare ; poiché alle voice fi porta via la terrt ina* 
tile cavata , e i calcinacci antichi ; altre volte fi fpja« 
na il terreno; il primo modo è il fopradetto; il fé* 
condo è accaduto piufpeffo ne' tempi pafiati ; e in^ 
quefio cafo il terreno è crefciuto , ed ha fepolte le 
fabbriche antiche reilate in piedi , come accadde ali» 
Rotonda ; e di qui avviene , che nel cavare i fonda* 
menti fpeflb è fiata ritrovata una firada felclata fopr« 
d'un altfji più antica, come ci attefia il detto Ficoroni# 
Era vicino a detta Colonna laBafilica d'Antonino 
Pio , fituata dove oggi fi dice VUztz di Pietra , coti 
detta per li molti frammenti antichi di marmo , che^ 
qui fi vedevano particolarmente di Pledlftall! con 
Provincie fcolpitr , e trofei compagni di quelli , 
che fi vedono nel Palazzo Farnefe 9 e in Cam* 
pidoglio» riferiti da Flaminio Vacca Statuario del 
if94. e altri che fi trovano nel Palazzo già Chigi « 
ora Odefcàlchi nella Piazza di S. Apofioli • Fu anco* 
ra quefta piazza detta di S. Stefano dtl Trullo* Il 
Martinelli dice doverfi dire, conforme Fulvio Orfini 
de* Preti, per l'Ofpedale de* poveri Preti, chequi 
era nell' edificio poilo tra le colonne, come fi ved^.^ 
dalle Stampe publicate da AlòGiovagnoli , dovevi 
furono pofie in feguito alcune Monache , trafportan* 
do 1 detti Preti ad una Cafa vicino a S« Niccolò de* 
Cefarini, li quali fono poi di nuovo fiati mofli , e^ 
crafportati prima a Pljizza Morgana , indi a Pome 
Slfto , andando a S» Niccolò 1 PP. Somafchi • La fo* 
pradetta Chiefa di S* Stefano , C\ chiamò ancora— r 
S* Giuliano della Compagnia degi' Albergatori , e 
prima fu Parocchia , indi della Religione della Merce* 
' de , trafportata a S* Francefca Romana a Capo le Ca* 
ie • Fu quefta Piazza éìi Aleflandro VII» riquadrata^ 
con levarne detta Chiefa , e allora furono trovati i 
picdcflaili dame fopra riferiti 9 e trafportati nel Pa- 
lazzo 
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Ì4tto Chigi lUa Piazza di $• Apoftoli : Vinalffientc^ 
di nuovo fu molto pia abbcJJica da Innocenzo XII» 
con la fabbrica della Dogana nell'annoi^f* in oo» 
cafionc dell'alerà nobiliffima fabbrica fatta fopra Mon« 
te Clcorio ^ incomiaciaca gli dal Preacipe Lodovifio 
eoo difcgno del fiernino ^ e profegulta da quello Fa* 
pa con la, direzione del Cav» Carlo Fontana , e donata 
ai PoYCf i di Ripa Grande,cbe ne efiggono la piggione 
da tutti gr abitatori del niedemo, eSendo abitata dft 
alcuni Prelati, come il Teforiere, l' Auditore del* 
la Camera 9 e fuo LoTOtenente 9 ealtri, con li loro 
offici 9 obbligati arlfiedervi ; In tale occaiione fono 
itati mutati di qua 9 dove avevano laCafa, e Chiefa 
di S.Biagio 9 attaccata aquefto nuovo Palazzo 9 z^ 
S. Niccola de' Cefarlni i PP. Somafcbi » conforme d 
i detto • La Bafilica Antonina fecondo 1' oflérva2ioae 
fatta da ì pia efpertì Arcliitetti aveva 4Zft colonne 9 
delle quali ora ne refiano in piedi folo i u con il fuo 
cornicione, un angolo ^el quale fmifurato futitrova*» 
to pochi anni fono in uno fcavo di detta Piazza 9 or« 
nato di tefte di Leoini 9 che fervivano di fcolo ali^ ac« 
qtte9 che ora fi vede murato per le fcale 9 checondu» 
cono a Monte Caprino • 

Cotfviemmi adeflb parlare della Colonna d'Antonia 
no Pio 9 che era nell'Orto de' PP* della Miffione^ 
cavata éz Clemente XI^ Ma ficcome ai tempo del 
P.Efchinardi era tutta quafi fottoterra, ne fapevafi 
cofa fofle 9 non farà difcato al Lettore 9 di fentirCL^ 
come alJora penfaffero fopra lamedema» Dice per-» 
Canto qnefto per altro dotto Gefulta • Si difputache^ 
cola fofié quella grofla Colonna della quale è icoperta 
la parte fuperiore in piedi del Giardino de'PP^delU 
Miflionè ; alcuni la chiamano Citatoria 9 dove fi affi<«^ 
gevano le Citazioni 9 ma a me ciò non pare verifimi« 
le : Forfi apparteneva al Portico d' Europa delle fab» 
brlche d' Agrippa 9 non meno alto 9 che quello del 
Pantheon; o al Foro del detto Antonino; e a chi mi 
chiedere I cho cofa fi fia fatto delle altre Colenne^ 

co«* 
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comptgtt^^iii domanderei^cbe cofa fi è fatta Mìe grifi 
Colonne fioiili d'altezza delle Terme Anconiane^c pò» 
co differeMi da quelle delle Diocleziane ; vedendofeoc 
selle vedute iti fopra duco Egidio Sadler una in pie*» 
4j al Aio luogo; ed altre fé ne vedono in altri fi« 
snilicdificj, particolarmeme del Foro Tra jano, ove 
St ne vanno fcoprendo alla giornata • La groffezza.^ 
di quefia Colonna mlfuratone il fuo circuito in Mob« 
te Cicorio nel pezzo vlfibile era di t^ palmi • 

Ma veniamo alla Verità ; Clemente XL fece fcavare 
(|uefta gran colonna, che era qnafi tutta fotto terra 
e che pofava fopra la fua propria bafe , facendola tra« 
^K>rure avanti alla gran Curia lunocen^iana pereri« 

Seria ^ ma effendogli il facto infelicemente fucceflTo , 
lede gran tempo giacente In terra avanti 11 detto Pa* 
lazzo con il fuo beilìffimo bafamento ornato, di baffi 
rilievi rapprefentanti l'Apoteofi d'Antonino Pio , t^ 
Oli fu la colonna da M. Aurelio 9 e L, Vero inalzala 
come fi legge nell' Ifcrizione 9 e chiaramente d imo» 
itròMonfig* Vignoll. nella dlffertazìone chepubbiicÀ 
ibpra la medefima in quel tempo • E quefla Colonna.^ 
di granito rofib d'Egjcco alta di folo failo palmi 77. e 
mezzo 9 e di circonferenza palmi ifv e un fefto crii^ 
la bafe di fotto tutta corrofa , e franta di forma anti- 
ca 9 è alt^ palmi quattro di marmo (tatuarlo ; 11 fuo 
fottozoccolo di marmo fimile è alto palmi due • I( 
PiediAallo e alto palmi 14* e mezzo 9 formato ccnu^ 
Cimafa 9 e fottogoia intagliata di perfetto e ricercato 
lavoro 9 e contorno • Ciò che in eflb reca meraviglia 
ili non folo il lavoro delle Sculture 9 e Intagli 9 ma 
in oltre l'eflere tutto di un pezzo, trovofli per altro la 
fiì luì baie tutta mancante s II primo zoccolo che pofa« 
va fopra la platea antica di travertino era di marmo 
Greco quafi tutto diruto, é alto palmi tre* Il Re* 
quante Pontéfice Benedetto XIV. volendo ripulire \SL 
Piazza avanti alla Curia Innocenziana ; e ad« 
drizzare ancora la flrada9 con fare le Cafe con fime« 

frià; pensò fare ioaizare età taatoii coofaputo piedi. 

ilallo. 
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Hallo ^ edefporlo allairlfta degl' Eruditi ,' e^nfòrme 

nobilmente ha facto , trafportando la Colonna dietro 

ii Paiaxzo dalia parte de IPP» della Miflìone , dcppo 

avere confaitacofe poteyafi alzare la detta Colonna^ al 

che trovò molte difficoltà , e per ia fpefa , e percliè 

f retendefi , clie fia rotta , o Inclinata , e proffima^ 

aromperfi; fpera però il pubblico che una volta pò* 

tra efporfi alla vifta d'ognuno nella fua bafe quefla 

gran Colonua \a quale tiene nel piano di forto incifo. il 

nomo di Trajano,che /i vede che fece venire la niedcfi. 

ma per farne qualche ufc,eche poi adoprarono M* A». 

reiìo^e L^Vero, ponendola nel Foro d'Antonino con la 

fua Statua fopra • Intorno al collarino della medeina vi 

è notato il nome di Nilo /frcbitetto , che fu forfi que» 

gli che ailìftè al cavo della medema, o ai trafporto • 

Abbiamo già detto che avanci Aureliano la Portai 
Flaminia eca fotto il Campidoglio ^ e perciò di qui ne 
fiegne , che cune qnefte fabbriche erano fuori di Ro* 
ma, e cosi anche il Maufoleo d'Augufto vicino al Tew 
vere fopra S» Rocco nel Palazzo già de i Fioravanti ^ 
Ora dei Marcliefe Correa « verfo la Porca del popolo ^ 
la quale forfi ebbe quefto nome da i vicini pioppi di 
lina Selvecta , che circondava li detto Maufoleo • Que» 
fia Piazza del Popolo , detta già del Trulla , venne 
abbellita, oltre rObelifco erettovi da Sifto V. e ia fon. 
tana a piedi del medemo fatta prima da Gregorio XI II* 
dadueChkfe, una detta la Madonna di Monte San« 
eo de* PP. Carmelitani Siciliani , e l'altra de i Miracp^ 
U, data in cuftodia a i PP. Riformati Prancefcani 
Francefi , ambldue erette a fpefe del Card. Caftaldl • 
A tempo di Paolo IH. fu levato un gran mafliccio, che 
dz alcuni (i diceva il Maufoleo di Marcello , e da altri 
quello di Scipione Afiacico , efi'endo nel me^&zo della 
Piazza , da un laco della Via Flaminia* 

I>oyc al prefente è il (ito della Chiefa di S. Marla^ 
del Popolo vogliono folTe il Sepolcro della famiglia 
Domizla , e in confeguenza quello di Nerone , do- 
yt facendo i Demon j 4eil9 firepico > fu 4a )7a£jM4U H* 
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configrito quel luogo in unx Chiefa 9 fiftrciu éx^ 
Gregorio IX* nei 1x17» clie vitrafporcò i' imaglne 
della B^Vergloe^ alla quale fu iaahata la bella Cappei« 
Salbtco il Pontificato d' Urbano Vili, per legato di 
Antonio Sauli ; quefia Tmagine fià fcoperta dalla me* 
tà di Quarefima fine all' ottava di Pafqua • Oltre ie^ 
dette refianrazìoni diSiftoIV* e StftoV. finalmente 
Aleflandro VII. con difegno del Bernino l'abbellì con 
anolti ornamenti* 

La Porta del Popolo i difegno di Micliel Angelo 
Bonarrotl ^ pofto in opera da Giacomo Baro22i da Vi* 

f[nola d'ordine di Pio IV* come fi vede da le fue me<i- 
aglle ; e poi perfezzionato da Aleflandro VII» In oc* 
cafione deli' Ingreflb della Regina Criftina di Svezia , 
con i'arcliitet tura del Bernini , che vi fece un fefio* 
ae intralciato con focile di Quercia , e Spighe di gra- 
no imprefe della Caia Ghigi , e di Svezia • Sono ne^ 
due Pipiti di quefia Porta intagliate' due Croci, le 
quali fi fogliono baciare da 1 Pellegrini nell' Anno 
Santo • Tra le Colonne del di fuori della porta vi fo* 
noie due Statue de'SS* Pietro , e Paolo icolpicedal 
Mochi; benché di molto differente maniera fece egli 
labelliflima Statua di S.Gio:Bae.tlfta, che era nell' 
appartamento a pian terreno del Palazzo Gbigi a San* 
ci ApofioiI 9 traiportata di poi nel loro Palazzo al 
Corfo • 

Fuori della Porta a mano defira poco lontano fi tro* 
va ano fpazlo di muro lungo ^o* palmi di opera reti* 
colata pendente in mlfura verfo la ftrada di quattro 
palmi , che perciò dlcefi Maro torto 9 celebre per 
portarvifi a fepelllre quelli che muojono publica« 
mente impenitenti* Sino da i tempi di Procopio, 
aeli' affedio che fecero 1 Goti in Roma fi trova fatta^ 
menzione di queilo muro pendente vicino alle mura 
delia Città» Molti hanno creduto 9 che quefia fab« 
brlca potefle appartenere a qualche antico Sepolcro , 
e che le mura fodero dai fuo principio fabbricate in^ 

* tjU forma t come fc dovcjKcrQ cfprjliBerc una piramide 
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e che diftrjtrtane una parte l'altra refi! in piedi fofle- 
auca dall' iftefla fua groflezza dì mura : Alirl voglio^ 
no che il muro s'inclinaffe a motivo diquakiié terre- 
moto ; la cofa é incerta 9 ma per fé ilefla affai curiofa* 

Caminando per la Via Fi a minia oltre laVUlaGl^fil* 
fiiani, eli Cafino Odefclialclii in cima deJMonce^ 
£ arriva voicandofi all'Arco ofcuro alla Villa detta 
4i PapaGluIIo, peraverJa fabbricata Giulio UT» con 
«lifegno di Mlcheiaagelp Bonarroti, elle Ja(iiobilicò 
Ai non poche rarità antiche 9 tra le quali fi.annpvera* 
vano molte colonne di verde antico ritrovate alJe SoU 
fatara di Tivoli 9 che foAenevano un Portico* Oltr^ 
le predette CoIonne,fi ammiravano in detta Villa non. 
poche fculture antiche trafporta^e anche a mio tempo 
In altri luoghi ; e l'ultima rarità infigne e flato il gran 
Vafo di porfido di forma rotonda di fpaziofa larghe^» 
2a9 e di tale immenfa mole 9 che non vi è ilfimiloi 
il quale d'ordine di Clemente XI. fatto rifarcire in^ 
alcune parti rotte 9 fi ammira prefentemente nel Cor» 
xile delle Statue del Vaticano» Nonoftante che que* 
ila Villa fia trafandata, merita di effer veduta 9 e^ 
ammirata per la Angolare firuttura de i Portici , dcl« 
le Scale 9 delle Fonti 9 detle Cariatidi 9 e di tutta la 
figura Anfiteatralé 9 che reca meraviglia ai riguar* 
«lanti 9 e difpiacere che non fi trova Poatefice 9 o 
Cardinale che ne afluma il reflauramento prima che 
vada maggiormente in rovina.^ 

Paffato l'Arco Ofcuro 9 fi trova T Orto 9 e Glardi* 
no de' Medici 9 ora de i Marchefi Riccardi 9 dove tra 
le altre cofe fi ve4e un gran pilo , li dì cui baffi rilievi 
eiprimono varj lavori di far pane ; ,e fi congettura.^ 
che il baffo rilievo alluda a Nerva Imperadore9Ìl quale 
fu celebre per i fuol Congiaij di pane* Ivi non molto 
lontano fi vede un gran Maufoleo apprefio a una flrada 
publica, fecondo l'ufo di fabbricarfi vicino alle public 
che Strade ; Inoltre fi vede una ftrada felciata 9 cheJ» 
accompagna le mura della Città 9 forfi al confine dell' 
antico Pomerio » Per qncfia Auda fi vi ad Acqua 

Acctofa 
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Acecofi 9 forgcnce d'jc^tf a: minerale 9 che i lontaoa 
4«lia Porta del Popolo un miglio, e loj» catene , ed 
•in poco meno acida ^ che TAcqua Acetcfa di S« Pao^^ 
io 9 andando il popolo a bevérne In quantità ne]l'efta« 
te ; ma é pericolofa 9 eflendo dlfficulcofa a paflkre • 
Fu quéfio luogo abbellito da Aleffandro VII. e ù ftima 
che anticanoienre foffe nn Porto dei Tevere • La vi« 
Cina Torre jful Fiume fi chiama ^li S« Giuliano ; nna^ 
fpecie 9 o refiduo di Caftello , che domina fopra 
l'Acqua Acetofa appartiene a i Signori Boncompagni* 
Ma tornandoli alla Via Flaminia; lontano 4 }o«paf- 
fi Geometrici dalla porta del Popolo retta \k ftrada 
chedlffi, che va alla Villa di Papa Giulio UT. dove 
fogliono incominciare le Cavalcate ^ e nel cantone^ 
ideli' inboccatura diquefia firada è una belliffima Fon* 
tana opera di Bartolomeo Ammannato 9 apparteoen^ 
do quefta Villa già a Sé Carlo Borromeo» 

Cinquecento novanta paffi Geometrici dalla Porta 
idei Popolo a deftra è un Tempio rotondo;quefta Chic» 
U, i ftaM fatta da Griullo III* Papa 9 ed è difegno del 
Vignola. Si mofle detto Papa a fabbricare quefla^ 
Chlefa particolarmente 9 perchè 9 mentre cflb era 
Governatore di Roma fotto Clemente VII* fu pofia 
una gran tagil^ di danari dall' £ferclto di Borbone al 
detto Clemente 9 la quale nonpotendoC cosiprefio 
pagare dal Papa al Nemico ; furono dati gl'Ofiaggi , 
<ra i quali vi fu eflb Giulio III. chiamato allora Gio- 
vanni Maria del Monte • Stando dunque egli priglo* 
ne a detto effetto con altri 9 furono due volte condan* 
nati a morte di forca In Campo di Fiore ; il Cardinale 
Pompeo Colonna fatte Imbriacare le Guardie fece> 
fuggire detto Giovanni Maria : E ficcome dò accadde 
nel giorno di $• Andrea fatto egli Papa nel iff o* fab« 
ibricò quella Chiefa in quefto fito 9 per eflere qulindi 
paflato 9 e pofato alquanto 11 Capo di S» Andrea Apo- 
ftolOfla quale è ora unita alla Chlefa dIS«Marla àtì Po« 
polo • £' quefio bel Tempio fabbricato fu le rovine 
di'iQti^o Mftiifole9 • fi' gr«a iwVè ^c tacito Maufo» 
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è aieri 9 che ermo per quefla via di qui , e di là Cana 
fiati rovinaci , ed abbattuti, il che ci priva di vede* 
re l'antica magnificenza* Giovenaie rimproverando 1 
vi2j de' Nobili del fuo tempo, per non tirare fopra^ 
^i fé l'odio de medemi termina ia fua Satira !• verfo 
70» col fingere di parlare co* morti fepeliici nella Vit 
Flaminia 9 e nella Latina dicendo : 

• •« • • JEJperiar , quid c^ncedstur in ilJos 9 
^arum fhwinia tegitur chis f afque Lathai 

Dopp* le Ville Capponi , Boccapaduli , e altre ^ 
iriclno a Ponte Molle e un altra piccola C^iefa della 
SSma Trinità de Pellegrini , dependente da quella di 
Ponce Siilo, fabbricata per elTere Aata quivi una noc«' 
ce la fopradetta TejEla^di $• Andrea Apottolo , qiKihdo 
fu portata dalla Morea fotto 11 Pontificato di Pio II« 
il quale con tutto 11 Clero venne fino qui una mattina 
ad Incontrarla nel X4<^3« e l^ trafporcò In $• Pietro* 
Correva quefta lunga , e diritta firada pericolo di ro« 
vinate per la continua corrofione del vicinoTevére,che 
appena lafciava luogo al pafib , ma fotto Clemente X» 
fu rimediato con auontanare il Fiume 9 e rimetterlo 
nel fuo antico letto per opera di Cornelio Mtyer 
Olandefe celebre Ingegnere, avendo publlcate varie 
OperefapradlciÒ9 e in rifpofla a molte Scritture^ 
contrarie 9 particolarmente del Bonini, che fece uà 
Opera del Tevere Incatenato • Aveva nuovamente^ 
cominciato a corrodere dalla parte di Porta Angelica* 
jna vi èttzto pollo pronto, ed opportuno cimedio; 
il che fi fpera che da qualche Papa fi farà ancora dalla 
parte della Via Flaminia vicino alla Porta del Popolo^ 
che dalla parte della legnaraha corrofo tutto il pafeg«» 
gioche vi era 9 che anderebbereftaiìrato, eadorna« 
co di alberi per folo pafleggio a piedi , per godere^ 
della vifta del Fiume, di cui Roma n'é priva • Vicino al 
detto Ponce Molle a mano deftra i il Cimiterio di 
$M Xucio Papa 9 dove era già U Cblcfa di $Axr 
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Valentiao^é quivi fole va effere anticameote ItAtUXóùeì 
Ponce Molie , elivt Emilims 9 e poi Wlujus è al fi« 
^e dianefta itrada un miglio , e pp* catene. Notifi 
che Io fleflb Cicerone riferito dal CJuerlo io clilamaL^ 
2fUluìut : Era anticamente luogo celebre per i fpafli 
licemlofi delia Gioventù fecondo Tacito,^ e perciò 
racconta Svetonio eflere ftato frequentato da Nerone • 
E* compofto quefto Ponte di quattro arclii di traverti* 
aio, ed è lungo loo* paffi geometrici in circa. Di 

3ueft« dice il P* Donati ; Ruptus , 6* intcrelufus « 
cinde a Romanìs injlauratur ; cioè circa il fine deU 
la vita d'£nrico IV. Imperadore nemico della Ciiiefa ; 

Juanào eoìtapfo Triuuipbaii ^ folut eraf gditus per 
ilium Vontem* Il Ponte è fiato qualche poco rimof^ 
lo dal ftto antico (ito , come fi vede quando il Fiume 
fieli' fidate è di acque baiTe, e che comparirono fuori 
alcuni avanxi degl' antichi piloni 9 come fi puole ve* 
dere nella nuova carta d^l corfo del Tevere 9 da me^ 
fopra molte volte rammentata • Proflima a quefto 
Ponte fu la famofa battaglia tra Coilantino Imperado-* 
re .9 e Maffenxio Tiranno ; a cui eflendo mai riefcito 
lo flratagemma di congegnare il Ponte in maniera die 
precipitaffe Coftantino nel Tevere con le fue Truppe^ 
come anche nel difporre il proprio Efercito di la dal 
Fiume per obligarlo a non poter fuggire 9 come mi*- 
rabilmente i'elprefle Raflaele d'Urbino nel Palazzo 
Vaticano , efeguito con unto fpirito da Giulio Ro» 
mano , difegnato , e Incagliato da molti^ e non lia 

!ran tempo da Pietro Aquila Palermitano ; dedican. 
oio alla Regina di Svezia Gio: Giacomo deRofli^ 
imitato pia volte neir Efpofizione del SSAo Sagra* 
mento in SS. Lorenzo, cDamafo, e particolarmea» 
ce in un belliffimo Teatro Ideato da Felice Delino Ar« 
chitetto del Card. Pietro Ottoboni Vice Cancelliere « 
che era molto propenfoaile opere magnifiche • 

PaiTatoil Pome fi divide la ftrada in due all'Ofte- 
sia vicina ; la finifira ha nome di Via Claudia , e Ca& 

tàfU dcftra ridene il aaoie lii FlamiiiU 9 la quale^ 
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va per itrad fpazio vicino al Tevere • Tfliverfato il 
piccolo Ponce d'Acqua Traverfa , fi trova a finifira.^ 
una vecchia "torre denominara da tempo inveterato 
Torre di Quinto, come anche i prati a delira con* 
giunti col Tevere fono detti Quinzj ; 8 tenuta di Rub» 
tj» del» Principe Borghefe;4 30* paffi Geometrici dop* 
pò ii Ponte prima diialire; fi vede à finiftra una ftrada» 
con tenuta di Rub.iio«3*che va al Cafale del Sig«Mar<« 
ch«Crefcenzj;pol doppo aver falito fi fcende alla fopra« 
detta Torre di Quinto, ifoo* paflx Geometrici lon« 
tana dal Ponte • Vogliono molti , che queffo nome 
fia probabilmente derivato dal celebre Qulntlo Cln« 
cinnato ; il quale doppo molti fatti egregj in ferviti^ 
della Republica fi ritirò conRacilia fua Mo|[lielflL> 
quefto fuo predio per godere la quiete • Quelli è quel 
Cincinnato ; il quale mentre credeva vivere in ripofo 
coltivando il fuo terreno giunfero ambafciatori , i 
quali gli denunciarono , che per cagione dinuova.^ 
pericolofa guerra l'aveva il Senato dichiarato Ditta* 
core , onde egli fpogliandofi del veftlmento rufilcale ^ 
chiamò la moglie Raciiia , acciocché gli appreftaflTo 
le vefli militari , doppo di che in una barca fu por« 
tato per il Tevere a Roma con giubilo univerfale ^ 
come fi ha da Livio nel s« libro della prima Deca • 

Se devo però dire il mio fentlmento f credè 
che quella Torre acqulilaffe il nome di Quinto dalla«^ 
dlflanza da Roma ad V.LapidciM , come provai Ihl^ 
una mia Scrittura ftampata dell' Efienfioné dell' Agro 
Romano • Quefia Torre conforme dlflt da 11 nome ad 
«na Tenuta di 84* Rubbia di paefe del Signor Princl* 
pé Borghefe ; ed un fuo quarto viene chiamato Sfh 
nacceto perle molte fpine , che produce* 

Poco doppo Tor di Quinto fi pafla per due Ponti 
affai vicini tra di loro , 1 quali danno a auel luogo il 
nome di due Ponti ; fotto il primo paiTa 1 acqua detta 
Traverfa , la quale viene dalla ftrada Caffia ; fotto il 
fecondo pafla altra acqua , che viene dal Cafale de 
iifoori Gr«fcen2j ^ del Fiume Cremerà 1 detto Var*^ 
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€a^ o Vaha , originato dai Lago di Bracciano • VlciW. 
no a quefto Fiume accadde la morte de i go^*Fabj 
per mano de 1 Vejenti, referita da Livio allib.»* 
celU prima Deca • I Romani In cale occaftone aveva* 
so fabbricato un Caftello fu la Cremerà , e poftovi 
prefidio contro i Vejentl, e forfi da alcuni vien ere* 
dluto effere il Cafteìlaccio ; ma a mio parere la cofa.^ 
2 troppo antica • Di poi In diftania di due miglia, e 
jop* paffi Geometrici in circa da Ponte Molle, fi hz 
afiniftra un alta rupe, e a piedi di elfi fi en^ra nella 
Sepoltura de* Nafoni , fcoperta non ha molto tempo 
in.diftanza da Roma fecondo le mifure , che dicem-*. 
snp avanti Aureliano Quinto ahVrhe La fide : Era.^ 
quefta una camera ornata con fette niccnie bafle • Il 
Pilo , o fia l'urna principale la quale era nel capo deK 
la Camera i fiato trasferito nelle danze del Capitolo di 
S. Pietro padrone del luogo che vi hanno una tenuta di 
Kub.7i9f)*Si può vedere il tutto ben difegnato, e In* 
tagliato da Pietro Santi Bartoli,e defcritto dal Bellori, 
e novamente inragliato fu 1 primi efemplari dal Ga« 
fcuggian] Fiorent* e data fuori l' opera pofia in latino • 
Circa un miglio più fa a finiftra della ftradsL^ 
il trova il Monte detto dagl' Antichi Saxa Xubra^ 
jn oggi Grotta Rofla , effendovi al piede un^ 
Oileria , è quefta dlftante da Roma tre miglia ia 
circa* Narrafi che Cicerone per vilipendere M.An* 
conio, che vendicavafi degl' uccifori di Cefarc^, 
dlcefie nella feconda Filippica ; che e0endo M« Anto* 
sio nel fuo ricordo giunto verfo le ore dieci del gior*. 
no a i Safli roffi , fi nafcofe in una taverna ; dove da- 
tofi a bere fino alla fera , entrò in Roma di notte , e 
modo a vifitare fegretamente la fua commediante • Uà 
altro fatto vien riferito da Tacito nel ]ib«i« che il beU 
licpfo Antonio Primo nella guerra Vlteliiana appi* 
gliandofi al partito, di Vefpafiano ; giunto con i fuoi 
Soldati a i Safli rofli , ebbe la nuova , che ì Soldati di 
VlcelJio incendiato il Campidoglio avevano uccifo 

tra gì' altri Sabino FracclJo di Vefpafiano «Dal che fi 

vede , 



EJetP 4gro Gomene ♦ tg^ 

iftiei quanto fu notabile appo gf Antì'ctii Iloome^ 
de* Safli rodi , e che vi era data un* Ofteria per ripofo 
de* paiTaggierl. DJ quefto Monte fé n* è rinovata la-» 
memoria a noflro tempo * poiché tagliandovifi i faflt 
per accoaimodare la Via Flaminia ^ gì' operaj fencen* 
do rimbombare petietrarotio dentro una camera Sepoh 
frale incavata nel faflb vivo ripiena il pitture , delle 
qua/i ve ne rimangono alcune poche 9 eflendo fiatfL^ 
Paltre tagliate, e due iiloriette fi vedono incaftrate 
ton altre moderne nel Palazzo della Villa Altieri • Pa«to 
f imence caiandofì per un pozzo in quefta rupe fu fco« 
perro pochi anni fono un antico Ergaftolo « dove era« 
no tenuti i Schiavi • Vuole il P. Eichinardi , chequi 
fofle una Città , ma non ne adduce teflimonianza alcu^ 
«la • Da quefto luogo contiguo alla via moderna fi ve«» 
dono in qualche diftanZa le oliature di alcuni grandiofi 
Maufolel , da quali ognuno può olTervare 4 che l' an-* 
tica Via Flaminia felciata » e contigua amedefimìal 
prefente è ricoperta dal terreno , e ridotta a cultura» 
Si vede a finlftra il Procojo del Vignerà bile Capitolo di 
S« Pietro , detto la Valchctta , fopraccennaco • 

Poco più fu fi trova Prima Porta , dove incheog* 
gi G vede un Arco^ ftimato dal Nardini eretto ìil^ 
onore d'Augttfto, ed altro fimile che ne fia alBor« 
ghetto • Qui la flra.da fi divide in due i la deftra fi ac« 
cofta più al fiume ^ ed in quefta poco doppo è un luo« 
go detto anticamente ad Gallinai albai 9 del quale^ 
Plinio riftorico al llb.if,cap.;o. parla cosi : Sunt (y 
circa ^ligupum esenta cjus Ugna mtwol'atu ; num^ 
quid Livia Drufillge « àua pùftca Augfjfta Matrimo^ 
uii fiomen accepit ^ galUnavi confpiiui candorii^ fim 
denti /aquila ex alta objecit ingremium iHefam » • • » 
tonfervari alitem , Cffvbolef/jjujfere /^rufpieet . > • • 
quod faBuf» ejl in Villa defaruw flutfio Tiberi ÌMpOm 
pta Via tlaminia « qua cb id vocatur ad Gallinai t 
Alcuni ora lo dicono Frafjpneto dalla Selva de 1 Fraffi** 
Ili prima Valle tenuta di Rub* jif. dei Capitelo di 
5* Maria ia Via Liau • Ma profegucndo poi la mede* 



ma Art Ji 9 fi trovaFUno, oìlm Flavianùm ^ oFlgm 
^inianum^e più fu CWicella, filmata da alcuni l'an^ 
^Ica Capena ; il qual nome meglio fi atcribulfce dal 
Saudrand contro l' Ortello alJa Capena nello fiato di 
Konciglione, onde furono 1 popoli Capenaci^ de'quali 
Livio ieri ve 9 clie effendo popoli Etrufchi, vennero 
In foccorfo delli vicini Vejenti contro i Romani • 

Ripigliando il viaggio di Prima Porta per ia Via.^ 

Flaminia fi vede a deftra GaJllEel Nuovo , detto latina* 

mente Caflrum novuw , e nel fondo della valle Scro« 

fano 9 vicino al quale erano alcuni Cafielli ^ ora rovi* 

aati, come Cafiello di Monte Flore , eCaftiglione, 

le di cui genti fi divifero in Caftel Nuovo, e Leprj^ 

gnano» Poco più fu fi vede a deftra Morlupo ; forfi 

nome corrotto da una Colonia di Soldati , detti Maf 

fU rapaces Lupi « onde Marlupl : Siccome Riano , 

Cafieil# pia giù di Cafiel Nuovo 9 coretto dal nome 

di Rafciani Soldati • In vicjnanra di Morlupo è il 

Monte della Guardia, il quale forfi apparteneva alla 

fopradetta Colonia dlMoriupo, benché alcuni vo* 

gliono 9 che nel Monte della Guardia fofle la Vllla^ 

Roflrata di Pompeo) e forfè fi verificano ambedue ri« 

ipetto a i tempi ; come quello che ora noi diciamo 

Albano 9 fu ^ Villa di Pompeo e fi difle Caftruf» ytìba^ 

num , come dirò a fue luogo ; fé pure U detta Villa 

Rofirau non fila meglio nel vicino Mor9h a finifira^ 

della ftrada Flaminia • Quefta Regione ne i baili rem- 

£i fu chiamata I/r/i? per ciTere forfi quivi alloggiata 
'. Legione Illirica • ^ì pafia in feguito per Rignana 
Séttdo del Duca d' Aquafparca , nome corrotto forfi 
da Aro ^ani ; a cui é vicino il Monte $• Orefte , oìim 
Mofts SoraBcs 9 & Falifcornm ^pollini Sacer « ftcn* 
dendofi i Popoli Fallfci per molto fpazio • £' quefto 
Monte lontano da Roma a %• miglia 9 nella di cui ci« 
ma vi i un Monafiero di S» Benedetto, di cui fu Abba« 
teS*Nonnofo, eflendo adeflb paffato nelle mani de 
Ciflerclenfi ri&rmati • Dell' Etimologia del nome de' 
SaUfti 9 e del Monte Sonue ved^fi il Cbiariffimo 
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Matkocchi nella Diffcrtazionc i. del tam. j. dalla rac* 
colta dell' Accademia di Cortona • Qui vicino fanno 
alcuni 51 Tempio ^ e Selva della Dea Feronia fituato 
«ella Selva Clmina ; prendendo dò lato modo ^ poi- 
ché il Monte Cimino è di qua non poco lontana, efi. 
fendo quello che in oggi dicefi Montagna di Viterbo* 
Chi vuol vedere la fituaiione , ed efienfione del Mon» 
tt Cimino veda la Con||overfia nata per I Camerti 
Umbri tra il P. Camerini Prete dell' Oratorio di Ca- 
merino 9 e il Sig. Abate Mariani di Viterbo ; e per il 
Culto , e Tempio della Dea Feronia il Sig. Cori 
nel Tuo Mufeo Fiorentino* Quefto Tempio fu faccheg» 
giato da Annibale nel ritorno che fece dall' afledio 
tentato di Roma 9 così Livio al lib»^. della )• Decade s 
yinnihatbh tnotus od Turiaffifluvtuffi caflra rctulit^ 
fcx mitlia fofuumab Vrbt^ inde od lucum Peroni^ 
fergh ire ; Tetnflui» ea potevate iuclytunt divìtiis ; 
Cgpfnatei aliquiaccoU efuseraftt^ priwìtiai fru^^ 
gum ei 9 donoque alia prò copia portantes , f/iulto 
auro 9 argentoqueid exornafmn babebont 5 bii ^«f- 

nibùs donh tumfpoUatum Tewplum bujui pò* 

palatio TcwpH band dubium in ter Scrìptores #J?. 
Quello Monte Soratce da alcuni fi dice di S^Oediftof 
ed una Fontana detta Fetlonica 9 che è compoftt^ 
d'acque Minerali , forfè fu quella che apparteneva al- 
la Dea Feronia • A finiftra della firada Flaminia è 
Calcara piccolo Caftello 9 celebre per 1* infigne reli^ 
quia del Prepuzio di Gesà Crlfto 9 che dicono poflci» 
dere • Seguitando il viaggio fi viene a Civita CaficU 
lana , olit» Fefcennia Vrbs Etruria 9 »«• ViigUa-* 
lantana da Roma fecondo al Baudr^md ; Della medeA 
«la Virgilio cantò • 

Wnc Fefcenninas adei 9 écquofque Falifcot é 

Più fu fi vede a man deftra di la dal Fiume Tevert 
Magliano in Sabina 9 detto latinamente Manlianum • 
Fa memoria di quefto luogo Anailafio Bibliotecario « 

diiaoiaadalQ Mafam Mallianom TtrrU^ria Sabi^ 
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nenfi i piantato fu la cima d'un Monte « ed è oggi la 
Sede del Vefcovo della Sabina , trasferita quivi dx 
Fornovo 9 o dal Vefcovio da Aleflandro VI» l' anno 
M49S* ^ ^ viene poi a ritrovare li Tevere , il quale ora 
£ pafla per Ponte Felice 9 cosi detto dal nome prò* 
yrio di Sifto V» il quale cominciò a fabbricarlo con^ 
con l'architettura di Domenico Fontana , elo cernii* 
nò Clemente Vili, con Pafliftenza di Giovanni Fonta» 
na Fratello del fopradetco « benché in alquanto di ver«> 
fo luogo dall'antico fabbricatovi da A ugafto • Avan« 
ti Sifto V» fi paffava folaménte in barca ; ed in vera 
£ rende dilEciliffima la confervazione di detto Ponte 
per i continui Infulti del Tevere • Fiaalmence £ arri-» 
va ad Otricoli piccolo Camello jn un Colle, detto 
anticamente O^riculutn 9 ab Ocrea 9 Tfcl intcj' Ocrea • 
Si vedono vicino al Tevere molte vefilgle dell' anti« 
ca Città, e molti avanzi di un nobile Anfiteatro • Si« 
Boa quefl-o luogo racconta Ammlano Marcellino efifci 
i^e ftate cosi continuate le fabbriche da Roma di Tem« 
pj , Archi , e Sepolcri , che l' Imperadore Coftanzo 
la prima volta che venne In Roma , giunto a quefto 
luogo credè di effere già dentro Roma* 

Torniamo adeflb nuovamente indietro a PoQCe> 
Molle, e prendendo di qui laViafiniÀra, entreremo 
nella Via Caffia 9 fatta, da Caflio Confole ne 1 principj 
della Republica , come già fi difle a Aio luogo • Fla* 
irlo Biondo chiama Caffia , anche la flrada che pafla 
per j prati di S. Pietro , detti anticamente Neronlani 

Ì>er gl'Orci di Domizia, ficchè vadin a continuare con 
a fopradecta, In occafione che efpone alcuni fatti d'ar« 
me tra Bellfarlo , e ì Goti , i quali avevano qui incorno 
podi gli afìoggiamenti , e dice 9 che vi era up Teatro 
Antico , fbru il circo d'Adriano ultimamente fcoper» 
to , del quale fi fervirofio come di un Fortino , fituato 
da altri m;{l4mente fotto Villa Madama* Il P* Klrcher 
nel fuo Lazio confonde la Via Claudia , o Caffia com» 
mutandola con la Trionfale; ma il peggio fi è che non 
f cAa ne l' una , ne l' alerà 9 polciiè quella Via 9 che 
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pafla per la Sepoltura di Cajo Vibio Mariano^ Vòlgar* 
mente chiamata di Nerone 9 e lafcia l' ifola quafi uà 
miglio a man diritta ha l' origine da Ponte Molle ; e 
quella che deriva da Porta Angelica^ foffe la TrionCa» 
leyo TAurelia quaiftcidh inCojRam alle Capannaccie; 
può ben effere che quella Cala Trionfale 9 ma non 
ritiene quello nome ^ià avanti , né pafla per la SepoU 
cura di Nerone • Tornando dunque alla vera Via Ca£» 
£a doppofalita una Collina tra le Vigne fi fcende , e 
£ pafla per un Fonte 9 fòtto del quale fcorre un acqua« 
jdetta Traverfa 9 che da il nome a quel luogo 9 cenu« 
ta 'del Principe Borghefe di Rub* 1^7. e va co« 
jne dicemmo a paffaie fotto un altro ponte nella.^ 
Via Flaminia , ed indi al Tevere • Dcppo queAopon» 
ta fi può andare per una valle a finlflra corottamelite 
nominata inzucchtroté ^ dalli molti fugherl, che vi 
fono; ma la firada carrot^abite afcende adeftraper 
una collina, per la quale feguitandofi vede a cinque 
miglia in circa dalla Porta ad Popola un nobilpllo 
follevato fopra groffi , e quadrati pexzi di travertino 
venendo detto volgarmente il Sepolcro di Nerone, m% 
in verità è di C. Vibio Mariano . E' Io oggi rifcrizio* 
ne molto corrofa ; non oftante vi fi vede in fronte^ 
il Tolito D« M. S. de Gentili ; pare che fia ftato poflo 
« nn certo Proconfolo detto Cajo Vibio Mariano , e 
alla fua Conforte Virginia Maffima dalla Figlia Vibi« 
Maria Maffima ; fonoìin poco difficili ad intenderfi le 
parole Italia Julia Dcrtona : Ma da buone congettu» 
re ricavo , che vi era un altra Dcrtona ftìori d* Italia ^ 
pure colonia fondata dall^ iftcflfo Giulio Cefarc , oltre 
la Dcrtona , o Tortona Città , e Portela nello Sta» 
te di Milano , e che fi diflTe anche Dtrtofa , o Tort9m 
fa ; e però per diftinguere l'una dajl' altra fu aggiun* 
ta la parola Italia , o più tofto Italica • H Gruter.» 
Ila pofto per errore qucfto Sepolcro due Miglia lungi 
4a Roma il che è contrario alle noftrc mifure 9 facili » 
rlfcontrarfi df eh! fi fia, anche grolTolanamente di 

prcfpfl«€ } e molto pia differif« ^a j^rop* f J^»* 
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d'Aureliano : Io i' ho ri?ifto da vicino , e ho notacC 
che il carattere deli* Ifcrizione non è beliiffimo ed ha 
la faccia voltata non alla ftrada prefentc ; ma airami* 
ca felciata, la quale effendo alquanto dirupata, fi è 
tralafclata da moderni • Profeguendo il viaggio in di* 
fianza di fei miglia dalla Porta del Popoloso poco più fi 
trovano le Caponnacàe^cht fonoOfterie di piifrecapan* 
»e,e a deftra fi vede Buon rÌ€OPer0^tenìxt9L gii dei Card^ 
Cord di Rub, i88« Doppo meno di un miglio fi ero. 
va a defira il Borfbett9 ^ in faccia del quale a finifira 
fi vede un alta Torre , denominata dclh Cornacchie^ 
per i nidi che vi fanno quefli uccelli* Pafiàto un altro 
miglio fi arriva alia Storta , ove fono alcune Oftcrìe 9 
« una Cappella dedicata a S* Ignazio Lojòla , per ef* 
fere egli qui fiato favorito di quella vifione, in cu! 
CesùCriftoglidiiTe : Ego vobis Jfofua ^ frofitias 
ero ; e vi fi dice meìSa per fer vizio di qoegl' abitanti • 
' Poco doppo fi vede a deftra di poco più lontano di 
On miglio il Oftello dell' Ifola , già de Duchi di Par- 
ma 9 e perciò detto Farnefe , fortezza a mio credere 
deir antico rr/9 9 circondata da ungranfofib. Non 
molto lungi paffa fotto un ponte il Fiume Varea^ oìim 
Crcvftra 9 il quale ha origine dal Lago di Bracciano ; 
èva ad unirfi con elfo poco fotto l' Ifola 9 il £0809 
che viene dall' Olgiata tenuta del Principe Chigi di 
Itub. i7i«9 efi paffa fopra un ponce 9 avanti d'arrivare 
alla Cremerà • E* meraviglia , come fi fia tanto difpu* 
tato isAÌ^ AngelonI 9 dal Nardfiii , e da altri partice» 
larmehte dal Mazzocchi del fito di Vejo 9 e dai P. Kir^ 
cher 9 che lo mette in due luoghi per ftare pia ficuro 9 
effendo per altro lontano dalle antiche mura xoo* fta« 
di 9 quando da i fuol fici ove lo colloca appena e fe£. 
fanta; onde non puMubitarfi, fé quefta veramente 
fia la Cremerà 9 e il vicino Caftcllo foffe 1* antico Vejo^ 
poiché fono troppo chiare le ragioni perqueftoCa-« 
Aello ; e bafia leggere attentamente T* Livio ne i pa& 
fi a Vejo appartenenti per reftarne perfuafi; Nonhji 

polco 9 clic fi fono trovati fegni tanto naoiftcfti 9 che 
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ftcn pud pia dubitarfcnc ; tra queiti fono Y«rit '*pidi t 
delle quali una molco chiara era apprcflb Moii£iCiaai« 
piai • In V^j^ ^^^ ^' antico famofo Tempio di 
Giunone Lucina, fopraintendcntc a i parti ; di quo. 
fio Tempio vi fono molte vefliglc , alcune delle quali 
fono ftatetrafpcjrtate in Roma. ^ '___ ^ , 

Poco doppo la Storta £ fpicca dalla Via Caffia 9 la 
Via Gaudia 9 additata da un bafforillcvo in marm» 
eoo la figura di S.Ignaaio; e per quefta fi ya a Gaìerpy 
tenute de i Spcd* di S«Giacomo e di S.Rocco di Rub» 
svr* e a Bracciano 9 efi pafla fotto il Lago di Bolfena* 
li \ qui tralafciato dalP. Efchinardi di parlare delIìL^ 
Via Cimina ; onde ne aggiungerò qualche cofa io • E* 
certo che la Vìa Cimina ; antichiflima fino dal tempo 
deci' fitrufci 9 non ebbe principio da Roma , ma paf- 
iata la Città di Sntri , fepàrandofi dalla Caffia a man 
deftra » s'inoltrava per la Selva Cimina , da cui ne-» 
traffe il nome . Due miglia pofcia prima di giungere 
aBolfena, olaftcfla, oun filò ramo, con la Caffi* 
riunivafi, e fcguendo il lìttoralc del Lago 9 ove moU 
ti antichi Sepolcri fi veggono , ambedue in Bolfena , 
che è 1* antico Vulfinium , entravano : d onde V una, 
dall' altra feparate , prendendo la Cimina la man de- 
ftra, fopra deMonri delfuo nomefaliva. Di tutto 
ciò un chiaro argomento ce ne porgono molti vcfiigj 
di «rade all'ufo delle Cqnfolari di Roma laftricate , le 
cuall, chi alla Città àìSolpe^ e chi ad altre dell' 
Umbria conduceyano ; ma dove il fuo fine aveffe , le 
T. Livio ninfeppe, ove era la Città di Salpe, chi 
«ai farà quello 9 che afficurar lo poffa • .... 

Egli é tempo ormai di ripigliare il difcorfo dclla^ 
Via Caffia» e dire 9 come ella a man finlfiracofteg- 
ffiavala Selva Cimina 9 t paffava per Vetrallaj che 
%ro a CafRo t'appella ^ e lafciando a deftra il Laga 
diViuo, e la Montagna ora detta di Viterbo, co* 
me ce ne avvifa Cicerone nella XII. Filippica Br«^. 
ri0vi difcrminat • Lafciando pertanto a finiftra la-- 
arofcaaa waricsiaa » Wiv» ta w ctU & * ^ont^e 
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paflatiJò it 9ontc Offio , che al di i* ogfgi cbiamta 
d i Giulio , giuii|eva a Chiitfi , indi a Firenze • Il 
Chiariflimo Sìs* Propofto Gori riporca un' Ifcrfzionc 
diTrajaaoy llquales 

V I A M . C A SS 1 A TI 

A .CLVSINORVM «FINIBVS 

FLOR£NTIAM iPERDVXiT 

Che li^Caflia ^ è la Cimina foflèfo due ftrade altri 
Ifcrizione di €• Oppio « che nella Città d'Ofimo fi 
conferva ^ chiaramente cel dlnioftra ^ leggendoTifi 
le due vie dlftinte* IlDempfiero nella fua EtrurJa 
Kegale dice ^ che dove termina la Caffia , ivi ebbe il 
fuo principio la Cimina , il che è contrario al fatto • 

La Via Claudia , che ancor effa viene confufa con.» 
ta Caffia, ebbe il fuo nome dai Foro di Clodio , cosi 
detto da Plinio^ o pure come altri leggono di Cla«« 
dio , perchè fabbricato da uno di quena famiglia , ef* 
fendo una delle a4« ftrade che da Roma efclvano • Il 
Foro fuddetto fu coftrutto in quél fico , ove ora fi ve« 
de la Terra dell^ Oriolo ^ prefentemente Feudo 
deir Cafa Altieri . Quefia Via dunque di cui gì' 
Autori con molta rìferva ne parlano ^ fu il terxo 
Kamo della Flaminia, la quale prima, che Augnilo ai^ 
litmefife l' Impero , aperta fu da un Cenfore della fa* 
miglia Claudia; ma perché l'itinerario d'Antonino, e 
il Bergero la defcrlvono in tiittp uniforme alla Caffia^ 

f^are cne in quefta parte (iano mancanri ; uientre un iU 
uilre profapia qual fu la Claudia , non meno failofa^ 
e nobile della Caflia , foffertonon averebbe di datt^ 
il proprio nome ad una ftrada da altri aperta , e fpia« 
nata < llPancIrolo nel trattato delle Regioni dtRo« 
ma cesi parla di qnefta ftfadc t Claudia a P§rta Fla* 
m$inia incèfient , Flaminia Jiungtbatur ) Servcndofi 
liei paffo d'Ovidio ne i Faiil # 
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K^i fu^phiferis pcfitcs in iollibut bortPi 

SpcSofFlaminUàauiia^junSaViiC • - 

* 

Che daJla Porta Flaminia fino al Pooee Molle hi 
Claudia con la Flaminia unite fodero, non puÀ ne'^ ' 
garfi ; ma paflato il ponce da effa feparavafi , e ^oflL^ 
la Caifiaunivafi« QBindi^ ciie per quella accurata, 
oflervazione da me fatta intorno a quelle campagne 9 
parmi, che circa io* miglia diftance da Roma dalla 
Caffia fi feparaife ; ed a man finiftra cofteggiando it 
I«ago Sabatino , come da molti veftlgj fi raccoglie 9 
p^iTava per 1' antico Baccano , oggi detto Bracciano 
Feudo della Cafji Odercalchi , ed al Foro di Claudio 
Conduceva ; ma perchè meo difaftrofa , e pia age» 
Toie riefciva la Caflia , con effa a Sutri riunivafi , pro« 
ièguendo nella forma dall' Itinerario prefcritca • 

Tornando adeffo alla Via Gaflia ; paflava ancora 
quefla di fopra del Lago di Bolfena • Poco doppo fi di« 
vide di nuovo la detta Via in due ; la delira porta H 
Formello, uno de Caftelli del Sig« Principe Chigi} 
di dove fi va per ftrade commode per tutti i fuoi fiati • 
Qui vicino fanno alcuni Capr.ocoro 9 e le antiche yirc 
Mutie ; ma il Baudrand fa le Are Mutif vicino a Ci- 
vica Caftellana • £' anneifa a Formello la Villa Verfa« 
glia fatavi dal Card* Ghlgi ; fotto la quale è la tenu» v 
cadi S. Cornelio, conia fua antica Chiefa de' Padri 
Agoftiniani di Bracciano di Rub. xpj* ma efien« - 
do fiata crafportata la Tefta di detto Santo , come aiu 
che le Campane nella Chiefa di Formello, Tantica.^ 
Cbiefa è fiata ouafi lafciata in abbandono.Nella fudet^ 
ca Villa diV^riaglies e ripofia un infigne reliquia di 
S. Francefco di Sales , in una Cappella fabbricata dal 
Card. Chigi , e dedicata a detto Santo. Si compren» 
de in qaetto fiato dell' £cc&aCafa Chigi, oitre^ 
Campagnano Terra groffa, Cefano , Magliano pe« 
coracecdo; a diftinsioae di MagHaino di Sabbina ^ 

Bacca*^ 
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Baccano i f crofano , nome corrocto forti da Saerum 
fcnum il quale fta alla pendice di Monte Mufcino^ co« 
%ì detto dair antica Seira Mefia ^ dove è una yeaa 
(di Solfo ; 

^ Nttovamenre tornati alla Via Caflia donde la la« 
fciammo fi pafla Ticino alla Torre antico moderna di 
S'accano , luogo Infame gii per II Bofco 9 e 1 ladro« 
jieggi ; perfifte la Torre , ma la Selva è tagliata , c^ 
diftrtttta da i Papi Giulio II. Leon X« e Paolo III. Si 
éict quefto luogo Baccano 9 forfè dalle Baccanti , clie 

Ini celebrarono i loro Oi;gi)9 e Fefte • £*in que« 
o luoTO un Lago di acque quafi flagnantl , clie Io 
rende di aria cattiva; onde fevififaceffe unEmifla* 
rio 9 cioè un foro di poca larghezza , con poca fpefa 
H otterrebbe ciò 9 ciie già ottenne il Principe Borghe^ 
fé ai Vantano de Grifi , cioi aria men cattiva , e moi*. 
ti altri utili 9 poicliè ceflerebbe d'effer palude , e fa« 
rebbe vero Lago : Fu penfato di feccarlo, maqueilo 
fu un errore • Poco pia fu a defira fi vede Campagna^* 
00^ vicino al Monte detto ^iixrstf 9^ 9 cofi detto, fc^ 
à. deve dar fede alle Etimologie da i Campani 9 ivi re« 
legati doppo la loro ribellione • Poi £ pafià a Mont^^ 
UP^yf ; clim Jiofolnm^ io* miglia (ontano da Roma 
« altrettanto da Viterbo ; e fi vede a delira Carbosna« 
00 9 U quale giufta ciò 9 clie ne va congetturando ti 
Martinelli in una fua opera poftumafC il P« Cafimiro da 
Koma nell' Iftoria de 1 Conventi degl' Oflèrvantl del- 
la Provincia Romana venne cofi detto o dalla Romana 
«ntica famiglia Carbona ; o pure y cht è pia naturale^ 
dalPeffere fiata in quefto fito la Carbonara per fervi* 
%io delia fabbrica di jS# Pietro 9 per l'indialo che ne 
da un pubblico marmo • 
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CAPOII. 
V Rt /{ 91HCIAHA» 

LA feconda Poru cbe (èguitando il giro delle m^^ 
derne mura s'inconcra é \^ Pinciana di cui già 
paria! al Capo II. di quefio primo Jibro , e. del Tuo no* 
ne • Nei Palazzo delia Famiglia Pincia fopra il Colle 
degP Orioli , che forfè diede il nome alla Porca abi*. 
tò Belifario Generale di Giufliniano per tefiimonian* 
%a d' Anaftafio Bibliotecario nella vita di S.,Silverio: 
JEodem tempore ambulavh Tatriciui Belifarius Nea^ 
fofim , ordinavitque eum •••• • Toflmodum TfeniP 
Xofaam 9 & fufceptus e fi a Domno Vapa Siherio 
benigne 9 & babitavtt in Vohtie 'Pinriii ¥• Idui 
HiaiilndiSm XV» £ appreso doppo d' aver narrato 9 
come al detto St Pontefice fu attribuito a torto un.» 
orrido tradimento 9 foggiunge , clie Belifario fecip 
eum venire ad fé in VaTotinm Vinciis ^ & ad pri-^ 
f»um^ & feeundum vclufJ» retinuit omnem Clerum m 
la quefto Colle ri fu unaChiefa a Dio dedicata in^ 
oaore di $• Felice Vefcovo di Nola detta in "f inciti • 
So cbe Giacomo di Voragine fece credere al Nardini ^ 
cbe qiieilo Santo fofle quivi martirizzato 9 mentre^ 
fcrìffe cosi Felix pr^nomine in ^inciis 9 vel a loco ^ 
in quo requie fcif ^ 9el a fubuliì^ qnibut faffuspe^ 
rUbeturt Nam pinea fubula dicitura Prete il Vora<i 
gine la leggenda di S« Cafliano 9 e lavorò fu quella^ 
il Martirio di S. Felice cbe fece ora di Nola 9 ora^ 
Romano 9 uccifo juMta "Fortam Vindanam 9 ubi (r. 
requie fcit in loco qui dicitur in Vinciit • Ma di fatto 
alia Porta Pinciana non vi fu che la Cbiefa di S« Peli* 
ce Nolano* Anaftafio Bibliotecario nella Vita d'Adria^ 
no L defcrivendo le Cfaiefe ^ che il detto Pontefice^ 
rlftorè 9 dice ; Baflica vero B« Felicis pofita in Pin^ 
ciit 9 qua in ruina erat • •.•• noviter reno vavie • 

I«a maggior parte delti Scrittori fono d| opiolpne f 
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cheliPcrtiPinciana, foiOfe UColUcIoi, detti coti 
^aCollaxia Terra it Sabini 9 e patria di Collatino 
Marito della famofa Lucrezia • Di effa Sello Pompeo 
parlando 9 dice effere data chiamata Cdlatina dalJe^ 
ricchetie 5 e facoltà , che le altre Citti vicine in queU 
la portavano, da guardarfi in depofico t Collatina , 
€ui aCoilatia oppTdo^ inquoi alhruw civitatum^ 
€p€t futrn coUatéf 9 »Ofnen iniitum eft • Fino al di 
^'ogg^ chiamano alcuni in Collatia tutto quel TerrU 
torio Romano t che Incontrafi nell'ufcire da quefta 
Porta 9 i CoHatlna la ftrada , che ad efla mena 9 e che 
in progreflb poi sbocca nella Salaria • Ampio fonte^ 
«terrori fu a più Scrittori il non cercare delle ftrade 
le antiche traccie • La Via Collatina 9 detta da Fron- 
tino Collazia 9 paffava accanto al Campo Salone f 
doV è la prima forgente dell' Acqua Vergine 9 e fe^ 
mura ampliate da Servio Tullio 9 nelle quali era la 
Porta Collatlna 9 non fi eftendevan tant' oltre 9 cioè 
fui Monte Pincio • In fomma era la Porta Collatina^ 
fu l'Efquilino 9 e la Plnciana fui Pincio • Queft' ultima 
però non fu fatta la prima volta 9 come alcuni Iranno 
creduto da BelJfario ; mentre Procoplo 9 che vifle di 

auel tempo , efpreflfamente la nomina 9 e con luì Se-« 
o Pompeo il quale vifle ancora più innanzi • 
Ufciti da quefta porta a defira è la bella Vigna del 
Conte Perucchi 9 ed a finifira de i Manfronl fino ad un 
▼Icolo 9 11 quale la divide dal Slg« Principe Borghefe 
di cui è la bellif&ma Villa che fiegue 9 detta Pindana 
da quefta porta 9 avendo il fuo principale ingreflbda 
quefta parte 9 e da Porta del Popolo fino dove quafi (i 
cftende • Oltre le defcrizioni che fé ne trovano delift 
medema fparfe ne' libri , ve n*è una a parce con 1 fuot 
rami delle cofe principali fatta diligentemente da uo^ 
certo Mpntelatici cufiode 9 emefla in verfi latini ele- 
gantemente dal Canonico Borzj di Trento. Profe* 
guendo il viaggio ci fi fa incontro la Vigna affai gra<« 
aiofa di Monugnor de Rofli Vicegerente detta Grotta 

?4itoua f dal Tap aQtlcaPadroae ; ^ quefta divede la^ 

ftrada 
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Jìtaìsl in due rami , andando per ia delira ff arriva aU 
la Villa Buratti ; incontro alla quale è una Vigna de i 
PP. di S» Antonio ficuata nella Via Salaria nuova , del* 
la quale parleremo a fuo luogo • 

Tornati pertanto in dietro a Grotta Pallotta ci av» 
wieremo per il ramo finiftro , e caminando per un pic«» 
colo fpakio nella felciata della Via Salata Vecchia ^ 
troveremo un altro bivio , nel luogo detto le tre Ma« 
donne 9 le quali fi vedono dipinte in una Torretta iit 
mezzo alla ftradadeftra, per la quaje fi va alli prati 
fotto Monte Pariolo , il quale da il nome a quelli con« 
corni ; in quefia firada è ìsk Villa Scarlatti ; ma carni* 
Bando per 11 finiftro ramo di detta divlfione 9 fi rade 
il fianco della Vigna dei Collegio Germanico ^ e poi fi 
trova la Vigna del Collegio Romano; in ambedue fi 
vede paflar fotto il Condotto dell'Acqua di Trevi; 
ma in quella del Collegio Romano è in oltre l'ingrelTa 
al Cimiterio de' SS* Ermete 9 Bafilla ^ Protho , e Già. 
cinto; de i quali già parlammo a fuo luogo ; eque-* 
fta ftrada dicevafi anticamente Clivui Cucumcri 9 per 
i quale fi fcende adAcqua Acetofa* 

In quefto Cimiterio, che era ftaco chiufo dalla parte 
della Vigna de 1 Gefuitl per efler ripieno di terra , è 
pericoloio l'andarvi ; nel 1749* accidentalmente nella 
Vigna de 1 Sintes pofta al confine della Via Salaria fab* 
bricandovifi una Cafa nuovamente G fcopri un altro 
braccio del detto Cimltetio ancora intero 9 il quale fu 
più volte con piacere ofTervato da me ; ed in fatti hmm 
pre a mio tempo,quando per divertimento fono ftaco a 
vedere le cave de Cimiterj^i cavatori per trovare quaU 
che luogo che non fia ftato cercato , con lo fcavare^ 
vanno cercando nuovi corridori , ne quali 9 come 
ognuno 9 che ftia In Roma può vedere 9 fono riparti-» 
ti gli antichi Cimiteri 9 e cosi fcavando 9 e ricercan- 
do ne trovano de non pia veduti 9 o ripieni affatto 9, 
o almeno a me220 9 o infino a tre 9 e quattro ordini di 
Loculi i Mi permetterà il Lettore 9 che io faccia una 
piccola qucftione : In che tempo poflbno eflerc ripieni 



SI» t>ffcridone il Xomé 

quei corridori \ non doppo la pace deJla Chiefa ; poi* 
che noi fappiamo , clic i Crifiiani , e 1 fooiml Pcrtite. 
fici n' ebbero feoipre una gran cura 9 e gii tennero in 
una grandiffima venerazione ^ e cosi non è da crede* 
re in verun cento « che (ìano ftati ripieni allora ; veri, 
fimile affai pero G è ^ che fcffero ripieni nella perfecti» 
dione di Diocleziano ; la quale fu così fiera ; che^ 
avendo paura i Chriftiani 9 che non fotfero colti loro i 
Cimicej , come fovente fuccedeva ^ conveniva loro 
|>er non fare apparire fuori agi' occhj de' Gentili iVf« 
Cavallone per fare de nuovi Corridori per fepellirvi i 
morti Marciti , riempire delia medema terra i vecchi 
più comodi 9 e vic'^ni ; richiedendo ancora il numero 
grandiffimo de' Martiri una pronta, e fubitaneafe* 
poltura ! E ciò fia detto in graria degl'altri Cimiterj , 
che fi anderanno nominando • 

CAPO III. 

V R T A S yt L j1 If j4. 

COme delle più anticlie 9 cosi fu hSahria una^ 
delle porte più rinomate 9 e può dirfi con ve- 
lila non aver cognizione d'Iftoria , chi n'é all'ofcuro* 
Gran difgrazia , che non v! fiano rimafti fé non avan- 
zi laceri , e deformi del tronco della gran mole • A i 
Barbari 9 più ch^ al tempo è da imputarfene la diftru« 
xione» Lal^rta Salaria di vìdea il Colle degl* Orioli 
Jtiì Quirinale, ed era il fuo luogo probabilmente dove 
ora fi vede il cantone dell'Orto de' PP« Certofini vec- 
fo la ftrada che va a Porta Pia • Ebbe anticamente più 
nomi ; il primo fu di Porta Quirinale 9 perchè ad ef- 
fa fi perveniva dal Monte Quirinale 9 o per un Sacello 
ivi proilimo dedicato a Quirino* Il fecondo fu di 
j^gonale ; poiché quando sboccava il Tevere né fi po- 
tevano fecondo l' ufato rito fare nell' inondato Circo 
Flaminio i giuochi Agonali , ficonduceva la pompa 
pilori dì cjuefia Porca 9 eandavanfi a celebrare preflb il 

Tempio 
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Tempio di Venere Ericina • Flnalmence che la Porta 
Collina fofTe queil' ifiefTa della quale ora trattiamo io 
dice efpreffaniente Strabene ; Il nome di Collina Ìo de- 
rivò da i Colli , clie facevano al Quirinale Corona ; 
e con la Viminale , ed Efquilina eranocomprefe nel 
recinto di Servio dalla parte della Città, che riguar- 
da Oriente* L'ultimo nome, che ancora fuflìflefu 
Salarla , perche la Vìa Salata incominciava da quella 
Porta, come dice Tacito • Salaria poi fi dilTe tal Via , 
che ufcjva dalla Porta Collina , perché per eflà 1 Sabl« 
ni venivano a Roma a provederfi di Sale , cosi Plinio* 
Come la ftrada Salaria conducete da Roma, ne i Sab]« 
ni £ ha nell' Itinerario d' Antonino Pio regiftratocoa 
quelle parole: Ex Vrhe tJeretuw ^ Vicum notfum^ 
Xeate Cutyliai • Inter Ocream , Falacrina 9 Vicuvi 
Badies , ad Centejiwum • 

Aureliano ampliando le mura della Città , portò le 
niedeme più la fuori , e fece due Porte ne luoghi do« 
ve ora fi vedono, nominandoti da ]ì in poi la delira^ 
Votisi Nofnentana ^ t h Snìùrz Salaria^ vedendofi 
ancorale vefilgie di quella Porta nella Vigna d'Anto- 
nio Borioni prima dlefcire di Città • Neirufclre dal- 
la Porta Salara, la ftrada fi divideva in due « La de« 
fira feguira e va a palTare per Polite Salaro : La fecon* 
4a.che era a finiftra fu detta Salarla vecchia , a diflin- 
alone dell' altra detta nuova , ed è quella , che efcen. 
4I0 per la Vigna di Borioni è quafi tutta nafccfta trale 
Vigne • Pafla prima , e fublto per la Vigna de PP* Do* 
menlcaoi; poi per l'altra detta Pallotta , e doppo que« 
&o fi (copre in Via publica ,, e prefto fi nafconiie di 
nuovo , e pafia per il Clivio del Cocomero, fopra ram* 
mentato , indi per le Vigne del Colicelo Germanico^, 
e del Romano dette la Pariola , avendo fino dalla Vi* 
gna de 1 Sintes a quelle fotto di fé il Cimlterlo di S.Er. 
mete fcoperto prima nel 1^94. e ora njcl 1749* Di qui 
profegulva la Salarla vecchia fino a Ponte Molle , con« 
forme giudica il dottlffimo Fabr^tti ; vedendofi li 
iacorno molti Sepolcri dì Gentili nella Vigna Cefarl* 
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come u nuora ii poixava m ^aDina ; e oiiogna cjui ri» 
cordarfi 9 che in ^uei tempi avanci Aureliano non era 
per ancora inclufo dentro Roma il Campo Marzo • 

Ma ritornando alla Salaria nuova 9 doppo aver paf« 
fato le Vigne de i Serlupi , quella de 1 Lanci , ora àcì 
5ig« Card. Aleflandro Albani , che vi fabbrica , fe^ 
condo la fua magnificenza 9 e buongufto, la Vigna 
«lelGangalandi ; tre miglia fuori di Roma lungo quc* 
Jla via fi trova il Ponte , che rifece Narfete fu PAnie- 
ne , detto Salaro , dì cui parla Procopio • Due belle 
Ifcrizioni fi leggono da una 9 e dall'altra parte di det- 
to Ponte» 
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l! nella £niftra alcuni verfi^ che io riporterò ia ca« 
ratcere corfivo • 

^ m hene iurhati direHa efl fé mha ponth 

yitque intcrruptuw contìnuafur ittr 
Cahamui rapidai JuhjcBi ^urgith undat 

Et Hbet irata cernefe murvtur equa 
Ite igsturfaciles per gaodia ve(lra ^utritet 

Et Narfin re fononi pìaufut ubique conat 
'g«/ p9tutt rigiàai GotboruiHJuhdere mepteì 

1S< docuit duruwfluminaferrèjugupi . 

Qucfto è 1* ultimo fonte ^ che vecJefi fopra I* y^»/V» 
«r^, ora Teverone poiclié doppo il t^iume unendcj^ 
col Tevere pende il fuo nome ^ e me/colando con elfo 
le Aie aàque paflfa focto il Ponte Molle. L^antlchicà di 

![uc{lo Ponte (ì ricavai da Livio nella JDeca prima lib.r* 
criv«ndo; che eden do accampato l'Eferci co de Galli 
di la dal Ponce ^ e dì qua dall' Aniène quello de ì &o<» 
mani , ninno volle traVerfarlo ne rompere il ponte » 
che forfè era di legno almeno in parce 5 mk, che poi 
un Soldato de Galli sfidando chiunque de Uomanj vo*- 
leva (eco combaccere ^ e non ofando alcuno di cimefta> 
car(i con quello per eiferc di gran ftarura , e formida«i 
bile , n accinfe alP imprefa T. Macllo^ a cui in prc^ 
ienfca de' due Efercici riufci d*uccidere rinimico GaU 
]o , fpogliandoio della collana d'oro ^ che gli fervi di 
.trionfo ) e da decca collana confeguì il cognome di 
l*orquatp^ con aver dai Senaco mericaca la Statua^ 
Trionfale; di queflo Combattimento vedafì K* Geilia 
ai lib»9« cap«i^ft non è parimente da tralafclafì ciò, che 
Livio dice d' Annibale in proposto di i]uei(to Ponte^ 
alla Deca ;» Xìh.é* Annibal infejlius depopulcto agrù 
Fregeìlano , pi'Oprios intercifos psntes per ErufnaT 
Sem^ Eeretinatemque ^ & Jinagnoruw /fgrum stl^ 
ì^ahicanum tfenit; inde yilgido Tufculuwpetiit , nec 
receptus wwnibui ^ infra Tufcuìumdepctrorf'utuGa^ 
tks defcendit} ini^ in Tufinium e Pier ei tu deviìffo % 



%i* tyìjcrizìone a Poma . 

cWo wtìlta pafvufjg a Roma pefuit caflra . • • • Inter 
hésc Annibal aà AnUnem fluvtum trio milita paf^ 
frum ahVrbe Caftraadmqvìt 9 iHfiativii pofith ^ip^ 
fé cum duobus milllbuiequitum ad "Tortam Collìnam 
ufque ad Heritslh Templum eft progrefus , atquc un-* 
iepoterat proxìme mcenia , fitum qua Vrbis equitant 

ioncemplétur popero tronfgrefus Anienem , 

in acìem omnes copiai eduxit. Aggiunge Plinio, che 
intra murot hajlam emifit ; ma vcrgognandofi i Ro- 
mani di tanta baldanza dei nemico per órdine dì 
Q^Fulvio Fiacco Proconfole lo fece ritirare; ficchè 
il feguence giorno ripafsò TAniene , cioè il Teveronc; 
Ritiratofi dunque di la dal Fiume , due volte fi tentò 
la battaglia da ambe le parti , ma furono impediti di 
pioggie , e grandine , e tcmpefte ; onde fu ciò ftima- 
teda Annibale mal augurio; e tra per quefto, e per* 
che Teppe 9 che i Romani in tanto mandarono da Ro^ 
ma eiercito in Spagna, e che venderono inqucftó 
tempo il Campo , dove egli alloggiava per il prezzo 
ordinario , fi difanimò, e partì • 

ProfegueAdo innanzi per un altro miglio ; cioè al 
quarto mìglio ^ trova a deftra U Serper tara ^ c<$ì 
nominata forfè per le molte fcrpi , che fono li intorno, 
E* qucfto luogo Tenuta de* Signori Spada, ora delle 
Monache ài Tot di Specchio di rub,97. altra de i Mar. 
*^hefi àcì Bufalo di rub«40«ambedue dette la Toricélla, 
eia terza tenuta detta iaSerpentara e del Prencipe-» 
Panfilj di Rub. yotf. In detto luogo Nerone-* 
fuggendo da 1 Romani ribellacifi fi uccife con darfi 
lina pugnalara alla gola • Ecco le parole diSvetonio 
nella Vita di Ini al num.49. Offerente "Pbaonte Liber» 
tcjuburbanum Inter Saìariam , (t Nomentanam^ 
miam circa quartum wìlliarìum . . • • . ^smque equim 
tei appropinquabant ^ qutbui preceptum erat^ut 
%ìeum eum attraberent , quod ut lenfit , ferrumju^ 
guloadegit i E poi fogglunge» Funeratui eftiwpenfa 
ducentorum millia r Keliquiai Ecloghe , é' T^exan^ 
Uria nutricei 9 cum ABe Concubina gentili Domìzio^ 

V rum 






E deir Agro Romano .. ity- 

rum monumento tondiàerunt ^ quod profphìtur a^. 
Campo Martìo , impofiruM coìti Hortulorum ; del 
cuale abbiamo già parlato . 

Doppo la S'erpencara viene a Gniltra Caltel Giubileo 
ehm Fìdena fecondo alcuni,© li vicino, 11 quale è ora 
tenuta del Capitolo di S.Pietro di Rub.157.Piu avanti 
fi trova la Tenuta chiamata Xadidcoli dì\ì{a tti i 
Ricci in Rub. i^f- e Accorambonl di Rub« ipp* 
ctraquefiaela Serpebcara fi vedono le rulne de Crum 
ftumìni benché altri vogliono che foffero , dove è 01* ''' 
MorcfgUano tenuta del March. Gabrielli di rub«^u - 
Quivi entra nei Tevere il Fiumicello y^lUo ^ appreflb. 
al quale li Romani furono rotti da Galli , I quali yìu 
torlofi entrarono in Roma ; vedi Livio al lib.^'* della 
Decad. u Molte altre battaglie furono fatte qui intor« 
no, maffimecongl'Ecrufci, e Vejenti , i quali paC 
fando il fiume Tevere fi univano con 1 Fidenati , e-> 
altri Sabini; onde anche ìFidenati fidifleroalle voi* 
te EtTufci, benché veramente foflcro Sabini , per cCm 
fer tra il Tevere, e T Aniene , oggi Te verone . Fu 
diftrnita Fidene da i Romani per avere i fuoi Cittadi- 
ni uccifo un gran numero di Romani; ma poi dovete 
te rifiorire polche al tempo di Nerone Imperadore vi 
morirono nella mina del Teatro venti mila perfone • 
Profcguendo innanzi fi vede a deftra Monte Roton* 
do dei Slg* Duca Grillo, detto anticamente Erttuw^ 
così denominato forfi dalla Dea Giunone detta dagli 
Antichi £r/s; vedendofi li vicina la Mentana elint^ 
IJoMentum del Principe Borghefe • Arrivati al fiurol^ 
celio, o foffo di Corcfe, dov'è l'Ofteria, fi pujk 
voltare a Neroìa , indi a Rieti , bella Città , che go- 
de grailofavifta dalla vicina Collina dov'è il Conven- 
to de PP* Riformati di $• Francefco , detto <?. Antonio 
del Monte, venendo bagnata dalFiume Velino^ che 
va a cadere nel Fiume Nera alla beilifllma cafcata delle 
Marniere vicino a Terni • 
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CAPO IV. 

P\ 
Ochi veftigj deir antica Porca Nomcntana ci io<^ 
no rimafti , doppo che i Barbari prcfero ad iota* 
dere Roma: Quindi è che pochi anni dopo Gallieno ^ 
ael di cui tempo Roma cominciò a patire , come fi ha 
da Aurelio Vittore , Aureliano circondò Roma di 
wura fortijfiìMC e allora fu , che la Porta Nomentaua 
r«ftò nelle nuove mura d'Aureliano 9 comprefa • Sta* 
Ya però anche innanzi <)uafi nel roedemo fico, cioè 
poco più indentro • Fu cosi detta dalia Città de' Sab- 
biai chiamata Novicnto ^ e in oggi/j Mentana , ali* 
quale Città la* miglia difcofta 9 dirittamente fi anda* 
▼a per detta Porta • I Re d^Alba fecero I primi la via^ 
che neli' antico Lazio conduce per teAimoniaaza di 
Servio • Ovidio la nominò ne' fuoi fafti , e ci diede 
ancora un bel lume • 

Hacwibi Nomcnto Romam cumlucercdircm 
Ohftititin media candida turba via 

tlamenin antiqua lucum Rubiginii ibat 
ExtaCanit flamfais , exta daturusovis • 

B da quefto credo , che nafca che la Porta Nomen« 
tana fu detra ancora Catularia 9 perchè come fcrlve^ 
Feftò : Catdlaria Vorta Roma diBa eft , quia non^ 
longeah ea . •. canti iwmolabantur # Il Primo nomp 
però che fi trovi dato a detta porta i quello dìFiguhnfc 
e forfè fu cosi detta dalle botteghe de i Vafa|j; Ma^ 
perchè Vittore la dice ancora Figulcnfit 9 non fem- 
brami Inverifimile, che fia ftati negl'antichi tempi 
Cosi denominata da Ficuha luogo pure ne i Sabini ^ 
come Nomento • Ne baflli tempi fu detta di 5* yignefc 
per la Tua vicina Chiefa , e finalmente ^ia 9 da^ 
Pio IV. che la rifece , chiudendo ia Nomentana , fic« 
come la feguente ifcmlone , che vi fia fopra^t 
dimoi! ra • 

PIVS 
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PIVS IV. PONT. MAX* 

PORTAM . PIAM 

5VBLATA . NOMENTANA . EXTRVXIT 

VIAM . PIAM . AEQVATA 

ALTA • SEMITA • DVXIT . 

Giorgio Varar! racconta ^ eie ricercato^ é^uejlo 
fefjfpo MUbtìagnelo Buonarroti dal 7apa ftr Torta 
^iaà^wf iifegvo^ ne fece tre tutti firavagantt ^ o 
htlUfflmi^ e eie ilTapa eh fé per forre in opera ^ 
quello dì minor fpefa. 

" E'quefta porca lontana un miglio ^ e Tedici catene 
dalli Cavalli del Qulrinaie ; e un miglio , e 37. cate- 
ne fono dalla Porta a S. Agnefe , fa qi^ale fi trova a^ 
finiflra della ViaHomentana. Subico efclti dalla Pori* 
ta s'incontra a dritta la beila Villa Patriìj fabbricata 
in quefio Secolo dal Card* di tal cognome 9 indi ìtus 
Villa Boloenecti con la fua Cbiefa , che riguarda Ift 
érada 9 fabbricata dal vivente Sig« Card. Bolognetci 
poco difcofto quella del Marchefe Abbati , dirimpet* 
to alla quale fi vede la Vigna Albetoni 9 del Marcii, de 
Carolis 9 ora del Prencipe S« Croce , ed altre , final* 
mente per la firada diritta fi arriva all' antica Cbiefa 
iìSm Agnefe. 

E' fabbricata quefia Cbiefa fopra il Cimlterlo dell' 
iftefla Santa ; e ficcome il corpo di .5* Agnefe fu ritroii; 
vaco al piano delle Catacombe ^ cosi in detto fico ven<* 
ne fabbricata la fua Chiefa ^ e perciò vi fi fcende ifft 
larga fcalinata.di marmi 9 nelle cui pareti fonoaffifii^ 
non poche ifcrizioni Sepolcrali Chrifllane di det*^ 
te Catacombe 9 le quali fi trovano eifere una parce deh 
la Roma fptterranea degl' antichi Chrifliani. E* que« 
Ha Chiefa delle più arricchite da 1 Sommi Ponceficl , 
poiché la nave del mezzo ha fedicl colonne di dlverfi[ 
varj marmi 9 tra le quali due di Porta Santa . e due ak 
tre di paoaazzetto 9 con 140* fine fcannellature pet 

«iafcHna ^ che fouo le fol^ cbe coq fioule bla^arria 6 
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trovino • Sopra dette fcdici Coloane ve ne fono al« 
crettante , ma di minor groflezta • Nella Tribuna ve< 
defi un antico Mofaicocoi nome e la figura di S.A^oe* 
fé, e ne i lati due altre di $• Pontefici; e dove non^ 
fono lavori di Mofalc» è rlveftlta di tavole di perfido, 
e di altri marmi • Il Cil>orio folienuco da quattro co* 
lonne di porfido del più fino , e dtl piò bello che fi 
trovi ^ ha 1' altare tutto di pietre preKiofe dentro 
del quale ripola il Corpo della Santa : Ma quello 
che fi ammira di più pregievole è la Statua antica^ 
d'aiabaftro orientale con piedi , mano , è tefta di me- 
tallo dorato opera del Franciofinl rapprefentante^ 
S* Agoefe. Nelle vite de i Papi attribuite ad Anafta* 
fio inS. Sii veftro fi legge , che il Gran Cofiantino fti 
Il Fondatore di detta Bafilica; ma in ciò mi rimetto 
al ]laronic«Fu reftaurata da Liberio Papa indi da 51m«i 
maco, che la rifece di pianta ; anche Papa Onorio la 
rifarci da fondamenti* Si rlconofce la fretta con cui 
fu fatta tal Chiefa, dalle Colonne In genere d' archl« 
cettura tra fé diverfe ; moire erano fiate già prima la 
opera e però fono di varj ordini ^ e di varia firuttura • 
Dobbiamo al Grutero la prefervatìone de ì verfi acro* 
ftici che anticamente leggevanfi nella Tribuna • Nel« 
la nave finiftra é affiffa una gran tavola di marmo con 
Ifcrlzione in verfi di $• Damafo Papa in onore deiia.^ 
Santa* Aldi fopra della Chie(a nel appartamento del 
Abate de Canonici Regolari fi conferva la beli' urna-ji 
di marmo parlo con genio , e ritratto di donna , ova 
£confervava 11 corpo di S. Agnefe ; e un eccellente^ 
Scultura di unatefta del Salvatore • Vi fu per graiu» 
tempo annefib a quefta Cfalefa un Monaftero di Mona« 
che ; ma poi fotto Aleffandro VI* e Giulio II« efiendo 
travagliato quefto Territorio dalle guerre, parve bene 
a quefi'ultimo Papa di trasferire le Monache a 5* Lo-« 
renzo in Fonte nel ifoj* ; £d in latti l'ulti mo appara» 
famento che riguarda la via pubblica confifie In un.^ 
lungo dormitorio delle Monache ^ e nel fine vi rima^ 
ac ancora la fcala a lumaca per ia quele calavano alla 

Chiefa S 
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Chiefa .* Qu} nel g^iorno della Fefta della Santa fi be-. 
nedicono due Agnelli della lana de 1 quali fene£or« 
mano i palli j* degl'Arci vefcovj* 

A pochi pafli e la Chìefà di 5« Coflanka dove vedefi 
una grande urna di porfido,la quale per efler ornata con 
b •(fi'ilfevi d'una vendemmia vien detra di Bacco» Può 
efleré che nel fuo principio fofle flato fatto per qualche 
gentile a nei ignòto , poi vi fu pofio il Corpo di Sana- 
ta Coftan^a ; Aleffandro IV. levonae il detto Corpo ;^ 
e Paolo IL dettino detto Pilo per il fuo Sepolcro ia^ 
5« Piecro 9 ma prevenuto dalla morte non fu moflb dal 
fuo luogo* Quefi' urna avanti che il Maufoleo foflie^ 
convertito in Chiefa di $• Coflanza era nel mezxo del 
rotondo Edificio , circondata da 24« colonne di gra* 
nito • Tralafciando poi T opinioni del volgo, e di 
chi l'ha feguitate , che quefio Edificio flato £a il Tem» 
pio di fiacco , folo dirò , che non folamente da ninno 
antico Autore fi dice 9 che per la via Komentana 9 vi 
fia flato verun Tempio di Bacco; ma anche fi ved«^ 
ocularmente che la materia della fabbrica è del Secolp 
baffo, e del tempo diCòftantino il quale ficcomefectt 
fabbricare il Maufoleo di S* Elena nella via Labicana 
col farla fepellire nella grand' urna di porfido che è 
ael Clauflro della BafillcaLateranenfe , cosi anche^ 
fece l'IftelTo a S» Coftan^a fua figliuola , che era vj(Iu« 
ca da Rellgiofa preflb il Sepolcro di S* Agnefe 9 facen*» 
dole fabbricare uh magnifico monumento nella vla.^ 
Nomentana, dove fece riporre il di lei Corpo in un 
lima di porfido ; la quale crede il P. Bonanni nei fuo- 
MnfeoKirccièriano , che fofle tolta dal medemo dalia 
Mo'e Adriana con le altre cofe • Nel detto Maufoleo 
di S«Coflan2a reftanoMofaici di fmalto efprimeoti 
Vendemmie 9 ma ancora quefli fono ornamenti coflu« 
filaci da Crifiiani de' primi tempi, come fi vede in^ 
fiioici luoghi delle Catacombe. Pochi paflì avanti di 
detto Maufoleo veggonfi rovine di fabbrica bislunga 
dì flruttura de' Secoli doppoCoflantino , che alcuni 

dicono ferviflero ad ufo delie antiche Monache 9 ie^ 
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quali dal loro yicloo Convento , e dtl Còrpo Ai 
$• Agnefe venivano a vlfitarc quello di S. Coftan^a j 
ma lo credo pia coflo con altri ^ clie quello fofle ua^ 
Cafiro Pretorlo , e forfi quello clie vedefi nelle meda- 
glie di Cofiantino al di la dalla via Nomentana, t^ 
tielle vicinante di Roma • 

Doppoquefie due Cfaiefe ; profeguetldo un pjcdol 
Biiglio, fi trova l'Aniene col fuo antico Ponte No- 
mentano , detto per corruttela lì Ponte La Mentana^ 
«d in profpetto fi vede il celebre Monte Sagro^che è di 
gon piccola larghetta , quafi di forma circolare • Que« 
fio è quel Monte 9 nel quale il popolo angariato dal Ix 
Nobiltà abbandonò Romane fi fortificò con rjfoluzione 
ferma di fiabilirfi • Ma vedendo lì Senato, e i Patrizj 
' il pericolo che loro fourafiava, convennero diurni*. 
Jjarfi alla plebe ammutinata , e mandarle per Amba«. 
fciatore Menenio Agrlppa , di cui leggefi in Livio al 
libtx. la belliffima oratione che fece al popolo , para« 
gonando la dlfcordia loro ad un corpo umano in cui 
le membra fi ribellano , e fi ammutinano contro il ven» 
ere t Ecco le parole di Livio : ì^a Nofnentana , €ui 
nunctiguknfi novitnfuìt ^ Caftra in Monte Sacro lo* 
€a2ftre» E Feftodlce? SacerMont afpettatur tram 
jinienew Paulo ultra tertluw mìlliarium ^ quoà €um 
VUh^ cum fecefiJjTct a Vatribui^ creoth Trihutiit 
VlcHs , difsedtntcs ^ovì (onfacrayerunt • Può cficre 
che taluni non abbiano piacere di vedere quefio Mon<» 
te Sagro 9 per eflere aftatto nudo , e foio ricoperto 
d'erba ; ma oltre il fatto iitorico merita d'efiere veda*- 
to anche per l'amenità deìfito, e per U rovina de»i* 
Maufolei ne iati della via ; eome anche per vedervifi 
l'acquedotto di M. Agrippa ^ il quae viene da Salone 
fette miglia in circa lontano da Roma , facendo per 
altro un. giro di molte altre miglia ; poiché la forgett* 
te d'Acqua non é in ficomontuofo , e continua pceflb 
il Ponte Mammclo tral^Aniene, eie Colline deileJp 
irigne Tempre fotteraneo , eccetto iclamente k pie del 
colle in vicln^nsu dei predetto Ponte Nementano « 

s dovi^ 
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itove tfi una parte efpofto alla vlila • Còsi traverfan* 
do fotco la Via Nomentana , e Salara paffa fotto il 
Monte Plhcio • Il P. KIrcher difende la forgente dell' 
acqua Vergine di la dalia Colonna , cioè a dire altret- 
tanto più lontano di quello che è , ed a defirsu» 
della Preneftina , benché ognuno la riconofca due 
miglia a finiftra , e fé ne veda la Sorgiva a Salone un 
miglio in circa vicino all' Aniene, chiamando^ il fuò 
rivo 'Ercuìano , e non Verefio^ come vuole quefto 
Autore , che Strabone defcrìve ne' Preneftini , e la^ 
Cafia ne' Lavicani • Oltre quefti archi che fi vedono a 
Bocca di Leone, cosi chiamandofi quefio luogo , fé 
ne vedono in altre vallette, efattamente referiti da^ 
Luca Peto ; benché parte di quefti , che fi danno a \tì^ 
toccherebbero pia tofto all' Aleffandrina • 

Ma ritornando al Ponte La Mentana 9 vi reflano 
rovine di gran pttti di peperino , e fcrivendo Livio, 
che il Popolo fi fortifico nel contigua Monte Sagro fi 
potrebbe congetturare, che foflero un refiduo di for- 
tificazione • Ma è più verifimile , che fia opera di Nar<« 
féte , che riedificò ì\ detto Ponte rovinato da Goti ; 
cflendo il luogo molto difficile a paflarfi da un Eferci^ 
tQ. Ancora BelifTarió fortificò quefio Ponce control 
Goti , acciò non lo paflafTero ; ma finalmente o per 
tradimento', o per altro accidente avendolo paffato 
Contro ogni efpettazione; nondimeno Bellfario fecoh« 
do che dice Procopio , accompagnato da 1 Romani 
fé gli oppofe di qua dal Fiume e gli refiflè bravamente 
finche foprafatto dal troppo numero de Nemici, fu 
sforzato a ritirarfi con buon ordine in Roma • 

La flrada qui dividefi in due , quella fituata a fini* 
fira porta all' antico Nomento , ora Lamentana , e^ 
pafTa fotto Monte Gentile àtì Sig. Marchefe Abati 5 a 
defira è Monticelli^ forfi l'antica Cornicula^ appref- 
fo 1 monti detti ancora effi Corni coli , ora foggio • E' 
Monticelli diftante x8. miglia da Roma , e f • da Ti* 
voli ; onde non deve con^nderf! come alcuni hanno 
ht^ col Monte Corao , fecondo che fcrive Barnaba 
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Matte! 9 nelle memorie iftorlche dell' antico Tufco- 
lo* Hanno ftimato alcuni, che nel monte , fa cui è 
piantato Monticelli 9 o almeno quindi non molte lon- 
tano 9 fofleglà pofia la Città dìCornholo ^ fpianaca 
da Tarquinlo Prifco 1' anno primo del fuo Imperio • 
E benché quefia Città da Dionigi 9 da Plinio 9 e da 
Floro fia fiata pofia nel Laxio 9 i Geografi de nofiri 
tempi la rlconofcono nella Sabina 9 ma le danno una 
fituaklone, che nulfa fi può confare con quella di 
Monticelli 9 Imperocché la ripongono nelle vicinanze 
di Roma • Ciò che fa fvanlre ancora 11 fentimento 
deir01fienl0 9 da cui é fiato collocato WCornUolo 
fui vicino Monte di S. Angelo 9 che però con quello 
di Monticelli ha creduto eflere 1 Monti CornUohfti 9 
e ciò perché veduti da lontano rapprefentino la fornì, 
gllanza iu$ruvi cornuum prowinefitium ficcome ha^ 
|rludlcato 11 P.Kircher« Il Cluverlo che rlconofce il 
Cornlcolo tra Tivoli, e Fidene9 ftabllifce 1 Monti 
Cornicolani ad léevant ripam omnit^ vulgo Maglìa- 
no diBi 9 o più toflo Maguglìano 9 come lo appella- 
no 11 Martinelli 9 e il Fabrettl • Noi non abbiamo ar* 
dire di afficurare che il Cornlcolo quivi fituato fofie; 
ina il Piazza ha pretefo In oltre Ai dlmofirarlo col 
rapporto di un' Ifcrlzlone trovata come egli 
fcrlve 9 nella Villa di Servio Tullio 9 e precila. 
mente ìn una delle Vigne fottopofie a Monticelli, 
Dve il Ciampinl rlconobbevl 9 e tutta via vi fi vede 9 
uintiquìJlimum e/Edificium Xeticulati operii 9 9^oi 
ipR Corniculanl 9 i Monticeliefi 9 Servii Tullii VI. 
^Jcof/janorum Xegii 9 pahtiuMfuife eKÌjiifHant • Ec- 
co il tenore dell' accennata Ifcrlzlone 9 che lo credo 
parto di qualche beli' Ingegnlo 9 il quale a buoniffi« 
jao mercato abbiala venduta al credulo Piazza 9 foii- 
to comprare fi fatte mercanzie con poco difcernimea- 
%o , fidandofi in tutto alia fedeltà de 1 Tcaditori* 



S£R« 



X idi* AgT(y Roman9 • , 1 2 y 

SERVTO . TVLLTO 

EX.CORNICVLO 

ROM ANO RVM . REGI 

NVMINI . MATESTATIQVE . EIVS 
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A i detti due Monti Cornicolanlf accordaci dall' 
Olfteolo^ e dal KIrclier , io non dubito di aggiunge* 
re 11 certo , che nel metto di S* Angelo, e di Monti- 
celi} s'Inalza 9 oggi detto Poggio Cefìo , e per l'ad- 
yò'xtito Sabino ; fopra del quale era fabbricato un Ca« 
fiello , abitato da molte perfone , e dalle medeme^ 
abbandonato doppo il contagio del Secolo proffimó 
pafiato ; tanto più che 1' Arme di Monticelli è unau^ 
Cornacchia volante fopra tre verdeggianti Monti • 

Par dovere adeflb prima che laici quefia parte di 
paefe,che io dica qualche cofa con la maggior breviti 
poffibile della Sabina. Viene quella inclufa tra il Fiume 
Tevere 9 e l'Aniene , o Teverone ; e fi potrebbe dire 
dei Fiume Turano^ fé non vi fofie anche oltre di que* 
fio Fiume una flrifcia di paefe lungo eiTo • Rac* 
chiudeva quella Provincia in fé gli antichi luoghi di 
tiàene.^ Colonia degl' Albani, detta dagl' Autori , 
otzFidene ^ oviFidenai Livio, e Dioniho la collo* 
cano t^a il Tevere , e TAniene , 40* fiadij lontano da 
Roma , cioè f* miglia, effendo popolata , e forte i 
Doventò Colonia de' Romani fatta da Romolo doppp 
aver vinto 1 Sabini ; ma durò cosi poco , che preìllil 
fimo andò In difperfione , di tal maniera che volen<» 
dofi defcrivere un luogo affatto deferto particolarmen* 
te fotto i Cefarl fi diceva di Fiàene , andando nel fuo 
antico fito la plebe Romana a fpaflb , onde fotto Ti* 
berlo un certo Attilio , che aveva cafa di campagna 
in Fldene vi volle fare un Anfiteatro per guadagnar- 
ci, il quale efiendo mal fabbricato vi perirono un gran 
numero di perfone : Da queilo pare 9 che Fidene fofie 
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un piccolo lùogD 9 ma però non interanente dllirutcoj 
quindi è che (farlo a S. Paolo ne rammenta ne i tempi 
Chriftiani un Vcfcovo di nome Grr0ff//0 9 altri vo- 

Slionoche &zFlculenfe^ che intervenne al Concilio 
Lomano fotto Simmaco Papa • Giacque in rovinaL.» 
Fidene fino a I Tempi di Bonifacio VUL il quale neil' 
anno del Giubileo i joo. fabbricandovi un Caftello ac** 
uiftò il nome del Cafiel Giubileo 9 diftance ancor que« 
o miglia due dal Ponre Salaro 9 e che con i tre dal 
Ponte a Roma fanno miglia cinque ; vedendofi ìiLa 
quel luogo tanto nel piano 9 che nel colle molte vefti« 
igia d'antichità 9 e particolarmente il piegarfi che fa 
au) il Tevere 9 come dice Dlonifio : Jlapidut 9 (^ 
pedfuofut circa Fidenas fluh Ttberit • 

Cruftuntenia era fituata anch' effa di la dall' Aniene 
traFidone9 e Ereto 9 nel luogo che chiamafi in Sabi- 
na Marcigliano vecchio 9 dove ancora fi vedono ro- 
vine d' fidificij ; che dicono effere veftigij di Crufiu- 
nenia ^ ma veramente fenta alcun fondato argo- 
mento . Ma è ^ertamente affai pia inraffifte'nte l'opi- 
nione di quelli 9 che vogliono Cruilumio dove ^ora 
Palombara fette miglia lungi da Tivoli dalla parte^ 
lAufirale 9 indotti dal folo motivo ; che ficcome 1 caoH 
pi Cruftumini erano celebri per l' abbondanza delle^ 
frutta 9 maffime delle pere 9 cosi Palombara abbon- 
ila ancor effa de medeml, debole argomento in verità ! 
Tanto più che gì' Autori pongono Cruflumio più vi- 
icinoakoma di quello che fia Palombara 9 laquale^ 
d lontana %o% miglia vicino al Bofco che fi chiamava 
fecondo Livio di Marte • Fu quefta ancora Colonia 

I^rima degl' Albani 9 indi de' Romani • In quefio 
uogo doppo il ritiro che fece la Plebe fedlziofa di Ro« 
ina nel Monte Sagro 9 in un altra follevazione fi ritl« 
r&9 come luogo abbondante 9 e capace difoftenere^ 
la moltitudine 9 onde Varrone la chiamò Secejfio Cru^ 

{tuwerina • In quefto Territorio vogliono che foffe 
a Villa d'Aureliano Impcradorc lacuale poffederono 
prima i due Filippi • 
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Vicino a iMonti Cornìcuiani era Ficuka^ anch' ei-» 
fa Città de Latini di la dal Teverone , nel paefe de* 
Tiburtini , fondata dagl^ Aborigeni vicino alla Viau« 
Momencana 9 detta ancora FUuhnfc t onde i'Olfienio^ 
e il Cluveriooflervarono, clie Innocenzlo Primo no« 
minando la Diocefl del Vefcovo Nomentano la dilTe^ 
feiicienfefa per Ficuhnfcm ; Certamente ai Vlh m'U 
glio dera Via Nomentana vi fu un anticliaChiefa det« 
U S.Bofilii ViaPhulenfi^ adeffo detto S.Vafih. Il 
Cluverio è dubbiofo del vero fico di Flculea , detta.^ 
aacoti Ficaia i forfida i Vafì figulini , che ivi (i fa* 
Ceflero ; era certamente vicina a i Monti Ccr/iicuhni^ 
ed efifteva ancora a Itempi d'AuguAo, quando fcri«« 
vevaDionifio d' AliCafnaflb negl'anni diRoma7fS» 
£ nominato quefto luogo da Cicerone ^ e da Marziale 
Con qualche varietà di dialetto, e il Cluverio vuole^ 
che abbia prefo il npme dalle Fi cedute , o fiano 3ecca<« 
fichi, di cui il luogo ne è abbondante. 

Di Cernicelo ne abbiamo già parlato • 

Ereta , e Nomento furono parimente Città ne i Sai» 
bini, benché appartenefi'ero qualche volta ai Latini 
eflendo Colonie degl' Albani » Si itima dal Cluverio^ 
e dagi^ altri moderni (geografi che 1' antico Frr^^^ 
rammentato da Virgilio, Livio ^ ed altri ,fia la Tetra 
di Monte fiotondo \ Sentiamo Strabone : Sita eft per 
Sabinos Via Salaria , nonlonga ; ìnquam Nowentam 
na incidit apud Eretum Sahinorum Vicum 9 Tiberi 
imminentem abeadem p9rta incipiens Collina Vii 
differenza nelle diftanze; Le Tavole Pentlgerìan^lo 
pongono lontano da Roma 14. miglia, IMtinerario 
d'Antonloo 1 8, L'odierno Monte Rotondo è lontano 
t^m miglia In circa • Molte battaglie tra i Romani , e 
Sabini fono fuccefie in queflo luogo , detto Ere* 
co forfi da qualche Tempio di Giunone , detta Hera t 
ed Eris ; a i tempi di Strabone era ridotto un fempl&ii 
Ce Vico • 

ì4omento era un poco più lontano da) Fiume Ante* 
jSlC ) o Teverone^noa lontano dalla Via Salata ^i la da 
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Fideèe : Plinio dice in IJ$Mentano /igro , iecìmi Af« 
fiati diverticulo « dal che argomentano gì' Antiqua- 
rij, che fia il medemo della Mentana • Fiori nei 
cempi antichi Nomento, e Livio racconta le guerre 
4e Nonentanl con 1 Romani , eflettdo finalmente fia-. 
ti aggregati alla Clctadjnanta Komana : Sotto Augn« 
fio erano già in decadenza 9 onde Strabone lo chiama 
Oppiàclùtn . Bifogna che ne i tempi pofieriori fi au. 
mentafle di popolo , poiché ne i tempi Chriftìani me« 
rito d'avere il Vefcovo fino all' XI. Secolo ; leggeo- 
Jofi nell'fipiftola d'Innocenzo T* rammentato OrfoVc'^ 
fcovo di Nowtnt§ ; e ne i Concilj del 41 f* del 4^p« del 
487: fi leggono iNomi iìSer^utDci^ Oppiano 9 e 
Senno Vcfcovi , e alrove • Perfcro a mio credere-^ 

Juefia dignità nel to6o» allorché avendo i Nomentanl 
^gultate le parti de ifediziofi contro Nicolò II* furo* 
jio molto danneggiati , e foctopofti al VefcoVo di 
Sabina • 

Allontanandofi più da Roma fi entra ancora più nel- 
la Sabina ed lo per non cflfere troppo lungo 9 breve<« 
mente accennerò gl'antichi luoghi della medema • VI 
era pertanto JHegillutn 9 non già il Lago fotto la Co« 
lonna 9 ma alerò in Sabina fenza Lago ; Cureì 9 Ve^ 
fpaèéc Narfa 9 Patria di S. Benedetto 9 Forum DecH^ 
fatacrinuf»^ Amitemuw^ Fornii^ Teftrina^ Inte* 
rocrea^ Corfula^ Trcbula^ Marrucunufa 9 ^cate^ 
Cafpcria 9 e altri luoghi , che poflbno vederfi nel Clu* 
rio • Per quello che appartiene all' intelligenza de fo* 
pradettl e altri nomi 9 oltre ciò che fi è detto nella^ 
Porta Salata 9 refta a dlrfi 9 che quelli che ora fi dico« 
no Bignì ài GrctraMarozza 9 tra li confini dlMon- 
te Rotondo 9 e la Mentana 9 erano anticamente detti 
j^qud! Labana • Quefi' acqua ancora in oggi fi vede 9 
benché affai diminuita , e abbandonata 9 avendo ac« 
quiftata l'acquauna falfedine marina 9 e amarezza dal 
che forfè farà derivato il nome di Marozza» Vacone 
era fanuwDedVacuna^ fituato a 1 confini della^ 
Sabina vicino a Otricoli : Altri però l'iianno fituato in 
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diflerente luogo dalia Sabina , cioè di la da Tivoli m 
circa 9% miglia , vicino agi' Equicoli , e a Bario , e^ 
Varia 9 la oggi Vieùvaro j ma fio per la prima Utm 
clone • 

Procedendo avanci nella Sabina y^fpra 9 era CafpC'* 
ria ; Corefc vogliono che fofle Curci ; Licentia la dÌ4 
cono Decentia 9 Digcntia , r Liquentia con il Fiu- 
me del medemo nome • Monte Leone 9 forfi Trebula^ 
Vìfiica olim Villa Horatii ; Cane morto era forfi Orm 
viniuMm Palombara cnCafneria fituata nel Monti 
Corniculanl 9 da cui trafle origine la famiglia de Cor« 
runcani 9 e Camerino ne fu detto il vincitore ; StaZ'» 
zana vogliono che fofTe Villa Mecenatis ; Selci h di* 
cono Sìliciana ; Cornigliano , Corfula ; Cotaneilo 9 
Villa T. Voeidis ; Colle Vecchio , Collii VeBiut ; 
MonceAfola, Ci^itat Lauri \ Maglianof credo ma* 
hmcntc Ci9itas Maulii ^ Gavlgnano, Sabinianum^ 
Poggio 9 come già difli • Corniculi 'Montes 9 e Pro- 
cili 9 olhn 9^rocella • Bilogna però confeflare , che^ 
^uefte applicazioni di nomi non fono tutte di fuffi** 
cience certeza^a ; e perciò fi leggeraiino alle volte ap« 
plicaci in più maniere ; nondimeno faranno pure di 
qualche utile 9 finche non fi trovi maggior certezza é 

La Sabina viene rinchlufa tra il Fiume Tevere 9 tJf 
V Aniene 9 o Te verone , e fi porrebbe dire dai Ffume^ 
Turano 9 fé non vi fofie anche oltre quefio Fiume una 
firlfcia di Paefe lungo il medemo dividendofi prefen«» 
temente in Sabina vecchia 9 e nuova « La vecchia fi 
eftendeva più della nuova 9 ed occupava tutto lo fpa« 
2io tra il Lazio 9 Umbria 9 e Tofcana9 fecondo il, 
Baadrand9 ed altri • La nuova è fotto uno defei Ve« 
fcnvi Cardinali 9 e contiene al prefente i feguenti luo« 
ghi ; Simigliano 9 Poggio Catino 9 Scandriglia 9 Tria« 
no. Selci 9 Monte Libretto 9 Cotaneilo 9 Nerola^,, 
Moncorlo 9 Canemorto 9 Afpra 9 Rocchette 9 CafieU 
letto, Cretona 9 Fianello 9 Cantalupo, Sergiano ^ 
Tarano, Monte Negro , Gavignano, Foglia , Mcn« 
tefifoUy VacoAC) Lamcntana, Poatlceiii, Corefe, 
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]4oiitc TU vie , Rocca antica. Monte Bofto^ Pog« 
|rio Majano , Puteclo , Cafa Prora , CoIIelongo ^ 
Caftel 4i S. Pietro , Trefià , Qinlflre « Poggio Bo« 
^adeo , o Poggio Nativo, Monte Rotondo, Po2za« 
glia ; Morìcone , Sazxano , Foglia , Poggio Semi* 
ìriila, S. Paolo, Palombara, Magliano , Mompeo ^ 
Torri , Colleveccbio , Sede del Governatore deilsL.» 
Provincia , come Magliano del Vefcovo ; Rocca pic« 
f ioU 9 Petefi 9 Montorio Romano , SamiCuio t 

CAPO V. 

yOXfy^ DI S. LOXENZO l 

A Vanti i tempi d'Aureliano ufcivano dalla Porta 
Viminale , pofta nelP Aggere del Re Servio la 
VÌA Collacìna a delira, e la Tiburtinaa finlftra • Dop^ 
pò Aureliano avendo eflb dilatata la Città , Ciafcuna 
i\ quefte Vie ebbe la fna Porta propria! Ma la Tlbut^ 
tina la gualcita immediatamente al fianco delCaftro 
pretoriano fu chiufa , e reftò folamente quella della 
Via Collatina • QueAa a tempi più pofteriorl fi è det» 
ta volgarmente di S. Lorenzo , la dicono alcuni , con« 
forme offerva li P. Donati, Volpi , e Bianchini Efquu 
lina^ Taurina n Libitinenfel e qualche Autore la 
chiama anche Xaudufculgna , ma meglio fi dovreb* 
be dire Vimnah : Il nome di Taurina gli ila bene^ 
per la cefta di Toro f colpita vi • Vicino a quefta porta 
abitandovi gran numero di Tintori , come dice^ 
S» Gregorio , alcuni chiamarono quefta Porta della^ 
Vinto • Con quefta occafionc devefi ricordare , che 
' l'Aggere del Re Servio Tullio ad Oriente guarda ver* 
fo il Lago Sabino , detto Vantano , come prova 11 
ÌFabretcl, erail medemo con quello di Tarquinio ben* 
cheli Nardiniii diftlngua ; polche Tarquinio lo me* 
gliorA, eaggiunfe} come Servio compi il comincia* 
|o da Anco Marcio • Dice Plinio , che Tibtris , Tu^ 

muli I CqUìhw rufu % (y /f^ir urb^m cUu4cbant , 
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iibn /iggcrei 9 e però l'Aggere era dalla Porta CoJJi, 
tìt (Ino aiP£rqujIina . Sicché in mezzo era la Viminale 
cosi detta da i Vimini « Aureliano dilatando la Cleri 
accrebbe il numero delie Porte pet Je due Vie , cioè 
la Collina, in Salaria, e Nomentana ; la Viminale^ 
in Porta Tiburt ina ^ eCoìlatina^ tf l'EfquJJiha itL^ 
Porta Preneftina^ e Labicana • Sópra quefta Porrà 
paflava il condotto dell'Acqua Màrcia 4 tanto cele* 
brata é^ Plinio • ÌFù effa in Roma condotta da Q^Mar^i 
%!o nel tempo della fua Prefettura^ e defilnata per 
t>ereatùt(à là Città; quantunque non tuti;t l'acqua 
vi entrafle per la medema parte • la porzione che ài 
Celio , e a i luoghi a quello foggetti fu deftinata tt^ 
introdotta per la Porta Maggiore : Di quella feconda 
porzioiie, che fcrviva all'Efquiiie , veggonfi tra-# 
S. Eufebiq , e S. Blbiana molti archi ; e la dirittura 
loro ci al&curà, che entrava per la Porta Maggiore , e 
quella di S. Lorenzo, Il certo Ramo, come imparaS 
da (frontino, tailiinava lungo le mura fino alla Porr A 
Viminale* t^uroiio da M, Agrlppa teflitUite a tal ac« 
qua le antiche forme ; ma ne bali tempi miferamen^i* 
te quelle minando ^ con gran danno di Roma , nr ^ ,, ^ 
veggiamo , la Marcia andarfi a perdere nel Teverone^ 
e con lui confondere • SarJa detaderabile che fi ricon^ 
4lucefle , mentreper la bontà dice t'Jìnio, non la cedeiM 
va a Verun altra é Ècco la faihòfa Ifcrizionc dell' Ac«« 
quedotto , ia quale fa in oggi parte ^ e ila fopra éi 
quella Porta , ma tutta dal tempo divoratore corrofa^ 
e quefta , onde il P. Volpi ne riporti tiel fuo Lazi» 
parlando 4e i Tiburtini ^ una fola parte « 
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Imp. Caefar, Diti ^utt F. /tuguffut 

Vontifex Maicìy»ui Ccf.XlU 

Tribunic. "fùteflat. XlX Iwp. XlllU 

Jtivos /^quorum omnium refuit 

Imp. Caef. M. Aureiiut Anteninut 'Piur 

F€li9c./^ug* 9§rt* Max. 

Brit . Maximus Vontifex Maximal 

jifuam Morciam ^arihcafibui impcditanà 

"Purgaio Fonti Excifii Montibus 

Rtfiitut sforma , Aàqutfto ctiam Fonte 

notfo y^ntontono 

Jn Sacram Vrbem fuam 

perducendam curavit • 

Imp. Titui Caefar DiziF. Vcfpa/lanas Augi 

Vont. Max Tribuniciér^Foteft.lX. 

Imp. XV. Cenf. Cof. VII. Defig. Vili. 

Xivom /4quéf Marcie^ 

^Xefiauravit éihpfum reficit 

Et aqìtam qua in ufu ep deperat rtduxìt • 

Da qvefta Porca tìcìti (i divide la ftrada In due; pet 
la finiftra con un pezxo di ftrada nuova fi va a toccare 
nella antica Tiburtina poco doppo S« Lorenzo 9 e per 
effa fi va ora a Tivoli ; La deftra va ali' antico Colia» 
aio^ verfoSalone, dove * i' origine dcll^ Acqua di 
Trevi* Avvertafi come già altrove oflcrvai , che al- 
cuni Autori ne/le loro Iftorie hanno pofta la portSL-* 
Collatina per errore a Porta Pinciana • Permettamifi 
qui di corrcgere il P.Kircher t E* certo che l'Acqua.^ 
Vergine naiceva otto miglia dalia^ Porta CoJlatina § 
ed egli la dlfegnadi la dalla Colónna 9 che vuol dire 
altrettanto pia lontano , ed a deftra della Preneftina 9 
benché ognuno la riconofca due miglia afini^ftra^e 
fé ne veda la forgiva indubitata a Salone un miglio ia 
circa vicino all'Anicne , che egli non fegha » Ed era 
t>ur meglio djfegnarvi a canto li fuo rivo Frcolano vi- 

fibiie , che ooa fficccervi nmdgiaarig Vcrtfe , cbe^ 
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Strabene defcrlve ne Preneftini , e ]a Co fa ne Cavi- 
cani • Egli fa venire queft' acqua In Roma con archi , 
e pure non ha ^ come ognuno vede , che quelle poche 
fuftrutloni a hpcca di Leone 9 ed In altre vallette , che 
efactamente referifce Luca Peto, e noi riconofcem« 
me con l*Eccma Signora Duchefla D.Carlotta Onde- 
dei Gaetani amantlflima di quelli , ed altri fludj, t^ 
con 11 Sig* Abate Stay di Ragufi, uno de^ maggiori 
Filorofi , e Poeti del noftro Secolo ; onde parte degl^ 
Acquedotti che il P« Kircher da a quefi' acqua ^ toc« 
cherebbero aii''Alefiandrlna9 ma non fianno a fuo 
luogo • 

Fuori della Porta S* Lorenzo un Romito , tempo 
fa 9 cominciò a fabbHcare una Chlera , della quale> 
ancora oggi fé ne vedono le veftigie; e nel cavare I 
fondamenti al tempo di Aleffandro VIL fi oflervarono 
tre ftrade felciate una fopra l^altra in diftanta tra loro 
dell'altezza di un uomo. Fu poco doppo tralafclata 
la fabbrica , ftlraandofi meglio d'Impiegare il danaro 
altrove • 

Fuori di quefta Porta a mcizo miglio i l'antica BaW 
filica di S. Lorenzo , una delle fette Chiefe pia antl* 
che . Nel Portico fono fei colonne ^ due di bigio , e 
quattro fatte di marmo parlo a vite ^ alte circa a4ft' 
jialmi, con alcuni ornati al di fopra amofaico degli 
antichi Criftianl. Nella nave della Chiefa vi fono at* 
Colonne di Granito orientale ; gl'architravi , e fregi 
con I rofiri di Nave , e anchore fono al prefente in^ 
Campidoglio • Eflendofi dovuto alzare 11 pavimento 
della Chiefa io« Colonne fono tefiàte mezze fepolte$ 
/onoquefte di marmo paonazzo fcannellace con capU 
telli belliffimi ; le prime due d^ordine comporto • Ve% 
donfi^ul alcune urne antiche , un bel pavimento , le 
Catacombe fino a cinque piani ^ come fi puoi vedere 
nella defcrizione di Roma • 

Lontano un miglio dalla Porta era il Sepolcro di 
Fallante Liberto dì Claudio a privatU rathnihu% , e 
che fiorì ancora focto Nerone • Anni fono in una vi« 
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gna allora de* t Signori Coionnefi di Vellerrl fu creira^ 
ta una bclUflima urna di porfido con ceneri , e anello 
d' oro dentro ^ pubJicata daJ Cav» Paolo Aleffandro 
Maffei nelle fue giunte alle Gemme dell* Agoftint clie 
crederono apparteneffe al Sepolcro di PalJante^ di 
cui referifce il pompofo titolo 5c)»olcrale Plinio il 
Giovane con indignazione : I1P« Volpi nei fuo Lazio 
altom«XL pag*tfj 9* congettura non malamente 9 che 
qui ancora egli avefle i fuoi orti • 

ball' unaall' altra parte di quefta firtda fi vedono 
molti avanzi di Sepolcri , e di Tempj ; trovandofi con« 
Cinuamente Olle cinerarie , ed ifcrizioni • Al primo 
miglio di quefta firada fu il Campo Verano ^ fotto del 
quale fono le Catacombe con i Sepolcri d'infiniti Mar» 
itiri : Sard cosi ftato cliiamato da qualche fuo poffeflb» 
re detto Vero ; Catullo fa menzione di un certo Fr* 
'Tànnh ^ dal quale leggiamo derivato il diminutivo 
*Verannicoio ; un altro Campo Verano vicino Terra* 
«Cina leggiamo nel Martirologio Romano • Padrona di 
«^ueftoCampo fu per qualche tempo S. Ciriaca Matrona 
3Roinana;qui fu trovata la ftatua di S*Ippolito Vefcovo 
IPortuenfe col fuo Ciclo Pafquale che fi conferva ade£« 
io nella Biblioteca Vaticana • Fabbricata la Cfaiefa ^ 
come vogliono , nel tempo di Coflantino il Grande 9 
e dedicata in onore di S«Lorenzo Protomartire fi vuo* 
Je che alla medema folfe conceffo il Campo Verano 9 
iinicamente con un altro predio detto y^gua Tutin ad 
latut 9 il qual luogo fi crede l' iftefib di quello che fi 
dice negl^attidi S« Ippolito 9 e Compagni ^uxta^ 
UUnpbaì ad latut Agri Veroni ^ forfi per qualche 
forgence « che ivi era di acque • Vi erano anticamen* 
te portici dalla Porta della Città fino alla Bafilica di 
S» Lorenzo 9 come erano dall' Oflienfe a $• Paolo In^ 
oggi rovinati • 

Vicino ai Campo Verano era la Viglia di Curzio 
Saccoccia, ove fu trovata la Guglia Barberina. Neil* 
andare a Ponte Mammolo fi ha a defira la tenuta de i 

4*Afte di rub«4p« detu "SPictra lata 9 e4 a fiaiftra uii^ 

altra 



kitra 7ìetra Lata n dei Duca Lanci , di riib«;i8* come 
anche un Ofieria nella ftrada ; più fu a man defira è 
Gratta de Ortti de'Monacj di S«Paolo detta anche Ca» 
fai Brttgiato dì rub.i)7.Incornoa 4.miglia lontano da 
Roma è fopra il Teverone un ponte d^tco Mammolo ^ 
Il di cui nome dagPAntiqnarj s'attribuifce derivato da 
Giulia Mammea Madre di Aleflandro Severo 9 e che fi 
dica Mammolo^ quafi MaMvttfflo • Ha un arco grande 
verfo la prima ripa ^ e un piccolo verfo la ripa dalla.^ 
banda di Tivoli* Sino aquefio Ponte è l'efteofione 
deir antico Lakio ^ di la dal Fiume entra la Sabina^ 
fino a Ponte Lucano du6 miglia lontano daTivoll, 
doppo del quale novamente ricomincia il Lazio fino a 
Tivoli lafciatoil Tuo confine del Teverone • 

Paffato il fiume fi vede fu la ripa a finiftra fubitola 
VawMsna^ t a deftra fi Vedono di qua dal fiume la.^ 
Cer^ara^ e la Ccrvaretta ^ e Bvccaìtone ^ tutti tre 
Procoj di Vacche rofle;il primo de Beneficiati di S* M* 
Maggiore di rub«t47« il fecondo di Cafa Borghefe di 
rub.iio. il ter^o de Sig» Cafali di rub.i^4. come anche 
a loro appartiene la tenuta denta tre Tcftc dirub.ff* 
Seguitando il viaggio fi arriva all' Olìeria del Forno, 
Cafale del Capitolo di S« Maria Maggiore di rub.ifo* 
La ftrada fin qua itortupfa^ e arenofa^ il che nca^ 
credo fofle dell'antica Via Tiburtina 9 vedendofi a 
luogo a luogo vefilgj dell'antica via felciata • Giunti 
al Forno la flrada fi divide in due la deftra va Tivoli ^ 
e la finiftra a i Monti Cornicohnt ove è Monticelli « e 

};li altri luoghi da me fopra mentovati ^ eflendo qui 
' ottavo miglio • Al IX. miglio fi legge nel Martirolo- 
gio effervi ftatofepellito S« Vincenzio Martire^ ed 
efiervi fiata una Chiefa del fuo nome • Pia fu fi vede 
il Proco jo detto de' Cavalieri de' Frati di S* Gies di 
Diodi rttb*tif* poi fi.pafla per Mtff^ Simtf;^^ tenuta 
del Principe Borghefe di rub.<($^fi e poco lontano e 
Caftel Arcione de 1 Signori Mafiei e altri di rub«4itf« 
ed altro Caftel Arcione di Cafa Borghefe:Sl vuole che 

CaAel Accione fofle podere di S« Siaforofa^e quivi foL 
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fé fepolca doppo il MArtirio ^ e perciò fu ietto anche 
Cafatedi S* Slnforofa , e più anticamente adSeptem 
Btetbanatus 9 dalla morte de' fette Figli, cos» adS^. 
ftem Fratres , da cui ne derivo a fette FratteiVu poi 
detto /arcione per una nobil famiglia di tal cognome 
terminata nel P« Abate D» Angelo Maria Arcione Cai 
iinenfe; è in oggi quefto Caftello tutto diruto; Si trova 
più fu Torre de Sordi de* PP» Domenicani di rubrico. 
Si pafla poi per un Ponte fopra il fiuroicello de]la_j 
^Solfatara originato dal vicino laghetto d'acqua fu]fu« 
rea , detto AoUéC Alhula 9 nel quale fono le Ifoie 
Natanti; quefto Fiume fu fatto d'ordine del Card» 
d'Efte per afciugare le paludi ; i quefto luogo lonta. 
no da Roma 14. miglia , rendendo cattivo odore s e 
fcorrendo per un Ietto candidlffimo • Erano alla riva 
di quefto luogo de i Bagni , clic adeffociiiamano òeU 
to Regina^ vedendofene ancora molte vcftigie, ed 
anni fono vi furono trovate due Colonne di verde an- 
tico ; effendo ne i vicini colli varie Ville degl» antichi 
Romani , e de* Tiburtlnl ; e tra quelle de* Romani è 
celebre quella di Regolo Giurifconfulto rammentata 
da Plinio, e in due epigrammi da Marziale, netia , 

!|uale caddero 1 lunghluìmi portici, e l'Ambulacro 
en%a danno di neiTuno « Ma volendcfì avere più pre* 
cife notizie del luogo , e dell'antiche fabbriche , ve- 
dafiil P. Volpi della Compagnia di Gesù nelfuoLa- 
»io, ove tratta de ITiburrini. Afiniftra del Fiumi, 
cello è la cava de i Travertini , detti perciò Lapidei 
fihurtìniy che è una concrezione fulfurea , che rie- 
lice tenera nei cavarfi, e poi all'aria s'indurlfce • Mol. 
te veftigle di antichi Sepolcri fi vedono da ì lati della 
firada, e in qualche diftanza molte Villette de i Ti- 
volcfi. 

Di qui fi arriva a Ponte Lucano, volendo alcuni, 
che qui fi iafci l' antica via Tiburtina , che anti- 
camente andafle a finittra per fuggire la lunga fa- 
lita , e che girando verfo Materno , arrivaflTe al Pon* 
te Afua Aèrea , doc dell* Acemé , e Monticelli j 

ed io 



«d io fatti Vi fono non piccoli fegni dì Via Coofolarc 
entrando per la parte finiflra in Tivoli cioè tra le rovi« 
ne , che chiamano Villa di Mecenate ^ al luogo det« 
te volgarmente Verta Ofcura per portici continuati 
al Tempio d'Ercole • Altri vogliono , che la Via Ti« 
burcina dal Ponte Lucano piegaffe a deftra e per gli 
Oliveti falifle a Tivoli « eflendovi ancora qui fegni di 
ftrada magnifica , particolarmente vicino a S- Mfarco^ 
e doppo la ViaVeretta ; ma pare più difficile a cre« 
derfi per i lunghi giri de'qualierano nemiciffiroi 1 Ro-> 
mani ; peraltro non vi è dubbio chea Tivoli fi do* 
veva andate per molte ftrade, le quali fi dicevano 
Vici fiali . 

Il Ponte Lucano è lontano da Tivoli tre miglia pa« 
tìmenti nella ViaTiburtìna ^ ove è il Sepolcro della 
Famiglia Plautla • li nome di Lucono a quefto Ponte 
lo dicono derivato, o a Lucis Decrum ^ che foflero au 
toraoa! medemo, o dalle ftaiioni de' Popoli Lucani 
forfè ivi fermati , o dato battaglia ; o perchè , come 
vuole il P* Efchìnardi 9 quando fu fatto da i Romani , 

Stuefti avevano riportato vittoria da i Lucani • Non^ 
olo alle rive del Teverone a Ponte Lucano la Fami« 
glia Plautla ebbe una Villa « ma ancora il loro Sepol« 
ero di cui fé ne vedono miferi avana^i a Ponte Lucano 
nella ftrada in una mole rotonda all' ufo di quello dt 
Cecilia Metella: E' ancora queAo compefto di qua* 
drati travertini, i quali erano rlveftiti di marmi, eL> 
il Statue , voltando il principal profpetto , e la fac<* 
ciaverfo lafirada, di dove fileggerà l'IfcHxione^ 
divifa in cinque gran laftre di marmo • Tré di quefie 
fono già perite , recandone folo due , delle quali una^ 
che è quella di mezzo , fcricta a Caratteri maggiori , e 
concepita iQ <]ueftl icroiial • 
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L'alerà che gli e vicina^ dalla parte cherigttàriìai 
viaggiatori verfo Tivoli , è di caratteri cosi minuti^ 
ecorrofi che difficilmentr fi puoi leggere 9 onde è 
meglio vederla nel Lakio dei P. Volpi , ciie la ripor- 
ta • Della Villa Plautia fituata in quefto luogo luiiga» 
mente ne parla Ovidio • 

Paflato Ponte Lucano vi era anticaitoente una nobile 
llrada per andare alla Villa Adriaiia ^ opera infigne 
fatta con la propria arcbitettara d'Adriano Imperado* 
re • Quefta vaftiffima Villa era ficuata tre miglia lonta* 
no da Tivoli^ tra mezzogiorno^ e occidente fopra 
alcune collinette è La fua lunghetta era di tre miglia» 
e la quinta parte della lungiiezza era la larghezza; 
con i Uioi annein poi fi vUoIe che fi efiendefle fino in fel 
miglia , avendo quivi i^ccolto le più belle fabbriche ^ 
che egli aveva veduto nt* fuoi viaggi ^ dandogli i me* 
demi nomi ^ de quali Te! ne rammenta Sparziano 9 che 
fono ilLUio de* Greci 9 V/lccademia^ e il S^riV^ 
«rr ^ degl' Ateniefi 4 il Ci7W^ degl' Egizziani ^ ì\^€^ 
elle d'Atene 4 la Temfe di Teflaglìa , e finalmente.^ 
ìCampiEUfij 4 e i Pegni Infernali^ rrafportandovi 
per ornare quefte Fabbriche le fculrure più belle che 
potè trafportare dalla Grecia , e dall* Afia • L'Ingref- 
10 principale di quefia Villa riguardava il Ponte Luca- 
no, e 



lEieìP Agro Xomano • %\f 

«• , e la Via Tiburcina • All'ingreflo fublto fi trova- 
no 90« ftalle con fianze fuperiori , con le fue porte « 
cffendo ornate di portici 9 fatte con differente archi* 
tetcora « Entrando a deftra fi vede un alto «uro coa^ 
ftanxe una fopra all^ altra dette da i Paefani le Cento 
Camerells 9 ove fi vuole che fieflero i Soldati Pretoria» 
ni alla cuftóftla della Porta • Di qui fecondo le piante 
da me vedute pare che fi pafli al 'Pccilc che era un dop^ 
pio Portico di gran lunghezza con un murò In mekx'ò 
così alto, che riparafie dal Sole in ogni ora del gjor^ 
no ; JSfifte ancora queflo muro quafi Intero 9 andando 
da Oriente ad Occidente , nel di cui mezzo ancora.^ 
vi apparifcono fegni che qe davano l' Ingreflb } er* 
8oo* piedi lungo 9 ed aveva 1 portici in forma quadra 
ornati di colonne 9 eflendo come il Pecilt d'Atenei 
ornato di pitture* 

Dal Peclle non era lontana la Biblioteca ; di quefia 
Fabbrica che doveva efiisre alta vi refia un muro con^ 
if • nicchie per flatue ; vi fi vede muro 9 che pare do^ 
vefle circondare giardini, vedendovìfi veftlgjditubi 
che dovevano portare le acque alle fontane • Nel vici- 
no piccolo Colle fi vedono le veftigie non piccole del 
Teatro 9 dove fono fiati trovati frammenti di48*fta« 
tue che l'adornavano ; fi vedono ancora i Scalini 9 il 
Profcenio, ed altre parti 9 e quello forfè è il pezzo 
più intero 9 che noi abbiamo degl^ antichi « Voltando* 
ci verfo mezzo giorno gli avanzi di moiri portici para 
che conduchino alle Terme 9 e a 1 Bagni 9 dove fi ve« 
donovefligj di calidarj 9 fpoliarj, sifii , ed altro, e 
troppo vi vorrebbe a minutamente defcriverli ì Doppo 
quefii credefi che venifie V Accademia 9 ove vogliono 
che fofle 11 Tempio d'Apollo 9 e delle Mufe ornato di 
Colonne di marmo parlo 9 con le nicchie perle nove 
ftacue,« Qui vicino era 11 luogo da confervare le Fiere 
per i fp^ttacoii detto Zoteca • Qui fotto Alefian- 
dro VI» Papa furono trovate le ftatue delle nove Mufe • 
Non fi può dalle rovine prefentemente efiftenti rica- 
varne alerò cbe ri foflero ca(e , giardini , fonti , con« 
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ducemicyiSU acque Marcia , e dell' Aoiene • Dlqu) 
pare che vi fofle un Portico, che conduceffe fino a—* 
quella parte di Villa , che diceva!! il Liceo 9 luogo 
ancor effo deftinato a ftudij Filofofici : Qui fu trovata 
fcoiplca in marmo la favola dì Poro « e Siringa , con^ 
l'Efedre 9 e molti avanci , che parevano , che qnefll 
luoghi avcffero il comodo de bagni • Da quefto luogo 
fipaffavaal Canopo 9 luogo de'pid magnifici della-^ 
Villa • Qui la valle £ efiende in lunghezza , come ap« 
parlfce ancora prefentemente incavata ad arte 9 e cir. 
cottdaca nell'alto da continui condotti d' acqua , che 
riempiendo la valle era l'acqua capace di foftenere le^ 
fcarche , onde potevano rapprefentare le Naumachie , 
e le corfCf la di cui meta era II Tempio femicircolare 
fabbricato al principio della Valle dedicato a Nettuno, 
«letto dagP Bgiaj Canopo , che diede li nome a quella 
parte della VilU* Ancora refta in piedi molta parte 
éì quefto Tempio, fatto in forma di conchiglia : Qui 
£ è trovato un Cavallo Marino appartenente a Nettu* 
no, e molte ftatue Egizie, che adeffo ficonlervano 
sei Mufeo Capitolino , nella ftanza detta perciò a^cor 
«fla il Canepo ; dove fi vedono Ifide , Ofiride , Oro , 
con gli uccelli Ibi fcolpiti , e altri geroglifici , onde 
aton può cadere dubbio , che quello non £a il Canopo. 
Vi offervò il V. Kircher itWt fcale a lumaca che porta-» 
vano fopra il Canopo fatte a doppio con mltabil arte , 
per non dcfccndere per dove fi faliva ; fopra fi vede 
ancora una vafta conferva d'acqua, che ferviva per 
^arla alla Valle ; adunandovifi ancora prefentemente 
delle acque , come fi può vedere a Xccca Bruna luogo 
de' PP. Gefuiti nella Cantina • 

Voltandoti adefib alla parte occidentale fi vede uii^ 
«Itra Valle ove credefi dagl' Antiquarij efiere flati fi« 
tuatlgl'Elifij, e i Regni di Plutone ; e vogliono » 
che porzione ne fia quella fabbrica rotonda , che per 
tal ragione fi dicr Xocea Bruna ; volendo , che qui 
le acque fcorreflero in Fiumi con il nome di Lete, Co- 
Cito % e Flegctofitc 9 e cjie le ScoiturreXprimeflero le 

peno 
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pai^-^e'Jattnaci, come di Slfibo, d'ixlòtie, e di 
Prometeo , e di altri f Alcuni però degPAntiquarj 
fono di fentimento che queftl Regni inferi foflero aU 
trova ; che lo non voglio decidere , non effendovi fi« 
curezza alcuna • QH^1I<> ^^^ ^ cerco che doppo quefli 
venivano gli Elifij » e unici a medemi la Ten)« 
pe di Teffaglia 9 cioè Orci , e Vigne deliziofif- 
fime • Il Pritaneo era all'efliremo della Villa dalla par-* 
te Meridionale 9 quefto era uà luogo ove fi alloggia- 
vano! Soldati invalidi avendo Adriano unapartlcolac 
cura de' Tuoi Soldati; non fi può dare cerco indlzior 
di quefla fabbrica dalle rovine , che ancora per que» 
fla parce a luogo a luogo fi crovano • 

Quefia magnificentiifijaa Villa ebbe poca durata ; 
poiché non paflarono So» anni ^ che Caracalla ne tra<« 
fporcò fflolce Scacue , e alcri ornanilénciper le fue Ter« 
me in Roma; ed ogni Tmperadore ne colfe quel Che 
gli piacque ; non ottante ogni giorno fi trova qual-? 
che cofa di nuovo , e per 11 più tutto eccellente , ve- 
danfi le Statue che fono alla Villa d' £fte , quelle del 
Palazzo Farnefe in gran parce ivi crovace , *i Centauri 
di Monfìg» Furietcì 9 i fuoi belliflimi Mof^ici 9 le^ 
Scacue che fono nel Mufeo Capicoljno , e quafice altre 
ne faranno per le cafe private parc/colarmente appref^ 
fo il Sig« Card« Aleffandro Albani , che per neceflìtà 
faranno indubitaco argomento della magnificenza di 
quefta Villa • Dovrei adeflb parlare della Città di Ti* 
voli 9 de (uoi Acquedotti 9 Fiume, Cafcata.j Tem* 
pj , clie ancora fono in piedi 9 ma fono cofe cosi no* 
te a i Foraftieri non folo per gì' Iftorici del Paefe 9 e^ 
per ciò che ne a fcritto accuracamence in due Tomi il 
P« Volpi della Compagnia di Gesù; ma ancora per 
quello che ne lafciò manof cricco il P« Abace Reviglias« 
che da 1 Leccerati poco culti del prefeate Secolo fi è 
lafciaco in abbandono 9 e in non curanza ; onde filmo 
fuperfluo di più qui efiendermi 9 fuperando ilmioaf-* 
fante* Della Villa Adriana ne diedero la Pianta i! 
P«Kircher 9 ed il Contini 9 non so quanto accurata ^ 

e veri* 
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e ytt\iAt% J t>i€efi ch« la facefle ancora il Lif^orlo, che 
io non ho vifta , e farebbe defiderabile il vederla, co« 
ne cavata in tempi, che la fabbrica era più Incera ; 
ancora il P* Abate Reviglias Geronlmino ne fece una; 
ina il Sìg^ Nolli Comafco celebre Topografo ci fa fpe- 
rare di darne fuor] una accurata cavata da per f e , e^ 
idal luogo , e dalle antiche plance • 

Sopra Tivoli cenendoC a man deiira del Teverone.» 
i un luogo , che fi chiama Arci , dove fi vedono gli 
Acquedotti delle ^cque Claudia « e Marcia • Dirò 
qualche cofa .brevemente di quefte Acque # li Fonte^ 
Ceruleo per quanto c'infegna Frontino , i uno di quei 
due , che condufiie Claudio Imperadore,e non già Ap- 
ylo Claudio, come vuole iIP*Kircher, e i luoiie* 
guaci ; egli confonde il condotto dell'Acqua Appia , 
che toltone tfo* pafli di fqfiruSBlone , era tutto fette* 
ranco , e caminava quel breve tratto che i dal Caf Je 
della Rufiica alle Saline , con l'altro della Claudit^ , 
che girava 4^» miglia, e ne aveva io« d'opera arctata 
In qualche luogo alta ioo« e pia piedi* Alcuni fondaci 
full' Autorità di Plinio libf^u cap.j* fono di fenti^ 
mento, che l'Acqua Marcia venifle dal Lago di Fuci« 
no • Ma feguitando noi Frontino doviamo attenerci 
al ficuro , e fegulre l'autorità òtì medemo che le da la 
forgiva a miglia 3^* avendo lontana la Via Valerla a 
deftra nel andarvi da Roma tre miglia ; e nella Villa 
Sublacenfe miglia jS* a finlflra onde quafi moftraodo-» 
cela col dito e ftato feguito dall' Oiilenio , e dal Fa- 
bretti , che a quelli fegnali ritrovatala ne infegna il 
fuomt modctno la fornifa della Mola di $• Marcello • 
Subiaco fla alquanto pia fu vicino al Teverone , detco 
dalla parola Sub locuw , per vederfi qui 11 Teverone 
fornico a forma di Lago manufatto • Di queftì Laghi 
fatti amano a modo dicafcate d'acqnaricenuca da 
forti mura , ve ne erano , e ve ne fono molti nel Te- 
verone , fino , per cosi dire , da quando nafce dallf 
Idonei di Trevi ^ vliv$ TreHa • £ra in quefliconcoiw 
ni U04 Villa di Nerone focto uao di queftl Laghi , il 
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EJelt* y4gro )lomùnó\ i^f 

^ttale tt^ divlfo in tre recinti di muro ^ fotfé per fare 
tre beile cafcate d'acqua , e la Villa occupava tutt jL^ 
h, pianura di qua , e di la dal Teverone , ficclie com-* 
prendeva il luogo detto ora Mandra ^ £no all' offici* 
Cina delie Cartiere , e Ciilefa di 5. Antonio ; e dove 
ora fi chiama il Giardino fotto S* Maria della Neve , 
e la Colieggiata di S« Andrea , e (Ino al Ponte di 
S.Francefco, ed anche i bofchi ; dividendoli fecon* 
ào le regole di Columelia , in Urbana , Ruflica, e^ 
Fruttifera , efiendovi tradizione , che ivi foiTe Pala%« 
Xo 9 Tempio 9 e altre cofe , e fé ne vedono vefiigia 
al Monaftero di S. Scolaftica ; elTendone delle dette 
rovine fiate fabbricato Pantico Monafiero di S* Cle« 
mente • Nella Chlefa di S.Scolafiica vi fono fotto l'orir 
gano 4ue colonne molto beile ; e poco lontano dalla 
Chlefa vi è un luogo detto le Carceri ; forfi per effer^ 
vi fiato qualche Circo • Altro Palazzo con Villa vi eb« 
be ancora Nerva , non lungi dal fopradetto per 4* o 6J 
sniglia nella Pianura deli' altra Montagna detta j^rcim 
Mazzo ne monti Trebani , due miglia fopra Vonza 9 
e tre difiante da Trevi;vicino a quel luogo dove anche 
oggi refia in piedi una gran Torre^chiamata di ^ie di 
CawpU nella quale confinano! Territprij di 7revi^Vi^ 
gliele ^onza^ e qui appreflb fi vedono vefiigie di gran 
fabbrica 9 e vi fono due grofie Colonne fepolte • 

Ma ritornando a Tivoli 9 tre miglia fopra quefia 
Citta è Caftel Madama , prima detto S* Angelo 9 )>ec 
un Romitorio 9 che era quivi ; fi difie poi di Mada« 
ina da Margherita d'Aufiria Figliuola di CarloV. eMa* 
dre d'Aleffandro Farnefe ; paisò poi nella Cafa del 
Marchefe Pallavicino fratello del Cardinale Sforza.^ 
Pallavicino* Non molto lontano da quefio Caileila 
era il Caftello Empoìo 9 antica Città , poi detto vbU 
g^ttnente y^mptgltonc y ora difirutto 9 tre miglia loa« 
tano da Tivoli ; le fue ruine faranno f xo« pam di lun« 
ghezza, e/fendo circondata da antichi acquedotti* 
Quefio Cafiello fi vuole che fofie di S* Silvia Madre di 
£• Gregorio 9 e donato ^IMonafteco dlSubiaco, fi- 

Q^ nalmeii^ 
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SMlmence aflediato per lo fpazio di fei mefi da ì Tiva* 
lefi medemi fu diftrutto focto Califto IL nel i ii f* t^ 
reftaurato dagl' Orfini novameticc, fu rovinato nel 
i%^6^ioiio Alcflandro IV. e gli abitanti paflarono nel 
vicino Colie ad abitare Caftel Madama • 

Non molto di qui lontano tx^MinmtuIa^ piccolo 
Cafiello : Il Klrcherio vuole che fia tra Tivoli , e-> 
Caftel Madama; TEfcIiinardi tra Tivoli 9 eli diftrut- 
to Empulo • Vicino a Santo Vito R trova una Villa^ 
detta Monitolo ; e negl' Annali di Subiaco fi trovai 
un fondo regiftrato detto Monttela p« miglia lontano 
da Tivoli , Te quefti luoghi abbiano correlazione con 
ranticaM/;sr&/0/tf, e incerto* Più fuadeftraè 5/2- 
auluw rammentato da Livio ; il Klrcherio lo fitua in 
quel faffofo declive, ove è adefTo il Caft^llo di S. Gre« 
gorìO) argumentandolo fempllcemente dalla luna- 
zione • Alcuni antichi Codici pongono nel Territo* 
•rio di Tivoli Sa!apc Caftello diruto , il quale fu forfè 
il medemoche già fi di^e Cafa Corbulavìcìno S« Gre« 
gorio: Cecilhno^ %ì^ Sicilianum dagl' anticl Sicoll 
primi abitatori del Lazio ; "Fifciafio da ^ifonianutam 
Slegue di poi Po// 9 ì'sLntìcApaluftria; ma alcuni la 
fanno hongula di Martio Coriolano : £' quefto feudo 
della CaU Conti , unitamente con la 'Mcntth 
Telia 9 dove vogliono comparifie il Cervo a S* £ufta« 
chio, effendovi una divota Chiefa della B* Vergine 9 
che la dicono eretta fino da tempi di 5* SUveftro • Il 
F*Kircher v'iftìcui una Comunione Generale* 

Ma fé doppo Tivoli fi paffa il Ponte fopra la bellif* 
£macafcata delTeverone; la quale oltre la bellezza 9 
e utile a molte officine di polveriere , ramiere 9 car< 
tiere 9 e ferriere ; per il qual fine Sifto V, alzò una^ 
groffiflìma muraglia con ipefa grandiffima 9 fi anderà 
a paffarc forco Vsco^aro , derivato forfi da Vteu% Vari 
per l'antica Via Valerla. Quefta ftrada Confolare 9 e 
Militare non ebbe principio da Roma 9 come alcuni 
kanno creduto 9 ma da Tivoli 9 cominciando dalla.^ 
^orta Scura 9 e pailando per Je foftruzioni della Villa 

dlMc^ 
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fTiMecenate, vicino al Tempio della Sibilla, paflato 
ÌX Ponte efciva.per la Portidettà adeffo di S. Ange<< 
fo, eperlfubborghrdi Tivoli detti l^taliy fino al 
Vico detto di Varrone ^ cioè F/Ve? Vàro^ fi eguale pat 
feto piegava a finìftra lafcìata là ftrada Stthlacenfe , 
paflava per iCaftelli, e luoghi ietti Cantalùpédi 
Nunexy Rio freddo, S*.Giorgio; Piano di Carfoir^ 
Fiume Totano y Celle di Carfoli , Villa S.BeneJct^ 
to, nel qual luogo fu' la Città di Valeria, ove termi- 
nava la ftràda^, Queftaftrada ebbe nome di Vecchia ^ 
e Nuova - la vecchia fecondo Livio ùi fatta da M» Va- 
lerio Maffima nel 447. di Roma , la; nuova non fu ^. 
feconda unr antica ifcrÌ2Ìone> che una produzion^>- 
dclla med^ma fitta da Tiberio Claudio fino a Ccrfen-^ 
mìa Cicti de ! Marfi'^ creduta^ ìi^oggi il luogo detto 
Colie . L'Olftenio nega? cflervi fiata la Città Valeria ^ 
quando Strabene lo dice chiaramente fondandofi, che* 
MarrukUerx cap<y de IMarfi, e non Vakriai oìa 
fé Marrubio negl'^antìchi tempi, doppo io fu anche 
Valeria y forfi^a cagione deDa nuova. firada ;: efiendo- 
fiata detta ancorar Marfia y e poi Villa ài S. Benedet^ 
to\ per un Monafiero fondatovi da Bonifacio IV4 
oriundo di quefio luogo» Camlnando pia avanti fi 
trova Licenza ^ olim Decentia degP Orfini ; a i qua- 
li apparteneva ancora Xocca Giovane ora dei Nunezj^ 
il primo dai vicino Viwmicéìo Diccntia *j il fecondo 
cosi derto dalla Regina Giovanna di NapoH,. che^ 
forfi occupò quefio Cafiello. yinticoli di Corrado feu-* 
do della Cafa Colonna di Sciarra è il confine deli ai^ 
Dk>cefi di Tivoli con quella d^'Anagni ;; la derivazio- 
ne del fuo nome fa rimetto al P. Kìrcher * Xio fredda 
éfeudo della Cafa del Drago . J^ojano è de i Colonna 
diSciarra. $• Gregorio del Principe Pio, Sambuci 
degi'Aftalii • Sarùcine/ìo^ e S. Vittorino de i Barbe- 
rini é nella pianura vicino a Tivoli . $• /angelo in Ca^ 
foccia^ $• angelo in 'Monticelli ^SantoVolo ^ Scar-* 
fa^ ValUinfredda^ fono altri Caftelli attorno a Tivoli 
de quali nojQ e qui luogo a più lungamente parlare • 

CL> CA. 
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CAPO VI. 
9 Rt A MAGGIOR £• 

CHe le Porte della Città , per le quali gran quan^ 
liti di gente cranfitar dovea ^ anticamente fi 
fabbrlcaflero doppie ; cioè a due fori , fi è già da^ 
noi dimoflrato nella prima parte • Ma ora non abbia- 
no qui in Roma quafiche laprefente, chiamata dal 
Volgo Maggiori la quale ci fa vedere le doppie porte » 
£' queila fituata nel Cafiello dell' Acqua Claudia , edl« 
fido rimafo intero pia d'ogni altro dell' antica Roma • 
£* fabbricato di gran peì2i di travertino congiunti la« 
fieme feniacalce, fofienuto da auattro grand' archi 
con colonne alla rufiica 9 e di tal fortezza , che in^ 
ogni tempo e fervito di dlfefa contro gì' JBferciti de 
Goti ; vedendofi dalla parte di fuori una controfab^ 
brica fattavi da quel tempo per maggior difefa ; bensì 
quefla impedircela lettura dell' Jfcrizione , laquale^ 
per altro è la medema nella facciata , che riguarda la 
iCitcà I ed è di lettere palmari del Seguente tenore • 



77. Clauilui Tiruf F. Caejar Augufui 

Girmanicus Pont. Max^ 

TribuniciaToteJlate Xlh CouV. 

Imperator XXVIU 

Vatcr "TatriéC 

yiquain Cìaudìam cxFontibus 

>ulvocobontur Cwruleus fy'Curtiui 

A Milliario XXXXV. 

Ittm AhìentiH novam a Mììliarìo LXIL 

iuaimpcnfafcrduc^ndatcuravit. 



Itìèf 



Impm Oc far Vcfpafianus /^t*guft* 

7onU Max. tr)k 'Tot» lU 

tmp* VI. C0f ttt. Ùcfig. Itlh P.Té 

j^quai Curtiam & derulfam 

'rerduBai a Ùit^p Claudio 

Et polita infermi fai 

t>ìlapfafqu€ ptr annoi nowem 

Sua ifMpenfa ffrti rcfiituit • 

Ikp, T.Cécfar t>hiF. 

Vefpajianus Auguftui Pontlfex 'Ma^imut 

Triiunia Toteftate Jf» 

Imperator XVII. Tatn Patria 

Cenfor ConfuI.VUL 

Ajuas Curtiam & Caruteam 

"TerduBama Divo Claudio 

^t pojtea a Divo Vejpafiano 

Tatre fuo VrH Ktftttutai 

Cum a Capite Aquarunt, 

^ foto vetuftatc dilapfaeftn^ 

Uova forma reducendai 

Sua impenfa turavit • 

Quanta (ìa (lata la fpefa ^ ogniuno io può còhcéi^ 
4>ire dalla {addetta ifcrixione f e molto più dail' edU 
£cio del Caftello dell' acqua di cui fi parla ^ il quale, 
iaftampa & pubbllc^dàl Lafrel Tanno i jr49» ed è ficua-* 
to tra le antiche Porte Prcneftina ^ e Lablcana ^ le^ 
^uali nelle guerre civili del XIII* Secolo vennero tet* 
tate ^ e murate perla difficoltà di difendere tante ponj» 
tc^ ed In loro vece còftitulrono per Porta Un arco dei 

5 redettò alto Caftello delT acqua Claudia , chiamani* 
ola t^orta Maggiore , per eflerc di fortezza niagg|b<ir 
re d'ogn* altra di Roma i Per comprendere di qual 
Aia^nificenza fianogTarchi, che Toftengono queftc^ 
Caitelio d'alcl/iitno edificio ^ bafta fapere m che que'^ 
00 tUiJaPQKaha.diluogheaza palmi 4^» d\&rcbitecto 
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« che ctafcon pe^zo di travertino è grofib ìpalml j. j^^ 
enee )• lungo palmi 9« e once f • e taluno doe e me^sto 
«dc-conlpofta tutta l*a}ta> e larga arcata :iì^6m peft^t 
xi di pietra • 'Offervo nelle riferite IfcrlKìoni , rhe-> 
.^icefi Claudio carefcfcrdttreìtdam nquamCJaudiatB 
in Vrbtm tx fbntibus n ifuiyocahanturCtgfultus^ & 
Curiìui a milliario XXXXK quando all'incontro da 
>f ronfino rlcavafi che veniva Via SuHacenpad toilUa^ 
Ttt!mXXXVin.Vizx{m fi ha da avvertire, che Fron- 
tino feri vendo dell'x>riglne della Claudia^ diffe, che 
«ra difiante da Homa fole 38« miglia {cerche mifurò la 
4Ìiftan:Ba fecondo la lunghezza ordinarla della ftradaL^ 
jnllìure ; quando ali* incontro nell'Ifci^ione t* indi« 
co la lunghezza delP acquedotto ^ la tonale cosi prelk 
«ra veramente maggiore % 

Anche nella facciata efteriore di quefta porta Tono 
jdue traniici , nno de quali ha l'jfcrizlone d' Onorio ^ 
che doppo Aureliano , e Collant ino rifare) le mura^ 
biella Città • Quefla Porta fuccéfle pertanto in luogo 
ilell' £fquilina : Imperciocché neldiiatarE le mura^ 
4lall' Imperadore Aureliano la Porta Efqullina coi' 
chiudere a poco a poco rimafe ignota agi' Antiquari 
Il folo che in si folte tenebre feoprifle un raggio di Iu«< 
ce fu il Fabretti nell'opera degi' Acquedotti , e delle 
Ifcrizioni alla pag»;y(?« ove nota^che detta antica Fot. 
cagià fu,dove é al prefente la piccola Chiefa di Sè<jin« 
liano incontro a iTrofel di Mario.L'anno kr^f* ìn.oc» 
€afione 9 che Francefco Belardi faceva uno fcavo in un 
Ilio fondo fotto S.Bìbiana , tra il Tekn pio Decagono di 
Minerva Medica ^ e le odierne mura d' Aureliano ^ 
«^imbattè a fcoprlre la fepplta via Preneftina ^ laftrica* 
tt di groffi macigni di peperino tagliati alla ruftica% 
Poi ritorcendo neil' altro lato trovò un Ninfeo, ^^ 
veiUgj della Porta Brquilina « e il principio della via 
I»abicana • Per maggiore intelligenza di tutto quefio 
debbo avvertire 9 che avanti la detta Chiefa di 5*GitK 
liano principia un trivio di altrettante firade tnò^ 
^ro« • QueUa iifiqifir4 conduce a ;$,fiihUfia ^ e alia 
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j^òrta Tibùrtinà ; quella di mezzo 9 che pafla per cer« 
ti orti vijgnatj , va ad ufcire alla Pdrta Maggiore ^ e lai^ 
terra a deftra conduce a S« Croce ^n Gerufalemine • 

Doppo il ritrovamento di quefte cofe fcoprl 11 Be« 
lardi ^ fecondo racconta l'Antiquario Ficoroni ^ unji 
quantità di pietre di peperino lavorate alia ruflica , le 
quali erano logri avanzi delia Porta Bfquilina « di cui 
fé ne perfe il nome allor clie Aureliano dilatate le mut 
tafeCecoftruire a retta linea una porta col nome d! 
Labicana* Due ragioni allega il fopradetto Flcoronl 
ntlU memorie di LaHco 9 per provare lo fcoprimen«* 
to della Porta EfquUlna • La prima fi fonda fui fito 
dove fi fono fcoperti I pezzi di peperino, che è ap- 
punto nel declive del Colle , come era ufo de Romani* 
La feconda è ^ che doppo il declivio fi fcoprl il prlnci- 
pio della via felciataLabicana, foura una parte della 
quale nelPintrodurfi la via di Porta Maggiore, fabbri, 
carono un recinto di muro a un orto • Sotto quefto 
muro facendo angolo , efce un altra parte di detta.^ 
iirada felciata , che fu frequentata fempre • 

Stabilita la Porta veniamo a defcrivere la via Labi* 
cana , e Preneftina « Quefto principio dell' antica.^ 
via rimafo inclufo dentro le mura d' Aureliano fi può 
vedere con gì' occh j proprj ; poiché da S* Giuliano ^ 
e fua pianura doppo poco più della metà della Via di 
Porta Maggiore a finifira fi trova un gran portone d^aU 
ero orto , dove fi può ofiervare il principio della via 
antica Preneilina • Di Contro a detto gran Portone ve« 
defi che di fotto al muto dell'orto, che fa angolo , efce 
una piccola parte della via felciata Labicana • £ ben. 
che qnefta via felciata Congiunta alla moderna fia ftata 
Tempre frequentata , niuno Scrittore ne ha fatta paro« 
ia , benché vi fi poflà caminar fopra verfo lo fpazlo dt 
I^o.paffi; doppo il qua! tratto vi fono ftatl levati i 
Selci a i di noÓri « Ivi fi divide la moderna via ; col 
torcere a finifira doppo poco fpazio va a Porta Mag« 
giore detta fecondo alcuni ancora J\/atia , da quai* 
^he fcivtcca) fc pure é vero • Venendo al primoarco à 
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finiftra delCaftelio deli' acqua CUudfìi , e l'antlcà UU 
data neli' altro arco a deftra , che era i' antica Porta 
Labicana* Serrate, e variate ieanticlie Porte Labi« 
cana « e Preneftina , tra le quali e il Caiteiio dell' ac« 
' qua Ciaudia , redo ancora rincliiufo tra Je vigne de-ji 
particolari il prò fegui mento diqueftevie, Introdu» 
cendofi la firada di Porta Maggiore per la quale fi va 
aPaleflrina* 

Fuori di Porta Maggiore la ftrada fi divide in due • 
La deftra va a Tofre Noita • La finiftra ad /^cqua^ 
bollicante ^ e va a trovare la via Preneftlna antica; 
come di nuovo la Labicina più fopra , nedefima* 
mente a Torre Nova va a ritrovare la Prenefiina • La 
yia prenefiina antica è oggi giorno in gran parte re- 
fa inucile , e vi fi va come dicemmo con un braccio 
nuovo della Labicana : Dunque nell' ufcire da Porta 
Maggiore la^rada ^ divide in finiftra nuova , la quale 
va alla Prenefiina vecchia ; e la deftra Labicana vec-> 
chla 9 che ancor oggi vaalla Colonna 9 e al LaHco • 

Lafciatafi Porta Maggiore « e la fua via moderna 9 
che conduce al Sepolcro di S.Elena, e a Paleftrina,e ad 
altri luoghi , fi profiegue la via moderna a finiftra 9 
e a mez20 miglio in circa fopra la collina è un rotondo 
Maufoleo coftrutto di gran pe22i di peperino in una 
Vigna de PP« Domenicani di S, Clemente • Si vede in 
in eflo la camera Sepolcrale ; e nel muro della Cafa.^ 
l^ifcrizione , a chi egli facilmente apparteneva ; per 
la vaftita dell'edificio è chiamato TorracciO • Nel fine 
i^We Vigne a deftra trovafi un piacevole Bofco 9 detto 
il Pineto de Caballini 9 poi di Lopes Rofa banchiere 
Portughefe, ora della Camera; qui fcavandofi per 
cercar materiali fu trovata l'urna con l' amianto , che 
fi conferva nella Biblioteca Vaticana • Doppo il detta 
Pineto fi gode la veduta della campagna 9 ridotta a^ 
prati 9 e maggefi 9 nel coltivar della quale 9 da per 
tutto fi trovano materie d'edlficj 9 e da quefte 9 e dal-^ 
le rovine 9 che vi ^x vedono in fpecie per tre miella in 

Circa 9 viea yolgarmcoce detca JRQWa Vcuha • U 
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jpfrlaèipàte edificio che vi rimane tutto conférvaCo con* 
^fteinun bel tempio 9 la di cui pianta, e aliato lia 
riportato Francefco Fìcoroni nelle fue veftigie di Ro* 
ma alla pag«i73«Non fi fa fé quefto Tempio o alla Por* 
tuna Preneftina fia dato erettolo alla Speranza per quel 
che accorrevano all'oracolo delle Sorti Preneflìne;poito 
che non mi pare fuficiente prova il leggeri! ciò in un 
Autore moderno ; ne tampoco, che in un Sepolcro 
poco dittante fi ero vaiTe un anello d' oro con la figura 
drìU Speranza • Fu quefto Sepolcro fcoperto a deAr« 
ideir antica via pochi paffi più fotto nel princìpio del 
colto , e confideva in una Camera Sepolcrale ripiena! 
di Olle all' ufo de i Colombarij • 

Tornando alla Porta è caminando lungo i Condor* 
ti fi trova una Vigna , che ha in fé Pingreffo al Cimi* 
cerio di S«Caflolo • Profeguendofi per la via Labica* 
na fi vede a finlAra tra le Vigne Ter Vignattara^ già 
Maufoleo di S* £lena , Madre di Coflantlno • Di que. 
ilo luogo cosi parla Anafèafio Bibliotecario* Confian» 
tinut fcdt Bajilicafn EB. MgrcelUno , ó" Pttro in-* 
ter Laurcs^ & Mgufoleum , ubi fepultaBeatijJÌMa 
€ju% MaterHeUno inSarcofago 7orpbiretico viaLabi^ 
4ona miìHarh ab Vrbc ttrtio • Vi è qui fotco un Ci* 
jnlterlO) ove fono ftati trovati molti Corpi di San^i 
denominato de' Santi Pietro , e Marcellino • La.^ 
grand'urna di porfido con baffirilievi d trova prefen* 
temente nel Ciaufiro di S* Giovanni Laterano , vanno 
ora i Canonici Lateranenfi ad officiare in quello luogo 
nella Feda di detti Santi » 

Qui vicino fi vedono uella Campagna alcune rovi« 
ne chiamate volgarmente Cisntocelle ; ed alcuni ili^ 
mano che vi fofie una Città , detra dalla memoria di 
S*E\tnaiSubaugujla^ o Auguftatìclfna^ echeavef* 
fé il Vefcovo fecondo che dice Carlo a S« Paulo nelU 
fjua Geografia Sagra 9 o con altro titolo Notìtia Epi^m 
fcoforum , dove nomina tra gì* altri Vefcovl un cer-« 
co Crifpiano • Prima d'arrivare a Torre Pignattara $ 
trova la cenuu i^mTeiff^ ^i^mf/^^vp^ deii^i 
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Cafa dellaVetera di ru.ij* ea deftra l'/tcqua hoIUcan^ 
tc^ forfi per qualche forgente d'acqua minerale. SeguU 
cando il viaggio fi trova a deftra Torre Nuc^a tenuta 
deliziofa del Principe Borchefe di rub^pif* con altre 
tenute intorno parimente {uè ; qui fi può voltare a fini^ 
Ara per Àrada , che conduce a Palefirina Feudo di Ca- 
fa Barberini, e fi pafla per TOAeria del Finocchio • 

li territorio di Paleftrina è circondato da i Monti ^ 
Selve, e Campi Algidenfi. Paleftrina n'è il capo. 
Città celebre per molti titoli ; cioè per il fuo fortifli. 
ino fito, nel quale'fu fabbricata ; per il Tempio deU 
la Fortuna , e le fue forti ; finalmente per 1 fatti fuc« 
cedi intorno a quefta Città. Troppo lungo farebbe^ 
il parlare diqueftecofe, ónde ne rimetto 11 Lettore 
«Monfig. Suarez^ airÓlftenid^ al Cluverlo , e fi- 
naimen e a i PP.Klrcher, e Volpi nel loro Lazio: 
folo dirò che Paleftrina fu fempre fedele a i Ro« 
mani , non volendo ne pure ricevere Annibale^ , 
quando andò contro Roma: CJuivi fi ritirò Mario; 
ma prefa la Città da Siila furono uccifi tutti i Clttadi« 
ni , e Mario fu uccifo , x> più tofiofi uccife • Chiama» 
no alcuni quefta Città di fondazione Barbara ^ e tra.^ 

Ì^V altri 11 P.Klrcher , sforzandofi di provarlo col pai* 
o di una comedia di Plauto; ma l'argomento In.^ 
verità non firlnge , perche quel vecchio d' £tolia , che 
nella pag.f i« àé 4* atto de CaptM chiama barbarica 
la Città di Prenefte , quella di Cora, Frufinone , ed al* 
tre, chiamerebbe tali tutte le altre d'Ifacla , e dei 
Mondo all' ufa de Greci , Il Tempio famofo dellsL^ 
Fortuna fu fatto da Siila , reftandovene ancora graa 
veftigj; non che non vi folle prima, ma egli l'in- 

f grandi, accrebbe, e vi fece il bel pavimento dì Mo* 
aico , porzione del quile fi conferva nei Palazzo del 
principe. Imitato In qualche parte ne i lavori di ter- 
ra cotta , vedendcfene in Campidoglio, e nel Mufeo 
del Collegio Romano • Per quello che riguarda T idpa 
dataci in (lampa di quefto Tempio , e fuoì anneffi dal 
Kircher , Suarez , e Volpi credo clTe noa vi fia nien-' 

te 
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fé Jl Ctttòi pòlche vi pongono tra l'altre Cofe UnFaro, 
che vogliono il fcoprlfledalMare^e come può fcorgerfi, 
ìion dico da alto Mare , ma dall' iflefTo lido un fuoco 
iqùanto fi fia grande ^ non dico un fanale in 40. miglia 
di dittane ^. ? In oltre per un 4iligentìffimo difcgno 
copiato dalla Vaticana ^ e fatto tlì lungo tempo , e> 
per inoculare ìfpexfcione, trovo che dì ciò che dice i! 
Saerei non ce n'é niente, anche^uanto al materiale^ 
^elP Edifi^io^ mancandovi laBafillca dimezzo, el 
TempJ laterali d'Opi , e della Fortuna , ^uagià al 
baffo , 1* lino coperto , « 1* altro fenjta tetto , e il 
Tempio diVefta nelfommo. Tènia dtre cofe , delle 
quali non équefto il luogo di ^ifcorrere ; ammirando 
nel refto l'erudizione del detto Prelato» Volontieri ve- 
nivano gì' ImperadoriHomani in ^uefia Città a vil<*> 
legjgiate : ma fu più volte maltrattata , particolarmen- 
ite iotto Eugenio IV, ìquaiido il Cardinale ViicIIefchi, 
toandato dal Papa contro ! Colonnefi Padroni della-* 
Città ladìftrùffe circa i' anno ^4^2» e ne fabbricò poi 
^n altraìn luògo Vicino 9 chiamandola Città VapùJei 
ima in breve tornò a Tabbricarfi nel luogo di prima; ve- 
dendoti molte antiche rovineme fuoi contomi • Ha.^ 
per filo Pallore unodé'fei Vefcovi Cardinali • 

Tornando a iTorre ^ova, >pcr andare a Monte-Ji 
>orzio così forfè detto dalla "Famiglia Porcìa ; fi pafTa 
fopra un braccio della Marana ; e poi li pafla 11 foiTo 
lietto del Caminetto ^ pcrnna vicina Caletta , orui- 
na con un camino fopra ; pòi fi paffa II foflb detto tleìm 
la Schétta^ la quale ora non vie più, e quefle è 
Jiericoiofo nelle piene ^ poi per altro detto del ^ìjcn* 
fO y nua prima fi atttaVerfa un altra flrada , la t]ua]^^ 
paffa fotto TorftForàMe ^ venendo dalle Frattocchìé 
all' Ofteria <lel Finocchio t Al detto Pifcaro fi può xba* 
jgllarieper unallradaatraverfo, la quale viene dalla 
banda di Frafcatì per una Collina àtitsiVrota^orzic' 
fitàfcìaafiniflr^ iinCrfale del Prìncipe Borghefe^ * 
jletto fontana Candida per il color dell' acqua , e fi«* 
4ialmcat€ fi fale a Moa^c Persio. ^Quefio èCafiellò 



t^f 4 fiefcritlone il Jtoms è 

iDodernimatite fatto per accidente in quehùUòntéj^ 
con Toccafione che a n Romito Francefe fabbricò di 
clemofine una Cappella 9 la quale ancora oggj B\eit 
4rd onore di S« Antonino Martire , circa l' anno i5'^o« 
Dipoi Gregorio XIIL fabbricò il Duomo , e dedicollo 
a 5. Gregorio Magno 1 ma ora è fiato nuovamente ri* 
fatto in bella forma dal Prencipc D. Gio, Battifit^ 
Borghefe • Vuole il P* Kircher , cbe Lucullo avefie 
una Villa da Monte Porzio 9 infino a Marino 9 e abba& 
fo nel piano fino a i Centrofit 9 ed alle Morene conw 
prendendovi gran fpaziodi paefe e vero che Plinio al 
Jib« iv« c« 6* taccia quefto precefo poflefibre d'un così 
fmliurato latifundio9 che e^ui Villa carebat agro^ al 
rovcrfcio di quella di Scevola 9 cujuifundui Villa ca^ 
rebat ; volendo inoltre che alle tante vigne che^ 
quefto fondo comprendeva per lo fpaxio di cin-« 
que 9 o fei miglia per ogni verfb gli fervide di canti** 
na quel compleflo di tante grotcaglie , cbe fa foftru* 
zione alla fabbrica itCentroni» Q|iefte veftìgìevo* 
glionoaltrl9 cheappartenghino a quel Centronio ^ 
dei quale parla Giovenale alla Satira 14. maquefta Vii* 
la fecondo il medemo era nell' alto de Monti 9 e vl« 
icina al Tempio della Fprtuna* 

A Porta Maggiore lafciammo la flrada finifira 9 Ja^ 
quale paffando per la Pedica di Ponte nuovo 9 e per 
acqua bollicante 9 più oltre trovata Torre Pigoattara^ 
di qui la Via Preneftina entra se i Campi , cbe fono 
^àt&xzAtitìEoccaleone» Paffatiquefii unfiumicello 
taglia la firada detta Marziana ; e di qui carni* 
siandòfi per yna firada vicinale circa due miglia 
lontano fi trova la forgente dell* acqua Vergine 9 
^etta Bottino dell' acqua di Trevi • Seguitando 
la firada 9 doppo un migiio {\ trova un ponte detto 
Volgarmente ¥on$e di Neva 9 forfè per efiere Fonta« 
no dalla Porta per la Via Prenefiina 9« miglia: Ed ifi^ 
farri dal Fabretti mifuratoefattifiSmamente col con^ 
ttapajfo legato allasota della Sedia 9 e rettificato dal 

%^^\ìX!Cìtimtf^ìfQ hbore coaciiarvi h cat^aa « lo tr^ 



irò come indice li nome ad nonuM lapiif^ i^^^c rec^ 
chle mura ; e quefto h vedere quanto (ia cattiva la 
carta del Lazio del P. Kircher , che lo pone tre mi- 
glia più dittante , tralafciando J'Anlene, e pure do- 
veva fituarlo circuw circa dove fi fa sboccare nel Te- 
vere il Foflb dì Torre Nova • 

Per quefta ftrada con deviare dalla Preneftina mo- 
derna fi va a Collatia , di cui ancora abbiamo parlato* 
Fu quella neil' agro Prenellino tra Tivoli 9 e Paleftri- 
na , fabbricata ne i Monti con forte Rocca • Fu Colo- 
nia degl' Albani , e ipopoli furono Atitì CoHatii ^ é 
Oilotinl^ come la flrada Collatia, eCoIlatlna, tra 
laPreneftina, e Tiburtina; all'ottavo miglio è la.^ 
forgivao fonte dell' acqua Vergine , e in quelle vi-* 
cinanze collocano gì' Antiquarj la Città di Collatia 9 
nel luogo detto V Ofieriaéeìl*Ofa ^ ma malamente, 
poiché ella era fituata ne I Monti , onde Virgilio • 
H/ Cclìatsnas imfoncnt montihus arca • 
Il Fabretcila pone era il Lago di Pantano , e Lun4 
gheiza de I Strozzi fopra la riva del fiumicelìo Ofa.^ 
dalia parte verfo Tivoli- Per quella ftrada fi vede 
neli' andare Tèrre Schiava Tempio antico quali ince- 
ra e tenuta de^Boccapadull di rub. 44. , e li vicina 
fé ne vedono altri fimili, ma molti disfatti; Caftf 
'lt$ffa la quale è un altro Tempio , ma non roton- 
do e tenuta del Capitolo di S. Maria InViaLata^ 
di rub* xxp«; e vi fi vedono beili Intagli lavorati in^ 
terracotta* A man finiflra per tanto fi va a trovare^ 
l'origine , come dlffi dell'acqua Vergine 9 la quale è 
io molto maggior copia di quella che viene in Roma 9 
vedendofi Ivi più bollori , o forgenti tra loro vicine « 
dette da ì Latini Aquifitiona 9 copette con voice «, 

5|uefie fi vanno ad unire 9 ed entrano neli* aquedocto 
otteraneo , il quale , come ofTervai in pochi luoghi 
fi fcopre . Io ho giudicato probabilmente che fia queH'; 
acqua una naturale 9 e occulta derivazione della vicina 
acqua del Teverone ; la quale entrando in occulti 
«i^afi della circofiante pietra decta Utinamente ^«^««^ 

bcnf 
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hcns^ Vida poi un poco più a baffo Terfo Roma ad v^fcW 
re, e fcacurire per detcj &oIlorì;,e ciò i più probabile ^ 
<he il farla venire delle più loncane montagne di Ti-> 
voli, e farla paiTare forco varj foflr9e valli per lunghi 
canali naturali : Ne parla 11 ?• fifc&inardi nel Tuo 
libro de Impct» 9 e altrove • Nel farfii Isa nuova bel« 
iiflima Fontanrdi Trevi con difegno di Nicola Salvi, 
$ offervarono le grandi fuflru^ioni fatte iaL i S.o«^ 
nani con opera reticolata aqiiefleforgentl , e bottini, 
e le acque , le quali bencHc paja vadino difperfe 
fono pero in tal maniera difpofie, che ad ogni blfogno^ 
poflono aggiungere al condotto , come di alcune pò* 
che In tale occjjione fi e fatto, ma poc^r acqua effen* 
dovifi potuta aggiungere, noneftndone dipLùcapa*^ 
ce il condotto , il quale nel materiale della fua fabbri^ 
ca noncorrifponde alla magnificenza de tempi, alla 
fua grandeza» , e bellezza , forfi trafcitrato perche 
doveva venire dentro terra; ma ciò non ottante con*- 
tlnuamente £ rompe , o ne rovina qualche pezzo , che 
rende torbida Inacqua, ve ne introduce delle altre , che 
tolgono quella puritane legerexza,che è flato li pregio 
ài queft'acqua,tanto lodata ancora da Frontino^Merita 
quella forgente d'effere veduta da iForaftierf,tanto più 
che vi è comoda abitazione per alloggiarvi » 

Ma romando al ponte di Nona , pocddòppo caglia 
la ilrada il fiume Verefi» detto prefentememe Ofa • Qui 
i.ìxn quadrivio, la parte Orientale va aPaleltrina, 
J^Occidentale a Roma , la Settentrionale a Tivoli , la 
Meridionale alla via Appia , e al Mare » Alla finiflra 
della ilrada è il lago ietto Van fano 9 o Burino ^ o 
ài Cafliglione, da una tenuta ivi vicina di tal nome 
appartenente al Marchefe Azzolini di rubb- a 50* 
£' il Lago Gabino , detto da alcuni per errore J^^gil-* 
io ; polche il Regillo è più su , e più vicino alla Co- 
lonna , ed i più piccolo , a cui fnoralla un Monticela 
lo detto Montt Falcone ; ci» s'Intenderà leggendo at« 
rentamente Livio Dee* i.lib«z»verfo il fine» Bellum 

§i l^egiflumh /i^ro Tu^mUn% iQntra QBawium Ma. 
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milsufjt Tufcuìanum , & Tarqutnioi ; dunque non x 
Pantano di Borghefe dove erano ì Gabj • Fu laCicci 
di Gablo un ancichlffima Cicca del Lazio , ed una.^ 
volta potente 9 ricca , e popolata , da gran tempo 
derelitta 9 non vedendofi che rovine • Fu effaficuata 
nella via Preneflina, an^i efla tagliava la Città de^ 
Gabj per 11 mez^o r £ra lontana da Roma fecondo 
molti da if • miglia , verfo Settentrione , e da Pale- 
flrina iz. I fuoi abitatori furono detti Gabj , Gabmi ^ 
Gabinatj , Gablufi, così la porta Gabiufa di Roma^ 
e la yìsL Gì bina , e Gabiufa , che forfè fu la medema 
con la Peneftrina , tenendo €]uefto nome fino a Gablo • 
Del fito di quefla Città fono molte differenze tra gli. 
Antiquarj; alcuni pongono il fico di quella Città ove 
€ Zagarolo , altri dove è Gallicano \ i più però col 
Fabretti , itimanoeffere quel luogo ripieno di rovine, 
tra Ifuna e l'altra terra , vicino alla via Prcneftina nel 
luogo detto l'Q/?^rf/j, e il l^apebrochio feguUandoil 
Kircherio dice che quel luogo ancora fi chiama Campo 
C^^/0«In queflo luogo dovevano rappacificarfiFulvia, 
ed Augufto 5 il che non fegui per fofpetti prefi dalie 
guardie d'ambedue • IlLagodetto dalla vicina Città 
Gabino ^ fu ne ì baffi tempj àtito Burrano^ e di Sj«-. 
taVrafede^ c'Pantano^ o Cantano de* Grifi ^^ mi 
comunemente il Lago di Cafliglione^ per un Cartello 
di cui parte fé ne vede adeflb con Torre , e granato 
in altura fopra il Lago • 

Lafciate le ruine credute de Gabj , e il Lago , nell* 
ifleila via moderna & vedono due ponticelli fopra due 
piccoli Fiumi , uno di oueili fi chiama 11 Ponte del tU 
co^ e l'altro della CWj, eallafiniflra una Cappella 
detta S« Maria di Cavamente , per vedervifi un monte 
tagliato per rendere la via commoda, e quefto granuli 
taglio fui faffo vivo viene da Roma diftante 14, miglia 
ed è dettola Cava di Gallicano. Profeguendofi per U 
via fi trova la Villa di S. Paftore dei Generale de' Pa- 
dri Domenicani ; e a mezzo miglio fi pafla fopra la vii 
Prencftina antica laftricaca di gran fe-lci avendo a 

finUU» 
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finiftm Gallicano , e ^ deftra Zagarch i Vendi delU 
Cafa Rofpigliofi ; di qui feguitando per T antica via 
per cinque miglia fi arriva alla Villa Barberina , e per 
alberata a Paleflrina , cotanto anticamente frequen- 
tata per l' oracolo che era in effa , e per 11 Tempio fa» 
inofo della Fortuna • Qui termina la via Preneftina 9 
<0endovene altra antica che di qu) condnceva a Bene- 
vento, che non ènoftra Ifpe^xlone di ricercare» Il 
P« Kircher , con 1 fuoi feguacl pongono Torre No« 
va nella viaPreneftina antica , ìatccndolz paffareper 
la Colonna , a lato della quale va la Labicana vera ; 
ma quefto errore è nato perchè non 6 va più a Pale- 
firlna per la via fua propria antica 9 ma per la Labjca- 
Jia fino a S* Cefario • 

La vicina Terra della Colonna fi vitole che foffe l'an- 
tico Labxco , e cosi pensò il Fabretti ; benché altri 
hanno fcrltto , che Vahnontone era l' antico Labìco • 
Ora finlfco d'accorgermi , che il Kircherlo ha per tar» 
%x una la via Labicana con la Preneflina • Non vi fari 
chi nieghi 9 che la via Labicana tenda a Labico , e^ 
Zagaroh^ che pretende che fia 11 Labko^ non è nel*. 
Ja Labicana» L'Antiquario Flcoronl in un trattato a 
parte pretende di provare con forti ragioni che fia^ 
iLugnano fua Patria ; onde in tante varietà dlfenten* 
%t non voglio entrare a decidere la queftione» 
^ILugnano , detto Longianupà viajm^ & mnus , era- 
no Cafielli, opiù toAopredj, nel territorio Prene« 
Alno , dalli quali ne è nato il prefente Lugnano , co* 
jnt dice il Ficoronl ^ ove fono molte vefiigie antiche, 
SI che fi riconofce ancora da un luogo che conferva il 
nome dt* Bagni» Zagarola è un Caftello nato facil- 
mente dalle rovine diPaleftrina, e dlGablo, effen- 
^o in mezzo tra di loro • Varie derlvascloni danno al 
fuo nome ; alcuni lo dicono Sugaroh , per eifervi fia« 
ti forfè una volta molti fugherl ; altri dall'abbondan. 
%a ne i loro Orti delle zucche , onde Zucebarolo fi 
dlcefle; altri finalmente dalla dolcezza de fuoi frutti 

Zu^caroìo l«t;blafli4i:Qao • Si vuole dagl' Antìquarj 
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éhe laViiU ie Gordìaoi^che era nella via Pfèneftinau»' 
fofle dove é Torre nova | itia noi dalla mifura ^ e dal« 
la qualità del marmo Slenice izWe Colonne la credla-* 
mo a Zagarolo • Fu quefto Camello brugiato da Cle-« 
mente VII, nelle guerre che ebbe con i Colonnefi ^ 
appartenendo a loro tutti quefii* circonvicini Caftelli » 
SlAo V« vi alloggiò quando andò al bottino dell'acqua 
Felice ; adeilb appartiene alla Famiglia Rofpigliofi ^ . 
che i' ha adornato di nuove fabbriche, delizie, e.^ 
Chiefe magnificamente coflrutte • L'altro Caftello è 
Gallicano ^ appartenente alla Famiglia Pallavicini Ra« 
ino de iRofpjgliofi; nome che dicono derivato, jj^ 
GallorufM fiathne ; o per eflere fiata una pofleflione 
di S« Gallicano Confole , e Martire , o di Dominio 
Gallicano ; ma quefie £tlraologie fono pu^r lo più ofcu« 
re , falfe , ed incerte • Dicefi ancora , che qui fia fta« 
co ?'rÌ0 antichiffima Terra de 1 Sabini* La vicina^ 
Terra della Colonna i celebre perchè fi crede abbia 
dato lì nome a quella Nobiliflima Famiglia , apparte« 
cendo anch*e({a In oggi alla fopradetta Cafà Rofpl* 
gliofi* Non lontano di qua era Zancati , ora dlfiruc* 
to • Longheiza de] Signor Duca Strozzi fopra la riva 
del FiumiceUoOfa dalla parte vetfo Tivoli Cfiima..» 
l'antica Vapinia. Più fu è Vajfcrano già Cafielio for* 
ce de I C«jonnefi , e poco lontano S. Vittorino • 5u le 
code della Montagne di Tivoli è un luogo detto Geri^ 
€omh , Cloe HiericowiuM , che dal Greco lignifica 
Ofpizio de Sacerdoti • 

Nella Dlocefi di Paleftrlna fono molte terre cheJp 
brevemente nominerò ^ come Palliano Fortezza bea 
cuflodlta dalla Cafa Colonna ; ove hanno ancora la 
loro genijzia fcpoltura ; fi vuole da alcuni ^ che que« 
Ao nome gli fia derivato dal Greco , e che fignlfichi 
jintiquut^ Vetuflui; altri dalle paglie come luogo 
lltuato io fertiliffime. Campagne di Grano ; Zagarolo^ 
Gcnazano ^ detto Gcmftranum j forfi dalla frequen-* 
za delle Ginefire , Feudo molto amato dalla Cafa Co* 
lonna • Si vuole che qui fofle la celebre Villa degl^An* 

R^ (oQiaif 
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conlnlfOVeJ itConvcDio de'Mlnorl Conventuali, 
e UChirri (Ie(llCjiuaS.Pio. Vi è un Tmi^tne mira. 
Colofa della B. Vrrgine appreffo gli Agofiiniani , ve* 
li'ata d'Epiro. Ne i tempi barbari <) ne (lo luogo fu 
delio fatmazzano, da cui ne è derivato G«»««ze0ff0> 
Cavi fu Coti detto a tavitfeffionihmiLapidam , per 
cffere fofC qni flate CiTMe le pietre per la fabbrica^ 
del Tempio della Fortuna ptenefiina ; La Rocca qu»> 
£ diruta che é l'opra noa rupe fi dice Xottail Cove, 
OlevanO) detto 0//>a«SMi , era «n fondo « o tenuta 
che apparteneva alUChicfa di S. Urbano nel Monte 
Celio, adeffodellaDioCefi diPaleftriiia, e appartie- 
ne allaCafa Borghefe. Fu uua volta ancora di domi. 
Ilio degi' Abati diSublaco; derivando 11 Tuo nome O 
«holth^ o aielirihat, S* Vito, Caftel S> Pietro, 
Gallicano, Capranica luogo, e rocca in alta rupe, 
derivatone il nome dalle Capre , Pifciano , Lngiiano, 
f curano , o il Serrone Caiieiletco pollo negli alti 
J^ontl , di difficile acceffo , e TalendovlG per gradini 
Atetti, e tagliati nel maffo ad ufo difega, indetto 
Sutroy Strrtci eli Serrone ; e finalmente MosmU 
Capfa • 1 

Finalmente il pregio ptà grande della via Prenefli- 
na furono gl'acquedotti che per <)nella portavano 
l'acqua a Roma . Tutta la pianura di Paleftrioa è itcU 
gaca di acque , come dice ancora Strabene ; ed Ìo_( 
^iii intorno alla via Prenefiina vicrano l' acque Ap> 

a. Vergine, Salonla , Felice , e AlelTandiiaa , del- 
_ quali parlano prima Frontino , Ìndi il Fabicctl eoa 
molta chiaiezia , e dottrina • 
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CAPO VII. 

V0RT,4 DI S. GIOVANNI i 

QUefia Porta fu dett;a Ceìlmontùna $ e comìe giS 
ofiervai differente dall' Afinarìa. Secondo gli 
^^Scrittori de baffi tempi, la firada allora pia 
frequentata era la Latina : Ed infatti, cheBellffario 
lafciata a finiAra V Appia fé ne veniue per la latina , 
Io dice efpreffamente ProCopio • Ma contatto cip è 
certiffimo cfae PArdeatina la quale fu a deftra dell'Ap* 
pia ftava pofta in mezzo dell' ifiefia Appia e deli' 
Oftienfe, e la Latina la quale fu dall'altra parte^ 
deir Appia , cioè a finiflra , dava tra efla , e tra l'Afi« 
narla frapofla ; come appare dalla Tavola , che pu- 
blicò il Fabrettl • Che fé la Porta Afinaria , donde^ 
efcìva la Porta di tal nome , fa preife la Porta di 
S* Giovanni Laterano; come poi poteva eflère traU 
Latina, ePArdeatina, tra le quali fn folo l'Appia # 
Si oflervi però , che in faccia alla Pordcella elle noi 
diciamo Afinatia , fi apre una Valletu angufia , ma»» 
lunga dell' acqua Crabra, che tra poggi perviene qua- 
S fempre in piano alla Via Latina , ed attraverfando« 
la 9 dove appunto la Latina difcende , e poi rifallfce^ 
entra finalmente ne 1 Prati» Ivi erano molti Erbaggi 
che dagl'Orti vicini fi portavano fui Monte Celio , e 
perciò vogliono alcuni , che la porta per cui entra va* 
aoi Giumenti deftinatl a tal trafporto fofle detta Afi« 
narla • GÌ' Archi dell' Acquedotto Neroniano , che 
portavano al Celio una porzione dell' Acqua Claudia 
forone detti CtUmontani dalla fudetta Porta , ed efci« 
va da quefta Porta \z Yu Campana^ perche conduce* 
va alla Campania Italica, oggi chiamata Terra di La^ 
9or0 9 Per ornamento , e comodo della Città tirò 
Gregorio XIII. dalla Chiefa di S« Maria Maggiore^ 
una ftrada diritta a 5* Giovanni Laterano, eiogran« 
di» comò la j^orca Cclimontanii , oggi di S^Gio^ 
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vAniiif Di $• Giovanni a S. Maria M^ggiorlcr perii 
Arada fuddctca fi contano canne iof« Da S«Maria.-# 
Maggiore a $• Croce in Gerufalemme miglia uno ca- 
tene iS« Dal Cctofleo a S« Gìoìranni Lacerano « o fia 
alla Guglia pafli Geometrici poo« 

Ufciti dalla Porta nei principio della via moderna 
9i Frafc4ti a finiftra fi vede la corrente dell' acquai 
Crabra menzionata da Cicerone nelle fne Epifloie, e 
siella legge agraria contro il Tribuno Rullo ; acqua 
per altro di nlun ufo , fé non per le pifcine pnbbliclie 
tra il Celio 9 e Ceijolo • Di quanta utilità fia alno- 
^ro tempo, bada dire , clie ferve per macinar gra* 
so a fette molini 9 uno in detta via di Frafcati « due 
preflb le mura , e Porta Laterana ; uno tra il Celio, 
cCeliolo, un altro dove termina il Circo Maffimo,e 
due altri nel fine di detto Cerchio • Ufciti dalla porta 
poco lontano s'Incontra un Ofteria detu de i BaJdi^ 
motti 9 fatta dal Marchefe di tal nome , in oggi At i 
creditori • Qui la firada fi divide in due ; la deftra va 
a Marino , e Albano ; La finiftra a Frafcati , noi par* 
leremo prima di que^a , e diremo che è lunga miglia 
1 !• e me22o della Porta di $• Giovanni • 

Doppo due miglia , e mezzo in circa fi pafla forco 
Tarco dell' Acqua Felice, ove è la memoria di Sifto V* 
e fotto è la Marrana • L'Acqua Felice come dicemmo 
fu ricondotta da Papa Sifto V* con fpefa di 170» mila 
feudi, e nelle vicinanze di Roma fu introdotta nell' 
antico aquedotto della Claudia, e di qua va a Porta 
Maggiore • Pafla ancora quivi 1' acquedotto antico 
«leir acqua Marcia; ed un poco più lontano di qui fi 
irede anche l' acquedotto antico dell' acqua Aleflkn^ 
^rina , la quale ora fi dice Acqua Felice ; ne poteva 
fervire in oggi detto Acquedotto ; poiché Papa Sifio 
l'ha portata in molto maggiore altezza , comc'dicenw 
ano a Aio luogo • Guardando a finiftra feparato alalia 
nU fi vede un monte rotondo, denominato T^nte^ 
éel Grano pereflereftato la maggior parte ridotto a 
cultura di grano 9 dove fu fccjperta una gran camera 

SepoI<» 
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Sepolcrtte rotonda, delia quale ne porta iJdlfcgno 
Flcoroni • Qui fu ritrovata la grand^urna Sepolcrale ^ 
che fi conferva in Campidoglio con fopra due ftatue^ 
giacenti 9 credute d*AJefiandro Severo, e di Mam-^ 
itieafua Madre ; ma le tede non fcmigllano le meda** 
glie • Un bel vafo vi fu trovato^ che è nel Mufeo Bar« 
berino^ che dicono efiere d'agata^ ma édlcompoiì^ 
xionedipafta^ e di vetro nero ^ e fopra bianco, che 
l^artefice ridufle a carneo • Ripaflandofi fotto Inarco di 
Siftosa pii deli* Acquedotto , non fi può riguardarci 
queft^ edificio « fenfea reflarne ammirati , efiendo, 
compofto di gran pezzi di peperino , con alte , e lar- 
ghe arcate per fòAentamento delle quali Tono 1 pilafitl 
di groflia fabbrica di terra cotta , vedendovifi al di fo« 
pra due larghe bocche d^acquedotto feparate , e un.^ 
altra più fotto per tre forte d* acqua ^ che facevano 

Joafi ilcorfo di un Fiume * I due condotti della Clau- 
ia 9 e Marcia Con le loro tre acque , che portano ia 
groppa ) caminano paralelli , ed hanno la via Latina 
a deftra ufquc ad quartum ìapiiem , che poi gli at-« 
traverfa , e la Claudia refia fola dalla via Latina in la« 
Il P« Kircher tutti quelli avanti d'acquedotti gli atcrl«, 
buifce all'acqua Marcia; maTOifteniO) e ill^abreC'* 
ci gli diflingttono come deve farfi 9 e come Qe infe« 
gnano le diverficà delle librazioni , le varietà di utu^ 
fpeco dall^akVo^ e le ineguali (tratture « t^rofeguen*» 
ilofi un poco fi vedono a Jeftra rovine di uno fpurgo 
41'acqua di acquedotti vicino alla ftrada Latina ^ m<« 
inato dal Fabretti Tifcina LifMaria dell* acqua Mar« 
eia 9 e pia fu altre della Giulia 9 edellaTeptola* 

Tirando innanzi verfo Prafcati, avanti di arri varai 
aW Ofteria fi vede un pago , o Callello diruto ^ vol« 
garmente chiamato fette bafi ttnuta di S. Sandorum 
4li rubbie i8i* ^ Il qual nome con qualche ìutnm 
infinuato da Monfignor Ciampini % non faprel co« 
me meglio fpiegarlo^ che dicendolo Sitthnio Baf^ 
fii il che poi ho ritrovato che fi accorda con Anafta*. 
0» £lblio(c€arJo ; 11 quale parlaad» di St Siiv€ftre% dU 
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€€ ^ fieli funiun Baffi \ e altrove fi ha ; che uno dt 
^ueda Famiglia diede quefta Tenuta* Poco più fu 
^ove è i'Ofteria di Tor di metta via a Frafcati , fi ve* 
de a deftra la via Latina ; e a fioiftra fi feguita a Fra-» 
Icati .e (i|bito occorre a deftra li Cafale di S. Quattro 
con Torre ^ ed un poco di cafamenco ; più fu a fioiftra 
fi vede Torrt Vergata del Princ* Borghefe di rub«i4^« 
idalle varie liile di diverfi colori • Avverte Monfignor 
Ciampini nel foo libro Vetcpa Manumenta 9 i diverfi 
nodi di fabbricare degli Antichi 9 fecondo i varj tem«* 
pU Dice egli che a tempi di Tarqninio Prifco fi fab« 
bricava ex lapide quadrato % poi retìeoìatù ineerto^ 
cioè di faffi con la tefla di figura trapetia, ed irrego* 
lare ; indi nel fiorire della Republica Xetuolato eerta^ 
cioè di faffi piccoli tutti fimili 9 con la tefta Quadrata • 
Vennero in feguito i Mattoni 9 facendo àà ogni tanto 
«na fafcia, di mattoni ; e poi a tempo degPImperadori 
tutti mattoni ; finalmente al cader dell' Imperio fenxa 
alcun ordine cerco. Sioflervi, che le colonnette di 
murale quali fi vedono di luogo in luogo per quefta 
Campagna fono sfogatoci 9 e anche per Indicare l' ac» 
«quedotto di Sifto V« 

Più fu fi paffa per li Ponte di Vermicino 9 dove paf» 
fa un braccio delia Marrana 9 il quale al luogo deili 
Ccntronl fi ilacca dal ramo principale della Marrana 9 
che va a Roma ; e qui fi vede paflarc fotto V ofteria^ 
pofleduta da i Siiva^noa flrada a^traverfo la quale viene 
dalie FrattoCcbie ; ed in quella non lungi dalla Vigna 
che era diMonfig« Ciampini fotto Frafcati fi vede un 
antico Colombario • Il P. Kircher la Marrana non la 
fa entrare in Roma , né la divide a quello sboccatore, 
o regolatore forco li centironi per mettere in parce^ 
nel! Aniene 9 ma la fa correre licenzlofamente , e 
tutta unita gli fa traverfare l' Appia vicino a Capo di 
Bove non oftanre l'àltetta di quel dorfo • 

Nel falire a Frafcati 9 efiendovi gid vicini 9 lafclan^ 
do a man finiflrala Villa Sora di Cafa Boncompaeni 9 

«ma PaUam «tucg dì pitture dal Ca y« d'A rpiiio9frpa& 
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ft fetto 1 PP« Teatini , <Iove il luogo fi Jicc Capoeroci^ ■ 
e finalmente fi faie alla Porta da baffo dlFrafcati^ove 
fabito s'incontra il Duo^p vecchio^ e la Fortezza fa-« 
bbrtcata dal Card» d' £ftoutenvlll«^ di Roano • 

L'altra Porta della Città più A vicino al Duomo 
nuovo i pia ornata , efiendo ftata rinovata in occa>» 
fione clie Inhocenzo X. venne a Frafcati « e allora fu 
inclufo il Duomo dentro la Città. Dovereflìmo ora.^ 
dar notizia delle molte belliilìme Ville le quali nobili<« 
cano la Città di Frafcati ^ ma ficcome ve ne fono tan« 
c« defcrixioni , ancoralielle Rome anticbe , e moder« 
tie recentemente publicate 9 cosi brevemente ne par-» 
lerò ; folamente per non avere la taccia di non aver« 
ne almeno fattomenzione • Comlnclerò dalla Villa.^ 
Panfili 9 detta Behcdere • Fu quefta fabbricata dal 
Card* Pietro Aldobrandini 9 con architettura diGia^ 
Como della Porta ^ e dicefi fofie l'ultima fua opera; è 
Pacqua fu condotta da. Gio: Fontana pratico in con« 
darre acque • La camera del Parnafio fu dipinta da tre 
pennelli, tra i quali i quadri ài baflb furono dipinti 
dal Domenichino ; fono pure fue le pitture nelle volte 
del Palazzo , tra le quali fono eccellenti lajaele, la 
Giuditta 9 e il David , e forfi doveva eflere anche il 
Santone ma mancò la pittura* Le Fontane, egiochi 
deli' acqua furono in gran parte perfezzionati da Ora^ 
fcio Olivieri di TIvoliIngegnere della Villa d'Efte^ 
Il Prencipe D« Gio; Battifta Panfilj ha Circondata tut«* 
ta quei!a ViHa di muro dj vaflo giro di più di tre mi*- 
glia , includendovi bofchl , e prati , migliorando 1 
giochi d'acque , con fuoni , e altri fpettacoli • 

Prima di efcire da quefta Villa due cofe mi conview 
ne di fare oflervare • Una fi é le deliciedi L*Luculio, 
le quali refero il Territorio Tufculano afiai celebre a 
Quefti ebbe inquefto Territorio <> non una Villa, ma 
molte Ville ornatiflime , che forfi con ccmmunlcazio** 
ne tra di loro occupavano un grandiflimofp^izio; can<« 
tocheper tedimonianza di Plinio diceflero i Cenfori^ 
cbc era isjigglore lo fpazio necefiarioa fcoparfi ^ che 
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Jucffo il tfirB • Cosi creJo che poflino iccòoimo* 
4^S i Tifti fpaij (tari a quefta Villa dal P. Klrcber 9 
dal Volpi ^cdi alcrl , e riflrctti dal Fabrertl , e i Ino» 
^hl che fono al Territorio di Frafcati , detti le Grot*^ 
te dil Centronc 9 o con altro vocabolo Grotte di Lu^m 
€uUo\ il luogo novo; Villa Te fia^ Vltla J^ocei^ la 
Lodovifia^ Boncompogni^ Frafcati ; La FaUo'* 
miera^ il Barca di Borgbeje ^ Cocciano*, ed altre ro-» 
Vine , che fi oflervano fino al Teverone fono rovine 
dì pia magnifiche Ville 9 che ona volta poterono tot* 
te appartenere a Lucullo 9 venendo ciafcunadeftinata 
a varj ufi della vita 9 del che pare che ce neafficari 
Frontino Autore degno d' ogni credenza • Di qui il 
Marcbefe Poleni nelle fue accnratiflime noce a qoefto 
Autore , ftabillfce che quefie delizie attorno al Tu» 
fcolo aveflero di eftenfione circa tre miglia , e di lar« 
ghezza almeno quello fpazioche era tra la via Colla* 
tina 9 e la Latina ; onde non rechi meraviglia fé tuc« 
ce le veftjgie antiche ^ che fi offervano ancora fi dica* 
no avanzi delle delizie Luculliane • 

In fecondo luogo è da parlarfi dell' acqua detta Al^ 

gida^ Algidenfe^ e /algido fa • Ometta fcaturifce alle 

radigi del Monte Algido ^e quiviarc«fic{ofamente for* 

ma. un Ugo, o flagno vicino alla Via Latina dalla.^ 

parte finiftra , alla foce del Monte , ove era T antico 

Algido , detto adeflb la Cava dell* j4glio , e dall' OU 

ftenio il Lago della Cava ^ e ferve ad ufo di mole* 

Pubblio Vittore tra le acque condotte in Roma pone 

nel Xlir. luogo VAlgidiana^ che é l'ifieffa deU'Algi« 

denfe • Anche il Fabretti dice, che queft' acqua ^ 

quantunque difperfa apparifce fotto 11 monte Algido ^ 

e che doppo eflerfi nafcofta fotto terra , novamente^ 

fcappa fuori ^ miglia lontano da Roma ; e di nuovo 

per un altra vaile fotto Torre di mezza via di Frafcati^ 

trapalando molti archi , indubitatamente fé ne viene 

In Roma benché non fé ne veda vefiigio alcuno* 

Quello che è ài certo fi è che queft' acqua è fiata deri« 

f aca a Frafcati per comodo di quelle bciiiffiaie VMc ; 
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ed li Card* Pietro Aldobrandlni ve la condaffe per co«« 
modo principalmente delia /uà Villa, come dimofira 
Ja grande Ifcrizione che vi fi legge , dipoi ferve a Fra- 
fcati , e all' altre Ville aU* intorno • 

Fa bella moflra di fé la Villa di Mondragone del 
prencipe BorgiiefecoB un lungo ordine di finefiré^, e 
deatro vie quel.bellìflimo Portico eccellentemente ar« 
chitectato da Flaminio Pontio , paefano di Domeni- 
co e Giovanni Fontana, il quale pure vi conduiTs^ 
Inacqua. Più a baffo vi è l^al tra Villa detta Ta'iferna^ 
novamente adornata di nuovi , e preziofi mobili , e 
^i cui fanno più ufo prefentemente nelle villegiature • 
La pittura del Carro nella Galleria di Mondragone , è 
di Michclagnoio Bonarrotl • Vi fono poi la Villa del- 
la RufBna, molto ben ridotta dalla Cafa F,jlconierj\ 
quella del Duca di Bracciano , del Principe Pallavici^ 
no Villa Conti , Cavetti , Roccl , Spada , e-# 
altre . La Rufifinella, che era de i Sacchetti, ap- 
partiene in oggi a 1 PP.Gcfulti del Collegio Romano, 
che 1* hanno accr«(ciuta di nobil fabbrica • Nella 
Villa Conti, la quale ficcom* termina tutte le altre 
verfo il mare , cosi fa una bella mofira di fé , dilevata 
in una libera, e aperta collina ; oltre li gran comodo 
che ha dì molti giardini con fontane lo piani di dìveiw 
fé altezze , daicuno corrlfpondente ali! diverH piaBi, 
e appartamenti del palazzo. Sono riguardevoli certi 
come Corridori lunghi fotteranei , ed un vano tonda 
a modo di una gran pefchiera , che vogliono fiano 
pertinenze della Villa di LucuUo • Di quefte Ville an<« 
tiche e moderne fé ne può vedere le piante nel Lazio 
dclP.Kirchcr, nella carta Topografica del P. Efebi- 
nardi , e in quella del P* Volpi al tpm JCIII. del fuo 

Ma è oramai tetopo ^ che falghiamo al Monte Tui 
fcolo , e parliamo dell* antica Città Tufculana • Per 
quanto pofliamo rintracciare dagl* Autori , comincia 
il Tufcolo fecondo lapiù comune opinione 400. anni 

prima della foadaiuonc di Roma « Fh f abbicata nella 
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cima ifel Monte con fortiflima Rocca incatata per una 
porzione nella rupe* Il Tuo nome lo derivano da Te- 
ngono, 01 Thure% a Tufciì • Era diflante da Roma ia« 
sniglia^o if* fecondo che altri variamente di mrftrano* 
E molto celebrata nelle Iftorle 'antiihe ^ e aloderne ; 
freqnentatiflima dirotti i rempi nelle buone flaprioni 
per villeggiare 9 onde era piena dì Ville ., e de I Ro* 
manl , e de Paefanl • La grandezza di quefta Cittàj, 
per quanto jfT può rintracciare ora dalle fue rovine 5 era 
molto maggiore di quello chealcvnì Autori 4ie dico^ 
no , non avendola ^n mifurata • Fu rovinata neile^ 
guerre civìli,cffendò tettato folo al fito il* nome di Tu* 
fcoh 9 eflendofi delle fue reliquie 9 e avanzi formato il 
moderno Fra fcati, Rocca Priora, Monte Compatro, e 
la Moiara . Si vede ancora oggi un ancico Anfiteatro 
Vcrfo le Vigne , che i PP. Kifcher , Efchinardl , €-> 
Volpi crédono fia pertinenza dell* antico Tufcolo ; 
ma quello comprenderebbe nel fico del Tufcolo, qael 
che è di fotte aflai al fu premo giogo; perchè i'anfi^ 
teatro, e quell'altre rovine erano tre Ville, e lera-i 
gionifono, perché tra l'Ultimo giogo , equeftodorfo 
vi è una muraglia artiflìma , parte fatta con fcarpelii 
In quel faflb , e parte ajutara di foftruzioni ^ che mo* 
ftrano evidèntemente i! recinto del Tufcolo • So que-^ 
fio dorfo vi è pare un gran refiduo di felcUta con Se« 
poteri da ilati, fegno evidente che 1Ì fito era fuori 
della Città mentre vi fi tumulava i morti • Dalla prc* 
fente Città al nomihato volgarmente Tufcolo io ero* 
vo effere più dì due miglia , le ne mifurl ora 11 circuì^ 
to, evedraffi la vada eftenfione die gli darebbero • 
Per feguire In tutto il P* Efchinardt dirò qualche 
tofadeilMmprefede'TufCorani, fecondo che egli le 
rlferifce ; ma pia brevemente potendofi di ciò vedere 
IIP. Volpi nei detto Viri. Tomo, Dal bel principio 
di Roma furono i Tnfculani confederati con I Roma* 
«l , onde furono perfeguitati dai VoHcl ,e dag'Equi; 
furono efl! foccorfi da I Latini , ma nondimeno refta* 

fono fcmpre fupetiori 1 Nemici • fifieado fiato prefo ji 
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tSi^mpìiéglìo ic ì Sabini effi Io foccorfere ^ e recupe» 
careno ; cosi eflèndo ftaca prefa dagl' Equi la Rocca 
dd Tufcoio f« loro ritolta da i Romani , e diedero l« 
Cittadinanza a !• MamIHo Capitano de Tufculani ; 
anzi Tarquìnio Superbo fece tale fiima della forut&a 
del Tufcitlo , che imparentò con Ottavio Mamillo 
principal Tufcolano, e fcacclato- di Romarlcorfea 
i Tufcnlani, e unito con i Latini venne contro i Ro« 
man i 9 ma fu vinto con quelP infigne batt^iglia al La^ 
f^ Regillo • Fatta la pace furono novaraeixce dlfefi da 
] Roman! dagl' affalci de' Volfci , ed £qui • Cento an« 
ni doppo quefta pace facendo guerra i Romani coni 
Voifci , tra j prigioni rrovarono alcuni Tufculani; ma 
icapi del Tuiculoconnna bella induftria paciiicarona 
I Romani; Paflando Annibale contro Roma i Tufcola* 
ni don vollero riceverlo ^ e perciò prefe altra ftrada 
per iGabj, Tito Quinaio Cincinnato fu Tufculano» 

Abbracciata la Religione Chrlftlana ebbero Vefco^* 
Tifino dvl 1^9* che poi fu uno de fette Vefcovi Cardi-* 
fiali ^ che tanti allora erano , detti anche Vefcovi 
SubuTbicarj. Fu fatta guerra tra li Romani, e Tu* 
fcoiani, e Federigo Barbarofla unito ai Secondi , al 
tempo d'Alefiandro III* ebbero la peggio da i Romai* 
ai • Avvenne poi che fatta la pace tra il» Papa , e En- 
rico V, Im per ad ore figlio di Federigo, i Romani ali* 
amprovifo fi modero Contro il Tùfcolo e lo dlftruj9era 
nel ii9i« creandofi allora il nuovo Frafcati , cosi diu 
to dalia tumultuaria fabbrica fatta ; alche fi vede di« 
ptnto nei muri del palazao di Grotta Ferrata dal Doi^ 
menicbino • 

Tornando alle cofe antiche Tufcolane , doppo ave£ 
parlato deli' acqu^ Algida mi refta a parlare delie altre 
acque , nel che farò più diffufo , come cofa che fpe* 
ro fera di non piccol piacere al Lettore • Si pretende^ 
dal Fabretti al cap.^. degl' aquedotti , che 1' acqua 
Crabré abbia la fua origine nel piano , e c/ie nafca 
nel Lago Albano • Queft' aflerzione però non ha do* 
.Te faodarfi j poiché di ^aeii' ac^Jia parlaoi^folo Clcei* 
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totkt 9 e Frontino , ma feoKa addurre l'origine % tnsd 
fé da eflb alcuna cofa può ricavarli ^ fi trova che noa-# 
Dafceva dove fi prerende* Da un altro luogo di Fron« 
tino ai cap*9* abbiamo ^ clie l'acqua Giulia fu raccolta 
ma milUariumcb VrhXIL 9ia Latina euntibut ab 
.Foma dcxtrorfuì milliuf» faffuum duuw • Quefio 
hiogo viene ad effere più di mezzo miglio vicino a Ro« 
ina di quel clie fofle il Tufcolo ^ Il quale flava lontano 
da efla non meno di ii« miglia 9 e mezzo ^ come dice 
Dionifio d'Alicarnaflb , e per confeguenza è certamen* 
te infito più elevato del Lago Albano ; ora molto più 
elevata farà fiata la forgente della Crabra ; percioccbe 
quefta nafcendo altrove paflfava vicino alla forgente 
della Giulia ^ e come dice Frontino ftéSUr caput ^u* 
iséC tramfluit aqua 9 qua vocatttr Crabra , e confe« 
guentemente non poteva nafcere dal Lago Albano , 6 
doveva venire da luogo più lontano , e più alto delU 
Giuliani 

Pretendono In oltre che fia Tifteda inacqua Crabra v 
t l'acqua chiamata Dannata ^ e Io congetturano dalle 
parole di Frontino , dove dice che Agrlppa efclufe^ 
ia Crabra dalle altre che condottò a Roma « e perciò 
dicono efierfi chiamata In appreflb yiqua Downata* 
La congettura è troppo debole , tanto piò the nel pafr 
fo di Frontino , dee leggerfi omipt fecondo i Codici 
come oflervò il Sjg. Marchcfe Poleni . Ne è più forte 
la conferma di efla , che cavano da Pub. Vittore , per 
non avere egli nominata l' acqua Crabra tra le altre 
acque di Roma ^ flimandola dicono , la mederoa che 
la Damnata 9 che nomina • Imperocché nella miglio* 
re edizione di Vittore fatta da Panvlnlo per la prima 
Tolta in Venezia nel ijyg. e poi in Parigi nel if88«fi 
leggono dipintamente nominate 1' acqua Crabra iiu-» 
Dirimo luogo e l'acqua Damnata in fettlmo. Agglcin* 

{^afi non eflervi alcun fondamento per aflerirc ^ che 
'Acquai DaMnata veniffe dal Tufculano. Ma pofto 
ancora che P. Vittore non ne abbia parlato , quello 
800 prof crebbe alcro^ fé aon che l'Acqua Crabra non 
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andava a Koma ; i\ che par conforme à quanto dice 
Frontino 9 che queft'Acqua prima da Agrippa trala<< 
fciata fu per qualche tempo mefcolata con la Giulia ; 
ma che poi per ordine di Nerva fu tutta reftituita a.^ 
Tufcolani, e .per confeguenza non andava a Roma 
come 1* altre» 

Vogliono in tetto luogo che l'antica acqua Crabr* 
fia quella che a di noftri fi chiama la Marrana ; ma ò 
quefla fi fa venire dal Lago Albano , e quefla Tentenna 
è fai fa , come contraria all'autorità di Frontino; o 
alla Marrana fi da principio verfo il luogo detto 1 Cen^ 
troni 9 e per la medema ragione non può eflere ciò 
vero 9 nafcendo più fotto àfW* origine della Giulia , e 
non fopra come dovrebbe eflere , fé fofle veramente 
]a Crabra • Il P* Efchinardi è'di fentenza diverfa dagl' 
altri 9 e dice , che la Crabra non apparifce più , poi- 
che egli crede , doppo aver fatta la dovuta infpe2Zio« 
ne in facies loci ^ quella venire tutta per vene fotter«» 
rànee aflbrbita dal nuovo bottino della Fontana , o 
Acquedotto del Prencipc Lodovifio per la fua Villa di 
Frafcati, ora del Signor Duca di Poli , onde in vano 
s'affatigano gì' Autori congetturandola chi qua^ chi 
la, nèlafannoben diflinguere dalla Tepula, laqua« 
]e ora è i'unica , e da principio alla Marrana doppo il 
prato detto degli Squarciatelli , tra Frafcati , e Ma* 
rino • • • • Per la gran fecca ^ era perfa là fopradetta.^ 
acqua Lodovifia, epaffata la fe^ca neppur tornava , 
onde efi*endogli data l'incombenza , come già diffi di 
fopra , di trovar qualche rimedio , con non più , che 
ripulire una formetta , e buzzicare le vene con una.^ 
fempHce bacchetta gli riufci di far tornar l'acqua 9 evi* 
cando maggiori fpefe • £' vero che il P* Efchinardi 
non pare molto coerente a fé fleflb in apprafib confon- 
dendoJacon la Marrana* Luca Olflenio nelle note^ 
alla pag»7i9« del Cluverio pone l' origine della Cra» 
bra 9 che egli fi perfuade d' aver trovata 9 circa un.^ 
miglio 9 e mezzo fopra Grotta Ferrata 9 e aoo«pdfli 
Icatanp dalla forgente dell' acqua Giulia • Per dir 
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Sualche cefi In un panco cosi Incerto ^ Io per me cre^ 
o, cheTacquaCrabrAavefle l'origine piùlonrano^ 
e per confegnenta 9 che veoifle da luogo piùaJto, m 
naniera 9 che poteffe arrivare alle Ville , le quali fta^ 
vano fui MoDCe Tufcolano • La prima ragione di cof) 
credere è l'autorità di Frontino , il quale ci attefta , 
che dell* acqua Crabra ne avevano tutte le Ville del 
Tufcolano : Omnts Villa tróSus ejus iiffenfatam^ 
Sidfiunt • Dall' alra parte da 6crabonefappianK> che 
]a maggior parre di quefie Ville ftarano iùl dorfo del 
Monte Tufcolano dalla parte di Roma 9 dunque an- 
cora a qnefie arrivava l'acqua Crabra • L'altra ragio- 
ne che mi moveva a credere più lontana la forgente^ 
di Queft' acqua 9 fi e una parte d'acquedotto antico , 
Cloe una conferva, o pifcina limarla , che ancora G 
vede • Sti quefta di la dal Tufcolo verfo l'Oriente alle 
faide di una catena di ptcciole Colline 9 che fi Aendo- 
»o verfo JRocta Vricra 9 e refiano alquanto a Setten* 
trione rifpetto al Tufcolo* fi'fituato quello avanxo 
di condotto in tale attesta 9 chehonpótean lefue^ 
acque giungere alla cima del Tufcolo ^ che è Vl& eie*- 
vato • ma poteva certamente arrivare a tutte le Ville, 
che ttai^no fotto il Tufcolo dalla parte di Roma • 
Dall' altra parte del Tufcolo non vi può efler luogo 
per le Ville 9 efiendo ripidiffima la rupe* Qucfto con- 
«otto dunque ha la fua origine tanto in alto 9 che ve* 
dutò il fuo foflb dalia Rufifnella refta pia alto 9 e vie* 
aie poi nel piano a poco a poco fcendendo accanto aU 
la ftrada detta in oggi della Mohra ^ di dove antica» 
neote paibva la via Latina • tiè dee recar maraviglia, 
che qnefi' acqua manchi alcuni tempi deli' anno 9 per- 
che fi fa quanto gli Antichi fofTero folleciti delle pic« 
cole acque come da Frontino ricavafi che fofie la Cra- 
bra • Univano infieme quante vene potefiero ritrova- 
re ne contorni di quella che condottavano 9 per ac- 
crefcere le quali adunavano ancora tal volta l'acqua.^ 
piovana ; mancata quefta diligenza non è meravigliaf 

€bc ttAAciU àUQ9U per alcua (cmpo l'acqua principa- 
le* 



le • Con tutto quefto p^rò io credo , che aon jfoBsu^ 
dirfì .^Icuna cofa di certo fu J' origine, e luogo dell' 
acqua Crabra , efiendo inluflifieoù aflai più della oo* 
ftra le opinioni degl'altri • 

Lafciate le acque diciamo qualche cofa della via^ 
Tufculana • Il P« Kiicher la ripone in luogo delU 
Latina, ma non paiTa il fuo Tufcolo , anzi neppure 
ci arriva, lafciando a mano dritta il luogo moderno 
di Torre di mez2a Via , che alla Latina viene buoa^ 
tratto a finifira» Che fi Hatto dunque di unaftrada 
co$i celebre, che riceveva prima la Labicana , indi 
]a PrenelUna , poi fi univa con i'Appia, ed era iiu» 
(omma una delle piàfontuofe , e più lunghe del La* 
zio i £d in fatti la derivazione della via Tufcoiana.^ 
dalla Latina fi vede tra il Cafale delleMorene e l'Ofte» 
ria del Cafalotto circa oBavam Lapidet» ; e ficcooie 
da quello in la la Tufcoiana ha il fuo nome , cosi da 
quello ifidletrc non fi può dire yi4 Tufcoiana , ma.^ 
via Latina, .ma per altro non è vero che fianocutt' 
una • Alcuni vogliono che fi divida a i Ccntroni^ che 
credono 4 Bagni di LucuUo; altri al Cafale dì More^ 
na de Cencio in o|^i del Conte Giraud , che voglio* 
no gl'Antiquarj indovinatori, che fofle la Villa di 
L* Murena • La Latina andava da quel luogo a deftra, 
' e la Tufcoiana a finiiira , andando fino ajla cima del 
Tufcoio , di cui ivi ancora fé ne vedono avanzi • La 
via moderna di Frafcati e a finifli:a di quelle quì^ 
prendendo li fuo incomlnciamento dalla Porta di 
& Giovanni • . 

Già di ibpra accennai avere alito in quefto fertillfli» 
mo, ed ameniffimo. Territorio le loro Ville C*. e M« 
Licinio Lucullp, chefucono vafiiflime, ornate di pi* 
icine^ bagni,, Biblioteche , e mobili, e flanzepte» 
^ìoofiifime , con beftiarj , ergaftoli , felve , e okì , 
volendo che ne reftino gran vefligj nelle antiche ro% 
vine , che fi plTervano a Frafcati, a Villa Lodovifij « 
alll Centroni: , o Grotte di Luculio, e a V iila Rocci • 
Vi ebbe k faa Villa L« Licinio. Murem» jkI inogo 
. .. che 
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che ^t^ fi àìct Ca(àl Morena ^ e anche Pompeo if 
Grande , aflegnandogli il luogo che ora fi dice VWhu^ 
Magna ; forfè i firbi veftigj u vedono alla Colonna « 
non lontano da Vitto "P allotta • Servio Galba vi ebbe 

Ì parimente una Villa ri. miglia lontano da Roma , che 
a fituano dov* è prefencemente Villa Vefpignani , ora 
éc PP« di Campiteli! , e la Villa de Signori Pefcatori • 
]4a fopra cotto di molcodadifcorre agP Antiquari la 
Villa Tufculana di Ciceróne • La popolare opinióne 
pone la Vllia di Cicerone a Grotta Ferrata • Il P. Kir-i 
cher i ftato il primo a dare alle (lampe nel fuo Lazio 
le ragioni e i fondamènti di quefia fentenza • Conob» 
fce il Fabretti avere qneft'opinione molte contradizio« 
fii; ma una tra le altre 9 che il Territorio di Grotta 
Ferrata 9 come di la dalla VlaLatina, foffe difliato 
dal TufcolanO, che era di qua dalla medema • Per 
provare che la Villa di Cicerone fofFe a Grotta Ferra- 
ta apportano alcuni monumenti antichi trovati In der. 
to luogo 9 che non fono però di nefluna prova per 
Taflanto che pretendono , come dimoiira il fu P. Zaz- 
2eri nella fua Diflertazione fopra una Villa fcoperta 
fuldorfo del Tufcolo fiampata l'anno X 74^* L^altro 
argomento che ha potuto foviertire ancora il dottiflì- 
mo Ciuverio 9 e molti altri con lui fia nelle parole di 
Cicerone nella terza Orazione Agraria contro Rullo 9 
« fono le feguenci ; Ego Tufculanti fra aqua Crahra 
9cffigal fcndafM ; dalle citate j^arole fi vede che l'ac« 

3 uà Crabra andava alia Villa Idi Cicerone ^ preten- 
endo efli che quell'acqua nafca a Grotta Ferrata non 
Jììxh in alcuna maniera arrivare fopra il Monte Tufco» 
ano, dove gl'altri collocano la Villa di Cicerone # 
Ma avendo io già fatto vedere 9 che quell'acqua nafce 
molto più in aito , e che poteva beniffimo andare^ 
fopra il Monte 9 può beniffimo eflere che lamedema 
fofle in quel luogo • Ed in fatti nel fabbrlcarfi la nuo* 
vaCafade IPP.Gefuiti alla Ruffinella, comprata da 
i Sacchetti , fi fono trovate veflig^ie di magnifica Vii* 

la RoauuM ^ eoo beUiffinii pavlaicQtì ceflelUci 9 e una 

eoa 



con mofaici figurati,che fi pofTono ancora vedere ivi rU 
farcici^di cui ne cavarono dìfegno ìì P.Bofchovihc Pro* 
feflbre di Mactcmaclca , e iJ P* Concucci Cufiode del 
Mufeo del Collegio Romano,e II defcrifle It fopradetta 
P. Zuzzeri , nella Diflerca^ione che publlcò per pco* 
vare con raggioni non dirpregievoll , clie quefla fo& 
fé la Villa Tufcolana di Cicerone 9 vicina a quella di 
Gabinio ; il che non pare difficile effendoefclufa quel- 
la che ficuavala a Grotta Ferrata • 

La moderna Grotta Ferrata fi difTe Grotta , poiché 
Cale veramente era 9 quando S« Nilo vi venne ad ahi.» 
tare, come dlmofìra il P« Sciommari nella Vita di 
S. Bartolomeo Abate di Grotta Ferrata • Venne S. Ni« 
lo nel looo* con ^o* Monaci di S.Bafillo, partitoli 
dalla Magna Grecia di Calabria , per fuggire la per» 
fecuzicae degl'Arabi, che Ivi facevano gran danno* 
Fec alcun tempo il loro Noviziato fu in quell' antico 
Maufoleo , ora volgarmente detto Jfileo nella Vigna-» 
Roccia Fabbricarono poi la Chlefa dov'è preiente^ 
niente , collocandovi la devota Imagine della Bt Ver» 
gine contribuendo alla fpefa ì Capi Tufcolani , occof'* 
Yendoquel miracolo della Colonna foflenuta daI$an-« 
to, come fi vede efpreffo in quella belliffima pittura 
ilella Cappella di S. Nilo , fatta dal celebre Domcnl- 
chino; la quale ogni giorno più reilando pregiudica-* 
ta dall'umidità , ed efiendo Aata diligentemente dU 
legnata , avendo acqulAarl 1 dife'gnl la Calcografia.^ 
Camerale , fi afpetta con gran defiderio dagl'amatori 
delle belle arti , che fi pubblichi alla luce per mezzo 
di qualche bravo intagliatore* Quefto Monafleroin 
occafione di guerre fu ridotto ad ufo di Fortez« 
2a dal Cardinale di S« Pietro in Vincola « poi Giti* 
Ho II. Sul baffo fi vede II groiOfo capo d'acqua , che aU 
cuni dicono effere la Tepula , e che quefta formi Isl^ 
Marrana^ vedendovifi le Cartiere , e Ferriere • Bel- 
llffimo è W paifegglo che fi fa dal moderno Frafcatl ^ e 
anche dal Tufcolo a quefio luogo , eflendo ornato 
d'ampi frati 9 e belliflime arborate pec venire all'om* 
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bra • Qnt fono flati fepolti alcuni de i Co. TufcoIa« 
ni; vi é uncoinodoMonaflero^ e booba Bibliocecai 
particolarmente di Codici • NegI' anni fcorfi fu riero* 
vate il depofito di Benedetto IX. e fu publicato con^ 
dotta DilTertazione del Pt Piacentini Monaco Bafiiia* 
so del detto Monafiero • 

Finire ouefto punto con oflervare , che fecondo 
l'aiTertiYa di Cicerone contro Pifone la Villa di Gabl« 
silo era nell' alture del Tufcolo e vicina alla fua • Que« 
fia vicinanza non può mal falvarfi fituando la ViDa-j 
41 Cicerone a Grotta Ferrata , perciò che dalle alcex*^ 
%e del Monte Tufcolano a quel Monafiero vi corrono 
tre buone miglia di difianza • E clie vi fia la detta di* 
llanza , agevolmente fi può provare da quefto mede« 
ano noflro Libro , volendo il P* Efcbinardi che con^ 
ogni diligenza ha mifurati quelli luoghi Tufcolani ^ 
che da Frafcati al Tufcolo vi fiano paffi geometrici 
a goo* e a Grotta Ferrata parimente ijoo* Orafacen* 
do il triangolo ifofcele 9 e fuppoQendolo rettangolo la 
Frafcati 9 le fi^ftrae la radice de due quadrati de' lati, 
i quali quadrati preH Infieme fono uguali al quadrato 
deli'ipotenufa 9 fi averà la diftanza del Tufcolo da.^ 
Grotta Ferrata di fifu paffi geometrici, fenza con?* 
carvi I decimali , cioè più di tre miglia , e un quinto • 
Prendendo poi la mlfura dalla diftanza dal luogo deL 
la Villa fcoperta da PP. G^fuiti e creduta di Cicero, 
ne 9 che fta fui fine dell'altezze del Monte Tufcolano, 
e fupponendola da Frafcati lontana folo sooo» paffi 
geometrici , overo un miglio , con la medema opera* 
2ione di foprà s'averà la difianza maggiore di detta 
Villa da Grotta Ferrata di 2^07. paffi , cioi di dueL> 
miglia 9 e mezzo • Ma fé fi riflette , e che l' angolo ^ 
che fannof in Frafcati 1 due lati è ottufo , e di più gra- 
di maggiore di un retto , e che la Villa fia più d^ un^ 
miglio dlflante da Frafcati 9 chiaramente fi vede 9 che 
la diftanza di Grotta Ferrata aquefte altezze viene a 
crefcere confidcubilmcncp iopra la dì&wtà già affe^ 
guata f 

Jifcr- 
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Il fcrtillffimo antico Territorio Tufcolaiid com- 
prendeva tta le altre cofe il Lago Regiilo , che ne baA 
fi tèmpi fu detto di S.Praffede, e Siitko Laghetti 
dell a Colonna ^ volendoli che fia quello che é vicino 
alla Terra della Colonna 9 non eflendovenc altro nel 
Territorio Tufcolano • Fu celebre queilo Lago per U 
Battaglia quivi feguica tra i Romani, e i Latini , dopi* 
pò la cacciata de i Tarqulnj , raccontandofi che i 
Diofcuri fopra Cavalli bianchi aflifteflbro i Romani, e 
ne venifiero a imedeml a dar parte , abbeverando! 
Cavalli alla fontana di Juturna ; del qual fa^to n<^ 
confervarono la memoria in molte medaglie Con<« 
fola ri • 

Gl'antichi luoghi comprefinel Territorio Tufcula*» 
no furono , Boia , Corbio , E{etra 9 Hortona 9 VI-* 
telila 9 quelli erano antichiflimi luoghi confinanti 
coi Lazio 9 che adeflb i moderni Geografi fenta.^ 
nefitina o poca probabilità gli hanno iiabilitj 9 do* 
ve è adeflb Mente Forgino 9 Vahnontone^ OJferia 
di wezza Selva : L' antica Vupinia era un luogo o 
villaggio fituato in un terreno molto fierile9 coltiva^ 
to induftriofamente da i Remani 6m miglia lontano dai^ 
Roma : DI qui forfè la Tribù Vupinia ; vogliono gli 
Antiquarj, che pofla eflere fiato nel luogo delPren* 
cipe Borghefe detto Torre nuova in mezzo tra Roma , 
e Monte Porzio ; terreno per altro in oggi abbon-» 
dante 9 e fertile* Xohoraria era un luogo nella via 
Latina fotto il Tufcolo circa i j« miglia lontano da.^ 
Roma forfi abbondante di querele ; da alcuni fi crede 
che corrifponda a quefio il luogo detto Borgbetto ^ 
zitti ì'Ofteria delfico^ altri h Molar a ^ {otta, dalle 
rovine 9 e dalle moli del Tufcolo 9 in oggi ancor eSz 
andata In rovina ; fituata nella via Latina della parte 
defira fotto i Monti Albani d^Ua parte del Tufcolo ve<« 
dendofene ancora le veftigie vicino ali' OJleria dellau^ 
Molara 9 forfè una volta di dominio di quefia nobile 
famiglia Romana . Monte Porzio, già Mons ^Porcius 9 
^Vorcj ^ e miluogo dove fi vuole aveffero la loro 

S » Villa 



17^ t>tfcrizÌQffe ài Xorns 

Villa iPorcj, Famiglia Tufculana, Indi Romana; 
celebre per | due Catoni; e tre miglia diftante dal 
Titfcolo. B' in oggi una Terra fituata in amenlifim^ 
luogo appartenente alla Cafa Borgbefe, che vi ha co« 
mode abitazioni « e delizie ^ eflendo luogo abbon* 
dante di vini. I prati Porcj appartenenti a Catone^ 
«rano vafiiflSmi, ancora adeflb desinati a fementa ^ e 
n pafcoli confervano fimil nome dicendofi Vràti ¥or^ 
%j • Finalmente V /Rìgido ^ fu un plcciol Territorio 
nel Lazio 9 oltre i Monti Tufcolanl , nell' ifteflb ll« 
mite delia Via Ladna , divìdendo il vecchio Lazio 
dagl' Equi , Volfci , ed Ernicl • La Città i* y1lgid9 
era la capitale , piccola» ma per il fico fortlflima ef« 
fendo ferrata ne 1 Monti • Fu la Sede per lungo tempo 
della Guerra tra 1 Romani , e gl'Equi , e i Volfci; 
fu detto Alpido , eh Algore , feu frigore ^ che ivi 
era fenfibiliflìmo ; nel Monte vi era un Tempio dedi- 
cato a Diana ^ con facrlbofcbì, ^I^" vogliono che^ 
vi foflero fole bofchi • Adeflb quelèi luoghi ù chiama* 
jioOfterià, o cava dell'Aglio, efelva dell'Aglio, 
e degi' Algeri , di la dal rovinata luogo della Molara, 
Intorno alia Via Latina , non eflendovi del luogo 
iquafivedigio alcuno, TeAando lontano da Roma fe- 
condo Procopio Ito* Aadj« 1 fuol Monti fono tra.^ 
gP Albani , Tufcolani , e di Velletri. Quello Monte 
fi vuole che fia quello dov'è ora Rocct Priora , elim^ 
y'eriura , come avverte il Fabrctti contro quelli , che 
fanno l' Algido , quello che fi dice volgarmente Moéi* 
te Fiore , orientale al piano d' Annibale • SI vuole^ 
che il Territorio de Tufcolani ne tempi antichiifimi 
fc {Te maggiore , e che fi fiendefie dalla parte de i Vol- 
fci al Mare , e ciò per fentenza di Strabone, e che^ 
avelTe per altro termine 1 Monti , che ora fi chiama- 
noUFajola ^ e che dalla*pai:te di tramontana termi* 
oaiT:: col Territorio di Tivoli , di Palcfirina, Cabj, 
e Pedani ; ma di poi le cofe fi mutarono* 

Il Vcft evado di Frafcati comprende laCltti dlFra- 
Imì » Monte Ccopacro ^ Monte VqiìXq ^ la Colon- 



tli« Kocca Priora , e Rocca di Papj ; Il quali fono 
tnembrl di quitlCo diverfi n«bil] Principici . Prima.^ 
di terminare quefto articolo , metterà qui alcune mi- 
fure di Aradc, cirtte dauna pia Copiofa tavola delU 
Carta topografica di Frafcati, e Caftelil circonvicini 

fia pubblicata con la llampa dal P< Efiliinardi. D* 
orna a Trafcaci , cioè d^lla Porta S* G'ovinni mìgli* 
seometrichs 1 1. e mezzo in circa . Da Frafcati al Tu- 
tolo pain geometrici ajoo> a S. Sìlvcftro J440. A 
RoccaPriora fico* A Rocca di Papa 4{oo> A Nerol 
y?oo«A Monte Portlo attfo<A MonteCompatro ^Soo» 
A Monte Cavo ffifOt A Marino jfoo. Alla Madonna 
della Riccia ^toot A Grotta Ferrata ijo< AGenzan» 
t4jo>aIla Colonna foco* Ad Albano £700. Dalla Por- 
ta di S.Sebifìianoad Albano miglia geometriche 1 j. 
e mezzo in circa . Da Albano alla Riccia pafTì geo- 
metrici lafo. A NemÌ44oo> A Monte Porzio ytoo* 
A Marino |t'oo> A Genzano jaoo. A Frafcati tf;oo* 
ACaflelGandolfotooo* 

Ma tornando alla Porta di S>Giovanni , e cami> 
nandoper la via delira, quella è nuova ad Albano, 
ma antica Alìnaria , la quale terminava nella Latina ; 
ma ora fegulta , tuendo pofla in difufo la via Appia « 
folamente reltando aiiraverfata della Latina ; Ma tui« 
■P^ucAo meglio chUiucmooeUc due fegucnl Petce . 
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CAPO V I I t 
T X TA l. ATI N A. 

LA vii Latini ci fi ficuri teftlmoniinzi, che noa 
ibbiidl fito maicimbiitoqaeftì Porta di cèe^> 
fu eretti li primi volti di fondimenti ^ o quindo in 
progreflb di tempo le fu dato di Latina il nome • Qtie. 
fii certimente non vinca (tintici origine j effendo 
in oggi fuori di controversi ^^ che per più fecoii ia_^ 
vii Litini vi fu ; primi clie la Porti ^ di cui ne efci- 
iri 9 di Litini prendefle il nome • Li porti .per cui 
aoticimente s'andavi nel Lazio fulaCipena, alla.^ 
quale (i fofiituipò) laLatini • So, che fé bene £ tro^ 
vi ippreflb gì' mtichi Scrittori mentione delli firadi 
Latini ^ contutto ciò delli Porta Litini non v' iii 
chi parli ^ fé non doppoi tempi dell* Imperador^ Au* 
relimo* Soche Strabene lifciò fcritto, che Ferenti^ 
no ftivi fu li flridi Latina , e Plutarco fece della Por- 
ti Perenttni menzione» Mi nondimeno fo ancora , 
che le Porte prendevmo li denominazione da i luoghi 
pia vicini 9 o più nobili , overo p!à grandi t e PereiK» 
tino era un piccolo Cafielio 9 quafi di iieflim nome ^ 
e da Roma aflii più lontano , che Anigni, e Compito^ 
cRoboririi, che erano luoghi più celebri, efula^ 
fleffa ftrada Latina podi. Crede il Nardini la Porta 
ferentina effere fiata quella di S« Giovanni, o altra 
ivi ippreflb, edhaver tratto il nome dal famofo bo« 
fco, o Tempio di Ferentino , dove per teflimonian^ 
za di Livio tutti i Popoli del Lazio 1 generale aflem« 
blei £ congregavano ; e nelle cui icque Turno £rdo«» 
nio per ifluzii di Tarquinio Superbo fu afiogito • 

Si Aacca la via Latina dall' Appla a $• Ceiario 9 do. 
ve ila eretta uni Colonn^^ , eflendo quefio luogo 1 vin- 
ti Aurelimo fuori di Romi^ e fé bene fi dice che^ 
Sé Giovmni pati fotto Domiziano Mtt Vonam La'^ 
tinam f fi deve intendere figuritioieace per frotepfim^ 
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Ionie fpeffo fi ofa ^ cioè avanci a quel luogo ove ora è 
la Porca Lacitia « poiché molce voice i fupplicj folea» 
«o darfi fuori della Cicca • Offervlfi la facciaci di (uo« 
li della Porca Lacina ^ come l' inceriore cofiruccadt 
ftVLÌ diTravercinO) colei da i Maufolei^ e tnonu-* 
àienci Sepolcrali ; appreflb a cui fu la pianura del Ce* 
itolo fonone la piccola Cappella ifolaca decca di S* Gio* 
vanni ontt Vortam Lafinan» ^ e la Clilefa princlpa* 
le dedjcaca a decco SaQco 9 officlaca da Rellglofi di 
$• Prancefco di Paola • La nave dì quefia Clilcfa è fo« 
llenucada 10* Colonne^ ealcre cinque grofle di CI* 
pollino ^ e granirò fono fparfe per cerra • Ne 1 laci 
della via refiano oflacure di Maufolei ^ i quali nel di- 
irldere i Terreni ^ avendo riftrecea T ancica via felcia« 
ta^ non è più ufaca^ fé non da quelliche vi Iianno le 
Vigne 9 e icerrenilavoracivi ; nel fine de quali P an- 
tica via 9 refta traverfaca ^dalla moderna « elle viene 
dalla Porca di S« Giovanni Lacerano conducendo InJV 
Albano ^ come fa la via Appia efiendofi dlfufaca 1' an- 
tica 9 onde ancora noi profeguiremoqueflaflrada* la 
quello bivio furono fcoperci anni fono moki Sepolcri 
de' Gencili ^ nella tenuca cliiamaca y^rco Travertino 
di rub. ^)« di paefe deli' Arciiìconfracemica deila^ 
^SSidL Nunziaca , e delle Monaciie della Purificazione, 
concenendo forco di fé il Cimicerio di S«Tertul]jno* 
Quando la via Laciqa moderna fta per unlrfi con ia 
moderna via che conduce ad Albano 9 e a Marino a^ 
man deftra era i colei rimangono alcune ruine di Mau- 
folei ; ma il più degno d'efler veduco fi è un Templi 
ben confervaco 9 coflrucco puiicamence di cerra coccaf 
del quale era ranci Scriccorl delle anclcliicà di Roma , 
fuori diPlCoroni, neifuno ne ila parlato* E' quello 
bel Tempio di forma quadra 9 con puiici cornicioni , 
efineftre, che davano lume al didencro« Avendo 
jnifuraca la fua diftan/a da Roma da pie del Celio , 
donde fi dee cominciare fino ai fico di quello Tempio 9 
i giuilamence lo fpazìo di 4* miglia ; onde può giudi- 
«tri! » cbc qua fio fia il celebre Tempio della fortuna 

S 4 Mujie. 



tSt DefcrìttC9te Ji Xeni» 

Muliebre l che dagl' antichi Scrittori fi ha éffere ftftCft 
a 4« miglia della via Latina ^ edificato per la nota Sto* 
ria di Coriolano quivi accampato contro la Patria , e 
mitigato dalla Madre , e dalla Moglie 9 come re feri* 
fce Livio* A confiderare quefto piccolo Tempio C 
trova eiTere d'ottimo dtfegno 9 e credefi che l' antico 
cilèodo dal tempo rovinato 9 venifle riedificato nei 
florido tempo dell'Ioipere , e probabilmente da Fau« 
Ulna Moglie di M» Aurelio , di cui fono medaglie eoa 
l'epigrafe Fortuna Muliebri : Ivi vicino vedefi altra 
piccola 9 ma graziofa fabbrica confimlle di laterizio 9 
ma non faprei a che attribuiclo • 

Qui mi occorre di oiTervare cofa da altri ancora che 
io fappia non offer vata 9 ed é ; che fin qui gì' Autori 
hanno riconofcluti due foli rami della via Latina 9 
cioè uno antico 9 e l'alro moderno al folitodi molte^ 
altre Arade. L'antica la quale fi vede in pia luoghi 
xlconofcendofi da fuoi gran felci 9 e che va cofleg» 
giando il Tufcolo 9 tenendofi atta rifpetto alla Valle 
Albana ; dove che la moderna fé ne va per la Vallea 
come tutti vedono: Ma ione ho fcoperta una terza 
parallela alla nuova a deAra 9 ma nel più bàflb della^ 
Valle r QueAo è Aimato comunemente Fofib 9 e chia- 
mato F^j^t/^ Ladroni 9 ma ha molti fegni di via Ro«» 
mana antica 9 fi per l'aggi uAatezza delfuoi0 9 come 
per i gran felci reAati attaccati alle due fpondecom- 
inefli al modo delie antiche Arade» Di più mentre an^ 
davo facendo queAe confiderazioni 9 accadde oppocr 
tu.namenteche alle fponde furono trovate due Urne^ 
cinerarie poAe al folito da Romani alll lati delle ftra« 
de ; onde conclufi eflere anche queAa via Latina 9 for« 
fé più antica di tutte ; ma che poi correndovi a preci- 
pizio l' acqua piovana la corrodere nel modo che ora 
fi vede ; e che però come ho notato in molti altri Ino* 
ghÌ9 i Romani ne faceffero un altra in fito più aito, 
che radeva le coAe del Tufcolo ; maruinaiido ancora 
queAa in gran parte per la pendenza del fuolo 9 fifia 
jieirctà plùmoderoa io ci?odoi(a.lft terza ^ meiMO* 
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trik duefopradectc* Quefia opinione del P« Efchl«» 
nardi piacque a molti , particolarmente a chi vificò I 
laoghi 9 e alla fua Accademia Flficomatrematica ; veè 
dendofene unfimilecfempio tra la Villa fiorghefe , e 
la Villa Olgiati a Porta Pinciana , dove per \z 
corrente dell'acqua avendo Incavata la pioggia in pia 
luoghi'é quafi divenuta foflb, reftando alle fponde^ 
canto chebaftl per arguire li plano della ftrada felcia<4 
ta al modo antico • 

Seguitando dunque la più frequentata via Latina tr J 
il quarto , e quinto miglio fi trovano le Foffc Cluiìie% 
Chelic^ e Chvie , dette forfè Clivilie , da Clivillo Ca- 
pitano degl'Albani che vi rimafe uccifo combattendo 
contro Tulio Oftilio ; vi fi fortificarono ancora Meiio 
Suffezio ; e Corlolano armato contro la Patria • U 
P, Kirchcr pone la Fofia Cluilia 4* miglia lontane ^ 
ma l'autorità che ei porta non fpecifica quella diftan« 
za 9 ne fo donde fé la cavi , il che è da provarti 9 prfe 
ma d'ailontanarfi dalfeutimentodel Cluverio* Il Fa« 
bretti la pone a Cafal Rotondo fuJa Via Appia, ma 
io credo deva porfi al declive del colle a finifira cinque 
migria lontano , dove fi vedono fabbriche rovinate^ 
che forfè potrebbero appartenere al Tempio d' £rcoIe 
fabbricato da Domiziano, appreffo al quale fi vuole 
che fofie ancora fepelllto, benché alcuni lo mettine 
all'ottavo miglio. Pia avanti vi era un luogo detto 
Decimo dal io« miglio , che fi vuole che fia dove è un 
diroccato Cafiello detto ì\ Borgbctto 9 da altri a M(^ 
rcns , o Cafal de Cencio ora tenuta del Conte Giraudl 
Ai ru.1i9.Di qui fi fale a I Colli TufcolanI lontano dà 
Roma 12* miglia e mez2o 9 avendo a finifirail Tufco» 
lo 9 eadeflra il Monte Albano. Cinquanta paffipià 
avanti del viatrio 9 che da quefla ftrada portava al 
Tufcolo 9 fu nella via Latina Koboraria 9 di cui al>i« 
biamo parlato 9 che B. vuole che fia il diruto Caftello 
duella Molara al iato deftro della via Latina • DI la aL-0 
due miglia fu la Città d' Algido 9 lontana da Rom« 
^f* miglia* Di la d^ Algido pgx^e Scrabpne nel ouo-« 
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To Lafcio 9 e nelli tu Latina le Cicci il Peremìne ^ 
eFrufioone , che fono prefeiuteoiente fuori del Lazio 
moderno* £' daavvercirfi che il P* Kircber indrizza 
la via Latina verfo Ardea 9 elafapaflare perii Cic« 
ch]g:>iuola vecchia ; per dove appanto pafla un viatrio 
àeìU vera Laurentina ; così per Caftel Romano ^ ver« 
fo dove fi forma una ftrada propria 9 e fenta nome ; e 
pure fé udii altro il nome di Porta Latina 9 doveva.^ 
ricordare al medemo che qneila via è a finiOra , e non 
a deflra deil'Appia^ avendo pur citato alla pag*7o« 
Straboneche lo dice; Quindi alla via Appia che per 
1^, miglia andava diritta, fé gli da una torta ^ e fi fa 
pafiVe per la Cecchignuola nuova , ove è la vera Ar«*r 
deatina , fcoilandola un miglio da Cafal Rotondo ^ 
ove doveria delinearfi per effere quei maflo un Sepol« 
ero fu la medema • 

Prima di iafciar quefla ftrada è da ofiérvarfi 9 ch^^ 
alP Ofteria dctCaf alotto de Marchefi Gualtieri con te- 
nuta di rub.^ di terreno, riefce di nuovo alpubiico 
la Marrana 9 la quale era per qualche fpazio paflata 
fotto terra • Pafiato il Ponte fopra la Marrana al Ca« 
fale della Morena, avanti d'arrivare alla tenuta di 
S. Andrea di rub»^f • della Cafa Colonna di Sonnino fi 
▼edono certe rovine di grandi edi^cj 9 detti come al- 
tre fimìli fabbriche i Centronix Cosi ne fcrifle Mon« 
ignor CiampinI a cui apparteneva quefio luogo xE'la 
Fabbrica delli Centroni nella via Latina a man fini* 
ftra 10. tniglia da X ornai fi ì vero cbe il Cafal di 
Morena , il quale ft a quafi dirimpetta alla detta fab^ 
tricafiasid decimumLapidem9 conforme giudi caOlm 
fienio ^ intendendo dalla "Torta avanti /Aureliano % 
ne in ciò credo cbeerti^ poicbi olla mia Vigna u$l^ 
terzo di wigUo lontana da detto Cafale , ebiamata 
S* Andrea ^ vi? un frammento di colonna 9 termi'^ 
ne milliario nel quale fono [colpite le lettere D. N. 
IMP. MARCO . AVRELIO . MAXfiNTIO • MIL- 
LIARI VS • mancando il refto 9 dove era il num^X. 
Ma ritornando alla fabbrica dilli Controniitrgefi q»e* 



fé fùpti iàn9piiet>ìa Collina 9 che d'intórno ha Una^ 
mediocre ffianura . Le parti di ejfa fabbrica fono dhm 
ver/e Jianze^ le quali ricevono il lume da alto ^ co^- 
^e fi crede , che cofiumaffero gì* antichi • Se non errat 
da una parte vi i un lungo corridore ^ con lefuefiri'* 
toro ad ufo di Fortezza 9 Per il che fono di opinione i 
non poter ejferé altro ^ che abitazione di Soldati^ Im 
quote dagPy^nticbi fi chiamata Caftrucn Pretorlum • 
JJ Bùudrand parlando delti Cctttronì fopradetti^ vuo% 
le che da % Soldati B atavi gli fife dato quejlonome^ 
Le grotte di fitto potevano fervire per i Cavalli • 1 
arridorifotteranci fono larghi io* palmi ^ ed altret^ 
tanto ahi 9 lunghi fopra too. palmi , t fi fino veduti 
iondottì 9 che dalla Vigna vanno a detta Fabbrica • 
Di ciò vetiafi il Nardinì ^ e il P. Kircbcr 9 che ne de« 
icrifie la figura 9 e ne mifurò tutte le altezze 9 riportali^ 
te dal Matcei nel Aio Tufcolo • Il corridore che è nel 
mezzo 9 è più lungo 9 e più alto degl* altri effendo 
d'altezza dì 4^, palmi 9 e di lunghezza doo» fcaturèn* 
^o nel mezzo un fonte d'ottima acqua 9 che verrà for« 
feda i condotti fopradetti » Paffandofi finalmente fot« 
to Wfiorgbetto^o Cafteltaccio^c quivi non molto lonta* 
lìo all'Ofieria del Fico% poi attreverfando la ftrada che 
da I^rafcati va al Ponte delli Squarciatelll9 e a Marino» 
£ entra nella nuova via Albana 9 nella quale entrando 
brevemente defcriverò i luoghi che a' incontrano io 
eda> 

Sino a Marino levato qualche re/ìduo di antico Se« 
j>olcro fparfo per la campagna non fi vede cofa di par» 
xicolare* Marino è feparato per pìccola valle dal Mon« 
te Albano ^ detto in oggi Monte Cavo ; un groflb 
Capo d'acqua \t paffa vicino dalla parte orientale cho 
ferve per comodo della Terra 9 che l'antiche ifcrlzio* 
ni chiamano Jfiuum ùquét y^lband^ come refcrlfce-* 
V Olftenio è Vogliono che Marino fo/Te Cosi detto 
dolila famiglia Maria 9 che vi av'efie qualche Vllla« che 
£ diceife mariana^ trovandofi un fimil nome in Glu-< 
ii9 Ffootioo;- e^l'Ofteoto dice ciTere ivi ftato tin Mu« 
^ ' nici- 
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niciplo 9 ripòrtandooe V ifcruione itoyfitx nel IsifB t 
Giardini de Signori Colonna l'anno i^|x* ove leggefi 
L9€Ut bonirtì caufa datuieKtraTortai^ Meridianam 

Decurionibuì Municipiim Benclie non manchi , clii 
dica ^ elle ha letto in una Lapide Morrupium • Ebbe 
quefio luogo varj inforcnnj , come anche tutti 1 vlci« 
ni Caflelli nelle guerre tra 1 Papi 9 e la Cafa Colonna} 
cflendo anche flato bcuglato da nemici fotto Cle« 
nacnte VII. 

Per laftrada, e pianura che conduce a Marino d 
vedono continuati acquedotti • I due della Claudia 9 e 
Marcia con le loro acque 9 che portano In groppa , ca* 
minando paralleli ^ ed hanno la via Latina a deflra— # 
^fquc ai quartam LapiictM 9 e poi gli attraverfa t 
Nel Lazio del P. Kircher tutti lafciano dal bel prìnci« 
pio la latina a manca ; E laddove la Claudia 9 che.» 
refla fola dalla via Latina in la 9 guarda nell'ultima 
fua Infleflione a Marìno,Iì va quafi equidiflante al cor«» 
fo del Tevere • Inoltre continua gì' Acquedotti quafi 
(ino a Grotta Ferrata ; quando i veri della Claudia^ 
s^interrano poco pia che a meika flrada di Marino « 
verfo dove riguardano nell^ultlma loro curvatura • 

Poco lontano da Marino alle radici del Monte Alba<« 
no , era la Città di Ferentino 9 con la Aia acqua 9 bo-* 
ICO9 Tempio 9 e Foro ove fole vano 1 popoli Latini 
convocare ; come gl'Etrufci folevano fare ad Fanam 
VoìturnéC alle radici del Monte Cimino ; parla.^ 
di queflo luogo Livio nel lib.i* della prlVna Deca • 

Il P« Kircher pone un altro Ferentino dupplicato ne 

1 Volfci 9 che pofcia dava agi' Etnici 9 triplicandolo 
con l'altro di Tofcana. Spicca fopra tutti i Monti vi« 
Cini Monte Cavo, così detto volgarmente 9 poiché 
la parte voltata verfo Roma rientra in fé ftefla con»* 
figura concava 9 e non perchè tia interiormente con^ 
cavo* Qi>eflo é l^aticico Monte Albano 9 cosi chiamai 
to 9 è denominato dall'antica Città d* Albi 9 del]a»# 
quale fé né vedono ancor oggi le Vefligle accanto Pa* 
UUQÌQ , Villa del Coaceftabile Coloaaa | fabbricata 



\ 
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per focontrare il gufto dì Papa Urbano VITT. fi quale 
fi fpìegò che ivi farebbe fiata bene una Palazaiofa ; in 
oggi vi èli convento de PP. Offervanti con comode 
abitazioni fatte dal P. Evora Vefcovo di Porto , €-> 
Minlftro del Re di Portogallo , avendogli 1 Signori 
Coionnefi conceduto molto terreno • Sino a quefta 
luogo fono fiate continuate le colonnette con 1 numerf 
inililarj fatte novameute aiifurare e collocare dal Re* 
gnante Pontefice Benedetto XTV. ; qui aPalazzololE 
Tede un antico Sepolcro fcolpito nel vivo faflbconJe 
infegnede FafcIConfolari, effendo mancata l'Ifcri- 
Xine per efiere corrofa dal tempo. Ma tornando at 
Monte Albano Livio di(;e else la Città di Alba Longa 
etz inter Montem ^ & Lacum; cioè alle radici d! 
qvefio Monte fopra il Lago ora detto di Cafiel Gan«i 
dolfo 9 anticamente Lago Albano • Nella cima di 
quefto Monte era il Tempio di Giove Latlale , overo 
Latiario , del quale aneli' oggi dice il P» Efcliinardi 
vederfene le vefilgia ^ clie ora certamente fono 
affatto fepolte ; vi fi andava per una firada larga 
felciata di cui refiano ancor oggi le veftigia ben 
grandi ; onde Aleflandro VIL fattala ripulire vi 
andò in Carola fino alla cima ; ficcome anche fece 
pulire la firada felciata carozzabile fino alla rivadef 
Lago Albano. Nel Tempio di Giove Laziale eele« 
bravanfile Ferie Latine iftltuite da Tarquinio Superbo 
per farvi concorrere i vicini popoli; fervendofi a tal 
ufo di quel gran piano , che il volgo chiama d' Anni* 
bale«Qui dovevano i nuovi Confoli nel affumere la lo» 
ro dignità venire a fagrificare ; e a moki a quali fu in 
Roma negato 11 Trionfo 9 e T Ovazione , vennero 
qui a celebrarla con immenfo concorfo di Popolo 9 co« 
me fi vede ne i Fafii Confolarl : Prima di lafciar queft' 
articolo , e da avvertirti che il P* Kircher 9 e fuoi fe«f 

}|[naci , vogliono che Alba Longa continuafle da Pa« 
azzoio per fino a Cafiel Gandolfo , il che non fi rac« 
coglie ne daDionlfio, ne dalle rovine che oggi fi 
fcorgono da qu^efta parte verfo il Mare 9 che i certo 
tffer cutte^clla Villa Domiziaoa # Nel 
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Nel ndtkd del Monte Albano ancori 4oppo AU 
Urutca Alba vi fu una Terra de i Latini detca Forum 
9cpuU% velVcpilii^ come dicono Plinio 9 e 11 Ciò. 
verio, benché gii contradica i*01flenio\ che vuole 
quefto luogo nel Monte Falerno, volendo che ìFa^ 
Utnfa fiano nel Monte Albano ; ma o da uno , o dall' 
altro pare che ne fia nato il picciol luogo di Rocca di 
Papa Feudo de 1 Colonna « Da che fia derivato qnefio 
aomCf io non fapreidlrlo, fé non foflè per eflervi 
Aato 9 o avervi fatto qualche beneficio qualche Papa • 
Kon è probabile , coma già da molti fi diroofira, che 
quivi fi accanvpaffe Annibale 9 il quale pafsò più verfo 
Rocca Priora , Mm Veriura 9 ma pia antica* 
mente Monte Aleido , come con molte autorità , c^ 
zagioni lo dimofira il Fabretti nel libro degl' Acque« 
4otti al num« j^^. col ceflo di Livio* 

Ripigliando il viaggio fotto Monte Cavo per 1 
Monti, e Selva della Fa jola 9 anderemo verfo Velie- 
tri >^;»r2^iy^ F^r/iVr^e • Era vicino a quefta Cittì ua^ 
forte Camello chiamato Larìano 9 in un alta Monta« 
gnt , il quale per eflerfi ribellato contro il Papa fu da 
Alefiandro VI. fatto disfare per meizo de i Velletrani; 
appartenendo alla Famiglia Savelli 9 unitamente con 
la Selva della Fajola e la Torre d' Orlando di Campo 
Leone 9 e del Pontone pofleduti da i Figli di Crifto« 
Coro Savelli 9 e tutti dlilrutci per loro ribellione • Ma 
cornando al noflro Lazio 9 diremo che qaeilo nome^ 
lia variato nel fuo fignlficato fecondo la varietà de 
i tempi • Il Lazio antichlffimo avanti i Romani fi fti-» 
sna foffe aflai grande ; cioè fotto queflo nome veniva- 
no comprefi molti luoghi; poi al tempo de Romani 
fu riftretto 9 efieudo divifo il paefe in Ernici 9 VolfcÌ9 
ed altri • Con il tempo di nuovo ingrand) ; poiché 
doppo le conquide , \ Volfcl tornarono fotto nome^ 
di Lazio* Adeflb quando fi prende per Campagna.^ 
Romana 9 in quanto è il governo della Provincia del- 
la Campagna 9 comprende Frufinone 9 come capo di 

cjQfa 9 aia noo Frafcaci • In alno feofo é V Agro 

Ro«ia^ 



Remnei e noiqni Io prendiamo In fenroaflài largo, 
onde non fi meravigli il Lettore <Ii quefta nofira Jicen- 
Za prera a bello ftMdlo , per dare «jualche maggiore , C 
pia abbondante cognizione • 

Tra i Popoli Latini al tempo degl* Antlclil Komini 
nomina il Cluverlofu l'appoggio di Strabone , e PII« 
olo • Collatia « Gatj , Tufculuta , Lahicuw , Scth 

it Arida ^ EeviiU, LaviniutH ad Mare ^ Lana^ 
vivm t LaurtKtuM , ^olitoriuvt , Ttllena , O^ia^ 
Firasat EwpeiuM , Safufa y Aqua Ftrentinéi . No^ 
mina Livio la Città Cttlina * il cui Re Acrone fu lic<t 
elfo nelle prime guerre di Romolo; ma non fifa dove 
fofle ^nefla Città , doveva certamente effcre molto 
vicino a Roma. Tra gì' Equi fono numerati O}r^/0« 
Trtba^ Suhlùqutuvi , Carfati, Lavitaa , Varia &e» 
I Ru teli fono nominati ^dea , jip&redifiuu ad Ma- 
re , CaftruM ^unii pure al Mare , e alcuni altri : Gc 
che fono tr* i Latini ad Occidente, e llVolfciad 
Oliente* 
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CAPO IX. 
TORTA DJ S. SEByéSri/fm.^. 

CHe k Porca di S. Sebaftiano fia l'antica Capeni ; 
£ pui con ficuresza affermare , e per gii Serie- 
cori 9 e percliè il fico del Fiumicello Aimone lo per* 
fuade; e perciiéJavia Appia lodimoftra* Da Roma 
«fcivano circa 19» i^rade 9 le qu. li a varie Circi , e-> 
ProTiocie mandarano^ eprendevano refpeccivamence 
da quelle 11 nome « o pure da I loro Aucori , cornea 
lo pigliò l*Appia • Quella detta fu da Procopio Via 
fpcBaiu dégni ffima 9 td era la più magnifica di tutte. 
L'Autore di effa fu Appio Claudio detto il Cieco , 
quando fu Cenfore con C*Piauzio, fèabilendoladal 
44Ual44f* di Roma 9 efiendo durata la cenfura cin- 
Que anni • Quefta via Appia per teftimonlania di Fé- 
ilo 9 aveva dalla Porta Capena il fuo incomlnciameB- 
to 9 e la defcrive mirabilmente Procopio nel iib.i, 
(della guerra Gothica ; Ed in fatti il nuovo Settlasonio 
di Severo 9 il quale per quel che 10 credo 9 fa una..» 
parte delMauioleo degr Antonini 9 pofto per tefti- 
inonlania di Sparkiano , e Capitolino fu l'Appia, an- 
cora ful'ifiefla via fi ritrova, quando fu demolito, 
che conduce aS«Sebafiiano cioè all'antica Capena « 
Fu quefla Porta detta bagnata, o m adente, forfè 
per le molte acque 9 che aveva da preflb , e che in^i^ 
quelle vicinanze fi veggono ancora al di d'oggi • Vuo- 
ic Solino che acquifiafle il nome dalia Cìttz Capeva ^ 
vicina ad Alba- In vano molti Antichi credettero 9 
che fi chiamaffe Capena dal Tempio delle Camene 9 
che preflb il Fonte Sagro 9 e la Grotta di Egerla fk 
edificato da M. Fulvio Nobiliore Cenfbre l' anno f66» 
di Roma • Si crede che quefta Porta fi dicefle ancora 
tontlnak^ dall'Ara de' Fonti 9 e dalle duefamofe 
Fontane 9 che fervivano d'ornamento alla Via Appia ^ 

« di comgdQ « vòndanci 

Fuori 
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Fuòri della Capena ila va 11 Tempio AtWzFcrtuna* 
ie* Vìandanii • Sorgeva poco lungi anche il Tempio; 
d*/4pp9llint * Vedeafi pofcia il Tempio deWa Speran«H 
%a 9 del quale un marmo abbiamo nel Crucerò ;. co- 
me alcresi quello della Virtù», e dell'Onore, fabbri*^ 
caci da M« Marcello l'anno di Roma s^S^ ^^^ lu que-> 
fia ftrada il Tempio di Minerva , è quello celebre et. 
Marce Gradivo, o Bellacore nominato da Livio. Fl<^ 
nalmeute quello di Mercurio 9 a cui i Mercanci fagri* 
fica vano a i 15* di Maggio • 

Ma prima di profeguire^ il viaggio ,. tornando sl^ 
parlare della Via Appia, fi vuole, cbe come oggir 
giorno a vciTe il fuo principio dal Foro.Boario tra ll.lPa- 
forino , e il Circo Maffimo, e pacando a vifta delle^ 
Terme Antoalane ^ eflendo quivi allargaca , acqui-^ 
fiafle H nome di Appia nuova • Avanci alla Chleu di 
S. Cefareo è una Colonna dove fi divide; la ^u tj^ 
tlna dall* Appia • Dovendo la ilrada paffare per la 
Porca , bifogna rlcordarfi , che la Porca Capente ^ 
aranci che Aureliano- dilacaflìsr le mura, fi filma fofle 
era gi' Orci Mattei, e l'Aventino ,. ficchè le Terme^ 
Anconiane , e l'alcre fabbriche erano fuori di Cicca • 
Paflavafopra decca Capena Tacquedocco dell' acqu».^ 
Marcia , ed indi credo fi dicefi; Madidawgue Cape^ 
mam» Fu poi da Aureliano portaca dove ora 4vede;i,t 
e quivi egli fi fervi dell'Arco di Drufo per porcìf; ma 
adeflb per arrivare alla moderna Porta Appia (ì pafl« 
focco lagrofla Arcaca deji'Arco di Nerone Claudio 
Drufo,, coflrucca di groffì pezzi di travertino , il 
^ital Arco dice Tacito, «he fu^prelTo il Tempio di 
Marte: Vedefi quefi'^Arco effigiato nelle medaglie 
^i^Claudio;^ al prefentc non refiano di efib Arcole^ 
non due Colonne di marmo A£Fricanoin una facciata; 
tutti gl'altri ornamenti fi può credere effere flati km 
vati da Car acalla per farvi pa^fiare nel mezzo al di fo^ 
pra l'acquedotto che ora vi fi vede , a cui fi congiunsi 
gè va l'altra bocca dell' acquedocco cagliaco da modcr* 
'ni, per farvi la via a pie delle muraf £e beneanchf 

T que. 
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quefia e fiata chiafa « ni vedeQ , perchè refta lncliifo 
nella Vigna Pacquedocco, che imboccava (opra dec« 
co Arco • Lo*fpeeo di quefto acquedotto fi trova lar* 
go palmi due , e me^xo^ ed alto fino alla curvatura 
della volta/piedi cinque 9 e fiso alla cima di più ua^ 
piede 9 e tre once } ciafcuno de fianchi i groflb piedi 
due once $• così offervato dal Fabretti negl'Acquedou 
fi: pa0kva per quefto fpeco parre dell'Amene vecchio» 
Si afcendeva a quefta Porta per un Cllvio detto ao* 
elcamentedi Marte per il fuoTempio che era fuori del- 
la Città I il P. fifcbinardi vuole che fofle dov' è la^ 
Cbiefa di &• Sifto Vecchio , e che quefta Chiefa fia 
fondata nello fte0b luogo del Tempio di Marte: Ma 
eiTendofi fuori della Porta al Cafino del Marchefe Na- 
ri 9 ove fi trovò la Colonna mlUiaria del primo miglio, 
che fi vede nel Campidoglio , ritrovata la fegueme^ 
ifcrixione » 

Senatut Vcpulufquìf Xpmauut 

Clhow Martit pecunia puUica 

Jar fhnlthm redigcndut» (uravit i 

Quefta ne rende certi eflere ftata fpianata la parte 
'montuofa 9 che era Ivi poco dlfiante dal Tempio di 
Marte* Per quello che riguarda la colonna milliarla 
col nunif u cominciando a mifurare dall* antica Porta 
Appia a piedi del Celio « per la via felciata , che ivi 
fi vede nel deftro lato della medema ci conferma efie« 
te giufto un mlelio al Cafino de i detti Nari , cornea 
cfietvò il P« Abate RevigUaa in una Difieruxionc fo» 
pra di ^iò tra queUe dell' Accademia di Cortona 
r^ ^ - " • • -ned* 

»ode 

^, , . , ^^.•..-, — ^- ^ Vigi 

ibpra cafuppoia moderna per vignarolo, e probabile 
che fia ftato il Sepolcro della famiglia degPOrazjy 
dove forfè fu fepeliita la Sorella delvittoriofo Orazio 
da lui uccifa » fcrivendo detto Livio » che le fu fatto 

iisc» 
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■{Sepolcro di pietre quadre , euilfono Indetta rcH 
Tine 9 e fi vedono le colte nella vU pu^lica ^ poppo 
breve fpatio $ arriva ad vn4 I.agqn^ti^ , (biapiaca^ 
volgarmeoce y^cquatoc^h. } alcMni vogliono $gnl6<:Ii| 
acqna putrida ; altri (ri fanno maggior (nifiero 9 ^ vo« 
gliono £a derivalo da acqua d'Accio, da Adamante^ 
di Berecintia , la di cui itatua i Sacerdoti Calli, lava- 
vano in quelle acque , che non fono altro , c(ie il Fiu« 
flìicello Aimone, clie venendo dalle acqMe Salutari, 
e d'Egeria 9 ÀtWt quali fi parlerà pia fottp 9 pa0j^ fottp 
laviaAppia; ed a queiloFiuinicellp detto d''Acquj|i% 
taccio 9 e dagl' anticlii l'acqua d.ì Mercurio 9 veniva* 
noi Mercanti a prender l'acqua per benedice le loro 
mercanzie 9 come dice Ovidio al lib,f. de' F^fii* Se* 
gaendo la via Appia dcppp lIFiumicello vede a de^ 
ftn il Maufoleo di^cipipnc Alfricano riferito da Livio 
nel nb.VIII. e accennato da Cicerone • Àn iHCfref^ 
fusVorta Capena^ cum Cglatini ^ Seipiotuf^ Serm 
viiiorum 9 MctcHprrm 9 Sepuhro v$de$ . E ben^l 
quefto monumento privo d'ornamenti, e fnogliato 
delle pietre 9 che lo rivenivano ; ma degno e di efler 
veduto per I4 griindiofa oflatura dell^ 6dJfi.cio difor-» 
ma quadra con la fua Camera Sepolcrale 9 e per l' or* 
dine fecondo di forma rotonda con. le nicchie all' in« 
corno per (e fl^tue de due Sciploni, e del Poeta E». 
l^io9 fecondo che fi legge negl'antichi Scrittori^ Di 
tontro vi i qna piccola Chiefa detta D$mne quo va^ 
ah 9 fatta per nsemoria di ciài clie avvenne ali' Apo« 
ftolo Si Pietro 9 quando partendo da Koma gl^ appar* 
ve il Redentore • Qui fi divide la ({rada in due 9 |a fi«» 
nifirafegui^a ad efiere Appia; la deiire fi filma Ardea» 
fina. Nella punta della divifione, o po^o doppod 
la Vigna de Signpri Moroni 9 nella quale fopp Cave 
di Puz^olana 9 e un Cimiterio , il qu^le probabilmen- 
te appartiene 4 quello di S. Califio « Con profeguire 
PAppia fi veggono ne i Utì della medem^, continue^ 
rovine di Manfolei 9 difpofii ne lati d.ella via • Tra^ 
le altre meritano d' efler vedute alcune camere Sépol'* 
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crai! % le cui pareti fono tutte piene di Colombari , le. 
quali fono alla (iniftra di detta via entro una Vigna , 
la cui portai la prima che s'incontri, ripiena da tut- 
te le parti da Capo a piedi di Colombarj • 

Profeguendo di nuovo laftrada fi divide in due , la 
fitiiftra va alla CaflFàrella luogo dell2Ìofo; La deftra po- 
co doppo di nuòvo fi divide 9 e la finiftra porta ad Al-- 
bano per la via nuova ufata al prefcnte, andandofi con 
l'altra ad incontrare In quella di Porta S.Giovannj qua» 
tro miglia lontano da Roma; vedendoti ogni miglio 
fegnato con colonne mefie già da Aleflandro VII. e ri« 
novate da Benedetto XIV* La flrada a mano deftra.^ 
Ta a S.Baftiano, e a dirittura ad Albano, ma ora 
non fi ufa più , benché quefla è la vera Appia ^ e la 
più breve • Quefla Chlefa è lontana un miglio , e 70» 
catene • Nel fuo Portico fono fé! colonne , due di gra-* 
Ditello bianco , e quattro di granltello verdiccio , con 
macchiette, a onde nere . Della Chiefa , e del Ciml<« 
terio di Califto fotto la médema io non parlo per cro- 
Tarfi in tutte le defcri2ioni di Roma • A deftra doppo 
quefta Chiefa è una via che conduce alla Chiefa detta 
deli'Annunziatella, dove fparfe fi vedono rovine di 
fabbriche, le quali fono reflate ignote , e forfè eta- 
no di qualche borgo, al quale (1 andava a diritta ÌU 
nea dalla porta Ardeatina ai prefente chi ufa , che è 
tra la Porta Appia , e l'Ofiienfe • A finiftra a pie del- 
la medema via Appia rimangono rovine d' edificio di 
forma quadrangolare , e nel mezzo un edificio roton- 
do fodenuto da un gran pilailro 4 all' intorno di cui 
fi'può andare , e queilo con le dilatate Arcate foftene- 
va il Palazzo detto Torrione de Borgiani : ma pochi 
anni fono venne comprato quefio luogo oa un parti* 
colare Francefe , che vi ha fatto un comodo Cafino , 
e ridotto il fito a vigna circondata dalle dette rovine 
di fórma quadra , e a gulfa di portici ; e come fono 
quafi congiunti al cerchio diCaracalla , fi può crede- 
re che la Nobiltà vedefle da quefio luogo ie Fefie^ 
Circeafit 
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, Vedatafi Palerà oflatura congiunta a detta fabbrica 
del Maufoleo de' Servili , di cui folamente rettala^ 
Camera Sepolcrale , é confiderabile il Sepolcro diCe« 
cilia Mecella , il cui fecondo ordine di forma rotonda 
^ tutto intiero ; vi fi legge nella fommhà riguardante 
la via Appia • ^ 

CABCILIAE 
Q;,CRETICI.F« ' 
METELLAE 
CRASSI 

« 

La prima forma quadra èquafi tutta fpogliatadet 
gran pezzi di Travertini , e quafi tutta fepolta , e le 
tre porte fono ftate dalla parte di dietro , che è Vigna 
dal qual fico è la porta 9 e Camera Sepolcrale • Nel 
Pontificato di Paolo III, quindi fu tratta l'urna SepoU 
cralefcannellata con diverfi intagli; che fi vede nel 
Cortile del Palazzo Farnefe» Volendofi vedere la-i» 
fiancata di quefto MaufoJeo vi é i'in^reflb , che^ 
viene a (lare fu la forma quadrangolare , ed entrando- 
vi non vi è che la volta da vedere 9 che va terminando 
a guifa di cupola di Tempio , e andandofi tra un mu« 
re moderno appoggiato al Maufoleo fi vede una fpran« 

5 a di ferro tra le commefiure de pezzi di pietra • Ivi 
a un apertura fi vede l'altezza della forma quadra , e 
la puljzla de' travertini , che non fé ne vede le com- 
mifiure • Viene denominato queflo monumento Capò 
di Bove da i tefchi di bovi che fi vedono nel cornicio* 
sieqon altri ornati ; foprade quali fono flati fatti mer« 
li per fortezza nelle guerre civili , per le quali doppo 
il Maufolo vi fono mura a guifa di Caftro Pretorlo 9 e 
la forma di unaChlefa. Quefto era un Caflello diru- 
to della Famiglia Gaetani, e Uferviva di Fortezza-» 
detto Maufoieò • Dalla tefla di Bue fcolpita foprala.» 
porta , prefe forfi ì\ luogo il nome di Capo di Bove , 
ma non è però quefla V Arme de i Gaetani • Di qui fi 
levarooo alcuai travertini da Urbano VIII« per la nuo<i 
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va Fontana i\ Trevi , la iì coi facciata refti Imper« 
fetta n terminata dal Regnante Pontefice Benedet* 
fo XTV. Quefto Caftello fa uno di quelli molti , che^ 
jlftrufle Sifto V. come ricetto di banditi • 

Tralascio perv>ra II proferimento della via Appia 
^er accennare II vicino Circo diCaracatla, dcpp<i 
del quale In Un fito vjgnat* refiano rovine del Tem- 
pio dell^Onore s ^ ^^1'^ Virtù ^ come sinclie feparata«t 
mente nna piccola Tribuna di Tempio creduta del 
Dio Ridicolo, fatto In difpreito del ritorno ìn dietro 
d'Annibale ; quello che fi fa certamente fi è che que« 
^o Tempio doveva edere tra le vie Appia, e Latina* 
Il Circo di Caracalla viene da taluno detto fenza au. 
foriti di Gallieno ^ ma trovandoC rapprefentatò 
nelle medaglie dei primo dilFerente dal Circo Maf- 
fimo , onde neflun altro Cerchio fabricato da Cara« 
calla fi può àflegnare fuori di quello di cui fi favella ^ 
cfiendovifi trovate tra le rovine la fuaflattta, e quella 
dì Giulia fua Madre «^ Per quanto fo da quelli che han« 
no viaggiato^ non fi trova in ninna parte Cerchio 
più conlervato di quefto > eflendo 11 circuito della^ 
fabbrica tutto intero^ benché rovinata la metà de i 
Portici ) fu quali godevano le felle I Spettatori • Q 
reftano le rovine deltt)Uro^ che principiava In linea 
retta , e ne I lati una torre per parte desinata per la 
Nobiltà) tra le quali torri i, e le mura de ì fedii] fono 
J due ingrefli , da quali ufcivano i^ltrettantl aurighl 
al fegno che fi dava nel vicino edificio del quale fé ne 
Vedono le rovine • Le Vòlte de I Portici contengono 
tra il materiale olle di terra cotta con le bocche roVeiw 
fclate alP Ingiù fervite a mio credere per rendere la.^ 
Volta pia leggiera* Terminano le mura rovinate 
ovalmente , nel mezzo vi è la gran porta per la quale 
nfciva II Vittorlofo fu la via che conduce alPAppla» 
Vi fi vede la Cappella fotterranea delOio Conio , e 
nel mezzo il fito rilevato della fpìna^ ove era T Obe* 
lifco trafportato da Innocenzo X* in Piazza Navona 
Innco braccia 14. e minuti i$% 

** — «i 



£ ietf* Agro Xomùn9^ sof 

SI élct elle circa miglia cinque da Roma t tato dc)u 
tia Appla foffe ti Sepolcro di Q« Cecilio Nepote d^ 
Pomponio Artico ; e clie nel medemo foffe iepolco 
anclie il fopradetto Pomponio ; e che In tal diftanza. 
i^i fofle anche il Sepolcro di Gallieno Imperadore* 
Trairerfandofi la via ^ e la Collina ^ comparuce la lun« 
ga 9 e piacevole Valle d*£geria « il cni Fonte i a guifa 
di Spelonca^ detto della Cacarella da 1 Duchi di cai 
nome che ne erano poffeflori^ ora del Prencipe Pallai 
vicini contenuta di rab.tfo* Lo fpeco della Fontana i 
incavato dentro la Collina « e fopra nel piano vi era 3 
Tempio delle Camene^ con alcune colonne tra le mura 
della Facciata^ al prefente dedicata a $• Urbano che vi 
fu (epellito; nella volta reftano alcuni flucchi antichi^ 
ma rimodernati ; pretende il Nardini che vi $ vedano 
ancora veftigj de Tempietti dedicati a Giove ^ Satur* 
no 9 Giunone^ Venere^ Diana 9 che io per altro non 
vi ho faputo trovare * La Chiefa di Sé Urbano fu fco*- 
perca nelle Vigne quali fepolca nel i^)4» dal Pé Cefa« 
re Berilli Prece dell' Oratorio ^ e Urbano VUL la tU 
ftorò di nuovo « e ritocca le antiche figure ^ efiendo 

Jul fotto il Cimiterio di Pretefiacò» La Fontana^ 
'Egeria è quelP antico ^ Don meno che celebre Ino* 
o nel quale Numa Pompilio fingeva di confultare la 
linfa Egeria ^ onde rlmafe quello Fonte in fomma ve« 
nerazione ; fé non che ai tempo di Giovenale col.Bo^ 
ichetto delle Mufe venne allogato agi' Ebrei « Nella 
Nicchia vedeii una Statua giacente fcnza tefta ; Simu^ 
lacrodi quefto Ponte ^ efiendovi fcolpite le acque a^ 
pie di eflb • Tanto le nicchie per le nove Mufe ^ quan<« 
to le pareti mofirano etfere antlchiflime ^ ed in quak 
iche tempo reftaurate^ vedendovlfi framifchiatolavo* 
ro di piccioli falfì commelfi d' opera reticolare* Vi G 
vedono fparfi per terra alcuni caplrelli probabilmente 
del Tempio delle Camene ^ che è fopra'quefio Fonce^ 
Oltre detti Capitelli ^ e altri marmi per terra era tic! 
laezKo di. quefla Fonte d'Egeria una gran tavola.^ 
di Marmo che fi teneva qualche fpecie d'antichità^ 

74 adeflbv 



g 



fgt iyifcrizhne di Foma ' 

adeflb n*i ftaro fatto altr' ufo • Nella pr!mà Doiìien!^ 
éa ^i Mafr^o concorre 11 popolo a divertirvifi ,.be«>- 
rendo dell'acqua del 'Fonte 9 che i ottlroa> e poco. 
dittante dall'altra ^ che ^ detta Sshtore ^ in og-^i fa< 
lutevole bagno dell'acqua "Santa* Ambedue quefi* tcm' 
bue erano Sagre appreflb i Gentili ; ed ambedue pa{« 
landò la falutare peli inamena Valk <t' Egeria , formai 
no II Flumjceflo Aimone fopradecto • Ritornando per^ 
U Valle fi vede in >uniatO'preflb la via Latina un bel 
Tempio coftrotco puiitamenee di tefra cotta , di cui 
Tono anche le colonne, « ipilafirì, ma non fifa di 
qual Nume fia ftato» 

Si profiegue al Cafale detto dìSfértuario II camino 9 
tenuta de Monaci Olivetani di S» Maria nuova di rub* 
fciaia)* qui alcuni vi rlconofcono unf' Ippodromo , 
che alcnni dicono dK^aracalla : Queft' Ippodromo 9 
91 noi altri viene a mano manca^ iiccome-viene la fia- 
lione de Pretoriani poco lontana 9 e il Sepolcro di 
Metella ; Il P. Kircher ha prefo la moderna via d' AU 
1>ano per l'Appla , e cosi ogni cofa mancina li riefce 
dritta • Che ciò fia vero mette pure a deftra -quel con* 
dotto 9 che fi attraverfa a Torre di mez^ca via d'Alba* 
no 9 iquale-nonii attraveffa, marefia a mano manca 
a chi va per l'Appia, mettendo in terrà vicino aH* 
Ippodromo , che^fi vede nel Cafaie di Statuario , po- 
co pia qua di Cafai Rotondo, tenuta delPrencipe^ 
Giufliniani di rub» 1 18« Quefè' acquedotto non porta 
altrimenti Tacqua a Roma 9 ma alla detta ViHa di 
Statuario , che per altro non fappiamo a chi apparten* 
ga , effendo le molte rovine che ivi fi vedonodctte^ 
volgarmente Roma Vtctina ; onde alcuni hanno fti« 
matofalfamenxeche qui l'antica Roma arriva»fl*e • Qui 
fi vedono molte anticaglie nobili , e a deftra fi vede 
anrefiduo di pietre quadrate , quefto era un antico 
Vftrino mlfurato dal Fabrettl ,cosi detto dai brugiar- 
vffil Cadaveri deiJa Plebe : Di qui fi arriva a Cafal 
Rotondo , e poi a Torre della Selce , e Torre di mez« 
U via d^Albano • ove i'acQuedocco i una derivazione 
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dell'acqua Claudia ; e quivi una tenuta iti Co« Ma- 
refcotti di rub«9i. 

Da quella ftradà fi arriva alle frattccchie^ nel qua! 
Juogo era anticamente Boriila detta era da! voigo- 
Torre del Ife Vaolo luogo dei Contefiabile Colonna • 
Eraqueflo luogo alquanto lontano dalla via Appia^ji 
antica 9 e fi argomenta prima dell* Itinerario Gerofo» 
limitano ^ che non fa menzione di quefio luogo ^ ma» 
mette la ftakiohe ad IX» Secondo dalle mine clie fono ^ 
circa a mezzo miglio a mano manca delle Fraetoccliie 
propriamente corrifpondenti ad un Oppido 9 e non 
come quelle 4elle Frattocchie, clie non fono, fe^ 
non di Sepolcri ; terio dalla felciata , che uà IX "La^ 
ftéem torce verfo il detto Colle pieno di mine , e^ 
di nuovo rientra nell'Appla adXI« Dovevano a v ver-* 
tire, -come oflerva il P* fifchìnardi , ch^ vicino a^ 
^uefta ftrada V. ah Vrhe lapide era la fofla Ouiììa , di 
cui anche altrove abbiamo fatta menzione , detta an<« 
che Clelia^ cosi nominata da Cluiìio Re Albano , del 
quale parla Livio al lib«x« della i^Deca, e che vlri« 
mafeucclfó* Qt|i vicino cominciò il combattimento 
tra gì' Orazj , e Curiazj , come fiegue a raccontar 
Livio • l\ Luogo della Fofla viene ad eflere a Cafal 
Rotondo ; quivi traverfandofi una Collina ^ fi vede 
un pezzo d'acquedotto dì Caracalla 9 e fi ritorna per 
la via moderna dMlbano • 

.. Tornando alle Frattocchie , coihe già diip all' XT» 
miglio e' incontriamo nell' antica Appla 9 la quale 
ci condurrà ad Albano , ma avanti di arrivarvi fi ha a 
finiflra -Marino , e poi Caflei Gandolfo luogo di deli* 
2ia de i Papi* Fu queilo de 1 Signori Savelli 9 e vi fi 
vedono ancor oggi le loro Armi • Urbano VJIL vi 
fece fabbricare gran parte del Palazzo 9 e poi Alef** 
fandro VTL ve ne aggiunfe molto altro con la nuova 
Chiefa • L'acqua della Fontana ha la fua origine dalle 
Colline vicino aPalazzolo, dove fi vede man ifefta* , 

mente non effere altro che un ftillicidio di dette Coi-* 

Une 9 ficcooir fé »iic vedofio mQlti altri fimill In altri ; 
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fuoghi* II Lago 11 quale (^diceva aneicaméttteLif^tff 
Jllbanut ^ ora è detto di Caftel Gandólfb ; il fuo giro 
di balTo che colitfeiie 1' acqua è di fei miglia ; ma it 
giro di fopra ^ cioi delì^orló del Cratere e di otto mi« 

Elia in circa • Il P« Kircher indida a credere ^ elle il 
ago di Caftel Oaiidolfo comunichi con il vicino La<« 
go di Neml ^ ma io doppo aver fatte diligente per 
via di Geometria pratica ) ed aver trovato edere po« 
Ca differenta di livello i^ finalmente nell'anno itf 8^* 
eflendo ttna grafi Cedri ^ In di proposto offcr« 
Varo , fé II due Laghi calavado ugualmente ^ e.^ 
trovato quello diCaftello etfer calato cirCa cinque paU 
mi 9 eouel di Neml molto meno^ durando cosi per 
molti giorni $ onde li cava manlfefto argomento di 
livello dlfugualé % t confegUentemente deve negarfi 
la comunione ^ com» fi può Vedete nel Libro di 
Impetu al num»}i (• dim^ftrando al num«i49»eflèr fai. 
fa quella ragione , che alcuni portano ^ per la quale^ 
fofle neceffario l^fimiflario fatto da i Romani^ che 
ancora fi vede nel detto Lago fotto Caftel Gaudolfo ^ 
cioi che altrimenti correvano pericolo le vicine cam* 

{»agne di eflere inondate ^ del che ebbi una lunga àU 
pura con perfone per altro «rudite^ In occafioneche 
parlavo del taglio dell^ iftmo tra il Mar Rofib ^ e il 
MediterraOeo» dove parimente dimoftral efier falfe^ 
che da auel taglio ne feguìrebbe inondazione • Alla 
riva parimente di quefto lago vi i Un gra2lo(b Ninfeo^ 
con ornamenti ^ e cornicioni di terra cotta ^ e nic* 
chieper leftatue » Nel principio dell' Emlftarlo é uà 
come Tempietto o atrio ^ con altre fabbriche rovina* 
te siV intorno forfè per Comodo degl* operar! % L^io* 
qua doppo di un miglio di Camino i^tterraneo fotto il 
Monte ^ che fa cratere alLagd 9 va' à girare la Mola 
d'Albano ^ di poi va per la Campagna Romana ^ a^ 
Porta Medaglia ^ Cafal Giudio, e Acqua acetofa di 
$• Paolo , e finalmente al Tevere » 

Si vedono mine ti nel Lago ^ e fuoi contorni ^ co« 
me nel colle fuperlore ^ che fi ftende da PP» Riformati 
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è\'%*Vrtnet{cò9\\\ PP« Cappuccini , delle fabbriche 
dj Dotni2iano,il otiale ^ dilettava molto di quello luOi* 
g« , ed anche delia Ripcia ^ e faceva combattimetitl 
navali nelLft^o* Molte di ^uefte Rovine fono ftate 
riftorate da Signori Barberini ^ fabbricandovi un co- 
modo Cafino Con giardini ^ é pafleggi ^ e ne i fcavt 
fatti fono ftate ritrovate molte fta tue riferite da1Pa« 
dre Volpi nel fuo Lazio « La dradi che lungo quefia 
villa conduce ad Albino rtveftita d* alberi dicefi la.^ 
Galleria ^ e conduce al Giardino de PP. Cappuccini 
aflai bello per la magnificenza ufatavi d'ordine d^r« 
baoo VIII« Il quale motto fé ne dilettava , e vi fecé^ 
condurre un abbondante acqua ^ e foleva venire a Ca« 
vallo da Caftello a quefto Giardino ^ e poi fcefo inu^ 
Albano ritornava per la Galleria • Qui erano le cele* 
bri Ville di Pompeo , e di Domiziano 4 ove pafs& la 
miglior parte della fua gioventù^ elTendo magnificen« 
tiffima^ vedendofene ancora ftupendl refidui nella^J 
VlllafiarberinÌ4 eallMntornoè Vicino a queda Villa 
era il Caftro Pretorlo formato di quadrate mura vici« 
no ad Albano ; anzi fi vuole id Aloano medemoove 
confinava la ViJla di Pompilo « dicendofi 11 moderno 
Albano aver cominciato Con l*occafiorte d! portarti I 
viveri per 1 Soldati, ove Concorfero molti, ficché é fece 
un buon Caftello^ e poi Cittì • L^ntica Alba era al e 
radici del Monte Albano , della quale artch^oggl fé 
ne vedono le vedigie accanto a Palazzolo^ Livio di« 
ce che Alba era inter MofitcM^t (S^ Lacum^ Vedefi 
nei moderno Albano nell'Orto de Monaci di Sé Paolo 
J^Anfireatro , che fé appartenne come fi crede alle do» 
lille di Domiziano 4 wÌl quello ove Aclllo Glabrio* 
ne Senatore 4 e Confole 4 Combattè con un Leone é 
Il P*. Kircher pretende che quefto Anfiteatro foiTe fat* 
to al tempo de 1 Re Latini, e fervide di modello al 
Colofieo , e pure l^architettura corrlfponde a 1 tempi 
di Domiziano « da cui prova il Cluverio eflere ftato 
eretto é Potrebbe chiederfi quando quefto comirt« 
ad cffet Cittì • Sveconio Tranquillo lachlait 
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maClc^^fiflO dal cefnf>o diNeroQe; e abbiamd'p^ 
certo che vi fùDioniflo Vefcovo Albanenfe nel Conci- 
lio di Milano al tempo di Coflmcino» Poco avanti che 
I tlomani diftruggeflero 11 Tufcolo a tempo de Papi , 
diftruflero in gran parte la Città d'Albano , per eflerfi 
gJ'Albanefi uniti con i TufcpIanI contro i Romani, 
onde Albano fu ridotto a poco ; ma ne tempi d'Urbà« 
no VITI. cominciò a frequentarfi da Romani, e vi co« 
mlnciarono afabbtlcaremolte cafe, onde è rldoct» 
in affai buon ftato 9 volendo altri che il rlfioramento 
cominciale da i Savelli • Ha per Aio Paftore uno de 
lei Cardinali Vefcovi <;onteaendo nella fua Diocefi Al- 
bano 9 Marino, Cade! Gandolfo , la Riccia, Gen- 
oano , Civita Lavinia , Nettuno, Nemi , Ardea 9 
Pràtica , Aftura , la Torre di S.Lorenzo. 

Nell'entrare in Albano fi vede a finiftra un afro 
Maufoleo fpogiiato de fuoi ornamenti, Qimato dal 
Volgo d' Aicanio figlio d'£nea* Dentro la Città vi 
fpno varj CaGni , tra quali quello del Card. Lercari , 
delNunez, e della Camera già deSavelli« Ufcendo 
poi per l'altra porta d'Albano 9 fi vede viclnoalla Ma* 
donna della Stella de PP. Carmelitani un nobile Se» 
pelerò con cinque Piramidi , detto dal volgo degli 
Orjt^zj, e Curiazj , ma io lo giudico del Gran Pom** 
peo per molte ragioni ; prima 9 perchè già Tappiamo 
da Plutarco , e Cicerone effere la Villa di Pompeo , 
detta Alhanum ''Fompej vicino alla via Appia ; di più 
Tappiamo che le fiie ceneri fu r-o no .porta te da Egitto 
in Roma alla Moglie Cornelia , e da q^efta fecondo 
Plutarco fepellite nel fuo Albano ; ed è certo efler ce* 
flimonianza dell'iftefib Plutarco che la famiglia Pom- 
jieja aveva il fuo Sepolcro in Albano, dovr fu fepeU 
lica Giulia figlia di Cefare: Il Ligorio non ìfo donde 
fé lo cavi , vuole che queAo fia un monumento eretto 
da Adriano in memoria di Pompeo, c.che le cinque, 
Piramidi efprimano le cinque fue più celebri vittorie 
avanti il Confoiato primo «Di quefie cinque Piramidi, 
due fono ancora iutiere 9 l'altre rotte » ma canto fi 
dIÌlinguòno« Pro* 
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^t>fofeguehdo fi divide Ja flrada in due; Ndlade* 
fira continua l'antica felciaca viaAppia; per la flni^ 
fira fi volta alla Riccia detta dagl'antichi Art€Ìa^ Feu* 
do del Principe Chigi abbeilico con nobil Chiefa , e 
Palazzo • 51 vuole da Solino che ^uefta antica Città 
del Lazio fia fondata da Archiloco, altri da Ippo^ 
lito XVI. lapide dìAsLtìte da Roma; fu poi Colonia , 
e Municìpio Romano* Era celebre per 11 Tempio ; e 
Bofco di Diana; refta in oggi lontana da Roma pec 
]a moderna via Albana tf. miglia • Il Cto della Riccia 
moderna è ui> tiro di fcbioppo lontano dalla antica^ 
Appla • Il P* Kircher ricol-dandofi d'aver fatto un lun« 
gogiro doppo efler partito dall' Appia per lajlrada 
moderna fotto i Carmelicani, crede che tutto quello 
foiTe fiato un allontanare da eifa , non avendo ofierva-* 
to che di nuovo vi fi accofiava ; e che vi è il divertii 
colo antico diritto, e breve dalla Porta dell' Ofteriar 
isL bafib , che. è nella felciata dell' Appia , onde de<* 
vono collocare nel medemo fito l'antica , e moderna 
j4ricìa • Poco più fu fi può vifitare la devota Chiefa 
della Madonna di Gglloro , detta cosi dal luogo dove 
fu -trovata tra le Spine • 

Profeguendofi G entra nelle beltlflime ftrade di Gen-» 
fano olim CyntbianufH^ le quali hanno più dei giar« 
dino , che della firada pubblica per le fpalliere d'olmi 
tofati a doppio ordine con ampia largbuca* Vi è an«^ 
che un belllflimo giardino de PP* Cappuccini , dal 
aale fi vede 11 Lago del vicino Neml • £' celebre que» 
o luogo per il fuo vino eccellente , efiendo lontano 
da Roma intorno a 17* miglia* Vedefi da unaparce 
dlquefio Cafiello appartenente alla Cafa Cefarini^ 
come Civita Lavinia , e Ardea, il Lago dlNemi» 
detto già SpcculuM Diana ^ per il Tempio , che fe«* 
condo racconta Flavio Biondo era della medema nel 
mezzo dei Lago^cofirutto fopragran barca movibile ^ 
e attaccata al lido con catene 9 di cui a fuo tempo f u-«, 
rono trovati gran frammenti ; dalla parte orientale^ 
del Lago fi vedono alUrlva gran vefilgie • Il P* Efchl^ 
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ii«rdr non amoecce nel mcztp che nna noie alstta fo« 

{ra N4vi con fontana , ed acqua condotta da terra , 
dandoti delie imaginazioni del P«Kircber; anche 
celi dice che pia volte fono ftati trovati pekzi di 
piombo fott'acqna • Il giro del Lago i quattro miglia , 
e del cratere di iopra 6* miglia • <^eflo Lago fu qual* 
che volta chiamato da i Poeti Aricfnlo , e Albano • 
BeUif&mi fono i paffeggi alla riva di qnefto Lago , 
che rende il Paefe fruttifero e deliziofo ; ancora que-» 
fio Lago ha una fpecie di emiffario, ma non della 

!;randezsa ^ e bellezza del Lago Albano • Nel CaSeU 
o appartenente a i Matchefi Frangipani vi é un nobìl 
Palazzo « eflendovi per tutto abbondanza di acque • 
Ma profeguendo il camino , poco fuori di Genoano fi 
Crovano alcune antiche veftigie di eran fabbriche , 
nel luogo detto la VUla del Du€0 9 che 6 crede e0ère 
rcCdni della Villa degl' Antonini , che fifa averla avn« 
ta nel tehritorio Lanuvino ; e per eflere ivi ftati trova« 
ti tutti alGeme molti bufi! della fte0a Famiglia che orji 
I! conferva no nella ferie degl' Auguftl di Campido- 
glio • Per tutti quefti luoghi fi vedono veftigie di an- 
tiche fabbriche 9 conferve d^acque , ed altre • Prima 
di arrivare a Civita Lavinia « gii \* ^nwo hanuvto ^ 
in faccia al Cafino de i Manganoni fi vedono grandi 
atanzi del Tempio della Giunone Lanuvina celebre 
«ppreflbi Romani; la di cui ftatua con i calce! iunati 
fi vuole fia per lefcale del Mufeo Capitolino» Qui fi 
celebravano Mifierj come ISabazj, ed fileufini^.ei 
Confolj nel affumere la loro dignità venivano qua a Sa- 
lificare; porzione di quefte rovine fa convercica in 
Chiefa Chrjfliana ancor efb andata in rovina • IIP* 
Klrcher ftranamente penfando , crede che quefte ro- 
vine pofie a deftra dell' Appia fiano del Palazzo d'fi« 
vandro : abbiamo validilfimi rincontri , che vi foftè 
il Tempio di Giunone Argiva 9 o Sofpita ; ed £van« 
jdro ebbe il fuo fiato , o per meglio dire Cafale molo 
lontano di qui , ni arrivi a pofleder Palazzi , ma era 

vn Re , che viveva angufiifubicr fofiigia teBi , «^ 
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'jonniva fa le foglie fecche come un Cane eia pecora» 
jo « come cel defcrive Virgilio nelV 8* dell' Eneide # 

Lanuvio celebre municipio 9 e lo oggi miferabil 
CafieJio fi vedono le fue antiche mura compofie d| 
quadrate pietre vicino a nn Romitorio 9 clie ali' 
ufo antico erano {opra il ciglio d* un Colle « e al» 
cuni vogliono che fi ei^endejQe paffate le rovine del 
Tempio di Giunone f Per (uttoqul fi vedono rovine 
dlTempJ9 e di fabbriche 9 vedendofi per tutto mo» 
nomenti antichi ; in diftan^a di qualche miglio fi ve*» 
eie fopra nn collina 9 con ftretto 9 e dlfficultoTo accef« 
fo l'antica Ardea 9 luogo appena abitato 9 per la cat» 
f iva aria 9 non eflendovi da ofl'ervare altro che il fito} 
nella pianura verfo il mare era La9Mo 9 che fi vuo» 
Je fofie ov' è prefentemente Pratica tenuta del Prenci 
cipe Borgl^efe 4^ rub«4;a« e 11 celebre fiumiceUó ^u^ 
ptUo • 

Ma ripigliando il viaggio per la via Appla 9 pafie» 
remo per Velletri antica Vclftr^ ; vedendofi da per 
tutto vefligj 4' antichità incerti* Erano tutti queftj 
Paefi appartenenti a i Volfcl; Onde Cluverio nelia.^ 
fua Italia numera tra marittimi j4n$ìum ^ Cloftra^ 
Or€tjum Vromontorium 9 a^ /iupcur inclufivf ; . ne 
jnediterranai numera Fir/Z/r^e 9 CQra 9 iJorl>a^ Si^ 
gns 9 cosi detta 9 a Signh XovìanQruw Wlifum^ 
$agripertui 9 il quale ora non fi trova , Sella 9 T'/* 
ffrnum^ oraPiperno; s'intendono nel di dentro 9 
^Sufffa cognominata /'^Mrr//tfff49r,adiilin»ione di $uef» 
i^j^uruncai da Pomefia fono dette le Paludi Ponti» 
ne, Lanuafiuw^ Orioli 9 honguìa 9 Telufia 9 Satriuw^ 
£tctia vicino a Cori 9 e poi li vicino ArfClfa t Si fa 
conto che dalla Riccia a Terracina fiaoo 4^^ miglia in 
circa 9 cosi il Ouverio 9 e che Tro Tahrna ^ ora 
Cifternafialontanai7f miglia dalia Rìccia; foruffi^ 
^Pti • ignoto» fotto Se^ze a7* miglia dalla Riccia ; 
ad Sfonfas 9 tre miglia da Cifterna # Vi è anche ai 
J^cdias» Alcuni vogliono che nello fpazio delle Pa« 
ludi Pontine foflero trenta Città difirutte poi dal ter-f 
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xemoto • Nella via Latina fu Frofinone 7» miglia élL2 
Ferentino ; Fregelta 9 ora Ceprano ai Fiume Garl* 
gliaìio , Sora , Aiina 9 e probabilmente anche Fe^ 
tentino era de i Volfci ; Frohtateria 9 ora Saluacerra 
al Garigliano 9 già fiume Lirh 9 Aquino 9 Cafilino ^ 
o Gaflino ; Inttramna al Garigliano tta Monte Ca« 
fino 9 e Aquino • Caffino fi ftima che foffe prima de^ 
Vofci, ora de Sanniti • Dunque da Oriente li termi* 
ni de Volfci erano da Terraccina a Monte Cafino a«w 
€lufive ; benché poi le cofe fi mutarono 9 coaie fi è 
detto per le guerre • 

Ma facendofi il Viaggio da Velietrl a Napoli pafle- 
lemo fottoSermoneta fortezza delia Cafa Gaetani , e 
quindi fotto Sezze9elafciandoa deftra le Paludi Pon* 
fine 9 ci andcremo fempre inoltrando verfo Napoli ; 
quivi i da avvertirfi , che il celebre ifhmm Sets9UM ; 
facevafi da cinque pofie 9 non come comunemente fi 
ilimaneMe alce Colline; ma alle radici di Sezze ; ve« 
danfi i due primi tomi del Lazio del P« Volpi fatti dal 
Card. Corradini con gran diligenza fopra Sezze fua 
patria 9 e 1 fuoi contorni 9 e territorio • 

Nelluogo ora occupato dalle Paludi Pontine fi fli« 
ma foifero aiofte Citta 9 e Caftelli fino al numero di 
30. delle quali ora ninna apparifce per efierfi proba* 
Vilmente fprofondate dal terremoto • Le Paludi Pon« 
fine 9 cosi dette àzVometiù principal Città 9 fono 
Aate per alcun tempo afciiitte9 come dice Livio : Vììn* 
tinét patudex a Cornelio Cetego ficcata ; per mez<» 
^ò di quefie paffava la via Appia 9 foilenuta da.^ 
ponti 9 e foftruzioni 9 come fi può vedere dal tratta- 
to della via Appia pubilcato negl'anni fcorfi dil Cano- 
nico Pratiili di Capua • Vuole il P* KIrcher , con al* 
tri poHerlori che Appio Claudio aprlfle la fua via per 
le Pontine ; ma Livio non dice mai tal cofa 9 noa^ 
eflendo ciò fucceduto a tempi fuoi 9 ma molto doppo « 
L'Imperadore Domiziano tu quello che per abbrevia* 
re la finuofità dell' Appia tongoì exuit ambstus ; da 
quella a defira derivò la nova via a tra verfo delle Pa«* 

« ludi 



ludi Fontine fopra vaftimme Moli cootioaatt , delU 
ouale fa quei celebre, encomio Scanio nel 4. iìbr» 
delle Selve, d'onde fi cava clie é diverfa dall' Ap« ^ 

Ìia : Illic Appia fc dolci uìin^ui ; e al medemo 
Domiziano actribuifce il detto Autiore cooceB)pora« 
Beo la diffecca^lone delle Paludi , e farà come può 
crederfi mediante gì' argini di quefia via Domuia*» 
aa • Siilo V. fu Y £fempjo degl' Antichi le riduffe 
poco meno , ciie all' ultima perfezione 9 ma morto 
troppo predo non ebbe fottuna di goderne il frutto, 
effendovlfi fino portato inperfona* Il P^Klrchernel 
fine del fuo Lazio mette il modo di fecc^le derifo 
dal Fabrettl • 

Prima di lafciare queft* articolo bifogna , che qual* 
che -cofa dica delle tante volte da me mentovata via 
Appia : Quefla , già Regina dell' altre vie non fola« 
menre fidifiendeva da Roma a.Capua, e a Bene« 
vento , ma ancora a Brindifi • Alla di lei prefervazio* 
ne vegliavano fempre i Ceiàri , ordinandone gì' op«« 
portuni riftoramenti. Giulio Cefare terminata lauui 
guerra Pompejana, molto denaro impiegò per rial- 
zare tal via al referir di Pluta:*cbo; volle anche afciu- 
rare le Paludi Pontine , ej>er dace a quelle acque io 
colo ne 1 fiumi , e ne i foffi , una Colonia d' Agri« 
coltori dettino a fortificare le ripe perché le ^cque 
non allagaffero 1* Appia. AuguftoridulTe queft'Opei. 
ra a compimento 9 come dicono Svetonio 9 e Sttabo^ 
ne 9 che fi menzione delia gran folla che fece fare^ 
fino al Foro d' Appio 9 acciò i fcoli delle acque an« 
daflèro al Mare. Vefpafiano implegoifi ad abbellire 
la via Appia 9 come appare dalla VII. Colonna mlU 
Ilaria riterjta ^1 Car* Corradini nei citato libro* Pro« 
fegul tal opera àncheDomizlano,e poi Nerva per tetti* 
monianza di un marmo che riporta il Can«Pratilli» 
Un opera cosi magnifica diede occafionc ad alcuni di 
chiamar l'Appia Via Trajana^ avendone l'Imperadore 
battute più medaglie; ma io credo che la Via Trajana 
diiceflero quella via 9 che prima Egnazla fipomina* 
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va, col quale nome da Beoevenco per Trèvico, e per il 
Ponte di Canofla a Bari , e di là a Egna^ia , e a Brindifi 
fcmpre jl'appreflb al Mare conduceTa ; -eflendo dai 
tnedemo fiata felciaca; e di Colonne miliiarie abbeU 
lica • Teodorico Re de' Goti creò Curatore delia via 
Appia, Celio Decio Bafilio Muro ; quefii doppo 
di aver dato lo fcolo alle acque dette Pontine, le^ 
quali danneggiavano la ftrada 9 e refo a coltura il 
terreno, ne fu dal Re tnveftico; merita una fpecial con« 
fiderazione una Lapide , che ciò riferjfce riportata 
dal Canonico Marangoni come efifteote in Terraci* 
na, gii l'antico /fuMur apii delle fcalc del Duomo 
dedicato a S. Cefarlo • 

Bìfogna prima di lafciar quefia Porta , che il Let- 
tote ritorni alla piccola Chlefa di Domine quo 9i9* 
d/19 poiché fi ilima communemente che di qui iifpic- 
chi 9 ò fi dirami la Via Ardeatina dalla Via Appia^ ; 
ma io ilimo probabilmente , che la Via Ardeatina co-* 
mioci molto più indietro dentro Roma ; Porterò qui 
gì' argomenti , che mi fanno recedere da tale opi« 
nione ; avendo più volte fofpettato , che la portai 
chiufa tra Porta S* Baftiano , e Porta S« Paolo po« 
ctfle effere Porta Ardeatina , mi accrebbe un tal fo* 
fpetto nel vedere nella Roma antica del Roffi , e di 
altri nominata quefia Porta ; e fé bene da alcuni er« 
roti circa qualche porta , e vìa commeiTo in qjuefia, 
e in altre Rome fi renda debole quefia congettura.^, 
nondimeno mi filmolò a cercarne più oltre • G' altri 
argomenti fono, che S» Balbina fi dice daAnafiafio 
efiere in Via j^rd ratina , benché i'Arringhio fi sforzi 
dargli delle interpretazioni ; favorifce anche quefia 
mia opinione il Panvinio : fiando io in tale idea, nella 
Villa Cavalieri fi fcopri un antico fepolcro , onde tra 
quefio fepolcro , e un altro gran Maufoleo tondo 
pur ivi efiftente mi fono indotto a credere , che per 
ivi pafiafle la Via Ardeatina , tanto più che ivi paiTa 
una gran firada felciata fcopertafi nel lavorare la vi- 
gna* UFabrctti veramente é di contrarlo fentimen- 
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co « e ftacca la Via Ardentlna da Downc quo vadis y 
non ammettendo la Porta Ardcatina • E vero che^ 
egli confefla , che nelle mura d* Aureliano yi è una 
Porca chiufa tra la Capcna, e l'Oftienfe , cbeil Pan# 
vìnio vuole, che Gala Lovernaìe \ ma egli crede, 
fenxa però certo fondamento , che ivi non (ì dcfle mai 
efico a Via Confolarc « volendo aflbiutamcnte , ch^ 
la derivazione dell* Ardeatina 6a dall^AppU, ma-» 
con CIÒ non efclude ciò che fopra da me G è detto • 

Ha ben ragione U Fahretti di riprendere il Kir^ 
cher, che fa paffare l*Ardeatina per i luoghi pve^ 
pafTa laverà Laurentina come è Decimo^ portandola 
ancora a Fordgliano , e la fa terminare non ad Ar* 
dea , ma alla Torre di S, l^orcnzo • Andando per 
canto per la Vìa Ardeatina qualche poco doppo U 
Chiefa del Oominf quo vadsi ^'incontra la firada » 
che va da S* Paolo a S« Scbaftiano, fi attraverfa quc« 
ila firada dove i la Vigna Rens^i , ora Stros^xi ^ la» 
fciando afiniftra $• Sebaftiano tirando dritto in co* 
ila aCafal, e Tor Marancia Tenuta delPOfpeda- 
le di Sonda SanSorum di rubbia 157» lafciandoU 
ftrada a deftra 9 che va alla Nunxiatina, fi paflafot^ 
co la Vigna de i Signori Clcciaporci ; dove io ftl- 
mo probabilmente ) che foffero le Tenute di Como- 
do Imperatore ; leouali la più probabile opinione è 
che fiano in una ornile dilUn^a da Roma ^ e forfi 
verib queile parti ; qui fi é trovata «na Statua di 
Commodo, altra di Fauftina, e altre, co© un bel- 
liiHmo Vafo di marmo, e altri pHi, effendo ftato 
li luogo ne* badi tempi fortificato, vedendovìfi al- 
cuni colpi di palle di cannone . E ivi yìcino a maQ 
deftra fi (lacca una ftrada la quale porta alla Chie* 
fa dell' Annunziata , e da qucfta 'Chiefa fi puòan». 
dare alle Tre Fontane per comodp di ihifi leIX« 
Cbiefe. 

Ma profeguendo per la Via Ardeatina fi paffa.^ 
fotco Vigna Mirata de i Mignanelli, cosi detta per 
Ufl lungo muto in ftrada ; poco doppo la Via fi 
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iìy'idt In due,Ii(leflta va verfo UCecchi^nofa_>' 
• UOVI del Prìotito di Milca di Roma , confinante 
con U Cccchignolj veccfala de' Signori Cenci ; ìt- 
icUta a dcftra la Ceccfaignola nuova fi pafla alla 
Tenuta de' Magri de i Verofp! di rnbi iff, e più 
su alla Ciflelluccia Tenuca dei Canonici di S. Ma. 
ria in Cofmedla di rubbia ifff • poi Cafal Giuli» 
Tenuca del Marchefe Spada di rubbia 97, e a Porta 
Vedaglla ; ed alquanto doppo a Solfatara Tenuta 
«lei Wencipe Altieri di rubbia 140. e Solfacaretla 
Tenuta del Marchefe Serlupi Crefcenzi di rub. J14. 
e fiaaltncnce ad Ardca; ma Te in cambio di profe-. 
gulte per la via Ardeatina nel luogo della Ceccbi- 
gnola nuova fi profegairà per laftrada carrozzabi- 
Jc nuova, quefia ci porterà alla Falcognana vecchia, 
s defira Tenuta de i Signori Cenci di rubbia 14Ì. 
con Proccjo di Vacche roffe , e nuova afiniftradel 
' Marchere Riccardi in più corpi dì rabbia io«j. Pro. 
léguendo finalmente fi va a Paeliano Cafale tra le 
Vigne d'Albano, Lafciai di refcrire, che nel bivio 
Jclle due flrade dette di fopra, lì bà a (iniflrauo) 
fabbrlcj antica di buon dlfegno, mezza rovinati, 
(limata communemente, e nominata diS*Cefario, 
cda quello nome alla Tenuca nella <]uale Aà , pof- 
Ì;duta dalle Monache di S. Domenico e Siilo di 
Tubbiaff.; fé io non m'inganno è Hata fatta una 
Chiefa dentro Roma molto Umile alla fopradetta, 
e forfè quella dì S< Bernardino polla alle cadici del 
(]Uf iaak * 
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CAPO X. 
V R T A S. 7 AO L 0. 

L'Ultima Porta di qui dal Tevere è la Portata 
di S. Paolo, foftlcuìta all' antica Trigemina. 
Frontino ^ Vittore , e Rufo pongono appreflb della 
Trigemina le Saline • Per fiffar. dunque il vero fito 
delle faline, e in confeguenza della Pòrta , oflervo 
che Livio pare che ci dica , che le Saline erano 
dentro della Città \ in oltre che il Clivo di Pùbii- 
do dava vicino alla Trigemina • Erano dunque le 
antiche Saline predo la Salara moderna 9 e I' acque 
dotto dalPAppia aveva il fuo camino dove inco- 
minciava la contrada delie Saline , che continuava 
fino alla Porta Trigemina : Anche al prefente in.» 
quella eftremità , che fì vede tra l' Aventino , e il 
Tevere, dove era la Trigemina S fabbrica il Sale. 
Nelle proflìme Vigne fi vedono veftìgii del)* anti- 
che Saline ; ed il Fulvio vi fcoperfe certe caverne 
adufo delle fudette Saline; onde fi conclude, che 
la Trigemina ftafie nel fine di quello tiretto, che è, 
dove difcoftafi il Tevere dall' Aventino , e dovcL> 
incominciano, le Vigne fotto il Priorato • 

Accanto alla Trigemina erano i famofi Navali 9 
cioè a dire il luogo per Io sbarco delle Navi ; quin- 
di Navale fi nominò anche la contrada , e la Por* 
taj l.fvio fa menzione dell'Emporio, e de i Portici, 
€ delle altre cofe che ivi fi edificarono per ornamene 
to di effi Navali, uno fjbricato da M.Emilio Le-« 
pido , l'altro da Giunio Bruto nella parte ove fta« 
vano ] negozianti di legna , e l'altro da M* Fulvio 
Cenfore; vicino alla Trigemina era queft* Emporio 
coi Tempio di Ercole , e quello della Speranza , e^ 
di Apollo Medico; Qui fu eretta a P# Mìnucio Au^ 
gurfno una Statua, e una Colonna. La Trigemina 
tiann.o volfuto oioitt Antiquarii aver fordto cai no- 
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ne dalli tre Oratii : Ma come dagl* Orasti! potca 
aominarfi fc a tempo loro non vi era tal Porta 9 ne 
U Città fi cftertdeva più oltre del Palatino , e del 
Campidoglio , tic II Cello fa in Roitìa comprefo 
avarila diftruSKione d* Alba . I nomi degl'Edifici] an- 
tichi ebbero fpeflo origini atfatto Ignote ^ e in va- 
no fi pretende la loro etimologia rintracciare , 

Sotto Aureliano Cambiò quefta Porta di (Ito , e-* 
tvL detU Oftienfe ^ poi dalla Bafilica dell' Apoftolo 
delle genti, di $• Paolo» La più antica teftimonìan* 
3fea dì quefta feconda denominazione è in Procopio* 
Ma prima di arrivare a quefta Porta, e da confide. 
rarfi il luogo detto Marmòrata , elaCefarIna, che 
fono alla riva del fiume al luogo de* Navali , dove fi 
vedono molti grand avanti di fabariche , che ere* 
derei poteflero eflcr ftati granari antichi ^ e qual- 
che refiduo de J Portici , trovandoli molte ifcrizioni 
cavate in queftì luoghi , che rammentano molti gra» 
nari; continuamente vi fi trovano marmi ruflici^ che 
fi crede effere quivi ftati sbarcati | che hanno darò 
il home di MarviOtafa*^ e nella Vigna del Duca Ce. 
farinì in queft*anno fi fono trovate botteghe^ credefi 
di fcarpellini ^ con molti pe22i di marmi ruftici, 
e parte cominciati a lavorare* K oilervablle qui un 
murò di quadrate pietre compofto ^ che è lungo 11 
fiume , che dovevi eflcre di freno -^ e d'ornamento 
al medemo^ chiamandofi pef tal caufa il Porto con 
1 fuoi Navali TutcbrUVì Littut » Profeguendofi più 
avanti fi arriva a Monte Teftaccio , il quale non fi 
fa per certo quando ^ e come foffc fatto j certo 4 
che è Compofto di frammenti di vafi di terra cotta* 
Alcuni ftimano, che qui fi poneffero urne de^Plebci ci- 
nerarie, e che per dar luogo àgl*altri le rompefiero, f 
cosi a poco a poco fi faCefle detto Monte ; e per con* 
ferma portano , che l'acqua d*un pozzo Ivi vi* 
cìno dietro una Vigna detta la farfallina ^ fia faltt^ 
tevole a bere ^ ed anche per guarire le piaghe , co» 
me \t oc fono molte efperieaze ^ attribuenao quefta 

vir- 
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virtà 9 non so quanto bene alfe ceneri Je' cailaveri • 
Altri per certo (limano, cliequì vicino fi faceffero 
vafi a creta , facendone grand'ufo i Romani , co« 
me anche nella contraria parte del Fiume , dove.> 
fi i trovato ciie la Chiefa di S. Francefco a Ripa è 
fondata fopra di fimili frammenti ; cosi in una Vigna 
del Marchefe Maccarani vicina alla Porta di S« Pao- 
lo a pie dell'Aventino fi fono trovati altri fegni dt 
Cmili lavori , e prudentemente fi filma 9 che tutte 
qnefte foffero Pigoline per vedervifi ogni forte di 
vafi, anche intieri ; onde é probabile che fimlliavan« 
%l fodero frammenti di dette Pigoline ; anzi Coleva 
ciafcuno Imperatore In occafionè di fabbricare le^ 
fue Terme , o altre publiche fabriche iftituire la fua 
propria Figolina , vedendofi ne I merchi 1 nomi 
de 1 Confoli, dell'Imperatore d dì?lla Pigollna , il 
che fi vede ancora ne i condotti di piombo • Fico* 
roni nelle fue veftigle di Roma pretende il Monte 
Tefiaccio ancora più moderno, e compcflo de iCo« 
lombarii diflrutti il all' intorno per rendere il ter- 
reno a cultura , che ciafcuno ivi ne portafle i fram- 
menti , avendo ofiervata ivi un ifcrlzione di uno 
della Famiglia Roverella • Quefio Monte fi trova 
' al prefente alto circa palmi ioo« comprefovi ciò che 
viene fepolto dalla terra adunatali all'intorno ; il fuo 
diametro in pianta e palmi geometrici 140* e tutto 
il giro fpo» palli» Ha una mirabile proprietà , ed è 
che nell'£fiate efce da quefii frammenti nella parte 
infima quando fiano ben difpoill , un vento frefchifli« 
no e però vi fi fono fatte d' intorno più fotto fianze 9 
che grotte al piano del terreno di fuori con capanne, e 
fpartiroenti,nelle quali viene il vino notabilmente rin- 
frefcato» La prima grotta fu fatta nella Vigna de i 
Cianti fituata tra il Fiume, e il Monte; di poi in.» 
quefii ultimi tempi fé ne fono aggiunte molte altre 
Intorno; ma lo sfogo del vento per tante parti ha moU 
to diminuito ilfrefco» Il P.Efcfainardl in un difcor« 
«he fece publicameate neli' Accademia di Monfignor 

y 4 Ciam^ 



/ 



ST4 Deferitane di Xamù 

CiampiDl ; ed anche in un'altra lezzìone publica neb 
la Scuola di Mactematica In Seminario Romano , che 
poi diede alle flampe nel fuo libro de Impetu ^ por-* 
cai la ragione di s) mirabile effetto ; cioè che cflen* 
do il cilindro aereo , compofto dall'aria efierna fo» 
pra il monte, e dell' interna men calda ; pia pefaote 
del Cilindro puro caldo efterno 9 viene a fpingerlo , e 
con qnefto moto d'aria fi fi quefio vento. ITltlma- 
nente era queftl frammenti di Monte Teftaccjo fi e 
fcoperto un fepolcro de i Gentili* La Piazza o prati 
di Teftaccio ancor e& fi dicevano Menìiorata per et 
fere all'intorno dei Fiume sbarchi di marmi, e di 
«Itro ^fi dice ancora che qui i Romani faceffero I gio- 
chi olimpici ; ora vi vengono 1 Bombardieri di Ca. 
' §ttì Sé Angiolo ad efercìtarfi nel tiro del Cannone • 
Lafciatl 1 Navali de' quali ne dà ancora la figura^ 
ilFabretcl nel fuo Libro deel' Aquedocti, e ì\ Monte 
Teftaccio 9 verfo la Porta di S* Paolo guarda uà gran 
baloardo fatto da Paolo III« con difegno del Bonar« 
roti 9 con animo di profeguire V come fi vede In altro 
fimile muro poco doppo vicino alla Porta di S« Se* 
bafttlaiio ; e con quelli farebbe andato ad unire 1' al« 
ero principio di nuova fortificazione d'Urbano VIIT* 
al Priorato di Malta • A defira nell'nfcire dalia Porta 
Oftlenfe fi vede la Piramide di C. Ceftio pofataLj 
Ibpra un zoccolo di travertino alto palmi j. e 3. 4. che 
le ferve dibafamento all'altezza di palmi 16^. e z« f« 
PlOendefi In quadro palmi i jo. ed é Incroftata tutta^ 
di laftre di marmo bianco , grofle per lo più circa un 
'palmo, e mezzo* Il mafiiccio i di palmi 3 d. per 
ogni verfo , dentro del quale al plano del zoccolo 
s'apre una ftanzafepolcrale lunga palmi 26« largai 8* 
e alca 19* La volta e di quel fefto che comunemente fi 
chiama a botte ; e quefta ficcome le pareti , ne Ino* 
ghi dove effe non fon guaftc fi veggono incroflate^ 
I maeftramente di ftucco y in quella gujfa cred'lo , che 

' da Vitruvio è ordinato dover ufarfi nelle muraglie, 

che hanno ad efler dipiate ; Nella fnddetu ftanza fi 



Vtionò lUpinte in diverfi fcotnparti'menti alcune figu-« 
re ii donne, vafi , e altri rabcfdii , che fono fpiega* 
ti da, Monfig. Falconieri , e altri , onde io tralafcio 
dì più parlarne , contentandomi di riportarne la fola 
Xfcrl2ione clie dice : 

C. CESTIVS i ti F* POB. 

EPVLO • PR. TR. PL. 

VII. VIR . EPVLONVM 

OPVS.ABSOLVTVM .EXTESTAMENTO 

DIEBVS • CCCKXX. 

ARBITRATV 

PONTI. P. F. CLA. MELAE 

HEREDIS.ET.POTI.L. 

• 

Aleffandro VII* fece fcavare il terréno Ittof no alla 
I^jramide, e rimlfe in piedi le due colonne che fono 
avanti la medema» 

Aureliano nel fabbricare le nuove mura 9 e la Por* 
fa Ofilenfe , in cui fi vedono i due Giani , o fori , in* 
clufive la Piramide nel me220 di effe • Da quefta Porw 
fa fino alla Bafillca di $• Paolo fono pochi pafli più di 
un Migliò • Per quefta flrada fi trovano più devote^ 
Chiefole; a defira la Vigna delle Oblate di Tordi 
Specchi , che era di $• Francefca Romana : La Mar* 
rana traverfando di qui li Fiume va in Teverone • La 
Bafillca di S. Paolo ha la facciata voltata verfo Fiume , 
polche per li anticamente palfava la Via Ofiienfe • £* 
quefta Bafillca forprendente perla fua ampiezza 9 per 
le fue belilflime Colonne della navata di metto di 
paonattetto, per le altre di porfido degl' Altari 9 e 
finalmente per i fuoi antichi Mofaici • 

La finiftra va alle tre Fontane 9 detto già ai /fi/oai 
Sàhias luogo celebre per la decapitazione di S* Pao« 
lo , per le tre Chicfe che vi fi offcrvano ^ e per le pir<i 
ture : Ma per un altra via pure finiftra fi va al Proco jo ^ 
e tenuta del Sig« Francefco CoUgola detto Gr0f/A^ 
V^rfitta di rubti 16. Da S» Paolo alle Tre Fontane^ 

(0D« 
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fono ttn miglio , e p^ catene. Poi fipafli per 
Suratco fopra il Rio-, o Foffa Cornaccbioìa 9 per il 
quaie'viene Tacqua detta anticamente Ferentina ^che 
viene da Marino • Poco doppo (1 palTa il foffo dell' ac« 
qua Sorgente 9 la quale viene dalle Frattocchie; tro^ 
y^nioCi^àe&rsil^J/cquaacetofa di $• Paolo di mag- 

Slor acrimonia di quella del .Popolo; ed è lontanai 
alla porta S« Paolo miglia f • e catene 47. Qui è una 
tenuta delle Monache di $• Domenico e Sifio di rub« 

bla %9f^ 

Sì pafla poi il FoSb Vaìerùno 9 così detto dalla vU 
Cina Tenuta di Valerano dell'Ofpedale del SS&o Sai. 
vatore ùd SanBa SanSorum di rub.^x4* e fi dice ancfae 
Woff^o Alban9 9 poiché viene dalU Mola d'Albano , ed 
£ Tacqua deli' Emiflario del Lago di Caftél Gandolfo; 
palla quefto per i campi di Porta Medaglia , e per Ca- 
YalGittdfo; e finalmente unìtofi coti acqua forgente ^ 
vaaTor di Valle, piccole Tenute delle Monache^ 
della Purificatlone , e Prìncipe Borghcfe , e di qua 
nei Tevere • Profeguendo fi paffa per la Tenuta della 
Mandria de Monacidi S. Paolo di rub^t^o» e altra del 
Duca Cefarloì dì ru^>.48p« Quindi fi paffa per Monte 
Migliore grande tenuta del Conte Giraud di rub»)44«' 
e Monte Migliore piccolo 9 tenuta del S!g* Card. AU 
beroni di rub«2oi* Indi fi pafla fotto la Tenuta detta 




che vogliono fia l' antico La'vimo Tenuta del Sigi 
principe Borghefe di rub»4}i*qui viene a terminare^ 
la via Laurentina; e Lavinio in oggi déntro terra 9 
benché diceffe Virgilio Lo^inaque venit tittoro » fif* 
fendo parimente dentro terra , e poco lontano Ar« 
dea , di CUI già parlai ^ oiTervandofi il luogo per la^ 
Cittadella Separato dal refio 9 per una profonda ìoSu 
A deftra refiaho le tenute di S^ Petroniila^o Petronella 
una del Marchefe Nari di rubk24ò« l'altra del Contea 
Bonarelli di rub•^f7• creduta da alcuni perii WafiunL3 

jinna Terenn^ » Qi|i vicioo forfi s* iavla ai Mare il 
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mìctMo otim Numicui , oggi Foffo dell' incatro ; il 
Fabrcttìfa il Numìco alla Torre di Vajonico^ come 
ancora il Cluverìo. Vollero gl'antichi , clic alle Ripe 
di quefto Fiume foflefepolto Enea, con 1* epigrafe t 
Vatri t)i^o tcrrtM ^ k^i Pìuvii Nuwici undatgUn 
hcrnois e Virgilio neifettimo, fy- Fontis tfodaSa-» 
ira Nuviicté Non era lecito a i Gentili fagrificare^ 
alla Dea Vefta , con altra acqua che di quefto Fiume ^ 
e perciò era portata a Roma per un tal ufo . 

Il Campo Solonio fé era dove lo defcrive Fefto efat- 
tamente , Via Oftienfiai XfU Lapidem di^ertìcuh a 
^/JtlLVtth Non può trafportaKfi nel Territorio di La- 
nuviodi la dalla via Laurentina , come vuole il Pa-» 
dreKircher, anli di la dall* Ardeatina tra Pratica, 
e la Riccìa.Le parole di Fefto conchiudono che era tra 
duevìe, Oftienfe, e Laurentina , e noi abbiamo tro- 
vato un diverticolo a Milliario VITI, prima d'arrivar» 
a S» Ciriaco, tenuta di D. Antonio Colonna, di rub-. 
biap?. Ed in fatti Plutarco nella vita di Mario citato 
dal P, Kircher ogn* altra cofa prova fuori che a favor 
fuo ; poiché quel detfùftòto Lonuw , non P ha dal 
tetto , che non dice tal cofa ; ma bensì che rotto da^ 
Siila a prima notte , t corretto fuggìf di Roma , fi 
rifugiò al fuo Solonìò^ ed indi dìfcefe ad Oftia per 
imbarcatfi ; onde il Campo Solonio era In via tra Ro^ 
ina^ e Oftia ^ perche altrimenti farebbe una fuga per 
triangolo 11 fare quella girata da Roma a Lanuviò per 
girfi ad imbarcare alla foce del Tevere. Plinio unifce 
il Campo Selenio con 1 territorj d'Ardea ^ ed Oftìa • 

Torniamo adelTo indietro poco meno che alla Chic» 
fa di S. Paolo, dove dividemmo la ftrada Romana-i. 
in due^ avendo parlato già della finìftra , parleremo 
ora della deftra , la quale è la pia principale detta.^ 
Oftlenfe » In quefta doppo poco fpaiio fi rrovatio ì 
Grcttoni cosi detti per lo fcavo delia puziòlana ; e 
poi fi entra in urta tenuta del Collegio Germanico di 
xub.i2u chiamata Tordi Valle^ dove èCappella, e 

Oftcria. Di poi pia oltre al/* «'glìo da Roma, è 

S* Ci* 
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S* Qrftco con il fuo Cimiccrio , da me fopra rani- 
flienrato ; dopo quefta tenuta facendo altre 9. miglia 
fi arriva all' antica Cicrà d'Ofiia , ove ancora f? vedo» 
no grandiflime rovine , parcicolàrmeate della Bafilica^ 
o Foro antico d'Oftia detto oggi dal volgo la Cafiu» 
degli Speccbji Vi fono 1 magazzini che feguicano 
dietro a quefia fabbrica fino al Fiume* Vi è la Porta 
detta del Corvo , ed il principio clie da quefte prelu- 
de U ftrada Littorale cfie va verfo Anzio • Fu Ofiia-» 
fabbricata da Anco Marzo IV« Re de Romani , facen« 
doiie menzione molti gravi Autori ; doppo effere cre- 
fciuta in nobile Città , ora appena fé ne riconofcono i 
Yeftìgj : Vi è li Chiefa di S. Andrea con il Sepolcro di 
S» Monaca il di cui corpo è nella Chiefa di S. Agofti* 
no a Roma. Fu Oftia diftrutta da 1 Saracini, e rifatta 
da Gregorio IV* e perciò detta Gregoriopoii; poi da.^ 
S. Leone IV. che la diede ad abitare a i Corfi ; fu an-« 
che riflorara da Niccolò !• e da Pio IV« nella guerra 
che ebbe Aleffandro VI, contro gì' Órflni fu aflediata 
OftlA ^^' gi'a"' Capitano Confaivo elTendovi dentro il 
Card* S* Pietro in Vincoli, poi Giulio II*, e prefa 
nel 1497* In detti tempi furono alzati certi Fortini 
contro ÓAla^ fi neli'lioja Sagra , come in terra fer« 
n^ • Oggi Oflia è lontana circa tre miglia dal Mare 
per la terra accrefciuta vi portata dal Tevere; come 
fi vede dalla Torre di AleuandroVIL Ancora a Porto 
al Mare in pochianni fi è ritirato notabilmente 9 e ciò 
proviene facilmente dall' ararfi, e muoverfi la terra ^ 
dove prima erano Selve 9 e cosi viene portata polla 
Cerrra mofla dall'acqua nel Fiume , e indi in Mare^ e 
d;^l Mare ribututa , vien rincalzata al lido , o 
fpiaggia • 

Poco lontano da Oftia vedefi il bel Cafino della Ca* 
fa Stecchetti con tenuta di rub*zia^* eflendo il refto 
dei territorio di pertinenza del Card* Decano Vcfco- 
▼od'Oftia, e Velletri, efleodo di cftenfione rubbia 
MS9&* dì paefè* Fu unito al Vefcovado d'Oftia , quel- 
lo di Velletri da Eugenio HI* Papa circa l'anno 114^* 

per 
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per eflere Oftia quafi difabitata ; onde j fette Vefco vi 
Cardinali fuburbicarj furono ridotti afe! ^ ed il pri- 
mo Vefcovo doppo l'unione , o li vicino fu Ugone^ 
Francefe • Il primo Vefcovo di quefla Chiefa fi vuole 
folTe S* Ciriaco Martire nell' anno 230» di Cbrifto ; di 
Vellecri fifonoperfe le memorie; non ottante veg^ 

f^afi PTAoria di quella Città , fcritta da Monfig. AleC 
andrò Borgia prcfentemente Arciverfcovo di Fcrmoj 
folo fi fa che jnel 499. fu Vefcovo Bonifazio fotto Sim. 
maco Papa • I Luoghi coteprefi in quefta Diocefi fono 
Vor€iglìanq , Decimo , e Caftcl domano ; in quella 
di Velletri , Cori , Cifterna , Norma , Ninfa , Roo» 
caMaflìma, e Giuliano» 

La firada Scverhna » forC cosi detta dall' Impera* 
dorè Severo ^ che la fece , e reftaurò la fanno Inngo 

. ài mare , e va a finire a Pratica • Si vede ancora qui» 
vi Torre S.Michele piò vicina al Mare , ed è Archi* 
tettura di Michelangelo Bonarruoti • Sette miglia Ioa-« 
tano da OAia e Torre Paterno « qui era l'antico Lau« 
rento Regia del Re Latino 9 àeì quale non ne appari. 
fce vefiìgio, e quivi era la Selva Laurentina ^ cosi 
detta dagl'allori , de quali era piantata; dove per 
configlio de Medici fi ritirò Commodo Impetadore^ 
nel tempo della Pefte , come racconta Hercdlano ; e 
fi dice anche che Vjtellio fi ritirava quivi quando te» 
fnevade i fulmini ; (limando che gl'allori fodero efen^ 
Ci da eflì • Il P* Kircber non dubita punto che la Tor« 
re di S. Lorenzo non fia il luogo del vecchio Laurea* 
Co 9 benché riconofca Laure nto 7* miglia lontano dal- 

- la foce del Tevere , dove che S* Lorenzo ne farà di* 
fiante circa io. migiìa ; onde per ritrovar LaurentOf 
abbiamo feguitato la traccia dell' ifiifla via Laarentl- 
na • Quefia deriva dall' Oftienfe circa tcrtimm Lapim 
dem^ e va a terminare a Paterno, che è il fitodei 
vero Laurento • La via Laurentina è certo che pafla» 
va per Decimo , e per l' Ofteria detta h Santola al 
defiro lato degl' antichi acquedotti fino a Paterno ; 
ove fi vedoAo gran vefllgj • La celebre Viììi Lauren. 
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tlna di Plinio Secondo, G vuole che fofle nel luog* 
detto volgarmente "Piaftra al Mate vicino ad Oftia^ 
nella tenuca de Sacchetti , decta la Spincrha • Egìl de* 
fcrive queftafua Villa minuumente neli'£pift« XVTU 
del lìb* IX* Il Marcbefe Sacclietti nel 1714. fece quivi 
fcavare, e furono trovate gran velligia di magnifica.^ 
Villa In molte pjrci corrifpondentì a quella di Plinio , 
eMoniig* Lancifi ne fiampò una Dlflertazìone ; la 
pianta di quefta fabbrica (i può vedere apprefib l' eru- 
dito MonCg. Furletti , ben noto per il fuo gufto alle^ 
cofe antiche: Ancora il P« Abate Revillas Gìronimj. 
no , pensò pubiicare un operetta fopra la Villa di Pi|^ 
BI09 ma la morte follecita non gle ne diede campo* 
Siegue poi rantichiffimo Lavinio , celebre per le^ 
favole d'Enea 9 e Lavinia « era fituata nel Territorio 
Lauremlno; fi vuole che fofle lontano da Roma circa 
!So« miglia; il fuo (ito fecondo l'opinione piàcomu* 
jie era detto Parrica « o Pratica de i Borghefi ; ben. 
eh e altri l'abbiano voluto alla tenuta de' Nari detta la 
Vf renella de* Nari 9 o Monte di Levano^ o di l^e^ 
ma de* Gabrielli 9 e tra gì' altri ciò piacque ali' Oifiet 
Alo 9 di la, da Pratica verfo Oriente un miglio, e me2« 
Ko« Era lontano dal Mare j, miglia ; ne va confufo 
con Civita Lavinia, che era l'antico Lanuvio medi« 
diterraneo dittante otto miglia dal mare « Declinando 
Il Romano Impero di quefie due Città Laurento 9 e^ 
Lavinio ne fu formata una fola detta Lauro^Lavi^ 
nium^ onde pare che 1 Laurentini paflaflero a Lavi- 
nio 9 e perciò fi dicefiero Laurentes Lavìnatet^ Pia 
dentro Terra 9 è Ardea, e poco lontana dal Mare e^ 
Torre St Lorenzo 9 che fi può dire più tofio Palazzo 9 
architettura di Michelangelo . Più fu è la Solfatara 9 
dalia quale fi cava continuamente molto Solfo • In* 
di feguita Capo d'Anzio 9 ove fono le Ville CorCnl 9 
Albani 9 PanfifJ9 e Cofiaguti. Si vedono ancora og« 
gi al fianco Occidentale di queiìa Villa le rovine deU' 
ancico Antio 9 reftando in più luoghi le mura di pietre 
^uaduce^come vldde il P« fifcliioardi C9I Fabrctti ; ma 

Aoa 



non potè vedere Je rovine dei famofo Tétnj^Iò delibi 
Vorcnoa Equellre, la quale chiama Orazio , o Ditta 
gratmn qua rtgis jéntiumiokrc quefio Tempio vi era 
^ anticamente fui Lido il Tempio d'Efculàpio ; Plinio 
racconta al llb*}4* cap^f • quando furono vinti gl'An* 
ziatini , dicendo C. Mcniut ifffuggcftu Xoftra icvim 
Bis /intiatibui fix0rat ann0Vrbis ^ló* 

Molti nobili Romani ebbero Villa in quefto luogo ; 
e fu ancora patria di Nerone per eifer quivi nato 9 vo- 
lontieri anche trattenendovifi , e di qui ancora corfe 
a Roma 9 quando udì che l'incendio fiapproilimavt 
ài fuo Palazzo • Qui Agrippina fua Madre vi aveva.^ 
ottimi giardini; e molti altri Imperadori vi hanno vil« 
leggiato , e tra gì' altri Adriano , deducendovi pia 
Volte Colonie 9 e facendovi molte fabbriche ? Vi era 
un belliflimo Porto di cui fi vedono le vefiigie 9 e la 
grandKHma Area 9 il Teatro 9 e i Tempj d* Apollo « 
di Mitra 9 della Fortuna, di Ercole 9 di Matuta9 di 
Kettnno, di Venere, ed' Efculapio* II P* Volpi nel 
fuo Lazio riporta la pianta del Tempio d'EfcuIapio ^ 
e della Fortuna , che dalle efiilenri rovine egli cavò • 
Kon vi è luogo dove fi vedino maggiori rovine di an« 
tiche fabbriche , che unite al dellziofo lido rendono 
il' luogo ameniffimo • Strabone fcriffe che AntiofoiTe 
2 2, miglia lontano da OAia 9 ma il Cluverio filma che 
uano i^lo 28» Poche veftigle fi vedono in oggi del 
Porto d'Anzo 9 il quale fu fatto riempire da Aleflan<« 
dro VL accio i Turchi non fé ne ferviflero : Innocen» 
zo XII» voltò il Porto 9 lì quale eflendo adeflb quafi ri^ 
dottoimpraticabile per molte ragioni che adduce il 
Sig. Marchefé Lucatelli in una fua DlfTerrazione infe- 
rita nel V« Tomo di quelle dell' Accadeihia di Corto^ 
na 9 adeiTo il Regnante Pontefice Benepétto XIV* 
penfa con animo regio ridurlo in fiato mle[liore 9 e^ 
fervibile • Un miglio lontano dal Porco e la Terra.^ 
moderna di Nettuno 9 guardata da una piccola For- 
tezza per Impedire lo sbarco a i Corfari ^ era già Feu* 
do della Cafa CoIoana adefio appartiene alia Camera ; 

ila 
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a belU Cblefi , e un mtgnifico (alauo del Freacipe 
]|^aofil) battuto dal Mare ^ con nobile Galleria » e^ 
piccore • 

Un miglio 9 e mekzo lontano da Nettuno è da ve^ 
tf erfi un antico 9 e curiofo Senoicro con fue colonne , 
e pllaftrl 9 fituato ne i beni de 1 Sìg* Nonez « per ere« 
4ità de i Segneri di Nettuno detto da i Paefaai Torrt 
ifl 'Monuwcnt$^ effendo gran diferaxia che vi man- 
chi il luogo dell' Ifcrizione 9 che i diruto • Più den- 
tro terra e la Tenuta di CafBfo Morto appartenente al 
Capitolo di S« Pietre di rub*4;c9« cosi detto per una 
Victoria ottenuta miracolofamente da i Velletranl con« 
ero i Saraceni • Andando per il Lido fi trova il Fiumi- 
cello Loracino ; e profeguendo fi arriva doppo s* ml« 
gjiì^ adAftura Ifolecta, e Portezta congiunta coa^ 
mura a terra ferma , come fi vede nella Pianta ripor« 
tata dal P. Volpi nei fuo Lazio; gli paflà a fianco dal- 
la banda d'Oriente il Fiumlcello j^ftitra • Ancora qui 
i Romani ebbero in ufo di aver Ville: Qui ne ebbe 
una Cicerone , ove doppo la morte de IlaFiglia fi riti- 
rò per darfi tutto a i ftud j della Filoiofia ; e qui egli 
fu uccifo da i Satelliti di M. A ntonio ; anzi quefto luo- 
^o pare che aveflè qualche cofa di funefio 9 polche^ 
Augufto« e Tiberio qui contraflero le loro malarie 
jnortaii 9 e Caligola tornato di qua a Roma fu uccifo • 
La Villa di Cicerone era vicina alla via Appia9 con- 
forme egli dice 9 per eflere vicino al Sepolcro delia.^ 
Figliuola 9 che vogliono foflefcoperto al tempo del 
Biondo • 

Finalmente in diftanza di ao» miglia in circa fi vede 
fi Promontorio detto dritto appartenente alla Cafa 
Geerani ; tra quefto è Aftura è il Fiume Ninfa 9 anti- 
co Mnpkeum 9 e fopra quefto ì\ luogo detto ohm Clo^ 
fra 9 e poco più fu ad Tur r et jilbas • Si vede in ma- 
le rifola ^Fonza 9 la maggiore delie tre 9* le quali fot* 
to nome generale fi dicono Vonze 9 e fta in mezzo era 
Palmarola ; olivi Valmaria 9 e a Occidente i Sanno- 
«c t oiim Sinonig 9 e aa parU Cluverio alla pag. xoi4* 



Qnefi'iroUeriun luogo di relegazione deiRemaiiI* 
Tuct! quelli luoghi fono abboDd^nci dibofchl, la- 
ghi, caccie, epefcagioDl, ma l'aria é poco buona 
nella Alte, come proporzionalmente in tutte il refto 
della Campagna Romana piana, maflìme ricino al 
marr; al che fé bene concorre molco l'elTete ora me- 
no abitata, ecolclvaca, e l'effere fiate tagliate alcu- 
ne Selve , non di meno é da faperfi cffere <]ucfto un_t 
toale antico ■ In Livio 1 Soldati Romani fotto Capua 
fi lamentavano di dover tornare alla Campagna Ro« 
nana chiamandola peftUente , e arida nella Decade !■ 
allìbt7.I'illeiro dice Frontino; Plinio anche ne dice 
male, ccilafcjò fcrittoctie nel Lazio erano periti f). 
popoli; nuHo reUBo veflitig ^ qui ebheìla^ Ò'ft^ 
fiilentlat deftctrant, érXowig vtl alio ahivtrùnt i 
ati^ui oh melar» aerem « e altrove , atte fslufirìa^ 
flint, ir mortofa , qualhtfi A'deattttm agtri e Se» 
Beca alla Queft.twf. qua rati«ne in jirdtalht vaUtOm 
éinevf tuiTii ; Ma adeflb per I terreni incolti , per le 
seque (lagnanti, per 1 bof^hi tagliati, per la maii'- 
Canza delle abitazioni, e fpopolazlonede ipaeC, e 
della Campagna £ é refa l*aria mollo peggiore , e pld 
perÌMlo£t. 



CAPO XI* 
7 Rr A T X TES £• 

IL cunicolo, o fia it Tr«ftevere , che 2 tacco cinto 
di mura incorno , ora ha ere porte • La prima pa£- 
faco il finme , dicefi Portuenfe , e con tal none ìx^ 
chiama anche Procopio» $uva in addietro un tiro 
d'artiglieria loocanadalla moderna; ma efiendo fiata 
l'antica gettata a terra nel i^4$* inoccafione che il 
Trafterere fu per comando d' Urbano VIIL di nuove 
mura circondato nelle turMcoace di Caftro, il detto 
Papa la rifece da fondamenti nel luogo dóve i al pre< 
fente; rimafeperò per ia di lui morte imperfetta» 
onde Innocenzo X« la terminò con bella Architettura 9 
vedendovlfi la fua arme al di fopra • Da più ficuri ve» 
fligj che fono rimafi quando fecefi la pianta fi ricono- 
fce il £to dell' antica Porta, fopra cui era una lun- 
ga Ifcriiione , dalla quale io argomento che fu rifat- 
ta con la reftaurazione delle mura , dagl' Imperadori 
Arcadio, ed Onorio, Era la Porta Portuenle a due 
£tccie ; fu efla cosi detta da qualche Tempio vicino 
delDioPortunno, overo dalia ftrada che ne efce, e 
conduce a Porto. Scrive il Nardini nella fua Roma^ 
Antica lib»x* CafuIX. Ma prima di Trajano , e di Cla- 
udio da quali ' fd edificato Porto , qual era il 
ftto nome^ La Nkva/e ancorché da pl4' % creduta 
quefia ho mo^Trato effere /tata altra porca • Io confefib 
di non fijperlo., le mi piace credere col Ligorio , non 
aver maj avuto altro nome, che diportue; non et 
fendo Porto prima de tempi di Claudio flato in natu- 
ra • DI quefla fu forfè alcuno di quei noipi 01 porte, le 
quali dove foflero non fi fa • So ch^ vicino ad efla fu la 
Navale ; e che Portano era il Dio tutelare de i Porci; 
cosi Ovidio nel 6.dt i Fafti , ^e Virgilio nel f. delle 
£ucldi • So ancora che vi erano le Ferie Portunnali ; 
ma non fo poi fé Portunno daffc nome a tal porta : Io 

crc« 



credo p!d tefto col Narditii , che fofle cosi detta da 

Porco • Clandio 9 crovandofi Roma fenia Porto vici» 

noj) e in confeguenxa non potendo le Navi nel tempo 

éi Verno portar grani In Città , Imprefe nell* an* 

nodi CriAo 4t* a armarne uno degno delia magni* 

gctnxa Romana 9 fopra del quale v^dafi la dotta D1& 

fertazione del Signor Marchefe Gloyan Pietro L11-* 

eatetll tra quelle di Cortona del V. Tomo fopra la co«« 

Urazlone de ì Porci degl' Anticlii nel Mediterraneo « 

Allo sbocco adunque del Tevere, e dailaso delFiu* 

ne oppofto ali' altro dove era Ofiia fece fcavare unu^ 

Porto vafiiffimo nel continente , con due ale clie fi 

sporgevano molto in mare 9 e il tutto guarnì con mar» 

ini 9 e con Torre 9 ofia Fanale ben alto • Refta tucta^ 

via il nome di Porco a quel fito 9 ma pochiffiml vefti« 

fl\ del medefimo» Reca meraviglia che Claudio nonu« 
afci'afle a poderi la memoria di tal fabbrica nelle prò* 
prie medaglie 9 crovandoia noi folamente in quelle dt 
Nerone effigiaca ; o perche quelH l'aveffe abbellita^ 
e refa agi' ufi più comoda , o perchè le avefle dato 
l'ultimo compimento • : 

Anche la ftrada che efce da quella Porta % fin dalli 
edificazione di Porto 9 prefe da e0b il nome 9 e fi ap« 
pellò via Vortuenfe^ £ ricca di Cimeter) di SS»Mar« 
tiri 9 come pnÀ vederfi nel Bofio 9 nel SeveranS 9 neiP 
Arringhio 9 nel Chiariffimo Monfignor Bottari 9 nel 
^oldettt 9 e altri • GÌ' antichi Martirolog) ne Canna 
fovente meniiione ; 1 principali Cimitec} però iuxom 

2p , quello di S« Felice 9 dai qu^Je parimente la via 
\ detta di S* Felice ; quello diGenerofa ad factum 
9biUppi^ e quello di S. Giulio Pontefice « Prima 41 
lafciare la Porta è da faperfi , che vi era un Torrione 
«uaccatò all'antica Porta diftrutto nel i^^f da In» 
aocenzo XII. fervendofi delle rovine per la fabbrica 
della Dogana nova di Ripa • Poco {ontano dalla^ 
Porta fi trova a defira falendo fu per un vicolo il QU 
mlterio de' SS» Abdon , e Sennen Perfiani • Il Bofio 
vi ritrovò anche uà Cimlterio degi^ antichi Ebrei.» 

X a ric«« 
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rlcooofciato dal celebre P* Bianchini 9 e dall'Emi- 
nenciffimo Signor Cardinal Paffionel ; vedafi (opr^i 
di ciò una mia Diflcrcazione fopra %% Ifciizionl appjtr^, 
tenenti ad Ebrei quivi ritrovate • ^ ^ m 

Quello elle i dilettevole dopo le Vigne di Ronofa.^ 
fi é la Campagna compoHa di vaglie Colline , e -adi 
Valila che formano altrettanti fici (imlli a quello del 
Cerchio Maflimo* Dalla predetta Porta Portefe ad un 
miglio incirca è una prominenza di Tpaziofa Colli'** 
na 9 dove lafciata la via moderna a delira 9 profiegue 
1' antica a finiflra contigua al Tevere , rimanendo- 
Yi l'ofldtura^ delMaufolei, e d'incontro di la dal 
Tevere e la via Oftienfe ove ve fono degl' altri , da 
che ben fi vede la grandiofa vifta,che rendevano a pa& 
faggieri tanti monumenti a guifa di rotondi Tem- 
pj- in ambedue le vie* Non voglio craiafciare di re-^ 
ferire , che effendomi fiato detto che fotto la fudet-* 
ta Collina tra le due vie erano alcune cave a guifa di 
grottoni » e che vi fi vedevano figure congelate ; mi 
venne curiofità d'entrarvi con due amici 9 dove alla 

Sriqia riconobbi , che ne' tempi antichliliml vi erano 
ati tagliati ifaffi a ufo di fabbriche 9 e trovai , che 
dalla volta pendevano cannelli congelaci df diverfe 
lunghezze 9 i quali mediante il fumo delle candele 
facevano moflra chi di crifiallo, chi di topazio ^ chi 
d* Iride 9 ed altri colori , che facevano lapiùbella^ 
Vifta, che defiderar fi poteflie; ne ho vedute di quefte 
congelazioni anche nelle Catacombe di S« Lorenzo 
fuori delle mura, d«ftve le goccie d'acqua cadute daN 
le voice delle nicchie avevano petrificate alcune oda 
de* cadaveri 9 ed un corpo intiero congelato fi vede 
nella celebre Galleria Kircherlana • « 

Tornando nella firada maeiira è feguitando a di^ 
rlttura fi arriva in una Vigna in luogo detto P^se^ 
Vantalco% a defira fi può entrare in una gran grotta^ 
ofpeionca la quale era anticamente un £rgafiolo da 
tenervi fchiavi 9 come anche ne avvertimmo un altro 
a Gretta rojfa^ nella via Flaminia • A Poz^o Panta- 
leo 
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Ico <! diviìjé laflrada in due, h finiSra porta per il 
piano accanto al fiume , e termina al Pala22p della 
l^agliana Tenuta delle Monache di S* Cedila di rub- 
bia ip8. Il Po2zo Pantaleo fi dice da alcuni eflere an« 
tico^ e che i Gentili fé ne ferviflero fuperftiziofamen* 
te 9 ed ora è ripieno di terra • La deflra va a Porto 
falendo fopra di una Collina • Perlafiniftra fi trova 
poco doppo a deftra una Chiefa detta volgarment^L^ 
5. TapTù , cioè S. "Prapde . DI quella Chiefa ahi 
biamo in buoni Autori 9 che minata Aleffandria fu« 
rono portati a Roma 1 Corpi de i SS* Ciro , e Gio« 
vanni da alcuni Monaci 9 e fu rivelato ad una Matro« 
fia detta Teodora , che detti Corpi doveflero porfi 
in detta Chiefa di S. Praflede da iti edificata . La 
Chiefa prefentemente appartiene ai Canonici di San«t 
ta Maria in Via Lata • 

Seguitando il viaggio fi pafla per la Tenuta detta.^ 
delle Due Torri ; ma ora fé ne vede una fola a fini- 
Ara della ftrada vetfo il Teveje ; queila Tenuta di 
rub. i6» appartiene a i Dondlni , e altri • Poco dop«* 
pò fi vede a deflra una Collina detta Foga l* afin^ 9 
con fuo foflb pure così detto • Finalmente fi termina 
nel palazzo della Magliaia appartenente a quel Man* 
Ilo forfi di cui riportai l'ifcrizione in Piazza Giudea t 
leeone X. o lo fabricò 9 o lo reftaurò per fua ricrea» 
2ione, avendovi fatta anche Una promozione di Car« 
dlnali : Vogliono che fofle già podere di S« Cecliiay 
ed ora come diffi é delle fue Monache • 

Ma ritornando a Pozzo Pantaleo ci avvieremo alla 
deflra fu per la Collina 9 e paifando per più altre^ 
.Colline fi fcende poi al plano 9 il quale feguita fino 
al mare ; fi pafla per Ponte Galera 9 ove e una Tenti* 
ta.di rub* 7o« di cerreno9 che appartiene agl*£redì 
dei MarcheU Serlupl Crefcenzi 9 e queflo nome fi hi 
perche forfè fu il luogo dove arrivarono le Ga- 
lere quando venivano nel fiume ; o qui furono fab« 
brlcate alcune di quelle 9 che fece Siilo V» Vi' é un 
fiumicello detto aiìcor eflb Galera • che oafce fotto 

Xi Ce. 
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Cerano Caflello del Prencipe Ghlgi , e fino ad ^„^ 
certe luogo fi chiana jlcquù fora^ per noa cafcaui 
della fua acqua 9 poi fi cbjaina GaUra ; di mì fi af« 
rlra a Porto • 

E qocfta Città UQO de* fei Vefcovadl Cardinalisl 
benché ora non confifia In altro che in una femplìce 
Chlefa , e Palazto Epifcopale^, e «n Ofter Ja \ ¥& 
i|uefto luogo dlftrntto da Gregorio TV. Papa^ acctft 
non veniffe In mano de I Saraceni ^ Qnefto Gregorio 
io congetturo che fia 11 IV. poiché quefto fece molto 
inquefté parti , avendo rifatta Oftia, e chiamata^ 
Gregoriopoli ^ e ftando in qnefto penfiero mi fono op* 
l^ortunamente incontrato in una meoioria « che dici 
eflerfi confervato per 700.9 e più anni 9 H che rct^ 
tebbe ad incontrarfi col tempo di Gregorio IV* In 
Circa II quale A creato Papa nell* 8a8. e Claudio Im« 
perarore il quale fece 11 Porto fa dal 4a« di Chrìflo 
fino al fé' Fiumicino non fi aà di cerco chi lo fa« 
cefle; ma fi filma 9 che Io fabbricafle Claudio quan» 
do fece il Porco 9 ed io inciino molto a crederlo; 
poiché abbiamo In buoni Aucori 9 che prima coai^ 

S rande incomodo fi conducevano le barche a Roma 9 
^ che proveniira dalla troppa larghezza del Fumé 9 la 
quale eracaufa che la terra portata dal Fiume facefie 
pofa come ora fi vede ; poiché la larghezza dell' ac« 
quafminuìfce l'altezza 9 e quindi filminuifce la ve» 
locicà la. quale proviene dal maggior pefo dell'acqua; 
e dove è minor velocici di corfo, la terra con pia 
laclliti fcende al fondo, e lo riempie; madiquefic 
,Cofe tratto pia a lungo nel mio Libro de ìmpttttm 

Al Vefcovado di Porto fa unito il Vefcovado di 
S- RiiflSna da Califio IL Pupa per efiere ftato quefto 
diftrucco 'da i Saraceni ; E ftaco poi il Vefcovado di 
porco da U bano Vtd* dirmembrato alquanto per 
aver egli foccopofto il territorio di prima Porta al^ 
Cardinal Vicario* Quefto Vefcovado contiene in prl* 
mo luogo la Città diruta di Porto; nel refio terre 9 e 
CaficUit Rocche » TeMtC9 Cauli; ^ioi ^ Caftel 
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Naoro \ e Rlsno « min deftra fcparati dal refto r a_. 
finill» verfo il Mare 11 Ciftcl dell'IfoU , Galera, Ce- 
rano, Ceri, Carnetorlf Calìe! GiuIiaoD, eilSaflb; 
tra le Rocche fono S> Severa, S. Marinella, e Palo; 
tra le Tenute, e Cafali la Srorca, Olgìcca , S. Ni. 
cola, Bucca-, Tragliata , Tcfta di' Lèpre , Cafii- 
glioni de' Ricci, Cafiel Guido, Bonaccia, Torre 
in Pietra, Leprignano , Haccarcre , Palidoro , S>Ma<i 
ria in Celiano , S. Saba , la Cafaccia , Porcarcccl- 
no , Porcareccio , la Pifana , Caretta de' Signori 
Hattei , Ponte a Galera , Magltana , e in clafcunK 
di qiicQe d Cappella per la Mena; Per non dilungar* 
ni troppo facendo nota deiPadroni, e della quan- 
tità d ci terreno troverà il lettore alfine del libro un 
Indice a pane con 'tutte queAe notizie; reftano poi 
Cornazzano , Cccinìbbio, Procoje di $« Giacomo i 
e Ollveco del oedemo • 
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CAPO X I L* 
rORTA DI S* PANCRAZIO 

LA fecoii<l4 Porti del Traftevere fti fui Gfatilco. 
^0, ietto ne'' baffi tempi Monte Au^o^ e iii-# 
oggi tórrùtumetUfi'Montérhé Quella Porca da quafi 
tutti gl'Autori fi crede «iTere la Veccliia Aurelia. Fa 
cori denominata dati* antica Città Aurella, la quale 
da koroa era diftante S. miglia , o pia ▼erifimilraente 
dilla via , che da lei ne uKiVa dell'iftelTo nome • Ma 
perche fcrive Procopio che la Porta Amelia perlai 
#ran viclnanta alla Bafilica Vaticana , chiamavafi ao'^ 
Cora Bafiha & Veni ; e che fuori di eflfa un folo ti- 
fo di mano era la Mole Adriana $ e finalmente cbe era 
di fito 9 e di nome dlverfo dalla Pancraziana forsa^ 
i confeflare che due foffero le Porte Anrelle • La pri- 
ma fu cosi detta dalla Via che vi fece laftrlcare Aure- 
Ilo uomo Confolare • Ma quàl Aurelio fu mai , tra 
canti fegnati ne' Falli i Pompeo Ugonio nel libro 
delie ftazioni di Roma argomenta , che tal Porca d' 
Aurelia pceodeflè 11 nome 3a quell'ifitlTo Aurelio , che 
fece il Foro ^ e il Tribunale Aurelio pofiodagl'An- 
tiquarj nella Regione Traftibertna , non lungi da efla 
porta* Di tale Tribunale , e de' fuoi Gradì fpeffo fi 
menzione Cicerone 9 e fpecialmente nell'Orazione 
Vro Cìuenth 9 recitata da Lui nella fua Pretura 9 do- 
ve dicendo che otto anni prima ^ quando G cominciò 
a trattare la caufadi eflb Cluencio 9 i Grandi Aurelij 
«rano nuovi , ne fiegue 9 che fodero fiati farti da.» 
C* Aurelio Cotta, ò da M* Aurelio fuo Fratello 9 i 
quafi ÌFurono Confoli l'uno doppo l'altro nel ^78% e 
l»79. B certamente i cofa molto verifimile 9 che quell' 
Ifteflb Aurelio il quale fece 11 Foro 9 il Tribunale 9 e 
]i Gradi fuddecti 9 avendo dalla Porta janiculenfe^ 
aperta , e accommodata la firada 9 a quella deflè il 
fuo nome; onde fofle poi dalla via anche la perca àtU 
ia Città denominaci Jàifclia % DM 



. E ielP Agro JfimìOtm é 5,^ 

- Deir antica via AureTia fa menzione pift volte il 

liidetto Cicerone , il quale afferma che per effa fé ne 

^ndh Catilina a ritrovare Manlio a Flefole • Da Svean 

toolo lo raccolgo 9 che quefta flradaiper alcun tempo 

fu chiamata ancora Vitelìia^ ò dalla Famiglia de^ 

Vlteiiij-9 ò forfè perche da quefia Porta ufdva un'aU 

tra firada contigua all^Aurella , chiamata di quel no* 

me • Dicono di pia alcuni, che quefta medefima ttrzm 

4a Aurelia foflfe parimente chiamata Tràjana ^ da.^ 

Trajano Imperatore che la rifece ^ Il che però non 

trovo provato con ì* autorità di alcun ciamco $crit* 

tore : Ben trovo che l'Aquedottl che paflbno per 

qnefta firada In alcuni atti di Martiri fono chiamati 

Forma Trajana^e nelle medàglie jS fa meatione deir 

aicqua Trajana ; ma non so poi fé Trajano rifloraffe 

quefii Aquedotti , e Infieme con efli la via • Furono 

nella via Aurelia gl'Orti dlGalba^ ne* quali f ù fe« 

yeiUito da Argia luo Difpenl'atore • La feconda Por« 

ca Aurelia flava a S^Spirito^ e pare che foffe la Trioni 

Cale 9 e per effa prendeva la nova via Aurelia 11 fuo 

incomiuciamento • La ftrada che ufciva dalla Porta 

di $• Pancrazio andando in breve a congiungerfi^ 

con un altra via Aurelia 9 Aurelia anch*effa fa dettaci 

e communicò poi tal nome anche alla Porta • Qnlndt 

^ che il Cintiterio di S. Calepodio , in cui S. Gallilo 

Papa 9 ed altri Martiri furono fepoltl 9 viene cofian* 

temente pofto nella via Aurelia» Pertanto i'AurelU 

rammentata da Procopio noni l^lfteffa con quella^ 

nominata da Cicerone ; La prima era vicina ala Mo« 

le Adriana, e a S« Pietro , ed ebbe 11 nome da M*Aii« 

relio Imperatore ò dal Fratello di lui 9 o perche' lei 

fecero laftrlcare 9 o perche vi fofle II loro fepolcro j 

quando non fi voleffe dire più tofto , che preodefle il 

nome da Aureliano Imperatore , che dilatò Ieinur« 

da quella parte; L^ Aurelia di Cicerone conìe di0| 

avendo altra origine • 

Veniamo adeno al moderno ; chiamai! quella Por* 

fa di S« Pancrazio 9 dalla vicina Chiela t Sopra la^ 

mo* 
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moderai Porta faua rifare da. Urbano VTIU fai di- 
fegoo di Marco Aaconio de Rubels con la fua Ifcri<« 
ftione • L'ifteflb Sommo Pontefice cìnfe di nuore mn^ 
ra codetta Pona^ le quali continuano dalla Porta San 
Pancrazio fino a quella chiamau Cavalleggierl fatta 
fare da Innocenzo VITI* per la fua Guardia : Delle 
nnove mura d' Urbano ne fa Ingegnere il Cardinal 
Macolani • 

• EfcitJ pertanto dalla Perù poco doppo fi diTideJ 
la ftrada In due , la prima pare che fia i'AurcHa detta 
vctus^ a dlftlnzione della nuova di fopca detta, la 
quale per aif ro finifce pretto 9 incontrandofi con la 
pecchia poco più su deli' Ofteria del Pidocchio , ò 
per dir meglio del .Botthio dell'acqua di tracciano • 
La fiaittra credo che fia la Vite/Ha 9 la quale pafla 
Ticino ailaChlefa di S- Pancrazio ^ doveéiiCimi- 
terio di Calepodio , e vi a pattare dietro la VillaPan* 
fili , e di qui fi può andare alia Magliana tra le Vi* 

Sne • Tra le due firacfe fi punta la Villa Corfini , ve« 
uta fino dalla Porta della Città in ottimo profpetto 
di un nobil viale terminato da un vago quadrato P^ 
lazzlno^ di dove fi patta alCafino, architettura di 
Simone Salvi Fiorentino • In tanto a deftra della-^ 
ftrada Aurelia fa un altra nobile fcena la Vilia già Mi« 
^«« » oggi del Conte Giraud 1 il Cafino s'inalza fo* 
pra un finto fcoglio , e rappreienta la figura di «ii^ 
Vafcelio « Al fianco di quefta Villa fi può voltare per 
la ftrada detta delle Fornaci , e andare a S« Pietro « 
• rientare in Roma per h porta de I Cavalleggierl • 
Ma profeguendo Innanzi per la via Aurelia fi faà a de* 
lira il vago Cafino di Monfignor Ferronì ridotto a-# 
Bn perfeno moderno gutto 2 A fini Ara doppo la VlU 
la Corfini viene la Villa Panfili detra B€Ì rcfpirù ar- 
chitettura di Gio. Francefco Bolognefe , e dell' Al. 
gardl ^ vafiittima di giro ^ e omatiiBffla in ogni fua 
parte* 

Non molto doppo fi dIvMe di nuovo h ftrada In 
4iie 9 e fa punta tra effe «n Ofteria detta del Poftzo; 

an^ 
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lodando dunque per la deftra fi va ad Inèentrare eoa 
la repradecca via Aurdia nuova , che viene dalla Por« 
t« de'Ca valleggieri fi va ad incontrare vicino allaVilla 
Carpegaa 9 piena di antichi menuffienti, e affai gra« 
Sfcìofa« In quella à deftra fi ha fubito doppo la detta 0« 
fteria a finiftra un Cimicerio forfè comunicante Col vi» 
dna di S*Calepodio9 che d vafliffiino;conie noi abbla« 
ino vifto ocularmente fotto la Vigna di Monfignor 
FeroQl • Poco doppo alla man deftra é il Cafaletto di 
S* Pio V« , Villa ove quefto Pontefice andava a prcn* 
éet aria 9 ora dei Sig.Prencipe Ghlgi« 
• Matornando Indietro alPAurelia vecchia 9 dove 
lalafciammo all' Ofleria del Potzo; lnqneftaprofe« 

{uendofi fi trova poco doppo dentro le Vigne a de« 
ra una Torre detta Tom Xoffa per il fuo colore; 
e quafi dirimpetto a quefla fi vede una ftrada 9 la qua« 
le con un fuo ramo va a una Vigna già de 1 Baldinor* 
ci, ora de i creditori , e con l'altro al Cu fai do 
Bravi che era pure fuo 9 e calando giù va finalmente 
alla Tenuta della Vifana 9 paflando per quella del 
I>ttca di Paganica 9 cniamata la Cafetta di rub» ^8f ^ 
e per il Foflb delia Magiiana • La via Aurelia in tanto 
profeguendo ci porta fuori delle vigne 9 le quali per 
V ordinario fi ftendono fuori di Roma tra le due A 
tre miglia ; qui ufciti In Campagna aperta fcendendo 
per Valle Canuta fi arriva a Civita Vecchia 9 già an« 
eleo Porto de I Romani ^ detto Ontuw Olìét 9 e4 
ent nobile Fortezza 9 e Porto Franco } prevedendo^ 
Roma delle merci foreftiere • Non mi efltodo i pài* 
lare di quefta Città foggetta al Vefcovado di Viterbo 
avendone lungamente parlato nell'Itinerario d'Italie 
dello Scotto da me ridotto le aigllOf feUBatf aef af* 
lei* ed fegucoit Capitolo* 
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^ CAPO XIII. 
rOXTjt C/tVALLEGGlERt. 

QUefta Porta in o^i fi cbUna de i Cavalleggle^ 
ri , perchè i vicina agl'allogei che Pio IV. vi 
^^fece fare per la fua Guardia Pontificia 9 che 
hi pure tal nome • Scrive l' Alberino nel libro de^ 
Mirabilibuì VrUt ftampato nel i5'if* che qnefta 
Porta fi diceva del fbrrioncz Fa gii computata tra 
k fei Porte Leonine , e Nicolò V* la reftaurÀ • Fu 
detta del Torrhnc per ia Torre , che è fuori di eflà • 
Qucfta Porta dice Monfig« FabriEio Varani Vefcovo 
di Camerino nel fuo libro de Vrbt Ifoma ftampato 
nel ifzo* efiere nel luogo tra quelle della Città Leo« 
nina, e che coriduceva ai Sciohm Longobardoruvh 
e che fi chiamava in antico Vofterula , e che a fuo 
tempo era chiufa ; Fa detta Pofterula per effere una 
di quelle fei piccole porte 9 che S« Leone fece ne( 
recinto della fua nuova Citti Leonina » La nomina 
efprefiamente per quel che io credo 9 Anaftafio £i« 
bliatecario nella Vita d) efib Leone » Ma efiendo che 
egli di due Pofterule faccia memoria ; cioè diquelU 
chiamata "f^oftcrula S« ytngeli , e di «n akr^a detta 
V0/tfrula Sùxonum , io inclino a credere , che la^ 
porta Cavalleggleri fia ora 9 dove già fu la Pofte» 
tuia di S« Angelo 9 e Targomeato dalla vicinanza 9 
the hi anche al prefente 1* antlchiffima CJiie£a di 
S» Michele con la ]^orta Cavalleggteri « Mi maravi« 
glìo come molti abbino detto ^ere quefta Porta 
decia ^ofleruta^H o perche ioSt «ella parte poft«rio- 
re di Roma 9 ò perche qui'vi abitaffe un Saffooe dì 
f;tido detto 7ofierìone ^ e come la derivazione di 
tal nome non fia fiata capita ancora 9 dicendofi Po* 
fterule tutte le Porte piccole della Citti 9 cornea 
appunto erano quelle della Leonina fatte a tempo di 
Ixiptte IV» tra le quali quefta dctu de' CaTalleggieri 
^ \ £c9a'« 



G contai Da^ueftonome ne è ierìvito il vocabolo 
di Vojierìa^ che vicn dato alla ftrada che^porca il 

S|uà alla Villa Ferroni. Per ftrada a flDiftra di ciil 
ale , fcende l'acqna 9 che nafce qui vicino è fa fon- 
tana all'alloggio de i Cavalleggleri • Hanno creduto 
alcuni, che quefta porta abbia fupplito all'Aureila.^ 
che dava nome alla via Aurelia nuova, e- alla Trlon» 
fale, ma fensa fondamento. Il Ponte Trionfale, det- 
to anche Vaticano era vicino ailt> Spedale di S^SpIriro, 
« fé ne vede anche oggi Tavanko • Giulio II* pensò di 
tiftorarlo, e unirlo con la flrada Giulia: Era di fei,e più 
archi di pietra, paflando per effo 1 Trionfanti , come 
Ilo dimoflrato nella prima parte di quefto libro • 
• Ufciti dalla Porta Cavalleggleri la quale è lontana 
dal Ponte S« Angelo paflt Geometrici f fo« in circa ^ 
poffiamo andare a dirittura tra le Fornaci, le quali 
danno ti nome ad una delle Porte vicine fituata ade« 
ftra , detta anche Fabbrica , polche fu fatta per co» 
modo della Fabbrica di S« Pietro* Camlnandofi per 
tanto per vìa parallela alle nuove mura di Roma, net 
falire per quefta ftrada fi hfcia a deftra la Chlefa della 
Madonna delle Fornaci ^ t\ì vicino i anche la Cava 
della creta per i mattoni , e molti Cafinl , e Vlgne^ 
all'intorno. Ma fé in cambio di ufcire a dirittura fì 
volta lungo le mura a mano dritta , doppo faaver falU 
Ko alquanto, fi trova afiniftra la Vigna della Peni- 
tenzieria, gii degl' Alberici lontana dalla Porta de 
Cavalleggleri foo.pafli Geometrici* Più fu la flrada 
fi divide la due , e nella punta della divifione è una^ 
Cappella detta la Madonna del Ripofo , riftorata nel 
t$oo* da Maffimo Maffimi , che è lontana dalla Por. 
ta della Città un miglio, e ifo* palli Geometrici ^ 
dietro la quale tra le due flrade é la Vigna Palaize- 
fchi , ora de 1 Gama , poi degl* Albani , ora de i 
Plerantonj • Andando per la finlflra fì va a termina* 
re alla Villa Carpegna , e s' incontra nella flrada che 
da S« Pancrazio va all' Ofterla dei Pidocchio , paf« 
fando per li vicino fopr^ il condotto d^ir.acqua antica 
I Tra* 
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TraJaMf 0ra decta Paoli oa : Quefto luogo doire iit 
boccino é'ioncano dalla Porca un migJlo , e 4fo« paffi 
Geonecrici • Ma profegueódo a diriccura fi va a ero- 
vare la ftraia di Civica Vecchia • L' acquedocco qui 
fopra decco fi divide In due ; ii deftro va a far moftra 
ibpra S« Pietro Moacorto al Foocanooe di Paolo V* 
archiceccaco da Gio: Foncaaa , il quale reftaurò 11 
condono antico di Traiano ; il fintfiro va alle Foma« 
ne vecchie , e nuove della Piakza di S. Piecro ; ove la 
•uova accompagna la pia ancica^ Ist quale fu perai* 
quanco fpaxio rimoffa di luogo con induflria del Beiw 
ftiao« Clemente X* accordi coogl'Orfini, che del 
Lago di Bracciano s'tncrodnceflkro once looo» nell'ac* 
quedocco Paolino , con darne )oo* onde alù Fonta* 
Ha di S» Piecro ^ e alcre condizioni • 

L' alerà ftrada che lafclammo a deftra della Madoa* 
sa del Ripofo , va pure a decco boccino dell' acqna^ 
Paola 9 e profeguendo va ancor ad InConcrare laftra* 
da di Civica Vecchia ; ma Te fi volta a deftra va rpaik 
lare avanci i'Ofteria del Pidocchio , cirando innanzi 
a driccnra doppo le Vigne , fi ftò volcare a finlftra 9 e 
fi va a Porcareccio per la Via aurica Cornelia 9 della 

Juale fi vedono ad ogni ranco I felci ancichi : Sono qui 
uecenuce dette ancora Porcareccio ^ e PorCareccina 
una delio Spedale di S. Spirico di rub. if 19. e l'altra 
del Prencipe Borghefe di rub. 474. Ma fé fi leguica 
«ricco fi paflTa accanto alla Vigna Sacchecci , che fta a 
f cftra della ftrada , e per efla paffa l'Acquedocco Tra- 
iano, il quale va ferapre per Colline, edalie voltc^ 
* vede fcoperto | ma dove va nafcofto forco terra fi 
Vedono fpeffo Colonnecce di muro , le quali fono fat» 
te pertfogacori, e per indicarlo , acciò poffa ne hi- 
togni ri vederfi • Dalia Vigna fi fcende aJ Pineco ; qui- 
vj fi vede un luogo gii delixiofo, al quale vi fi può 
"dare per la porca Angelica per via Carozaabiie « 
Ora ritornando alia ftrada fi trova a man deftra l'Ofic- 
m delie tre Capanne i h Tenuta detca Cafa/ M 

*^rm$ M Caf Itolo di $# Pinro jecca cosi daua^ 
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iBAfiM che giace nei Campo, Al rub«»ti«D«tca Ofte-i 
ria fé bene fi dice Capanne , nondimeno ora è di mu- 
ro • Profegueodo fi arriva ad altra Often'a delie Ca« 
pannacele 9 equi fi entra nella Via Caflia , e doppo 
UD miglio in circa fi trova il Borgliettaccìo , e doppo 
un altro miglio la Storta delia quale parliamo altrove i 

Ma ripigliando il Viaggio verfo Porcareccio pèrla 
firada detta anticamente Cornelia la quale va a unirfi 
alla Claudia accanto a Galera ; La Cornelia é affai di-i 
fuguale per le Valli clie devono paffarfi; |a prima fi 
chìimti^rima Valle ^ la feconda pure 6 dice 9^ri»ja 
Valle 9 poicliè vengono diramate da una medema ; è 
qui una Tenuta del Capitolo dì S« Pietro di rub* j 1 1. 
Poi feguita ia Valle Miwola , o anclie Paìmarola , 
così detta per due Tenute del Capitolo di S. Pietro di 
rub.ia^vPer quefta fi arriva a Porcareccio fopradetto 
ove nel 1^94* a man delira delia firada vi fii fatta una 
Cappella per comodo di quelle genti» Pia oltre circa 
un miglio fi vede Vorcartccinalo^zittt^ dove fi paf. 
fa per un ponce fopra il Fjumicello Galera ; e fopra.^ 
un ciglio di una Collina fi vede Monte Cetrolo • Il 
Fiume Galera ha la fua origine fotto Cefano Terra 
aelPrencipcGhigi. 

Profeguendo innanzi fi vede a finiilra della ftrada 
la ChieU diruta di S. Ruffina; ma fé ne tiene ora mt* 
xxioria nella Cappella di Porcareccina ; e qui mloc-* 
corre di avverUre , che quefta Chiefa era Catedrale 
dei Vefcovado , fotto il nome di S^Rufina^ che fu 
poi incorporata in quella di Porto dlcendofi ancora 
Vefcovo di Selva Candida : ^n detta Selva furono 
snartirizxati i %%• Pietro , e Marcellino , ed altri 9 on« 
de 1 Cbrifiianl da Seha Nera^ forfi per la folte^za^ 
degi* Alberi 9 fu detta Candida ; ma ora non vi i Se^ 
va alcuna 9 la Chiefa diruta , e i Corpi de i Santi 
trafportati in Francia fotto Gregorio IV* come narra 
figinardo • Profeguendo fi va a Tefta di Lepre di fo- 
pra 9 e di fotto Tenuta del Preacipe Panfilio di rub* 
bla 8f jf con Capella ; ludi fi viene a Bucea ^ olirne 

£uccum 



f )9 BefcHzioffi it Jfomg 

\uc9um Prftcojo , e Tenuta del Capitolo di S. Piet» 

di rabbia 7^1* . - . .,,.„ 

Ma ritornando la di dove partimmo fotte la Villa 
Ccrpefrna fi entra nella ftrada che va a Civita Vecchia| 
prima fi fcende a Valle Canuta , così detta dalie are- 
ne bianche , e avanti drfccndere fi vede a deftra uni 
Torretta , chiamata Tor Canuta Tenuta del Prencipe 
S. Croce di rub^ff.Vetfo il fine di quefta Valle viene 
da man deftra un foffo detto i* Acqua Fredda , che-, 
da il nome alla Valle per la quale viene. Di poi fi fair 
per una Collina doppo la quale fi fcende ad un altn 
Valle ; quivi i a finlftra un Oftcria detta Maglianelh 
In diftanza dalla Porta de Cavallìggicri quattro mi- 
frlìa la quale per lo foffo della Magliana II quale paf- 
fa per quefta Valle viene anch'effa detta Magliauclla ; 
poco doppo la detta Ofterla fotto due Ponti carrc»a. 
bili paffa 11 detto foffo che va poi al Palalo della Ma- 
grliana indi al Tevere . Qui fi vedono in faccia duc^ 
Torri , dette le Magnanelh ; ma prefe diftintamen- 
te la deftra fi dice S. Angelo » pcrcffere nella Tenuta 
di S. Angelo in Pcfchcria , di rub. loS. la feconda fi 
4ice Torre Maffima per appartenere allaproffima Te- 
nuta delle Monache di S. Ambrogio della Maffima di 
Tub. 17. e più in la è iiCafalotto della Tenuta di 
$• Spirito ; è da notarfi che fono nella Campagna Ro'» 
nana molte Torri , le quali fcrvivano per (coprire i 
Nemici da lontano f 

paffa ndo poi per un altra Collina fi fcende a lilala 
Grotta ORevU di S. Spirito a finlftra 9 diftaace dalla 
Porta de i Cavalleggleri fette miglia ; ma prima di cf- 
fafi paffa nuovamente per un Ponte fopra il fiume Ga^ 
Ura 9 che sbocca nel Tevere nel luogo detto Ponte^ 
Galera • Sono a deftra la Tenuta di Oallefina dell' 
Ofpedale di S. Rocco per metà , e Kaltra delJaPrimo- 
genitura Vivaldi di rub. io8« e l'altra detta Due Sihi 
parte delle Monache di SS. Domenico, e Sifto di 
rub.1 1 f« e parte del Prencipe Panfilj di rub. aSi» con 

la fe£ttcnte detta delia Soctaccia dirub»}}}* dove fi 
- ^ - • nova 



trova femftt pronu una fua carrozza per condurre < 
Roma gì' ammalaci delia Campagna • 

Doppo l'Ofteria di Mala Grotta fi divide la ftrada 
4n due la (iniftra va a Maccarere olÌ7ìJ Frciftta del Du« 
ca Rofpiglìofi 9 dove era uno ftagno , che fono anda« 
ti dilTeccandoio fecondo il piano datogli da Girolamo 
Caccia Ingegnere ^ che reftaurò il Porto dr Fano • 1 
«uefio luogo deliaiofo 9 e pieno di cacciagione dVgnl 
forte, efltndo rifervata ; la Tenuta idi ruh* ló^Sr 
Mafeguendo per la ftrada deflra fifale alla Bottaccla 
tre miglia lontana da M^la Grotta, quindi doppq 
meno di un miglio è Caftif ài Guido Tenuta di S. Spi- 
rito dirub«aa88> con una Cua vicina Cappella ^^ ed 
Ofteria lontana da Roma XU miglia in circa , con« 
tigna con Cccawibhh mediante h Àrada Romana Pro» 
cojo d? Vacche roffe pure di S. Spirito; per diligen^jC 
fatte non trovo la ragione di quello nome ; onde mi 
fo lecito II penfare , che forfè venga da un Caficllo àlm 
rato 9 il quale fofle di un certo Guido delia Famiglia 
Cibo , la quale fu padrona di molti Cafteili qui Intor* 
no dategli da Innocenzo VITI* tra quali era ancora^ 
Cerveteri ^ dalla vendita de quali fa^ta da France^ 
fchetto Cibo agi' Otfini per 4«. mila feudi ebbero 
principio le guerre d'Aleflandro VL e di tutta Ualia • 
Alcuni vogliono che Caflel di Guido fia l' antico L(H 
rium 9 patria d' Antonino Pio 9 come pare (i provi da 
alcune antichità ivi fcoperce 9 tra le quali una ftatua 
di marmo della Dea Cibele | Altri lo fanno 1' antica 
Bcbiana^ e 11 pongono vicino L^r/^ii» : Furono an«9 
Cora dell'Ofpedale di S, Spirito S. Marinella 9 ora del^ 
Ja PrincipeiTa D. Cornelia 9 e D« Giulio Barberini di 
rub.jia. Caftel Giuliano « ed altri9 che veder fi p^- 
fono nel libro deiP. Pietro Saumier Franccfe dell* Or« 
dine di S. Spirito. SI paffa poco più in giù fopra uiu» 
ponte il Fiume Arone 9 il quale viene dal lago di Brac* 
ciano 9 e va ad entrare in mare a Maccatefc : Perfg»^ 
na degna di fede mi ha detto 9 che vicino a queiU 
fiume fu trovata una lapide 9 nella quale fi diceva 
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che un certo D^rttJ Latro aveva reiiaurate Icfpcmde 
di detto Fiume* Sì pafla quindi per la gran Teooca di 
7oru ir pietra di 1917» rubbia di paeic de Sig.Falco* 
niert con un bel Palazzo, e Procojo, diftinta io quarti, 
cioè Caftigliooe , Cafai btuglato , Caficl Lombardo , 

S. Angelo, Lerf'gn*"^» ^<* *^^'i* P^»* fu da Torre 
inpìetra vi é un altro Capigliene Tenuta de ^ìg. Ricci 
di rub.198- e fcguitando per la via Romana AurcUa fi 
trova VoHdoro Tenuta di S. Spirito di ruU 6€j. e pò* 
co doppofi trova POfteria dtMonteroneconla Tenun 
ta del Duca di Bracciano , di ruh» }f 7. poco prima di 
effa fi trovano certe rovine chiamate Statua. Quefto 
Juogo alcuni lo fanno 1* antico ^i(|E»«r, ed é circa due 
miglia lontano da 7aÌ0 Feudo del Sig. Duca Grillo , 
col fue Porto tra Torre Paola, e Palo ; ma altri fan- 
no Palo Alfuvi^ e Statue lo fanno ai Turrcs. %i 
pafla poi (opra il Fiume Vaccina , oìit» Ceretanut am^ 
nix , poiché viene dall'antica Ori, oggi CcrtfCtcri del 
PrencìpeRufpoli dirubti^^iJ. acuì è vicino Crr# dd 
Duca di Bracciano il quale forfi i Ceri nuovo • Seguii 
ta poi fui mare $. Severa Tenuta pure dell* Ofpedale 
di Sf Spirito di rubt X409« che vogliono /la l'antico 
fyrgi 9 loncanoda Palo 9* miglia; poi S» Marinella 
de' Barberini 9 olif/t Caftram ngvum « dove è la pcfca 
de i Tonni , lontana 6« miglia in circa da $, Severa , 
t finalmente Qvita V<fcbia lontano f^ miglia da^ 
S. Marinella 9 in'i feguita Carnato 8* migHa lontano 
da Civita Vecchia « Ma prima di parlare di Civita 
Vecchia abbiamo lafciata a deftra la Grotta de Serpen*^ 
ti pofta in un monte vicino alia Villa dei S^tto de Sig. 
Patri^j; qui mi dicono venire le Serpi a lambire il 
corpo dell'Infermo pofto in detta grotticeUa affai pic^ 
cola a dormire , ed efcime guarito , la ragione credo 
/la perchè fudando di pena , e paura rinfernao ; yen- 

f'bfno i Serpi a lambire i mali umori , Come giova aU 
e piaghe efler lambite da i cani ; daila detta Grotta 
ho veduto efclre del fumo Caldo , ed in tal Cafo 

j^ouebbciQ efler falfc^ le notizie de 1 Serpi, e po« 

trcb^ 
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trebbe avere le quallcì delU groicta del Cane , e^ 
delle altre fulfurce di Poi^plo . poco lontano da Ci* 
▼ira Vecchia fono li? l^umi^re Caye dove fi eflrac iJ Ju^i 
me di Rocca tanto Mtiie alla Camera Appilolica , of- 
fendo il migUor^ che fa in ItaUa j vi fono niolt<f mu 
ne aperta ^ alcune delle qua^i lavorano « ed altre no \ 
fi pr^t^nde che oltr^ quefio minerale in queftò luogo 
V)fìa4e| ferro, d^lHamc, e dell' Argento ylvo, e 
d^ll* Argento ; on^e laSaqtici di NoftroSig^o^e Pa- 
pa Benedetto XIV, Tempre propenfo a( Yant^ggio de 
IttolSiidditi ha fritto venire alcuni Minatori 4i Saffo- 
Sila per ef^oiinare U dette miniera, py^ att^almcnte 
ftanno lavorando , ^ fperafi con profitto , e if antaigglQ 
dello Stato f l.e^,^mie^e della Tpifa fi^rpiioftopert^ 
per la prima volta da Giovanni di Caftrp, C^l^breji 
ancora p^r ^0er Figlio di Paolo Qiu,rif4pOQ(uito « 

Civica Vecchia fi chiamava anticamente CcntUffUi 
^clla , forfè perche il Portp aveffe cei^tp «rchi , p ri- 
coveri perkb^rch^, che chiamarono ^f/V , comf 
anch^ Me0o re ne fono alcuni ppc|^4 f^tt| tno^Jerna-j 
mente da j Papi, Plinio ij gipYan^ ne defcrive ì\ 
belliflRmo Porto, gii in gran pa«c fabbricato da^ 
Trajano^ e che flavafi ancora fabbricando ^ poppa 
alcnni (ecoll Im affediata da Totlja , ^ pr<;fa ; ma Nar*' 
fete nel f^j, la recuperò, Qregoi'io I|U nel j^u 
^t rifece le mura revinate. Leone IV. nel Sf4. tro- 
vando queftji Città diftrntta 4» 1 Saracini, la fabbri- 
cò |n luogo pili ficuro , e miracolpfamcnte la forni 
d* acqua : ma in breve tempo tornarono qucfle gentf 
al luogo antico, e da qui forfè ne derivo il nome di 
avita Vcicbia , f ^U'altro luogo retto U ^om? di C^»- 
c€lh% il che fia derto dubitativamente t 11 Cardinal 
Amfcp Agnifilo Aq^ilanQ nel u^a. vi fece una Fofi 
tczzaj altra n<? fece Giulio Ut neUfoS,; e Yi polc 
egiì moderno ìa prima picrra } la fortificò ancora^j 
Pio IV, nei |f«o, e nel i^66. S,PJo V. fortificò il 
Porto. Siiio V. nel ijrSp^ vi condufic l'acqua, e-^ 
Paolo V« nel léot. vi fece di nnovo la Lanternai 
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AaCOM Urbano Vlir, nel itfj>< vi fece de* migiz. 
tini, vi condnffe dell'acqua « e lolfe delle gabelle; 
Cimìljo PanfiU introduce l'ufo delle Galere ; Alef. 
ùndto VII> vi fece la Oatfeaa ; ancora altri Papi vi 
hanno fatto de'bonificametici: fotta Innocenzo XII. 
clTendofi fcoperta abbondanre « e perfetta acqua a] 
paflb della Vetcbit « e apprelTo altra fiinjle al Remi- 
sorto della Trinità , ed altre molte forgéntt d' icque 
d'ottima qualità appprovata dal Malplgfai Medico 
del Papa , e da altjl , 6 pent& condottarla a Clviu 
Vecchia: Ferdinando Padroni ottenne dal Papa di 
poter condottare l'acqua afuerpefe, effendo le ac> 
que di cattiva qualità , doppo moJce controverfie^ 
come per lo pia in fimlli caG accade , e fuccelTe an- 
cora nel reftaurarc ì condotti dell' acqna Vergine , 
come refctifce Luca Peto, e dell'acqua Felice } fi- 
nalmente convenntofi, e dato mano all'opera, fi 
felicemente condotta a fine; nel cavarli fi fcoperfe 
l'antico aqnedoito della medema acqua , il quale 
fi Alma, che da Trajano foffe folamenie reflaurato 
come dimoAra la differente fua fabbrica a luogo a 
luogo 1 onde pare che fofl'e più anrico . Anche Cle* 
nienie XI- conceffe de'privileggii a quefto Porto t 
ina il Regnante Pontefice Benedetto XIV. I* hi di- 
cburate Porto Franco , levate delle GabeHe , e faiU 
nuovi magazzini, effendovlfi portato a vederli in.» 
peifooa neg'' »>">» fco'fi • 



CAPO XIV. 
7 i? r A A N Et.lt Ai 

QUefta Porta che è di ragione della BaHlIca Va^ 
tlcana fu da Pio IV. rifatta da' fondamenti 
**^ iieir anno 1^6%% come fi ricava dalla feguen« 
te lapide , che Urbano Vili* fece incaftrare nel mu^ 
re , la cui danno ancora due Ifcrlzloni di Lee« 
ne IV. 

PIVS IV. MEDICES . PONT. MAX. 

PORTAM. ANGELICA M 

JVXTA CASSIAM. APERVIT 

ANNO SALVTIS. MDLXIII. 

Si diiTe Angelica 9 perche Pio volle darle il fuo 
nome 9 che aveva prima d'eflere Pontefice , al che^ 
alludono le parole Incìfe Ibpra lo (èemma in cima di 

3 uè Sa porca , oltre di quefta vi fece ancora la ftra* 
a 9 e dieiele l' iftefib nome pei teftlmonianza d' uo 
altro marmo, pofto nelle pareti interiori dell'arco 
del corridore , che traverfa la firada di quefla Porta : 
E perche daCaftel S* Angelo non era diritto il Ca« 
mino 9 altra ve ne lafiricò 9 della quale fu ffiAe ancora 
In pietra V autentico documento • Aperte le dette^ 
ftrade, e rifatte varie munizioni 9 e muraglie iljede 
nel iftf)* ad una porzione della Città Leonina lino*» 
me di atta Via . 

Con quefta occafione parleremo brevemente della 
Città Leonina oggi detta Borgo; ficcome anche pri^ 
ma di eflere comprefa dentro le mura fi diceva Bof 
go m Deve avvertirfi , che tutta quefia Regione fino 
al tempo di Leone IV* cioè finp all'anno 949* era 
fi può dire fenza mura che la clrcondaflero , e la dl-« 
fendeflcro ; benché vi fofiero molte cafe plebee^ 9 
però era come un Borgo della Città » abitandovi an- 
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che raolti foraflierl , era' quali i Safloti! , i* otideJ 
ora fi dlceS,SpIrito/« Soffia ^ e afiora fi diceva Sebolà 
Saffonìca\ poiché fimìii òijpltii, e anche gl'alloggia- 
menti de* Sòlditi fi dicevano Schote ^ come Ci può' 
vedere ttet Panclrolo ic Hgnhate ùtriufqra Iwpc^ 
riti epércià VieraiAche lafcuola de* PrifoDi vicU 
na alla Bafilicà di S. Pietro , e vi era un lungo Por* 
tico d'Ila Dorta della Città fino alla Bafillca Vacica» 
na • Avendo per tanto i Saraceni faccheggiato la.^ 
Chrefa di St Pietro ; ed effendo venuti altri al tempo 
A\ S« Leone foprà nav7% ì quali difpcrfi dalla tem« 
pefta furono patte uccifi ^ e parte fatti prigióni Ter-* 
vìrono per fabbricare le mura della Citte ^ Aveva 
gii S« Leone Ilhpofti i fondamenti ; S. Leone IV« 
con 1^ ajttto di Lotario Imperatore continuò 1' im* 
jprefa^ e la terminò' nello fpazio di anni quattro* 
j'erfeverarono per qualche tempo le antiche mora , 
che fu la ripa dei fiume chiudevano Roma;ma comia<« 
CiaronO a poco à poco a rovinare per efiere trafcu« 
rate; e in unaìnoUdatlone a tempo d'Adriano Pa(« 
pa 11 Tevere ne rovinò una parte* 

Doppo qualche tempo Nicolò V« reftaurò ^ t^ 
fortificò le mura fatte da S. Leone « facendovi delle 
Torri fecondo l'ufo di quei tempii Ma Paolo HI* 
le fortificò nd modo the in oggi fi vedono , doppo 
tflferfi riconofclnte deboli ^ quando fotto Clemen- 
te VII. vi entrò 1' efercito di Borbone nel t^xj. il 
quale prima allogtgiò alla Vaile dell' Inferno tra^ 
Monte Marioli e S. Pietro^ e poi fi gettò dall'altra 
]|>arte verfo la porti de' CaVaileggieri • La Valle 
dell'Inferno fi diceva Vàtìii Jnftrnaì Ivi è una^ 
Chlefa detta la Madonna del Pctsto % per Un Imagi- 
ìiò della B. V* travata còme fi dice da un po2%o , cbe 
ivi pure in oggi fi vede avanti alla Porta delJa^ 
Chicfa^ Di qui fi vi a S* Latterò i, e pia -oltre a 
Vfila MadaMù^ cosi detta da Margherita d^Auftrla, 
la quale fu prima Moglie d' Afeffandro de Medici, 
t mancato quello ^ d'Ottavio Partiefe ^ e Madre del 
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GranJe Aleflkndro Farnefe : Il luogo éJelIzIofo; La 
fabbrica non è finita ^ ma architettata da Giulio Ro- 
mano ^ con belle pitture, bofchi 9 e fontane; La.^ 
tefia dell'Elefante è cavata dal naturale in marmo da 
Gio« da Udine 9 fopra quello cbe^enne in Roma fot* 
te Leone X* 

La Foff'a Trajana Ci Alma andafle da CaAel S» Ant 
gelo a finire nel Tevere fotto Villa Madama • Sopra 
a quefta Villa vi è un ripiano ove fi vuole foffe un^ 
Cafino di Marziale 9 che viene defcritto in un fuo 
epigramma # La vìa Trionfale afcendeva per Monte 
Mario ^ detto anticamente Qhas Cinna ; e In oggi 
Monte Mario ) alcuni dicono dal Confole Mario; 
ma più facilmente da Mario Mellinl « il quale vìfle 
fotto Sifto IV« avendovi quefta famiglia molte pof« 
feffionl; qui vii usa Chiefa dedicata alla Crocea 
eretta da Pietro MelUnl nel 1470* B la Chlefa^ della 
Madonna àt\ Rofario de' PP» Domenicani della Con^ 
gregazione di S« Marco di Firenze ^ ove foléva fpcflo 
andare a ritlr arfi Benedetto XIII, dell' Iftefso Ordini 
ne* Dalla parte verfo Ponte Molle pafiata la Villa 
Madama fi è fcoperu una Cbiefa antica cpn tre navi 
avolra^ alcuni credono eretta in memoria delia Vit« 
tori^ ài Coflantino contro MalTenzIo • 

Seguitando fi trova \* Ofleria detu delle tre Cu» 
fanne 0t ma ora fono di muro ^ e appartengono al 
Capitolo di $• Pietro 9 e qui pure è la Tenuta dei det- 
to Capitolo detta Cafal di marmo Al rub« ait* forfi 
per vedervlfi in quel Camp» alcuni pezzi di marmo 
bianco 9 alcuni de' quali ho vlfto appartenere alla^ 
fiatuaria^ e rapprefentare alcune fiarti di una ftatua 
togata* Confina a delira di quefta flrada la Tenuta 
di S* Andrea del detto Capitolo di rubbia 107. cosi 
detta da unaChiefa mezza rovinata di d«tto Santo* 
Poco doppo fi volta a finiftra per ftrada carrozzabi- 
le al Procojo di S« Njcola^del Prencipe Borghefe> 
di nibbia ^8S* t'':.Cì può andare alla Porcareccina ^ 
Tcnnta dello Spedale di S« Spirito. in SalSa dìcub- 
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bù tfi^ e alla CaftelIuccU Tenuta dei Marchefe A%i 
solini <ii rabbia. i^$. Da S. Nicola fi può tirare ja« 
lianzl 1 Monte Mario |rrand« | e piccolo Teouta del 
Collegio GerttìAnfco Ungarico «ff rub* ^44* Tornaiu 
do alla ftrada principale , fiii>ilinente fi arriva alle^ 
CapannaMe n ciie pure fono Òfterle ; quivi fi entra 
nella via Caflia amica ^ e moderna delia quale par* 
lammo già nella Porta del Popolo , dove tornaci dia» 
no fine aiha defcrixione dell' Agro Ro«aoo • 

CAPO XV* 

t>ejfcrìt^ne ielk mi/brt étIP /tgro X^mani 

té cltrcmifure^ 

LE Tenore dell* Agro Romano fbno la namero 
4ti* delle quali ne darò un Catalogo a parrei 
coni loro nomi, polfcilori, e mifure, trala(ciandd 
i quarti , ne^ qaali fi dividono con altri loro nomi • 
I^e rubila contenute in quefte Tenute fono fecondo 
U calcolo del P« firciìinardi cento ottomila cento 
crenta^inoue ; fecondo il noflro calcolo a tenore dell' 
Indice , che diamo eftratto da i libri autentici, falvo 
egnl errore di calcolo, afcende a rubbla 94^ 1 4. a* oa« 
de parrebbe che In cinquanta, o feflanca anni la^ 
coltivazione foffe andata fempre pii In decadenza* 
Seguitando nonoftante 3 calcolo del P* Efcliiiiardlf 
egli tralafcia i Giardini , Vigne , Canneti , e Prati 
cbftenti fuor! delle mura di Roma ^ fino alll confini 
delle fopradetre Tenute , che contengooo rub* ^$$9% 
incirca. Roma iftefla nel fuo recinto di mura con» 
tiene 844. tubbia fn circa di paefe, ficchi compre- 
fo turco queilo rpazio fono In tutto fecondo il detto 
calcolo rub* 1 13819* i Terreni arativi colei vabUi (btko 
rubbia circa S >ooo* Terreni feivati circa fub« 11702» 
Terreni prativi circa rub* 5141 a cui credo yjt4ìMO 
aggiunti quei rubbij , che mancano di terreno ieiiM<* 
nativo nel moUro calcolo 4ciie Tcnn^ j cfioakBeacQ 
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f Terreni fodivl fcnzt ncffun ufo foaotuk tup». 
Abbiamo creduto che parimente non farà difcar^» 
ti Lettore 11 porre qui una lìota delle mjfure» Gii £ 
dlfle altrove, che un miglio geometrico cofta di u^^ 
Canne Romane , overo irchltettoniche éóf* Un^ 
paflb geometrico i di palmi ^«oncie %• e4«.iooe« 
loggiungo che fa Catena Romana cofta di 4. ftajoll^ 
e compone palmi ^7* e mezzo, valendo lo fiajolo pai* 
mi f. e ^f 4. In quefto' calcolo Conforme l'aveva-^ 
fatto il P.Erchinardi cadevano alcune difficolti; po}^ 
chi emendo la Canna architettonica di palmi ro* il 
paflb geometrico l'ha calcolato palmi 6* e i.^» dal che 
ne é ventre II miglio in lunghezza Canne 667. Lo fia« 
jolo i compofio di palmi f • e )• 4 la catena i com» 
pofta di I». ftajoli ; onde per fare un miglio ci vo* 
gliono Catene t lé* Da quefte mifure del P* Efchinar« 
di pare ricavare, che il miglio giufta le diverfe foprac^ 
cennate parti, che lo doveranno comporre, deve^ 
avere diverfe lunghezze ; poiché a canne U miglia 
e palmi 66yo* a paffi palmi 6664. e %• j* cacatene, • 
palmi 66ft. Ma ficcome il P» Efchinardl per facili^ 
care il calcelo fifsè il paiTo geometrico a palmi 6. a»j» 
quando veramente i di palmi 6* once S* 40» iceo« 
coti fé fi calcoleranno quefil piccoli rotti le mlfurft 
corrjfponderanno ugualmente « 

li llubbio poi di terreno cofta di catene quadrate 
III» cioè canne ouadrate |70)», overo palmi qua« 
drati 3 70. geo*; 6 iti vide il rubbio in quattro quarte , e 
la quarta in 4. fcorzi , e lo fcorzo in 4» quartucd* Il 
Rubbio delie Vigne fi divide in fette pezze, e une 
pezza in i6» catene quadrate : ogni pezza i di i^e* 
crdini , ogni ordine i io* fiajoli in lunghezza, cioè 
«ina Catena , è uno ftajoio In larghezza , ficché i6oo* 

Aajolx quadrati fanno UQapeaiMf fcc^ade le regole 
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CAPO XVL 

OJftrvathnl [opra P /igr0 Rotnan^ i^ e f opra 
ìa Coltivazfonc del meiefmo • 

NOn vi i chi non veggi 4 efaminandq un poco lo 
ftaco dell'Agro Romano ^ la gran neceflìtà 
che vi i Al refticnlre la cultura in quella parce del La« 
Ilo , che ora chiamiamo Campagna di Roma • Mol* 
ti Pontefici tentarono quefta imprefa | ma non fi è mal 
cfeguita 9 o fia per la brevità del loro vivere 9 o CaL-f 
perchè alcuni applicarono folamente alla Frumenta'-^ 
tifine^ quando potevano ^ e dovevano introdurci ogni 
^forte di coltivazione, di cui fono capaci i terreni del* 
lanoflra Campagna^ e con efla fe^fiapoffibile ancora 
la popolazione 9 con la quale fi farebbe maggiormen- 
te protnofla , eacCrefciuta la ftefla frumentaiione • 

Prima di andare pia avanti mi conviene rimettervi 
In vifia lo fiato antico del L^izlo , e della Campagna , 
ed Agro Romano 9 mentre fpero con ciò che fi deva 
levare dalla mente del volgo un opinione altrettanto 
falfa , quanto priva di ragioni , e di fondamenti , 
cioè 9 che la fudetta Campagna fia incapace di mag« 
giore, o miglior cultura a cagione deli' aria grave , 
e inclemente; non confiderandofi da queili cali , che 
introdotta l'Agricoltura s' introduce per confeguenza 
il miglioramento dell'Aria; la gravezza della quale 
ìinlcamente nafce 9 e fi mantiene per cagione delle^ 
terre incolte , e non arate 9 ne mofie « 

Abbiamo di fopra già vifto , quanti popoli f qjuin* 
te Città fiorirono anticamente nel Lazio , dove oggi 
pare che fiano terre peflime , e Infami ^ Cere , Alfio • 
Lm^Mc^ havrento ^ e OJlia i fi quelli che ablrava* 
00 tutto 11 Lazio avete ben vifto quanti fono : Plinio 
ne fauna fommaria enumerazione , cflirrvando, che 
ti fuoi giorni erano mancati f }« popoli nel Lazio 9 for« 
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ik per eflerne fopraggluncl degl' altri a Cagione dells 
Colonie che fi deduce vano da i Romani; Quefti nu« 
merofi popoli è forza che occupaflero tutta la Campa* 

5na Romana 4 e che col mezzo delia coltivazione , • 
eli' induftrta necradero tutto il pcceflario alla loro 
confervatione , e aeerefcimento # 

Vorrei che facefle meco ancora if na rifleflione t 
Tutti ouefti popoli del Latio vivevano contenti del lo* 
ro pàèie 4 non avevano commercio^ don trafficavano 
oiércanzie , non avevano Navi per lolcare il Mare in 
lontani paefi, fi contentarono della foli Agricoltura 
introdotta da Giano 4 e da Evandro 4 e duménuta di 
giorno 4 In giorno 4 conve fecero Romolo , e Numa ^ 
onde Virgilio attribuì alla fola Agricoltura t' ingran* 
dimento dell' Impero Romano ; perciò è molto lonta* 
Ilo dal vero, che la Campagna di Roma 4 é il Lazio 
fdfiero riputate allora infalubri 9 e che non fodefoabl* 
tjiti, e atati ancora i campi fertili 4 e graffi, fé per 
Iniino gi'arfi , e gli Aerili avevano gente 4 che gli coJ« 
tivava 4 come ci afficura Cicerone neil^ ot'azioiié fo* 
fra la legge Agraria* Quindi i che noli tanto aVeva^ 
no Ville deliliofe ne i Colli ; ma Cicerone fa lìienzio- 
ne di Vcìahfi , e della Villa /^ìfinfty che crédefi ef. 
fereftata dove oggi iVoto% C. ValgioIppianonc-# 
aveva una nell^ Agro Fregellano ne i Volfci ; e chi noa 
fa il Laurentino di Plinio elfere dove i in oggi Torre 
di S* Lorenzo \ 

Anche ddf^po le rovine de (joti , e eie Longobardi 4, 
la Campagna Romana era piena di fondi , e di poderi 
coltivati, e fruttiferi come fi raccoglie dalle donazioni^ 
che fi leggono in Anaftafio Bibliotecario; onde fi vede 
chequeftò terreno produce femi^re tuttocfueliò 4 che 
fi può attendere da un terreno felice 4 avendo clafcii il 
paefe qualche cofa di pia particolare , ancora diquel« 
il intorno a Roma 4 come fi può Vedere nel Lazio del 
P. Volpi Qefuka ì ma ciò durò fino che le genti l'abi- 
tarono , e lo coltivarono ; il che cefsò di farfi verfo 
Ja metà dell' Vili* Secolo pet gPkiceadj, e defoii« 
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tioni cfe LeiigobArdi , e degPUngbeif^ e deSjrj^ 
Cf ni 9 ^ allora cominciò l'aria per l'abbandonata cam« 
pa^na 9 per le acqae ftagoaorì ^ e per i bofchi ad efle« 
re infalubre* Sino a! ricorno della Sede ApoftoJica^ 
da Avignone le cofe andarono Tempre in peggiore de* 
clinazJooe • Nel Concilio di Coftanza domandandofi 
di porre delle annate a favore della Cbiefa Romana fa 
da alcuni di qoel Padri rifpofto perché non fi procura*» 
Ta la cultura della Campagna Romana. Mafinalmen* 
te venuti tempi pia felici fu da i Papi cominciaco a^ 
penfare al rlftabillmento della coltivazione • 

Due mezfcl allora fi penfarono , uno fu di concedere 
agl'Agricoltori var j privilegi, i quali non vi è chi non 
fappia quanto fi mantengono ; e l'altro di permettere 
le Tratte 9 o fiano efirazionì de I grani fuori dello 
Stato per il fopra più del bifogno di Roma con la tafla 
per ogni rubblo di i* |« f. paoli ; ma tal proniefla ne 
pure n è potnra oiTervare , o fia perché la penuria àcU 
le raccolte abbia impedito li concederle , o perchéiji 
tanto In tanto ne fia fiato alterato II preuo , o per al* 
ere cagioni • Clemente VII, Inerendo alle Bolle di Si- 
AoI\^ e Giulio If* per aumentare la cultura della^ 
Campagna Romana 9 depurò con molta faviezza Giu- 
dici , con facoJtà di aflegnare fenza confenfo de I Pa* 
droni , a chi avefle voluto coltivarle ^ ia terza parte^ 
delie Tenute non coltivate, derogando anche agli 
affitti fatti aihngum tcwpns^ e ordinando che tali 
Agricoltori non poteflero ^ere moleftati per rappre* 
faglie Camerali , ne chiamati in Giudizio: Quefto fu 
confermato , è aumentato da Pio V« CJemente Vili, e 
Paolo V* il quale ordinò a beneficio degi' AgricoJro^ 
ri , cbe coni detiari del Monte dalla Pieti , e con uà 
tenue premio di un a. per roo«fi facelTero loro larghe 
impreftanze^ le quali Clemente XI ordinò fi faceife^» 
rocon 1 denari della Camera fenza ve«uno^ ne pur 
«inimo Intereffe • £' certo, che quefti privilegi pelo- 
so grandemente fervlre a farci conseguire quel tanta 
che fi defidera ; «ma quella fola llrada battuta per taii« 
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to tempo 9 non è poflibiic-chc conduca a reruno.accre« 
fcimento deHa cultura 9 il quale fuperl. gran fatto la 
fiato in cui ella H trova al prefeate , le non vi fi vegga 
an utile evidentiflìmo maffime doppo introdotto l'ini» 
plesso del denaro ne i Vacabi/i , e Luoglil di Monti , 
rovina ancli'eflì non piccola della Campagna; conten- 
tandofi faciimente la gente di un minimo guadagno 
ficuro ) e fenza incommodo , ciie di uno maggiore , 
con pericolo, e elle tiene le perfone occupate ad in^ 
vigilarvi • 

L'altro rimedio còl me%2o delle Tratte^ certamente 
anch' eflb non può effere fé non giovevole ; ma non 
farà però tale quale fi ricerclierebbe al nofiro bjfo« 
gno ; mentre nello flato vi fono fempre difficolti 
tra una Legazione 9 e un altra, tra una Provincia , e 
l'altra , e qualche volta tra le Città confinanti per 1' 
eflrazlone delle loro reciproche biade ; e benché il 
Regnante Pontefice Benedetto XIV* con provido con« 
figlio abbia tolta quefia difficoltà dell' eftrazK)nedaI«« 
le Legazioni, dependendo ciò dall' arbitrio de' Car« 
dinali Legati,c dai refpettivi Màgiftrati, non può ave- 
re, almeno col tempo, i' Intiero effetto • Se fi ri« 
guarda alla parte del Lazio che confina con il Mare^ 
non é fperabile , fenza un flablle concordato , che fi 
poiTa avere quell'efito de' grani , che la gente non a 
pieno informata forfè troppo faciimente fi perfuade « 
£ vero che nel corrente fecolo la Francia ha auto b\* 
fogno de i nofiri grani , qualche volta la Republica 
di Genova 9 e alcune la Spagna , e il Nort ; ma non 
i fiato fempre coftante l' efito ; e fono le Nazioni qua 
ricorfe n'ell'eflremo cafo 9 quando non hanno potuto 
provederC altrove • Che fé vogliamo fare le noflre^ 
refiefiioni fopra l'Italia, il bifogno de' grani inefia 
ordinariamente fi riduce alle Iole Citta 9 e Riviere 
della Liguria ; ove però ne concorre ancora dalJe^ 
maremme della Tofcana , dalla Sicilia, dalla Puglia^ 
e dal refto del Regno di Napoli , Come pure daiia«# 
Parberla; ficchi iafpecaoMi^ che iGenovcfibifo* 
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snofi ega*anno di grano vengano 9 ricercare 1 no« 
Sri frumencl, quando non fi proponcflV un altra voi* 
fa un ftabile 9 e perpetuo contratto^ a(fa| oi|^l Scura t 
ed Incerta • 

Pofto ciò perche non fi procura re&itutre all' Agro 
Romano 9 e al Lazio l'anrica coltivazione , o almeno 
non fi tenta di cominciare quei!' {mprefa tancp utU 
te 9 e necéflkria ? Perche non fi aumenta la feoienta \ 
perche fi permetreche molto terreno che era a feqeieQ** 
fa fi riduca a' prati 9 e a erba , con maggior pregia* 
«litio deir aria ? perche nelle tante belle Collinette 
lion fi tenta la piantagione degi' Ulivi 9 e altri frutti! 
perche ne I Terreni umidi 000 fi piantana <Vc i Mori 
Celfi , arbore cosi utile , e che hi blfogno di cos) po^, 
ca cuftodla ? non fi planuno alle rive de* loffi 9 e de 
£umi degl^oppi , legname cosi neceffarlo Alle fab« 
brlche \ Finalmente perche non fi aumentano , e non 
£ danno privllegij ai Proco!) , I quali vanno (enfibiL 
mente ad efiinguerfi ; eflendo per altro cofa cosi 
Heceflliria ed utile al commercio 9 e ^Ha fa|u.te • 

Ad ognuno i noto il gran confumo 9 che fi fa la^ 
Koma d| tanti caclj , olij 9 yìnì 9 e altre grufcie fo* 
rafilere9 e che n|uno m^i penfa ^i grare danno che 
riceve il Principato per ranto denaro 9 che continua» 
inente fi lafcla andar via ; quanto ne vi in Lombardia, 
« Genova 9 In Calabria ; quanto denaro efce ogo^an» 
no di Roma per { vini navigati 9 e foraftieri ji ftfo 
non folo della Citti 9 ma deUa Campagna dove fuo» 
le fmaltlrfi vinoCorfo, Greco d'Ifchla, e altrf di 
£mlle pefitma quallci • A quelli fotfe fi potrebbe fup* 
plire con } vini della medema Campagna dove fono 
Colline 9 e firi attiflfmi a prodMrne in abboiidan)ea 9 
e d^ogiil quallti ; introducendo ancora le manfere del 
manipolarli all'ufo foraftiere9 che fé nou vengono 
della medem4 quallti diquelli, molto, come io mew 
démobò feerico, vi fi accpftai^o 9 efoqo certaoi^ote^ 
*nigliori dcgI*ordhìarij • 

^i e con ottima providea24 iotrodocta U «anlfat* 

tura 



tara deltcfete^ refa nel prcfente Pontificato per I4 
vigilanza di chi viprejGedc a moka perfezzione itu# 
ogni ordine di lavoro; Perclie non fi ordina per eco* 
nomia di Princlpaco , che i pofleflbri delle Tenute^ 
devino plantare ogn' anno nei luoglii opportuni tan« 
ciMoriCelu? Pofll queftì, per far ufo delia foglia^ ^ 
che non porrebbe trafportarfi alla Città ^ vi fono nei 
Càfali Granari , rimeOboi , e nelle Tenute altre abi« 
tazioni, dove da i coloni fipo0bnofare i vermi da 
fera 9 ancora con Pafliftenza de i Padroni ^ o dei lo« 
ro Miniftri, avendo la fera il Tuo compimento prima, 
dell' aria cattiva , cioè avanti S* Giovanni « Chettti« 
le non nefarebl>e all'introdotte manifatture ! quao^ 
te fabbriche di più s'introdurrebbero ? guanto dena* 
ro remerebbe nello fiato « ^ 

Chi può ridire la quantità del denaro ufcito ne | 
pafiati anni da Ron^a perle provifte degl'OHj fora« 
ièieri di Calabria 9 e altri luoghi del Regno di Napo« 
Ji ; Forfè il terreno della Campagna non alimenta^ 
gl'ulivi? Vegganfi Varrone, Columella, ealtrian« 
cichl Autori 9 i quali in pi^ luoghi infcgnaoo il modo 
di/are il femlnario, la coltivazione, e la raccolta 
ìlelle ulive 9 e come debbano effer coftrutte le celle 
olearie 9 e vinarie 9 le quali avevano lefineflre in fiti 
cppofii^ acciocché ? olio rìcevefle aria calda 9 11 vi« 
no fredda • Nelle Donazioni fatte da Gregorio II» 
per il manteitimento de i lumi della Bafilica Vatica-* 
na 9 fi vedono comprefe varie Majfe^ cioè Tenute « 
compofte di poderi 9 fino al numero di 48* tutte nel 
circondario di Roma le quali erano obbligate corri* 
fpondere quantità d'olio ; onde ne viene coiaramen- 
ce dimoftrato quanto erano in ufo in quel tempo gì' 
uliveti nella oofira 9 ora difabitata Campagna 9 dove 
al prefente non vie una pianta d'ulivo; Ne ferve il 
dire efiervi fiato provato ; poiciiè e^è^ndo l'albero 
geiofo9 particolarmente nel fuo principio 9 e che^ 
richiede diligenza 9 e cultura 9 non bifogna ributtarfi. 
pj principio 9'maperfiilerc nella piancazione* Vedia<« 
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ano il Territorio di Cornerò con molti ulivi ^ i quali 
è collante tradizione , clie tll' ufo del loro paele vi 
fodero pimtati da {coloni Genovefi, con degraran^ 
ci che pur oggi vi fi confervano, e accreicono • Non 
è dunque ii Terreno 9 che non produce, e non ali- 
menta quelle piante ; naa-fiamo noi die non provedia^ 
ano di buoni Agricoltori. 

Quanto denaro fuele efcire ogn'aniio di Roma per 
U tele di canape , e dì lino, che fi fanno venire di 
fuori dello Scaco Ecdefiaftito , non dico delle pia foc« 
tlii di Fiandra , e Germania , m^ étWt più ordinarle 
di S* Gallo, Barbancine, Cotonine , di quelle di Fu* 
ilagno , e fino delle più vili , e groflblane d'IoccrJicCi, 
e di Carmagnola per farne facchl : Forfè i noftrì ter. 
ceni non fono atti à produrre canapi , e lini • Gli 
pródncèvano pure anticamente t nel Calendario RufU« 
co ancicp, fi vede aflegnato 11 tempo opportuno al/a 
fementa delle canape , e de' lini , e per la loro rac- 
colta i Varrone, e Palladio danno 1 precetti, e l<^ 
regole ptrfcegllere icerrenl acci aprodurgli in ab* 
fcondanza • Il medemo fi deve dire de i lavori di la* 
uà ; vi i forfi cerra , o paefe nella nofira Italia ^ o fuo- 
ri che poflà avere più copia di lana di quefto \ e pure 
le noftre lane fi mandono quafi tucte fuori di Roma 
in Spagna, in Inghilterra , e fino in Mofcovja , ao> 
ciocché con noftra vergogna^, e danno ricornino la- 
'irorate; non accudendo noi a fare 1 lanificlj , o tra- 
/andandoli in maniera, che diventino di péffima qua« 
lita, ò diprezto tale, che fiano a miglior mercato li 
fonafiierl • 

Tralafclo di annoverare parte per parte altre coiè , 
delle quali antitamente era feconda , e abbondante 
quefta noftra Campagna , come la cultura delle Api 
per ia produzione della Cera , obllgando i padroni 
àeìì^ tenute a cenere ì loro alueari, chiufi, e cufto- 
aiti , fecondo 1* ufo introdotco in Tofcana, con do- 
verne dare ie aflegne : Ognuno sa quanto conto no 
IftCeyano i Romaoi » veggali VirgUio nelle fue Gcor- 

giche, 



glebe 9 il Calendàrio , ^ i Scrittori dt Ifi Jfujlìca , 
che infegnano Je regole , e i modi di accrefcere , e-* 
fare gì' Alvearij ; ftimando clie faria ottima cofa il 
pubblicare una traduzione volgare di quefti Autori, e 
e renderla commune nei paefe per comodo univerfale 
d'ognuno, pariandofi di queilo terreno , edlquefiQ 

Clima • 

Ma diri forfè taluno, che non eOendo pia i tempi 
de* Romani non fi può far quello che effi facevano i 
A ciò fi rifponde effer vero , che non fono più i tenrpl 
de' Romani , ma però non fi può negare ^ che non^ 
iiano l' ifieffi Elementi , k ftcfle ftaglonl , e gl'iftcffi, 
terreni , che erano ai loro tempi ; onde fé non pro« 
ducono quelle cofe , che producevano anticamente.^ 
ciò C\ deve attribuire non già ai tempi , ma alle fole 
perfone tanto diverfe da quelle de' tempi antichi^ 
Poflo dunque per vero pome è veriffim© , che le noè 
Are Campagne fiano anche oggidì capaci di tutta Han- 
tica coltivazione , la quale non confifteva folamente 
nella fola fementa de' grani, ma dì ogni genere di 
cofe neceifarie àll'uman vivere, bifogna cercarne U 

riparo • 

Io per tanto farei d'opinione d* invitar prima i Pi* 
dronl delie Tenute con amorofe infinuazioni, e eoa 
promeffa di qualche premio, e franchigia; e ciò rlèC* 
cendo inutile ailrlngerlicpn autorità publica , prima 
à fare fémcnta di grano , e biade , cfTéndo la qualiti 
de'noftri grani fuperiore a tutti gl'altri , onde per 
quefta ragione fé ne fpaccia non poco alla Città di 
Genova per le loro palle; acciò fi animino le perfone 
tanto affittuarii, che Padroni a feminare qualche mi- 
gliajif di rubbia di grano di pii^ per ciafchedun^annOt 
onde In tal forma fi confeguirebbe una maggior col- 
tivazione de' campi* Ma ficcome qucfti rimarebbcro 
miferi, fquallidi, e Jnfalubri , quali appunto fono 
fiati da più fecoii , e danno tuttavia a* nòftri giorni ,. 
e fiaranno fin tanto che la cultura H continuerà ncll* 
Iflcfla manierai così fi dovrebbero obllgare a pianta- 



}f tf Defcrizhne di Hon^ 

re in qualche parte di queAe Tenute 4eUe Viti^ 
aegl' Ulivi , de' Mori Celfi ; feminare delle ca- 
nape 9 de i li ni 9 piantare degi' oppi , tenere un^ 
numero fiflb di Alueari, come fi ufa in Tofcana , e 
ncUo (lato di Milano ; finamente piantarvi alberi da 
frutto in certa quantica proporzionata alla qualità del 
terreno , e alle forze de' pofleflbri ; onde ne nafce<4 
rebbe che ricercando quefta force di coltivazione l'af* 
fiftenza de i coltivatori per tutto l' anno , neceflària* 
mente verrebbero , particolarmente più verfo Roma 
tji introdurfi i contadini , e a fcrmarvifi per ogni fia« 
gione • 

. Il Re di $arde|[na ia quefii ultimi anni fi è fervito 
di quefto provido temperamento : Ha impofto prima 
una gran gabella fopra i terreni ; indi ita publicato un 
editto, che chiunque pianterà Mori Cel/I ne' fuoi be« 
ni 9 a proporzione del numero che ne pianterà verrà 
fcemando lafomma dell'impo4a gabella 9 fino ancora 
alla totale eftlnzione ; il che ha prodotto che in bre- 
ve tempo fi i ripieno tutto il Piemonte diMoriCeifi 
Con tanto utile di quello dato • 

Con quefio metodo cominciandofi da i luoghi Vici* 
ni a Roma, indi procedendo a' luoghi ptù lontani tan- 
to dalla parte del Mare 9 che de i Monti ne riporte, 
rebbero i padroni de' campi maggior frutto 9 di queU 
lo che ne ritraggono oggidì ; mentre a poco a poco 
fi lavorerebbe ogni palmo di terra tan<o fertile, che 
non fertile ; la dove al prefcnte è più quel Terreno 
ioculto, dì quello che fiata; non efieadone tutti 1 
terreni atti à ricevere lafementa del grano 9 ne tutti 
] Padroni foljeciti 9 e abili a procurar la cultura inu^ 
|utt,e le loro vafte Campagne; anzi con la rottura 
delle terre 9 con lo fcolo delle acque 9 con la pianta^ 
%ione degl* Alberi , verrebbero gì* aerei corpufcoli 
•d effere meno maligni 9 onde migliorata l'aria facile 
cofa fi i trovare gì' abitatori continui 9 che tirati dai 

f)rivilegii, dal guadagno 9 e dalla ficurezza della fa- 
uce verrebbero fpontaneamente ad abitarla: il che 

^ ■ • fé 
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fé fuccedefle fi renderebbe allora ancora migliore^ 
dagl' aliti delle perfone, e delle Bcftic muldplicati , 
e da i continui fuochi ; ed allora potrcbbonfi ripartire 
j terreni in parti minori per maggior comodo dei con- 
tadini; con 1 quali facendo all' ufo di quafi tutto il 
f etto d* Italia mcxsteria , fapendo effi di lavorare il 
loro proprio campo, fi applicherebbero alla cultura 
di quello con maggior animo 9 « con più induftria-. 
infieme con tutta ia loro famiglia, all'ufo degl'ami* 
chi Romani» 

Potrebbe alcuno forfi credere, che la colti vaiione 
da me propofla poffa togliere i Pofthi , e i Prati , la 
di cui erba oggigiorno franto crefciuta di prezzo , 
che molti per minore fpcfa , ed incomodo, ncn-^ 
riguardando al grave pregiudizio che fi apporta 
alla Campagna , trajafciata ancora lafementa hanno 
pofto tutto appratì, e ci& per l'aumento del prezzo 
de' fieni, nato per la multiplicazione degl' animai/, 
particolarmente de 1 Cavalli . Pretendano coftoro 
che il tenere a erba pia terreno che fi puolc fia iit»le 
agi» armenti grofli , e piccoli , e di maggiore a umen* 
to ; poiché nell^ avylcinarfi dell' inverno fogliono 
quefti beftiami calare dalle vicine montagne , e veni- 
re ancora dall' Abruzzo per cffere a godere de uào^ 
ftri pafcoli , d' onde poi fi hanno le carni per fon^n^* 
tamento di Roma 9 Ma a chi non è noto che le C*."M 
le quali hanno i Territori j ben coltivati , e pieni di 
contadini , avendo neceffità di maggior numero di 
beftiami, per mantenere la cultura, abbondano per 
confeiguenza più che le altre Città di carni tiepcfla. 
rie non folo per foftentamento de J loro Cittadini , 
fnaperprovedtmento ancora delle Provincie vicine . 
Ma io fono di parere che accrefcendofi la coliiva^^o- 
fie dell' Agro Romano pm tofto che abbino ^ dimi- 
nuirfi i paftoli ^ debbanno maggiormente aumentarli, 
non folameme perchè l terreni arati; e Cpltivat* *©• 
gliono produrre maggior quantità di ert>e utjli 9 che 
non fanno i terreni (odi, e inculti; ma perche ndi* 

• z a Cam- 
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OmpagnA vi rcfta copia grande di terreno per altre 
ottimo , Il quale oggidì è refe tutto infruttuofo an- 
che all' ufo de* pafcoii per effere occupato da I panta^ 
ni , da roveti, da Felce , da Macchie, e da' Bofchi 
foitiflirol , ficcome è noto a ciafcuno , che abbia ve* 
duto l'AgroRomano.Vi foffo parimente nella più parte 
delle Tenute de i piccoli colli , o ciglioni , detti voU 
osirmcnxcfpallcttonii dove per non effere mai ari- 
cordanza d'uomini paffato l'aratro, ne fiegue , che 
Si terreno oppreffo dagli flerpi, e dalle macchie , non 
può produrre l*crbe, e molto meno il beftiame può 
entrarvi a pafcerle j onde coltivandofi in miglior for- 
ma i noftri campi , non folo fi renderebbe l'aria de' 
Hiedemi più falubre • ma. fi accrefcerebbero i pafeoli 
per gì* armenti , e farebbero più proficui; conciofia 
cofa che l'erbe de' terreni moffi , ed arati fono dell' 
altre più a propofito per nutrire gl'armenti , confor- 
me ci attefta Columelia* Ed In fatti al tempo de 1 
Romani era la Campagna tutta quanta coltivata, e^ 
abitata , e pure ciò non oftante non mancavano 1 pa- 
fcoii agl'armenti che allora pariménte calavano giù 
dalle montagne per pafcolare nell'inverno ncU* Agro 
Romano* 

Due difficoltà a queflo mio difcorfo fi poflbno fare. 
la prima fi è del non trovarfi contadini , che venga- 
no ad abitare quefte noftre Campagne , e ciò per ti- 
more deU'aria, nociva non tanto a 1 corpi che ai 
frutti della terra • Ma perche con i'andarfi popolan- 
do , e coltivando il Territorio l' aria anderà fempre 
migliorando, io fon di parere che per quefta cagio- 
ne non farà più abborrita da i Contad]ni;ma che facen- 
dofi loiroonefte condizioni da vivere, fabbricandofegli 
icafe ne i migliori fiti, con fineftre voltate a i miglio* 
ri venti, alberi che intorno alla cafa ne riparino i catti* 
vi , vi concorreranno in gran copia , ficcome faceva- 
no anticamente, e come ancora oggidì fanno in quel» 
^Je poche vigne, che fianno nei cafali della Campa- 
^ gna t e in tutte le altre che in nnio numero fi veg- 
gono 
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r^ono fuori delle Porte di Roma, bencbe ficuate in 
uoghi umidì, e gravi, onde la terra manda fuori le 
medeme efalazionl della Campai^ila , e forfi peg« 
^iori, come aS. Lazzero, e alla Valle itW Inferno 
fuori di Porta Angelica ; vicino alia Porta di San 
Giovanni per dove pafla la Marrana ^ allaCa^areU 
la , e ad Acquatacelo fuori di Porta latina ^ e S^Lti 
J3afiiano; in tutta, la riviera di Acquacetofa fuori 
della Porta del Popolo , e a Grotta Perfetta , alle^ 
Tre Fontane fuori di Porta S* Paolo , e altrove ; noU 
facendo menzione òtWt Vigne petit fuori deileL> 
^orte Pinciana 9 e Pia ^ le quali fono non folo in 
oggi ripiene di abitatori continui ; ma vi fi vedo^ 
no due volte V anno dimorarvi continuamente an« 
Cora i padroni ; elTendo^ moltor diminuito il timore 
in Roma dell* aria cattiva : Chi non sa eflerfi po^ 
poiato Cafiel Romano? benché non cuftoditó, ne 
fatto fecondo le regole da me propofte, il che fS 
dovrebbe ancora dire degl'altri luoghi abitati. po«> 
trebbe S« Spirito, che ha tante Tenute^ mandare^ 
ogn' anno delle colonie de' fuoi ragazzi tanto ma« 
fch j , che femine di tenera età accio piàfaci!men« 
ce fi afluefacefiero a quelle arie , e focto la diret-* 
%ione di qualche loro miniftro s'impratichiflero del 
luoghi 9 e fi afluefaceflìrro alla cultura del Terreni; 
in pochi anni farebbero le loro Tenute ripiene di 
gente fi può dire quafi nata nel luogo 9 e ivi affez« 
zionata • Io non pretendo per altro , che fi riempia 
la Campagna tutta ad un tratto; ne approvò 9 che 
£ vada popolando qui, e là; ma di cominciare^ 
a provedere in poco numero per alcune poche Te* 
nute fempre le più vicine a Roma 9 e ali' abitato^ 
e cosi avanzarfi a poco 9 a poco verfo il filare 9 ed i 
monti • 

La feconda difficoltà può nafcere dalla grave fpe«- 
fa 9 che fi richiederebbe per provedere 1 novi Co« 
Ioni di Cafe, di fialle , di recinti, e di tutti gì' at* 
trezzi necefiarij ad una general cultura • Ma que« 
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fia Airebbe In realtà «fTai leggiera ^ per efiere Ic^ 
cafe fecondo V ufo rufticale oi poca fpefa ; unto 
più che la Campagna è ripiena di maceria , e di 
cavoiotza atea a ciò ; e per qnafi tutti quefti ino* 
ghl ri fono torri ^ rovine di anticiie fabbriclie , e 
qttalche forte di tugurio per ricoverare, onde cott 

fkochìflima fpefa fi pui per tutta la Campagna fare 
uAciend abitazioni • Che fé quefio pocefle avere 
il fuo intero effetto fi renderebbe nn nocabiliflioio 
ajuto 1 I campi femihatorij , fi riveftirebbe tucta^ 
la Campagna , e cosi l' opera de i contadini origi* 
narlj fi farebbe con^ fpefa di gran lunga minore di 
quella % che fi fi oggidì col mezzo de' Forafiieri^ 
i quali concorrono dalle vicine « e lontane Provìn* 
de ^ e ancora trafportano il danaro fuori di ilato; 
ed allora fi potrebbe ancora più facilmente penfa« 
re a rendere più facili i lavori della Campagna^, 
come della tritura de 1 grani , fecondo le nuove 
luachine facili ^ e femplici Introdotte recentemente 
nel Regno di Napoli; fi potrebbero fare i granari 
alla Campagna per eiTere comodo il trafporto ad 
ogni luogo $ potrebbero i particolari , mettere itL^ 
ulò il forno da difcccare i grani per la perpetua 
Confervazlone de i medemi ; ambedue invenzioni 
dei celebre D* Bartolomeo Intieri , mirabile per 11 
fuo fpirito mecchanico» e che continuamente ci da 
produzioni (tupende per comodo della vita , cesi 
bene introdotte nel Re|;no di Napoli , e che fono 
di tanta economia^ e utilità , che doverebbe farne ufo 
ancora il Prencipe per confervare il grano partlco« 
larmente neYuoi e;ranari lungo tempo a comodità del 
publico , e per 1 Difogni dello Stato • 

Potrei qui aggiungere l*ajuto che fi potrebbe da« 
re dal Principe per incitare i Padroni 9 e i Coloni 
alPetfettuazione di quefta grande ^ ed utile imprefa; 
come efentare gì* Agricoltori dalle gravezze lÌraor« 
dinarle ; proibire a* creditori dj carcerati! nel tempo 
dclU cultura » e della neìfe ; di potere ac^uiUare^ 

te 



in ^oprlo i kerireni incòlti 4 e derelitti^ i almeno 
con tenuiflinia rifpofti; e che caK- Agricoltori noa 
potefTero effcre molefiati per rapprefaglle camerali, né 
chiamati in giudizio ; non fòlo concedergli il privl« 
legio che dalle legg! civili vteh conceduto alle doti; 
ma di più che fi permettere a quefii novi Coloni di 
tinveftirè In quefte cafe , e terpeni le doti di S» Spi. 
rito 9 e altri fuffidij dotali da deftinarfi per le loro 
tnbgll t ma ficcómé fopra di ciò vi fono, tinte Bolle 
di Papi; il farfolaménte efegulre le meifemefareb* 
be fttfficiente per aumentare la coltivazione , e ac« 
crefcere 11 numero delle Tenute, maggiori del prc« 
fcnte ftato 9 the qui focto numererò « 
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CATALOGO 



PER ALFABETO 

DELLE TENifTE 

DELL' AGRO ROMANO 

Con i nomi de moderni Pofleflbrl , e quantica 

dì paefe di ciafcheduoa fino ai 

prcfence Anno MDCCL* 



Monaftero de SS* Do- 
menico , e Sifto^ 
Capitolo di $• Pietro • 

Camillo Prencipe Bor« 
ghefe • 

Sudetto » 

Sudecto • 

D« Stefano Conti Du- 
ca di Guadagnolo • 

Orpedale del SS. Sai-. 
vatore ad Sanda^ 
^FanAorum » 



Rtttilio Paracciani ; 



ACquacetefa in San S^^e- 
/0« rub«a8f« 

Acqtèc freiia in Cavattepe* 

rim r.i9»« ;• 

jicqnatraverfa , e iHcorùnO' 
ta in "Pofolo , per Vster- 

yicquavì^a ìé jingelica ^ per 
Monte Mario. r^jpi, 

jitquQvha in Angelica ^ per 
Viterbo. 

^guzMno in San Lorena 

jifguzznno in Tta , per 
Jlieti • r»4^« 

Aguzzanelìo in dee* ui6*%m 
Boccone , Capitignano , 
elevano^ Torre di S» Gio* 
9onni 9 e Scortica Bove 
indetta. r.iS^» 

Ali corno in Tinciana 9 e Sa^ 
tara. r»x4« 
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Archiconfrat* della.^ 
SS» Annunziata,., e 
Monaftero, e Mò- 
nache della Furili* 
Cagione • ' 

Sanàa San Aocnin • 



<;otlegÌo de Neofiti* 
Torrigianj • 
Comunità d'Ardea; 
Orazio, ed AleiTan*- 

dro Co» Marefcptti. 
Cirolamo Prencipe^ 

Pamfilj • 
Laura del Pozzo Boc« 
. capadule • 
AlefTandro Marchete 

Cafali , ed Antonio 

Cafali • r*44*l* 

Detti • r«zo» 

Domenico d' Afl« • 

O bla te di Tor de^ 
Specchj « 

Girolamo Marcbefe«« 
Muti, 

Oblate d>Tor do 
Specchi • 



ftfftirTi^iitfi fS^ 

jtrco travertino in S* Gìo* 

vanni , per Marino^ c-» 

Vtllctri • r»^}^ 



jéreo travertino in $*Giovan* 
ni pr Marino , e VelUtri^ 
vedi Statuario • 
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BVon ripojo f Vedi foJfU 
gnano • 
heriona , vedi tor di ««r<* 

zavia* 
Sandhelta in SSaoto • r<iif* 
Banditeli a in detto • n 1 1 f • 
Bandi teli a in detto* 
Barbuta in S« Giovanni , per 

Marinoni Velletri*r»^u )• 
Bel refpiro in 5. Vanera» 

ziom r#4f • »• 

Binzone in Maggiore , per 

Acqua hollicante • r^6t*u 
Boecateonein Maggiore ^^ per 

Acqua bollicante • r«^4* }• 

Bocconi in "Pia per Hie^ 

ti. . r«z?9» 

Boccone in detta • ut^6^ 

Boccone in detta , t^edi /iguz^ 

zano^ 
Bocconcino in Pia per Xie^ 

ti. r*Sf«i« 

Bocconcino in detta t r.|^- 

Bon^ 



^% •Iti* A 

Antonio Maria Mar- 

chefe Corfi • 
Stiifts SaaAoram • 

Vincenzo Prencipe^ 
Giuftìniani • 

Monaftero di S* Catt* 

Tina della Rofa,deI- 

le Convercice , e^ 

. Collegio de Care- 

ctimenl • 

Girolamo Prenc* Pan- 
fili* 

Girolamo MarcbeA 

■ Tcodoli. 

Marchefe Blchl • 



Bonri coderò inTopoh'^ fer* 
Viterbo. r.i88. i. 

Bvnricoteroìn $• Giovanni , 
vedi Statuario* 

Borgietto in Viterbo^ ei 
Angelica pf Monte Ma^ 
riom nii^. 

Bofco di Elicano in Vo^ 
P^fOm rt24o^ 



Bottaecia in Cavalleg. unu 

Bracci^ o fia Maf coietto in 
SanTancraiJo ^ e Cavata 
legieri • n^o* »• 

Bravi in San Vancra^ 



'zh. 



r.i45. !• 



Capitolo di S. Pietro. Buccea in Caf^aUeg. t.yi^. 



Agofiino PrencIpeJ 
Ghiel. 

Miccclò Marii Pren- 

cipe Pallavicino • 
pfpedale di San Spi% 
' rito* 

r 

CamllloPrencIpe Bor» 

ghefe • 
Sttdetco • 

Gio: Vincenzo Raf- 
-^ faelle Marcii. 7or- 
' «igiani. 



CAcciarelIa^ ed Aeqnéfo^ 
nainVofohm r.i^2é 
Ca fare Uà in S.' Sebaftiano ^ 
e Latina • r.4o*i» 

Campitene ^ e Campite/lina 
in Viterbo 9 per Montc^ 
Mario m r»i7o*|» 

Campo A/colano in San 9ao^ 

io m r*y^ I* 

Campo Afiolano in detta gii 

de Capranicam r*4^tf« 

Campo Bufaìaro in San "SPao-^ 



Carni 



Catalogo 
Sforza Duca Cefa- 

rini • 
D« Domenico Gril* 

Io . r.i6S. 

Coli. Germi r.ii8.j. 
Alcffartdro Prcncipe^ 

Rufpoli • 

Gittfeppe Mattel Or» 
fini Duca di Paga- 
nica • 

Niccolò Maria Prcn* 
clpe Pallavicino • 

Agoftino Prcncipe-* 

Ghigir 
Capitolo di S. Pietro • 

Giufeppe Mattci Or- 
fini D. di Paganica» 

Partecipanti di Cam» 
poralino delCinque» 
ed altri* 

Sfotza Duca Cefarini» 



Bernardino Moniig^ 
Nari* 

Camillo Prenc* Bor« 
ghefe • 

Orpedale del Ss» Sal- 
vatore ad Sanfta.ii^ 
Sandoru'm • 

Criftoforo Cenci • 

Pietro Paolo Marche* 
fé Silveftri • 

Camillo Prcnc* Bor<* 
ghefe« 



Campo di Carne h detm 
/0« r.78a« j« 

Campo èli Mare detto ^aart^^ 
e Quarti ecieh di^^hin 
Cavalìeggierì • u^%6* i. 

Campo di Mare in Ca^aU 
Ugieri 9 e Quarto di Cerm 
vetri • T*i6é6'^ 

Campo dì Merlo in Tor^* 
te fé* r.pftj» 

Campo di Merlo in 7or^ 
te fé* • r.a7p» a» 

Campo Leone in StSeiaftien 
no 9 e Latina • r*f o^.x» 

Campo morto di det* u^iogm 

Campo Salino in Torte^ 

Campo Salino detto Sallefy^ 
re in detta • r«tf 84» %• 

Campo Selva in San Tao^ 
lom ni 270» 

Capitigeiano in pia 9 ^edi 
/aguzzano 9 

Capo Haneo in pia per RU'* 
ti* r.ia/é 

Capocottaìn S.Vaolo* r.4ii.u 

^articciolo in detmvi^o* 

Capo di Bove in S^Sebafiìano^ 

e Latina # r.47« u 

Capo di Bove in dettai u:^ 4« 
Capo di ferro in 1Por*t. i jro.i» 

Campo del Fico in San Pao^ 
lo* rt4B5a« 

Car* 



CafMColo di S« Maria 
Maggiore • 

Livio Odefcalchl Do* 
ca di Bracciano* 

Baldaffar Duca Caffa- 
rclli 9 e Tua Ecoac- 
mia • 

Calti iU Prenc. Borgh* 

Maria Madd. Falco- 
nieri* 

Agofiino Prenc* Ghi« 

gf. 

Francefco Conce Car<« 
delli . 

Baldaffar D.CaffarellÌ9 
e Aia Economia* 

Cappella de Ss. Filip- 
po, e Giacomo in 

• S. Gio: Laterano • 

Arcliiconf* della Sma 
Annunziara^eMo- 
nafi* della Purific* 

Domenico d'Afte* 

Clemente Marchefil^ 

Spada • 
Luigi MonAGualtieri* 
Pietro Paolo , e Fra-» 

telli Bocapadulli • 

Padri di j. Antonio in 

Vienna» 
Capitolo di S« Pietro • 



Caterina Bòlis Moro- 
ni , ed Aleflàndro 
BartolomeoGualdlt 



RO X.OMa NO • 

Carcarirota in Maggiore per 

Torre nuova • r.ia^: i« 

Carlotta h Cavali» u^pó» j« 

Carroccettello in S. Sehaftia^ 
no 9 e Latina • r. 1 1 8« }• 

Carroceeto in ietta . t*S}9» 
Cartiere % opaVaha in San 

Giovanni • 
Ca faccia in ''Popolo , ed j^n^ 

gelica* r«4o^« i« 

Cafa firratella in S^P.r.jo. j* 

Cafa Lazf^ra in $• Sehaftia'* 
no 9 e Latina • r.5' 1 2. 

Ca fate della Morte in Cavala 
iegieri»! t.i^.i. 

Cafale de pazzi inVia^ per 
JUieti* r*^7.s* 

Cafaletto in^ia^ per.^ie^ 

ti * r«^« s« 

Cafale Giuii^in S. Sebaftiam 

no 9^ Latina • ^•97^ 

Ca fatato in detta r,p. z. 
Caf ciottola torrone de Scbìa^ 

vi in M ggiore per Atqua 

bollicante . * ^•^^ 

Cafalotto , 9 dedica d^Agux^ 

zano inJS* Lorenzo • r«i f • 
Cafal perfetto n o fa Caftel 

perfetto in S. SehafUano , 

e Latina ^ r*i8^* i» 

Cafa nuovtt in Pia ^ per 

J^ieti^ r»i}o* I* 

Ca-^ 
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Ca fette « veii 9^c)Hccioìa . 
Cafa roffa in S. Lcr. u i zp» 



Capitolo il S. Matu 
in Vialata . 

Vincenzo Prenc* Giu- 
ftinìanl • 

Canonici Rcp^olari in 
S.Pietro in Vincoli. 

Monaci Cafinenfi di 
S. Paolo • 

Capitolo di San Gio- 
vanni Laterano • 

Greg«, e Siflo Grcgni, 
efrancefco,cGio: 
Battifta Surreffi • 

Giufeppe Mattei OrC- 
nl D* di Paganica. 

Scipione Prenc» Santa 
Croce • r*i6*u 

Dogana di Rom. r.f-i. 

Benigno Giorgi, r.jo» 

Agata Landl Luca- 
relli* r«x2* 

Vittorio Lucido Fi« 
lippi • r*io* 

Sforza Duca Cefarlai, 



RoIandinoConte Maf* 

fei • r*iio* I* 

Padri de' Bonfratel- 

CamilIoPrencipe Bor-* 

ghefe • r.27i. 

F-della Minerva«r«^tS* 

Camillo Prcncipe Bor« 

ghefe * 



Cafal rotondo in Mebaftiano^ 
e Latina. r«ii8.i» 

Cùfa vecchia in 9ia ^ per 
J^ieti* r.ijj.i» 

Cafitta f e Dragoncello in^ 
S»^aolo . njtfp.z* 

Cafette , o Cafa calda in^ 
Maggiore per Torre Nuo^ 
va* uiiy* 

Cafette in S. Giovanni^ per 
Marinone Velletrì • nj^.i. 

Cafette in Vortefe* r.^g^.a* 

Cafette in $• Sehafiiano^ e 
Latina ^ r*7}««« 



Caflifngnota in ?• Paola • 
La Foffa in detto • 
PianciMtno in detto • 
Kiotorto in detto* r.8£}»|, 

Caftcll* yircione in S» Lorena 
%0* r*i48«j« 



CaflelV yfrdone in d» rta;^.** 



Caftel Campanile in /ing^lica 
per M% Mario • • r.;;^, »• 



9^ »«lrL* A 

Ofpcdale il 8.SpirIc(N 



Cipicolo il 5* Pietro* 

Monaftero di $. Cata« 

rina della Rofa • 
Capitolo di Scuoia^ 

Greca • 
Declo Marchefe Ax^ 

%otliil • 
Vlncena^oPreoc* Giu- 

filnlaoi • 
Camera Afofiolica , 

oggi Prencipe ScU 

pione Sanca Croce • 
Eredità Rufiica Ca« 

pellania • r«^o* x« 
Preoc* S« Croce.r«30«u 
Scipione Prencipe S« 

Croce • 
Canonico de! Bufalo 

della Valle • 
CapicolodiS. Pietro» 

Giu)ioCard.AI|)eronif 

Su detto* 
Decio Marchefe Az- 

colini • 
Giulio» e Fratelli Rie. 

e!. 
Padri de Benfratelll # 
Ofpedale , e Chiefa.^ 

di $• Giovanni de 

Fiorentini* r»2if»2* 
Bcrn. Cambj* r«2if«2» 
«Antonio Maria i>uca 

JiiaiyjatJ • 



Caftel di Guido , Murùteìla , 

Mahgrotta^ Vian d* y^ro^ 

ne* r«2888« i» 

Caflel Giubileo in ^ìnciana^ 

e Salar a • ^^^l?» 

Caflel di Leva in S. Sebafiia* 

no^ e Latina • r« i jr 1. 1, 
Caflellueeiain S.Ubaftiano^ 

e Latina • ut6^*u 

Caftelluecia in/tngilica per 

M» Mario. ui6S* 

Caftelluecia in Viterbo , ed 

yingel- perM*Mario. r.j^ 
Caflel fjtal nome in S^an T'an^ 

frati 9 mio* 

Caflel ff^aljtome in dèt^f^tu^i 



Caflel mal nome in /• r. 1 40f j • 
Caflel f/mlnome in dct* tmifOm 

Caflel perfetto « vedi Cafale 

perfetto • 
Caflel Kow, in S^Vaolo^r^tou 

Santola in detto « r*sog» 
Cofligltone in Maggiore per 

/icqua bollieante* t.xjo. 
Cafltglione inCawlh r.ipS.i* 

Cavalieri in ^Loren%o*T*%%'s* 

Cento Corvi in Ca^alligge" 

rim r*43o«i# 

Cento Coni in detta^ r«47S.i« 

Ceum 



Pipedale di S.Spirito* Cenerone i» detta . . r# 1 3 1 

Cerquetella in S. Sehajltano ; 

^ Latina • v*y6* 2* 

Camera ilpofiolic^* Grotta Serofana • r.^^.j^ 

. La Maggiore. uni. 

5» ^aìomha • r«^7^ 

Monaflcro de Ss^Do« Cerqueto in $. Sehaftiano , f 

^ menico « e Sifto • Latina • r.271, x* 

Antonió,e DiegoMar» Cerrone in Maggiore fer yA-» 

chefi Aqdrofilla • qua bollicante • r.pz, 3; 

Camillo Prcnc» Bor- Cervareto indetta* niio^H 

ghefe • 

^aefizlati di S« Maria Ornar q in det ta . f* I47« 
Maggiore • 

Sforma Duca Ccfarlni « Ce farina in ^£ia 9 per Xi^é 

fi • r*4«9«2« 

Niccolò Conte Sode- Shizzanelh in $.Paolo. r.ij j» 

rlni • 
Archiconf* della Ssma 

Annunssiata , e Mo^ CiampìgUain 7inei0na^ <U 
iwftero della Purifi^ Salara * uizi.i. 

cazione* 

Virgilio Cenci • Qccbignola in S. Sehaft* , e 

Latina. r*x9p« 

Bartolomeo Cardinal Ciccbignola in detta . r.^^, u 
RufpoU • 

Chitella\ e FragliatìUg im 
Capitolo di St Pietro tv Viteria , ed yingeliea per 

^ Monte Mario • r«975<2« 

Ofpedale de! Smo SaU Cleria ^^edi^a in S. Giovane, 

vatore ad SanSa-* ni ^ fer Marino 9 9 Vèu 

Sanaorum • Ictri . x.iUt 

OUnipio Ricci • Petta in SnSekaftiano 9^ c^ 

Velhtri . usu 

Detta per portone gii 

goduta dat Capitola di 

5i dietro . ^ r*ì,%% 

C(rr% 



"1 



DX^rnella Birberinl, Cùrcclh in Maggióre per Ac^ 
e D» Giolio Celare qua bollicane • r. ff 5* ^* 
Barberini • ^ 

Angelo , ed Ottavio Cornae<Uoìa in S^Sebaftianc^ 
Figli, ed Eredi del e Latina • - t*49^ 

q* Pietro Gabrielli • 
Monaftero di S. SlWe^ Ccrnaztanilh in Viterhe^ ti 
Rtf^ in Capite • * Ang. fer M Mar. r*a i f .i. 

Antonio Conte Car* 

pegnaGab. r.io4« Corna%zanpìnViU v«£o8. 
Bconomia di GiisUo 
Gabrielli • r.i64« 
Clemente Duca Ro« Corttechia in S^Vane^u^Suim 

fpigliofi. 
Virgilio March. Gre- Crcfeenza In Vontc Molle fer 
• fcentj^s " prima Torta • r.iio.j« 

Cafa calda % vedi Cafette • 
Cornaccbiola , vedi Fiorano. 
Cafaì brugiatOf vedi Grotta 

di Grecia 9 
Campiglia » vedi Ter Ma» 

donna • 
Cafa calda vedi Torre nuom 
va» 

D 

Gloj Vincento^c Mar. TN IScima in San Vae-* 

eh. Raffaelie Tor- JL/ h. r.404. 

rigiani • 

Giacinto Marchefe del Donna in Tfnciana 9 e Sala^ 

Bufalo. ra. r.i74«2. 

Clemente March. Spa* Drogoneetla in San 9^ao^ 

da , ' lo m r.&oS»}. 

Girol. Prenc. Altieri ; Dragone In detto f r.xi j.2. 
Guglie!. Gaetan. Don« 

4ania« n^bxta* Df (^omelia i vedi Cafetta. 

falm 
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CoiimoMarchcfe Rìc« 
Cardi • 
Sudesco • 
Sudetco • 

Vergilip Cenci • 
Gregorio Benigni • 
Girolamo Marcliefe^ 

Mttci • 
Archiconf* deMli Ssma 

. Aiinunz* , e Monai):. 

della Purificazione, 
Benefiziati di S* Maria 

Maggiore • 
Giro!» Marcii. Muti. 
Lorenzo Moia ra« 

Scipione PrencSAn** 
ca Croce • 

Giovanni Felice , e 
Carlo Abbaci • 

Capir», e Canonici di 
S« Maria in Traft« 

Capir* , e Canonici di 
$• Maria Maggiorct 

Sforza Duca Ccfarlni. 



Giovanni Vincenzio, e 
Ra£Faelle Marcliefe 
Torreggiani , 

Capitolo di S* Maria 
ia Viaiaca • 



F ' 

F^^Fcognano- in S* Sehafi^ 
e Latina • «••4^r* 

¥alcognano nuovo in d»us^4* 
Falcognano in detto , già de* 

Si. Sergio^ e Bacco* r«74.x. 
Fahognono in detto • r* S4S. j* 
Ferocia in Pia . r.ji?» 

Fior anetto in S^Sel^afiiano , e 

Latina • ^»é6^ 

Fiorano in dettp • r»y i $• a* 
Fiorane fio in detto • 

Cornacehipìa in detto . 
Fife al e» in pia per Rie*ui9*u 

* 

Fife ale indetta* r. f j. 

Fifcale in Tinciana , e Sa^ 

lava» ^*^%^l\ 

F^fcale in detta • r.j ;• if 

Fonte di Papa , vedi Muffa • 

Fonte di Vapa in Pia , per, 

Rieti • r.jro. 

Fontignano in S^Pao.x.é^^^.i^ 

Forn9 in S. Lorenzo • r.i f ©• 

Fo^a 9 vedi Cafiagnoìa • 

tefpgnano in S.VaoU r.j'i i.ii. 

Buon ripofo in ifef«r.4f 7*3» 

pian del Graffino, r.5'41 .^. 

Foffola in detto • r.8i.i^ 



Frajfineto , e prima Valle per 

Piano ^ epr*f^orta- r-ji5« 

A a f «• 



!• 



in 



GUmbattifta M;ucbc« 
fc $acchcitl « 



pili' AOKOItOHAKO* 

QùcrcinQ in ditto^ uxij^u 
Spin^rba in icttom tafi.i, 
TuntuUto In ditto • uilu 
Quarto di Tumuhtp ìjl^ 

d^ttO f t9Ì9^%9 



\ 



Ofped- dì S* Giacomo 

dcì\*lnc^ur•ìZ7^^* 
Or«dj$«Roc«r*i87*»t 
Ospedale di S» Rocco 

permeti. 
Primogenitura VivaK 

di per metà • 
DucaCaffare!Jl« 
Abbaxia di Grotta^ 

Ferrata • 
Monaci Cafincofi di 

$»P4«Iot 



Francefco CoIligoliU» 
MontbionU ^ 

Girolamo prenCf Al*^ 
(ieri f 



G/^era fn Vlterho , ri 
/angelica ptr Mpnte^ 

Qaìlepa 9 r i^/1? jar Cavala 
Icperi ♦ r»io7f 



GtffJirif in S% 70Ql0 • u ^96^ 
Grotta ftrrQta in S» Qic; ptr 

Frafc0ti^ e Mphra » r.aS». 
Grotta di Grtgia , Calai 

hridgiato h S^Lor^ r«i^7«i« 

Orotta Scrofana^ vcdfCer^ 

quatclh • 
Grotta Ttrfctt^ fn %an Vao^ 

ìo% r*ii^*Xf 

Grotte in Vopoh per Fieno 9 

e per mtà infrfma Vor^ 

t0* r^ifi^a» 



Cappellani iQDocenzt/ 

in $*Pictro » r%€^i% 
Cappellano Inhocen^ GrQttoni in S* Taah t r.S^t»» 

ziano della medema 

di$fMarcOfrt;fci*}f 



ColJegiQ Gcrmanicp 



GuerelnOi vedifufaffO% 
Gf ottoni in detta* u^U 
Tor di Vaile in det^ui i ui* 
Tot de Cenci in dot* rf^a*}« 



CaTai.000 ùtim Tbnvtb 



sn 



Carlo Baron Scarlatti* 

Gii>lIo Manclo(> ' 

Monaftero , e K^dna-» 
che de Ss* Domeni- 
co , e Siilo • 

Camillo Prcnc* Bor» 
ghefe • 

Capitolo di Sf Maria 
InviaUta • 

Ofpedaledi $• Spirito 
inSaflia t 

Camera Apoftolica « 



INiOfonato in Vopoto , ^r- 
H /^cqua tr over fa» 
Infennaria , o Spagnoletta^ 
in S» Taoìof r.42.g.2» 

Detta come fopra* r.ii.i.g,. 
Inferwariain ietto ^ r-Sj.j. 



Inviolata^ ìnvioìateììa ins 
Pop^ per Viterbo • r#2Zf tj, 

Infliolatella in linciano ^ e 
Salara^ nSi.i. 

Inzuccherata in Viterbo , ed 
/angelica fer Monte Ma^ 
rio • r«^4« z. 

Jfola in /tngeìica fer Monte 
Marion ^•44J» 



Capitolo 9 e. Canoni- 
ci di S« Giovanni 
Lacerano • 

Filippo Duca StrokZf • 



Scipione PrencipeSan* 

ca Croce # 
^iccojò Maria Prenc* 

Pallavicino t 



L 



j4 Cajtella in S» Seba/Ha^ 
no^e Latina* r.^f4.»« 



Longiezza in Maggiore per 

j^cqua bollicante • r,8 1^^ 
Longiezza in detto» r^i^uzm 
LalPi/ana in San^ancra^» 

zio* rfi7*v* 

Luccbina in /angelica « per 

Monte Mario* r*i3i*s« 
La Maggiore 9 vedi Cerfua^ 

iella • 



ti z % 



Mtf^- 
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Hocllio ; e Fratelli 
Conti Vidafchi. 

CoGmo March* Rie-, 
cardi • 

Monaft., e Monache 
di S. Cecilia • 

Ofpedale di $• Rocco 
per inetà,e per l'al« 
tra Primogenitura 

VivV<]l • 
Capitolo ) e Canoni" 
ci di S. Angelo in 
Pefcaria* 

Girolamo Vcrofpi Vi. 

tellefcbì. 
Filippo DucaLanti • 
Capit. e Canonici di 

S. Pietro in Vatic. 
Monaft* e Monadica 

di S.SlIveftro* 
Gafpero March* Ca« 

vaiicri • 
Monaci Cafinenfi in.^ 

S. Paolo • 
Sforza Duca Ccfarini* 
iintonio Conte Car* 

pegna. 
Camillo Prenc* Bor* 

ghefe. 

ludetto. 



MAecartfc » veit Càr» 
t€C€bta . 
Mala Grotta^ vtdi Cùftìài 

Guido . 

Viaàahna Vtiìca in S. Sehu* 

filano^ e teatina* r«2x.i. 

Maggior e 9 e Maggionctta^ 

in Sm Paolo • r»i f 4* 

hiagliana in ^ortcf. r.i88«z# 



Maglianclìain San Tener dm 



tao 



r*40«i* 



ÌAagUanelìa in S.Vancra%io^ 
€ Cavaìtegierì . r*2oS.z» 

ìAoglianelfa 9 vedi Torretta m 
Magri in Sm Sebafiiano^ cj 
Latina • r.iff.;. 

Malafede in S.Vaoh m r.j^o* 
Moìborgketto in ti a* r4fi«5« 

Malpafo in 7ìnelana , e Sj- 

lara • n<^4«2« 

Mahìcìno in Cavalleg* un^ 

Mandria i e Mandriola in^ 
S* Taolom r»39o» 

M andria in detto • i:»48p*3« 

MarcigUana in Vinciana 9 e 
Salava . '•^'« 

Marco Simone in 7ia^ fer 
J^ieti* r.tfjf«i» 

Marco Sitnone in detto • 



e ATALOdO 

Capir* e Canonici di 
S» Pietro in Vatic. 

Niccolò Maria Prenc* 
Pallavicino. 

Monaci Olivetani di 
S» Maria Nuova • 

Collegio Crivelli . 

Scipione Prenc» San- 
ta Croce » 

Aleffandro Prcnc^Ru- 
fpoli • 

Wonaft. e Monache ii 

S. Ambrogio della 

Maffiiha » 
Camillo March. Maf- 

fiml . 
Niccolò M^da Prence 

Pallavicino* 
Capir. ,r.CaiK)tììci di 

S. Pietro in Vatic. 

Sudettd^' 
Camillo PrenCk Bór» 

gheie . 
Capir. ) e Canonici di 

S« Pietro in Vatic* 
Girolamo Marchefe^ 

,Teodoli h 
Niccolò Maria Prenc» 

Pallavicini è 
Gregorio, e Sìfio Gre-* 

gni , e Francefco ^ 

e Glovan BattiftflL^ 

Surre^é 

Camillo . PrcnCt Bor» 
gbefe « 



D.C L 1.1 TbN UT£ 57f 

Marmo in /^ngcli€a 9 per 

M onte Mario * r. 2 2 1 • i« 
Mar morelle in S. Gioz per 

Marinone Velletri.v»io7.%m 
Marranella in S. Sebùft* e.» 

teatina» r*^^.!. 

Martignano in Viterbo^ ed 

Angeh per M. M<7r,r,io7. j, 
Mafcbietto in San '¥ancram 

tio* r«55.2. 

Mafchiettf>^ vedi Bravi . 
Mafa in "Pineiana 9 e SnJtt* 

ra* r«£fc*Ztf 

V^nté diVapain </»r.z74.j. 

, Maffima in $* IP aiolo % r.f4»u 



Majfmtlìa in ^n Cantra-- 

ziOm r*8l^»ii* 

?daz%alupo inAng^ r.io.i» 

Màz%alupo in detta per M« 

Mario* r»74» 

Mii/wioliin Cavaìlegi, ui6^ 
Molar a in S% Gio: per Frajca* 

ti ^ € Mol, r«i44. 2« 

Monajk^r^ inVitt per Af/V- 

ti • r*i44.2. 

Mont agnino in SéSehajLe^ 

Latina w . r.z^/. 

Monte y^rficct in ytì5f^*r.4i.i« 

Monto della trìcèa in SbGìo* 
vanni ^ per Marino % e-» 
Velletri» r.3o« u 

Sttdetto in s. Giovanni per 

Frafcati . 
A a 3 ìion^ 



J7^ DBLL^ A 

Sudeeco • 



TerefaCatalonit 

Capitale Canonici di 
4«Glo: Lacerano* 



Capir. 4 e Canonici di 
S* Maria Inviolata. 

Angelo, ed Orcavio 
Figli-f ed Eredi del 
q. Pietro Gabrielli. 

Collegio Germanico 
Ungarico • 

Conte Aleflio , e Fra^ 

teli/ GirAud»r»6fi*u 
£&o Giuiio Albero- 

ni. r.f.i0 

Capitolo di S« LorcQ-» 

ZO9 e Damafo* 
Livio D. Odefcalchi « 
Verginlo Cenci , me 

oggi il Conce Pie* 

ero Giraud 
Camillo Preuc, Bor-^ 

ghcfe ^ 
Capir* , e Canonici di 

San Nicola In Car* 

cere. 

Confervatorio di San» 

ta Eufemia Ziceile 
fperfe • 



ano HoMAHo* 
Mofrte della Cricca in Saiu 

Giovanni 1 UI6.U 

Monte della Cricca « tfcdt "Fo^ 

ùiccìùla • 
Monte iella Pica in ^orte-^ 

Monte delforné in t^terbo^ 
ed /angelica per Monte^ 
Mario • té^^. u 

Monte Cetroio i vedi "Porcai 
reccia m 

MoKte del Sorbe in Piapet 

Rieti 4 r*Z49«a« 

Monte diLetain San^Fao^ 



lo 



ué^Q* 



Mónte Mario grande^ epic^ 
colo in Viterbo n ed y^r/ge* 
lica per M* Mario* r. j44.x» 

Monte Migliore grande in^ 
S^Taolom r.4f7»»« 

Monte Migliora 4^itcolo in^ 
detto 4 '^.i o r«ioi« 

Monte Olive fiè in9wte wol^ 

le per Prima porta.u^f>^*t* 

Monterone in CavalLr.i y ?•»• 

Morena in S. G'oi per Fra-» 

fcatì 9 e Molar a « r* i ip*z# 

Moroto in Topola fer Pìter- 

ho* T«79f*3* 

Mojìacciano in San ^ao-* 

Morone veii "Terna m 
Muratella in S^2^aah»r.fZ*i* 



Ma^ 



fii^nceica Maechefa-^ Muratctìà in detta • t.f 8.i# 

Pichitìii ^ . 

Giufeppe Mattel Or- %iUratcllainTùrÌ€je.ut6i.U 

fini Détti Pàgdiiica. . ^ 

Michele Piò < i? Inno4 MuHttlìa tH detta * M^* 



centd Pucdll Gfai« 
ÀierÌA 



ghefé d 

Saverio Aiitoi^ió Giu« 
, fiihianU ' 

Collegio ftòniand « 
6ran Décdtiò i 



Arcliiconf'* Jella Ssmà 
Ailhdn2iaca.,e Mo« 
iiaÀ4 e Monache^ 
della PUrificaiìoaeé 

Ofpèdale àìS* Spirico 
iaSaflia^ 

Cr<^(io (la un'Abàdja^ 
l'ietro Càrd«Occobo« 
ili * 



MUfdtctta 4 ttd$ Cajiet di 

Guido è 
Moiafeo « ttcdt fot angela i 

O 

OLtvdnò in ptapéf f^ie^ 
tié ^ télOfé 

Ohvùno in dittai tedi j^gu%* 
ÒfpidatetH inT^opolo.uóf.u 

Ótgiatà ♦ 9édi '^ottetta # 
Ofpedalettò in detta per Plm 

terho ■$ t.^Zé 

ÙJtia ^ e fuò ferritoriò in^ 

SèTaùlò* uiS9^^ 

P 



p 



ÌQ> /'ilazzoMorgàno ili S.S^-» 
^b^té e Latina ♦ tato i •»• 



^atidòrò in Calotte r.óépu 



^atomharò in S# Sehàffianò ^ 
à Latina # r«i^4« i* 



A a 4 



S^tf- 



I 



17^ DEH' A e 

Monafiere, e Mona<^ 

che de Ss. Dome- 
nico, eStflo* 
Capir* , e Canonici di 

S. Pietro in Vatlc. 
Scipione Prenc. Sanca 

Croce • 
CamiIJo Prenc* Bor* 

ghefe • 
Camillo March. Maf* 

fimi» 
Cappella di S* Andrea 

inS* Maria In Via, 
- e per cfla il CappeU 

lano prò tempore • 
Marcbefe Maflfimi • 

Lu2lo Filippo Lelli 
deIÌaVecera,edAba« 
te D.Gen. d'Anelli* 

Mario Conce CapU 
zucchi • 

óio: Vincenzo Raf* 

. . faelle Fratelli Marc. 
Torrigiani • 

Suderei • 

Giac. Ippolico March. 

* Mancini* 

Capir*, e Canonici di 
S, Pietro in Vatic, 

Ofpedale di S« Spirito 

r .. in Saflta • 

Fabrizio Marc, Nari» 

Co* Pietro Bonarelli* 



HO ROMANa* 

balocco in S^Vaoh. ui6uu 



Taìomhara in yingeUu%%6.i% 

7ontancUe in San Vancra* 

zìo • u66* 

"Pont ano in Torre nuova rub* 

\^t$»oraridottoin mo22* 
Pcdica detta h ^aranta^^ 

quattro in $• Vanu r*44« 
indetta in Fi?uiana , e Se 

tara • m« 



$udetta di Vriwa Valle in^ 

Cavallegfìerim r* 1 1 • 

dedica in Maggiore per /^^* 

qua bollicante • ut 3. j* 

Pedica in Sé Sebaftiano e Ltf- 

tina • t.66.z* 

iberna in S« Vaoh # 1*241. i* 

Moronein detta • r*^;*^. 
Venzaronein detta m r*i84.i* 
^ernuzza in S. Vaolo* ujóa* 
^efcarella in S* Sehaftiano\e 

Latina • >''424« 

Pefciano in S. Sebaftiano 9 e 

Latina • VéZi 7. a* 

Vetrefebein /angelica* uioo* 

Vetronella in S« '^aolo* r.24o* 
Vetronella in detto* uzf?*^* 
^ian del Fr affino^ pediFofr 
[ignanB* 



Pie* 






CÀt A10«0 OlltB TfiMtt YB 37JÌ 

Cappellani di S. Ca* Victralute in S. Ut^ r.jj.j* 

carina in S* Maria^ 
Maggiore « 

WìancìMinù ^ tedi Caftagnolai 
Maurizio d'Afte^ Tictra lata in San Laren^ 

%o • r.49.a« 

Filippo Duca Lanti . 7ictrahta in detta» r.giS.j. 
OfpedaJc , e ChiefjL-* Tictra dira , t S. /Igata in 

di S. Giacomo dell' Via per Rieti • r«iio,f 

Incurabili • 
Capit. , e Canonid di IPietra pertufa in primau$ 

S. Pietro in Vacic. P^orta- «'•744*5* 

Pìgnotto^ vedi Valter auvm 
Giambattifta March. Tigneto in j^ngelica . uxi7^ 

Sacchetti 4 - 

Capitolo , e Canoni- 9ilo retto in Via* r*^*« 

ci di 5f Maria Jiu# 

Via lata •- 
AleftmUro Marchcfc "Pino in Viterìo , ed Ange-^ 

Pallavicino* lìcapet Me Mario* uióU 

Pietro . Paolo March. Pifciarelh in Vortefe* r.y o«2« 

Silveftri Erede del 

deFabj» 
Antonio Conte Car« 

pegna Gab» r«2«i«i. 
Economia di Giulio Fifctamofto , e Tonte hutte^ 

Gabiielll. f.i.i.x* roinSmlPaolo^ My*x« 
Angelo , ed OttaTio 

Figli y ed Eredi del 

q« Pietro Gabriela 

li* r*iOé^4 

Vincenio PrcnCf Giù- IPolUne 4 è S. Caterina ìfLi 

ftiniani . Viterbo , d- /ingeliea per 

M. Mario* r.aj'f.i* 

:jPonte buttero , vedi ^i]eia-t 

fUOfiOé 



yot^ 



Filippo t^rancefcfal ^ 
craPrenc* Ghìgi* 

Moitafteró , e Mona- 
che di Cain»Mar20é 

t^rancefco MarchèSer* 
lupi Créfcertzj • 

CinòAlci Regolari di 
' S.Pietro In Vincolié 

Archiconfé delle SaCé 
Stiinatcdi S.fran^ 
crfco Erede del qé 
Màrufcello Pignac* 
tellu 

Ofpédale del Sino Sal« 

« vatore ad Sanda^ 
^andorum • 

Ospedale di S« Spirico 
in Safl[ia# 

Camillo Pr.Bdtghefeé 

« 

Sùicttó t 

tiJippo Maria Barone 
dei Nero é 



Card, (otto Decano^ 
e pef eflb ia Rev- 
Camera • 

€rcg. i t Sirto CSré. 
gni 4 e Francefco ^ 
« Gio* Surreffi # 



Detti « 



Ko Rd M Àkò é 

Volzella ^ id Olgìaté in Vu 
terlfOi td angelica per M. 
Mario * M7i*3* 

9^019 tà di Nota in Magg, pef 
Acqua bolli cani e • r.iré 

7onu (yaltra in Vor. uy^%k, 

9^ontè Latnènionò ìn 9ia è 

"fonti Lamentane ^ è Ridica 
infiaé r»t»3* 



VònU iaiatc in Tinc^r.ff.ié 

"Porcareccia in CavaKuimAi 

Porcareccia^ eMonteùirà^ 
ià in^ Angelica per Mom 
MartOé ù-^i^é 

Sudetta in dettai nipi.i» 

Tòrcigliùfio in SéTaoLtéHoìé 

^iand^Arone, vediCaffeìdi 
Guido . 

^ortò in IS^ortefii 1. 1 7*4* 

^opiccloia in S. Óioi per li^a^ 
rinoi e Velietri è ùj^.^m 



ofitcciolain S. Giovanni pef 
Marino i e Velie tri ^ ' 
Ca fette in detta . 
Monte della Cricca irU 
detta 

Tra- 



e A T A io e 

CiplCé, e Canonici di 
• S. Pierre in Varie. 
Orazio, ed Alefriin« 
droMirefcoccì, 

Mc»naci Ciftercenfi di 

S. Paolo 4 
Capir* , e Ononici di 

S. Gio^ Lacerano « 
Camillo Prenc# Bor^ 

ghefe è 
Girolamo Frena Ai*« 
' tieri- 

■ 

Aleflartdro Prenc» RtN 
fpoli • 

Capitolo 4 e Canoni^ 
ci dì S. Pietro ia;^ 
Vaticano « 

Girolamo Carde Co« 
lonnatf 



Prencipe dì Carbo-i 
gnano • 

Ofpedale del Sl^o SaU 
vatore ad Sanda^ 
Sandorum « 

Capir* 4 e Canonici di 
S; Maria Maggiore* 

Collegi» GcraAOico • 



Prati in Utigtlita • r.f. 

^tùto fiatorrìcetìa in Pon'* 
' ti Moli e per prima Var^ 
ta* rAé*t* 

Vralo di S . Vaoto 4 r. }9« 

^rat$ Unge in 5« Lcr* r.^Soé 

9rati€a in $• Pado 4 r«4} u 

9^rccojo nuovo inprimaPor-» 
ta^ € per metà per Fia^ 
nù» u^%6mi4 

Vroeojo Vecchio in Popolo^ 
per Piano ^ t prima P^r- 
ta^ r*2oo« 

^rima Valle 4^ e torri UccUa 
in Cat allegrie ri • >** j 1 1 « 

7 rima Valìe^ i/eàil?ra0net& d 
Priorato di Jloìna • r«ip4« 

QVadraro in Maggiorej^ 
per Torre nnova^,c^ 
^ S^GiOi r*^9^*u 

^adroro , e Torre Spaccata 
in S' Qoi per Frofeati , e 
Molar a* r«78«i* 

^uarticcioto in Maggiore per 
Acqua bollicante •^•t^p^im 
^uarticciah in Cavalleggie^ 
ri f ^ r»-ii8«^« 



^ar'^ 



lonafterQ, e Mona* 
che di S. Silvefiro 
ìù Càpite • 

Orpedale , e Chlefa 

di S. Giacomo dell' 

Incurabili • r<f 7* 

Celi* Salvìacì • r*f 7« 

Collegio Germanico 

Uogadco • 



Quarto di Vontt Laf/jcntan^ 
Quarto di Tu felli in det* 



t$ 



r*ioo*2« 



^uarf di Vontt Salare , c^ 
puarto di Val metani a. r«i 14» 

Quarto di San Saure in Vo* 

Scarto di TuinoUto 9 vedi 

tufano • 
Quarantaquattro ^ vcdiVt* 

dica» 



Opieolo ; e Canònici 

di S. Pietro in Va< 

ticano • 
Giulio , e Fratelli 

Ricci . 
Mario MarcliefeAcco- 

rambonl • 
Girolamo Verofpi Vi« 

tellefciii . 
Camillo Prenc* Bor» 

ghefe • 



R 



EdicieoH in San Vao* 

lo m u66* li 



Padri di Sé Antonio 

di Vienna • 
Roiandino CoilCQi*> 



Xedicicoli in Vincìana 9 ^^ 
Sai ara è ui6f» 

JReiicìioliin detta * ul99^ 

Jliccia in Viterbo^ ed AngtU 
per M« Mario • r.aof • i» 

Rupca in Maggiore fer /tc^ 
qua bollicante • r.x n»%» 

Xio torto <f vediCaftagnola» 



8 



S/tccòteià in Pia per ^/r- 
ti. r.ijS* !• 

Saeeo Paftorc in detta • x. 1 8« 



SaloB" 



Capitolo, e Canoni* 
ci di $• Maria Mag« 
giore • 

Francefco Marchcfc^ 
Serlupi Crefcen^j» 

Collegio Capranica* 

Giovanni March* Pa«» 

tritj • 
Camillo Prcnc* Bor« 

gliefe • 
Capit* , e Canonicrcti 

S« Pietro in Vatic# 



Frane. Maria , Giaco- 

corno 9 e Fratelli 

Mignanelii. 
Capitolo , e Canonici 

di S» Anailafia • 
Figlie di Francefco 

Gottifredi. ^ 

D« Ferdinan* Colonna 
Princ* di Stigliano 
Erede di D. Cleria 
Cefarini Principef- 
fadi Sònnlno. 

Capir* , e Canonici di 
S* Pietro in Vatic* 

Bartolomeo Card*Ru« 
fpoli • 

DucaCafFarelli. 

Capitolo 9 e Canoni* 
ci di S. Maria Mag-* 
giore • 



Sàfoncino in Maggiore per 
/icqua bollicante • r«p7.i. 

Saline , e Saloncello in det^^ 
to» r«fi8*(^ 

5 alar a in $• Vatito • r. 3 9f 

Salfare 9 vedi Campo Salino • 

Sapienza in Maggiore per 

/^cqua bollicante* r*!^! i» 

Saffo in Cavai U r* i f 5 Oi^ 

< 

Scorano in Vopolo per Pian» » 

e prima Porta • r.jp i« 

S* yfgata in Cavali» r«i8z« 

S araci ne f co ^ vedi. Sepoltura 

di /Nerone • 
S* jélfffio in S. Sebaftiano , a 

Latina • ^1492* 



S. y^naftafia in S. Sebafl* 
Latina* r*7<f*i« 

S^Anaftafia in Maggiore per 
y^cqua balli conte, r.xp.a» 

S* /^naftafiain S- Lor* r.ip» 

S. /Andrea in S.Oio^ per Fra» 
fcati 9 e Molar a ^ r,6 j . j» 



5* yfndrea in Cavali: r. 107. ji 

5. j^fimo in Vit. ed Angeli cs 

per M» Mario» r.4o8.i» 

S'Appetito in S.^aolo» r.i4e. 

San Eafilio in pia per ^i^- 

ti. s.l6^»U 

S. Cecità 



filj, 

Monaftero « e Mooa« $>• Cefarci in St Scbaftiano 9 ^ 

che de Ss. Doauni* Latina • r«tff« 

co 9 e Slfio « 

^f Vincenzo Abite^ t^CMa^ h S*?ach 4 Ufi* 

Colonna Benefica^ 

fo di Padronato • . . 

Bartolom* Duca Cor* 8f Cohmia in Vincìana , oì 

fioif Salarji* u%Z7'^* 

Padri Agoftiniani di $• Camelia in Viterbo , f J 

S. Maria Novella di Angelisa , /»^r M(?«/C M#. 

Bracciano ♦ r/V '•*PJ» 

Monaftero ,f e Mona^. %C/^mHO in %an "Panerà^ 

che di S« Cofimatot s/0 1 r. 1 1 f^S* 

Prenc. Borgbefe • S« Cr^^tf 1» /inicfica per Mon. 

te Mario • n8p*j. 

Bremo de C««*n<'^ S^Cr^ceinWaggiorfpfr JVr- 

Icfi, refì/uova* r»44-^ 

CarloDuca Cefi d^Ac* St Gennaro in St Sehfliaac t 

qu^rparce* e Latina • r«zof« 

Collegio di S. Bona» Sf Gennaro in i^tto # r.i jotjt 

TCQcara • 

""Capit. , e Canonici di $^ Gennaro in ietto* r.zoon^^ 

$• Pietro io Varie» 

Cofimo Mar^bf KiQ^ S^Gio: in Campo in d^t, r»4}« 

cardi f 

Baldaflar Duca CaffaC $• Lprenzo in dftto # r*zpp« 

relli, e fua £conom« 

Collegio germanico 5» Mj^ri^ in Celfano in Viter^ 

Ungarico^ bo ed /angelica per Adonta 

Mario • 

DtCornelU Barberini, S^ MarineUain CavaU r. j z «t 

e Prenc* D« Giulio 

Barberini • 

Giacoaio Conte Boi* St Matteo in S.Gio: per ^ra^ 

gnctti • fcati , € Molara • r.48.i# 



Camillo Prcnc, 3or- J. iV/V^/tf /» /^ngffi^a ^ per 

Antonio Conte Car» $.f^roculafnSfTfioU%^f^7f 

pegna Gabrielli • 

Conte Alcffio Giraud, $• 7rQCulain S*VaoUmX»^i6^ 

f^onte^a $il?a DandK $. "Marta in St Qi^^annifcr, 

' nif Verniicinom x.7# 

Archiconf. della Snia St Ruffina in Cavati^ r#j8*l« 

Annunciata 9 e Mo» 

naftero , e Mona<« 

che della Purifica^ 

%iooe « 

Sudcttaf SfXuffinatn Ca^aìh r«j8»t9 

Ospedale di S« Spirita S« Sr^^r lac in dma * r.i^o^ 

io Saiga f 

p. Maffeo Barberini , S, Vetturino in Magg* per 

Marcbcfe diCoreict /4cqua hollieanfe* r. j0«r.arf 

Scortica Bove in "Pia ^ vedi 

Aguzzano • > 

Ofpedale de) Smo Sai* Seh'e in S. "Paolg « m^^%p 

Salvatore adSanAa 

SandoriiO) « 

5f VaìomH t vedi Cereiue^ 
fella 

Monaci Olivetani di Selce in S* Sehafliano 9 <-• 

S» Maria Nova • Latina • r.74*5* 

Monaftero , e Mona- Sfìee in Cavallej^ieri ^ r.Mj.at 
che dc'Santì Dome^ 
Pico 9 e Sìito • 

CamlHp Pr^nc, Pan** Selce in detta « n^SifZ* 

I.ÌVÌ0 Odcfcalchi Dw^ Seha della R^eea in dei-^ 

ca di Bracciano • ta^ '•» •P* 

Capitolo , e Canonici Sepoltura di Nerone , e ^^* 

di S* Pietro in Va- racinefco in Popoh , ?^^ 

ticano f Viterbo . u%7U 

Sarfentara 9 9^<'^' Torrieella^. 



9|8tf bill' A 

preflCW D« Girolamo 

Famfilj • 
Capitolo 9 e Cancellici 

eli S« Giovanni La* 

cerano • 
Ofpedale del SAoSal. 

vacore ad SanAa.^ 

Sandorum • 
jCirolamo Prcoc« Al« 

cleri • 



Sùderco • 

Marcia Ceoli Nari • 



Tabio Come Carra** 
dini • r«i4*z« 

Crlfiof. Cenci«r>5i.j« 

Cafa pia degl' Orfa. 
ni* r.i4«x« 

Capitolo 9 e Canoni* 
ci di S. Nicola itL^ 
Carcere. r«ix«x* 

Monaftero, e Mona- 
che Oblate di Toc 
deSpecchj. r«4)*x.a« 

Card* Decano • 

Monaci Olivetani di 
S« Maria Nuova • 

Ofpedale deiSfio Sai* 
vatore ad SanAa.^ 
Sandorum» 

Vincenzo Prenc. Giù- 
ftlnlano • 

Monafiero , e Mona- 
che ObJate di Toc 
de Specchi • 



Strptntarain 9ineiané^ 
Salara • r*io^.u 

Sene Bagni in^inciana^ e 
Salara • r.xie. 

Sette Baffi in S« Gioz r.iSi. 



Seilfarata in S* Sebaftiano , e 
teatina • r,z4o.2. 

Solfarata ^ e Solfaratella^ 
vedi Tor maggiore^ 

Solfar at eli a in S. "Paolo, rpf • 

Spezia mazze in "Ponte f»oU 
le verfo prima Por* tmio^^ 

Spinerho^ vedi Fufanom 



Spinaeeto in S^aelo^ r*x44»4< 



Stagno d*Oflia in S* Paolo* 
Statuario in S* Sebajliano^ e 

teatina. r*i2}«|* 

Statuario , yirco travertino^ 

e Buon ricovero in $• Gioz 

per Mar» e Veli* r*t7f» 
Straccia Cappe in ViterK ed 

j^ng* per M. Mar» r. i j f • 
Sugaxeto in S* Sebaftiano ^ e 

Latina 9 ui^o^im 



e A t A I. O € Q P S ittli B N II T « )Ìf 
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T 

Girolamo Prenc« Pan* np Ffta di Lepre iìfoprtui 
filj • ^ in Cavali* r.jpo.^* 

lefia dì Lepre di fotte in^ 

detta • r«46^.i^' 

Camillo Precipc Ber- Torrecchia In S^Gic: per Ma^ 

ghefe* rinate Velletri • un s9»i0 

Monàflero , e Mona- Torrette « e Magli aneli a in 

che di S* Ambrogio Sm Sebaft* e Lat» uir^t^ 

della Maffima. 

Vorticella ^ vediVratOm 
TorreveccBia 9 vedi VrifftaL^ 
Valle . ' *^ 

Camillo March. Maf- torretta in S*Tanc. u^6. 

fimi* 
Girolamo Prcflc. AI- férriceUainS^Sebaplana ^e 

ticri • Latina • t.it^u 

Monaftero ^ e Mona- Torrieetta , e Serpentaro in 

• che Oblatc di Tot Tìnc. e Sai ara • r.p7# 

de Specchi . 

Canonico -del Bufalo • Tòrricelìa in dette • r.^o-t* 

Vincenzo Prencipe^ Torricoia in S« Seftaftìano ^ e 

Giuftiniani. Latina* uj^^ti 

jCofimo Marchcfe Rio* . Tar Pignola in S^Sebaftiano^ 

jjatdi. e Latina. r.pj.i» 

Carlo Duca Cefi d'Ac Torre /angela , e Mowpeo in 

' quafpacca . ' Maggiore per Aefua bollii 

eante. t%%^% 

Capitolo 9 e Canoni* Ter bella monica in i*u^6.u 

' d di S. Maria Mag- ^ 

JPranccfco Marchcfe-» TéfBufahraeùn Centine W.' 
' * Ser lupi Crefcenzj, e ferefcbl in pQrtef% r.a jr j. j* 
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Cappellini f o fieoe- Tot Cartona in ietta l r*S«u 

ficuti lonocenziani 

CappcllAoi in SaiUf 

Pietro • 
Cdpic<>lo 9 e Canoni-. T(fr Carlona in St Self^fliénc^ 

ci di San Giovanni € Latina* r«i68«j« 

I^aterano • 
Giufeppc Mactei Or-i Tor Car.hona in & Uhafm an^ 

£ni Duca di Paga- zi in Vortefc • r.^« 

iilca« ^ ^ . 

Marcticfe Raggi • Tbf Carbonara in Por.ujxi^u 

Padri di S* Maria fo« Tor de ^ordi in ^% Lor* x»toq. 

pra Minerva • 

I4ario ConteCapizuci Tor doIBruno in ^JPa^t.^i .%• 

chi. 

Tor de S(Uavi% vedi Cafa^ 

lotto • 

Mpoacl di S« Paolo in Tor del Vef^tfO in S« Sehajlq 

_ Albano • t Latina • '•»?•?• 

Monafiero , e Mona- Tor dì mezza via per Frnfcam 

che di S. Lorenao in ti 9 e Molara • r«a48«i« 

Pane 9 e Perna • 

O.ra»jo , e Aleflandf Tor di 0iezza via 9 a Bertom 

^ Conti Marefcotti« nara in Sf,%eh* f Lat^ t.^T 

Camillo Prence Bor* Tor di quinto in Ponte molle 

. gliefe* fer f vinta Tor$a9 «•84.15 

Achicoaf. della Sfia 

Annuntiaca, eMo« 

naftcro , e Mona- Tordi Valle in S^aolo^tyi^i^ 

cbe della Purifica- 

.•tione • • -' 

Camillo Prenc* Bor« Tor di Valft iniettiti r»j]* 

ghefc • 

Orazio Falconieri ^ Torre in pietrai in Cavalleg^^ 

fieri*, »>«pi7f 
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Torl^aionnainVìnciana^ Cj 
Antonio Con^eCarpe« SaìarOé ^^f^f* 

gn4 Gabrielli • Ciampigìia in ietta. r,27o, 

ValleOrnara indttta. r,^o» 
Tor di Vaìh 9 vedi Grdt* 

Tor di Cenci ^ vjsdiGrottonK 

I:Mncefco Marcheft^ Ter vìaggiore , Solforata ,1 e 

. Serlupl Crefceiizi • Solfar atelh in S. Sr^j)?* ^ 

teatina • f*Ji4* 

Ofpedate det Scao SàU T'i^r inar ancia in det* r#i 3 7. u 
' vatore,adSanda^ 

Sandorum . 
Padri di S. Antonio di Tor fnoftarda(n S*Lor.r^9*i* 

Vienna • 
Camillo Prenc» Bor» Torre nuova ^ e Cafa Calda 
ghefe • in Maggiore • r.^af. 

Monaftero 9 e Mona- Torre RojfainSwLorm ^•6^m, 
fiero di Camp» Mar» 
zo • 

Torre S» Maria , %fedi VaU 
leranom 
Capitolo , e Canoni- T^r San Giovanni in Mag'^ 
ci ài San Giovanni giore • r.i5'4«i» 

. Lacerano* 

Tor $• Giovanni in Via , ve^ 

di /aguzzano • 

Capitano Pietro Bar« Torre S. Lorenzo Jn S.Se ha fi- 

coli di Caftel Can- eÙatina* r.4c6^. 

dolfo* 

Camillo PrcQC» Bor« Torre fpaccata in Ang* per 

ghefe • M« Mario e Viter» r. 1 54. 

Torte fpaccata ì vedi ^ua*^ 
dritro 
Giufeppe , e Tommft- Tor tre te Ite in 'Mcgg* per 
f o Fratelli Caf ali • ^qua bollicante • uff 



B b ^ Tor 



1^0 DBti.' A e 

Camillo Prenc* Bor« 

Monaci Olivetani 4i 
S. Maria Nuova. 

Canonicp del B^{sio 
della Valle t 

Capitolo 9 e Canonici 
di S« Pietro f 

Roberto , e Fratelli 
Capponi dlPircnzef 

Profpcro Card. Co- 
lonna « 

Monaci Clftercienfi» 

Card. Metlini . 

Generale Manfroni t 

Capitolo, e Canoni* 
ci di San Giovanni 
Laterano • 

Domenico francefco 
d'Afte . 

Camillo Prenc. Bor* 
ghcfct 



iie RoiiANe* 

Ttfr vergata in Maggiore per 
Torre nuova , r 5« Ghi per 
frantati « r«»4^« 

Tor vergata in Viterbo , et 
jingeìica « r.^S. i^# 

Vor Vergata in ^aggiore^ e Sé 
Gio: ferfrafegtì^ ^Mo-» 
tara • n^4«a* 

Tragliata in CavalU r.pdf • 

TragUatelìa ^ vedi Civiteìla» 
Travicella in S* Sehaftiano^ e 

Latina m r.if« 

I>r Fontane in San Vao^ 

lo • r«xfi«i« 

7Ve Fontane in iett^* naa*;* 
Tre fu fa in detto • ni 8o* 
Tre fu fa in S» Taolo*T^itz.^m 
Trigoria in detto < r. 44£f }• 



Titfelli InTìaptr Rietì.uiZn 



Tufello in S* Sehaftiano , 

Latina • W044 

TttfHuleto 9 vedi tu fono • 



tcipionc Prepct Santji 
Croce • 

yimone Gidone^*ii«i« 
Capitolo 9 e Canoni- 
ci di S« Pietro in^ 
Vaticano» ftjis^jt 



VAcearetcia in Vìter. ed 
Angelica per Montc^* 
Mario • r« jo2«^» 

Valca 9 e VaUhetta in Vonte 
mlli pfrfrt Torta. r»7 3 7% 
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fejo: Vìncendo Rafifte]- Vallv Carionara tu Pop* t.^Oé 

le ÌFratelii Marchfcfi ' - 

Torrlgianu 

Camillo Prtfaà Bor-^ Vtiìcbttta in dtttth* rtii]»jé 

gheJTe • 

^onafterò^ e Mona* Vtìlchflèin Sh^eofoé n^^» 

nache di $• Lorenio 

in Pane^ e Pernaè 

Ofpedale del Séio S&U ì^aììernni in ^ Pàotàh 

vacare ad Sznàà^ Plgfroìtoin dette ^ 

^anàorum è Valleranc in d'etto è 

., ' ^ . torre S*Mariain i. u^t^i 

Càpranìcà -, MaMmS ^ Velterano in S. Sehùfiiano ^ e 

Ricci ih commune • . Latina • , r* 1 1 ^ ^ 

JEmilio Mircbefe d&> ^atltranoin S^Padbé r.ij^ 

Cavaiicri. 

tSlrolamo PahfiljPren* Valleccja in & SthafifaM % t 

ciptdi S^ Marcino^ Latina^ utjf^ 

Vaile ornara ^ wedi Tot Ma^ 
. d^nna% 

Scipione tirelle. Sahcà Valli Canttta in tataìkuff |« 

Crocci ... 

Giac* Ippolito March* Valle Lata in $i fthafiiof^i^ 

Mandili* Latina^ r*4ib«t« 

Girolamo Prence Aìm 'Vallf Oliva in ietto v r.i p* !• 

tleri • 

Mònafiero ^ e Mona. VhlateUaiHVopolo^ i^3f*i* 

che di S* Appallo* 

cvcrenda Camera-* Verdiani per fr^ '•SihVtr 
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Acquatacelo 4 perchè cosi detto « 2^p« 
Acque , e loro denominazione • xg4« 
Acquafanca^ detta falucare , fonte di effa* i^tm 
Acqua traverfa • so}* acqua acetofa ^i6* ip^m 
Acqua marcia i^8» fora 1%^ algida itf5< crabrai^^f* 

Acqutdottl i}^. ' 

-Aggere di Servio ^ ove ficuato 7» 

$. Aenefc ^ fua chiefa ttg» 
'Alffundro Severo ^ Tuo maufoleo fé* 

Albano joi» Alba loaga 287* 
«Aimone £ume io« 

$• Andrea ^^ e fua cliièfa fuori di porta del popolò x 944 
'Anfiteatri 9 quanti fodero xo^é di Scatilio xo7JCa-* 
ftrettfe ^ i9/« di Vefpafiano , M 4 di Tiberio^m* 
^Angelica porta ij* 34}« 

Appia via xo« tC* ip x. ^07* fua efienfione ^ svi • altre 
* denoffiinaxiotii di efla 17* ove iacomlnciaffe x^ié 

diverti riattamenti ad efTa fatti jo7* 
«Apoteofi 9 cofa fignìfichi 4^* da chi ifiituiti fo« 

Arco di Nerone Claudio Drufo-api^ 

Arco di M« Aurelio 9 e Lucio Vèro^ demolito 16 j« 
•Arci 149* 

Arcione caflello ijf* Ardeatlna via 9 oveincopin* 
ciaiTe joS« fuadivìfione xp» 

Ardea |20« Armate de Romani da che circondate %4m 

Afinaria porta f* ove ficuaca p. via cosi detta xp* 

Atrio delie cafe xoi» 

Aventino colle, da chi inclufo nel circuito di Roma 4« 

Aureliano Iniperadore amplia la cicca dì Roma i^« 

Aurelia porta , quale fofle, e perché cosi chiamata ix« 

; : >ia cp«f detta ao, 3 jo, ìifcqi* Bac^ 
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B Accano toi* 
Bafillche afit!chei,péfclié coki chiamate iùi^tfiq^, 
BafìHca di Antonino Pio i9^* 
$• baftUno ^ fna chiefa 1^4. 
Battaglila -^ da the preceduta 84* 
Bel rcfpìro Jjì* 
Boccaleone t^y* 
Botteghe pubbliche tff^ 

C 

C Accia àpprefifb i Homan! lyp. 
CàdaVeti delli gentili^ comefepttltl 4}ì difiinW 

^lone ufata.àlli Cadaveri degJ' tmperadori ^ i'pfé 

tifo di braciàtli quando idtròdotto 44. qual Ca fìaco 

II primo fenàtore doppo morte brugiato 49. Caja 

Ccftio^ fua piramide il» )tj« 
Campana VJ4 i^rC^mpo morto jìì* 
C^tiìtììt « e loro tempio ìt^f. Campo vefaiib ì}4é 
Caprca palude ^ ove fitUaca foffe u 
Capo d'an2lo^id« Capo di bove cofa ànticamefiteJi 

foffe 4é». perchè COisì detto Ipf é 
Capeiia porta 6. ^. lò* témpj antichi fuori dì etfa 2pi« 

Capitani ^ come eletti ff. 
Cappuccini d^Afbano Joi* ^ 

CatacalJa 4 e fuo circo 1^6. Ippodromo di eflb |p$« 
Carmefttale ^ porta y. 

Carri antichi t ij. Carpegtìa villa }^^ Cafale aiS4« 
Cafal rotondo I98* Cafal de cenci i8 j% 
Cafal brugìatotjf* 

Cafe de Romani , e loro parti 9^. 17^* 
Cailìa via i5è2oz«14f* Cafa roffa if f« 
Caftelj* Arcione 15 f. 
Caldei Gandolfo i^pc fuo Iago ;oò« acqua di eflb » <lo« 

ve vada ^ /9/ • rovine dentro di cffo ^ ivi • 
Caftel romano ^ip'Caftel nuovo 200. 
Caftei madama 14^. Calighi de foldatl 94^ 
Caftro Pretorio ^ ove (ìruato 7« 
Cafiei giubileo 217. ai 5'» 
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CèèilUMetelU , fuo fepolcro tpy* 
Cecchlgouola |io» Ceciliano a44» 
Celimoncana porta , qnal fofle p, 
Cemeterj decriftiani, petchè detti arenarj 4^* oveJ 
ritrovati alcuni di effi jrCi* loro numero , l9i fo* loro 

defcrizione jTi.', e/#jrfi Cemeterio de fanti firme* 

te &c. Ili* di s* Teertullino t$u 
Cenfo« cofafoiTe, da chi iftlcuito ^j« 
Centurioni 9 loro autorità 7S« Ceri i4o« 
Ceremonie ufate da 1 Romani nel iepellire li Ca^a* 

veri 47* 4^ Cervara ag f* Cervarecta ^ M • 
Cibo porjaco da foldati Romani in guerra per me2ZÒ 

mele 90. Cimina 4 via 105* 
Circliiiia. Circo maflimoii4« d'Aureliano iff* di 

Fiora , o Maratiale M , Flaminio 1 1^« di CaracaU 

la ii7«dj Neroae 11 8* di Adriano 9 Aleflandriao 9 

o Agonale 1 18* Circuito prefente dì Roma jr« 
Circeo promontorio jaa. Cifterna jof • 
Civita Lavinia ^04* Civitavecchia ^$ j. 340» i4U 
Claudia^ via aotf* Cloaca maffima 141. 
Coilatina porta f • Coiombarj ^ cofa folTero 4f • 
Colonna roiiliarb , come foflè 14* perchè detta aurea^ 

ivi • per qual cagione denominata milllaria if* 
Colonna , terra af 8* Colonna di Antonino Pio iS^é 

Trajana ?84. Colone della mole Adriana* 
Colofieo da chi fabbricato ^ e perchè cosi denomina* 

to 107* Comizj 9 e loro diverfi generi ^a« per quali 

cagioni fi radunaflero 6^« . . 
Confoli , e diftinzione di effi 67% Corfo i8l* 
Corone date alli foldati vincitori , di quante forti ^4% 
Cornacchiola tì6m 
S. Coftjnza, fua cbiefa 119* 
Coftumi degl'antichi Romani 171* nel dornfire ifj* 

né 1 contratti , e liti 175'* Coftumj delle donne 178. 
Curie 9 cofa fodero 5o» Criftlanl lorofepoiture 43» 
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DEi ie Romani , avevano tiafintno ìt fuo ttm 
pio JT» Decimo-^i^' * •' 
X>ofiiinequo<Va«lis30S* ^ ^ 
Druib 9 nio arco »pi» 

• ^ , . fe 

Brei, lor cemeterio 4|«|x5ré 

Edili, loro diverfe fpecie^ 

Bgeria valle ^ ove fituata %^f% 

Eglzj 9 e lor nodo di feppirilire i cadaveri 4f« 

fiqueftre ^rdiiie 4 da clii veniffe compofto 6u fuò ùÉd 

<ìo ivi \ £fer€ico , e fórma ordinaria di eflb 8}a 
EfercJzj militari de' fpldati Romani ^u 
Bfquilina porta f% 

V 

F-Acciate de palazzi , in qttal nioiÉo foffèr4» làii 
Ferentina porta qua! fofle i04 . - ^ 

Ferentino città 20^. Ffneilre de palanti • e tkfe , Cd^ 
me fcfiero loz* Flaminia porta f» Flaminia Via 9 dà 
clii profetai nome if.fùaefterfione «m* i8}* 
Pbntefacro^ oVefituatoapi«t^ori iti^ Poriiaci fjfi 
Fortuna fuo tempio ^ ove fitnato t^ié 
Fortuna Muliebre 9 fuo tèmpio iSt. 
Fofib albano^i^. Foifa cluilieiSg* dt ladroni a Uf 

Valerano ^i6* Fofla Trajana ^45'* 
Frafcati^fue ville 2^4* Frattocciiie %$^ Frufinone foii 

G 

G Alloro ^o}» Gallicano a f^. Gemano 3 ò4« 
Giaiiicolo monte i dà chi inclufo al circuito H 
Roma 4* 
S« Giovanni anfc portém Latìnàf»^ fiia tfciéfa iSrì 
Giorni feftivi de Iftomani , diverfi nomi di effl 4 e fun* 
ziouiin effiefercitate 38*tempo^ eihodo difare^ 
funzioni, $9Ì4 
Giunone Lanuvina ^ fuo tempio j04« 
Grano tritato a forza di maclilne %6o% 

Grotta Ferrata a7f»Rofla i;8é)i^« 

« 
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J^AnieuteUfe porfadk : w A . . 
Tmperadore^ Tua Infegadtt^i^ preféddra àllf efi?f« 
cito. !>/• Infe^tie ufate da i l^lttuialii tt. 
Ippodromi 1 18. tfoìt ^ in che difforenci dalle tsSe toi« 
Iftrumcnti diverti per 11 factlficj ^p. 

LAbicana porti 4 perchè decta te^gfgiore ftp* Ovd 
fituaca x8.viacosì4enòtiiinatà^ i9/è 14^ 
Ladronecci, come puniti ^4» laghi 1 io* 
latraci nejle Cafe private^ , e Cicf ific) in effi fatti ^7. 
latipft yta ^ e porca p* i^« »8o«dachl fabbricata idé 
Lavlnlo 4iOè Laifrentini fclva.j i$é , . 
Legati , loro oi&cio yp» . , , 

Leonina città , e Tue porterìa* |4^* fue mtira^ da chi 

rjrvctte.)ij* Leonina potta.v coàie chiamata' i $è 
Ltidi cofa compreddeiTerò io}« 
S«^t*ore&2o ^ fua chieia »3»» 
Lbmierei cave j4ift 

Acbjne diverfe nfate da Romani nelle guerre 6u 
Madonna del popolo ^ chiefa coti detta i^i» 
Maglftratj , loro divlfione S4. ifcimi di eflS decer or* 
; dinar] 70, quali foilero li ftraordlnarj Ju 
Màrclglìano i±6. Marino idf • 19^* I 
M^fttiofàtà ove fia Jii* Marte , fuù. tempio 1^40 
Martìri fepold in Romà4ji Màufolco de liberti dì Li- 
vii Augura fi. Mauloleo di Scipione Africano 19^ 
Menfe amiche z 180 Miglio Geoinetrico^ diquàilte^ 

canne codi ^47« 
Mòbetó antiche , loro defcriftìone 7!. e Jeffé 
Monte aureo i^oè Monte rotondo 1 17. cavo ii^« del 
grano i^t«Monte Ca£no }o^»Monce por^io i5'.^*l77« 
Monti compre^ del circuico di Roma, fé loro ficuazlo^ 
ni , ivi^ ^fi99* ^iìttì tìcn compxefi nel numero de ) 
fetre principali i8# 
Monciceill 22^. Morena «84* 
Mummie 9 cofa fiano 4f • Muro corco ipa* 

Mu« 
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Mura di Roma , da chjfabricate ii. 
Mufica. anche dagl'antichi ufaca • ^ 

N 

N A Vili óve foflero 9 e perchè cosi deai^iu T 
Naumachie, quante foffero 11 1« 
Memi ^ Tuo lago 30;* Nettuno ^ii* ^ 

Ninfa éume^gii. Ninfei ^ e portici ilo* > 
Komentotz7. Nomencanit porta /« via perché toit 

denominata i^« . 
Nomi degl' antichi Romani f 7^^ l 

O 

OBelirchi, o Guglie 144. Vaticano x4f* Latera^ 
nenfe m* del popolo 145* di campo marzo 147* 
di S. Maria Maggiore iitfi é dì pia!£za Navona X4S« 
della Minerva ^ i^i • della Rotónda, / W « di Sa«» 
]uftio^/9/é de' Barberini, /i^/é negl'orti Mattei)i9/V 
• nella villa Medici 14^» 
Offizj militari de* Romani 87# 
Ora 2} , e lor Sepolcro aol. 
Orti pincìani ^é Orti di Nerone 107. 
Oflia 31 S« primo vefcovo di efTa 3 ip. porto di efia^ ià 

c^hi fabbricato jifé 
Oi^ienfe porta 6. via cesi detta itoé 
Ovazione ^ cofa foffe pi» 

P 

*TÌ) Aiatjnó monte ^ ove fituato ì^. 

X Palazzi antichi^ e loro parcimehii i77# 
JPalazzodegl'Imperadòrì lo^* Augurale , ivi 4 da al<« 

tri accreicìtito i io* Palazzolo iS6, Paio 340» 
Paludi pontine 30^. Paimarola 322, 
S* Padera ^ fua chlefa ^%f* Pavimenti antichi loìé 
Pefclano i44« Piaftra jxo* Piazza coionna iS3. Pidzza 
. di pietra 178* 
Pietra manale^ dì lei ufo pretfo i Romani 41* Pietra Ia« 

ta X34* SS* Pietro , e Paolo loro Còrpi in qual ce- 
. xneterio fepolti fx da chidivi(ì/e'/« loro telle con •• 

fervale uella Bafìlica Lateranenfe 52. 
Piaclandi villa iiot Plutei , cofji foflero ioo« Poli 244. 

Po- 
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Pomerio ^ cofa htk 4* Pompeo. fuofepolcro jóiè 
t^ontlfocto de quali paflà il Tevere 4 loro nome, eJ 

^tontalalal-oii^* lamentano i^t, lutano ij^* mbUt 

196. mammolo tjf.i^ohcegaleraiaj^ 
^ooza Tfola lii. Porclgliano i tp» 
Ì>ortunno , Dio tutelare deporti ji4« 
Porto tittà i%%k Porte di Roma 4 lorb diverfi noini 

^* f, i;. numero di eflei}. i8c« 
jPorradel popolo, f9/4-falara %iì. toagglòre Ì4^jì dì 

S» Giovanni a^z* latina aSo. di $• Sebafliano apo« 
Porca Pinelana 9 perché cosi detta 6. pia 7. di S. Lò^ 

renio come anticamente denominata 84 prenefiina 4 

M- ftrada così detta 24^4 ove dtrovataf ivi» fuo 

principio i8* 
fotta S. Paolo 4 Tua atliiCa denominaièionc ìi«^xté 

air* Bafilica di detto fanto,|ifè Portefe ii* 3144 
Portuenfe via 26* cemeterj in eflTa rirtovati-j^ j', 
trotta S«Pancrazio ii« 3^0. ija. cavalleggieri ii. 3344 

querquetulana f k Pofterula 3 34. 
Pózzo Pantaleo a aigr. Pretore quando eletto ^ edacbd 

fine 67» Prima porta app. 
Proteflionl^ ofuppIicaElom iffé 



QUerqueioIana porta ^7 
l^^eftòri ; loro origine ^ e perche cosi deétì f dT 

. R 

REdìcJcoli ai^« Regioni di Roma cjuaiijte (land ^ 
e quali at. tjiq* Re di Roma^ e loroiroprefe a. 
Riccia 303. Rocca di papa a88« Rocca priora 178^ 
Rocca Bruna a40* 

Roma da chi fondata u. ii qii^li Re governata i.dl 
lèi governò in forma di Republica , quanto duraflè, 
/*; i fua grandezza 3. ai: monti ^ e porte in efik-» 
comprefe^ />/ * ifturadieffa di pietra ^ da chi fa- 
bricate44 di mattóni ta. diftruzione di effa ifi# 
quante volte aiTediata ifó. Roma v^echia ap8. ifo. 
Itomelo fue azzionl dof pò lafondaz.ione di ^,ùm2 u 

divi- 
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iMit il terreno di Roma in tre parti fgi 
Itubbio di terreno , e fua mìfura 347* 

S 

S Abina, e fuoi paeiitxf«229* 
Sacerdoti cliiamaci Luperci , quali foflero jp* iU 
verfi ordini di efS , e loro officio 39* tfcqqm 
Salara porta 7» via cosi detta i7« 21 j« 
Saline , ove fituate 311. Saiòniocampo jij* 
Sannonia Ifòla 3 ift* Sardegna ftto provedimento pei 

il frutto delle campagne Jf^* 
Scipione Africano 9 fuo maufoleo 2^)« 
Scoia faflbnica 344* 

Segni, come, e con che dati nelle^armate Romane ^il 
Senatori, quali H diceflero ^o* loro diftinzicne i» 19/^ 
fléodo di yt&ìtc Cu^tt ordine di ciii fi radunaiTero 9 
ed in tempo , ivi • Sepolture come fituate 44. 
Sepolchri nella città da chi proibiti 44* 
Sepolcro de Nafoni ipS* Sepolcro di Nerone tj^i» 
Serpencara 2itf«Sete , e loro manifattura ^f ;• 
Settignana porta , come anticamente detta , e oveJ? 
veramente fituata ix* Sette badi léi* St%%cio6m 
Soldati , loro eleziione , come fatta 74» loro diverfi 
jgeneri yóm privllegj di effi ^]« abiti da efli ufati 8o« 
armi di alciini , ivi • loro utenfiij ^o* loro otdinan* 
%t nelle marcii le, ivi* fiipendio dato ad éff\^%m 
Solfatara ii6» 2j5«Sperifterj , cofa fodero icnd*. 
Statue 240« Steccati come fodero, e loro fituastione 8f 
Stradaleveriana ji^* 

Strade , o vie publiche , come fi mlfuravano 14. per* 
che alcune di effe dette confolari, e quali foflero a9« 
Stufe antiche de Romani , ove ritrovate 47* 

T 

T Eatri 103* parti di effi lOf • 
Teatro di Pompeo 103* di Marcello , ivi • df 
Cornelio Balbo 104» 
Tempj antichi de Romani , figura diverfa di efli 3^*4 
quali giuftamente convenifle tal nome , ivi , diver. 
fi 0omi ad eiC attribuiti ^ ivi* loro numero 37* fi 

f;ibriCj|<i 



fabricav^no nel palazzo Jegl* Imperatori 9 tv}* 
Tenute dell'Agro Romano quante fiano }4<^« 
Terme !&»• lóro numero iir* Agrippine , Ì9/ • di Ne<« 

rone itS* Antoniane, jw* di Commodo i»p, di 
^' Coftantino igo« di Decio , Ì9Ì • DiocleEiane , />/• 

Domi2iane i]»^ Gordiane 9 M • Adrlane « 19/ • dì 

Novato, hi • Severiane , ivi% dì Tito, fpi « di 

Trajano 1 34* Variane i )4« 
7cfiaccio monte jia* fua aite»a jij. prati intorna 

ad eflb , come chiamati g 14* 
.Tevere fiume^Xua origine a8« fiumi^ che in elTo sboc« 

cano ^Ì9i • nomi ad eflb dati 19» fua eftenfione, Mm 
, mifure diverfe di eflb , hi « ponti fotto de quali 
, -pafià ^Oft Tiburtina via, ove fituata i8» 
Tivoli » 57. Tol fa 34I» 
^or della felce a^S» di mexzavia » iW % 
Tor del monumento jaa* Torre rofla 3 ^j» 
Torre nuova a^i. Torre pignattara afi. 
Torre fchlava af f. Torre di quinto i^j. 
Torre vereara a^4* Torre de fordi a^tf» 
Torrione de Borgianl a94« Tre capanne ^4f • 
.tribuni della plebe 69* Tribuni de foldati j^. Ior0 
V ofliclo78« 

Trigemina porta, ove fituata io* perchè cosi detta ii* 
Trionfale porta 6* via così denominata 9 quale fo0e , 

ed ove ao* Trionfo cofa fofle^ecome fi celebrafle ^f ^ 
tfua defcrlKlone, m, tjeqq* numero di effipS» 
iTrombe ritorte 9 ufate da i Romani in guerra per da* 
, reifegnipi* 

V 

VAccina fiume ^40« Valle dell' Inferno ^44* 
Velletrì |of. Vefil ufate da i Romani 16^. 
Vie antiche Romane 9 da che fi conofcono ax« Via^' 
: Vltellia ;}!• Viminale porta f • 7» 

Villa Adriana j8tf* 

Villa detta di Papa Giulio i5j. 

Vitto degl'antichi Romani if 7# 

Si Urbano fua Chiefa ajp7« 

i Urne 
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Urne oSiiarie 9 loro dlrerfe fpccie 4(9 4S« 
Ufdoi;e 9 e coftnmi de Romani ne convici if p« 
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